In Roma per un anno 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


la Ottava dei santi Principi degli‘ Apostoli, 
il Collegio degli Illimi e Rmi Monsignori Ar- 
civescovi e Vescovi Assistenti al Soglio Pon- 
tificio tenne quei nella Patriarcale Basi- 
lica Ostiense ‘di s. Paolo fuori le mura, ri- 
correndo la Commemorazione di questo glorio- 
so Apostolo delle Genti. ; 

La Santità” pi. Nostro Sicnore, accompa- 
gnata dalla Nobile Auticamera , portossi alla 
veneranda Basilica, ed in Trono, vestita di 
Mozzetta e Stola, assistè alla Messa, che sul- 
l’Altare Papale fu pontificata dall’ Illino e Rimo 
Monsignor Villanova-Castellacci , Arcivescovo 
di Petra. 

Alla sacra funzione intervennero pure gli 
Emi e Rmi signori Cardinali componenti la 
Congregazione speciale per la Riedificazione 
della Basilica Ostiense, come pure i Prelati e 
gli altri che formano la Commissione prepo- 
sta all’ opera medesima. 

Dopo la Messa Sua Sanrita' passò ad 0s- 
servare i lavori che in quest’ ultimo tempo 
sono stati condotti a termine nel sacro edifi- 
cio. Quindi, ammessi al bacio del Piede i 


Monaci Benedettinj, che sono i custodi della || 


celebre Basilica, i loro Alunni, ed altri cui 
fu accordato tale onore, il Santo Papre fece 
ritorno alla Residenza del Vaticano. 


— at4484-41-0__ 
PARTE OPRICIALE 


La SantitA’ pi Nostro SiGNORE, con biglietto di 
Segreteria di Stato, si è benignamente degnata di 
annoverare fra i Consultori della sacra Congregazio- 
ne dei Vescovi e Regolari il P. Antonio Martin y 
Bienes, Vicario Generale dei Trinitari calzati. 

-A04#303 


PARTE NON OPFFIUTALE 


NOTIZIE DIVERSE 


Si legge nell’Independance Belge del 26 : 

Il sig. Wandersweep, ispettore generale delle 
ferrovie dello Stato ed uno dei membri della Com- 
missione mista franco-belga, è ritornato da Parigi 
venerdì sera alle dieci. Questo onorevole funzionario 
si è recato immediatamente al palazzo di Brusselle 
dove i ministri erano riuniti in Consiglio sotto la 
presidenza del re. 

Sua Maestà non è ritornata a Laeken. 

Sî comprende che ci sarebbe difficile di render 
conto della seduta del Consiglio dei ministri. 

Però, secondo le informazioni ‘che abbiamo rac- 
colte, possiamo dire che una certa tensione conti- 
nua. a manifestarsi nelle trattative relative alla qui- 
slione delle ferrovie. 

L'accordo sembra essersi stabilito sui principi 
in un senso favorevole al Belgio, ma una quistione 
d’indennità personale sollevò da parte del governo 
belga una resistenza di cui è stato sinora impossi- 
bile trionfare. ; 

— La France fa le seguenti fiflessioni a que- 
sta nota : i ; 


}j esce alle 6 pom! d'ogni giorno eccetto i festivi 


ione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
lire 35. Un sem; lire 47 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


quest'oggi non abbiano 
s0er N a 


che aveva caratterizzato le prime sedute della Com- 
missione esista sempre. 

Le nostre informazioni ci permettono di con- 
fermare quanto abbiamo già detto, cioè che il pro- 
cedere dei lavori della Commissione é soddisfacente 
e che tutto permette di sperare un \prossimo ac- 
cordo. 

Secondo l'Independance l'accordo si è stabilito 
sui priocipî « in un senso. favorevole al Belgio. » 
Evidentemente il governo francese non ha domandato 
| mai nulla che potesse esser contrario agl’ interessi 
ed alla dignità del Belgio. Ma l'accordo di cui parla 
| l’Independance non sarebbe meno favorevole alla 
Francia, e sarebbe superfluo ricercare quale dei due 
paesi abbia il vantaggio in un affare che ha preci- 
samente per iscopo di moltiplicare i loro rapporti, e, 
per conseguenza, di salvare e favorire ugualmente 
i loro interessi reciproci. 

— Scrivono da Brusselle, 26 giugno, che il 
voto del Senato che adottò con una maggioranza di 
30 voti contro 24 le modificazioni al progetto sul- 
l'arresto personale, è considerato come un atto per- 
sonalmente ostile al siguor Frère Orban ministro del- 
le finanze e al signor Bara, ministro della giustizia. 
Si crede che entrambi saranno costretti a_ dimettersi. 
Pare che il Re rifiuti di sciogliere il Senato, perchè 
è convinto che le nuove elezioni darebbero una mag- 
gioranza sfavorevole al presente gabinetto. 

— certo 

Troviamo nei giornali francesi il rendiconto 
del dibattimento in seguito al quale il signor Ro- 
chefort ebbe la grave condanna accennata dal tele- 
grafo. Il signor Rochefort era accusato di compli- 
cità coi signori Roberto di Myarle e Cornebois nel 
reato d'introduzione e diffusione in Francia della 
Lanterne. De Myarle fu condannato ad un anno di 
carcere e 500 franchi di multa : Cornebois a 6 mesi 
di carcere e 500 franchi di multa; Rochefort alla 
pena menzionata dal telegrafo, cioè 3 anni di car- 
cere, 10,000 franchi di multa e all’interdizione dai 
diritti civili, politici, d'elezione e d’eleggibilità. 

— La France del 28 scrive: 

Vari giornali continuano ad annunciare come 
prossimo un gran movimento diplomatico. Le nostre 
informazioni ci permettono di assicurare che non si 


tratta di nulla di simile. Se qualche cambiamento 

si operasse, non si tratterebbe però in nessun caso 

del rimpasto generale di cui si parla. 
——rtrtetttero—— 

Leggiamo nel Times del 24: 

1 tedeschi hanno ora oltenuto quanto desidera- 
vano ardentemente ed hanno realizzato le aspirazio- 
ni di trenta lunghi anni. Non si può dubitare nè che 

+ i loro desideri passati fossero seri nè della sincerità 
della loro gioia presente, e nondimeno noi saremmo 
quasi tentati di credere ch'essi abbiano fatto un gua- 
‘dagno svantaggioso. In poche parole la popolazione 
della Confederazione della Germania settentrionale 
collocò la prima pietra della potenza marittima’ ed 


ione del 4848 ‘uno dei pri- 
stato Quello ‘di. pr 
uns” Botta fo 


Gli ‘atti ‘dell Governo inseriti nel Givrmale di Roma ‘solo’ 


Le lèttere, i pieghi, i gruppi; come anché le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn,* del trasmittente. 


liato .che di  uccre- | 


patriae; nd n ‘al > iii 
One siano sorfe nuove difficoltà. e che la tensione 


ì 0-04 — 


fatti farono comperati, ed armati alcuni bastimenti 


|.sosto la bandiera della.. nuova . Confederazione, Al 


lorquando l’edifizio politico cadde ia rovina, la ffotta, — 
in seguito all'iniperiosa domanda dell'Austria, fu ven- 
duta all’incauto. I tedeschi del Nord si risentirono 
fortemente di questa umiliazione ed in mancanza di 
altra vittima se la presero collo sfortunato compra- 
tore all’incauto che fu espulso dalla società germa- 
nica. 

Costretti a scegliere fra l'Austria ed una flotta, 
i tedeschi risolsero di avere una flotta e di libe- 
rarsi dell’Austria. A tempo opportuno questa deci- 
sione ebbe effetto. La campagna di Sadowa diede 
la preponderanza alla Prussia, l’Austria fu esclusa 
dalla Confederazione ed ora è stato aperto, in nome 
della Confederazione germanica del Nord, un vero 
porto di guerra coi suoi arsenali, cantieri e fortifi- 
cazioni, 

Il risultato è dovuto alla previdenza ed all’e- 
nergia della Prussia. Allorchè fu venduta la. flotta 
del 1848, la Prussia decise di fare da sè ciò che 
l’Austria non permetteva fosse fatto dalla Germania. 
Essa costruì navi che portavano Ja sua bandiera e 
formò a poco per volta una flotta prussiana. Questo 
scopo però non è stato raggiunto senza spese, ben- 
chè l'economia fosse notevole. 

Il bilancio della marina non ha mai ecceduti i 
37 milioni di franchi e la flotta della Confederazione 
porta 500 grossi cannoni rigati. É vero che se si 
fa un'analisi più accurata, l’effetto di questi calcoli 
diminuisce, poichè la flotta non ha che cinque co- 
razzate soltanto, tre delle quali sono «rmate, il re- 
sto componendosi di battelli a vapore disarmati o di 
antiche navi a vela. Però è sempre un principio e 
siccome la Germania settentrionale ha una conside- 
revole popolazione marittima, esiste un sufficiente 
elemento di potenza marittima. Sappiamo, infatti, 
che la flotta germanica può disporre eventualmente 
di 35,000 marinai ; ma le esigenze di una marina 
nazionale sono numerose ed i prussiani lo sanno. 
Oltre alle navì, ai marinai ed ai cannoni, una po- 
tenza marittima deve avere le sue darsene e can- 
tieri dove costruire e riparare i bastimenti, ed i 
suoi arsenali devono essere provveduti di armi per 
equipaggiare le squadre. Benchè i tedeschi avessero 
una costosa marina, essi però non avevano arsenali 
e se occorreva -riparare un bastimento lo dovevano 
mandare in Inghilterra od in Isvezia. Questo stato 
di cose non poteva naturalmente durare a lungo. 
Appunto quindici anni or sono la Prussia incominciò 
la costruzione di un porto militare e dòpo aver in- 
contrato molte difficoltà ha finalmente compiuto il 
porto marittimo di Wilkemshaven. 

Alle sponde del mare del Nord, nel territorio 
di Oldenburgo, v'era una spaziosa baia, nella quale 
sboccava il fiume Jahde. Sulla spiaggia settentrio- 
nale di questa baia v'era un luogo adattato allo sco- 
po che si aveva in mira; la Prussia lo comperò dal- 
l'Oldenburgo per 70,000 lire sterline, prezzo non 
troppo alto se si riflette che Wilkemshaven ha molta 
analogia con Sebastopoli. Dopo sforzi e fatiche inau- 
dite, i prussiani, ch’erano decisi ad avere una flotta 
e che sapevano di non poterla avere senza possede- 
re un porto, riuscirono ad averlo spendendo molto 
meno di quello che abbiamo speso noi. per Douvre 
od Alderny. 1 

Ora però rimane da affrontarsi ;il- più serio pe- 


‘ticolo. È una forte tentazione avere la facoltà _illi- 


‘mitata di ‘costruire bastimenti. Vaste. darsene e can- 


tieri capacì di costruire le più grandi corazzate rap- 


presentano utili risorse. nazionali, ma i tedeschi han- 
no fatto sinora benissimo anche senza ‘una flotta, 

Se la Germania vuole rivaleggiare colle potenze 

marittime d'Europa, dev'essere disposta ad aggrava- 
re il suo bilancio, che non è regolare neppure senza 
queste spese straordinarie. 

Noi non siamo gelosi della flotta germanica ; 
se parliamo così, è soltanto per averne acquistata 
l’esperienza. Di tutti i lavori nazionali nessuno è 
tanto costoso quanto i cantieri, nessuno presenta un 
ammasso di conti santo confusi e misteriosi, Le qui 
stioni attualmente pendenti in Germania, riguardanti 
le tasse e le entrate dello Stato, si complicheranno 
molto di più se verranno assunte le spese di una 
potente flotta. i 

Wilkemshavea è il trionfo d’una grande idea, 
ma può anche essere il principio d’una spesa niente 
affatto gradita. È 

— La ferrovia del Pacifico che, attraverso al 
continente americano, congiunge il Grande Oceano 
all’Atlantico, ha suscitato un progetto ancor più 
grandioso. Il capitano Eyler in una memoria, pub- 
Blicata ora colla stampa per deliberazione della Ca- 
mera dei Comuni, propone di stabilire una comuni- 
cazione ferroviaria dall’ Inghilterra alle Indie. 

Per un tunnel sottomarino od un ponte sospeso 
la locomotiva attraverserebbe la Manica, prosegui- 
rebbe per le linee già in gran parte costrutte fino a 
Costantinopoli; un ponte sul Bosforo la tragitterebbe 
in Asia, donde per l’ Asia Minore, e girando il Golfo 
Persico, raggiungerebbe le Indie. Sarà un meravi- 
glioso viaggio ... pei nostri nipoti. 

-— Annuoziasi la morte del capitano inglese 
Sturt, che fu uno dei primi esploratori dell'Australia 
interna e lo scopritore del più grande corso d’acqua 
di quel continente, il fiume Darling. In seguito ad 
una spedizione nell’ Australia centrale, della quale il 
Governo coloniale gli aveva affidato il comando, Sturt 

* divenne cieco. Egli è morto nell’ ospizio di Ghelten- 
ham, del quale era pensionario. 
ei — 

Riferiamo dai giornali austriaci il sunto della 
seduta tenuta dalla Camera dei deputati ungherese 
il 25 giugno: 

L'ordine del giorno recava il seguito della di- 
scussione sulla riforma giudiziaria. 

Prima che principiasse la discussione, il mini- 
stro della giustizia prende la parola per un’osserva- 
zione personale. Egli dichiara sentirsi leso nel suo 

* onore dalle parole pronunciate nella seduta prece- 
dente dal deputato Iranyi, e secondo le quali il mi- 
nistro della giustizia avrebbe fatto torturare sino alla 
morte un uomo illegalmente condannato (certo Boes- 
zemenyi). Prima di avere ottenuto piena soddisfa- 
zione, il ministro si vede nell'impossibilità di ripren- 
dere il suo seggio nella Camera. Egli lascia quindi 
la sala in mezzo ai fragorosi applausi della destra. 

Dopo che si fu alquanto calmata l'emozione pro- 
dotta da questo incidente, il signor Gajzago presen- 
ta questa proposta : 

La Commissione per le immunità sarà incaricata 
di fare proposte sul modo col quale dovrà esser da- 
ta soddisfazione davanii a tutta la Camera, al, mi- 
nistro della giustizia. Questo modo servirà pure di 
regola per l'avvenire in casi analoghi. 

Su questo soggetto s'impegna la discussione du- 
rante la quale entra nella. sala Deak © propone alla 
Camera di esprimere nel processo verbale la sua di- 
sapprovazione e-di adottare la mozione di Gajzago. 

| | Finalmente si adotta per appello nominale que- 

BI sta;miozione : « La Camera esprime la sua disap- 
provazione per le parole di Iranyi ». 

La sinistra e:l’estrema sinistra lasciano la sala 
prima della votazione. Cinque membri della sinistra 
moderata volano però colla destra contro Iranyi. 

- Quindi si passa alla discussione del progetto di 

legge ‘all'ordine del. giorno. 
n 1060 pero 


tempi tra la Francia e la Prussia, si spense. 
‘! Il conte di Goltz mor a Charlo 


Il re Guglielmo, lo amava 6 lo stimava assai, 
non vale în ‘Visse, dargli tin successore, Il 
conte di Solms, primo segretario dell'ambasciata, fu 
incaricato dell’interim, 

Il conte Goltz morì dopo una lunga agonia e 
una dolorbsissima malattia, che per due anni lo tra- 
vagliò coi più crudeli spasimi. Affetto da un canero 
alla lingua, tornaf'ono vani tutti gli sforzi dei più 
celebri medici e chirurgi. 

Aveva 52 anni, ed apparteneva a una famiglia 
illustréy che servi costantemente la Prussia nell’ar- 
mata & nella diplomazia. Suo padre comandò una 
divisione prussiana durante la guerra dal 1810 al 1815. 

La carriera del figlio fu intieramente diploma- 
tica. Quando sedette alla Camera—e fu per breve 
periodo — fece opposizione al ministero Manteuffel. 
Come diplomatico, nel 4849; fu commissario federa- 
le a Francoforte, e lasciò quel posto per andare ib 
Atene, ove nel 1857, fu nominato ministro plenipo- 
tenziario. Di là, nel 1859, passò a Costantinopoli 
collo stesso grado, dove nel 1860 influ in favore 
dei Cristiani perseguitati dai Drusi. 

Finalmente, del 1863, venne mandato a Parigi 
in qualità di ambasciatore. 

Era nato a Parigi nel 1817. 

1 funerali del conte Goltz furono fatti con pom- 
pa grande. Vi assistevano molte notabilità diploma- 
tiche e militari con il re Guglielmo alla testa. 

-0-144-344-03-0__ 

Scrivono da Pietroburgo, 15 giugno : 

Il granduca Nicola è di ritorno dal suo viaggio 
nel Caucaso ed ha ripreso il comando delle guardie 
che in questo momento si trovano riunite nel campo 
di Krasucezelo. L’ Imperatore, che oggi si trova in 
perfetta salute, ha fatto la ispezione della divisione 
di fanteria che farà il servizio di guarigione a Pie- 
troburgo, durante l’ assenza delle guardie. 

Si parla dì stabilire, oltre ai campi già esistenti 
presso Mosca, Varsavia, Kiew, Odessa, ecc. , un 
campo permanente iu Volinia, fra Brest-Litowsky e 
Berditchew. La nostra frontiera occidentale è pres- 
sochè senza difesa. A: ciò vuolsi pensare tanto più 
in quanto che è stato proposto dal Comitato della 
Camera dei deputati in Vienna, di condurre una fer- 
rovia da Przemysl per Stry c Stanislaw verso la 
frontiera russa ad Hussiatin ; un’altra da Hemkacs 
per Stry e Leopoli, ed una terza per Eperias e Tor- 
now. Ciò prova vieppiù il bisogno urgente così per 
riguardi strategici come commerciali della linea da 
Brest a Berditchew Kiew, e si stupisce solo che 
essa non sia ancora approvata definitivamente fino al 
di d'oggi. Gli studii su questa linea furono fatti die- 
tro le indicazioni del Ministro di Guerra, il generale 
Milutine. 

L'imperatore ha visitato venerdì scorso la flotta 
stazionata a Cronstadt. Accompagnavano S. M. il 
granduca, Casarevisch, l'ammiraglio granduca Costan- 
tino, i due granduchi Wladmiro ed Alexis, il ge- 
‘rente del ministero della marina , sig. Krobbe , ed 
altri distinti personaggi. Fu visitata dapprima la fre- 
gata Dmttry-Donskoy, ove sì eseguirono con rara 
precisione difficilissime manovre. In appresso l’impe- 
ratore si compiacque di posare la prima pietra del 
nuovo dock, enorme fabbricato che non potrà essere 
condotto a termine se non nel 1873. Esso sarà lun- 
g0 500 piedi, largo 70, ed alto da 277a 30 piedi , 
e costerà circa due milioni di rubli. Più di 700 ope- 


‘Una grade individualità diplomatica; ‘che ebbe 
uba parte importate - nelle. relazioni degli ltimi” 


rai vi lavorano costantemente. 

Non è però soltanta da questo lato che sì pro- 
muovono fra di noi le nuove ed utili imprese. An- 
che le opere dî beneficenza ed i rispettivi edifizi si 
vanno mao mato moltiplicando. Avremo tra non mol- 
to în Pietroburgo una nuova casa di maternità, che 
sarà sotto il patrobato speciale della granduchessa 
Cesarewina. Il ‘comitato di fondazione si compone di 
siguore dell'art nostra aristocrazia, fra le quali le 
pîincipesse Barialinsk, Gagarine, Troubetzkoy, Wias- 
semsky, le contésse Schèrèmetiew ed altre. Il nuo- 
vo stabilimento, che si aprirà sul Wassily-Ostrow e 
nel vecchio Pietroburgo, verrà fornito di 1000 letti 
e vi sì uniranno una scuola d' ostetricia per 50 al- 
lieve (ed un marg le donde ammalate. 


argo 19, alla Corr. gen, ? 
"a it - .{ autentiche. La 


ferroviarie. Si progetta ora le linee da Zoslè ul porto 
di Libau, da Smolensk a Brest (che unitebbe diret. 
tamente Varsavia a Mosca), e da Kiew a Sebastopoli 

Quest’ ultima linea presenta grandi difficolta i 
causa delle montagne rocciose della Crimea inferiore, 
che non si potrebbe attraversare che coll’ aiuto di 
Un gran tuonel, 

Il governo ha ‘l’ intenzione’ di costruire que. 
sto tunnel a sue spese. 

Un certo Bohdanovies. domandò la concessione 
della ferrovia di Siberia ed un certo Patakow quel. 
la d'una linea del Caucaso. 

L' interno dell'impero rsso sarà ben presto in 
comunicazione col Sud mediante due linee Quasi ter. 
minate di Odessa e di Taganrok. 

044400 

Scrivono all'Osservasore triestino da Atene, 19 
giugno : 

Lunedì scorso alle 8 di sera arrivò il re nella 
capitale, complimentato al Pireo dai miuistri, dal 
Corpo diplomatico e dai generali. Il giorno appresso 
il re diede varie udienze, fra le quali anche al sig. 
Comunduros, che il giorno medesingo era arrivato 
dalla sua provincia. Giovedì mattina poi ebbe luogo 
l'apertura della Camera. Alle 9 ant. si. radunarono 
i siguori deputati, e scelsero a presidente provviso- 
rio per diritto di anzianità il vice-ammiraglio Nico- 
deme; alle 10 ventun colpo di cannone annunziava- 
no l’arrivo del re. Dopo salutati î deputati, jl re a 
capo scoperto lesse il discorso, il quale fece buona 
impressione. 

Sulla: differenza greco-turca, disse il Re che |a 
Grecia fu obbligata di conformarsi alla decisione del- 
le grandi Potenze ; in quanto al brigantaggio, spera 
che le misure prese saranno efficaci per estirparlo, 
e che il Governo turco vorrà in ciò secondare il Go- 
verno ellenico. Infine il Re fa menzione di alcuni 
importanti progetti di legge che saranno sottomessi 
alla Camera, cioè sulla responsabilità dei ministri, 
sopra i diritti degli impiegati, sopra un nuovo re- 
golamento dell’ Università e simili altri. 

Oggi, sabbato, il re è partito alle 6 antimeri- 
diane per Corfù, ove arriverà domani sera. 

III 

Notizie dal Montenegro dicono che in quel 
paese si è rinuoziato alla speranza che la Turchia 
acconsenta a cedere il porto di Spitza. Le pratiche 
energiche intavolate in proposito dalla Prussia e dalla 
Russia rimasero senza effetto. 

Malgrado ciò, non è improbabile che il princi- 
pe del Montenegro cerchi di impadronirsi colla for- 
za di quello sbocco marittimo che tanto gli sta a cuore. 

— Si ha da Kragujewatz, 24 giugno : 

Ul principe Milano salutò la Skupschtina, la qua- 
le lo accolse con entusiastiche grida di zivio. Indi 
la reggenza aprì la Skupschtina con un discorso del 
trono. Ia esso si ricordano le benemerenze del prin- 
cipe Michele, e sì fauno rilevare i desideri, espres- 
si dalla Skupschtina passata di attuare delle riforme. 

L' assemblea nazionale fu chiamata a discutere 
e deliberare una nuova Costituzione. La Serbia ha 
bensì una costituzione dell’anno 1838, ma essa fu 
recata ad effetto senza la cooperazione del popolo, 
e siccome le condizioni si sono cangiate, divenne 
pure da lunga pezza inapplicabile. L’ edificio dello 
Stato deve fondarsi sopra una Costituzione che il 
popolo abbia data a se stesso. 

Indi il discorso del trono invita la Skupschtina 
a dare al paese, in base alle esperienze fatte; isti- 
tuzioni tali:che lo guarentiscano da scosse interne 
ed agevolino il progresso. 

— La France scrive : 5 

Secondo una corrispondenza da Costantinopoli 
pubblicata sulla Nuova stampa libera di Vienna, la 
Turchia uon sarebbe senza inquietudine a proposito 
di una certa agitazione che minaccierebbe la BU- 
garia. Nun si tratterebbe, niente meno, aggiuage la 
corrispondenza ,. che. di un vasto, sollevameuto che 
partito dalla Transilvania , riuoirebbe la Serbia il 
Montenegro. e la Bulgaria in uno slancio comune 
contro la Porta. i 

Tutte le nostre ‘informazioni sono contrarie 2 


queste notizie che sono d'altronde ‘smentite dai di- 
spacoì, di. Costantinopoli provenienti dalle sorgenti più 


tranquillità. regna: in tutta la pare 
(europea, della Turchia ‘e. nulla fa | prevedere ché essa 
‘stia per essere turbata. 


—Leggesi nell'Osservatore triestino : È ‘ 

Ci pervennero stamane notizie di Costantinopoli 
e Smirne del 19 giugno. Secondo un nostro car- 
teggio di Costantinopoli, il gran visir è intento ad 
elaborare un progetto per l’ abolizione di alcuni ar- 
ticoli delle capitolazioni, e lo comunicherà quanto 
prima alle rappresentanze estere. Non si tratta quin- 
di di abolire interamente le capitolazioni, come si 
disse nei giornali, ma di modificarne alcuni punti 
acciò che le presenti leggi ottomane offrano tutte le 
possibili gaarentigie ai sudditi esteri. ‘ 

Il Lev. Her. ritiene fondata la voce, sparsa nei 
crocchi diplomatici, che la Porta abbia dato ai suoi 
ministri presso le Corti estere l'istruzione di pro- 
testare contro gl’inviti, fatti dal vicerè d’ Egitto ai 
rispettivi Sovrani, dì assistere all'apertura del canale 
di Suez quali ospiti di S, A. 

Il gran visir prepara uh progetto per estendere 
l'istruzione elementare in tutto l’ Impero Ottomano, 
subase analoga a quella dei migliori sistemi d'Europa, 

Parlasi di cangiamenti nella diplomazia ottoma- 
va. Si annunzia, fra le altre, la nomina di Munif 
effendi a ministro turco in Atene, invece di Folia- 
des bey. 

La mattina del 16 corr. fu sentita una gagliar- 
da scossa di terremoto a Smirne e più ancora ad 
Aivali, a Cismè ed a Scio. 

Il governo ottomano va adempiendo le sue pro- 
messe riguardo all’ isola di Creta. Un ingegvere in- 
glese con molti addetti fu mandato a Candia e vi 
cominciò a costruire le vie di comunicazione fra le 
varie parti di quella proviucia. Inoltre si lavora ala- 
cremente all’ espurgo del porto di Canea. I profu- 
ghi cretesi ripatriati sono in mumero di 12,000 e si 
occupano a ricostruire le loro case, assistiti in ciò 
largamente con denaro e materiali dal governo. 

e 

L'Agenzia Havas ha da Marsiglia 26 giugno: 

Lettere d'Alessandria in data del 18 giugno an- 
nunciano che un firmano del sultano autorizza il bey 
di Tripoli a stabilire fh porto franco a Tobruk di 
fronte a Brindisi. Le famiglie chie verranno ad abi- 
tarvi saranno esenti da imposte per dieci anni, e ri- 
ceveranno sussidi di diversa natura. Il firmano de- 
creta pure la creazione d’un porto militare e d'un 
lazzaretto a Tobruk. a 

— La Correspondance autrichienne assicura che 
i violenti articoli della Turchia contro il vicerè d'E- 
gitto lo hanno determinato ad inviare al Sultano una 

‘ lettera, nella quale, rammentando la sua devozione 
alla Porta, Ismail pascià qualifica di malevole ibsi- 
nuazioni le voci che gli attribuiscono l’ idea di se- 
pararsi dalla Turchia e di proclamare la sua indi- 


pendenza. 
044-040 


Si ha da Washington 15 giugno : 

Gli indiani rinnovano le loro scorrerie nell’Oregon. 

L'ufficio di agricoltura constata che quest'anno 
la raccolta del frumento sarà d'una abbondanza ta- 
le che non si ebbe mai esempio in America. 

— Si ha da Waslngton, 23 giugno : 

Il sig. Webb, ministro americano al Brasile, è 
arrivato qui. Egli fu ricevuto dal sig. Fish, segre- 
tario di Stato per gli affari esteri. Il sig. Webb si 
lagna della condotta del governo brasiliano, quantun- 
que questo avesse modificato il suo contegno prima 
che il ministro americano abbandonasse Rio Janeiro. 

Si. continuano ad arrestare i filibustieri a de- 
stinazione per Cuba. 

— Si.ha da Nuova-York, 23 giugno : 

Ladirezione del tesoro calcola che la diminuzione 
del debito pubblico sarà, pel mese corrente, di 6 
milioni di dollari e che l’eccedente delle entrate sulle 
spese sarà, per l' anno fiscale che finisce il 30 giu- 
go0, di 30 milioni. 

—_rertttrero— 

Il giornale il Nord pubblica la seguente corri- 
spondenza sull’ incidente di Rochechouart : 

Sono in grado di darvi. interessanti particolari 
«sull’ incidente | avvenuto a Pechino fra l’ incaricato 
d'affari di Francia ed un principe cinese, parente 
dell’ imperatore. della Ghiua Queste notizie giungendo 
direttamente da ino per la via di terra, portano 
le data del 16 Esse sono ancora inedite e 
saranno accolte, credo, con interesse a Parigi. 

Il conte di Rochechouart essendosi 
giorni prima del 16 aprile a delle corse 


\ 


luogo nei dintorni di Pechino, il suo corteggio s'in- 
conitrò con quello d'un personaggio conosciuto sotto 
il nome di nono priacipe del Celeste Itipero. Essen- 
done risultato un imbarazzo ; questo] nono principe 
slanciò il suo cavallo in mezzo alla scorta dell’inca- 
ricato d'affari di Francia, distribuendo colpi di scu- 
discio a diritta ed a manca. 

Dopo aver compiuto Quest'atto di violenza, il 
principe prese rapidamente la fuga, Arrivato al luo- 
go delle corse, il conte di Rochechouart, incontran- 
do uno dei mandarini del ministero degli affari este- 
ri, gli partecipò il fatto, esprimendo la speranza che 
gli sarebbe accordata pronta soddisfazione. 

Il mandarino promise di aggiustare l'affare, pur 
chè non gli fosse data pubblicità. Questa promessa 
non essendo stata realizzata, il sig. di Rochechouart 
inviò due giorni dopo l'interprete della legazione di 
Francia al ministero per esigere ufficialmente una 
soddisfazione. 

I ministri cinesi accolsero con molta ‘alterigia 
questo reclamo. Essi pretendevano che |’ oltraggio 
commesso contro la scorta dell’incaricato d'affari di 
Francia non avendo ayuto nessun (testimonio, non 
v'era luogo a reclamare riparazione, ed allorchè l’in- 
terprete emise l'opinione che il nono principe do- 
vesse fare delle scuse al signor di Rochechouart, i 
ministri cinesi, e particolarmente il mandarino Wen- 
Tyn, manifestarono una viva indignazione ed escla- 
marono che non potrebbero ammettere simili esigenze. 

Questo rifiuto aggravò l’incidente. ll signor di 
Rochechouart, il quale aveva voluto aggiustare l’af- 
fare amichevolmente, indirizzò una nota ufficiale al 
primo ministro Hung-Tzin-Wan. Nello stesso tempo 
egli sollecitò l’intervento del ministro di Russia, 
nella sua qualità di decano del Corpo diplomatico. 
Il generale Vlangali vi si prestò con premura cor- 
diate. Egli inviò tosto il suo primo dragomanvo al 
ministero degli affari esteri, incaricandolo di fare 
serie rimostranze sulle conseguenze di un incidente 
che sarebbe stato facile appianare, presentando delle 
scuse all’incaricato di affari di Francia, mediante 
uno dei grandi funzionari dello Stato. 

Il dragomanno Kanc disimpegnò questa missio- 
ne con altrettanta energia. quauto successo. Egli non 
dissimulò al mandarino che tutte le potenze europee 
e specialmente la Russia, disapproverebbero altamen- 
te la loro attitudine e si unirebbero alla Francia per 
esigere una riparazione che dovrebbe essere tanto 
più completa quanto più si tardasse ad accordarla. 

Questo linguaggio produsse l’effetto desiderato. 
L'indomani stesso tutt'i ministri si recarono în corpore 
presso l'incaricato d’affari di Francia per esprimere 
ufficialmente il loro dispiacere e fare le loro scuse. 
Il coute di Rochechouart invitò il generale Vlangali 
ad assistere al ricevimento, ch’ebbe luogo con tutta 
la solennità. I ministri cinesi si presentarono all’ora 
convenuta alla legazione di Francia. Il conte di Ro- 
chechouart gradì con molta cortesia le scuse che 
furono presentate, ed il ministro di Russia, pren- 
dendo la parola in nome del corpo diplomatico, e- 
spresse la speranza che questo spiacevole incidente 
sarebbe dimenticato completamente da una parte e 
dall'altra. 

Questo intervento del generale Vlangali dimo- 
stra una volta di più le buone disposizioni della 
Russia verso la Francia e lo spirito di solidarietà 
e di conciliazione di cui è animata la diplomazia russa. 
eniso UE ate eine i na nn 

NOTIZIE COMPENDIATE 

Da due o tre giorni incominciarono di nuovo a 
circolare nella stampa europea aleune voci inquie- 
tanti, nè regna più così universale e profonda nella 
medesima quella fiducia che in questi ultimi tempi 
pareva dovesse definitivamente: prevalere. Di questo 
mutamento sono cagione tre incidenti verificatisi da 
poco, cioè i viaggi del duca di Gramont a Purigi 
e del. priacipe, di Metternieh a Vienna; una specie 
di diffidenza sorta circa i lavori della commissione 
franco-belga per le ferrovie; il colore del discorso 
pronunziato dall'imperatore Napoleone ‘al campo di 
Chialons, Su questo triplice fatto i giornali più dif- 
fidenti vanno fondando argomentazioni e: presagi po- 
co rassicuranti’ per l'avvenire della pace, sebbene’ 


incidenti suddetti. Per dimostrare come néssano 
Scopo politico sia da attribuire alle odierne escor- 
sioni degli ambasciatori austriaco e francese, questi 
fogli rammentano che anche nello scorso anno, în 
epoca eguale; ebbero luogo tali viaggi; e che allora 
pure si volle scorgere nei medesimi una decisiva 
importanza politica e quasi il prodromo di vicina 
guerra, senza che peraltro questi funesti presagi 
trovassero nella realtà la più piccola giastificazione. 
Rispetto alla vertenza franco-belga, è ammesso dai 
giornali citati che non lievi difficoltà siano sorte e 
che l’opera dei rappresentanti dei due paesi sia sta 
ta testè minacciata di completo insuccesso, ma ol- 
trechè, com'essi notano, l'interruzione delle trattati» 
ve non avrebbe mai potuto trascinare quelle radicali 
e disastrose conseguenze che da taluni si temevano, 
é fuori di dubbio che l'amichevole ed officiale in- 
tervento del governo inglese a favore delle proposte 
e dei desideri della Francia, toglie ogni pericolo di 
dissidi ulteriori, inducendo necessariamente il gabi- 
netto di Brusselles ad una transazione immediata. 
Nè più serio e fondato indizio di guerresche dispo- 
sizioni si vuol riconoscere dai fogli suddetti nelle 
brevi parole dette dall'imperatore Napoleone al came 
po di Chalons; imperocchè, senza tornare di nuovo 
all’avvertenza che un discorso diretto a militari non 
poteva ragionevolmente toccare che argomenti di 
guerra, si fada vari giornali la riflessione che il capo 
dello Stato non potrebbe ventilare progetti-guerreschi, 
o, formulatili, dichiararli apertamente, nel momento 
appuuto in cui le elezioni generali hanno dato una 
così splendida testimonianza in favore della pace. 


Se peraltro gli inquietanti discorsi di qualche 
foglio nou sembrano sugli accennati motivi troppo 
fondati, certo è che più unanime si mostra la stam- 
pa nel parlare di raffreddamento nelle relazioni della 
Prussia colla Russia. Non sarebbe agevole il dire 
fino a qual punto queste seconde voci siuno verosir 
mili e se vi si debba vedere soltanto uno di quei 
superficiali anvebbiamenti che talvolta non sono che 
uu giuoco di politica; ma comunque sia, l'Agenzia 
Bullier torna sull'argomento e ne adduce perfino le 
ragioni. Secondo il suo corrispondente russo, la pri- 
ma causa del malumore del gabinetto dî Pietroburgo 
verrebbe dall’attitudine presa dal governo prussiano 
all’epoca della conferenza per il conflitto turco-greco, 
e dal suo rifiuto di appoggiare la politica della Rus- 
sia. In appresso la collisione si sarebbe aggravata 
per la risoluzione presa a Berlino di non rinnova» 
re il trattato d'estradizione col governo russo. Iufi- 
ne si rimprovererebbe vivamente alla Prussia, nei 
circoli officiali di Pietroburgo, il vigore e l’unanimi* 
tà con cui la stampa prussiana ha pigliata la difesa 
delle popolazioni tedesche del Baltico, minacciate di 
russificazione al pari della Polonia. Il corrispondente 
dell'Agenzia Bullier aggiunge che le autorità russe 
avrebbero già incominciato a tradurre in misure di 
rigore il dispiacere del loro governo; che la frontie- 
ra moscovita dal lato occidentale è ermeticamente 
chiusa e custodita; e che i negozianti prussiani , i 
quali sono in relazione di affari colla Polonia e ne 
esportano i prodotti, si lagnerebbero fortemente di 
queste severità che arrecano loro grande pregiudizio. 
Alti indizi non meno gravi sono cilali a questo 
proposito dal suddetto corrispondente, ma cionono= 
stante vi ha un numero non piccolo di giornali, i 
quali troppo avvezzi a credere indissolubile l'ingimi» 


tà dei gubinetti di Berlino e di Pietroburgo, nom 


sanno ancora acconciarsi a credere alla realtà del 
nuovo stato di cose. 

‘©. La Gazzetta di Spener annunzia che il governo 
prussiano ha iniziato alcune pratiche cogli Stati della 
Germania del Sud, per invitarli a riconoscere il tri- 
bunale superiore di commercio che deve quanto pri» 
ma stabilirsi a Lipsia, come Corte suprema per le 
cause commerciali in tutta l'estensione dello Zoltverein. 
Il giornale officioso aggiunge clie le suddette trat» 
lative sono bene incamminute e procedono in guisa 
da dare fondata speranza di lielo successo. Alconi 
fogli hbn mancano: già i Francia ed in Austria, Ù 
quali giudicano questo feto come uo na 
per la pace, ossia come un altro tentativo sp 
Prussia verso le ambite sponde del Meno, Ma i fo- 
gli di Berlino ricordano a tale proposito che la linea 

Meno nop esistè mai. per l'unione doganale » © 
che i delegati del Sud, uniti con quelli del Nord, 
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sedettero già due volte insieme congiunti in seno del 
Parlamento doganale a Berlino. Ora, essi proseguo- 
no, se la legislazione commerciale si collega stret- 
tantente agli interessi economici che sono di compe- 
tenza dello Zollverein, e se i paesi dell’Unione pos- 
seggono già un Codice commerciale comune, non si 
vede perchè non potranno avere altresì una Corte 
comune per la definizione delle controversie legali. 
In questa riforma adunque, nulla vi ha, al dire del- 
la Gazzetta di Spener, di illogico nè di pericoloso , 
e nemmeno vi si potrebbe trovare nulla di contrario 
ai trattati. Nelle stipulazioni di Praga fu convenuto 
che gli Stati del Sud erano autorizzati a concludere 
con quelli del Nord le convenzioni o i trattati che 
riconoscessero utili ai loro interessi; ne emerge 
quindi che la diplomazia europea non potrebbe op- 
porre ostacolo a ciò che essa stessa ha previsto , 
ammesso e sancito. 

Il giornale ofliciale d'Austria e d’ Ungheria con- 
tiene una lettera autografa dell’imperatore e re Fran- 
cesco Giuseppe, colla quale sono invitate le delega- 
zioni delle due parti della monarchia a trovarsi il 
prossimo giorno 11 corrente a Vienna per l’apertura 
dei loro lavori. Nessun membro dell’ opposizione ul- 
tra-magiara figura tra i deputati d'Ungheria alle de- 
legazioni. Lo spirito d’esclusione di cui la maggio- 
ranza Deak ha fatto prova in questa occasione dà 
luogo a’ vivi reclami nel Parlamento transleitano; la 
maggioranza però giustifica la deliberata esclusione 
cogli attacchi diretti dal partito estremo contro l’isti- 
tuzione delle delegazioni Anuunciasi intanto da Vien- 


« na che la suddetta assemblea ha questa volta per 


tèma precipuo delle sue deliberazioni il bilaucio del- 
l’armata. La cifra totale domandata dal ministro della 
guerra comune, general Khun, è di 86,661,000 fio- 
rini. Le spese si dividono così: bilancio ordinario 
78,000,000 di fiorini, ridotti a 74,986,000 a motivo 
degli avanzi che restano in cassa; credito supple- 
meutare 3,800,000 fiorini; bilancio straordinario 
4,761,000. 

Il Senato belga ha respinto, con 30 voti contro 
24 la proposta di legge presentata alla Camera dei 
rappresentanti per l’abolizione dell'arresto per debiti, 
ed ha invece accettata un’altra proposta la quale 
abolisce l’ arresto solamente in materia commerciale 
e per gli stranieri. Poichè su questo puntò non v'era 
dissenso tra le due Camere, il Senato non ha in realtà 
ceduto su nessun punto. La discussione che prece- 
dette le due votazioni non ebbe importanza di sor- 
ta; per cui le deliberazioni del Senato si presenta- 
no, senza velo alcuno, in tutto il loro significato, 


Mentre una grande riforma è sul punto d’essere 
definitivamente votata cin Inghilterra, un'altra, luo- 
gamente discussa, sta per eutrare nella cerchia delle 
deliberazioni parlamentari, quella dello scrutinio se- 
greto. Le deposizioni fatte dinanzi al comitato della 
Camera, incaricato di studiare il sistema delle ele- 
zioni parlamentari e comunali, sono state così con- 
cordi in favore dello scrutinio segreto, che, si affer- 
ma, parecchi conservatori vorrebbero tentare quanto 
prima la prova nelle elezioni municipali, 

Di Spagna uon si hanno altre notizie all'infuori 
delle voci, ripetute del resto da tutti i giornali, se- 
condo le quali si sarebbe chiarito un dissenso tra 
Serrano e Prim. O presto o. tardi, ciò era inevita- 
bile, al dire dei fogli, per effetto della rispettiva 
posizione in cui furono posti i due marescialli. Se 
Serrano ha del potere il grado più elevato, il Prim 
ne ha tra mani la parte,più grande ‘ed efficace ; è 
quindi impossibile che non tenda e non riesca anche 
a soverchiare il reggente. Fra questi dissensi si fanno 
più gravi le difficoltà d'ogni maniera dalle quali il 
governo spagnuolo si trova circondato. Non ultima 
fra queste è Cuba, dove l'insurrezione riceve ogni 
giorno alimento dagli Stati-Uniti. Avendo il rappre- 
sentante degli insorti chiesto di essere ricevuto dal | 
presidente, il ministro spagnuolo «in Washington do- 
vette dichiarare che, ove ciò si avverasse, egli sa- 
rebbe costretto a domandare i suoi passaporti. 

Secondo un carteggio da Costantinopoli dell’Os 
servatore triestino , gli articoli della Turquie relati- 
vamente all’ abolizione delle capitolazioni avrebbero 
un riscontro nei lavori a cui attende il governo. Il 
gran visir sta elaborando un progetto per l'abolizione 
di alcuni articoli delle capitolazioni e le comunicherà 
quanto prima alle rappresentanze estere. Non si tratta 
quindi di abolire intieramente le capitolazioni, come si 
disse nei giornali, ma di modificarne alcuni puoti, in 
vista che le presenti leggi ottomane offrono tutte le 
possibili guarebtigie ai sudditi esteri. Se crediamo 
al Levant-Herald, la Porta diede ai suoi rappresen- 
tauti in Europa l'ordine di protestare contro gl'in- 
viti fatti ai sovrani dal vicerè d'Egitto per assistere 
all’ apertura dell’ istmo di Suez. 

L'assemblea dei deputati serbi ha messo all’or- 
dine del giorno dei suoi lavori la risposta al discorso 
d'apertura. Una forte maggioranza sembra assicurata 
al governo; essendosi il partito Karageorgewitch 
astenuto dalle elezioni, i 500 deputati eletti dalle 17 
circoscrizioni appoggeranno pregsochè all’ unanimità 
i progetti dei tre reggenti Risticè, Blasnavata e Gra- 


Una campagna nell’ interno del Pa 

tanandosi dalle vie delle comunicazioni daria” se > 
dicata necessaria dal generale in capo delle fore 
alleate, il conte d’ Eu. Le operazioni incominciate 
in seguito all’ occupazione della capitale AVevano per 
iscopo di stringere il presidente Lopez ed accerchiarlo 
colle truppe che gli rimangono ; siccome però gli al. 
leati non poterono tanto presto rendersi padroni delle 
Cordigliere, è necessaria una nuova campagna. La 
determinazione del Paraguay di continuare |a resi. 
stenza è attribuita all'appoggio morale che il Presi. 
dente Lopez trova in qualche estero rappresentante 
accreditato presso di lui. 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Brest 29. — Il Great Eastern trovasi alla di- 
stanza di 930 miglia. La lunghezza del cordone im- 
merso è di 1038 miglia. Tutto procede bene, 

Londra 30 — La Camera dei Lordi adottò die- 
ci paragrafi del Bill circa la Chiesa d'Irlanda con 
due emendamenti, uno dei quali stabilisce che la 
Chiesa cesserà di esistere solamente nel 1872, 

Madrid 29. — Iu seguito di alcuni incidenti 
che ieri ebbero luogo alle Cortes considerasi proba- 
bile una modificazione del ministero nel quale pi 
marrebbero Prim e Topete. 

York 29. — Vennero fatti nuovi arresti fra ; 
membri della giunta Cubana. 

BORSA DI PARIGI 
del 30 giugno 
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Analogamente all’ art. 16 del vigente Capitolato 
di appalto della impresa de’ teatri comunali del 21 
luglio ‘1866, concepito in questi termini : 

» Durante il corso dell' appalto dovrà l'impre- 
» sario mettere in iscena almeno un'opera nuova in 
» ogni anno nelle stagioni di primavera o di au- 
» tunno, di maestri romani, gratuitamente, la qua- 
» le, presso il parere di una Commissione di per- 
» sone competenti scelte dalla Deputazione, sia co- 
» nosciuta dalla medesima meritevole di essere espo- 
» sta al giudizio del Pubblico; » vengono invitati 
i signori maestri di musica romani, che volessero 
profittare di questo beneficio, a presentare nel pe- 
rentorio termine di giorni venti da oggi le loro opere 
nella Segreteria Comunale in Campidoglio all’ effetto 
suindicato. 

Dal Campidoglio 30 giugno 1869. 

Il ff. di Segr. della Deputazione de? pubblici Spattacoli 


bilovitch. Questo spirito di accordo si è manifestato 


Avv. Lorenzo Meucci 


che è quello di un voto di sfiducia verso il ministero. || anche nella nomina del presidente della Camera. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ilie sig. Avv. Bruni Assessore 
del Tribunale Civile di Roma. 

Ad istanza del sig. Giacomo Monaldi 
architetto dom. vicolo dei Bovari n. 8 rapp. 
dal Proc. sig: Pio Grassi. 

Si cita per la seconds volta ‘attesa la 
contumacia accusata il giorno 416 corrente 
la sig. Maddalena Rufini ved. Verzelletti 
erede del defonto Cesare Malacria per af- 
fissione stante l’ incognito domicilio a com- 
parire dopo tre giorni per sentirsi condan- 
nare al pagamento di Lire Ottanta dovute 


$° intima 
cog. dom, 
dichia: 


sione del 


Trib. civ. di Roma 4.° Turno 


Ad ist. della R. C. A. e sua Direzione 
gen. del Registro ec. e 
Giuseppe Vassalli Commiss, gen. nel suo co- 
gnito legale domic. 


qualm. l’ ist. col 
di volere interrotta ‘qualunq. pre- 
scrizione pel pagam. dell. 
multa e spese 
‘ Lorenzo Lazzari, 


Trib. Civ. sud. 


Ad ist. c. s. rapp. c. s, 

S' intima al sig. Gio. Vella 
ta (Regno Inglese) qualm. }° 
intende interrotta qualunq. pre: 
la esigenza della tassa dov. a 
ordinan 

Li 12 Mag. 69 visto dalla 
di Polizia, 


per essa di Mons. 


al sig. Agapito Mochetti d’in- 


pnte intende è 


tassa residuale, 


i procedura sulla succes» 


R. Petti Cane. 


22 Settem. 41854, = R. Petti C. 


pel segr. gen. = Marcelli capo sex. 
Lì 42 d. consegnato copia alla Ecciîa 
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16,01 £ Nuvoloso + 20,8; + 19,8 Ss & e 


Si deduce a pub. notizia per ogni effetto 
di ragione e di Legge, che accogliendosi 
l’ istanza del sig. Antonio Pellei Egisti della 
Terra d'Ischia, con Rescritto SSio e su 
cessivo decreto esecutoriale, esibiti in all 
dell’infr. Notaro, al med. è stato deputato 
un Consulente nella persona dell’ Ilio ® 
Riîo Mons. Odoardo Agnelli, il cui consen- 
so ed autorità, dovrà intervenire sotto pese 
di nullità, negli affari più gravi, e specie! 
mente nelle‘ alienazioni , nel contrarre de- 


dom. in Mal- 
ist. col pùte 
iscrizione per 
forma della 


Direz. gen. 


a foi dei documenti, e per delta som SN i ” sa 
Tiluiaiari dipralae esecutorio colla condan Li 19 Mag. 69 affissa copia simile. PN Io edile liano Pio A "pai 
na alle sj n n i È 

la È È R. Bertoni curs. 
fi Saeg a a di legge li 26 Giu P. Bonomi cura. TUOI Salini Sost. Com. Roma 26 Giugno 1869. 


Pio Grassi proc. È 


Giuseppe Aretucci Notaro e canc. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


L'Agenzia Havas ha da Brusselles 27 giugno: 

L’Echo du Parlament biasima l'articolo dell'In- 
dependance di ieri. Egli smentisce la voce secondo 
la quale il sig. Wandersweep sarebbesi recato im- 
mediatamente al palazzo appena arrivato a Brussel- 
les. Egli smentisce pure che vi siano stati parecchi 
consigli dei ministri. L' Ecko invita il pubblico a 
difidare delle voci relative alle deliberazioni della 
commissione frauco-belga. Termina dicendo che le 
trattative continuano sopra un piede conciliante. 

> ora — 

I giorvali francesi del 29 riproducono dal Jour- 
nal Officiel i particolari della visita delle LL. MM. 
l’imperatore e l'imperatrice dei francesi a Beauvais. 
Le parole pronunziate dall'imperatore sono esatta 
mente conformi a quelle che ci vennero trasmesse 
dal telegrafo. 


— L'apertura del Corpo legislativo francese eb- 
be luogo senza notevoli incidenti. Secondo i giornali 
francesi, grande era l'affluenza degli spettatori così 
nell'aula come nelle vie circostanti, ma tennero un 
buon contegno, nè s’ebbero a deplorare disordini. 

— Diamo il testo del discorso pronunciato dal si- 
gnor Rouher, ministro di Stato, all'apertura del Cor- 
po legislativo nella seduta del 28 giugno: . 

Signori deputati, a termini della Costituzione, 
il Corpo legislativo dev'essere convocato entro i sei 
mesi che seguono il decreto di scioglimento. 

L'epoca più lontana per la vostra riunione era 
il 26 ottobre ; sarebbe stato impossibile a quella da- 
ta sottoporvi i progetti di legge di finanza e quelli 
concernenti gli altri affari di Stato. Era dunque ne- 
cessaria una sessione straordinaria del Corpo legi- 
slativo. 

In tale situazione il governo dell’imperatore re- 
putò cosa opportuna e politica procedere immediata- 
mente alla verifica dei vostri poteri ed a far cessare 
così ogni incertezza sulla validità delle operazioni 
elettorali in ogni circoscrizione, 

Il governo non crede che la sessione attuale 
debba avere altro scopo. 

Il rinnovamento del Corpo legislativo mediante 
il suffragio universale è un'occasione naturale per 
la naziove di manifestare i suoi pensieri, le sue aspi- 
razioni ed i suoi bisogni. 


All estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Ma l’esame dei risultati politici di questa ma- 
nifestazione non potrebb’essere precipitato. Alla ses- 
sione ordinaria il governo sottoporrà all'alto apprez- 
zamento dei poteri pubblici le risoluzioni ed i pro- 
getti che gli saranno sembrati più adattati a realiz- 
zare i desideri del paese. 

In nome dell’imperatore, dichiaro aperta la ses- 
sione straordinaria del Corpo legislativo. 

—Il Constitutionnel assicura che il governo non 


si opporrà a fornire ai deputati delle spiegazioni sul 
suo programma politico e che terrà calcolo delle 


tendenze e delle aspirazioni del nuovo Corpo legi- 
slativo. 

— Si legge nella Patrie : 

Domenica :bauno avuto luogo i prinfi esercizi: 
di battaglione della Guardia Nazionale mobile. - Le 
compagnie erano numerose: ‘Cinque battaglioni,' co-' 
mandati dal colonnello di stato maggiore Berthand, 
presentavano una colonna di grande estensione, 

Una folla immensa di curiosi era presente a que- 
sla prima unione. ° CASE . 

— Assicurasi, scrive la Decentralisation, che la 


direzione dell'arigira di Lione ha rioruto ord: | 


RATA. 


1; Ape, 


tot mes 

ré al più pens all crmpicio ed esattissimo 
ragguaglio delle risorse che possiede quella piazza in 
bocche da fuoco, palle da cannone, bombe, obici, 
polvere e munizioni in ogni specie. 

Gli uffiziali di artiglieria ‘si occupano colla mas- 
sima alacrità della compilazione di tale ragguaglio. 

— Scrivono da Parigi all’ndépendance Belge: 

Notizie bellicose vengono a rafforzare i prono- 
stici bellicosi. Fu ordinato l'armamento di tutti i 
nostri porti, e si parla di una circolare del ministro 
della guerra, che ordinerebbe a tutti gli uffiziali di 
farsi fare una tunica d’uniforme esattamente simile 
a quella dei soldati e senza alcun distintivo visibile 


| a distanza, la qual precauzione venne già presa in 


altri eserciti stranieri, e specialmente nel russo. 

— Il Corriere del Basso Reno narra che av- 
vennero gravi disordini nel liceo di Strasburgo. Gli 
alunni, dopo aver tumultuato, abbandonarono in mas- 
sa lo stabilimento. 

— Tutti i giornali francesi riferiscono la voce 
che la regina Isabella abbia abdicato in favore del 
principe delle Asturie. Nessuno però guarentisce l’au- 
tenticità di questa notizia. 

— L'incidente relativo agli uffiziali prussiani 
che, a detta della Patrie, furono espulsi dal campo di 
Chalons, è così rettificato dal Temps: 

Gli ufficiali di cui si tratta, si erauo curati sì 
poco di rimanere celati, clie'avevano declinato î loro 
nomi e i loro gradi nei registri dei forestieri del- 
l'albergo ove alloggiavano, e per di più avevano in- 
viata la loro carta da visita al maresciallo Bazaine. 
Essi negano poi e formalmente di avere tenuto dei 
discorsi offensivi contro l'esercito francese. Il: solo 
torto di quei signori fu quello di non essersi muni- 
ti, secondo l'usanza, di una commendatizia del loro 
ambasciatore. Consta positivamente che essi non fu- 
rono espulsi dal campo, poichè la sola misura che 
si è presa a loro riguardo fu di ricordare la irre- 
golarità della loro posizione. 

—Leggesi nel Moniteur: 

« Nei circoli diplomatici, annunziasi come im- 
minente il movimento diplomatico seguente: 

« Il signor di Malaret, ministro a Firenze, sa- 
rebbe nominato ambasciatore a Pietroburgo, invece 
del barone de Talleyrand, che verrebbe nominato 
senatore. 

« Il signor Mercier de Lostende, ambasciatore 
di Francia a Madrid, sarebbe nominato nella stessa 
qualità a Costantibopoli, invece del signor Bourèe. 

« Il signor Baudin, ministro di Francia all’Aja, 
sarebbe nominato ambasciatore di Francia a Madrid, 
e verrebbe sostituito dal signor Fournier , ministro 
di Francia a Stocolma. 

« Aggiungesi che sarebbe decisamente il signor 
generale Fleury che andrebbe a Firenze, in sostitu- 
zione del signor Malaret. » 

La Patrie dice che di tal movimento diplomati- 
co non è questione per ora; mentre la France asse- 
risce che, se qualche cambiamento avesse luogo, non 
produrrebbe nulla di simile al rimpasto onde parlasi. 

— Il MHoniteur de l’Algerie ‘annuozia che gli 
arabi, i quali hauno massacrato la carovana degli 
Hammans il 15 aprile, saranno tradotti dinanzi a un 
consiglio di guerra. S ; 

Il movimento commerciale fra Tebessa e la reg- 
genza di Tunisi continua colla ‘medesima attività che 
pel passato. sir ss 

Î i carovane sono’ gulrate a Tebessa dopo 


ì 


Gli otti del Governo Inseriti nel Gioraale di Roia souo ‘offalati. 


ITA 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni. 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all officio di 
‘amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 44. A. 
Si avvette di notare entro i gruppi, il nome e cogn.“del trasmitténte. È 


Alla Camera dei Lordi d'Inghilterra venne pub- 
blicato l'elenco degli emendamenti proposti al bill 
per la soppressione dei privilegi della Chiesa d'Ir- 
landa. Tali emendamenti, in numero di 27, si rife- 
riscono a 20 articoli dei progetto del signor Glad- 
stone e lo modificherebbero essenzialmente quante 
volte venissero approvati. Tra i firmatari degli emen- 
damenti figurano i lordi Salisbury, Russell , Cairns 
ed altri. 

— Si ha da Londra, 27 giugno: 

Una deputazione dei promotori della galleria 
sottomarina tra Dover e un punto vicino al Capo dî 
Blancnez sulla costa di Francia, ebbe un abbocca- 
mento col ministro del Commercio, signor J. Bright. 
La deputazione espose che il progetto era stato por- 
tato sotto la considerazione dell’Imperatore e del Go- 
verno di Francia, i quali nominarono una commis- 
sione per esaminarlo: la commissione avea riferito in 
favore del progetto e della sua praticabilità. 

I promotori aggiunsero che in un’opera interna- 
zionale di tanta importanza e di tanta spesa, non si 
credevano irragionevoli nello sperare che i due Go- 
verni di Inghilterra e di Francia fossero per conce- 
dere uu qualche incoraggiamento ed appoggio mate- 
riale. 

Essi perciò rispettosamente domandavano che i 
due-Governi.garantiscano ciascuno il 2 4;2 per cen- 
to sopra due milioni di sterline da applicarsi al tra- 


tra. Il Governo francese aspetta per vedere la parte 
che vi prenderebbe quello di Inghilterra; e perciò 
la deputazione si rivolgeva al signor Bright per sa- 
pere se il Governo volesse prendere in considerazio- 
ne un tal progetto. 

Il signor Bright, dopo aver fatto una quantità 
di domande su varii punti pratici del progetto, ri- 
spose che avrebbe colto la prima occasione per pre- 
sentarlo alla considerazione del Gabinetto. 

La deputazione era composta di otto rispettabi- 
li personaggi, tra i quali figuravano lord Richard 
Grosvenor e l'ammiraglio Elliot. 

— La Commissione del Fondo pei danneggiati 
del Perù e dell'Equatore nel terremoto dell’ anno 
scorso ha pubblicato il suo rendiconto finale, da cui 
apparisce che la somma totale incassata fu di Lire 
st. 25,495, della quale furono distribuite 23,300 ai 
danneggiati. Il resto, circa il 4 1/2 0/9 fu consu- 
mato iu ispese. 

— Il Times del 28 ha per dispaccio da Dubli- 
no, 27 giugno: 

Quest’oggi furono tenuti meetings a Cork, Li- 
merick, Ennis, Mulliogar, Drogheda ed altri luoghi 
per appoggiare una mozione tendente ad ottenere la 
liberazione di tutti i detenuti politici. Furono adot- 
tate risoluzioni ch’esprimono la sfiducia nei cosidetti 
messaggi di pace finchè i prigionieri non siano li- 
berati, 

A Cork assistevano all'adunanza 5000 persone 
con tre bande musicali. 

—Da Malta 21 giugno, scrivono al Times : 

Si annunzia che il comandante in capo partirà 
il 2 o il 3 di luglio a bordo del Lord Warden, ac- 
compagnato dalla Caledonia, dal Cruiser, e dalla 
Psyche, per, un giro di crociera sulla costa di Sici- 
lia e la costa occidentale dell’Italia. Si coglierà que- 
st occasione per esercitare i bastimenti nelle nuove 
evoluzioni a vapore, ‘e provare vari metodi di se- 
gnali notturai. PRPTIES LIVE 


foro di duc gallerie parallele da una spiaggia all'al- è 


BiJegge vella Corr. gen. autr, del 27 giuguo: 

La regina di Portogallo arriverà martedì a Pen- 
ziog, quindi si recherà, senza passare per Vienna, 
a Sessdorf, dove è giù arrivato il ciambellano por- 
toghese colonnello di Folque. 

Il teneute-maresciallo austriaco Kudriaffaky, ad- 
*desto alla persona della regiva, è stato due volte 
commissario imperiale a Lisbona e godeva della be- 
nevolenza della famiglia reale e specialmente del re 
Ferdinando. 

— ll congresso dei giornalisti tedeschi fu convoca» 
to a Vienia dalla rapprescatauza del medesimo re» 
sidente a Berlino per i giorni 24, 25 e 26 luglio. 

—Potetttiero—— 

La Gazzetta della Croce unnuncia che al fu- 
nergle del conte di Goltz, che ha avuto luogo il 26 
giugno, hanno assistito il re, il principe Albrecht, 
l'ambasciatore di Francia, signor di Benedetti, il sot- 
to-segretario di Stato, sighor di Thile, eco. 

È probabile che l'ambasciata di Parigi sia afti- 
data al barone di Werther, attualmente ambascia- 
tore a Vienna. 

—EÈ uoto che a datare dal 1870 la rappresen 
tanza diplomatica della Confederazione del nord pres- 
so le Corti estere dovrà spettare alla Prussia. 

Nondimeno la Sassonia non intende di soppri- 
mere la sua legazione di Vienna. Questa notizia è 
stata male accolta dal governo di Berlino. 

—La notte del 27 giugno, è morto a Berlino il 
signor Grandstranier miuistro di Svezia presso la 
Corte prussiana. 

—_ot4446 040 — 

Sorivono dall'Aja, 25 giugno, all’/ndépendance 
Belge: 

Nella circostanza del soggiorno del Re di Prus- 
sia ad Emden il conte di Heiden Reinestein, gover= 
natore della provincia di Groninga, è stato incarica- 
to di complimentare S. M. prussiana in uome del Re. 

Egli ha ricevuta la migliore uccoglienza tanto 
da parte delle autorità quanto da quella del re Gu- 
glielmo. Questo sovrano gli ha detto segnatamente 
ch'egli sentiva le più vive simpatie per l'Olanda ‘e 
per la Casa d'Orange, collegita da stretti  vineoli 
alla sua stessa famiglia. Io pari tempo egli ha pro- 
testato contro le idee d'annessione chie gli sono state 
attribuite assaì gratuitamente. 

AI pranzo offerto al Re ed al suo seguito dalla 
città dî Emden, it conte di Heiden Reinestein era 
seduto allato al conte di Bismark. Egli ha profftta- 
to dell'occasione per parlare col Cancelliere della 
Confederazione del Nord dell'urgente necessità di 
raccorare le strade ferrate olandesi a quelle della 
Germavia. Ma non ha potuto ottenere dal suo iti- 
terlocutore nessuna promessa formale. 

04-48 

Dalla corrispondenza dî Nuova-York, in data 
del 45, del Pimnes del 26, togliamo la seguente let- 
tera dell'imperatore Alessandro, dì cui il conte Nor- 
disn, inviato russo a Washiugion, diede lettura ad 
un banchetto dato a Fitadelfla all'inviuto americano 
în Russìa : 

AI conte Bodisco, incaricato d'affari. 

Signore, le simpatie del uostro augusto sovrano 
per il popolo americano e per la sua sorte sono trop- 
po vive e sincere per non indurre S. ‘M. ad espri- 
merle un’altra volta ‘in occasione della elezione del 
generale. Grant alla presidenza dell' Unione federale. 
Per oritîne dell'imperatore voi siete incaricato di 
essere 1° interprete di questi sentimenti presso il pre- 
sidente. F servigi resi dal generate Grant ul sto pae: 
se sono lieti: presagî dell'avvenire, © delta grande 
opera alla quale ha contribuito in modo tante efft- 
cuce. Questa opera di pacificazione e di prosperità 
nazionale incontrò ed incontrerà sempre la più. viva 
simpatia in Russia. 

‘ Alcesamdre 
Delizia ciare 
* Le Cortes di Spagna continttanò è iiscutere i} 
bilasicio. Per ciò che concerne la rifotma dogetale, 
Ta Cortmissione delle Cirtera ‘ha proposto l'approva- 
Siocoîie tattavia esiste ‘tia’ minoranza di 


i quali chiedevano protezione cad 
pappe i pippe Regi 


fecè prisetire che nella , 
circostanza dell’esalti osta legge egli avrebbe 
intavolata la questione di Gabluetto. Biechè era . da 
presumersi che ll progetto ministeriale sarebbe in 
ogui modo passato dt 

Un telegramma da Madrid, in duta del 29, 
giugno, ha infatti annuiziato che tutti gli emenda- 
menti intesi ad accrestere i diritti proibitivi furono 
respinti. é 

—Ricaviamo dalla corrispondenza del Comatitu- 
tionnel da Madrid 25 giugno: 

Si pensa che la discussione del bilunolo potrà 
essere finita quanto prima e che il giorno 6 si po- 
tranno sospeudere le seduto delle Cories. La sospen» 
sione durerebbe da sei settimane a due mesi. 

La discussione sull’imposta personale per poco 
non provocò la dimissione del ministero ; finì coll’es- 
sere approvata con 122 voti contro 85; Il che può 
ritardare Ja crisi. ' 

Oggi avrauno luogo le interpellanze, fra cui quel- 
le sulle dimostrazioni repubblicane del 22, sui go- 
vernatori di Lerida e di Tarragona , e sull’ arresto 
del conte di Cheste. 

Gli uomini politici considerano il ritorno del duca 
di Montpensier in Ispagna, nelle attuali circostanze, 
come inopportuno, e come una nuova e imprudente 
manifestazione del suo impaziente ‘desiderio di cin- 
gere la corona di Spagna. Questo gli nuoce molto 
molto nell’ opinione pubblica. 

— Da Madrid 26 giuguo scrivono al Consti- 
tutionneli 

Le annuuziate interpellanze sui fatti di Lerida 
e di Tarragona ebbero luogo alle Cortes. In questa 


‘sviluppo, il signor i 


Negli scontri parziali contro gli insorti; te ii 
stre trappe vinsero sempre. 
Now ci sono successi di grande importan 
quotidianamente la tranquillità e l'ordine puadizae 

terreno. 
— chit 

Si legge nella Gazzetta cicinese : 

Scrivono da Lucerna, 24 giuguo, che il Comi. 
tato del Gottardo ha dato a quel governo la formale 
dichiarazione che esso accetta la concessione impar. 
tila dal Gran Consiglio .lucerbese, é che quindi tale 
concessione sarà mandata al Consiglio federale per 
la sanzione. Affine poi di sciogliere sollecitamente la 
quistione, che in altri tempi fu discussa ardente. 
mente, del luogo in cui dovrà sboccare la ferrovia 
del Gottardo iu vicinanza della città è ho nominato 
una Commissione di esperti per lo studio’ ed gp 
rapporto. 

Il Consiglio distrettuale di Svitto ha risolto di 
far eseguire gli studii di una congiunzione della fep. 
rovia del Gottardo colla stradu svizzera da Uznach, 
per la Marca ed Eiusielden, a Svitto. 

tego 

L' Osservat. Triestino ha da Atene 19 giugno : 

Ieri verso le 6 di sera fu posta da S. M. in 
persona la pietra fondamentale di un asilo maritti- 
mo al Pireo, che porterà il nome del principe ere. 
ditario Costantino. É destinato questo asilo per quei 
marittimi che vecchi, o mutilati o feriti, non posso 
no nè servire più a lungo nè trovar altro mezzo di 
sussistenza. Molta gente era accorsa al Pireo per 
questa festa; il primo ministro, sig. Zaimis, tente 


occasione si videro a fronte i due grandi partiti in 
cui si divide la Camera e la Nazione, la Monarchia 
e la Repubblica, 

Gli oratori del Governo non fecero la miglior 
figura di fronte all’appassionata e calda eloquenza del 
partito della rivoluzione. L'eco che queste discussio- 
ni hanno nel paese può produrre le più deplorabili 
conseguenze. Diffutti aloune provincie , tra cui la 
Catalogna, hanno dichiarato per mezzo dei loro co- 
mitati repubblicani che la Costituzione non li obbli- 
gava, e che tutti i cittadini dovevano procurarne il 
rovesciamento. L'irritazione del partito repubblicano 
è estrema, e il minimo incidente basterebbe a dar 
fuoco alle polveri. E forse Prim aspetta questo mo- 
mento per prendere una misura decisiva e suprema. 

La Camera ha votato che le interpellanze sieno 


sospese per lutto il mese, affine di esaminare e vo- 
tare il bilancio. L'anno economico finisce il 30 di 
questo mese; sicchè non c'è tempo a perdere. 

Da ieri in poi è vietata in Madrid la mendici- 
tà, e un asilo pei mendicanti fu aperto al Prado, 
nell'apiica residenza reale. 

— Leggesi nelle Novedades di Madrid : 

Carteggi da Saragozza recano che farono arre- 
stati varii sergenti di quella guarnigione, implicati 
fo una congiura repubblicano-carlista, che fu scoperta. 

Il 16 corrente ebbe luogo ad Albacete tina di- 
mostrazione repubblicana. Due ragazzi che gridarono 
viva la monarchia furono bastonati, e correvano pe- 
ricolo di vita se nen s’interponera per essi un ser 
gente di cavalleria. — Così nurre tn giornale di 
quella città. 

*  Atiche & Cadice ‘e Siviglia v' ebbero disordini ; 
in quest’ultima città per ditoostrazioni repubblicane. 

—Togliamo dai giornali spagnuoli : 

Madrid 23 giugno. 

leri mattina, 22, si Ficevette il seguente .tele- 
gramma da Cuba: ‘ i. 

Il capo governatore vapitanò provvisorio di Cu 
ba, in suo uome, în quello di tutte Te truppe e for- 
za cittadina, e di tutte fe autorità amministrative , 

felicitazioni a S. A. il reggente, al presiden- 
te del Consiglio è minîstro Lead ivo e di oltre 
mare, per la elezione dî S. A. fatta dalle Cortes 
costituenti. ; 
i Pe 


pali ea Afana 21 giugno. 
Terî"fa notizia fu ‘Testeggiata cou salve di unit 
agio ge parata di tutte le troppe è corpi de 


un breve discorso d’ occasione. 

Lunedì gli ufficiali della cannoniera austriaca di 
stazione al Pireo diedero una soirés dansante a cielo 
aperto sulla spiaggia del mare, ove avevano formata 
un'elegante tribuna. Alla festa, che durò fino a notte 
inoltrata , presero parte tutti gli ufficiali dei basti- 
menti da guerra greci ed esteri, l'ambasciatore sig. 
Fotiadi, e molti altri signori colle loro famiglie. La 
magica bellezza della notte estiva sulla spiaggia di 
un mare tranquillissimo rese la festa vieppiù brit- 
lante. 

Per il 7/19 del prossimo luglio sono invitati 
tutti gli azionisti della Banca in seduta per la scel- 
ta del direttore; si crede che verrà eletto Ràtieri. 
Essendo stato sempre celibe, il defunto Stavros divise 
la sua facoltà, circa 100 mila talleri, fra i suoi più 
prossimi parenti; lasciò 100 mila dramme per l'ere- 
zione di un istituto di poveri uella sua patria nati 
va, Giannina, fece un legato di circa 3 mila talleri 
ad ognuuo dei tre vicedirettori, ed altra più piccola 
somma lasciò alla sua gente di servizio. 

Dall’fughilterra arrivò ier l'altro una bellissima 
lovomotiva, destinata per la nostra ferrovia. La di- 
rezione della strada ferrata ha estese le corse fino 
alle 11 ore di notte, e ciò per la comodità dei ba- 
guanti. Gli affari della ferrovia continuano ad essere 
splendidissimi; il netto ricavato si calcola a dueni- 
la dramme al giorno, 1 vagoni sono sempre piesì. 

— ètet-tt0r0—- 


Scrivono da Bucharest al Lloyd di Pest del 
26 corr, : 

Nell'affare del Radetzky il governo rumeno ha 
dato completa soddisfazione al governo austro-uaghe- 
rese, Il presideote del ministero, principe Ghika, 
espresse all'agente austriaco signor di Zulauf, a vo- 
ce ed in iscritto, il-suo dispiacere e le scuse del 
ministro dell'interno per l'abuso di potere commes 
so dal prefetto di Galatz. 

In conseguenza, il Radetzky inalbererà di we 
ve solennemente la sua bandiera, che sarà saluta 
solennemente da Lutta la guarnigione. 

— L'Indépendance Belge ha do Bukarest 96: 

Il signor Popovita; di Bakow, è stato er 
restato; furono trovate in casa sua corrispondenze» 
dalle «quali risulta caser egli imiplicàto nel complotlo 
centro la vita del signor Cogotuiceano. 

+ VS fino sforzi peroliè il signor Bratieso poss 
rientrare: el. Ministero. 


— Stra di Hakarest 27 gitigno : 
Il ogolniceano ha ottenuto ua congedo di 


l'è Incaricato interinalmente del 


CA dig 


ministero dill''interno, e Il colonnello Mano è nomi- 
nato definitivamente ministro della guerra. 

— Scrivono da Scutari 20 giugno al Wanderer: 

Vi ho annunciato circa sei settimane or sono 
che î Mirditi non tolleravano l’ingerenza diretta della 
Porta neà loro affari e che nou intendevano accettare 
la destituzione della dinastia di Bib-Dolas. 

In conseguenza, Îsmail-pascià sì è veduto ,e0e 
stretto ad inviare nella montagna due battaglioni di 
truppe regolari che hanno futto prigionieri, senza 
incontrare molta resistenza, i capi del movimento, 
e si sono impadroniti della madre e della. famiglia 
di Bib-Dodas ch'era stita V'istigatrice principale di 
questi torbidi. La truppa ha inoltre occupato Arka, 
villaggio principale della popolazione deila montagna. 

Il govetnatore, ottomano ha dato l'ordine  pre- 
ciso di trasformare il paese dei Mirditi in un Aai- 
makanato organizzato in modo che il kaimakan sa 
rebbe assistito da un consiglio di dodici deputati del 
distretto. 

I privilegi della montagui furono aboliti per 
sempre. 

Del resto è cosa molto dubbia che i Mirditi si 
sottopongauo al nuovo ordine di cose. 

— Lu 7urgwie dice olie in seguito allu notizia 
ricevuta che l'imperatrice di Francia e il priucipe 
imperiale si recheranno a visitare Costantinopoli in 
occasione dell'inaugurazione del canale di Suez, il 
Sultano ha ordinato di allestire il suo palazzo di 
estate per accogliervi Sua Maestà. 

— otte 

L'inaugurazione ufficiale del canale di Suez 
avrà luogo, a quanto annunzia ne’giornali francesi il 
segretario generale della Società , il 17 novembre 
pi v. 1 bastimenti mercantili e dello Stato, che tra- 
sporteranno colà gl'invitati, sono esenti da ogni dazio 
e debbono arrivare a Porto-Said al più tardi il 16 
novembre. Essi percorreranno il 17 il canale da 
Porto-Suid al lago di Timsah; si tratteranno il 18 
davanti ad Ismailia, dove il viceré darà una festa , 
e passeranno il 19 i Laghi amari, per entrare il 
giorno stesso nel Mar Rosso. 

— L'Avvenire annuuzia che per ordine del Khe- 
div, d’ora in poi tutti i ministeri dell'Egitto saran- 
no organati all’europea. 

e ni 

NOTIZIE COMPENDIATE 

Alcuni glornali parigini suppongono che il go- 
verno francese abbia in animo di sottoporre imme- 
diatamente all'esame del nuovo Corpo legislativo al- 
cunì progetti di legge urgentissimi rimasti sospesi 
per fo spirare della passata legislatura. Ma per le 
brevi parole dirette dal siguor Rovher alla Camera 
sì fa chiaro invece che il governo in questo primo 
periodo non vuole sia trattata nessuna quistione am- 
ministrativa nè politica; lo destina esclusivamente 
alla verifica del. poteri. La ragione di simile risolu- 
zione è manifestamente accenvata nel linguaggio del 
ministro di Stato, ed è tale da meritare l’approva- 
zione di quasì tatti i giornali. Osservaro questi in- 
fatti che per discutere con ulibità le leggi impottan= 
ti occorre la maggior calma. Molti dei campioni che 
uscirono vineltori dalla recente lotta elettorale sen 
tono ancora l'influenza di quelle passioni vivissime 
di ei sì fecero arma nell'accanita battaglia ; ma le 
idee esdltate, le frasi rimbombainti possono essere 
bensì effleaci intiatizi ulle masse nei circoli, ton pe- 
rò mezzi giovevoli a dar foudamenio ad opere serie, 
a voli iftaminati. Qrindi pel momento è neputato più 
opportuno dare alle diverso passioni il tempo di cat- 
marsi; nella sessfone ordivaria poi tutti i poteri sa- 
ranno chiemati @ gareggiare in quell'indirizzo che 
ha per méia ha prosperità dello Stato. 

Benchè peraliro le discussioni d'argomemtoò po 
litico debbano essere eliminate, non per questo. la 
breve sessione lestè inaugurata. rimarrà priva, al 
dire dei fogli, di ogni carattere politico. La verifica 
dei. poteri solleva infatti in. modo quasi diresio fa | 


* quistione del potere personale, mediante le candida- 


turo officiali che ne sono l'espressione. Ora, fa qui-' 
stioné del poterè personale appunto’ quella che fa 
legiglatara del 1869 deve, secondo le previsioni dei 
giornali, fronestteo risolvere. Essa fu ttoppo chié: 
ramente posta innanzi agli elettori percliè non abbia. 
a ricomparire dinanzi alla Camera itu 


fondo delle discussioni. Per conseguenza rdogono 1'| ‘tonali no roppromenianò dilniò ji aa 


giornali che tra breve si atrà hel Corpo leglslativo, 
se tion una battaglia formale; alieno und prima av- 
visaglia, la quale permetterà btobabilméotè di' ‘pre: 
sagire l'esito definitivo della lotta. I trà partiti po- 
litici che compongono Il Corpo legislalivo si sono 
formati, come auniettono gli stessi giornali officiosi, 
appunto sulla suddetta quistione. Il primo è quello 
della grande maggioranza govettativa, che vuole 
l'impero qual'è presentementé, dioè un governò noù 
rappresentativo, ma consultivo. Esso non crede clié 
la libertà sla incompatibile con questo sistettà, ed 
opina' anzi che a ciuscun partito debba essere lascia 
tu la facoltà di esprimere la propria opinione , ma 
rilieue del pari necessarissimo che dei voti della 
Camera il capo dello Stato tenga quel conto ehe 
giudicherà conveniente, e eli&*al sovrano sia lasciata 
in ogni caso la tecisione supreiîa. La secondi fra- 
zione parlamentare, distinta coll’appellativo di terzo 
partito, peusa luvece che l'impero debba tra- 
sformarsi a poco a poco e senza scosse violente in 
governo purlameutare, e questo è lo scopo incéssan- 
te de’suoi sforzi, l’ideale della sua politica. Fiual- 
mente l'opposizione estrema, piccolissima di nutnéto 
ma forte d'audacia, è convinta che il governo im- 
periale non possa accettar mai il sistema parlamen- 
tare, e perciò essa si mostra assolutamente irrecon- 
ciliabile, Ovvio pertanto è, al dire degli stessi fogli, 
il comprendere come la verifica dei poteri debba 
offrire ai ue partiti suddetti frequenti occasioni di 
far mostra dei loro privcipì e delle loro forze rispet- 
tive; imperocchè nel sistema di governo personale 
sono indispensabili le candidature officiali allo scopo 
di assicurare al potere una maggioranza senza cui 
non potrebbe regolarmente funzionare. Sarà dunque 


agevole agli oratori dell’ opposizione trovare pre-" 


testi, per mettere in causa l’intiero sistema del gò- 
verno. Qualche giornale fa sapere di più che al- 
cuni rappresentaoti si propongono di trarre in cam- 
po le sommosse che ebbero luogo a Purigi cd in 
qualche altra città della Francia, i quali movimenti 
si collegano naturalmente colle elezioni , e per tal 
manieta l’ammivistrazione interna sarà messa in di- 
battimento. Più difficile sarà il ‘portare in mezzo la 
politica estera, ma anche ri uardo a ciò non si cre- 
de impossibile che il partito opponente faccia qual- 
che tentativo, togliendone sempre il pretesto dalle 
varie influenze che si disputarono il successo nelle 
elezioni. In genere si crede che la presente sessione 
durerà cinque settimane almeno, e poichè dopo la 
chiusura della medesima dovranuo aver luogo le 
rielezioni rese necessarie dalle opzioni e dagli an- 
nullamenti, le quali rielezioni non cagioneranno mie 
fiore eccltamento di quello prodotto dal primo seta- 
tinio, così credono i giornali che l’effervescenza po» 
litica non si calmerà così presto e clic. l'opinione 
pubblica sarà mantenuta nell'incertezza fino alla sese 
sione del 1870. 

La quistione delle ferrovie belghe continua a 
suscitare in Francia qualche apprensione, quantun- 
\que dai giornali ofciosi parigini sia formalmente as- 
sicurato e dai fatti dimostrato oramai positivo che le 
difficoltà precipue furono rimasse € cette non può tate 
dar molto un definitivo componimente. È confermato 
infatti da Londra ciò che alcuni giornali  vietifiesi 
avevano annuziato , che |’ Ioghilterra fecé pratiche 
attive presso Îl governo di Brusselles pet itidurfo ud 
accettare le proposte della Francia. Questa risolu» 
zione del gabinetto inglese è spiegata dal Memorial 
diplomatique colta circostanza, elte lord Clarendon 
erusi mostrato per linnanzi--molto sospettoso degli 
sforzi dell'Austria a Brusselles:tà favore della Frati= 
cias pel timore che tra queste due potenze esistesse 
tin patto, in cui fossero contemplate tiitte le possi- 
bili eventualità relative al Belgio. Con questo timore 
lloghiifterra fa indotta a sospettare chie fosse segreto 
intendimento del govertto fraricese lasciare aperta le 
quistione, ‘e peretò essa interpose lo sua influenza 
affinchè fa medesima fosse chitist definitivamente, ad 
gdr i gp d' impedire che potessero sorgere per 
l'avvenire le temete eventualità. È ripetuto det parf 
quest’ oggi che il Belgio sembra risoluto ad negettare 
i, consigli del governo inglese € rtettet finte if sto 
+ colla Fresicia, ma da taluno si teme che la 
vissia' possa alla sua volta intervenire fiefta vertenza 
€ mutare lo stato ( attuale. 4 
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mostrerebbe più che mal allena dal provocate cotte 
Iitti colla Francia è tentterebbe nozi a trovare ua'uge» 
vole via di componimento con questa potetizi fl pet 
potere dosì Volgere con sicurezza è senz piébedile 
pazione alcuna tutta la sua attenzione all politica 
luterna della Germania. Imperocchè, come avverte 
a questo proposito Un gioniale austriaco, la Wah 
renswoch Eschrifit, può renérsì per cetto che it gu- 
hinetto di Berlino non madificò affatto Il suo pro- 
gramma germanico e ché la politica prossiana è per- 
fettamente somigliante a quella della Russia, Vale a 
dire sempre conseguenté è sè stessa, è 3oprattitto 
paziente. Il gabinetto di Pietroburgo, soggiuige Il 
giornale suddetto, ha avuto cufa di hon far parlare 
di sè dalla guerra di Criméa in poi, e fa ttiostrà di 
occuparsi. quasi unicamente della riorganizziziohe 
delle sue forze militari, e della costruzione di tree 
ferroviarie; ma non per questo dovrebbe supporsi 
che esso abbia rinunciato ai suoi progetti sul Bosforo 
e sulla Gallizia. Lo stesso può dirsi della fase tran- 
quilla in cui è entrata la politica del signor di Bis- 
marck ; l'obbiettivo della medesima è sempre il pass 
saggio del Meno e questo è ritenuto dalla Prussia 
tanto agevole e certo quatito lo fu altra volta il pas- 
saggio dell’ Eider. « La politica prussiana, conchiude 
il giornale austriaco, é forte perchè non sl distacca 
mul dallo scopo e sa aspettare le vccasfoni oppotttt« 
ne. Essa riuscirà certamente a veder compluli i stoì 
voti, perchè procede lentumente, fortificandosi po- 
tentemente sul terreno che guadagna passo a passo. » 

E prove continue di questa cura paziente ed 
operosa additano i giornali anche nella azione del 
governo di Berlino che non si riferisce alla politica» 
È fatto notare, a cagion d'esempio, che il Parla« 
mento della Confederazione del Nord ed il doganalé 
sì sono separati senza sciogliere affatto la quistione 
finanziaria. La maggior parte delle imposte doman» 
date dal governo vennero respinte, ad eccezione di 
talune insignificanti, le quali non giovano affatto allo 
sviluppo del sistema economico progettato. Invec@ 
pertanto di appigliarsi ad estremi partiti, come ale 
trove probabilmente sarebbe stato fatto, ìl sigoor di 
Bismark non si oppose affatto alla volontà dell’ uni 
e dell'altra assemblea, ma si riservò di riproporre 
di nuovo e definitivamente la stessa quistione dinanzi 
alla Camera prussiana, la quale ora sta per adunarsi. 
A questa il ministro suddetto presenterà di nuovo 
i suoi progetti finanziari, e poiché é fuori di dubbio 
che la graude mugzioranza di cui dispone if questa 
assemblea di ai medesimi molta probabilità di sue- 
cesso, né consegie che la Prussia, senza essersi 
sollevata attorno fastidiose difficoltà, giungerà fra 
breve, iu un modo 0 nelaltro, al compimento de'suoi 


desideri. 
Lo slesso sticcesso che Il governo di Berlitto si 


tipromelte nella Camera dei deputati di Prussia , è 
assicurato, al dire dei giornali vieunesi, al governo 
austriaco nell'assemblea delle delegazioni sustro un- 
glieresi, che devono riunirsi il prossimo gloruo 11. 
L'essere stati esclusi dalle medesime tuttì | rappre- 
sentanti del partito ultra magiarò e la favorevole ac- 
coglietiza fatta già nelle Diete parziali di Viemba e 
di Pesth a quei progetii govervativi i quali dovrane 
no fornire argomento di deliberazione alle dhe tap- 
presentanze riunite, dà certezza ehe il gabinetto ce 
{rule otterrà un facile trionfo 6 ele colle prossime 
deliberazioni saranno consolidate sempre più le re- 
lizioni stabilite dal compromesso fra l'Austria e 1'Un- 
gheria. Ma per lo éontrario, deploruto è giornali due, 
striaci chie il disaccordo fra il governo viennese «e. 
l'opposizione czect-sìa gitirto oramai ad tti tal gra: 
do d' intensità da rendere ussai difficile una tratisà- 
zione qualunque. Le espressioni dei iogli sgtononiiti 
ozechi sono più che mai ostili ad ogni idea di #0: 
cordo, e taluno ve ne ha if quale non esita a con- 
sigliare apertamente la più ostinata resistenza. Di 
qiesto nttmero è H Politik di Priga, uno dei più 
energici propugnatéri dell’ autonontia beema, da Uli 
6 dichiarato che la costituzione di dicetibre mov ha 
nesstn valore e che l'agitazione czeer deve. petsì 


stere fino all’ estremo: Mm 
Menire la Camere dei lordi d'Inghilierra va vee 


tando in modo deffnitfvo è coù quafohe ermendamen- 
to ‘gli ‘articoli del progetto di abolizione della Cttiesa 
d'Irlanda, la Camera dei pori si ana © È varie 
proposte di relative alla generale legislazione 
cogli i diritti elettorali , le banche» 


rotto, la prigionia per debiti e diversi altri argomen= 
ti. Jo nome del governo l' Attorney generale ha pro- 
posto e fatto accettare una risoluzione importante , 
cioè la soppressione della prigionia per debiti in ogni 
caso iu cui è cousiderata come peva, ed il suo man- 
tenimento come influenza sui debitori solvibili. La 
assemblea ha adottato tale proposta come un mezzo 
termine per respingere l'abolizione assoluta che era 
reclamata da alcuni deputati. 

Malgrado gli ordini del governo di Washington 
per mantenere la più stretta neutralità relativamente 
a Cuba, parecchie spedizioni di filibustieri e di mu- 
nizioni hanno avuto luogo da alcuni porti dell’Unio- 
ne americana. Da una statistica di siffatti invii, pub- 
blicata dai giornali di Nuova-York si deduce che 
i porti di Filadelfia, Nassau, e Key-Wert spediro- 
no, cel mezzo di cinque navi, un totale di 21 mila 
fucili, 22 cannoni, e circa 5 mila soldati. 

DISPACCI TELEGRAFICI 

Brest 30. (mezzodi) — Un telegramma del Great 
Eastern dice: Abbiamo l'intenzione di tagliare il cor- 
done e mettere i segnali. 

Ciò probabilmente è fatto perchè qui i seguali 
non funzionano più. 

Vienna 30. — L'imperatore e l'imperatrice si | 
sono recati a visitare la regina di Portogallo nel ca- 
stello di Leesborf. 


Vienna 30, = Gambio su Londra 124 70, 
Berlino 80, — Leggesi nella Corrispondenza 
Provinciale : Bismark, avendo espresso il desiderio 
di essere sollevato da alcune sue funzioni per motivi 
urgenti di salute, senza che vengano pregiudicati 
gl’ interessi dello Stato, sarà fra breve dispensato 
dalla Presidenza del Consiglio dei ministri, finchè la 
sua salute sia sufficientemente ristabilita. Però la di- 
rezione degli affari federali continuerà a funzionare 
come per lo passato. 

Madrid 29. — lu seguito ad un grave inci 
dente avvenuto tra Prim e Figuerola, quest’ultimo 
e gli altri ministri offersero le loro dimissioni. JI 
vuovo gabinetto però verrà costituito soltauto dopo 
che sarà terminata la discussione del bilancio. 

La maggioranza delle Cortes decise di dare un 
voto di fiducia a Prim e a Topete , escludendo gli 
altri ministri. 

È probabile che le Cortes sospendano le sedute 
il 2 luglio per riprenderle in ottobre. 

Alla Borsa correva voce che Ardanaz sarà no- 
minato ministro delle finanze e Martos della giu- 
stizia. 

Regua grande agitazione nella Catalogna , ma 
non è avvenuto alcun disordine. 

Madrid 30. — Seduta delle Cortes. — Prim, 
rispondendo ad Orense, dice che la crisi ministeria- 
le è avvenuta non per motivi politici ma pel desi- 


derlo che hanno slouni ministri di riposare, 
nosce di aver avuto torto ieri nel contradire FP} 
rola in una questione di. persona poco importante, 
Madrid 30, — La crisi ministeriale è tera 
nata. Tutti i ministri attuali conservano i loro fui 
tafogli. È 
Kragujewartz 30. — Nella sua risposta al di. 
scorso della Reggenza, la Scupcina dichiarasi d'ae- 
cordo con essa sulla necessità di una nuova Costi. 
tuzione ; dice di condividere i voti della Scupeina 
del 1868 circa la successione nel caso che il prin 
cipe Milano morisse senza eredi ; ringrazia la Reg- 
genza per la sua condotta patriottica ed esprime 


| sensi di fiducia verso le popolazioni. 


York 30. — Un vapore doganale arrestò ier 
sera presso Long-Island due piccoli vapori recanti 
300 filibustieri appartenenti alla spedizione di Ryan, 
Credesi che il resto della spedizione abbia abbando- 
nato il terzo vapore. 


Si fa noto aisignori Azionisti che, in seguito di 
deliberazione adottata dal Consiglio di Reggenza nella 
seduta del dì 26 del p. p. Giugno, incomincerà ;l 
pagamento del primo acconto del dividendo dell'an. 
uo 1869, nel di 3 del corrente Luglio. 

Roma 1 luglio 1869. 

Il Segretario — F. avv. Cicconeti 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Io nome di Sua Santità Papa Pio IX. 
Primo Turro Civile = Nella Causa in Prot 
Anno 1868 n. 13. Per Vincenzo Buccelli 
contro Augusto ed Alberto Fratelli Rossi 
Creditori sequestranti, ed Antonio Buccelli 
debitore sequestrato. Oggi 17 giugno 1869. 
Dichiaraz. di sequestro negativa. È com- 
parso il sig. Giuseppe Mancini Lombardi 
el sig. Vincenzo Buccelli , il quale 
dichiara che il suo costituente nulla deye al 
sig. Antonio Buccelli. Chiede il rimborso del- 
le spese at uali e successive = Giu-eppe Man- 
cini Lombardi = Per R. Petti Cancell. A.Giup- 
poni = Roma li 418 Giugno 1869. = R. Pelli. 
Registrato etc. 

Ad istanza del sig. Vincenzo Buccelli, 
rapp. del sott. Proc. si notifica ai sigg. Au: 
gusto ed Alberto Rossi la pres. dichiazio- 
re. Giuseppe Mancini Lombardi Proc. 

Consegnata li 21 Giugno 1869. 

Raffaele Bertoni curs. 
Primo Turno Civile 

Ad istanza dei sigg. Avv, Augusto ed 
Alberto Kossi, rapp, dallo stesso Alberto 
Rossi Proc. 

Sia notificata per ogni effetto di leggo 
e di ragione la sopratrascritta dichiarazione 
di sequ'stro per affissiune ed inserzione in 
Gazzetta al sig. Antonio Buccelli domiciliato 
in Milano a forma del $ 41645, non che si 
citi il med. a comp. dopo otto giorni per 
sentir dichiarare la nu lità ed inefficacia del- 
la dichiarazione negativa di Sequestro emes- 
sa dal Sequestratario Vincenzo Buccelli li 
47 Giugno p. p. e condanna di d. Sequestra- 
tario al pagam. come presunte deleniore 
della somma per cui fu proceduto al seque- 
stro a carico del Citato, spese e danni, 

Visto eto. Il Segretario gen. di Polizia 
= P. Capranica, (= 

Primo Luglio 1869 = AMssa copia, a 
forma di legge = R, Bertoni Cursore, 

Alberto Rossi proc. 


In Nome di S, S. Pio PP, IX felic. reg. 

11 Tribunale Civile di Roma Primo Tur- 
no ha emanato la seguente sentenza nella 
Causa in Prot. n. 1980 del 1868 fra Gio- 
vanni Bellocchi ed Angelo Paradisi. 

Sull' istanza del Bellocchi sentir 
annullare e circoscrivere gli atti fatti e Sen- 
tenza resa dal Trib. di Commercio di Roma 
il 23 Giugno 1868 atteso il difetto di cita- 
zione. e: 

Visto e considerato quant'era da ve- 
dersi e considerarsi. 

Intesi i Proc. in voce ed in iscritto. 


Invocato il Nome SSîo di Dio. 

Il Trib. giudicando incidentalmente in 
secondo grado di giurisdizione, dichiara 
nulli gli atti di cui si tratta e condanna il 
Paradisi alle spese del presente incidente 
e delega il giudice Avv. Galassi. 

Fatto e giudicato a Roma li 47 Febra- 
jo 1869. 

Redatta e tassate le spese in L, 238. 54 
li 10 Giugno 4869. 

F. Latoni Presid. = Avv. L. Gagliardi 
Cons. = R. Avv. Garinei Cons, 

Ecco Trib. Civile di Roma Primo Turno 

Ad istanza di Giovanni Bellocchi Cam- 
pagoolo dom. e rapp. come in alti. 

Si notifichi agl’infr. la presente Sen- 
tenza con specifica di spese ulteriori ascen- 
dente a L. 278. 69 per tutti gli effetti di 
Legge. 

Sig. Angelo Paradisi per affissione ed 
inserzione in Gazzetta atteso 1’ incognito 
domicilio, 

Per Giovanni Bertinelli proc. 
Camillo Gatti collega. 

Oggi 25 Giugno ho affisso copia di d. 
Sentenza alla Porta dell’ Uditorio. 

Raff. Bertoni cursore 


Trib. Civ. 4.° Turno 


Ad istanza del sig. Paolo Valentini Trat- 
tore don. Via del Lavatore n. 40 rapp. dal 
Proc. sig. Ignazio Gisci. 

Si cita :uovamente attesa la contuma- 
cia del 30 Gennaro 1869 il sig. Francesco 
Spagnoli per affissione ed inserzione in Gaz- 
zelta stante l’ incognito dom. a comp: 


prefiggere all’altro citato sig. Luigi Freddi 
come sequestratario ed esattore delle ren- 
dite del patrimonio Spagnoli un’ unico è 
breve termine all'effetto di rendere legale 
conto delle pigioni ritratte per il ceto dei 
creditori dei fratelli Spagnoli; 
le inutilmente conda 
tro il sud. Freddi il mandato di gravatorie 
di Sc, 3 per ciascun giorno di ritardo ed 
anche di arresto» personale; dui poi resisi 


ine@caci sentire a forma del 
tere: 1’ istante 


Ignazio Gisci Procur. Rotale. 


Sig. ‘Assess. Lauri i 
Ad istanza del sig. Giuseppe Petrilli 


Possid. dom. Piazza delle Carrette n. 27 
rapp. dal soll. Proc. 

Si cita Filippo Corbò d’incognito do- 
micilio a comparire dopo tre giorni per sen 
tirsi condannare al pagamento di f. 245. 07 
per rimborso della quinta parte di spese di 
Notaro, funere, ed ultima infermità occorse 
per la sua defonta Madre Maria Rosa Giu- 
liani Corbò e rilasciarsi l’ordine esecutorio 
colla condanna alle spese ec. 

Affissa ec. oggi primo Luglio 41869. 

Raff. Bertoni curs. 
Aless. Emidio Piccinini Proc. Rot. 
Illino Sig. Avv. Bruni Ass, 

Ad ist. di Anna Scannavini. 

Si cita Giuseppe Carlotti a senso del 
$ 484 stante l'abbandono del suo domicilio 
in pendenza del giudizio senz’altra ind.ca- 
zione, a comp. dopo 3 gni per essere, in 
via di riassunzione, condannato al paga- 
mento di Sc. 15 dovuti a forma degli alti, 
ed alle spese. 

Per S. De Cupis proc. 
M. Quintiliani Proc. Sost. 


A suppliche delli sigg. Anna Chistolini 
vedova del fu Pietro Carra e Giuseppe di 
lui figlio con Rescritto SSîio e successivo 
decreto esecutoriale, esibiti in atti dall’infr. 
Notaro, è stata interdetta ai medesimi ogni 
facoltà di amministrare i proprii beni e di 
far contratti di sorta alcuna, ed è stato de- 
putato in Economo del di loro patrimonio 
1° Illîo sig. Avv. Rinaldo Segreti. 


nella prima Ud. dopo otto giorni, per sentit © 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione e di legge. 

Roma 30 Giugno 1869. 

Giuseppe Aretucci Notaro e Canc. 
della Segnatura. 

Si rende # pubblica notizia per oghi 
effetto di ragione, che il Secondo Turno del 
Tribunale Civile. di Roma con Ordinanza 
del giorno 25 Settembre 1868 nominò il sig. 
Mauro Ferdinandi in Tutore e Curatore alla 

ersona e beni della pupilla Maria Giovanna 

ustici di Canterano , in luogo di Giovan 
Felice De Angelis, quale tutela e cura è 
stata assunta dal nominato Ferdinandi, co- 
me ‘da dichiarazione giurata eme: lal me- 
desimo negli atti della Cancelleria Civile di 
Montecitorio il:4 Luglio 1869. 

Per Vincenzo Velli proc. rot. 


L'Illiîo Sig. Avv, Lauri 
Ad istanza del signor Luigi Gualandri. 
’ intima il signor Gius. Genesi d'inco- 
gnito domicilio per aliss.-ed inserz. in gaz- 


zella a comparire il giorno 7 corr. ore {2 
per rispondere all'istanza diretta ad otte- 
nere il pagam. di Sc. 4 ed il Decreto. 

4l Cancelliere Viola 


L'Illiîo Sig. Avv. Lauri 

Ad istanza del signor Aug. e Gabr. Fa- 
tucci. 

S' intima il signor Antonio Palaferi d'in- 
cognito domicilio per affissione ed inserzio- 
ne in gazzella a comparire il giorno 8 Lu- 
glio ore 12 mer. in punto per rispondere 
all’ istanza diretta ad ottenere il pagam. di 
L. 26.874 e sentir emanare l'opportuno De: 


creto. 
Il Cancelliere Viola 
— mn 
AVVISI DIVERSI 
AVVISO 


di vendita 0 enfiteusi. _ 

ll proprietario dei Fienili posti al Vi- 
colo de' Fisnili presso 1’ Arcispedale di $ 
Gallicaio contradistinti dai Numeri Civici 
14, 15, 16, 17, 20, 24, 33 avendo delermi- 
to di venderli, o concederli in enfi'eusi, 
ita chiunque voglia acquistarli, 0 preo- 
derli in enfiteusi ad esibire nel termine di 
giorni venti decorrendi dalla data del pre- 
sente la sua offerta in cai bollo chiusa, 
e sigillata, e colla elezione del domicilio 
nell’ Officio di Luigi Porta Notaro pubblica 
presso il Tribunale Civile di Roma posto 
entro il Palazzo di Monte Citorio, ove sono 
ostensibili i schiarimenti opportuni, scorso 
i qual termine si apriranno -te offerte per 
aversi in considerazione, con avvertenza che 
dette offerte fatte per persona da nominarsi 
non si avranno a calcolo. 

Roma questo dì 30 Giugno 1809. 

Lwigi Porta Not. Pub. 


ACCOMANDITA COMMERCIALE 
LUIGI RIPARI E C. 


Attesa la rinuncia di un membro delli 
Commissione sono invitati i sigg. Azionisti 
ad intervenire nell'adunanza che avrà luos0 
Venerdì 9 Luglio corrente alle ore 8 # p°- 
meridiane nel locale in via del Corso n. {56 
all'effetto di procedere o alla nomina di un 
nuovo membro in rimpiazzo del rinunziant € 
è di prendere qualunque altra risoluzione 
definitiva che sì crederà opportuno pel co- 
mune interesse. 

Il Sécio' Amministratore 
Luigi Ripari 


(0 buo ai10 i 0.0 ROMA: NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA. CAMERA APOSTOLICA 


ili 


qui 


An- 


n 


e”, 


12 
te- 


m. 148, 1869. 


046-491 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
Tu Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
stabilite per i diversi Stati. 


All'estero, secondo le tasse postali 
Prezzo di un numero del, Giornale a dettaglio cent. 25. 


Md mas 
Jupo, 
Le ngied) Oa esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


ri ‘ È) 4 n ; 
Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 


9-4 a 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 44. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.® del trasmittente. 


ROMA 3 Luglio 
PARUS OPPICIALE 
La Santità” pi Nostro StGnorE, con biglietto 
di Segreteria di Stato, si è degnata di nominare 
l'Emo e Rmo Signor Cardinale Monaco La Valletta 
a Protettore della Congregazione dei Monaci Olive. 
tani. 


Coste 

PARTE NON OPFRIUIALE 

I preti secolari che in s. Maria della Pace 
tengono il centro delle molteplici Opere pie nelle 
quali esercitano il loro zelo ecclesiastico, celebraro- 
no ieri la solennità della Visitazione della Vergine 
Madre di Dio, titolo di quella ven. Chiesa da loro 
ufliciata. 

1 primi Vespri furono pontificati dall’ Illmo e 
Ro Monsignor Gallo, Arcivescovo di Patrasso, e 
nelle ore antimeridiane del* giorno festivo pontiticò 
la Messa l' Illimo e Rio Monsignor Villanova-Ca- 
stellacci, Arcivescovo di Petra. Nel dopo pranzo re- 
citò l’Orazione panegirica il Rino P. De Luise, dei 
Pii Operai, e la trina Benedizione Eucaristica fu 
impartita all’affollato popolo dall’ Emo e Rio signor 
Cardinal Monaco. Le sacre funzioni ebbero accom- 
pagnamento di scelta musica diretta dal signor mae- 
stro De-Sanctis. 

Concorsero a celebrarvi l’ Incruento Sacrificio 
Emi Porporati, Vescovi ed altri Prelati, Capi di 
Ordini Religiosi, e Sacerdoti dell’ uno e l’«ltro Clero. 
Il sacro tempio di assai vaga architettura e ricco di 
bellezze artistiche, era decorato con nobilissimi ad- 
dobbi, e fatto splendido da copiosa e bene intesa 
illuminazione. 


hat 
Nelle ore pomeridiane del trascorso giovedì l'Ac- 
cademia di Religione Cattolica si adunò in tornata 
ordinaria nell'aula dell’Archiginnasio Romano. L’Illimo 
e Rio Monsignor Francesco Nardi, Uditore di Sa- 
cra Rota, vi lesse un Ragionamento, col quale pren- 
dendo ad esame l’opera data in luce dal conte Te- 
renzio Mamiani col titolo « Teorica della Religione 
e dello Stato », prese principalmente a confutarne 
il cap. XVIII, in cui si tratta del futuro Concilio. 
Il numeroso e colto uditorio fu onorato dalla 
presenza degli Emi e Rmi Signori Cardinali Asquini, 
Presidente dell’ Accademia, De Silvestri, Sacconi, De 
Luca, Bizzarri, Bilio, Ferrieri, Barili, Caterini e 
Mertel, di molti Prelati, e di altri illustri personag- 
gi. Il ch. Disserente fu vivamente applaudito. 
EMI 


A quanto abbiam narrato nel nostro num. 143 
relativamente alle feste che per solennizzare l’annua- 
le ricorrenza della Elezione e Coronazione della San- 
Tita’ pi Nosrro Sienore ebbero luogo in Civitavec- 
chia, Viterbo e Frosinone, facciam seguito col dare 
una breve relazione di quanto per la fausta circo- 
stanza accadde in Velletri. 

Verso la ore dieci antimeridiane tutte le Auto- 
rità civili, giudiziarie, militari e la Magistratura 
civica della predetta città fecero corteggio a Monsi- 
gnor Delegato Apostolico; recandosi insieme alla Ba- 
silica Cattedrale: di san Clemente per assistere alla 
Sacra funzione, che con decorosa' pompa vi ‘celebra- 
va quel Rio Capitolo. La Messa solenne accompa- 
gnata da scelta musica fu pontificata dall’Illimo e 
Rio Monsignor Di Pietro, Vescovo: di Nissa, Suf- 
fraganeo iu quella' città e diocesi per l’ Etîio e Rio 
signor Cardinale Mattei, Decano del Sacro Collegio. 


Alla Messa seguì il canto dell'inno Ambrosiano. La 
Gendarmeria e le altre milizie della guarnigione de- 
corarono la funzione, durante la quale scelte ed ac- 
concie armonie venne suonando il coucerto inusicale 
della città. Il popolo vi concorse numerosissimo. 

Monsignor Delegato, fatto che ebbe ritorno al 
palazzo di sua residenza, ricevè dalle predette Au- 
torità, dai funzionari pubblici e dai principali citta- 
dini gli augurì e le testimonianze di ossequio e di 
fedeltà verso l’Augusto PAprE E Sovrano con pre- 
ghiera che volesse fur pervenire questi atti al Trouo 
di Sua Santità’ insieme all’ implorar che ne faceva- 
no l’Apostolica Benedizione. 

Nella sera gli edifici si pubblici che privati fu- 
rono vagamente illuminati ; e la popolazione iu stra- 
ordinaria folla concorse ad assistere nella piazza mag- 
giore al grandioso fuoco artificiale incendiatovi al 
suono di sinfonie del sopra ricordato concerto mu- 
sicale, che nel pomeriggio avea pure girato per la 
città soffermandosi ad eseguire melodie sotto le abi- 
tazioni delle primarie autorità. Monsignor Delegato 
Apostolico avea invitati nella sua residenza a godere 
dello spettacolo pirotecnico quanti nella città sono 
ragguardevoli per condizione sociale, e nello splen- 
dido ricevimenio furono trattati di decoroso rinfresco. 


Dalle città che hanno residenza Delegatizia pas- 
sando alle altre città e comuni delle diverse provin- 
cie che dalle prime dipendono, diremo che in tutte 
si festeggiò il giorno 21 con quelle dimostrazioni che 
sogliono esser proprie della circostanza, e nel modo 
migliore che fosse a ciascuna consentito dalle  con- 
dizioni locali. Nella provincia Veliterna segnalaronsi 
Terracina , Sezze, Segni, Cori, Valmontone; nella 
Frosinonese Alatri, Anagni, Fereutino, Piperno, Ve- 
roli ; nella Viterbese Acquapendente, Bagnorea, Ci- 
vita Castellana, Montefiascone, Sutri, Toscanella; 
nella Civitavecchiese Corneto ; nella Comarca Alba- 
no, Frascati, Palestrina, Subiaco, Tivoli. E basterà 
lo aver nominatamente ricordate queste prine 
città, aggiungendo sì per che per le altre mi- 
nori e per le borgate e i villaggi di cui non facciamo 
speciale ricordo, come le Relazioni concordano nel 
dire che i festeggiamenti per parte delle popolazioni 
accaddero ovunque con entusiasmo che superò quello 
degli anni precedenti. Generali e divote le funzioni 
ecclesiastiche, giovialissime e senza disordine alcuno 
le feste civili: luminarie, innalzamenti di globi areo- 
statici, corse di cavalli barberi, armonie di concerti 
cittadini, incendio di fuochi pirotecnici. 
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NOTIZIE DIVERS 


Leggesi nella Patrie : 

Le informazioni che abbiamo dato circa lo stato 
della questione belga, oggidì sono pienamente con- 
fermate. La Commissione internaziovale non ha mo- 
dificato la direzione de’ suoi lavori, ma non potè 
giungere ancora ad un accordo sui due punti prin- 
cipali della discussione. 

A quanto dicesi, fra breve avrà luogo una nuo- 
va seduta. Da Brusselles si attendono istruzioni pei 
commissari belgi, e sperasi che le stesse permette- 
ranno un riavvicinamento. 

— Si legge nella Patrie del 30 giugno: 

Lettere da Brusselles del’ 28 giugno ci recano 
che l'opinione pubblica si predccupa molto della cri- 
sì attuale. I signori Frère-Orban e Bara hanno an- 
nunciato la loro intenzione assoluta di ritirarsi , ma 
il re li pregò di conservare ancora durante qualche 

& 


giorno i loro portafogli,. per avere il tempo di rego- 
lare varie quistioni impegnate. 

Gli altri ministri rimarranno agli affari. Si par- 
la molto della nomina del sig. Tesch che prende- 
rebbe la posizione occupata dal sig. Frère nel ga- 
binetto. Se la Commissione internazionale non aves- 
se terminato i suoi lavori all’epoca in cui avranno 
luogo questi cambiamenti, si crede che il sig. Tesch 
si affretterà ad aderire a tutte le domande della 
Francio. 

— Lo stesso giornale serive : 

Il generale Klapka, di cui abbiamo annunciato 
la missione a Parigi, da dove si è recato a Brus- 
selles, riparti per Pest chiamato dal suo governo. 

— Scrivono dal campo di Chalons alla Patrie : 

Credo sapere che i due campi di Chàlons, pri- 
ma serie sotto il mrresciallo Bazaine, secouda serie 
sotto il generale Bourbaki, formano i due primi cor- 
pi di un esercito perfettamente in assetto per en- 
trare iu campagna. 

Così, nel caso pratico, tutti gli elementi del 
campo di Chàlons dovranno immediatamente raggiuu- 
gere un dato punto, riformarsi di nuovo e marciare 
senza che nessuna covsiderazione permetta di modi- 
ficare la posizione di ciascuno dei detti corpi. 

— La stessa lettera alla Patrie dice che do- 
menica scorsa, dopo la messa, tutti gli ufficiali 
haono formato un gran circolo per ordine di divi- 
sioni, brigate e reggimenti. Il maresciallo Bazaine si 
è collocato al centro coi generali. Indi, con voce 
forte e con linguaggio militare, ha ringraziato il 
corpo d'armata del concorso da ognuno prestatogli 
nell'esecuzione del compito affidatogli. Ha soggiunto 
che in ogni circostanza andrebbe lieto di ritrovarsi 
alla testa di simili truppe. 

Sua Eccellenza, parlando quindi in nome del 
maresciallo ministro della guerrà, ha annuuziato che 
l'esercito è pronto al bisogno a entrare iv campagna; 
che i corpi sono formati sulla carta, e possono al 
primo comando far la guerra organizzati  completa- 
mente; che gli ufficiali debbono avere le loro canti- 
ne; quelli a cavallo il numero dei cavalli ‘prescritto 
dai regolamenti; che ciascuno deve esser pronto a 
ogni momento; che queste disposizioni non debbow 
essere affatto interpretate come indizì di una pri 
ma guerra, altesochè questo modo di essere sarà in 
avvenire e per sempre lo stato normale dell'esercito 
francese; che le divisioni sono organizzate, gli ordi- 
ni di marcia formati e nelle mani degli ufficiali im 
caricati dell'esecuzione; in conseguenza non esserci 
da dedurre nessuna considerazione, nessuna induzio- 
ne dagli ordini dati da qualche tempo per mettere 
l’esercito in grado di marciare se la cosa diventasse 
necessaria, ecc. 
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Nella seduta del 28 giugno della Camera dei 
lordi d'Inghilterra il direttore generale delle poste 
anvunciò che presenterebbe un bill per la compera 
dei telegrafi. 

—Il principe ereditario di Danimarca, che si 
tratteune qualche tempo-presso la corte della regina 
Vittoria, è partito il 25 da Londra per il continente. 

— Il priucipe Arturo, stando alle disposizion 
già prese, partirà il 14 agosto sul City of Paris 
per il Canadà, dove prenderà servizio nel battaglio» 
ne del corpo del genio. Nella primavera S. A. R. 
farà ritorno in Europa. f 

— Il vicerè d’ Egitto continua a fare e rice- 
vere visite: dai membri della famiglia reale, ed in- 
terviene ai concerti che si organizzano in onor suo. 
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Del restò nulla si ha da osservare relativamente al 
suo soggiorno nella capitale della Granbretagna. 

— Serivono da Londra che le accoglienze , gli 
omaggi, le feste che si fanno a S. A. il vicerè d'E- 
giuto dalla Corte britannica nou saprebbero essere 
più splendidi. La popolazione e le autorità  munici- 
pali gareggiano col governo nelle loro dimostrazioni 
di cordiale simpatia verso Ismail pascià. 

— Il Zimes ha da Dublino 28: 

AI meeting tenuto questa notte nel Rotundo per 
la liberazione dei prigionieri politici, assistevano 4000 


persone. 
—oattoi < 
La Wiener Zeitung del 28 giugno anmunzia 
che alle AL di mattina di quel giorno S. M. la 
gina di Portogallo è arrivaty a Penzing donde par- 
fiva immediatamente per Leesdorî. A Penzing la re- 
giua fu ricevuta dal tenente maresciallo Kudriafisky, 
ma atteso lo stato cagionevole di sua salute e la 
stanchezza per il lungo viaggio, venne differito per 
espresso di lei desiderio ogni altro ricevimento, La 
stessa Wiener Zeitung ansunziava che il giorno ap- 
presso le LI. MM. l'imperatore e l'imperatrice 
d'Austria si sarebbero recate a Leesdorl, per far 
visita alla regina. 
cio 


I giornali di Vienua pubblicano il seguente di- 
spaccio da Stoccarda 26 giugno : 

Il Monitore ufficiale del regno di Wurtemberg 
smentisce la notizia data dalla Gazzetta di Spener 
sulle trattative avviate collo scopo di estendere le 
competenze del tribunale di commercio di Lipsia a 
tutti gli Stati della Germania del Sud. 

— La squadra germanica salperà da Kiel il 3 
corrente per cominciare la prima serie delle sue 


grandi manovre, Essa si comporrà di 4 bastimeuti | 


corazzati e di tre navi a vapore e dipenderà dagli 
ordini del vice-ammir: 
S. M. il re di Prussia intraprenderà per visitare la 
squadri si dice fissato pei primi del venturo agosto. 


0a 

A Pietroburgo s'é costituito .un Comitato di ne- 
gozianti allo scopo di propugnare e fur prevalere i 
principi del libero scambio. Il Comitato ha steso una 


petizione a S. M. l'Imperatore in questo senso. Il | 


ministro del commercio nel ricevere la Deputazione 
del Comitato, incaricato di rimettergli la petizione 
per l'Imperatore, dichiarò ch'egli stesso non é con- 


trario a quei principî, che però vi hanno degli in- | 


teressi cui conviene rispettare, che le riforme doga- 
nali non possono farsi che gradatamente , che negli 
ultimi decenni si è già fatto molto, e molto si con- 
tinuerà a fare per agevolare e promuovere il com- 
mercio. Ciò non ostante il ministro promise di pre- 
sentare la petizione all'Imperatore. 
— Si legge nell'Invalido russo: 
Due anni fa l'armamento delle nostre batterie 
di campagna era ancora composto, nella proporzione 
di 75 per cento, di canuovi di antica forma: oggidi 
tutta la nostra artiglieria di campagna, eccetto quel- 
la della Siberia, d'Orenburg e del Turkestan, è prov- 
veduta di cannoni che si caricano per la culatta. 
Verso la fine dell’anno il nuovo materiale della 
nostra artiglieria sarà completo, e allora l'organizza- 
zione di quest'arma non solo non sarà inferiore in 
_ nulla a quella degli Stati di primo ordine, ma la 
supèrerà al contrario per molti riguardi, come la 


giustezza del tiro e la maggior durata del servizio. 


reo 

Si ha.da Madrid, 28 giugno ; ’ 

.. La discussione continua fra i liberi cambisti e 
i protezionisti. 

Tusti gli emendamenti tendenti a innalzare i di- 
ritti. proibitivi furono, respinti. 

I membri repubblicani delle Cortes hagno indi- 
rizzato alle deputazioni provingiali, ai municipii e ai 
voloutarii della libertà, un manifesto deliberato - in 
una riunione speciale, che consiglia loro di prestar 
giuramegto, alla Costituzione senza sorupolo di co- 
scenza, contenendo essa un articolo che ne autorize 
za cla rifopma., ae 

Si assionra che anche il generale Picrrad: finirà 


cal.prestare il giuramento, È'probabile che i con: 


glio Juchmann. Il viaggio che | 


sigli della minorità repubblioava delle Cortes 
no ovunque ascoltati. “Così si eviterebbe un conflitto 
che già era imminente, 

— Leggiamo nell’ Iberia : 

Di una lettera dell'Avana , in data del 2 cor- 
rente, togliamo la seguente relazione degli avveni- 
menti che determinarono la partenza del generale 
Dulce dall’ isola. 

I volontari e il generale Dulce stettero più di 
sci mesi nemici gli uni degli altri, senza potere mai 
andare d'accordo per quanti sforzi si siano fatti da 
persone autorevoli. Ma nelle notti del 31 e del 1. 
scoppiò l'eccitazione in gravi proporzioni. 

Nella votte del 31, moltissimi volontari dieero 
una serenita , facendo nna dimostrazione contro il 
ierale Pelaez, che era giunto da Cienfuegos, al 
attribuivansi di quelle azioni che non si ripe- 


qui 
ra perchè non dobbiamo erederne capice un ge- 
nerale,... 1 volontari vennero a schierarsi sulla piaz 
za d'armi, e davanti la capitaneria generale ripete 
rono la stessa dimostrazione, con alcune grida d'im- 
precazione al generale Dulce. Indi si dispersero per 
la città. 

Tutta la giornata di martedì, 1 corrente, passò 
in una sorda agitazione e malessere generale © al 
iungere della notte venne fatta un'altra di- 
zione contro il generale Peluez, e poscia la 
moltitudine, eecorrendo sulla piazza d'armi, proruppe 
in tali grida, minaccie e rumori, che fu necessario 
proteggere gli accessi del palazzo con distaccamenti 
di cavalleria e guardia nel maggior numero 
possibile, le quali arini prestaronsi con moderazione 
a sciogliere gli assembramenti. I colonnelli di tutte 
le armi, qualche genera'e e tutti i capi si cacciarono 
nella folla supplicando gli animi di calmarsi e con- 
sigliando la moltitudine a sciogliersi pacificamente. 

Si domandò la immediata, istantanea dimissione 
del geuerale Dulce, senza dilazione d’un giorno e 
senza sentire ragioni di nessuna sorta. Frattanto sul 
campo di Marte radunavansi circa cinque mila vo- 
lontari armati, e chiedenti la stessa dimissione. 

Nel palazzo riunironsi tutte le Autorità supe- 
riori per decidere ; la guardia di esso si schierò in 
ordine di battaglia davanti la porta principale, per 
impedire il pusso a chiunque tentasse di sforzarlo ; 
le sale e tutti gli appartamenti rimasero illuminati 
sino al nuovo dì e sarebbe stato probabilissimo un 
conflitto se non si fosse usata la massima prudenza. 

Oggi, 2, fu annunciata la dimissione del gene- 
rale Dulce. Più di 1000 volontari radunaronsi al 
Campo di Marte e sulla piazza d'Armi. Innanzi a 
una così imponente dimostrazione, il generale Dulce 
rassegnò il potere supremo dell'isola nella persona 
di altro generale e poscia parti immediatamente sul 
vapore City of Mexico. 

— I giornali inglesi Ianno da Cuba 14 giugno: 

Sono sbarcate spedizioni filibustiere americane 
a Cuba e le truppe spagnuole sono incapaci di pu- 
nirle. V' era un'opinione generale nell’ isola che esi- 
sleva una grande corruzione nelle autorità; i pr 
nieri di ambedue le parti erano fucilati. 

— 0 


A Cristiania sono terminate le feste della riu- 
nione avvenuta in quella capitale della gioventù dei 
tre regni scandinavi. In una grande assemblea ténu- 
tasi dopo le feste con concorso di rappresentadti di 
tutte le classi della Società si espresse il voto che 
le relazioni fra i tre paesi abbiano per fondamento 
il principio della reciprocità come mezzo di af- 
frettave l'avvenimento della unione politica scandi- 
nava. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—e>+e6o_ 

I giornali officiosi parigini completano cd am- 
plianò coi loro-commenti le brevi dichiarazioni fatte 
dal ministro di Stato all’apertura del Corpo legisla» 
tivo, avendo sopratutto cura di mostrare come ‘per 
effetto delle medesime perda ogni valore e ‘sia di 
strutta'completàmehte tutta quella indigesta --conge- 
rie d'interpretazioni, di ‘ipotesi, di calcoli, di pre- 
sagi amimontiechiati «dai giornali : sulle. antecedenti 
manifestazioni del pensiero imperiale e che,.secondo 
questi, ‘indicavano enime sicura unu grunde reazione 
nell'interno sistem gostituzionale.. Avendo il signor 

; * % 


Rouher annunziato officialmente alla Camera che al 
l’aprirsi della futura sessione il governo avrebbe 
presentato all'esame dei rappresentanti della nazione 
lc risoluzioni e i progetti che a suo giudizio potrane 
no meglio compire i voti del paese legalmente my. 
nifestati per mezzo delle elezioni, chiaro ne emerge, 
al dire dei fogli officiosi, che affatto erronei ed pa 
ragionevoli furono i sospetti di tendenze illiberali 
del governo che parecchi giornali opponenti andiro. 
no espiscando nella lettera dell’imperatore al barone 
di Mackau, nel biglietto al presidente Schueider È 
pel discorso di Beauvais. Il governo, proseguono 
citati fogli, per tutta risposta a queste oscure pr 
dizioni prende formalmente e fino da ora l'impegno 
di porre a profitto l'intervallo fra Je due sessioni 
del Corpo legislativo per istudiare profondamente & 
nel modo più completo le quistioni che si connetto 
no all'ordinamento interno ed alla politica estera 
dello Stato. Che se, per non precipitare di sover- 
chio in uno studio ed in una quistione si grave, il 
governo aggiorna alla prossima sessione la presenta 
ziove dei progetti di legge che potrauno far paghi i 
desideri della nazione, nessuno potrà accusurlo di 
tergiversazione © di lentezza soverchia. Imperocché 
siffatti argomenti richiedono tempo e lavori non po- 
chi, e dacchè il capo dello Stato è fermamente ri 
soluto a procedere d'uccordo col Corpo legislativo, 
so stesso della pubblica opivione, non è 
male ch'egli osservi in questo scorcio di sessione 
Vattitudine della Camera elettiva e si giovi di cute 
sto esame nelle sue decisioni e mei suoi. progetti, 
Quali debbavo essere questi e quali modificazioni 
siano per re proposte allo stato di cose esistente 
oggidi, i giornali officiosi non sanno dire specificata 
mente; ma dacchè esse si promettono conformi alle 
aspirazioni manifestate nelle ultime elezioni, è pro- 
baile, second’essi, che siano concepite in senso fa- 
vorevole all'estensione delle libertà parlamentari. 


Le regolari discussioni non principieranno 
nel Corpo legislativo che nella prossima settimana ; 
le elezioni contestate si crede che siano circa cit 
quanta e l'opposizione si tiene sicura di poter giuu- 
gere a farne cassare più di dodici. Del resto, la 
verifica dei poteri, nel modo come si fa in Francia, 
può dar luogo alle più variate discussioni. I gior- 
nali d'opposizione avvisano già che la verifica dei 
poteri contiene tutto ciò che vi ha di più essenzia- 
le nella politica; essu trascina e comanda l'esame di 
tutto ciò che è il fondamento del regime attuale, 
stabilimento delle circoscrizioni elettorali, elezioni 
dei sindaci, azione degli agenti del potere esecutivo, 
indipendenza dei fuuzionari, modo di votazione dei 
bilanci comunali e provinciali, liberalità ministeriali, 
pressione amministrativa, separazione dei poteri ed 
altrettali argomenti. La somma è abbastanza consi- 
derevole per poter dar luogo ad importanti dibatti- 
menti, e perciò l'Avenir national ed il Stéele espri- 
mono il fermo convincimento che lu breve sessione 
attuale possa condurre alla condanna del sistema 
delle candidature officiali e mostrare la necessità di 
una nuova legge elettorale. 

Le nuove difficoltà insorte fra il Belgio e la 
Francia circa la quistione delle ferrovie. belgiche 
vengono assui vivamente commentate dai fogli ger- 
manici, i quali esaminandole assieme ad altri iuci- 
denti di attualità, giungono talvolta a conclusioni is- 
sai poco rassicuranti intorno all’avvenire della pace 
europea. L'officiosa Gazzetta della Germania del 
Nord, nellientre manifesta la persuasione che ir- 


‘ragionevoli fossero gli inquietanti commenti fatti 4! 


discorso imperiale di Chalons , dacchè questo nou 
ebbe nessun significato politico, non trascura però; 
parlando del dissidio franco-belga, di avvertire che 
quel trarre, evidentemente a bello studio, in lungo 
l'accordo, rivela da parte del governo delle Tulle: 
ries un qualche segreto intendimento che non piò 
essere certo favorevole al mantenimento della pace: 
Più esplicitamente si esprime a tale proposito lè 
stampa indipendente della Germania, La Kolmiscke- 
Zeitung scorge di già ì sintomi di una prossima 
guerra. e questi sarebbero: l'aver protratto al di là 
delle elezioni lo scioglimento di una quistione che si 
sarebbe ben tosto: potuta appianare, e ciò per poter 
agire più liberamente; la lettepa al-barone di Mackeu 
da ‘cui emerge chiaramente la. ferma volontà dell'im 
paraiore di rimangre libero della propria azione ; il 
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discorso di Chalons, c finalmente le pretese ad un 
tratto uccampate contro. il Belgio, che rendono im- 
possibile un accordo ed offrono un continuo pretesto 
per suscitare complicazioni allorchè se ne giudichi 
opportuno il momento. La Stampa del Sud, di Mo- 
naco, osserva dal canto suo che la resistenza del 
governo francese è Lanto più sospella, in quanto è 
noto che il governo inglese fece quanto era possibile 
per rendere più facile l'accordo, consigliando il Bel- 
gio a cedere alle pretese della Francia. Ma dopo 
avere acceniato a queste paurose previsioni dei gior- 
nali tedeschi, non potrebbe pussarsi sotto silenzio 
che un o, forse in grado di essere meglio in- 
formato, cioè l'/ndependance belge, dà per certo che 
nessuna seria complicazione deriverà dalla vartenza 
franco-belga, e che nè per questo nè per altri mo- 
tivi deve presentemente temersi la guerra. 

Le feste celebrate a Cristiania in occasione «lella 
riunione in questa capitale della gioventù dei tre 
paosi scaudinavi hanno testè avuto fine. Esse iurono 
seguite da una graude assemblea popolare , nella 
quale alcuni rappresentanti di tutte le classi della 
società discussero, durante due giorni, gli interessi 
della Svezia, della Norvegia e della Danimarca. Tut- 
ti gli oratori si mostrarono preoccupati dallo stesso 
pensiero: affrettare la realizzazione dell'unione poli- 
tica, la quale soltanto può guarentire gli Stati scan- 
dinavi contro le minaccie d’assorbimento della Prus- 
sia e della Russia. Come legame d'amicizia tra i po- 
poli e come guarentigia della solidarietà che deve 
unirli, l'assemblea espresse il voto che le leggi dei 
tre paesi siano fondate sul principio della recipro- 
cità. 


La terza lettura del progetto di legge sull’abo- 
lizione della Chiesa d'Irlanda promette di essere 
lunga nella Camera inglese dei lordi, ed irta. d’e- 
mendamenti. Più di venti proposte furono presentate 
a quest'ora, allo scopo di conservare qualche privi- 
legio della Chiesa officiale o di attenuare l'effetto 
deile misure dirette contro di essa. Una fra le altre 
chiede che si conservi ai vescovi protestanti il loro 
posto nella Camera alta. Nessuno di questi emenda- 
menti però presenta un cirattere di opposizione ra- 
dicale. E per questo motivo notano i giornali officio- 
si di Londra che come lo spirito pratico ed il buon 
senso dei pari d'Inghilterra trionfarono delle diffi- 
coltà della seconda lettura, così si può prevedere 
che, malgrado le suggestioni di alcuni irreconeili 
opporrà all'adozione 


bili, nessun ostacolo serio si 
difinitiva della legge. 

Poche altre notizie politiche offre quest'oggi la 
rivista della stampa, e lc medesime o relative all’e- 
stremo Oriente o varcanti i confini dell’ Europa. I 
giornali inglesi pubblicano per iutiero il testo del 
discorso pronunciato dal re di Grecia per l'apertura 
della nuova assemblea legislativa di Atene ; esso era 
stato già in parte riassunto dal telegrafo, che ne 
aveva fornito i punti essenziali. In genere, dall'assie- 
me del discorso tralucono idee moderate e conci- 
lianti, come dai commenti che ne fanno i giornali 
ellenici si deduce con certezza che le tendenze ge- 
nerali della Grecia mirano ora seriamente allo svi- 
luppo dell'industria e delle ricchezze nazionali. Nel 
discoso reale è fatta bensi menzione del riordina- 
mento delle forze di terra e di mare, ma senza nes- 
sun sentimento di ostilità o di minaccia ; chè anzi 
nel medesimo è espresso formalmente il desiderio di 
stringere un accordo colla Turchia per l’estirpazione 
del brigaptaggio. Questo accordo, il quale non potè 
mai finora essere completo, è, al dire dei fogli, il 
solo mezzo per giungere a dare alle provincie fron- 
tiere dei due Stati la sicurezza necessaria ai lavori 
dell'agricoltura e alle transazioni commerciali, $e la 
Grecia, proseguono i giornali governativi d’Atene, 
può uniformarsi alla politica del discorso reale, essa 
non tarderà a provarne gli effetti salutari ; ma non 
dipende soltanto dalla Grecia che una tal politica 
sia seguita, ed è necessario che gli avvenimenti ul- 
teriori non ne comandino un'altra. In ogoi caso, la 
Grecia sarà tanto più proùta a sopportare l’urto di 
questi avvenimenti possibili, in quanto essa non li 
ayrà provocati ed avrà. anzi messo a profitto il pe- 
riodo di tranquillità, che le è accordato lavorando at- 


tivamente alle: riforme-interne e non estenuandosi in . 


sterili querele di partito. 


È- annunciato dalla Corrispondenza austriaca che” 


i violenti attacchi della Turquio contro il vicerè di 
Egitto indussero quel priucipe:a serivere una lettera 
al sultano, nella quale, ricordando i numerosi segni 
di devozione che egli diede fin adesso alla Porta, 
Ismail pascià qualifica di malevola insinuazione tutte 
le voci che gli attribuiscono il progetto di staccarsi 
dalla Turchia e di proclamare la propria indipen- 
denza, In pari tempo il vicerè esprime la speranza 
che ben presto egli avrà l'occasione di deporre per- 
sonalmente al trono del sultano le aspirazioni della 
sui inalterabile fedeltà. 

Una nota confidenziale diretta ai governatori di 
provincia dal gabivetto di Costantinopoli si occupa 
della situazione fatto agli stranieri dalle riforme in- 
trodotte nelle istituzioni dell'impero. Fondandosi sul- 
le guarentigie che l'amministrazione assicura a tutti, 
e sul futto che la Turchia è riconosciuta dalle po- 
tenze come Stato indipendente e civilizzato, il go- 
verno ottomano respiuse ogui ingerenza estera negli 
affari d'interna amministrazione. 

Un corpo di filibustieri provenieute dal continente 
americano fu attaccato dalle trappe regolari di Cu- 
ba, ul suo sbarco a Battiquari in vicinanza di San- 
liago. Secondo un dispaccio trasmesso da quest'ul- 
tima località, la metà degli insorti fu uccisa o fe- 
rita; fra i prigionieri trovavasi il capo degli insorti, 
il quale, subito dopo provata la sua identità, sul cam- 
po stesso del combattimento fu passato per le armi. 
Gli altri officiali furono condotti a Santiago per es- 
servi giudicati dal consiglio di guerra. Nello stesso 
tempo che si impadronivano dei bagagli e del mute- 
riale da guerra, le autorità cubave pigliavano agli 
insorti due milioni di carta moneta emessa dal go- 
verno insurrezionale. 

DISPACCI TELEGRAFICI 

Bruzelles 2. — È arrivato il viceré d'Egitto. 

Parigi 4. — Il Corpo legislativo couvalidò 69 
elezioni. 

Assicurasi che Ollivier, Segris, Buffet ed altri 
deputati del terzo partito presenteranno nella seduta 
di sabato una domanda, colla quale chiederanuo d'in- 
terpellare il governo sulla necessità di dare soddis- 
fazione ni sentimenti del puese, associandolo in una 
maniera più eflicace alla direzione degli affari. 

Parigi 1. — Situazione della Banca. — Au- 
mento nel portafoglio milioni 25 1/6; nelle anticipa» 
zioni A 1]2; nei biglietti 38 2/3. — Diminuzione nel 
numerario 18 143; nel tesoro 1]7, uci conti partico- 
lari 7 113. 

Brest 4. — Oggi a mezzogiorno non erano an- 
cora ristabilite le comunicazioni col Great-Eastera. 

Londra 41. — Al banchetto offerto dal lord Maire, 
Gladstone disse che il governo prenderà in conside- 
razione gli emendamenti proposti dalla Camera dei 
lordi, ma che esso considera la regolarizzazione del- 
l’abolizione generale della dotazione della Chiesa d'Ir- 
landa e la destinazione del rimanente dei fondi a scopi 
non religiosi come base al 0ilZ, formanti un patto 
distinto fra il governo e la nazione. Terminò diceu- 
do: « Questo patto fu conchiuso quando eravamo 
nell’ opposizione, nou lo dimenticheremo certo ora che 
siamo arrivati al potere. » 

Londra 4. — Assicurasi che Odo Russel sarà 
probabilmente nominato ministro d’ Inghilterra a Ma- 
drid. 

Londra 2. — Camera dei comuni. — Otway 
dice che non vede alcuna difficoltà perchè i volon- 
tari traversino la Francia, colle loro armi e muni- 
zioni, per recarsi al tiro federale svizzero. 


Camera dei lordi.-— Nennero adottati gli ars 
ticoli 11, 12 e 13 del di! sulla Chiesa d'Irlanda. 

Londra 2. — Camera dei lordi, — Furono 
adottati gli articoli dal 14 al 18, e aggiornata la 
discussione degli articoli dal 19 al 23. 

L'emendamento che tende a dare agli ecclesia- 
stici protestanti un capitale equivalente a 14 volte 
la-rendita che percepiscono altualmente fu approva- 
to, malgrado l’opposizione di lord Granville, con 155 
voti contro 86. 

Berlino 4. — Il Monitore pubblica un decreto 
reale che dispensa il-coute di Bismark, dietro sua 
domanda, per parecchi mesi dalle funzioni di presi- 
dente del ministero e dal prendere parte alle deli- 
‘berazioni ministeriali. Il suddetto decreto incarica 
:Hl signor di-Delheuk. di. assistere alle deliberazioni 
del ministero relative. a tutti gli affari generali. 
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Kragujewatz 2. — Seduta della Scupcina. — 
Il mivistro dell'interno presentò il progetto della 
nuova Costituzione con una dichiarazione che fu vi- 
vamente applaudita. 

Fu eletta una Commissione per riferire sul pro- 
getto. ‘ 

Secondo questa nuova Costituzione , le prero- 
gative della Camera e della Corona sono egualmente 
condivise. 

Belgrado 2. — La rappresentanza municipale 
spedi alla Scupcina uu indirizzo nel quale esprime 
la necessità di una nuova Costituzione e di sostene- 
re la reggenza. 

Costantinopoli 2. — L' Imparziale di Smirne 
annunzia che Raschid-pascià ha sottomesso le tribù 
di Beni Sakhre sul Mar Morto, fra le quali le truppe 
ottomane non avevano ancora potuto penetrare. Per 
la prima volta 440 cavalieri drusi aiutarono le trupe 
pe turche. 

BORSA DI PARIGI 

del 2 luglio 
REIT 10 65 
rico De TB 
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DELEGAZIONE DI VITERBO 


NOTIFICAZIONE 
Essendo stato di comune accordo fra l'Ammini- 
strazione delle Ferrovie Romane ed i proprietari sot- 
to indicati definitivamente approvato il prezzo attri- 
buito al te:reno qui appresso notato , necessario per 
la costruzione dello Linea di Ancona, si fa noto 
per gli effetti dell'art. 22 dell'Editto 3 luglio 1852, 
che il totale ammontare del prezzo medesimo trova- 
si già depositato nella Cassa Camerale di questa Pro- 
vincia, unitamente ai frutti del 5 per cento di gior- 
ni 60 da oggi decorrendi, oltre ai già decorsi dal 
giorno dell'occupazione. 
Sono pertanto invitati tutti gli aventi interesse 
a dedurre le ragioni e diritti che potessero loro com- 
petere sui prezzi stessi, in questa Segreteria Gene- 
rale dal giorno d'oggi al giorno 18 venturo Maggio, 
scorso il qual termine i depositi resteranno infrutti- 
feri a tutto carico, rischio e pericolo degl'interessati. 
Viterbo li 17 Marzo 1869. 
Il Delegato Apostolico 
G, B. SANTUCCI 
Il Segretario Generale 
Cav. Giovanni Avv. Passeri Modi 
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USSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NÈ) 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Lunedì 5 luglio 1869 alle ore 6 1/4 pom. gli 
Accademici Tiberini terranno ordinaria tornata nelle 
sale di loro Residenza al Palazzo Subino. 
Francesco Spada leggerà un suo discorso, che ha 


Il sig. 


Ardita ma giustificabile congettura che, nel secon- 
do Canto del Purgatorio, Dante abbia potuto 
scriverne il sesto verso: 


Che le cagsion di mun quand' El soverchia. 


Seguiranno i poetici componimenti. 


Via di s. 


L' AURORA DI GUIDO IN MOSAICO 


grande circa un metro e mezzo 


Lavoro del cav. Luigi Moglia. 
Chiunque bramasse vederla potrà dirigersi jn 


Maria in Via num. 50 2° piano, dalle 9 


ant. alle 12, e dalle 3 pom. alle 6 : tordi fasti 
dille B ent ‘alle 10, 229 lora air 


ILLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, %()- SUL LIVELLO DEL Mare 
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Ferrara, 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METERFOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA 
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è lora 


Barometro È Umidità Siato fel cisio 
VITO in millimetri ermometro in decimi | _ 
DATA GATTA ridoito a 0 ceniierado di = 
6 al liv. del mere cielo scoperto 
13,27 0 Tutto coperto! 


+ 26.8; 


A MEZZODI' —Pf ANNO XI. 


METEORE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PRECEDENTE 


r—__ xi 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecemo Tribunale Civile di Roma 
Primo ‘Turno 
Sull’ istanza di Rosa Antonetti figlia ed 
erede del defunto Francesco Antonetti. Il 
Trbunale Visto ec. Considerando ec. con 
ordinanza del giorno 26 Giugno 1869 deputa 
in Curatore per gli effetti di delta Eredità 
alla E ponente l'Avv Rinaldo Segreti emes- 
sa dal medesimo la d chiarazione giurata di 
bene e fedelment: adempiere all'in. arico ec. 
L. Avv. Gagliardi V. P. = R. Avv. &a- 
rinei Cons. = Tomasso Avy. Galassi Giudice 
= Pel Cancelliere Raffuelle Petti = Antonio 
Casini Sostituto = Affissa a forma di legge. 
Li 2 Luglio 1869. 
Raffaele Bertoni curs. 
Gio. Batt. Ruggeri Proc. rot. 


Ad istanza della sig. Adelaide Hanche 
ved. Marcbetti nella qualifica di madre tu- 
trice è cutatrice legittima dei minorenni ed 
impuberi suoi figli Odoardo, Lodovico, Fi- 
lippu e Torquato Marchetti, nel giorno di 
Mercoldì setie corrente alle ore quattro 
pemeri.l. col Min stero del sottoscritto No- 
taro si procederà alla compilazione del le- 
gale ei estragiudiziale Inventario dei beni 
tutt lis iati dala bo. me. Alessandro Mar- 
chetti defonto qui in Roma ab intestato il 
giorno 27 Giugno scorso, quale Inveniario 
avrà principio nell’ ultima residenza del no- 
tninato defonto posta in Via Tordinona n.39 
2. piano, per quirdi proseguirsi in altri luo- 
ghi, giorni ed ore come verrà enunciato in 
fine di ciascuna sessione, 

S: deduce a pubbica nolizia per ogni 
effetto di ragi.ne ed a forma del $ 41547 e 
seguenti del vigente Regolamento di proce- 
dura civile. 

Adriano Bosi Not. di Coll. 


L’Illmo Sig. Avv. Lauti 
Ad istinza del sig. Augusto Venettoni. 
S'inlima Camillo Mei d’incog. domic. 
per aMss. ed inserz. in gazz. a comp. il di 
8 Luglio ore 12 mer. per ottenere la nul- 
lità di esecuzione emanare il Decreto. 
Il Cancelliere Viola 


VENDITE GIUDIZIARIE 
Secondo incanto 


Ad ist. del signor Alessandro Capolei 
oste domic. in Roma al vicolo Savelli n.36 
rappr. dal sott. proc., l’Eccmo Trib. civ. 
di Roma seconio tarno delle Ferie nell’u- 
dienza del giorn» 23 ottobre 1868 emanò 
Seni. s“g. al protocollo di d. anno n. 4323 
deb i.mente redatta, reg. li 2 nov. 4868 al 
vol. 347 fog. 84 r. c. 2 e nutficala con la 
quale venne ordinata Ja venlita dei seg. 
fondi st:bili; ed in seguito della prouzio- 
ne eff‘ttuata in cancelleria del ulludato 
tr b, sotto il giorno 48 maggio 1869 tanto 
del capitolato, quanto degli altri atti ordi- 
nali dal $ 4308 del vig. reg. di procedura 
cv., ed è siata ripetuta la perizia redatta 
li 10 aprile 4869 dal’architetto sig. Temi- 
stoete Marucchi perito eletto dal sullodato 
Tribunale e prodotta in atti li 43 detto 
april nel sud, fasc. della causa in proto- 
coilo n, 1323 deil’«nno 1868, 

Nel giorno di sabato 47 luglio 1869 
alle 01€ f1 antim. nel locale della pubbl ca 
Depositeria Urb.na posto in piazza del 8, 
Mont: di Pietà n. 33 col mezzo del pub- 
blico incanto si procederà alla vendita giu- 
dizi le dei fondi stabili che qui ayupresso si 
desrivono da rilascia:s a favore del mag- 
iore offerente, eseculati con processo ver- 

le redatto dal sott. cursore il giorno 3 
gno 1868, e prodotto in atti li 12 agosto 
letto anno. 


Fondi da subastarsi 


1 Utile dominio di un terreno vignato 
con annessa casetta posto nel territorio ‘di 


Marino voc. s. Rocco conf. col pubblico 
Cemeterio iu altuale costruzione , con la 
pubblica via di Rocca di Papa e di Fra- 
scati, e colla proprietà Camporese salvi al- 
tri cc. dell’estens. di tav. 3 46 gravato di 
canone a favore dell’Ecema cisa Colinna, 
dal quale depurato è stato stimato dal no- 
minato perito sig. Marucchi con le norme 


rata voce. Pozzo Calvino conf. colle pro- 
prietà Raparelli e Zannoni salvi altri cc. 
gravato di canone a favore della ven. Ab- 
bazia di Grottaferrata , dell’estensione di 
tav. 4 62 stimato ©. s. lire 1187 30. 

3 Utile dominio di un terreno vignato 

posto nell'agro Romano voc. Valle Nicosia 
di diretto dominio della ven. Abbazia di 
Grottaferata conf. colle proprietà degli ere- 
di Bojani, Fieschi, salvi altri ec. dell'esten- 
sione di tav. 2 23 stimato in tutto come so- 
pra 1.4 ). 
4 Utile dominio di un terreno canne- 
tato posto nel territorio di Marino vocab. 
Pantan evi conf. i beni Quagliarini e 
Trinca dell’estens. di tav. 1 15 stimato dal 
sud, perito c. s. I. 250. 

5 Utile dominio di un terreno vignato 
ed olivato posto nel territorio di Marino 
voce. Colle dell'Olivo di diretto duminio 
dell'Eccma casa Colonna conf. colle pra 
prietà Capolei e Vanuutelli Agostino, salvi 
+ dell’estens. di tav. 3 $3 stimato 


15. 
tile dominio di un terreno canne- 
tato posto nel sud. territorio di Marino 
voce, Orti del Bondi di diretto domin'o 
’Ecema casa Colonna conf. con le pr 
privtà Bellucci e De Sanctis salvi altri ec. 
dell'estens. di tav.0 47 stimato come sopra 
lire 43 75. 

7 Porzione di casa posta in Marino in 
via del Corso seg. l'ingresso col civ. n. 5 
corrispondente nella via dietro le mura , 
conf. colle proprietà V tali, Trentanni, Del 
Sett, ed Armati, salvi altri ec. consistente 
dalla parte del Corso in un lucale terreno 
ove evvi il forno in comune cogli altri con- 
domini, e parte del 4 piano ossia due ca 
mere e cucina, e dalla parte di via Nuova 
ambiente con torchio completo che ha ln 
servità di passaggio al tineilo del signor 
Agostino Vanutelli, Oliaretta, Grotta, stal- 
la e fienile stimato il tutto dal sud. perito 
con le norme censuarie come sopra ]. 5625 
Totale 1. 40131 25. 

1 suddeseritti fondi si venderanno tan- 
to congiuutamente che separatamente ed 
Îl primo prezzo sul quale si aprirà l'incan- 
to è quello stabilito dal snd. perito archi- 
tetto sig. Temistocle Marucchi risultante 
dal suo rapporto come sopra in alti pro- 
dotto, qual prezzo per la vendita di fiuitiva 
dovià accrescersi a forma di legge, e pa- 
garsi in monela di oro o di argento ef- 
fetlivo. 


Ferdinando Capri Proc. 
Ignazio BaldazziCursore 


Primo esperimento 3 x 

Con Sentenza emanata dallo Ecco Tri- 
bunale Civile di Viterbo- li 5 Ottobre 1866 
venne ordinata la vendita giudiziale degli 
infrascritii fondi oppignorali ad istanza”del 
sig. Lazzaro Carpi Banchiere domiciliato in 
Bolugna ed elettivamente in Onano in casa 
del sig. Francesco Cannozzi, ed in Viterbo 
nell’ .bitazione dl sottoscritto Procuratore 
posta al Vicolo Sacchi n. 3 primo piano, 

Solto il giorno 414 Giugno 4869 nella 
Cancelleria del su!lodato Tribunale Prot, 
dell’anno 1866 num. 588 fu fatta la produ- 
zione del Capitolato per la vendita suddet- 
ta, dello Estratto autentico delle iscrizioni 
ipotecarie, e del certificato del Censo, e fa 
ripetuta la perizia redatta dal sig. Gio. Bat- 
tista Salusti Perito in Viterbo già da questi 
esibita e depositata nella Cancellaria stessa 
sotto il giorno primo Ottobre 1867. 


Si previene pertanto il pubblico, che 
nel giorno undici Agosto 1869 alle ore un- 
dici antem. nella Sala del Palazzo Comu- 
nale di Viterbo si procederà alla vendita 
giudiziale dei ridotti fondi tutti posti, e si- 
tunti nella Terra e Territorio di Onano con- 
sistenti 
Terreno in contrada S. Antonio se- 
minativo vignato della quantità superficiale 
di quartuceio uno ed un quarto di misu- 
rella distinto in Catasto col num. 2156 con- 
finante con i beni di Giuseppe Mochi, e 
quelli di Domenico Sabatini salvi ec. valu- 
tato dal Perito giudiziale Sc, 5. 50 pari a 
L. 29. 56. 250. 

2. Simile in contrada S. Rocco di qua- 
lità vignato stretto della quantità superfi- 
ciale di un quartuccio e misurelle tre di- 
slinto in Catasto coi num. 283. 286. 487. 
confinante con i beni di Francesco Tonielli, 
quelli di Giuseppe Tonielli salvi ece valu: 
tato come sopra Sc. 2. 25 pari a L. 114.21 .875. 

3. Simile in contrada Chiusa seminativo 
vignato della quantità superficizle di mezza 
una e misurelle quattro distinto in Catasto 
coi num. 1986. 1987 confivante coi beni di 
Francesco Tunielli, quelli di Francesco P. 
celli salvi ec. valutato come sopra Sc. 38.42 
pari a L. 204. 92. 

4. Simile in contrada il Piano, di qua- 
lità vignato della quantità superficiale di 
mezza una distinto in Catasto col num. 1226 
sub 1 © 2 confinante coi beni degli Fredi 
Roggi quelli di Donato Camilli salvi ec. 
valutato come sopra Sc. 24. 37. $ pari a 
L. 134. 01 

5. Simile in contrada le Cave di qualità se- 
minativo della quantità superficiale di mezze 
tre quartucci uno e misurelle tre e tre quar- 
ti distinto in Catasto col num. 750 confinante 
cor. i beni di Tertuliano Magnanini con 
quelli di Antonio Marcelli salvi ec. valutato 
come supra Sc. 47. 22. 5 pari a L. 253 83. 

6. Simile in contrada il Cajo seminativo 
vallato della quantità superficiale di mezze 
selle quartuccio uno e msurel!a una distin- 
to in Catasto coi num. 775. 776 sub 1.2 3 
confinante con i bini dei Fratelli Magnar 
nini, quelli dei Fratelli Giovannini salvi ec. 
valulato come sopra Sc. 107, 92. 5. pari a 
L. 578. 72. 

7. Simile in contrada Ponlicello semi- 
nativo val'ato della quantità superficiale di 
mezze cinque, quartuccio uno e misurelle 
due d stinto in Catasto col num. 600 sub 1.2 
confinante con i beni di Tertuliano Magna- 
nini, quelli di Antonio Moricchi salvi ec. va- 
lutato come sopra Sc. 432 pari a L. 709. 5 

8. Casa in contrada il Piazzale distinta 
in Catasto col num. 228 composta di tre 
piani ab.tabili, il primo di due vani, il se- 
condo di tre vapi, ed il terzo di un sol va- 
no confinante con i beni di Giuseppe To- 
nielli, colla pubblica strada salvi ec. valutata 
come sopra Sc. 329. 52. 5 pari a L. 4774. 20. 

9. Altra casa detta il Palazzo in con- 
trada Pianello non censita perchè di recente 
costruzione composta di due piani abitabili 
ciascuno di vani sei, pianterreno di un sol 
vano ad uso di bucatajo con cisterna di acqua 
piovana, sottotetto pratticabile e servibile 
=d uso di magazzini domestici. confinante 
coi beni Caterini, con quelli degli eredi di 
Francesco Tonielli colla strada di S, Rocco 
salvi ec. valutata come sopra Sc. 562. 50 pari 
a L. 3023. 44. 

410. Cantina con Tinaro parte incavata 
nel masso, parte di muro in contrada il Mo- 
ro distinta in Catasto col num. 74 confinante 
coi beni di Domenico Rensetti, quelli di Giu- 
seppe Tonielli salvi ec. valutata come so- 
pra Sc. 400 pari a L. 537. 50. 

Il prezzo sul quale si aprirà l’ incanto 
sarà quello come sopra rilevato dal Perito 
giudiziale, come pure verrà eseguito quanto 
viene disposto nel vigente Regolamento Le- 
gislativo e Giudiziario. 


Y. Oddi proc. 


AVVISI DIVERSI 


Terza Diffidazione. 

marrito il certificato num. 9995; 

| serie vincolata dell’ annua rendita di sc, 5 

| inscrilto in registro generale n. 3961 og 

| intestato: Alberti Giulia, e Guidi Elronora, 

a, e Lucrezia per eguali porzioni. 

| Chiunque avesse trovato 0 comprato it 

| detto certificato è avvertito di farne la rap- 
presentanza alla Direzione Generale Jel De 

bito Pubblico a forma del Regolamento 49 

agosto 4822. 


SOCIETA* ANONIMA 


per la fabbricazione de’ Marmi artificiali. 

Non essendosi raggiunto il numero le- 
gale degl' intervenuti nell” Adunanza del 42 
Marzo ultimo, s' invitano nuovamente i sigg. 
Azionisti ad intervenire il giorno 410 Luglio 
corrente alle ore $ pomeridiane nell'ufficio 
della Sucietà stessa in via del Corso n.501 
all’ uopo di prendere delle determinazioni 
sugl’interessi sociali ; avvertendosi che a 
| forma dell'Art. 29 dello statuto avianno 
Inogo le deliberazioni qualunque sia il nu- 
mero degli Azionisti presenti. 


Il Gerente 
Lodovico Ciccaglia. 


Lu 
BORSA DI ROMA 


neL bì 2 LveLio 1869. 


Lettera Denaro 


Napoli. . .........). 9960 S910 
Livornos;stisun an ans 9970 9920 
Firenze... ........ «+ 9970 9920 


Vonezia 3 +... 9970 9920 


MITRA) siii +. 9970 9920 
Genova... 00... 9970 9920 
Ancona. .......... 9970 99% 
Bologna... ....... 9970 9920 
Parigi... «000 102.60 10240 
Marsiglia . .........402 60 10210 
Lione . ........... 40260 10210 
Augusta G. M. .... ‘+. 209 A 
| Vienna nuova valuta ,.. —— —-— 
Trieste nuova valuta ... —— —- 
Londra. ........ 26— 25% 


EFFETTI! PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 

god. del m. 4869. Lire 
Certificati 37 50 al è per cento 

rimborsaibili per estrazioni seme- 

strali godim. 3.° trimestre 1869.» 50! — 
Banca dello Stato Pontificio , cu- 

pone del 2.° Semestre 4869 A- 

zioni di I. 1075... ... » 80 — 
Società Romana delle Miniere di 

ferro interessi 5 per 0/0, ‘dal 

1.° Maggio 1869, e dividendo 

dell'anno XX. Az 1.537 50» 120 — 
Società Anglo Romana per l’ il- 

luminazione a gaz, Azioni di 

1. 268 75, dividendo del 2.° seme- 

Stre:1860.........-...2 590 
Strade ferrate romane. Azioni li- 

berate per fran. 500, interessi 

dal 4.° Ottobre 1868 a fr. 25 all’ 

SODO. + ici 
Obbligazioni delle medesime ri 

borsabili per (r. 500, interessi 

dal 1. Semes. 1869 a fr. 13 all’ 

anno liberate per fr. 252 50 » — ** 
Società Pio-Ostiense per le Saline 

© bonificamento dello stagno di 

Ostia; azioni di 1. 430 godi» 

mento e interessi del 2.° seme- 

stre e dividendo 1869, .,..» 165 — 


02 50 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50, Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. ‘ 

AIP estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. f; P, 


tiri LUNOdì "Luglio 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 


—_rt40-4- 4-0 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 14. A. 


+ Li Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE. 

Un carteggio ‘da ‘Brusselles alla Liberté dice 
che il Belgio fa ora delle concessioni alla Francia , 
ma tra qualche giorno si romperanno i negoziati. Se 
il governo: imperiale, credendo venuto il momento ; 
dichiarasse la guerra, si lascierebbe che le truppe 
francesi invadessero il Belgio senza colpo ferire. La 
sede del governo belga verrebbe immediatamente tra- 
sferita ad Anversa, per le cui fortificazioni fu vota- 
to testè il credito di 1,500,000 franchi , e quindi , 
facendo assegnamento sull’appoggio dell'Olanda, Prus- 
sia e Inghilterra, si aspetterebbe. Ciò almeno si dice 
ad alta voce, segnatamente dai redattori dei giorna- 
li radicali belgi. 

— L'Independance belge del 29 giugno scrive 
sulla questione franco-belga : 

Se siamo ben informati, fra pochi giorni sarà 
possibile far conoscere il risultato dei negoziati. Si 
assicura ch'esso sarà soddisfacente pei due paesi. 

Il sig. Vander Sweep è ripartito questa matti- 
na per Parigi col sig. Belpaire. Questi signori spe- 
rano che sarà il loro ultimo viaggio e che non ri- 
torneranno più a Brusselles che per riprendere le 
loro solite funzioni. Non possiamo però fare a meno 
di constatare che non é la prima volta ch'essi espri- 
mono questa speranza. 

—— 0414-138980 

La Patrie del 1 corr. scrive: 

I commissari belgi, che si erano recati a Brus- 
selles per conferire coi ministri, sono di ritorno a 
Parigi. Si assicura che i consigli dell’ Inghilterra pro- 
dussero una grande impressione nel governo belga e 
che è deciso a tenerne conto. 

Si crede che un’altra seduta della commissione 
avrà luogo iu breve. 

Il fatto annunziato da un gran numero di gior- 
nali tedeschi che i commissari francesi aumentino 
ogoi giorno le loro pretensioni è completamente ine- 
satto, 

— Leggiamo nella stessa Patrie del 1: 

Abbiamo annunciato che le potenze che hanno 
partecipato a Londra alle conferenze del 1831, in 
seguito alle quali il regno belga è stato riconosciuto 
dall'Europa, diedero recentemente a Brusselles i con- 
sigli più amichevoli e consigliarono un accordo colla 
Francia. 

Questa notizia è ufficialmente confermata da un 
dispaccio di Vienna. Soggiungeremo che l’Inghilter- 
ra e l’Austria hanno emesso la opinione che le do- 
mande forinolate da noi non portano nessuna offesa 


diretta od indiretta all'autonomia belga. Queste in- IT 


dicazioni tolgono ogni importanza al fatto annunzia- 
to dai giornali stranieri che una squadra inglese si 
recherà nell’Escaut. Ecco del resto ciò che ha dato 
luogo a questa voce : 

Il governo inglese ha ordinato l'armamento d'una 


squadra composta di due fregate, di due corvette | 


e di due avvisi a vapore; incaricata, sotto il coman- 
do del contrammiraglio Hornby, di fare il giro del 
mondo per visitare i varii stabilimenti: coloniali che 
possiede 1’ Inghilterra. 

I bastimenti che compongono questa squadra do- 
vevano formarsi in due divisioni e, prima di partire 
per la loro destinazione. lontana , visitare parecchi 
porti del litorale’ europeo. 

La prima divisione, composta delle fregate a va- 
pore Liverpool, Endymion e della corvetta a: vapore 
Scylla, doveva fra. gli' altri ‘punti » visitare 1’ imboc- 
catura dell’ Escaut, 


Î 


nato e che la squadra dell'ammiraglio Hornby parti: 
da Plymout direttamente pel Brasile. 

— La Francia del 2 mputre riconosce che l'Iu- 
ghilterra non hadatoti prapti consigli uva forma 
molto uccentuata, sostiene però che ha parlato in 
quel senso cercando di persuadere il Belgio a fare 
delle concessicni. 


—La Libertè dice che il 28 giugno ebbe luogo 
negli uffici del Corpo legislativo una riunione dei 
deputati della sinistra. Le diverse gradazioni dell’op- 
posizione vi erano rappresentate. Si è discusso della 
questione delle incompatibilità dei ciambellavi. Pi- 
card si è pronunciato nel senso più largo ed il me- 
no ristrettivo dei diritti del suffragio universale, ma 
il maggior numero dei deputati si è pronunciato per 
la tesi meno liberale, ed è stato deciso che le ele- 
zioni dei ciambellani sarebbero state combattute ad 
oltranza. 

Fu-pure stabilito che una riunione settimanale 
sarà tenuta a turno in casa dei privcipali membri 
della sinistra. 

— Leggesi nel Constitutionnel : 

Siamo ad un momento decisivo. Per la prima 
volta dopo l'impero, la Camera è chiamata a colla= 
borare in qualche modo agli atti del potere esecuti- 
vo, invece di limitarsi a giudicarli. 

Le elezioni del 1869 hanno indicata la tenden- 
za generale del. paese. Hanno dimostrato la necessità 
d’ una modificazione liberale; prese nel loro insieme 
esse sono una manifestazione contro il riparto at- 
tuale delle attribuzioni politiche. ; 

Spetta ora alla Camera il determinare i voti del 
corpo elettorale ; essa deve dare una forma chiara 
particolareggiata alla grande petizione dei diritti del 
; Suffragio universale. 

Se la verificazione dei poteri nou le offre ab- 
bastanza largamente il campo della discussione, essa 
può procedere per via d'’ interpellanza e, senza usci- 
re dalla parte che le assegna il patto del 1852, re- 
clamare quell’ influenza che deve legittimamente 
appartehere alle grandi assemblee. 

Il nostro sistema elettorale lascia le minoranze 
fuori del terredìo costituzionale ed avviene che le 
varie gradazioni dell'opinione non siano rappresenta- 
te in equa proporzione. Ma noi abbiamo la ferma 
fiducia che l’imperatore terrà conto di questa situa- 
zione disgraziatamonte inevitabile. 

Speriamo pure che i deputàti, qualunque sia il 
partito e cui aderiscono, comprenderavno ch’ essi rap- 
‘presentano la totalità degli elettori della loro circo- 
scrizione, e che essi saprauno stabilire una giusta 
media fra i voti di quelli che gli hanno eletti e le 
tendenze di quelli che votarono per altri candidati 
ed altri programmi. 

Lo ripetiamo: l’ ora è solenne. L’ impero, spo- 
gliandosi delle ultime vestigiog@iella dittatura , sta 
per entrare in una fase nuova, per adottare senza 
dubbio una forma definitiva. 

Lo avvenire della Francia è nelle mani del Cor- 
po Legislativo. 

— Leggesi in un carteggio parigino dell’ Inde- 
pendance belge : 

Il discorso di Chalons e l'assenza di ogni sfu- 
matura pacifica in quello, di Beauvais, ripongono in 
giro le voci bellicose. Così parlasi della. consegna 
fatta alla squadra di Cherbourg delle carte. maritti- 
me delle coste del mare:-del. Nord. 

— Il governo francese ha dato ordine; si dice, 


Gi si assicura che il: progetto :è. stato-abbando= ||| di internare: a ‘Bourges gli spagnuoli  @Ppartenenti 


all'opinione carlista che si trovavano in prossimità 
dei Pirenei. 

Ul Journal de Cher annuncia infatti l'arrivo a 
Bourges di due uomini ‘considerevoli di ‘ questo par- 
tito, il generale Meclonuel de Gasque e l'antico de- 
putato alle Cortes Santiago Lirio. 

La città di Poitiers è designata come residenza 
degli isabellisti. 

Sembra che questi provvedimenti siano siati adot- 
tati in seguito a domanda del sig. Olozaga che è 
tornato ad occupare il suo posto di ambasciatore 
spagnuolo a Parigi. 

— Il conte di Cheste, che doveva essere man- 
dato alle Canarie, ottenne di stabilirsi a Parigi, ove 
arriverà quanto prima. 

— Era corsa voce la regina Isabella a- 
vesse abdicato in favore del principe delle Asturie. 
Il Constitutionnel narra invece che prevalse il parti 
to di non abdicazione, in seguito alle istanze dei 
membri militari del Consiglio , le quali prevalsero 
sull’ opinione dei consiglieri civili. 

00-91-00 


che 


Il Zimes di Londra, discorrendo dei vari emen- 
damenti presentati alla Camera dei lordi sul bill re- 
lativo alla Chiesa d'Irlanda, dice senza molti pre- 
amboli, che se la maggioranza dei lordi, come è da 
sperarsi, spiegherà nella discussione del bill in co- 
mitato quello stesso buon senso che ha manifestato 
alla seconda lettura del bill stesso, essa accrescerà 
di molto la propria influenza.Che se contro ogni più 
ragionevole presunzione essi obbedendo a capriccio» 
se predilezioni, non tenessero nessun couto dei voti 
della nazione, distruggerebbero di per se stessi la 
credenza nella loro utilità. 

— L' Avenir national del 1 ha da Londra 30: 

Il telegramma pubblicato dall'Agenzia Havas, che 
pretende che l'Inghilterra abbia appoggiato a Brus- 
selles le pretesi francesi, è affatto inesatto. 

- AE 

Ai fogli di Vienna 
Baden : 

Oggi al mezzodi arrivò qui un treno separato 
di Corte, composto di tre vagoni, in cui trovavansi 
le LL. MM. |’ Imperatore e l’ Imperatrice. L’ Impe- 
ratore indossava |’ uniforme di generale, |’ Impera- 
trice era vestita d'un abito di seta bianca, con lun- 
go strascico, con una leggiera mantiglia nera. Le 
LL. MM. partirono direttamente in carrozza da gala 
dalla stazione per il Castello di -Leesdorf, dove abita 
la Regina del Portogallo. La visita durò venti minuti 
in tutto, quindi le Loro Maestà si recarono, senza 
fermarsi, alla stazione della ferrovia, e impresero il 
viaggio di ritorno. Alla stazione, il Monarca era at- 
teso dai membri della Famiglia Imperiale che tro- 
vansi a fare i bagni nel Weilburg. La Regina di 
Portogallo, che finora non lasciò il castello, riceverà 
domani il borgomastro e la Giunta municipale. 

—Secondo notizie da Pest, il barone Becke ab- 
bandonerebbe il suo posto di ministro delle finanze 
della monarchia, e al suo posto succederebbe il si- 
gnor di Lonyay, a cui terrebbe dietro nel Ministero 
delle finanze uugheresi Csengery. Il generale  Tiùrr 
succederebbe al barone Prokesch a Costantinopoli. 
La Nuova Stampa Libera di Vienna pubblica que- 
ste notizie sotto la massima riserva, 


del 29 giuguo scrivono da 


I giornali prussiani si occupano dei rescritti 
del ministro dell'interno e delle finanze; che riducono 
‘le spese dello Stato, Uno di questi rescritti riduce 


le spese dell’amministrazione dell'interno ; altri ven- 
nero inviati dal ministro, tanto ad altre autorità, 
quanto ai governi, d'accordo coi ministri del com- 
mercio, della giustizia, dell'istruzione e della econo- 
mia rurale. Ci saranno pure dei congedi militari. Il 
corrispondente della Gazzetta di Francoforte dice, 
che, mentre i rescritti in alcuni punti vanno oltre 
Jo scopo, in altri meritano approvazione, per esem- 
pio, nelle economie delle somme assegnate per diete, 
trasporti ed altre spese forzose. Lo stesso corrispon- 
dente nota che è la seconda volta che si sospendono 
lavori importanti in conseguenza delle decisioni del 
Parlamento federale. La prima volta si erano sospesi 
i lavori per la flotta e i porti della marina militare; 
e fu quando non era passata la legge su l’ammini- 
strazione dei debiti federali. Allora cedè il Parla- 
mento federale. Cederà esso anco questa volta ? 

— Il corrispondente viennese dell'Indep. Belze 
dice che il successore del conte di Goltz al posto 
di ambasciatore prussiano a Parigi è indubbiamente 
il barone di Werther, rappresentante attuale di Prus- 
sia a Vienna. Questo posto gli era stato promesso 
già da lungo tempo, ma si teneva segreta la cosa 
per delicatezza. 

—Si ha da Berlino, 29 giugno: 

Il principe Gortschakoff è oggi arrivato quì. E- 
gli discese al palazzo della legazione russa, e ripar- 
tirà probabilmente questa sera per Baden-Baden. 

—Si ha da Monaco, 28 giugno. Per completare 
l’esercito, verranno incorporati 16,000 uomini dei 
22,425 coscritti della classe del 1848, da- estrarsi 
a sorte. La fanteria è chiamata in pieno numero 
sotto le bandiere per il 30 settembre. 

SAI 

Riferiscono da Odessa che Luca Vukalovich, 
il quale viveva in quella città d’una sovvenzione del- 
la Russia, è improvvisamente scomparso. 

I TI 

Il 28 giugno ebbero luogo gli spousali della 
principessa Luisa di Svezia col principe ereditario 
di Danimarca. 

44-00 

Scrivono da Atene 26 giuguo all’ Osservatore 
Triestino: 

Nel consiglio dei ministri fu accettato l'invito, 
che il vicerè d'Egitto fece al nostro Re per l’aper- 
tura del canale di Suez. Ora sta alla Camera di da- 
re il permesso e di votare la somma necessaria. Si 
dice che la somma votata ascenderà a non meno di 
4 milione di dramme. 

Teri verso la mezzanotte pervenne qui per tele- 
grafo la notizia del felice parto della nostra Regina, 
seguito a Corfù nel giorno del 1224 di giugno. La 
Regioa Olga diede alla luce un secondo figlio, che 
probabilmente riceverà il titolo di principe di Corfù. 
Oggi il presidente del ministero ed il ministro della 
giustizia partono alla volta di Corfù per istendere 
l’atto di nascita del nuovo principe greco. Come vi 
è noto, sarà padrino il granduca Costantino di Rus- 
sia, padre della Regina, il quale a quest'ora sarà 
arrivato a Corfù. 

Nei giorni passati avemmo caldo eccessivo in 
Atene; il termometro Reaumur segnava 29 all’om- 
bra. Da ieri soffia vento fresco del Nord. 

A Missoluogi morì dieci giorni fa una donna 
nella rarissima età di 135 anni; l’unico dei suoi fi- 
gli, che le sopravvive, è un uomo di 85 anni. 

—— te hit — 

Si ha da Costantinopoli, 27 giugno : 

La Porta indirizzò una nota molto decisa a tutti i 
rappresentanti del Sùltano. In essa si dichiarà che 


il vicerè d'Egitto non ha alcun diritto di annodar. 


relazioni colle Potenze estere per il neutralizzamen- 
to del canale di Suez, nè di rivolger loro inviti, né 
in generale di patteggiare coll’estero relativamente a 
trattati ‘commerciali. La Porta, in forza d'un firma- 
no a Mehemed Ali, ha il diritto di destituire il vi- 
cerè, qualora violi i diritti di supremazia del Sul- 
tano. Gl’invitati esteri qui accreditati, come pure il 


Khediv medesimo, ricevettero comunicazione di que- 


sta nota. ‘© x 

— È comparso un'opuscolo’ del sig. Bordéano; 
capo-estensore della ‘T'urguir, ‘sotto il' titolo : « L'E- 
gitto secondo i trattati del:1840 e 1841 ». Esso 
Viene alla conchiusione che il' Sultano deve pronun- 
ciare.la destituzione del Khediv, d'Egitto. 


| 


servatore triestino notizie di Costantinopoli e Smirne 
del 28 giugno: fi } 

La Turquie.e il Ze. Her. confermano l'esisten- 
za della nola ottomana «ale Potenze, superiormente 
mentovata, la quale disapprova esplicitamente il con; 
tegno del vicerè- d'Egitto. — Si dubita molto ora che 
il vicerè visiti Costantipopoli prima di fur ritorno in 
Egitto. É voce ch'egli gi recherà a visitare lo Czar 
a Livadia per la via di, Pest e del Danubio, d'onde 
uno de'propri yackes lo condurrà in Crimea. Qualora 
egli non vada a Costanijnopoli, ritornerà a Vienna 
per il Danubio, e s'imbarcherà a Venezia b a Trieste 
per Alessandria. «Questo, è ciò che sembra ora pro- 
babile; tuttavia può darsi che all'ultimo momento 
egli creda prudente di, smentire le voci sfavorevoli 
sparse sul suo conto ,, passando qualche settimana 
nella capitale turca, com'era originariamente sua in- 
tenzione. — Il Sultano sicevette in udienza l’amba- 
sciatore persiano, reduge da Teheran. — Il granvisir 
dopo aver avuto alcfine spiegazioni dall’inviato elle- 
nico, sig. Rangabò, révotò un decreto del caimacam 
di Burgas, col quafé venivano espulsi alcuni sudditi 
ellenici che avevano raccolte soscrizioni per la for- 
mazione di una flotta nazionale greca. 

00 

Il Direttore e Rappresentante in Inghilterra per 
la Società del Canale di Suez, indirizgò in data del 
24 giugno al Daily Telegraph la lettera seguente: 

« Signore, 

Essendosi propagata la voce che l'apertura del 
Canale di Suez sia stata rimandata al 15 novembre, 
e quindi ora al 1 gennaio 1870, mi permetterete che 
per mezzo del vostro giornale informi il pubblico che 
la natura degli impegni contratti cogli impresari, 
unitamente al progresso attuale dei lavori, danno ogni 
assicurazione che nel mese prossimo di ottobre il 
Canale di Suez, per tutta la sua lunghezza, avrà con- 
seguita la richiesta profondità di 26 piedi inglesi, 
con una larghezza variante dai 100 metri lungo la 
massima parte del Canale, ai 60 metri in tre altri 
punti lungo la linea, secondo che è specificato nei 
piani. Ma a richiesta, e allo scopo di soddisfare alle 
convenienze personali di S. A. il Vicerè di Egitto, 
l'inaugurazione ufficiale è ora stata fissata da aver 
luogo il 17 novembre prossimo venturo. 

« Posso inoltre annunziare, che tutti i basti- 
menti, sì mercantili che da guerra, trasportanti pas- 
seggieri come visitatori per l’ inaugurazione, saranno 
lasciati passare pel Canale senza pagamento alcuno 
di diritti di canale. Sarà necessario per altro, che tali 
bastimenti si trovino a Porto Said non più tardi del 
16 novembre, per essere pronti ad andare pel cana- 
le, da Porto Said al Lago Timsah il 17, rimanendo 
il 18 innanzi alla città di Ismailia, dove S. A. il 
Vicerè d’ Egitto darà un trattenimento. Il giorno se- 
guente si traverseranno i Laghi Amari, e si giungerà 
al Mar Rosso, cioè a dire il 19 novembre. 

« Tale è il programma ora pubblicato dalla So- 
cietà del Canale di Suez, al quale vi prego di diri- 
gere l’attenzione dei vostri lettori, e più special- 
mente di coloro che intendono onorarci della loro pre- 
senza in quest’ occasione interessante. 


« Ho l'onore eco. 

Daniele A. Lange, direttore ecc. » 

Il Daily-News ha il seguente dispaccio tele- 
grafico d'Alessandria 23 giugno : 

Oggi fu conseguato al principe reggente, me- 
diante il console generale di Russia, l'Ordine russo 
di Sant'Anna. Questa circostanza diede luogo a molti 
commenti, avuto riflesso alle relazioni esistenti in 
questo momento fra, la Turchia e l'Egitto. 

Li ole — 4 

Ecco il decreto deli Governo peruviano che con- 
cede agli insorti di Cuba i diritti di belligeranti : 
Josè Balta, presidente costituzionale della Repubblica 
; del. Perù ecc., eco. 

Considerando : Bi 

_x Che l’iusurrezione di ;Cuba ha per iscopo di ef- 
fettuare l'indipendenza di quell’isola, e che essendo 
recisa ogni unione politieg tra la parte ché com- 
batte per ‘lo scopo suddetto e il Governo della pe- 
isola, vi esistono due’ parti indipendenti în guerra 


‘ra loro per unò scopo’ politico, «che dovrebbe essere 


considerato dalle altre: nazioni ih conformità dei prin- 


‘cipîì della legge internazionale : 


‘Che il: ‘eil il' Governo: del: Perù simpatiz- 


Che il capitan generale dell'esercito liberatore 
Cubano ha domandato che venga riconosciuta come 
potenza belligerante la parte politica di cui è capo; 

Che al di sopra dell'interesse che il Perù pren» 
de e della simpatia che sente per l'indipendenza di 
Cuba, deve prima di ogni altra cosa definire la con- 
dizione politica della parte insorta, in modo da non 
considerarla siccome suddita ad un Governo che è 
in guerra col Perù; 

Decreto : 

Art. 1. Il Governo peruviano riconosce come 
belligerante la parte politica che combatte per l'iu- 
dipendenza di Cuba. 

Art. ‘2. I cittadini, i bastimenti, e tutte le al- 
te proprietà dei Cubani, contribuenti alla causa del- 
l'indipendenza, sono riguardati con amicizia dal Perù, 

Il ministro degli affari esteri è incaricato del- 
l'esecuzione del presente decreto, e di farlo pubbli. 
care e circolare. 

Lima, 14 maggio. 

Josè Balta 
Controfirmato — J. A. Barrenechea. 

— Si ha Rio Janeiro, 28 giugno : 

Lo incidente diplomatico sollevato dal generale 
Webb, ministro degli Stati Uniti, è ‘finito del tutto. 
Questo diplomatico, illuminato dalla situazione, ave- 
va ritirato la nota, cagione della rottura delle rela- 
zioni diplomatiche. Altre note erano state scambiate, 
e il generale Webb stesso aveva rannodate le rela- 
zioni tra i due governi prima di partire, presentan- 
do al governo del Brasile il siztior Monroe quale in- 
caricato d’affari interivale. Questi atti ebbero un ri- 
cambio amichevole. 

Webb è partito da Rio Janeiro il 26 maggio. 

Le operazioni contro Lopez incominciarono ener- 
gicamente. Il primo corpo dell'esercito alleato, sotto 
il comando del conte d’Eu, s'è avanzato molto al di 
là di Luque. Altre divisioni marciano per Rosario, 
Eta e Villarica. 

La posizione di Ibicuy è stata distrutta. Si fe- 
cero moltissimi prigionieri, e si son liberate centi- 
naia di famiglie paraguajane. 

La fonderia di Lopez a Hienchy è stata distrut- 
ta completamente dagli alleati. 

Si parla di una mediazione degli Stati Uniti tra 
i belligeranti nel Paraguay. 

Nella campagna di Montivideo è scoppiata una 
ribellione contro il Presidente della Repubblica. 1 
rivoltosi sono comandati dal colonnello Caraballo. 


: . NOTIZIE COMPENDIATE 
- care 

Quantunque il governo francese sembri risoluto 
a non permettere che la Camera si occupi d'altro 
nella presente sessione che della verifica dei poteri, 
ciononostante annunciasi essere l'opposizione decisa 
a formulare alcune interpellanze estranee all’argo- 
mento suddetto, non appena la Camera sia stata co- 
stituita mediante le elezioni non contestate, le quali 
superano i quattro quinti della cifra totale. Un mem- 
bro del terzo partito interpellerebbe sulla politica 
interna, e siccome, per quauto interesse possa avere 
il partito medesimo a scandagliare da questo lato 
l'amministrazione, è evidente però che il maggiore 
interesse, il punto capitale della situazione risiede 
ora piuttosto nella politica estera, così è dato egual- 
mente per certo che dalla opposizione più avanzata 
verrà interpellato il governo intorno ai suoi suppo- 
sli progetti nella politica estera ed all'esistenza 0 10 
d'accordi e trattati internazionali pel caso che sul 
continente europeo dovessero aver luogo non lontane 
complicazioni. Queste proposte d’interpellanze per- 
tanto basteranno, al dire dei fogli, a dimostrare se 
la maggioranza del Corpo legislativo sia disposta ad 
accordare il più valido sostegno al governo ; come 
sempre fece durante la passata sessione; imperocchè 
non sarebbe, secondo la costituzione , lecito al gi 
binetto. di ‘(eludere siffatti dibattimenti, se la Camera 
ammeltesse le interpellanze, come ne ha il diritto. 
E frattanto, allo scopo di ottenere che la risoluzione 


‘dei rappresentanti non sia sfavorevole al desiderio 


espresso dal' loro partito, i giornali dell'opposizione 
insistono nel dimostrare di qual: suprema. necessità 
sia pel paese il conoscene immediatamente le inter 


—Col; piroscafo del Levante pervennero: all’Os-'|l zano colla nobile causa: proglamata dai Cubani  ;_;)|| zioni del governo e noa rimanere nella | odierna ine 
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certezza fino alla sessione ordinaria del 1870, giac- 
chè sei mesì d’indugio tornerebbero fatali al benes- 
sere ed alla prosperità generale. Resta a vedere, se- 
condo i fogli, a qual partito si appiglierà la Come- 
ra; finora nulla è dato arguire intorno alle sue pro- 
babili intenzioni, dappoichè le varie frazioni parla 
mentari sembrano andarsi osservando a vicenda ed 
esercitando l'una sull'altra una gelosa sorveglianza. 
Sembra che l'opposizione voglia dividersi in tre grup- 
pi affatto distinti, il primo dei quali sarebbe capi- 
tanato dal signor Thiers, il secondo dal signor Fa- 
vre, il terzo dal marchese di Talbouet. Intorno agli 
atti finora compiuti dalla nuova Camera nulla d’im- 
portante recano i resoconti officiali, se non che il 
presidente Schneider diede lettura di «ue decreti 
imperiali, di cui l’uno incarica, per delegazione spe- 
ciale, il siguor Baroche, ministro dalla giustizia, ed 
il siguor Forcade la Roquette, ministro dell'interno 
di rappresentare il governo dinanzi al Corpo legisla- 
tivo durante la sessione straordinaria del 1869; l’al- 
vo indica uove consiglieri di Stato come commissari 
del governo per prender parte nella stessa assemblea 
ai dibattimenti cui darà luogo la verifica dei poteri. 

Mentre i giornali francesi vanno congetturando 
intorno a ciò che sarà per fare il Parlamento del- 
l'impero, i fogli della Germania riassumono i lavori 
dei due Parlamenti tedeschi, il federale e il dogana- 
le, che già presero, com’è noto, le. loro vacanze. 
Osservano essi pertanto che la sessione della Dieta 
federale fu laboriosa e feconda; non sedute dramma- 
tiche, non discussioni sulla politica estera, molte in- 
terpellanze, ma brevissime, quanto bastò per chiede- 
re spiegazioni e riceverle, molti trattati e utili leggi 
d'interesse locale votate dopo maturo esame. L'ope- 
ra principale uscita da questa sessione è la nuova 
legge che regola la libertà dell'industria in tutta 
l'estensione della Confederazione. Le Camere dei tre 
Stati del Sud non mancarono di adottare anch'esse 
analoghi provvedimenti, e sarà un passo di più ver- 
so l'unificazione degli interessi. Un'altra istituzione 
che tende al medesimo scopo è l’alta Corte di com- 
mercio per la Germania del Nord , creata a Lipsia 
con una ricca dotazione. Anche qui, come a suo 
tempo fu annunziato , sono aperte trattative cogli 
Stati meridionali affinchè riconoscano essi pure que- 
sta nuova giurisdizione suprema ed unica. Infine il 
Parlamento del Nord ha approvato il trattato relati- 
vo al servizio militare concluso col granducato 
di Baden. Se ne levò grande rumore all’este- 
ro, ma in fondo questo trattato non ha, al dire 
dei giornali di Berlino, altro effetto che di permet- 
tere a un piccolo numero di giovani badesi e di gio- 
vani prussiani, i quali si trovano momentaneamente 
lontani dalle loro case, di non interrompere gli stu- 
di, se sono studenti, di non abbandonare gli impieghi 
se sono impiegati. Ben è vero, come a questo pro- 
posito osserva qualche giornale parigino, che. sic- 
come per ciascuno di questi casi poteva essere ba- 
stante uu permesso speciale, perciò la conclusione di 
un trattato officiale può avere un significato poli- 
tico. 

Il Parlamento doganale ha disertato la politica 
ancor più che la Dieta del Nord; in apparenza al- 
meno, poichè nello stato presente della Germania 
ogni legge che tratti degli affari comuni acquista politi» 
co significato. Il fatto stesso della riunione doganale è 
considerato come un passo grande e decisivo fatto 
nel senso dell'unità nazionale , "ma d’altro canto è 
fuori di dubbio che pel momento il governo prussia= 
no non yuole andare più oltre e che sopratutto è 
molto opposto ad estendere le attribuzioni della sud- 
detta assemblea. Il solo discorso politico pronuncia- 
to durante la sessione fu quello di un deputato as- 
siano, in relazione alla domanda che i suoi ‘elettori 
fecero al granduca d’Assia perchè la città di Magon- 
za entrasse a far © parte della Confederazione del 
Nord. L’oratore paragonò Je condizioni del Sud con 
quelle del Nord e disse che- quest’ultimo ha. tutto 


affine di avere il tempo' di risoltere parecchie qui- 
stioni già iniziate. Il citato giornale crede che il per- 
sonaggio destinato a sostituire it signor Frere-Orban 
nella presidenza del consiglio sia il signor Tesch, il 
quale, subito dopo la sua nomia@', si. affretterebbe 
di aderite a tutte le domande formulate dalla Fran- 
cia, pel regolamento definitivo ‘della vertenza delle 


* ferrovie. E commentando tale nòtizia, i giornali fran- 


| 


l’onore e il vantaggio é la sicurezza dei gratidi Sta- 


ti, mentre it primò ‘noà ne ha che i pesi. 
La.crisi ministeriale che si annunziavà immi- 
nente nel Belgio sta per sviluppare, I signori Frere- 


cesi dicono che il ritiro del capo‘del gabinetto belga 
era oramai divenuto inevitabile, dacchè tutti gli osta- 
coli innumerevoli ed i lunghi indugi frapposti alla so- 
luzione del grave incidente, e ttitte: le difficoltà che 
quotidianamente intralciano i lavori della commissio- 
ne mista, erano opera sua. Fino #'tanto che il presi- 
dente del Consiglio di Brusselle# potè mantenersi al 
suo posto, esso riuscì a far pretalere quella politica 
di resistenza e quasi di dispetto) la quale non ot- 
tenne l’approvazione nè dello stàsso Bélgio, nè del- 
l'estero. Imperocchè fu già annittiziato come il go- 
verno austriaco, consultato dal gabinetto belga, avesse 
dato a questo consigli favorevoli alle domande della 
Francia, e come lo stesso suggerimento fosse stato 
diretto a Brusselles dal governo inglese. Ora pertan- 
to, colla dimissione del suddetto ministro, tengono 
per certo i giornali francesi che ogni cagione di dis- 
sidio scomparirà e che la vertenza franco-belga sarà 
regolata immediatamente. 

Erasi fatto supporre da qualche foglio, che pi- 
gliando una attitudine del tutto opposta a quella del- 
l'Austria e dell’ Inghilterra, il governo di Berlino 
avrebbe fatto sentire a Brusselles la sua influenza nel 
senso della opposizione e della resistenza alle do- 
mande della Francia; dal linguaggio dei giornali di 
Berlino però e dalle opinioni che essi manifestano in 
proposito si deduce invece che la Prussia non si di- 
scosterà dalla politica delle due potenze suddette e 
che inclina essa pure a veder soddisfatte le esigenze 
francesi. E la stessa opinione manifestano ,, intorno 
agli intendimenti del gabinetto di Berlino, anche i 
fogli austriaci, i quali, passata in esame la interna 
situazione della Prussia ed amplificati forse alquanto 
i suoi imbarazzi, sono tratti a conchiudere che que- 
sta potenza si terrà per molto tempo nella più gran- 
de riserva, visto come essu sia attentamente sorve- 
gliata dalla Francia. Non è privo di significato a que- 
sto proposito un articolo dell’ Osservatore triestino , 
nel quale si leggono fra gli altri i passi seguenti: 
« Il principale problema politico che presentemente 
è all'ordine del giorno è quello di sapere che cosa 
farà il conte di Bismark in questo scorcio d'anno 
e se sia sua intenzione di varcare con qualche nuovo 
processo la linea del Meno. A questo problema cia- 
scuno vorrebbe dare una soluzione, e l’Astria ha più 
di ogni altro interesse ad osservare gli atti di 
un uomo di Stato ardito e sagace, il quale non perde 
mai d’occhio il suo scopo e per il quale non indie- 
treggia dinanzi a mezzo che sia. Però, per quanto si 
faccia attenzione, non sì riesce a formulare nessun 
giudizio che possa dare inquietudine. La posizione 
sembra ridotta entro questi termini: l’ imperatore 
Napoleone osserva il conte di Bismark; se questi non 
si muove lo si lascerà tranquillo; il Bismark dal 
canto suo sa di essere osservito e vorrebbe ottenere 
il suo intento per vie indiretté. Il conte di Bismark 
specula, aspettando il momenté in cui la Fraocia sia 
occupata delle sue interne quistioni ; l’ imperatore 
Napoleone dal canto suo specia sulla lassitudine dei 
popoli tedeschi e sopra probabili crisi politiche nel- 
l'interno della monarchia prussigna che facciano scbm- 
parire dal governo il signor di Bismark. Nel fatto, 
nè l'uno nè l’altro vuol fat la ‘juerfa ; è una par- 
tita nella quale l'abilità sta nel giadagnar tempo: chi 
ha più lena ha vinto, » 

.1 ministri del commercio alVienna ed a Lon- 
dra hanno apetto negoziati per na convenzione ad- 
dizionale al trattato conchiuso tà loro sulla base del 
libero scambio. La convenzione lovrà modificare le 
disposizioni dapprima adottate ; la Boemia, la Mo- 


| ravia, la Sfesia, stimano che la bro industria recla- 


Orban é Bara avrebbero,' secondo fe corrispondenze 


dirette alla Patiie; manifestato la loro intenzione a+ 


soluta di ritirarsi; ma it re ti avrebbe invitati a rie 


tenere, per qualche giorno ancora, i loro portafoglis, | 


mi un sistema protezionista ; 
in questo senso a Vienna péti: 
Bi sforza di tener conto nei ni Lo ang 
+. giornali inglesi pubblicanguna funga lista d'e- 
mendamenti che devono essere p ti alla Camera 
det tordi“inovcastone delta © "Tettora delta legge 
sulla, Chiesa d'Irlanda. Essi som 27, © portano le 


di cui il governo 


firme di parecchi tra i membri più autorevoli della 
Camera. Gli organi mibisteriali però non mostrano 
nessuna inquietudine per ciò, imperocchè ossefvano 


che se i detti emendamenti potranno portare alquan» 


to in fungo le discussioni, essi non basteranno però 
a mutare le sorti definitive della'legge. 

Il governo di Washington ha incaricato un agen- 
te speciale di recarsi a Cuba per presentargli un 
rapporto sull'aspetto dell’ iosurrezione e sulle forze 
di cui dispone il presidente del movimento rivolu- 
zionario, il generale Cespedes. Questa notizia , del- 
la quale però è necessario aspettare la conferma , 
è considerata come un primo passo verso il rico- 
noscimento da parte degli Stati-Uniti della qua- 
lifica di belligerauti agli insorti di Cuba. Frattanto 
i dispacci americani bon tralasciano di annunziare 
che la situazione di Cuba aumentò di gravità, ed 
aggiungono che nei paesi i quali non sono in potere 
del governo provvisorio l'anarchia è completa. Le 
rivalità, le accuse di tradimento, le proscrizioni, le 
inchieste dirette dai volontari contribuirebbero ad 
aggravare questo stato di cose, tauto più antipatico 
agli Stati-Uniti in quanto ne è cagione il manteni- 
mento della schiavitù. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 2. — Il Corpo legislativo convalidò 0g- 
gi 61 elezioni; finora ne furono convalidate 131. 

Parigi 2. — Il principe Napoleone è ritornato 
ieri. 

Parigi 3. — La Commissione Franco-Belga 
terminò le sue sedute; i suoi membri sonosi posti 
d’accordo su tutti i punti. Le domande della Francia 
ottennero piena soddisfazione. 

Parigi 3. — Assicurasi che Du Miral ed altri 
membri della maggioranza del Corpo legislativo pre- 
parino una interpellanza sulla necessità di dare una 
nuova forza alle istituzioni dell'impero collo svilup- 
pare l’azione di controllo del Corpo legislativo, col 
ristabilire l'indirizzo, coll’estendere maggiormente il 
diritto d’interpellanza e quello degli emendamenti, e 
col lasciare alla Camera la facoltà di eleggere il suo 
presidente. 

Corre voce che il governo accetterà questa in- 
terpellanza. 

Brest 2. — Le comunicazioni col Great Eastern 
vennero ristabilite. 

Brest 2. (uotte) — Il Great Eastern trovasi a 
47, 55 gradi di latitudine e a 30, 03 di longitudi- 
ne. Tutto procede bene. 

Brest 3. — Le comunicazioni col Great Eastern 
sono eccellenti. Ieri a mezzodì trovavasi alla distan- 
za di 1030 miglia. La lunghezza del cordone im- 
merso è di 1143 miglia. 

Brest 3. — Il Great Eastern trovasi alla di- 
stanza di 1145 miglia; la lunghezza del cordone im- 
merso è di 1281 miglia. I segnali funzionano be- 
nissimo. 

Madrid 2. — Le Cortes hanno votato l’eserci- 
zio provvisorio del bilancio. 

Madrid 2. — Seduta delle Cortes. — Sagasta, 
rispondendo ad una interpellanza, dice che due ban- 
de, che percorrono attualmente le campagne dell’An- 
dalusia, non tarderanno ad essere fatte prigioniere. 

Madrid 3. — I giornali pubblicano tn mani- 
festo di don Carlos. 

È nuovamente assai probabile una modificazione 
ministeriale. 

Madrid 3. — Seduta delle Corteo. — Clairon 
dice che una banda parti da Siviglia ; ch'essa era 
composta di 80 individui, e che in seguito aumentò 
con alcuni altri appartenebfi ai sobborghi di quella 
città. Inalberò la bandiera repubblicana, ma il par- 
tito repubblicano la sconfessò. Credesi che sia già 
stata sconfitta dalle truppe. 

Kragujewatz 3. — La Sottpeina e il Governo 
si posero d‘accordo che Ja Camera sarà composta di 
120 deputati, dei quali 90 verranno nominati ju se- 
guito ad elezioni e 30 saranno scelti dal principe. 

Costantinopoli 2, — L'Herald antunzia she Mu- 


‘stafà »Fazil Pascià è nominato ministro senza porl& 


foglio. 4 
> Lo stesso le dice che la Porta avrebbe finuii- 


ziuto allar questione delle capitolazioni. 


BORSA DI PARIGI 


del 3 luglio 
II:3' per 100 .....cccccencrerriozenior DA 105 
Consolidato inglese.... 92 78 


IGLIAMENTO 


MAGAZZINO CENTRALE MILITARE 


NOTIFICAZIONE 
Per vendita di effetti 

Dovendosi procedere col mezzo dell'asta alla ven- 
dita di effetti di vestiario e di altra specie non più 
utilizzabili per 1’ Amministrazione militare, come al 
seguente dettaglio ; si fa noto al pubblico che la ven- 
dita stessa avrà luogo-nel magazzino centrale sudetto 
posto in via della Lungara entro il palazzo Salviati 
nel giorno 7 Luglio corr. alle ore nove antimeridiane 
in presenza del sig. Sotto Intendente Massimi inca- 
ricato al servizio d'abbigliamento. na 

Tutti gli effetti da vendersi saranno quivi espo- 
sti per comodo e norma dei concorrenti nei sei giorni 
antecedenti all'esecuzione di detta vendita. h 

Sarà pagato l'importo degli effetti venduti nel- 
l'atto della delibera, ed oltre il prezzo principale si 
percepirà in più u carico del deliberatario il cinque 
per cento per le spese di aggiudicazione. : 

Gli oggetti venduti dovranno essere asportati dal 
Magazzino nel perentorio termine di giorni quindici 
a datare da quello della vendita. 

Dal Magazzino suddetto 

Roma 1 Luglio 1869. 
L’ Uffiziale d'Amministrazione Ivcaricato 
A. Negri. 


—Trr—-: 


INDICAZIONE DEGLI EFFETTI 


"PONTIFICIA ACCADEMIA 

DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 

Di, pa TE 

Nel giorno di mercole: uglio 1869, 
64/4 pa nel Convento de’SS. XI Apostoli Fpea 
vocherà la sezione delle Scienze Filosofiche , in cui 
l'Illio e Rio D. Francesco Regnani Presidente d:|. 
l'Accademia discorrerà 


Sulla estensione della materia 


Tuniche dei vari Corpi è INSIGNE E PONTIFICIA ACCADEMIA 
Caracò idem 3 DI SAN LUCA 
Pantaloni a pelle idem Ne' giorni di martedì 6, e mercoledì 7 di 
Loi re el cop. 
Palloni der ari Corpi rente mese, dalle ore 11 autimeridiane alle on 
È RR i OTO A pomeridiane, saranno esposte, nelle scuole dell'Acca- 
oca - ni vari Corpi demia a Ripetta, le opere presentate al Concorso 
diutgle ra Scolastico dagli alunni dell’Accademi 
ROSIBO = 
Giberne idem CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Visiere da bonetti «. |6669/ 380 | RISULTATI AVUTISI 
Coperte da campo da cavallo e di suli NEL MESE DI GIUGNO 1869. 
t ) 59 _ 
di “ » | 1150 Nuovi depositanti «N 189 
Stracci di lana .. 0 Liladiha 
pa bianche 3% a 1000 || somme restituite . . . .° +00. Li 288/893 99 
orami diversi . 1 
Ottoni diversi .. » 156 RISULTATI AVUTISI 
Bottoni di Stagno » 211 NEL SEMESTRE DA GENNAJO 
Bottoni di Ottone... |» A A TUTTO GIUGNO 1869. 
Nuovi depositanti - . . ... A 14 
Galloni d'argento .. . strisce |1615 2 Men PR@liice sc 
Galloni d'oro csrrsasisiconnione | 437] 140060 | Pepe ricer. +. 11. 
Somme deposi tate 
Galloni d'argento ad una faccia .. » 3,355 ni È Da 
mest 2, Le 383,507 50 
-__== Frutti pagati nella scadenza semestrale 30 giu: 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 0. SUL LIVELLO DEL MARE 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Trib. di Comm. sedente in Roma 

Ad istanza di Francesco Peirano neg. 
Via della Vetrina n. 4 è stato citato per of- 
fissione stante l’incognito dom. Rosario Zan- 
nelli a comp. nella prima ud. dopo tre gior- 
ni per esser cond. colle clause commerciali 
al pagam. di Sc. 160 pari a L. 860 suo de- 
bito del 1867 per lavori di Carbone come 
da documenti ec. 

Cosimo Ferrantini proc. rot. 


Trib. di Commercio di Roma. 

Ad istanza del sig. Adamo Colonna Ban- 
chiere dom. Via del Corso n. 249 rapp. dal 
sott. Proc. 

Si cita Carlo Lori per affissione ed in- 
serzione atteso l’ incognito dom. a compa- 
rire dopo tre giorni, e senz’avere riguardo 
al Decr. 16 Aprile pp. condannarsi solid. 
e con arresto al pag. di L. 700 valutg di 
pagherò all’ ordine, rilasciarsi l'ord. esecut. 
con, le clausole commerciali colla condanna 
alle spese. 


B. Sinibaldi proc. 
Li 5 Luglio 1869 affissa a forma di legge. 
Raff. Bertoni curs. 


Illo sig. Avv. Lauri Assess. 
del Tribunale C. di Roma. 

Ad istanza del sig. Cesare Mazzoni Amm. 
testamentario della eredità Maes poss, d. Via 
del Quirinale n. 7 rapp. dal sig. Giocondo 
Capobianco Proc. 

8’ intimi al sig. Michele Pinto d’inco- 
gnito dom. che in forza di Sentenza resa 
dal suddetto sig. Ass. li 21 Novembre 1865 
e mediante processo verbale redatto dal sot- 
toseritto Cursore il 4 Luglio 1869 per la 
somma di L. 685. 79 furono posti sotto ese- 
cuzione i seguenti fondi di diretto dominio 
dell’Arch. della SSima Annunziata cioè 

Utile dominio della casa al Vicolo della 
Torretta n. 6 e 7. = Utile deminio della casa 
in via Vascellari n, 15 a 17, non che l’utile 
dominio della casa in via de’ Prefetti n. 25 
a 27, Piazza Firenze n. 28 a 30 e Vicolo 


Valdina n. 4 a 3. E tutto così si deduce a 
notizia del sud. sig. Pinto per ogni ecc. 

Roma 4 Luglio 1869. 

Copia del presente è stata affissa a for- 
ma di legge. 

Paolo Bonomi C. del Trib. C. di Roma. 


Avanti il 2.° del Trib. Civ. di Roma 
ad ist. del sig. Aless. Del Grande poss, dom. 
via Alessandrina 87 rapp. dal sott. Proc. si 
è notificato per affissione secondo il $ 1645 
della vig. Proced. ad Antonio Rosati di Ca- 
stel a Fiume il Verbale di vendita dei 16 
capi Cavallini deliberati per Sc. 333 col 
mezzo del Cursore Fiocchi li 10 Giugno pp. 
e si è citato il med. a comp. dopo $ giorni 
per sentir ordinare la consegna del sud, 
prezzo prelevate le spese e crediti privile. 
giati colla condanna anche alle strag. ed ord 
esecut. 


Fortunato Pifferi proc. 


Si deduce a notizia di chiunque possa 
avere interesse nella Eredità del Cav. Pao 
Gazzani morto in Roma li 24 Giugno pp. 
che nel giorno di Venerdì 9 corrente alle 
ore nove ant. in punto nella Casa in vla 
del Pozzetto n. 108 primo piano si darà 
principio al legale stragiudiziale inventario 
dei-beni. ed efletti tutti dal defonto lascigti, 
e ciò col ministero del sottoscritto Nopro 


e coll’opera dei rispettivi periti e sotto Hlte 
le riserve di ragione e di legge. 
Roma 5 Luglio 1869, 


Pietro Fratocchi Not. pub. di @U. 


VENDITE GIUDIZIARIE 

Sopra istanza avanzata da Giuseppe ze 
zi Negoz. Piazza Randanini n. 30 ] io 
Trib. Civile di Roma Secondo Turno sila 
Causa di Protocollo dell’ anno 4868 n° 
nell’ Udienza del giorno 8 Giugno 
ginanò sentenza che ordina la vendita tia= 
diziale della Patente, stigli esistenti lla 
Drogheria posta in via delle Quattro 
tane n. 478 eseculati con processo vei 
redatto dal sott. Cursore ‘15 Giugno 1 
© Prodotto in atti il 18 detto Mese ed 


stimati ed apprezzati dal Perito giudizial- 
mente deputato Valentino Geraldini come 
dal suo rapporto prodotto in atti ec. Sc.227.07, 
dichiarando che i generi che si troveranno 
il giorno della Vendita sararno pure ven 
duli a peso, secondo la quantità al prezzo 
indicato dal perito a tenore della Nota che 
sarà ostensibile nell'atto della Vendita al 
posto e come meglio risulta dall'originale 
avviso relazionato ec. che pure sarà in alti 
prodotto ec. 

Nel giorno di Venerdì 16 Luglio 41869 
alle ore 11 antimeridiane nel locale ad uso 
di Drogheria sito in Roma in Via delle 
Quattro Fontane n. 478 coll’ assistenza del 
Ministro della pubblica Depositeria Urbana 
si procederà col mezzo del pubblico incanto 
alla Vendita Giudiziale della Patente stigli 
e generi come si è detto di sopra da ri 
sciarsi a favore del migliure offerente ed il 
primo prezzo d'incanto de’medesimi è quel- 
lo di già attribuito dal nominato Perito si 
Geraldini in Sc. 227. 07, come dal suo rap- 
porto e per i generi dalla nota come si è 
delto di sopra. 

Benedetto Ferrantini proc. rot. 
Pietro Fiocchi cursore presso il Tri- 
bunale civile di Roma. 


Ad istanza dei sigg. Agnese ved. Ange- 
lini, Pietro e Loreto Angelini creditori 
Iscritti i quali a senso del $ 1308 del rego- 
lamento intendono proseguire gli atti di su- 
basta iniziati e quindi sospesi dal sig. Fi 
lippo Moneta. 

Con sentenza emanata dal tribunale ci. 
vile di Roma primo turno nel giorno 9 a- 
prile 1864 sopra istanza del Moneta fa or- 
dinata la vendita giudiziale del seguente 
fondo. In sequela della produzione del ca- 
pitolato, dei certificati delle ipoteche e dei 
censo effett 


Nel giorno 17 luglio 4869 alle ore 44 
ant. nella pubblica Depositeria urbana posta 
al 8. Monte:n. 33 si procederà alla vendita 
giudiz. del seguente fondo che verrà rila- 


sciato a favore del migliore offerente. Il 


primo prezzo sul quale si aprirà )' incanto 
sarà di lire pontificie 148750 desunto dalla 
giudiz. perizia redatta dall'ingegnere signor 
Federico De Arcangelis prodotta nel sudd. 
fasc. li undici giugno 1869. 

Casamento da cielo a terra posto in 
questa dominante sulla via del Corso o 
Piazza S. Carlo num, 119 a 121 che volta 
alla via delle Carrozze n. 4 al 5 C, confin. 
clle indicate strade ed i beni Topi e Bucci 
composto da piano terreno, sotterranei, cor- 
tile, lavatoio con acqua perenne di Treri, 
macchina idraulica che manda l’acqua a 
tutti i piani, da quattro piani superiori e 
loggia. Lire 148750. 

Giuseppe Catelli Proc. rot. 
‘aolo Bonomi cursore 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa settimana 
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. Dal Campo Boario li2 Luglio 1869. 
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ù Num. 150. 1869, 


Lopez Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
RR 


ea sei 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno lire 33. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire. 
Per-un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


NOTIZIE DIVERSE 

I fogli del Belgio recano î particolari dell’ arri- 
vo di S. A. il vicerè d’Egitto a Brusselles e del ri- 
cevimento e delle dimostrazioni d’onore che gli fu- 
rono fatte. 

—rteetàar-— 

Togliamo dai giornali francesi il testo dell’i- 
terpellanza presentata dal terzo partito al Corpo le- 
gislativo. 

Chiediamo d’interpellare il governo sulla neces» 
sità di dare soddisfazione ai voti del paese associan- 
dolo in modo più pieno ed efticace alla direzione dei 
suoi affari. 

— Si legge nel Constitutionnel del 1 corr.: 

Il Corpo legislativo si è adunato quest'oggi a 
un'ora ne’ suoi uffici per continuare l' esame prepa- 
ratorio dei poteri dei deputati , ed alle due in se- 
duta pubblica per procedere alla verifica delle ele- 
zioni non contestate. Si stima a circa 220 il-nume- 
ro dglle elezioni che non daranno luogo ad alcuna 
osservazione ; esse saranno tutte convalidate nella 
seduta d' oggi o in quella di domani. La Camera 
procederà probabilmente venerdì o sabato all’ elezio- 
ne dei suoi sei segretari. Allora si troverà costitui- 
ta, e potrà statuire sulle dimande d’ interpellanza 
che saranno presentale. 

— La Patrie del 1 corr. scrive : 

Abbiamo da fonte degua di fede che l’impera- 
tore in una conversazione intima tenuta recentemen- 
te ed alla quale si dice che fossero presenti parec- 
chi degli uffiziali della sua casa, confermando le in- 
tenzioni espresse dal discorso di Rouher; avrebbe 
detto essere nogessurio che il suo governo cammi- 
nasse senza esîtazione nella via liberale che le ulti- 
me elezioni indicavano come voto del paese. 

— Si legge nel Peuple del 3: 

Alcuni giornali annuuziarono che il Principe 
imperiale accompagoerà l'imperatrice nel viaggio che 
S. M. ha intenzione di fare in Egitto. 

Noi siamo in grado d’affermare che questa no- 
tizia è inesatta. S. M. l’imperatrice assisterà sola 
all’inaugurazione del Canale di Suez. 

— I giornali francesi annunziano che il vicerè 
d'Egitto ha intenzione di reclutare una legione stra- 
niera in Europa e principalmente in Francia. Que- 
sta legione terrebbe guarnigione a Suez e ad Ismai- 
lia, ed avrebbe per missione speciale di custodire 
il Canale e sorvegliare l’istmo. 

— Si legge nella France il seguente aneddoto: 

L'altro ieri è stata fattà' a Saint Cloud la pro- 
va nella Senna di una nuova cannoniera blindata. 
L'imperatore e |’ imperatrice discesero sulla calata 
per assistervi. Terminata la prova, le LL. MM. ri- 
tornarono a piedi nel parco, ove Ja loro passeggiata 
fu rallegrata da un piacevole episodio. 

L’ imperatore, vedendosi seguito da un gran nu- 
mero di fanciulli, adocchiò una bottega da pan per 
pato, comperò tutto ciò che conteneva, e si mise a 
gettare delle ghiottonerie a tutta la pigcola turba, 
L’ imperatrice fece altrettanto. Si può fare un idea 
delle grida di gioia che accolsero questa merenda 
inaspettata. L'imperatore e l’ imperatrice mostravano 
di divertirsi molto a questo spettacolo. La lotta cui 
si davano fra di loro i fanciulli per avere più larga 
parte in questa distribuzione. di pan pepato era delle 
più comiche ; i più forti erano i più golosi, ma l’Im- 


peratore intervenne parecchie volte in mezzo. alla 


banda chiassosa, affinchè il riparto si facesse in modo 
equo, i : a 
Questa piccola scena aveva attratta molta geute.. 


— Le informazioni giunte da Parigi recano che 
| la Commissione internazionale@frarico-belga si è riu- 
nita il dì 1 di luglio al mivistero degli esteri. I rap- 
presentanti belgi, di ritorno da Brusselles , hanno 
fatto conoscere le ulteriori istruzioni del loro go- 
verno. Tale comunicazione diede luogo ad una di- 
scussione per mezzo della quale le due parti riusci- 
rono a trovarsi d'accordo su tutti i punti. 

La Patrie aggiunge che oggimai non si tratta 
più che di intendersi sulla forma delle convenzioni ; 
che si attende con ogui alacrità a questo lavoro e 
che in breve esso verrà sottoposto alla firma dei 
membri della Commissione. 

— Da una corrispondenza particolare dell’Opi- 
nione da Parigi, 2 luglio: 

L'intervento delle potenze nelle trattative franco- 
belghe non fu inutile. AI contrario , in seguito alle 
istanze dei gabinetti di Vienna e di Londra, il go- 
verno di Brusselle ha fatto delle concessioni e fir- 
merà la convenzione lunedì o martedì. Il signor Frè- 
re Orban proporrà il trattato all'approvazione delle 
Camere e scioglierà il Senato se questo non vorrà 
aderirvi, ma questa estremità non è passibile perchè 
in Belgio si vuole ad ogni costo la pace colla 
Francia. 

In questo fatto e nello sviluppo dell’ elemento 
parlamentare in Francia dobbiamo riconoscere nuovi 
indizi che il governo francese terrà una politica pa- 
Cifica è moderata. Molfe fiersone però, d’ordinario 
bene informate, credono ancora probabile la guerra. 

L'alleanza tra il Belgio e la Francia pare con- 
fermata dall’invito fatto al signor Rochefort di an- 
dare a pubblicare la sua Lanterna altrove che in 
Belgio; e già il suo ultimo numero, sebbene stam- 
pato a Brusselle, porta la data di Ginevra. 

Si parla della candidatura del principe Napo- 
leone al trono di Spagna, e si dice che il duca di 
Sesto sia il suo emissario a Parigi. 

La domanda d’interpellanza preparata dal terzo 
partito raccolse 83 firme. Il governo pare disposto 
ad accettarla, sebbene sia proposta dai nemici del 
signor Rouher. Ma questo ministro, che d’altronde 
si dichiara pronto a ritirarsi, svevterà meglio il tiro 
accettando battaglia che rifiutandola. Del resto, mi 
viene confermato che il governo vuol fare molte con- 
cessioni al terzo partito, a condizione che questo si 
stacchi nettaniente dalla sinistra. E pare che il terzo 
partito sia disposto a farlo, Nepi delle 83 firme, 
testè accennate, non ve n'è una dell’estrema sinistra. 

La sinistra non si riunisce ancora. Essa pren- 
derà a pigione un locale che sarà probabilmente l’an- 
tica casa del signor Berryer a Parigi. Il signor Giu- 
lio Favre non è ancora giunto, Egli non sarà più 
il capo della sinistra, e gli verrà sostituito il signor 
Giulio Simon. > 

Ieri Daoud-bascià ha firmato colla Società ge- 
nerale un contratto per 'l’emissione delle obbligazioni 
della rete ferroviaria tra Costantinopoli e la strada 
ferrata austro-lombarda. Questa notizia produsse 
grande agitazione in Servia. La Reggenza protesta 
a Belgrado. 


OST 
Dall’epoca della invenzione del. telegrafo elet- 
trico la rete telegrafica inglese! si trova , posseduta 
esclusivamente da. compaguie private. Se: non che le 
tariffe troppo elevate, la inesaltezza del. servizio ed 
il segreto delle corrispondenze, non sempre rispet- 
tato, avevano da, tempo, sollevate molte lagoanze e 
fatto sentire il bisogno di modificare. la , condizione 
delle cose. La questione fu posta allo studio e si 
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Gli atti del Governo inseriti tiel Giornale di Roma sono è 
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convenne della necessità di una riforma. In ordine 
a siffatta conchiusione, il direttore delle poste, d’In- 
ghilterra, marchese De Hartington, nella seduta del, 
28 giugno della Camera dei Comuni, annunziò che 
sono giunte al loro termine le trattative impegnate © 
colle Società telegrafiche per trasferire nel governo 

i loro diritti d'esercizio. ni 

Il marchese de Hartington aggiunse poi che 
sono terminate anche le trattative intavolate colle 
compagnie delle strade ferrate e che-fra alcuni giorni 
verrà presentata alla Camera la domanda dei fondi ne- 
cessari per questo incombente. Il progetto conterrà 
una clausola diretta ad assicurare al governo, rela- 
tivamente alla trasmissione dei dispacci telegrafici , 
un monopolio analogo a quello di cui gode |’ ammi- 
nistrazione postale rispetto alle lettere. 

È incominciata il 29 giugno alla Camera dei 
Lordi la discussione in comitato sul %i22 relativo al- 
la Chiesa d'Irlanda. 

La Camera dei Comuni s’occupava lo stesso 
giorno del progetto di legge relativo alla prigione 
per debiti che fu adottato in seconda lettura. La 
terza lettura era stata stabilita per il giorno ap- 
presso. 

Nella seconda parte della seduta la Camera ha 
preso in considerazione la domanda fatta da qualche 
deputato su trattamento dei prigionieri feniani. Pre- 
tendesi cioè ch’essi‘siano trattati come i delinquenti 
comuni, ciò che non deve essere, vista l'indole po- 
litica dei loro delitti. 

Inoltre si è presa in considerazione la quistione 
se non v'era motivo di stabilire un'inchiesta sul si- 
stema generale delle prigioni a fine di poter classi- 
ficare i detenuti secondo il grado e la natura della 
loro colpabilità. 

— Il Times del 1 luglio annunzia che la sera 
innanzi un magnifico banchetto fu dato dal lord 
mayor al signor Gladstone ed ai ministri di Sua 
Maestà. Il signor Gladstone vi arrivò alle 6 e mez- 
zo assieme alla consorte e fu ricevuto con acclama- 
zioni entusiastiche dallagfolla riunita innanzi al pa- 
lazzo del lord mayor. Dopo il banchetto furono fatti 
i brindisi. Il primo del lord mayor era dedicato a 
S. M. la Regina ed all’augusta famiglia. Il lord 
mayor finì propinando alla salute dell’armata, della 
marina e dei volontari. I signori Cardwell, l’ammi- 
raglio Stopford ed il colonnello Akroyd risposero a 
nome dell’armata, della marina e dei volontari. Il 
lord mayor propose quindi un bribdisi alla salute 
dei ministri di S. M. Il signor Gladstone dopo aver 
ringraziato in termini generali il lord mayor e l’as- 
semblea, a nome dei ministri, così si espresse sulla 
quistione politica all’ordine del giorno: 

« Noi studieremo rispettosamente tutti i miglio- 
ramenti reali che si proporranno al nostro dill. Que- 
sto rispetto ci è imposto dalla coscienza della posi- 
zione che occupiamo, dalle parole che abbiamo pro- 
nunciate, dagl’impegni che abbiamo assunti e dalle 
istruzioni che abbiamo ricevute. Gl'impegoi che ab- 
biamo assunti sono poco nomerosi e sono assai sem- 
plici. Noi abbiamo chiesto al paese, in linguaggio 
abbastanza intelligibile, secondo noi, se convenisse 
togliere alla Chiesa d'Irlanda la supremazia ufficiale 
di cui ha goduto così a lungo, al che non si giun- 
gerebbe, che tenendo conto dei legittimi reclami. Un 
secondo impegno è di non tenere conto di questi re- 
clami solo quando saranno, fatti dai ministri della 
Chiesa ufficiale, ma eziandio quando saranno la con- 

lenza diretta od indiretta dell’abolizione dell'an- 
I ico regime. ‘Il nostro terzo impegno non meno im- 


portante degli altri, e che se non fosse stato libe» 
ramente contratto nel Parlamento e nella campagna 
elettorale ci sarebbe stato dettato dal buon senso 
pubblico, è questo che dopo aver dato soddisfazione 
ai reclami legittimi, il resto dei beni della Chiesa 
irlandese sia impiegato nell'interesse del popolo ir- 
landese. 

« Queste condizioni compongono un chiaro ed 
esplicito programma convenuto tra di noi ed il 
paese. Noi proponemmo il testo di questo program- 
ma quando fummo dell'opposizione; non lo dimenti» 
cheremo oggi che siamo al potere. 

« Io credo che i due rami della legislatura si 
presteranno ad assicurare la soluzione di questa 
grande controversia con un apprezzamento giusto e 
calmo di ciò che il tempo e le circostanze consen- 
tono, ed io ho la pretesa di credere che in breve 
tempo la nostra opera, che a mio avviso è opera 
di pace e di giustizia, raggiungerà il suo fine e la 
sua realizzazione. » 

Il sigoor Gladstone terminò ringraziando gli a- 
stanti pel modo gentile onde accolsero il toast por- 
tato al Ministero. 

Furono fatti infine dei brindisi alla Camera dei 
Lordi ed a quella dei Comuni. 

— Nella settimana scorsa, dice il Times, par- 
tirono da Liverpool per gli Stati-Uniti e pel Cana- 
dà 4268 passeggieri. Di questo numero 1172 ingle- 
si, 776 irlandesi, 229 scozzesi e 2191 stranieri. 
— otti — 


Scrivono da Ischl, 28 giugno, al Nuovo Frem- 
denblatt di Vienna: 

Questa sera il cancelliere dell'impero, conte di 
Beust, è arrivato qui da Gastein assieme al capo- 
sezione signor di Hoffmann, e quasi nello -stesso 
tempo è arrivato l'ambasciatore d'Austria a Parigi, 
principe di Metternich, 

Il cancelliere dell'impero aveva dato qui con- 
vegno al principe di Metternich, proveniente da Pa- 
rigi in congedo. Ischl è infatti un luogo di riunione 
molto adattato alle conversazioni diplomatiche, giac- 
chè dal suo arrivo in poi il cancelliere dell'impero 
riceve visite continue, sicchè non gli rimane molto 
tempo da perdere. 

D'altronde però non si attribuisce una impor- 
tanza straordinaria al colloquio fra il conte di Beust 
ed il principe di Metternich. E naturale che il mi- 
nistro degli affari esteri voglia conversare funa volta 
all'anno gol rappresentante dell'Austria presso una 


‘ delle più grandi corti d'Europa, e ciò è naturale 


sopratutto ora, perchè le elezioni in Francia ed al- 
tri avvenimenti sono un interessante soggetto di con- 
versazione. 

Il cancelliere dell'impero deve partire da Ischl 
il 30 per ritornare a Vienna, dove tutta la sua at- 
tività sarà dedicata alla convocazione delle delega- 
zioni. 

— Secondo la Morgenpost di Vienna del 30 il 
viaggio dell'imperatore d'Austria in Gallizia non sa- 
rebbe più dubbio. L’aristocrazia polacca prendereb- 
be in fretta tutte le misure necessarie per mettere 
i suoi castelli in condizione di ricevere la visita 
dell’imperatore, al quale si preparerebbe una splen- 
dida accoglienza, 

Si attribuisce un’alta importanza politica a que- 
sto viaggio, e vi s’intravede un tentativo di accordo 
coi polacchi. 

Si crede che l’autore di questo nuovo tentativo 
di conciliazione sia il conte Andrassy. Regnerebbe 
la più intima cordialità fra quel ministro ed i capi 
galliziani. i 

—I polacchi di Gallizia avendo chiesto agli Un- 
gheresi il loro appoggio nella rivendicazione di quel- 
li che essi chiamano i propri diritti di fronte al go- 
verno austriaco, hanno ricevuto la seguente risposta; 
Gli wi 


Quanto al lato somune della ione gallizia» 
na, cioè a dire la postalope della Gallizia di faccia 
| alla Russia, gli ungheresi ganno che il consolidamen- 

to della Gallizia; come baluardo dell'Austria, è van- 
taggioso per la monarchia, mn sono d'avviso che un 
consolidamento quale Jo pichiedono i patriotti galli» 
ziani implicherebbe l'Austria in, uva guerra colla 

Russia. 
! Ora la monarchia austro-ungherese ha bisogno 
di pace, Bisogna adunque che la Gallizia rinunzi a 
volere soddisfatti i propri voti tutti in una volta, e 
che si adoperi a conseguire lentamente, poco a poco, 
in via costituzionale, la maggior copia possibile di 
concessioni. In questa via i galliziani saranno mo- 


ralmente appoggiati dagli segipr. 


Il 30 giugno le Cortes di Spagna hanno termi- 
nata la discussione del bilancio dell’ entrata e lo 
hanno approvato nel suo complesso senza opposizio- 
ne. La Camera ha poi cominciato l'esame del pro- 
getto di legge per autorizzare l'esercizio provvisorio 
del bilancio delle spese dal 1 luglio al 1 ottobre. 

Un telegramma ha annunziato come anche que- 
sto progetto sia stato approvato e la Gazzetta di 
Madrid lo abbia già pubblicato. 

«—Leggiamo nel Peuple di Parigi : 

Il nostro corrispondente di Madrid ci comunica 
una voce strana e molto accreditata in quella ca- 
pitale. 

Si assicura che la squadra spagnuola, presen- 
temente in viaggio per Tolone, si arresterà a Va- 
lenza (Grao), dove sarà passata in rivista dall’am- 
miraglio Topete, ministro della marina, che, d' ac- 
cordo col governatore generale della città, approfit- 
ferebbe di quella circostanza per proclamare re di 
Spagna il duca di Montpeusier. Si aggiunge però 
che il contrammiraglio Antequara, che comanda la 
squadra, è contrario a questo progetto e, per con- 
seguenza, ottenne un congedo e gli verrà tempora- 
riamente surrogato il contrammiraglio Bolo. 

D'altro canto, pare eziandio che il generale 
Prim, il quale non può ignorare questi fatti, si tenga 
in grande riserva, aspettando gli avvenimenti. 

—— L'Imparcial di Madrid del 29 pubblica il 
seguente telegramma ufficiale dall’Avana, 28 giugno: 

La tranquillità continua. Le guarnigioni dei for- 
ti Moro e Cubana furono yrimpiazzate, in seguito 
alla domanda dei volontari, da marinai delle fregate 
Gerona e Victoria. 

_— Notizie dall’ Avana giunte per via di Nuova 
York, 29, recano\che il generale Caballero de Rodas 
pubblicò un proclama dicendo che la sua politica si 
riassume in tre parole: Spagna, Giustizia, Moralità. 

Il generale ringrazia i volontari dei loro leali 
servigi; egli indirizza pure ringraziamenti all’eserci 
to ed alla flotta. 

La stampa avanese approva generalmente questo 
proclama, Ud 

La Voz de Cuba spera che il generale Ca- 
ballero de Rodas agirà come a Malaga ed a Cadice. 

Gl’insorti hanno ottenuto il vantaggio in varie 
scaramuccie, ma la situazione militare non è cambiata. 

Si segnalano molti casi di malattia nei due e- 


serciti. Ù 
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La N. Gazzetta di Zurigo ha la seguente cor- 
rispondenza da Berna, 20 giugno: 

Sapete, che il Consiglio federale da gran tempo 
aveva incoato pratichè colla Francia per la revisio- 
ne del trattato del 1828 sulla estradizione dei de- 
linquenti. Non ha guari si disse che i negoziati era- 
no stati interrotti in conseguenza dell’ impossibilità 
di intendersi sopra un puuto delicato, Trattavasi 
dell'attentato contro la vita dei Sovrani, che dalla 


Leggiamo nella Pasrie : 

Vari giornali hanno parlato della prossima par- 
tenza di Djemil pascià per Costantinopoli, dove lam. 
basciatore della Porta a Parigi sarebbe chiamato per 
entrare nei consigli del sultano. 

Questa notizia è inesatta. La diplomazia e la 
società parigina conserveranno Djemil pascià. Fra 
qualche giorno Djemil si recherà alle acque dei 
Pirenei. 

— Scrivono da Bukarest alla Corr. gen, autr, 
del 29 giugno : 

Il deficit del bilancio oltrepassa i 15 milioni di 
franchi ; è stato dimostrato chiaramente dalla com- 
missione d' inchiesta che raggiunge la somma di 26 
milioni. Non si sa come il prestitofdi 15 milioni, vo- 
tati dalla Camera,rpotrà bastare a coprire questo 
debito. Si rinunciò del resto all'idea di contrarre 
questo. prestito all'estero e le offerte del sig. Sina 
di Vienna non furono accettate, 

— Le trattative per determinare Ja nazionalità 
dei sudditi greci, originari di Turchia, sono termi- 
nate con un accordo. La questione venne definita a 
Costantinopoli tra la legazione di Grecia ed il gran 
visir. L'ambasciatore ellenico, signor Raugabè, ha 
ottenuto che la nuova legge con cui la Turchia ha 
regolata questa materia non avrà effetto retroattivo, 
I sudditi greci i quali invocano il benefizio dei pus 
saporti greci saranno ammessi a giustificare la loro 
nazionalità secondo le disposizioni delle leggi elle» 
niche. 

40 — 

I giornali inglesi hanno per dispaccio da Nuova- 
York 20: 

Notizie da Haiti del 12 recano che Salnave 
bombardò Aux-Cayes durante due giorni e s' impa- 
droni dei forti. Questi furono però ripresi dagl’ in- 
sorti e la maggior parte degli uomini di Salnave fu- 
rono uccisi o fatli prigionieri. 

— Da Washiogton, 26 giugno, i giornali ingle- 
si hanno il seguente telegramma: 

Si riferisce da Cuba, che gli insorti sono stati 
vittoriosi in parecchi combattimenti vicino a Puerto 
Padre. 

Il Governo di Venezuela ha chiuso il porto di 
Maracaibo. 

— Si ha da New-York, 28 giugno: 

La legislatura del New-Hampshire ha ratificato 
l'emendamento costituzionale relativo al suffragio dei 
negri. 

— Si ha da Washington, 28 giugno: 

Il governo americano hd inviato un agente spe- 
ciale a Cuba per esaminare la forza sotto l'aspetto 
dell' insurrezione. 

—Leggiamo in una corrispondenza del Times in 
data di Filadelfia : 

Avendo il Chilì e il Perù riconosciuto gli in- 
sorti di Cuba, rimane inteso che il congresso che 
dovea tenersi questa state a Washington per rista- 
bilire la pace tra la Spagna e queste Repubbliche, 
è abbandonato. Esse hanno riconosciuto i Cubani per 
infliggere un colpo alla Spagna, e l’Inviato Spagnuo- 
lo interpreta la loro determinazione siccome un de- 
siderio di continuare la guerra. 

Dall’America si ha notizia di un nuovo tentè 
tivo contro il governo di Guatemala. Il generale Se- 
rapio Cruz ha ripassata la frontiera del Messico alla 
testa d'un migliaio di Indiani ed ha occupato un 
punto importante nella provincia di Altos. Il mare- 
sciallo Cerna, presidente della repubblica, ha ordi- 
nato varie misure per impedire che l'insurrezione si 
propaghi. 

* — Le notizie da Rio Janeiro in data del 30 
maggio recano: 

L’ ingidente diplomatico sulla nota del generale 
Webb, ministro degli Stati Uniti, è interamente, ter- 
minato. Questo diplomatico, informato del vero Stato 
delle cose, aveva ritirato la nota che aveva dato luo- 
go alla rottura delle ‘relazioni. Nuove note erano 
state scambiate, e îl generale Webb aveva ristabilito 
egli stesso le relazioni tra i due governi prima della 
sua partenza, presentando al governo de! Brasile il 
signor Monroe come incaricato d'affari. 

Una corri amichevole ha accompagnato 
questi ‘diversi atti 
Il siguor Webb è partito da Rio Janeiro il 26 


movi! 


— Una rivolta è scoppiata nella campagna di 
Montevideo contro il presidente della repubblica. Il 
movimento è comandato dal colonnello Caraballe. 

— Si parla di una mediazione degli Stati Uniti 
tra i belligeranti del Paraguay. 

— Un decreto del presidente del Chili riconosce 
agli insorti di Cuba il diritto di belligeranti, espri- 
mendo le simpatie del Chili per la repubblica cubana. 

—_ot+t-63-21-0__ 

Si ha dalla Nuova Zelanda che il duca d'Edim- 
burgo doveva lasciare quella colonia per visitare le 
isole Fiji e poscia Taiti e l'arcipelago delle Sandwich. 
S. A. R. è aspettata al Giappone nel prossimo ago- 
sto, I mesi di settembre e dell'ottobre saranno im- 
piegati a visitare le coste della China. In novembre 
andrà a Singapore e Penang'e sarà a Calcutta pri- 
ma della fine dell’anno. 

— Abbiamo, scrive l’Osservatore Triestino, notizie 
da Bombay dell'8 giugno. L'emir dell’ Afghanistan 
prese disposizioni per introdurre un sistema di po- 
lizia nella città di Cabul e per abolire il costume 
dei cittadini di portar armi. Queste disposizioni fu- 
rono accolte assai male nel paese. — Viene riferito 
che nel Turkestan si trovano 22 spie russe, trave- 
stite da Fakiri. È voce che i Russi si preparino a 
marciare verso Kokand e Kolab. — In seguito al 
decreto dell'Imperatore cinese che proibisce la col- 
tivazione dell'oppio nella Cina, fu deciso di accre- 
scere la produzione del medesimo nella presidenza 
del Bengala. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
— perte 

I deputati del Corpo legislativo francese si vanno 
aggruppando fuori dell’ aula parlamentare in parziali 
riunioni, nelle quali si discute l’ attitudine dei par- 
titi. L'opposizione si sarebbe divisa in tre schiere 
distinte, secondochè annunciano con palese compia- 
cimento i giornali governativi. A capo di queste tre 
schiere stanno, come fu detto, i signori Favre, Thiers 
e de Thalouet, ma affermasi ora che la prima d'esse 
è minacciata già di nuove scissioni , imperocchè il 
signor Gambetta inalbera una bandiera molto più ra- 
dicale, rinuegando le idee del signor Favre, ed il 
signor Raspail si fa centro addirittura di un nucleo 
socialista, respingendo ogni accordo coi due democra- 
tici nominati. Anche la maggioranza governativa però 
tiene le sue riunioni, e in una di queste, come fanno 
sapere i giornali che ne rappresentano le idee, fu- 
rono date formali assicurazioni che il governo impe- 
riale è deciso a camminare innanzi con una certa spe- 
ditezza per la via delle riforme liberali, tenendo conto 
più specialmente delle aspirazioni manifestate dai can- 
didati officiali nei loro indirizzi agli elettori. Ed a 
questo proposito alcuni giornali si vogliono far cre- 
dere già informati del programma che andrebbe stu- 
diandosi nei consigli dell’imperatore, e del quale i 
punti precipui sarebbero i seguenti : 4., Il Corpo 
legislativo i di essere. rinnovato per intiero 
sarebbe cambiato Per una terza parte ogni due anni; 
questo sistema eviterebbe il commovimento che re- 
cano le elezioni generali, ed otterrebbe per conse- 
guenza l'approvazione di tutti i partiti politici, 2., Le 
provincie sarebbero ristabilite non quali esistevano 
per lo passato, ma secondo la distribuzione attuale 
delle Corti d’appello; questa misura sarebbe diretta 
contro la preponderanza di Parigi nelle elezioni. 3., Il 
Senato sarebbe elettivo ; esso verrebbe nominato per 
suffragio a' due gradi, la cui base sarebbe il consi- 
glio municipale di ciascuna comune; 4., Il circonda 
rio sarebbe abolito e le sottoprefetture soppresse; si 
darebbe al cantone l’esistenza autonoma. 5. Final- 
mente i deputati potrebbero essere ministrì , lo che 
implicherebbe la responsabilità ministeriale. Tali sono, 
al dire dei citati fogli, i progetti su cui andrebbe 
ora studiando e deliberando il governo francese, ma 
siccome i medesimi non dovrebbero [essere official- 
mente presentati al Corpo legislativo se non nella 
ventura sessione, non: è affatto: inverosimile che du- 
rante i sei mesi che devono trascorrere , essi subi 
scano importanti modificazioni 0' siano anche abban- 
donati. del. tatto, Intanto però, da quei liberali della 


Camera peî quali un così lungo indugio riesce in- 
sopportabile già mosse proposte d'interpel- 


lanze politiche per la corrente sessione ; non è at- 
LIORECI 
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nunziato quale accoglienza abbiano' queste domande 
ricevute dagli uffici, ma è fatto sapere che se le 
medesime fossero accettate, lo che peraltro non si 
ritiene probabile, tutta la politica del governo ver- 
rebbe messa in discussione, giacchè le promosse in- 
terpellanze riguardano € i tumulti di Parigi, e il 
sistema elettorale, € l'andamento dell’interna ammi- 
nistrazione, e finalmente tutti Î progetti governativi 
tanto all'interno quanto all' estero. 

Qualche difficoltà esiste tuttora nel conflitto fran- 
co-belga, ma difficoltà economica soltanto che non 
potrà dar luogo a conflitti. Oramai è positivo che 
il governo belga dichiarò di accettare, salvo alcune 
modificazioni, le proposte della Francia. Il viaggio 
che il ministro del Belgio a Londra ha fatto preci- 
pitosamente alla volta di Brusselles ebbe soltanto per 
scopo di raffermare il re Leopoldo in quella risolu- 
zione secondo i consigli del gabinetto di San Giaco- 
mo, Si ritiene dunque sicuro un definitivo accomoda» 
mento di questa intricata quistione, la quale perciò 
vien cancellata anche una volta dal novero delle com- 
plicazioni europee. 

Ed invece come più gravi difficoltà e come più 
atte a provocare in non lontano avvenire turbamenti 
e conflitti si considera ora di nuovo la situazione 
della Germania, o piuttosto la politica della Prussia 
che vi si riferisce. Il Monitore prussiano nel pub- 
blicare il decreto reale con cui il signor di Bismark 
è dispensato dall’ officio di presiedere il ministero , 
adduce motivi tanto ragionevoli ed ovii di questa 
risoluzione, che parrebbe chiusa ogni via alla stampa 
di andar lambiccando congetture e supposizioni d’al- 
tro genere; ma ciononostante avviene ben diversa- 
mente, ed il maggior numero dei fogli è quello che 
crede che il temporaneo allontanamento del cancel- 
liere federale dalle faccende politiche di una certa 
categoria cuopra soltanto un ritiro reso necessario 
dall’occasione di studiare quistioni nuove e più ar- 
due, L'incorporazione completa del granducato di 
Assia alla Confederazione del Nord, per esempio, è 
indicata come una delle imprese che maggiormente 
preoccupano da lungo tempo il conte di Bismark, quale 
via più corta e più sicura di oltrepassare prestamente 
e senza troppe difficoltà la riva del Meno. È ritenuto 
perciò verosimile che il ritiro del primo ministro dalla 
direzione degli affari in Prussia debba essere ac- 
compagnato da questa nuova conquista dell’ unita- 
rismo tedesco. 

Frattanto non mancano altri successi alla poli 
tica del governo di Berlino. Le conferenze aperte 
da due anni a Monaco, per fissare la proprietà mo- 
bile delle fortezze dell’antica Confederazione germa- 
nica nel Sud, riuscirono in questi ultimi giorni ad 
un accordo. L’'amministrazione di queste fortezze , 
Landau, Magonza, Rastadt ed Ulma sarà fatta in 
comune dai quattro Stati meridionali, a cui la Prus- 
sia e la Confederazione del Nord si uniranno di di- 
ritto. La commissione d'amministrazione sarà compo- 
sta di sette membri; il Baden, la Baviera ed il 
Wurtenberg saranno rappresentati ciascuno da un 
officiale generale; la Confederazione da un membro 
del comitato delle fortificazioni, da un officiale ge- 


nerale di artiglieria e da un officiale superiore del + 


genio; la Prussia da un plenipotenziario. Siccome 
l’Austria fece cessione di ogui suo diritto mediante 
una indennità, quindi è che lo scioglimento di tale 
quistione è riuscito intieramente conforme ai desi- 


‘deri della Prussia. 


Le -notizie dell’Austria si compendiano in tre 
grandi riunioni politiche. La prima ebbe luogo a 
Kisce nella Boemia, e vi preierò parte, a quanto si 
annuncia, circa 20 mila persone, per sostenere anche 
una volta il programma dell'autonomia czeca contro 
quello ‘del gabinetto centrale di Vienna. La seconda 
si tenne a Leopoli, e fu propriamente una adunanza 
elettorale, cui assisterono molte rappresentanze della 
Gallizia. In essa vennero adottate due importanti 
proposte, la prima, ché la Dieta polacca debba a- 
stenersi © dall’ inviare rappresentanti al Consiglio 
dell'impero, l’altra che gli attuali deputati galliziani 
a-questa assemblea debbano deporre il loro mandato, 


U’La terza riunione fu tenuta presso Brunn, e si com- 


pose specialmente di rappresentanti della Moravia, i 
quali. misero fine alle loro manifestazioni accampando 
nuovamente e: sostenendo con molta energia i diritti 


‘di una corona boema indipendente. In sostanza 2- 
“dque questa tipico una 7 rs 


unico resultato di accenuare sempre più il dissidio 
che regna tra le, proviocie ed il governo cenirale,.il 
quale però, come formalmente dichiarano i suoi or= 
gani officiosi, non si lascerà affatto smuovere dalla 
via tracciatagli dalla costituzione e procederà su, 
questa senza esitazione di sorta, nella certezza che 
le parziali agitazioni provinciali cederantio a poco a 
poco dopo una più seria riflessione ed un assennato 
dibattimento, come avvenne già a proposito dell’Un- 
gheria, la cui resistenza era per certo più autore- 
vole e più grave. Ed a questo proposito ricotdano 
gli stessi fogli che il giorno undici del mese cor- 
rente le delegazioni miste dei Parlamenti austriaco 
ed ungherese apriranno di nuovo le loro sedute, e 
che qualche giorno dopo riceveranno comunicazione 
della corrispondenza diplomatica governativa. 

La Camera dei lordi d'Inghilterra ha approvato 
l'emendamento proposto alla legge sulla Chiesa ir- 
landese, per effetto del quale questa istituzione offi- 
ciale non cesserebbe d’esistere che nel 1872. Il si- 
gnor Gladstene alluse appunto a questo emendamen- 
to nel discorso del quale il telegrafo ne trasmise un 
compendio. Dalle parole del suddetto primo ministro 
sembra doversi arguire che esso accetta cotesto e- 
mendamento per quello soltanto che riguarda l’ordi- 
namento interno della Chiesa officiale, ma che con- 
sidera come cosa la quale non può soffrire nessun in- 
dugio tuttofciò che riguarda l'abolizione delle dotazioni. 

È messo ora in chiaro dalle relazioni dei gior- 
nali spagnuoli che gli annunciati dissensi nel seno 
del gabinetto di Madrid e la crisi durata per due 
giorni furono dovuti a futilissime ragioni, le quali 
immediatamente cessarono. Una frase troppo arri- 
schiata del general Prim contro il ministro delle fi- 
nanze fu l’unica cagione che indusse questo e gli 
altri ministri, ad eccezione del Topete, a dare le 
loro dimissioni; sicchè avendo lo stesso Prim ritrat- 
tato nella seduta successiva delle Cortes le sue in- 
consulte parole, l’aggitazione cessò di subito e tutti i 
ministri acconsentirono a ritenere i loro portafogli. 
‘Ciò che peraltro apparisce ben più grave è l’attitu- 
dine del partito repubblicano, le cui manifestazioni 
cominciano ad attraversare assai seriamente i pro- 
getti del governo. La guerra sempre più viva ed 
instancabile che quel partito muove al duca di 
Montpensier, il quale torna oramai ad essere con- 
siderato come il candidato officiale dei monarchici, 
minaccia di rendere impossibile anche questo preten- 
dente. È notevole che nell’Andalusia, grazie all'at- 
tiva agitazione promossavi dal partito repubblicano, 
questo pretendente che pur vi godeva moltissima 
simpatia, cadde ora in grave discredito. Inoltre nella 
Catalogna e nell’Aragona , che sono, può dirsi , il 
quartier generale del partito repubblicano , questo 
trascende nel sentimento della propria forza fino a 
veri atti di sfida contro il governo. Così a Barcello- 
na la milizia nazionale dei volontari della libertà ri- 
cusò di giurare la costituzione monarchica ; ed ora 
sì oppone al proprio scioglimento. Alcuni membri 
del comitato repubblicano di Madrid partirono per 
appianare questo conflitto, il quale però, a giudizio 
degli stessi fogli governativi, basta a fornire un cri- 
terio delle condizioni tutt'altro che rassicuranti del- 
lo spirito pubblico in Ispagna. 

Anche le faccende di Cuba prendono una piega 
molto cattiva per il governo di Madrid. La rivolu- 
zione vi si stende e vi si fortifica, aiutata e incorag- 
giata dal concorso materiale € dalle simpatie del 
continente americano. È noto che il Perù ha già 
riconosciuto agli insorti la qualità di belligeranti. Il 
Chili ha seguito anch'esso questo esempio , con un 
decreto del presidente, il quale esprime inoltre tutte 
le simpatie del governo del Chilì per la repubblica 
cubana. L’attitudine di questi due Stati era da pre- 
vedersi, atteso lo stato permanente di guerra in cui 
essi sì trovano colla Spagna. Un concorso ancora più 
efficace e poderoso è quello che gl’iosorti ricevono 
dai filibustieri americani degli Stati-Uniti, i quali 
sbarcano a Cuba, ora sotto il comando del general 
‘Jordan, ora sotto quello del colonnello Ryao, de 
glioni interi di volontari. ed ingenti lait 
‘mizioni da guerra, Inoltre un dispaccio di Wasl 1 
annunziò giorni addietro l'invio di un agente sPEFT 
del governo americano & Cuba, per .esanun 4 
‘stato reale dell’insurrezione. Questo fatto getta, a! 
dire dei fogli, una Ince assai equivoca sulla neutre= 


lità del governo di Washington, e non sembra po- 


tersì altrimenti spiegare che come un 


fatto verso il riconoscimento officiale degli insorti di 
Cuba come belligeranti. Malgrado tutto ciò peraltro, 
il governo di Madrid non abbandona la partita ed 
nell’isola nuovi rin- 


ha deciso invece di mandare 
forzi. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
Parigi 5. — L' imperatore ricevette ieri il de- 


putato Buffet. 
__———. 
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Confronto delle scale 28?" 


primo passo 


ranno la loro firma. 


te accomodata. 


Assicurasi che in seguito a qualche divergenza 
insorta, alcuni deputati della maggioranza che ave- 
vano sottoscritto la domanda d' interpellanza ritire- 


St-Etienne 5. — La vertenza tra gli operai e 
i direttori delle miniere sta per essere definitivamen- 


Parigi 5. — Stasera verrò firmato l'atto d’ac- 
comodamento della vertenza franco-belga. 

Madrid 5. — Furono fatte alcune dimostrazio- 
ni in diversi punti della Catalogua, col grido « Viva 
la repubblica federale ». 


113 per 100 . 
Consolidato inglese. 


SOCIETA’ PIO-OSTIENSE 


BORSA DI PARIGI 
del 5 luglio 


N 1 
9 —- 


Assemblea Generale 


Sono invitati Î signori Azionisti ad intervenire 
nell'oflicio della Società, posto in Piazza del 
u. 49, nel giorno 10 luglio corr. a ore 12 mer. 
trattare di urgenti affari riguardanti la Società Stessa, 


Il Segretario dell'Assemblea Generale 


Gesù 
> per 


Cons. Avv. Ercoluno Ercolani 


IL LIVELLO DEL MAR 
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METEORE AVVENUTE DAL MIEZIODÌ FARCEOENTA 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccio Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza degli Illini sigg. Teresa Littò 
ved. Giustiniani e Francesco Giustin DI, 
tanto in proprio nome quali eredi testamen 
tarj del loro reciprocamente consorte e pa- 
dre bo. me. fu Lorenzo Giustiniani, quanto 
come amîri e contutori testamentarii del 
rispettivo figlio e fratello Luigi Giustiniani 
coerede come sopra, nonchè dello stesso 
sig. Luigi Giustiniani nell’indicata qualifica 
tutti dom. via del Babuino n. 55 rapp. dal 
Proc. Ilario Borghi. 

8° intima agl’infr., ed a chiunque altro 
possa avervi interesse per affissione ed in- 
serzione in gazzetta, qualmente essendo sta- 
ta trascritta nell'ufficio delle ipoteche di 
Viterbo la sentenza di vendita di tutti i beni 
che il Conte di Sangiorgio uno degl’im 
mati possiede nei territorj di Bieda e $. Gio- 
vanni : ed attesochè a forma del $ 218 del 
vig. reg. leg. e giud. la trascrizione della 
seotenza di vendita attribuisce alla cosa pi- 
gnorata la natura e la qualità di pegno pre- 
torio; attesochè dopo che la cosa pignorata 
abbia rivestita tale qualità è vietato al de- 
bitore di distrarre il reddito con qualsivo- 
glia atto sotto pena di nullità; ed attesochè 
ciò è anche maggiormente vietato, quando 
le iscrizioni ipotecarie gravanti la cosa pi- 
gnorata ne assorbiscono inlieramente il va- 
lore come si verifica nel caso; per queste 
ed altre ragioni da dedursi a ‘suo |uogo c 
tempo vengono diffidati gl'infr., e chiunque 
possa avervi interesse dal fare’ qualsivoglia 
contratto importante distrazione di reniita 
dei fondi suindicati, dichiarando e prote- 
stando fin da ora gl’ Istanti di non volerlo 
in alcun modo attendere e riconoscere, ri- 
servandosi a tale effetto qualunque diritto 
e ragione, salyo e $, P. del diritto che loro 
spella sopra parte dei fondi stessi per com- 
pimento della quota toccata in divisione alla 
loro Autrice fu Contessa Marconi. E ciò si 
deduce a notizia per ogni miglior effetto di 
ragione, 

Sig. Conte Pietro Bruno di Sangior- 
gio dom. in Bieda. 

Illmo sig Avv. Pietro Pericoli consu- 
lente del conte Bruno di Sangiorgio dom, 
nel suo noto Pal. via Monserrato. 

Bieda li 5 Aprile 4869. 

Copie simili del presente atto sono state 
poriate da me sottoscritto Cursore presso 
il governo di Vetralla al domicilio del N. U. 
Sig. Conte Pietro Bruno di Sangiorgio, con- 
segnandole alla sua domestica. 

Luigi Galli cursore 

Roma 18 Giugno 1869 nel domicilio del 
sig. Pericoli ho consegnato copia alla do- 
mestica. 

P. Bernasconi cursore del Trib. civ. 
Iarto Borghi. 


Si deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse che il secondo Turno di 
«questo Tribunale civile di Roma con ordi- 
nanza del giorno 22 Giugno 1869 ha depu- 
tato l'Illino e Rio Monsignor D. Augusto 
Castiglia in speciale Curatore al sig. Luigi 
Giustiniani all'effetto di assisterlo e rappre- 
sentarlo nella divisione dell'asse ereditario 
paterno cogli altri interessati; e ciò in luo- 
go dei suoi tutori e curatori testamentari 


stante la comunanza d'interesse sullo stesso 


asse ereditario, 
Ilario Borghi proc. 


Eceîo Trib. di Commercio in Roma 

Ad istanza-dei sigg. Guerrini, e C, Ban- 
chieri in Roma dom. via deila Colonna n. 22 
rapp. dal sig. Camillo Gavini Proc. Rotale. 

si al sig. Francesco. Possenti 
d’ incognito domicilio, e dimora per afflssio- 
ne, ed inserzione in Gazzetta «che sotto il 
giorno 4 Luglio corrente è stato, dal Notaro 


Bobbio elevato il Protesto ad un biglietto 
all'ordine S, P. di Lire Pontificie Centoses-" 


santuno e Cenl, cinque creato li 8 Gennaro 
1868 da Gio. Batl. Possenti a favore del sud. 
Francesco Possenti e scaduto la fine Giugno 
Pp., e dal d. Possenti Francesco girato sotto lo 
stesso giorno $ Gennaro 4868 agli istanti sigg. 
Guerrini e €., e tale Protesto è stato ele- 
vato in difetto di pagemento del sud. bi- 
glietto all'ordine, 

E ciò gli si deduce a notizia per tutti 
gli effetti di legge. 

Li 3 Luglio 4869 affissa copia alla Porta 
dell'Uditorio a forma di legge. 

Oreste Fiocchi Q. C.di Roma. 
Camillo Gavini Proc. 


A suppliche delli signori Alessandro © 
Salvatore fratelli Salvatori, di Monte Ro- 
tondo, con Rescritto $$îo e successivo de- 
creto esecutoriale, esibiti in atti dell’ infr, 
Notaro, è st interdetta ai medesimi ogni 
facoltà di amministrare i proprii beni, e di 
far contratti di sorta alcuna, ed è stato de- 
putato in Economo del patrimonio dei mo- 
desimi l'Illîo e Rio Mons. D. Filippo 
vestri Cappellano Segreto di Sua Sanlità, 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione e di Legge. 

Roma 6 Luglio 1869. 

Giuseppe Aretucci Notaro e Canc. 
della Segnatura. 

Ecco Trib. Civ. di Roma Sec. Turno 

Ad istanza di Alessandro Spagnuoli don. 
via Urbana n. 33 e di Achille Spinetti con- 
sulente del med. rapp. dal sott. 

Si cila di nuovo attesa la contumacia 
del 22 Giugno pp. Gio. Batt. Rubeni per 
affissione ed inserzione in gazzetta stante 
l’ incognito domicilio a comparire nella pri- 
ma Ud. dopo otto giorni, ed atteso che ec, 
sentir dichiarare che l'istante debba essere 
immesso al possesso dei beni esistenti in 
Monte Rotondo ad esso soltanto spettanti e 
provenienti dalla eredità di Antonio Wanvaj 
come dal di lui testamento in atti Contucci 
40 Giugno 1835, rilasciare l'ordine esecu- 
torio d'immissione ed espulsione di qua- 
lunque illegittimo detentare colla condanna 
alla restituzione de’ frutti non che ai danni 
e spese e s. p. di altri diritti, 

Oggi 5 Luglio 41869 copia ho affissa alla 
porta dell’uditorio del Trib. a forma di legge. 

Nicola Parisotti curs. civile di Roma. 
Paolo Carosi proc. 


Innanzi l’ assessore Lauri 

Ad istanza di Mario Grasselli Procura- 
tore al suo legale domicilio rappresentato 
da se medesimo. 

Si cita Giacinto Martelli per affissione 
ed inserzione stante l' incognito domiciliò a 
comparire dopo tre giorni per sentirsi con- 
dannare al pagamento di L. 64. 80 importo 
di funzioni e spese come dai document eci 
udirsi perciò emanare sentenza con la con- 
danna alle spese ec. D 
3 Luglio 1869 afMssa copia a forma di 
legge. 

Raff. Bertoni curs. 
ario Grasselli proc. 
Eccîo Trib. Civile di Roma 
Secondo Turno în appello, 

Ad ist. del sig. Angelo Paradisi Ca) 
rale dì Campagna dom. a Marinella di Fa- 
briano rapp. da F. Antellini Proc. 

S'intima agli infr. per affîss, ed inser- 
zione in Gazzetta, come d’ incognito dom. 
a forma del S 483, qualmente è stato inter- 


sto appello dalla Sentenza resa dall” (ccm 
lb, Giù. Primo Turno del giorno 417 Feb, 
P. pi per Oltenerne la revoca, e come me. 
lio al fase. della Causa 4908 del 1868, ed 


seatir revocare la ‘d, segna conlao 
alle spese, anche strag. =Sig. foranai Bet 


locchi, e Giuseppe Barzocchi. = 2 Luglio 

1869 ho all. copie due alla porta dell’ Udi- 

torio. R, Bertoni C. C. x 
Serafino Maldura Proc. Sost. 


VENDITE GIUDIZIARIE 


Il Tribunale Civile di Roma 4. Turno, 
nella Causa iscritta al n, 2224 Prot. del 41868, 
con Sentenza del giorno 20 Febbraro 41869, 
ad istanza del sig. Paolo Celli nella qualifica 
come in atti, possidente, domiciliato Via 
Ripetta 446, ordinò la vendita giudiziale 
dell’ infrascritta porzione d’ immobile. Com- 
piuti gli atti ulteriori prescritti dalla legge, 
© fatte nel detto fascicolo le produzioni dei 
certificati del censo, e delle ipoteche, e del 
capitolato a forma del $ 1308, ad istanza 
del med. 

Nel giorno di sabato sette Agosto 4869 
nella pubblica Depositeria in Roma nel Pa- 
lazzo del Monte di Pietà si procederà alla 
vendita del secondo piano della casa in Fra- 
scati via del Corso n. 140, composto di tre 
nbienti, con soffitte superiori ove è la cu- 
cina, e con tutte le altre pertinenze ed 
usi, compreso il passaggio in una camera 
del priuno piano che mette alla scala del 
secondo , qual passaggio è comune col pro- 
prietario dello stesso primo piano; e come 
meglio dalle perizia giudiziale Mastrofivi in 
alti prodotta, alla quale eco. 

Sl primo prezzo d'incanto sarà quello 
fissato in detta perizia di Lire pont. 2015, 62 
da aumentarsi a forma di legge. 


Cosimo Ferrantini proc. ot. 
Pietro Fiocchi curs. civ. di Roma. 


Ad istanza della signora Clementina ve- 
dova Morelli. 

In forza di sentenza emanata dal Trib. 
Civile di Roma primo turno il giorno 22 
marzo 4862 con la quale venne ordinata la 
vendita dell’ infradicendo fondo . ed in se- 
quela della produzione effettuata al fasc. 
2090 dell’anno 4861 avanti il sullodato pri- 
mo turno sotto il giorno 24 giugno 1862 
dei certificati delle ipoteche e del censo, 
ed il giorno 6 maggio 1863 venne prodotto 
il nuovo capitola 

Nel gio di sabato 7 agosto 1869 alle ore 
undici antimeridiane nell’ Officio della De- 
positeria Urbana di Roma posto nel $. Mon- 
te di Pietà si procederà alla vendita giudi- 
ziale mediante publico incanto al maggiore 
e migliore offerente del qui appresso de- 
scritto fondo insieme a tutti e singolii suoi 
annessi connessi,usi, membri,adiacenze,per- 
tinenze, comodità e diritti qualsivogliano. 

Utile dominio del terreno vignato posto 
nel territorio di Zagarolo vocabolo Colle- 
giacinto della quantità superficiale di una 
quarta, uno scorso, un quartuccio , e 6 ot- 
tevi confinante con i beni. di Cesare- Par- 
chetti, Pietro Quaranta e Principe Rospi- 
gliosi, tinello per 40 botti, muro in giro, 
grotta ec. responsivo annui sc. 6 23 alla Pia 
Casa di Carità di Roma, 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 


‘ l’incanto sarà nella somma di scudi 296.96 


prezzo attribuito a detto fondo dal perito 
deputato Filippo Cialdea come dalla sua pe- 


rizia prodotta al sud. fasc, il giorno 29 a- 
prile 1862 qual prezzo dovr: pagarsi in 
moneta effettiva. 
Antonio Zarichini proc. Rot. 
Carlo Angelotti cursore 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO 


., qProcedendosi nei restauri della Chiesa 
di 8. Maria della Pace il sott. invita chiun- 


soldi 47, cioè :' Per. ogni, libra soldo 4, © 


que crede di aver diritto sopra la ppella 
fondata in detta Chiesa dalla ch. me. di Mops; 
Angelo Cesi di esibire entro il termine di 
un mese il titolo del giuspatronato, e con- 
correre alle spese necessarie per il restauro, 
altrimenti s° intenderà che egli abbia rinun- 
ziato ai giuspatronato, e ad ogni diritto che 
ne deriverebbe. 

Prof. D. Paolo Scapaticci Economo 

della Chiesa. 


AVVISO 


Si deduce a publica notizia, che la vi- 
gna di proprietà della famiglia Carletti posta 
ai Montiparioli si ritiene in subaffitto dal 
solo Baldassarre Deporti, e che non è stata 
formata alcuna società con chi che sia, e 
segnatamente con Luigi Dimidi. 

Giuseppe Quintili proce. 


-=_-rrr_—r—— 
S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 
del prezzo a cui dai macellai, pizzicagmli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina di Domenica 3 Luglio 1869, fno 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA' DI CARNI DI MANZO, 
ossia: cularcio, lombo, scannello, e punta 
di schiena smozzata, senza giunta, per 
ogni libbra soldi 11 }. E 

SECONDA QUALITA”, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la: 
polpa di stinco, con giunta pre. :critta dalla 
legge per ogni libra soldi 9. 

TERZA QUALITA’, ossia: panzeltta, pel- 
to, armone, fracpste, e polpad: stinco, per 
ogni libbra soldi 7 f. 

PRIMA QUALITA” DI CARNE DI AGNELLO, 
ossia cosciotti, braciuole di rognonata, e di 
carrè, con giunta, per ogni libbra soldi 61. 

SECONDA QUALITA’, ossia spalle; col- 
lo, e petto, con giunta, per ogni libbra s0l- 
di 5. 


TARIFFA 


Del prezzo e del peso a cui dai fornaidi 
Roma dovranno vendersi le seguenti 
specie di pane dalla mattina di Lune 
di A Luglio 1869 fino alla emanazione 
della nuova tariffa. 


PANE BIANCO FINISsIMO in pagnottelle 
formato del solo primo fiore finissimo di fa- 
rina. Per ogni decina soldi 33, cioè, per cia 
libra soldi 3 e centesimi 4j. Per un soldo 
oncie 3 e 5 ott, Per cui dodici pagnotte da un 
soldo devono pesare libre 3 e on. 7#. Ò 

PANE DI GROSSO VOLUME DI PRIMA Doe 
Lirà' formato del solo primo fiore ig 
di farina. Per ogni decina soldi 270 A 
ogni libra soldi 2 e centesimi 3 ?. Per 
soldo :oncie 4 e 3 oltavi. ci 

PANE DI GROSSO VOLUME vaghi 
uaLita' formato da libre 80 di de, ni 
suddetto pane bjanco, e dalle libre La Di 
grossumi panizzabili che si ricavano dai 
rubbio di grano, cioè del secondo flo i 
degli spolveri, e delle semolelle Purgi 
dalla codetta. Per ogni decina soldi 19, cio: 
Per ogni libbra soldi 4 e centes. 44 "e! 
soldo oncie 6 e 2 ott. sì 

PANE DI GROSSO VOLUME DI dani 
QuaLitA’ formato da libre 40 di lievito se 
suddetto pane di prima qualità, e dalle pa 
bre 180 di grossumi panizzabili che i 5 
cavano:.da un rubbio di grano, cioè del rd 
condo fiore, si spolveri, e delle Frasa di 

1 rgato codetta. Per ogni deo 


centes. 3}: Per un soldo oncie 7. 
— 


ta .-. 


Ao — 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
In Roma per un dnno lire 33. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All’ estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


GIORNALE DI 


joma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 


Mercoledì. 7 Luglio 


Ut w tan 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere. afiraneati all’ officio ‘di 
amministrazione del Giornale via della Staviperia: Camerale n.° 14. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn. del trasmittente. 


ROMA 7 Laglio 

Gli Emi e Rmi signori Cardinali, la mattina di 
ieri, martedì 6 luglio, hell'Arcibasilica di s. Giovan- 
ni in Laterano tennero Cappella, pontificandovi la 
Messa 1° Illmo e Rino Monsignor Villanova Castellacci 
Arcivescovo di Petra. Nelle ore pomeridiane, a quella 
Sacrosanta Chiesa Lateranense recossi in nobile treno 
S. E. il signor Senatore di Roma coi Conservatori 
per venerare le insigni Reliquie delle Teste dei Prin- 
cipi degli Apostoli s. Pietro e s. Paolo, ed assistere 
con le formalità di uso alla loro chiusura. 

Con le narrate funzioni ebbero termine le so- 
lennità, che durante l'Ottava della festa dei santi 
Patroni della Chiesa e di quest’ Alma Città sono av- 
vicendate nei sacri Tempi, sorti su i luoghi che fu- 
rono principalmente illustrati dalla loro presenza e 
martirio. I diversi Collegi della Prelatura , ciascuno 
nell’assegnato giorno, vi assisterono alla Messa so- 
lenne, e nel dopo pranzo le diverse Confraternite vi 
si recarono a turno processionalmente a farvi Ja vi- 
sita. Nè giammai vi mancò la frequenza degli altri 
fedeli, i quali dalla’ considerazione sopra memorie 
cotanto insigni traggono motivo di ammirare e rin- 
graziare Iddio per avere coll’Apostolo Pietro ‘e Paolo 
privilegiato Roma sopra ogui altra città, ed innalza- 
tala a divenire Ja Sede e il Centro della sua Reli- 
gione, 

LL 

Il giorno 4 di questo mese nella Cappella in- 
terna del Ven. Monastero di s. Basilio e della SSiîa 
Annunziata, l’ Emo e Rio signor Cardinale d' Ho- 
henlohe conferiva solennemente i santi Sacramenti 
del Battesimo e della Cresima all’ Israelita Emma- 
nuele Soavi, di Borgo s. Donnino , e all’ Israelita 
Righetta Piperno, Romana. Quegli prendeva i nomi 
di Giacomo, Maria, Emmanuele Giuseppe, ritenendo 
il cognome di Soavi è questa prendeva i nomi di 
Maria Anna, Luisa, Francesta, Veronica, ed il co- 
gnome di Sorini. Il primo aveva a padrivo il Riîo 
signor Don Giacomo Vernazza, Canonico dell’Insigne 
Collegiata di s. Maria delle Vigne in Genova; l' al- 
tra aveva a Madrina S. E. la signora Principessa 
Maria Luisa Orsini. 


inai.i.Lascai 


Gli Arcadi nelle ore pomeridiane della trascor- 
sa Domenica tennero la consueta solenne Accademia, 
nelle sale della Protomoteca Capitolina, per onorare 
la memoria dei Santi Principi degli Apostoli Pietro 
e Paolo, Protettori della Santa Chiesa e di quest’al- 
ma città. 

Il Molto Rev. P. D. Giuseppe Trambusti , dei 
Chierici Regolari Ministri degl Infermi, lesse la Pro- 
lusione, nella: quale scorrendo per le più fortunose 
epoche della patria istoria dai primi secoli dell’èra 
cristiana fino ai. nostri giorni, dimostrò come Ja Pro- 
tezione dei Santi: Principi degli Apostoli campasse 
innumerevoli disastri, e la serbasse all'altezza dei 
destini a lei procurati dal glorioso loro martirio. 

Seguì la recita dei componimenti poetici : il 
Carme ‘latino del ‘Canonico Antonio Somai, Custode 
Generale ; la Canzone di Giuseppe Marchi ; il ‘So- 
netto di Monsignor Luigi Tripepi ; 1 Ode del Cano 
nico Agostino Bartolini. Quindi la Canzone di Luigi 
Lunardi, i Sonetti dell’ ab.’ Giambattista ‘Toti. e di 
Egidio, Fortini; lè | Tersinie  dell’ab. Leone ‘’Ricoi. 


— 


Finalmente, il. Canto: di Nicola; Argenti; l’ Epigram- 
ma dell’ avv.., Domenico «Prudenzi,; 1’ Ode di 
Narducci; .il; Lirico. del Canonico:Rinaldo -Degiovan- || 
ni; e le. Ottave di Lorenzina (Toti. (‘int 


Il concerto musicale della Guardia Palativa d’o- 
nore con sceltissime..sinfonieinleamezzò e chiuse 
l’esercizio accademico, che riuscì decoroso, ed incon- 
trò la soddisfazione dello scello e numeroso uditorio, 
che applaudì calorosamente al prosatore ed ai poeti. 


cerro — 


NOTIZIE DIVERSE 


Leggiamo nella Patrie : 

Vari giornali annunziano il ritiro del generale 
Renard, ministro della guerra del Belgio, ritiro ca- 
gionato dalle difficoltà sollevate dalla quistione delle 
fortificazioni della Schelda. - 

Questa nuova è del tutto inesatta. Una léUera 
che noi riceviamo da Brusselles ue dà modo di dire 
la verità in tutti i suoi particolari. 

Il generale Renard toccava, il 25 del mese scor- 
so, quel limite di età, raggiunto il quale, egli do- 
veva scadere d'ufficio. Ma il re dei Belgi, conside- 
rando i grandi servigi da lui prestati e il merito 
suo superiore, |’ ha mantenuto in attività; eccezione 
che il re è autorizzato a fare per legge. E dicono 
che tale eccezione debba essere estesa a due altri 
officiali geverali dell'esercito. Il generale Renard , 
estraneo alla politica militante, conserverà , checchè 
accada, il suo portafoglio. 

Quanto alle fortezze della Schelda, la misura 
presa a lor riguardo è naturalissima. Costrutte da 
lungo tempo,. esse erano.armete, secondo l'antico si- 
stema, di cannoni da 24. Oggidì questo calibro è 
insufficiente, stante i progressi fatti dall’ artiglieria. 
Sarà quindi loro provveduto secondo i reclami della 
scienza odierna. Fortificazioui corazzate verranno 
sostituite alle vecchie mura, e cannoni da proiettili 
da 200 e 250 ai vecchi da 24. I quali mutamenti , 
come ognuno ben vede, non hanno alcuna importan- 
za politica. 


TTI 0 

Leggiamo nella France del 4, sotto il titolo : 
Una questione sciolta : 

Tutte le nostre previsioni sull’esito del dissenso 
franco-belga sono confermate. 

Nella sua riunione di ieri la Commissione mi- 
sta è andata d'accordo su tutti punti che formava- 
no il programma delle, sue deliberazioni. 

Le condizioni dell'accordo, ci assicurano, sono 
soddisfacentissime. I commissari belgi hanno fatto 
prova del più lodevole spirito di conciliazione, e cre- 
diamo che il Belgio non avrà che a rallegrarsi della 
soluzione ch'è intervenuta, e che ristringe tanto for- 
tunatamente i legami economici fra i due paesi. 

Saremo ben presto in grado di far conoscere i 
termini dell'accordo che dev'éssere firmato definiti 
vamente domani ‘l’altro, lunedì. Ci basterà di dire 
che questa notizia, sparsa sind. da ieri nei circoli 
politici, produsse la migliore’ impressione, facendo 
sparire una difficoltà che, malgrado Ja' volontà for- 
male delle due ‘parti di mantenerla sul terreno eco- 
nomico, nondimeno lasciava sussistere nell’opinione 
certe ‘inquietudini, oggidì dissipate  fortunatamenie. 

— Si legge nella Patrie del 4: 

Crediamo di poter anounciare come deciso in 
principio. il. viaggio dell'imperatrice in Oriente all'e- 
poca dell’inaugurazione del canale di Suez. L'itive» 
rario di questarescursione noli è.ancora stabilito de- 
finitivamente. Ma ciò ch'è certo sin d'oggi si è che 
Sua Maestà, prima di recarsi in Egitto, farebbe una 
Visita a Costantinopoli. L'imperatrice andrebbe, dap- 


‘ prima in Corsica; dalla Corsica. a, Genova, ,da,Ge- 
nova a Venezia, © da Venezia a Costantinopoli. per 
PRAPRBBD di ‘194 orisezos0a bgesi Li sisbaosg il 


—Il Debats scrive : 

Il numero di quelli che hanno firmato |’ inter- 
pellanza ascende a sessantacinque. Vi si trovano pure 
i nomi dei signori. Rolle e Nogent Saint-Laurens che 
Votavano ordinariamente colla destra. Corre voce che 
i membri della sinistra si siano riuniti oggi in uffi- 
cio della Camera per intendersi sulle diverse quistio- 
vi pendenti e nominatamente sulla lista dei segreta- 
ri da elegersi. Si sarebbe deciso di adottare la lista 
che proporrà il terzo partito, salvo a modificarla leg- 
germente. 

Si surebbe inoltre agitata la quistione dell’ op- 
portunità di inuovere un' interpellanza a proposito 
della politica estera. La quistione sarebbe stata adot- 
tala in massima, ma si sarebbe desiso di attendere 
ancora qualche giorno prima di compilare |’ inter- 


| pellanza. 


A questa riunione assistevano i signori Thiers, 
Garnier-Pages, E. Picard , J. Simon, E. Pelletan, 
P. Bethmont, Magnin, Dorian, Tachard, Ordinaire, 
Gagneur, Malèzieux, Lefèvre-Pontalis, Desseaux, Gi- 
rault, De Choiseul-Prassiu, De Kéretry , Le Cesue, 
Marion, Riondel. 

I siguori Gambetta, Ferry, Grè 
chè invitati, non intervennero alla 
— Si legge nella Patrie : 

Si assicura che un gran numero di membri 
della maggioranza hanno intenzione di preparare una 
interpellinza destinata a formare in qualche modo 
il contrappeso delle interpellanze del terzo partito. 
Questa interpellanza della maggioranza avrebbe per 
oggetto di precisare la formula troppo vaga alla qua- 
le s' è arrestato il terzo partito. 

I membri liberali della maggioranza vorrebbero 
indicare nell’iuterpellanza non solo le tendenze che 
hanno comuni coi deputati del terzo partito, ma la 
formola pratica delle riforme e delle modificazioni 
che intendono chiedere al governo. 

Secondo ogni apparenza il governo aderirebbe 
a questo programma. . È probabile inoltre che uu 
certo numero di firmatari dell’ interpellanza del ter- 
20 partito siano disposti ad associarsi alle  interpel- 
lanze meglio determinate dei membri liberali della 
maggioranza. 

— La stessa Patrie scrive : 

Sappiamo da jettere di Berlino che il ritiro mo- 
mentaneo del signor di Bismark non dev' essere at- 
tribuito al suo stato di malattia. La sua salute non 
è compromessa e non esige per conseguenza un ri- 
poso di parecchi mesi. Il sig. di Bismark vivamente 
attaccato dal partito militare gli lascia in questo mo- 
mento il campo libero. 

I capi di questo partito vorrebbero, dicesi, ap- 
plicare ad altri Stati provvedimenti militari del ge- 
nere di quelli che furono adottati riguardo al gran- 
ducato di Baden. 

Il signor di Bismark ha avuto discussioni vi- 
vaci col signor di Roon ministro della guerra e que- 
ste discussioni si sono esacerbate durante |’ ultimo 
viaggio del re. 

— Leggesi nel Debats : 

L'informazione riguardante l’accusa di complotto 
coutro la sicurezza dello Stato che pesa su molte 
persone viene continuata, seuza posa. Il giudice d'i- 
struzione, Gonet, procede tutti i giorni, all'interroga- 
torio' dei prevenuti nella casa d'arresto. cellulare di 
Mazas, affine di evitare i trasferimenti al Palazzo, 
di Giustizia, Ieri l’altro sei degl 'incolpati hanno, ot- 
tenuto un'ordinanza di non farsi luogo a procedere. 

‘ ques trovava il sig. Briosne, il quale tut, 


+ Baucel, ben- 
nione. 


+» tavia è fato ritenuto in arresto a motivo di. con- 
. anneanteriori da scontare. Gli altri cinque sono 
stati rilasciati nel pomeriggio. 

— Il Mim. de la Loîre reca in data di Saint- 
Etienne che alcuni delegati che si dicevano - inter- 
preti di tutti i lavoranti hanno presentato ai diret- 
tori di ogni miniera il loro uMtimatum: tutto o nien- 
te, ma hanno fatto fiasco. Furono arrestati due in- 
dividui da luogo tempo contrasseguati come due dei 
principali autori delle violenze del 12 e 13 giugno. 
Ad uno di essi è riyscito di fuggire dalle mani del- 
la gendarmeria. A poco a poco, dice il Mem., si fa 
la luce su tutta l’organizzazione dello sciopero e sui 
maneggi dei mestatori. 

— Serivono da Saint-Etienne in data 1 luglio 
all’ Agenzia Havas : 

Ieri una ventina d'individui si presentarono nel 
pomeriggio ai pozzi di Chasotte per cercare di fer- 
mare i lavori. Otto di essi furono arrestati dai gen- 
darmi e condotti a Saint-Etienne, ove sono stati 
consegnati alla giustizia. Il numero dei lavoranti che 
hanno ripreso il lavoro ai pozzi della Chasotte ascen- 
de a circa 700. 

— Leggiamo nell'Independance Belge del 1 lu- 
glio : 

In mancanza di una grande guerra, contro la 
quale l’opinione pubblica in Francia si pronuncia 
ogni giorno con maggiore energia ed unanimità, mal- 
grado i consigli che vi spingono il governo e le voci 
sovente assurde e puerili che sembrano dar loro cau- 
sa vinta, si parla adesso a Parigi di un plebiscito 
che sarebbe preparato da qui al mese di novembre 
per iniziativa dell'Imperatore. Questo plebiscito avreb- 
be per oggetto di rimaneggiare la Costituzione iu 
senso liberale. Frattanto e fino alla chiusura della 
sessione attuale il Governo non uscirebbe dal con- 
tegno di aspettativa che ha preso dopo le ultime 
elezioni. + 

L’Independance aggiuoge però che nel riferire 
questa voce non crede che abbia una grande im- 
portanza. 

0401-1030 

Il Times ha per dispaccio da Belfast, 2: 

Avvennero seri tumulti a Portadown fra gli 
orangisti e la polizia. Quest'ultima fece fuoco e ferì 
tre persone. La plebaglia gettò pietre contro i poli- 
cemen. Regna grande agitazione, ma il tumulto è 


cessato. 
— 044446344-— 


Si legge nella Correspondance generale autri- 
chienne del 1: 

Varii giornali contengono indicazioni sul tenore 
del Libro Rosso che sarà sottoposto alle delegazioni. 
Le informazioni più precise sono date dal Lloyd di 
Pesth : 

Il Libro Rosso, dice quel giornale, esporrà nella 
sua introduzione come il governo si sia sforzato di 
restar fedele al suo programma di pace e come si 
è imposto la missione di adoperare la sua influenza 
nell'interesse di pacificare ‘i conflitti eventuali. La 
prova di questa tendenza è data sopratutto dall’ at- 
titudine dell’Austria durante il conflitto greco-turco. 

L'introduzione svilupperà nello stesso tempo i 
motivi che determinano il governo a continuare la 
pubblicazione del Libro Rosso, malgrado il giudizio 
contrario manifestato su questo soggetto da una cer- 
ta parte. 

Il governo responsabile trova nella fiducia cre- 
scente- della popolazione alla quale è permesso di 
gettare uno sguardo sulla direzione degli affari esteri 
un compenso per la cattiva accoglienza che questa 
raccolta trova all’estero. 

Il Libro Rosso conterrà un dispaccio del conte 
di Beust ai ministri austriaci a Monaco ed a Stoc= 
carda, nel quale è indicato in modo preciso e come 
una politica moderata la politica del gabinetto di 
Vienna riguardo alla quistione della Confederazione 
del Sud. 

Sarà pubblicata una nota'del principe di Met- 
ternich che si riferisce alle recriminazioni degli orgini 
ufficiosi di Berlino contro l’Austria: Questa nota protesta 
cgntro l'insituazione degli ufficiosi prussiani‘ secon 
do cui lo ‘ambasciatore ‘d'Austria ‘a Parigi avrebbe 
pasa attacchi dei giornali‘ francesi ' contro ‘la 
Di l'Beui LIRE ‘ 4 


7" parzriii! tl 10 06 
rdtso si tiferiscaho' direttamente ‘alla quistionef gere | 


è ra ‘ 
manica. Non vi si.W@varà nessun. altro dispaccio 
concernente diretl questa quistione. La mag- 
gior parte dei documenti appartiene all’ epoca del 
conflitto fra la Grècla e la Turchia. 

Dipenderà dall'avviamento che prenderanno i ne- 
goziati della comurissione : franco-belga, che il libro 
rosso contenga pure informazioni precise sulla qui- 
stione delle ferrovie: belghe, poichè non è conve- 
niente che un governo non direttamente interessato 
nella quistione faccia comunicazioni intorno ad un 
affare diplomatico ancora pendente. 

Vi sarà concesso bastante posto ai negoziali 
colla Porta relativamente alle ferrovie. 

Non è ancora certo d'altronde che il signor di 
Beust pubblichi quest'anno una nota circolare sul 
complesso della situazione della monarchia. 

— Si scrive da Vienna che nelle negoziazioni che 
hanno luogo tra l’Austria e l'Inghilterra per la modifi» 
cazione del trattato di commercio, è sorta in questi 
ultimi giorni qualche differenza a proposito della qui- 
stione della tariffa. Si spera però che queste diffe- 
renze saranno presto appianate. Il Libro rosso non 
‘farà cenno delle transazioni commerciali ,  dacchè 
questa materia entra nel dominio dei due Ministeri 
speciali dell’Austria e dell'Ungheria. 


— Il ministro ungherese della giustizia ricevet- 


te giorni sono una deputazione composta di 200 
membri del circolo Deak di Cinquechiese, la quale 
sì presentò al ministro, accompaguata dal suo pre- 
sidente Madarasz, affine di esprimere allo stesso la 
sua partecipazione per i recenti avvenimenti nella 
Camera ungherese dei Deputati, in nome del parti- 
to Deak di Cinquechiese, coll’osservazione che quella 
r. città libera non è d’accordo colle opinioni del suo 
deputato Iranyi, e disapprova le sue espressioni of- 
fensive contro il ministro della giustizia. 

Jì sig. Horvath ringraziò con calde parole la 
deputazione per questa partecipazione, e fece rileva- 
re essere deplorabile che l'opposizione subordini alle 
sue passioni anche lo scioglimento delle quistioni più 
importanti e più conformi ai tempi, e oltrepassi be- 
ne spesso nel suo contegno i limiti della convenien- 
za. Però, a sua grande consolazione, alcuni membri 
della stessa sinistra non dividono le stravaganze del 
loro partito. Passando à Ladislao Boszormenyi, il 
sig. Horvath dichiarò che oramai, dopo l'accaduto , 
nulla gli impedisce più oltre di scoprire tutti i se- 
greti di questo deplorabile affare. Egli dichiara non 
avere avuta la menoma colpa nella dolorosa fine di 
Bozormenyi. 

Il sig. Ministro della giustizia è il custode del- 
la rigorosa amministrazione della giustizia, egli a- 
vrebbe avuto propriamente l'obbligo di ordinare l’ese- 
cuzione della sentenza su Boszormenyi, allora diffe- 
rita. Se non fece ciò, non può venirgli attribuita 
persecuzione e crudeltà. Egli invitò Boszormenyi a 
chieder grazia, il che non fece. Horvath rese quindi 
attenti gli amici di Boszormenyi, che egli stesso a- 
vrebbe proposto la grazia a Sua Maestà, sopra istan- 
za scritta di qualsiasi dei suoi congiunti od aderen- 
ti. Ma tutto rimase senza successo. Il Ministro del- 
la giustizia non poteva quindi chiedere la grazia 
ex officio, dacchè non si poteva esporre la Corona 
allo scherno di veder rifiutare il suo supremo diritto, 
quello cioè di far grazia, e l’Opposizione trasse par- 
tito da tutto ciò per i suoi scopi. Passando poi alla 
malattia di Boszormenyi, il Ministro della giustizia 
dichiarò aver egli fatto tutto, e ufficialmente e pri- 
vatamente, affine di alleviare, per quanto era possi- 
bile, le sofferenze di Boszormenyi. 
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I giornali francesi hanno da Berlino 30 giugno: 

Il Re ha ricevuto il principe Gorciahof, il quale 
parte stasera per: Baden. 

Anche Bismarck. ha preso congedo dal Re. 

Sua Maestà ‘parte definitivamente 18 luglio per 
Ems. 

—Si' legge nella Correspondance provinciale di 
Berlino del 4: i 

Il ministro-presidente conte di Bismark, la cui 
salite, ‘in seguito ‘a lavori eccessivi pel servizio del 
ro è del paese, ‘end lata s00ssa fortemente; durante 
l'aio 1866; ha cetaata più volte dipoi la ripara» 
zione delle sue forze: nel' ritiro ed il riposo alla cains 


di prendere il tempo necessario per ri 


| 


pagna } sinora’ nondimeno”: non gli è stuto ‘possil 
i nondimeno" non gli rtutiz | 


fatto e poter adempiere in modo dultevole là mis 


. sione complessa che gli è imposta dalle sue alte e 


diverse funzioni. L'autunno scorso, il ministro-pre, 
sidente riprese la direzione degli affari alla fine del 
suo congedo, che non aveva prodotto per' lui un 
completo ristabilimento come egli lo sperava. 

Durante l'inverno e la primavera che Seguirono, 
la sua salute si è trovata sensibilmente compromes. 
sa dai lavori continui e dalle fatiche delle sessioni 
parlamentari succedentisi le une alle altre. Costret- 
toa consultare lo stato delle sue forze, il conte di 
Bismark, diggià in questi ultimi tempi, aveva do- 
vuto asfenersi, più di quanto ‘avrebbe voluto, dal 
partecipare alle discussioni politiche. V'è dunque 
luogo a temere che l'eccesso di lavoro e la fatica 
derivanti dalle molteplici funzioni dell’ eminente uo- 
mo di Stato posto alla testa del ministero prussiano, 
dell’amministrazione della Confederazione germanica 
del Nord, e dell'Unione doganale, non mettano un 
altra volta seriamente in pericolo le sue forze e |a 
sua salute. Per prevenire questo pericolo, il conte 
di Bismark desidera. essere sollevato per quanto sia 
possibile, nell'interesse dello Stato, dall'esercizio delle 
sue alte funzioni ; in conseguenza egli dovrebb' es- 
sere quanto prima e sino al suo completo ristabili- 
mento esonerato dalla presidenza del ministero, 1l 
conte di Bismark conserverebbe, d’altronde, la di- 
rezione degli affari federali. 

— Una società finanziaria sta per formarsi a Fran- 
coforte per la costruzione d’un canale che dovrebbe 
rendere navigabile il Meno per i grandi carichi fino 
a Magonza. Questo canale sarebbe strategico e com- 
merciale ad un tempo. 

— La città di Berlino contrae un prestito di 
tre milioni di talleri di cui un terzo è destinato al- 
la costruzione d'un ospedale. Ottocentomila talleri 
verranno elargiti per un ospizio di mentecatti e il 
resto verrà impiegato per l’abbellimento della città. 

— Il principe Luigi di Baviera si trova pre- 
sentemente a Berlino, dove venne colmato d’atten- 
zioni per parte del Re Guglielmo e del suo Ministro 


di Bismarck. 
— ceo 


Dalla Spagna si sono avute notizie particolareg- 
giate intorno alla discussione seguita sull’art. 9 del 
bilancio dell’entrata relativo alla riforma delle tarit- 
fe doganali. In questo articolo la Commissione del 
bilancio proponeva la soppressione di qualunque da- 
zio proibitivo e la istituzione di uoa imposta pro- 
tettrice massima del 33 per 0jg, la quale in via 
d'eccezione avrebbe per certi oggetti potuto venire 
elevata al 35 per 0jg. Per corso di sei anni questi 
limiti non avrebbero potuto eccedersi , ma passato 
tale periodo essi avrebbero potuto ridursi gradata- 
mente e successivamente al minimum del 15 per 010. 
Dopo una discussione vivace ed al momento nel qua- 
le si stava per passare ai voti, il sig. Madoz chiese 
d’aggiungere al paragrafo con cui si fissava il tem- 
po durante il quale doveva mantenersi il da- 
zio protettore , un emendamento così concepito : 
« senza pregiudizio di ciò che potranno decidere le 
future Cortes ». Questa mozione avendo provocalp” 
una grande agitazione nell’ assemblea, il sig. Madoz 
la ritirò e l'articolo 9 venne definitivamente adotta- 
to come la Commissione lo aveva proposto cov 119 
voti favorevoli contro 31. 6 

ei 

— Scrivono da New York: 

1 saggi di coltura di the che furono teutati in 
varie parti degli Stati Uniti cominciano ad attrarre 
l’attenzione, Le esperienze state fatte or sono venti 
anni avevano già provato che il suolo e il clima del 
nostro paese potevano, in certi luoghi, essere favo- 
revoli alla produzione del the. I risultati ottenuti 
presentemente nelle provincie del Sud sono molo 
prometteuti, Nel Tennessee, per esempio, nelle cit" 
costanze di Kndzville, si raccoglie senza fatica © 
con piccola spesa. una: quantità di the abbastanza 
buona, La pianta non teme il freddo, è sempre ver” 
de e raggiunge un'altezza media di 5 piedi. 

La qualità ‘di: questo the è forse inferiore 2 
quella del;the: chinese; ciò nondimeno gli Americani 
che coltivano! questa pianta egli Stati. del Sud e del 
Sudovest ‘compresi’ travil: 24 è il-35 grado di lati* 
tudino' nord; sona: di questa coltura! medesima !" 
China,trovanb' già èn vantaggio grande nell'acclimarle- 

La difficoltà primivipale ‘sta el procardrsi 0P*" 


rai capaci di manipolare e trattare la pianta dopo 
la coltura. Il mezzo più pratico sarebbe quello di 
attirare negli Stati del Sud una parte della popola- 
zione chinese che ogui giorno cresce in California 
mercè l'emigrazione e che offre più che ogni altra 
classe di operai negli Stati Uniti guarentigie di pa- 
zienza, di abilità e di sperienza. 

Potrebbesi inoltre giungere a surrogare colle 
macchine una parte del lavoro manuale, e seccare , 
ravvolgere e increspare le foglie in minor tempo © 
con maggiore economia. Si sono già fatti con buon 
esito vari sperimenti in questo senso a Filadelfia. 

La produzione del the non può certo ottenersi 
a eguale buon mercato che in China, dove il prez- 
20 è in media da 8 a 9 cents la libbra; ma vi a- 
vrebbe ancora per gli americani un vantaggio reale 
ad approvvigionarsi nel proprio paese, perchè quan- 
do il the chinese giunge loro, il prezzo n'è notevol- 
mente cresciuto per le spese d'imballaggio, di tra- 
sporto e d'entrata, come pure pei lucri prelevati da- 
gl'iotermediari. 

CoW__— — __1.. EM: *-W*DIb-;i-uiieiiai 

NOTIZIE COMPENDIATE 

Le prime discussioni nel seno del Corpo legisla- 
tivo francese non offrono interesse di sorta. Tutta 
l'attenzione è raccolta intorno alla domanda d’inter- 
pellanza che il terzo partito intende deporre nonjap- 
pena il lavoro di convalidazione delle elezioni sia 
terminato. La medesima verte sulla necessità di da- 
re una nuova forza alle istituzioni dell’ impe- 
ro collo sviluppare l’azione del sindacato del Corpo 
legislativo, col ristabilire l’indirizzo, coll’estendere 
maggiormente il diritto d’interpellanza e quello degli 
emendamenti, e col lasciare alla Camera la facoltà 
di eleggere il suo presidente. Nell'aspettativa di una 
risposta del governo , che esprima gli intendimenti 
da cui è animato, i giornali disputano fra loro sulla 
maggiore o minore opportunità dei disegni di rifor- 
ma e' della sollecita, loro presentazione. Agli impa- 
zienti il Peuple risponde che nessuna urgenza obbli- 
ga il governo a precipitare le sue risoluzioni, e che 
si può prender tempo per deliberare. La Presse ri- 
sponde al Peuple che nessuno desidera decisioni in- 
consulte, ma che è necessario che siano senza indu- 
gio sostituite ad una promessa vaga dichiarazioni 
ben definite, le quali dovranno essere fatte in co- 
mune dal governo e dalla Camera. Il Jodxnal des 
Debats sostiene che la più urgente delle riforme sta 
nella necessità di ristabilire il governo parlamentare. 
Esso non ritiene urgenti le riforme economiche, non 
vede il bisogno di provvedere al miglioramento della 
condizione delle masse; scorge soltanto nel paese il 
desiderio di maggior libertà politica. Il Pays crede 
che la sola cosa da farsi sia riordinare il. sistema 
tributario. La ‘Liberté finalmente sostiene e svolge 
un nuovo sistema elettorale, convinta che il medesi- 
mo debba soddisfare a tutte le varie esigenze  poli- 
tiche. Alcuni giornali sostengono che il governo, 
disposto ad accettare la suddetta interpellanza, in- 
clini a fare fin d'ora le dichiarazioni che da lui si 
reclamano; altri dicono che l’imperatore vuol aspet- 
tare fino a decembre per decidersi, nella qual’epoca 
proporrà un plebiscito nel quale verrà modificata la 
costituzione in senso liberale. AI dire di quasi tutti 
i fogli insomma le disposizioni del governo sarebbe- 
ro conformi alle tendenze della maggioranza e solo 
intorno alla opportunità di tempo regnerebbe qualche 
dissidio. 

I giornali viennesi pubblicano una analisi del 
Libro rosso che sarà presentato alla delegazione 
austro-ungherese, la quale si radunerà a Vienna 
il prossimo giorno 44. Ul Libro rosso esporrà nell'in- 
troduzione in qual modo il governo centrale ssi sia 
condotto per rimanere fedele al suo programma di 
pace; @è come abbia ritenuto suo compito di far va- 
lere Ja propria influenza per comporre conflitti in- 
sorti; come fu quello tra-la Grecia e la Turchia. 
Nell’introduzione saranno inoltre esposte le ragioni 
che indussero il governo acontinuare la pubblica» 
zione: del Libro rosso, malgrado i deplorabili .com- 
menti a cui fu fatto seguo da qualche parte, Il go- 
verno responsabile .ha trovato.un. compenso. per. la 
mala accoglienza che ebbe la sta esposizione quà e 
1à all’estero, nella fiducia crescente della veli 


ne, alla quale è dato di poter conoscere la direzio- 


conterrà i- 


ne della politica estera. *H Libro rosso 
o ADILK 


noltre un dispaccio del conte di Beust agli inviati 
imperiali-regi a Monaco © Stocarda, nella quale la 
politica del gabinetto austriaco nella quistione della 
lega della Germania meridionale viene indicata come 
una politica d’assoluta astensione, Vi sarà poi una 
Nota del principe di Metternich con cui questi protesta 
contro taluni fogli, i quali hanno insinuato che gli 
attacchi della stampa francese. contro la politica 
prussiana siano in qualche modo ispirati dal princi- 
pe di Metternich stesso. Il rimanente dei dispacci 
si riferisce al conflitto greco-turco. Non si sà anco- 
ra se vi si farà parola della quistione franco-belga. 
La Nuova stampa, dalla quale son tolti questi par- 
ticolari, afferma che ciò sarebbe dipeso dall'esito del- 
la discussione della commissione mista che siede a 
Parigi; e poichè si annuncia che tale quistione fu 
già definitivamente appianata e che ogni. pericolo per 
la pace europea è da quella parte scomparso , così 
è probabile che il governo austro-ungherese metterà 
in chiaro, ora che non vi è più danno a renderli 
noti, i suoi buoni offici in favore del mantenimento 
della. pace. Molte Note nel Libro rosso riprodurran- 
no i negoziati fra l’Austria e la Porta relativamente 
alle strade-ferrate della Turchia. Pare, ma non è 
ancora deciso, che vi sarà da ultimo una Nota cir- 
colare del conte di Beust riguardante la generale 
situazione della monarchia austro-ungherese. 

Quello che in questo cenno riassuntivo della 
raccolta diplomatica austriaca è detto intorno alla 
vertenza franco-belga, trova nelle notizie che diret- 
tamente provengono da Parigi e da Brusselles con- 
ferma officiale. L'intervento officioso del governo in- 
glese ha vinto le ultime ripugnanze del governo di 
Brusselles. Secondo la Patrie, più non rimane che 
a formulare iu paragrafi la convenzione; al che si 
dà opera con grande alacrità. Questa soluzione met- 
te a miglior agio il ministro Frere-Orban. Questi ha 
abbandonato qualunque idea di lasciare il potere; porrà 
al Senato belga una quistione di fiducia, e se il me- 
desimo non gli si mostra favorevole farà ricorso a 
nuove elezioni ‘generali. © 

Durante il suo soggiorno a Berlino, il principe 
Gortschakoff ha scelto per residenza l'ambasciata 
russa. Il cancelliere imperiale ebbe colà, al dire dei 
fogli di Berlino, due abboccamenti col conte di 
Bismark, i quali si proluugarono di molto; scopo di 
questi colloqui fu, secondo i giornali medesimi , il 
ristabilimento tra la corte di Pietroburgo e quella 
di Berlino di intime relazioni, riparando a quell'in- 
debolimento delle stesse che è avvenuto in questi 
ultimi tempi. 

È notevole la risposta che gli ungheresi hanno 
dato alla domanda dei galliziani, colla quale questi 
chiedevano che gli ungheresi appoggiassero i loro re- 
clami presso îl governo. La risposta considera la 
quistione galliziana da un duplice punto di vista. 
Come quistione cisleitana, vi è detto che l'Ungheria 
s'attiene al principio di serbarsi neutrale, affine di 
non dare appiglio agli altri d’immischiarsi nelle cose 
sue e perchè non vuole fomentarè indirettamente le 
velleità separatiste degli slavi d'Ungheria. Conside- 
rata come quistione che riflette gli interessi genera- 


li della monarchia; è opinione degli ungheresi che | 


un assestamento della Gallizia, quale sarebbe quello 
che venne formulato nelle risoluzioni votate dalla 
Dieta galliziana, farebbe, correre all’Austrià grave 
pericolo di una guerra colla Russia, quando venisse 
attuato tutto ad un tratto. 

Nel solito banchetto annuale dato dal lord po- 
destà di Londra, del quale qualche notizia trasmise 
pochi giorni addietro il telegrafo, due importanti di- 
scorsi furono, fra gli altri pronunciati, il primo dal 
signor Gladstone sulla legge irlandese, il secondo dal 
ministro della guerra sopra argomento militare. Il 
presidente del consiglio dichiarò che il governo è 
disposto bensì a prendere in considerazione gli emen- 
damentì votati dalla Camera dei lordi nel progetto 
di legge concernente la Chiesa irlandese; ma che l’a- 
bolizione generale di questa è da : considerare ora- 
mai come fuori affatto di quistione e dì tal natura 


‘da non. poter più dar luogo a compromessi ‘e 


transazioni di sorta; giacchè l’ubolizione stessa. co- 
stituisce un ‘solenne stretto fra»: il governowre 


| l'infiera ‘nazione inglese. Il ministro della guerra poi 


pronunciossi in favore di una potente organizzazione 
dell’armata britannica, Egli manifestò - il. conviuci= 


E0IÀ ARIMAD AGHSAIVAIA ALFRC AFTARDO!!1 


meuto che, mediante l'unione dei due elementi misti, 
la milizia ed i volontari, l'armata inglese sarà sem- 
pre un istromento, non di conquiste 0 di gloria mi- 
litare, ma di sicura guarentigia pel mantenimento 
della pace. 5 

Dagli stessi giornali di Londra sono confermate 
le notizie, riferite già sulla fede di dispacci da 
Nuova-Vork, intorno alle intenzioni coùcilianti del 
gabinetto di Washington nella sua vertenza coll’In- 
ghilterra. Il nuovo ministro americano a Londra è 
però d’avviso che non sia opportuno ripigliare ora 
le trattative col governo inglese, essendo questo tut- 
tora sotto la. sfavorevole impressione del rigetto della 
convenzione Johnson. 

Smentite appena, le voci di crisi ministeriale 
rinascono in Spagna. Coteste voci hanno, al dire dei 
fogli, “i reale riscontro nei fatti; fra il Serrano e il 
Prim non vi può essere accordo, o almeno non vi 
potrebbe essere che difficilmente, per la forza me- 
desima delle cose. Non si poteva, come osserva 
qualche giornale di Madrid, imaginare nessun con- 
gegno meno adatto a dar forza al governo, di quello 
messo su colla reggenza. Intanto i partiti si agitano, 
se non con tanta forza che valga per farli riuscire, 
con quella almeno che basta a tenere costantemente 
il paese in agitazione. Fra queste incertezze, tutto 
è giudicato possibile, anche le cose più imprevedu- 
te, alle quali anzi perciò si presta facilmente più 
fede. Fra le medesime va posta la voce che l’ammi- 
raglio Topete, d'accordo col governatore generale di 
Valenza, in occasione di una rivista della flotta , 
proclamerebbe re il duca di Montpensier. 

Quanto alle cose di Cuba, le notizie che di 
colà pervengono rappresentano assai difficile e peri- 
colante la situazione pel governo spagnuolo, ma i 
giornali officiosi di Madrid sembrano non tenere nes- 
sun conto delle attuali difficoltà e danno per certo 
che l'insurrezione sarà tra non molto completamente 
domata. Essi annunciano ora che il generale Cabal- 
lero de Rodes ha preso possesso della luogotenenza 
di Cuba e che in questa occasione esso emanò un 
proclama, il quale dalla stampa locale è appoggiato 
come una guareuligia che lo stato provvisorio che 
pesa sull'isola e vi mantiene l'incertezza e la diffi- 
denza sta per cedere il posto ad una amministra- 
zione ferma e favorevole al ristabilimento della pace. 
Il proclama si chiude dichiarando che la politica del 
governatore ha per guida la giustizia e la moralità. 

Un dispaccio telegrafico spedito da Costantino- 
poli al Wanderer di Vienna annuncia che la Porta 
ha diretto a tutti i rappresentanti della Turchia al- 
l’estero una Nota assai energica, nella quale dichiara 
che il vicerè d'Egitto non ha il diritto d’iniziare col- 
le potenze negoziati in vista della neutralizzazione 
del canale di Suez, di dirigere alle medesime inviti 
e di far pratiche all'estero per riuscire alla conclu- 
sione di trattati di commercio. Per contrario, la 
Porta ha il diritto, in virtù di un firmano trasmes- 
so a Mechmet-Ali, di destituire anche il vicerè se 
viola in modo qualunque i diritti’ di sovranità del 
sultano. Tutti i ministri esteri accreditati a Costan- 
tinopoli non che lo stesso Kedive, avrebbero ricevu- 
to comunicazione di questa Nota. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
Parigi 6, — Il Corpo legislativo convalidò ieri 


48 elezioni. 
Il Constitutionnel dice che ieri, alla fine della 


seduta, la nuova interpellanza del terzo partito con- 
tava 101 firme. 

Parigi 6. — È smentito che Buffet abbia avuto 
un colloquio coll’imperatore. 

Circa 70 deputati pranzarono jeri a $. Cloud. 

Il Public dice che le voci relative a cambiamenti 
ministeriali sono inesatte, anzîi mancano di verosimi- 
glianza. 

Londra 6. — La Camera dei lordi continuò a 
discutere il 3:02 sulla Chiesa d'Irlanda. Approvò uu 
emendamento sull'articolo 29, quindi adottò gli ar- 
ticoli dal 30 al 67. 

Madrid 6. — L'Imparcial dice che Castelar , 
Figueras e Pimargal, appartenenti al partito repub- 
blicano, decisero di rifiutare i portafogli degli affari 
esteri, «della giustizia ‘e delle finanze; che vennero 
loro offerti dai progressisti. o 

Kraguajevatz 6. — La Commissione della Scup- 
cina terminò l'esame del progetto di costituzione. Il 


progetto proclama l’ eguaglianza di tutti i cittadini; 
il principio della responsabilità ministeriale; la libertà 
di stampa ; l'indipendenza del potere legislativo. I 
deputati vengono eletti per 3 anni. Il trono è cre- 
ditario nella linea mascolina della Dinastia degli Obre- 
novich. Il Senato rimane Corpo consultivo. 

BORSA DI PARIGI 

del 6 luglio 
113 per 100 ..ccccerieo secceccenenso TA 27 


Consolidato inglese.... 


ANMINISTRAZIONE pELLE CARCERI DI Roma 
PER CONTO DEL GOVERNO 


AVVISO 
Di fornitura per la somministrazione 
della paglia per paglioni. 

L’Amministrazione delle Carceri di Roma ‘vo- 
lendo provvedere alla somministrazione della paglia 
occorreote per i paglioni in uso dei Detenuti dal 
1 Agosto 1869 a tutto Luglio 1870 invita quelli che 
volessero concorrere alla Fornitura di dare la loro 
igillata in carta da bollo entro 10 


offerta chiusa e si; 
giorni dalla data del presente nell’ ufficio della Con- 


tabilità Centrale posto in Via Borgo Nuovo n 
presso i Direttori dei diversi Stabilimenti,“ 

Le condizioni sono lè seguenti : 

4. La paglia deve essere di Grano a 
buona fra le prime qualità della stagione, fn a 
asciuttissima esclusa affatto per patto espresso Ùù I 
di macchina, e di biada. dela 

2. La paglia dev'esser portata dal Fornitore 
rispettivi Stabilimenti a tutte sue spese MI 
sumo dell’iutero anno sarà di circa some Hilled; = 
cento. SE 


Roma li 6 Luglio 1869. 


Yo 
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Termometrografo Vento OSSERVAZIONI DIVERSE 


Barometro Umidità Stato del cielo 
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rali in millimetri | Termometro in dec maitre Ma 
DATA CITTA III prisenti Rein direzione METEONE AVVENUTE DAL NESIODÌ FARCHORTTA 
cal liv. dol mare rolativa| assoluta {cielo scoperto massimo minimo adora 


762, 5; lama 
I 
{ 


37 9,85 9 Bello quicirro! + 28/5; + 15,8 5.0. b 


ANNUNZI GIUDIZIARI! | di Lire Cinquecento ottantuno (L.581) do- inserzione in Gazzetia stante l’incognito l'annuo canone di Sc. 40 ed una libra di 
| Jola. cone illa domande, $ documento pro- dom. a comp. dopo 8 ghi, ed in seguito della Cera a favore del Rey. Capitolo di 8. An- 
1 & n R otto colla condanna altresi nelle spese de perizia prod. in atti dal sig. Ernesto Pierrè drea in Subiaco, reflessivo tanto per il sud. 
n A Nouo | giudizio liquidate in Lire Ventisei. e Cent. 90 sentir ordinare la vendita degli oggetti ese- Fondu n. 2, che per il seguente La TR 
Ro camente Rernan pe rilascia per l'elletto ec. l' ordine esecu» cutati, come da verbale in atti , rilasciare contrada Campo D'Arco come pure per gli 
Copia autentica di.un aa degnitiva ARE, grata TRN igiene l suziogo mandato ec. È atti descritti nella concessione stessa cioè in 
reso'dall' Illo sig. Governatore ec. del le i] Tae vota: 5 i 7 Luglio 1869 affissa copia a forma contrada di Marciano ritenuto dalla famiglia 
nore seguente. = Udienza del giorno 42 cina VOI a 16 fa si ma pi eg. i Legge = R. Bertoni Cursore, di Giovanni Checchi sotto i num. 477 e 478, 
Giugno 1869. = Nella Causa iscritta in Prot. 54 priv», £. 74 v. 0. 4, este Lire cinque, ie ine RILETRO pe I 9 ngi Ci fin 
gen. del corr. Anno n. 248, fasc. n. di ver: 3 Ta e Hi La Lire ciagnes P. De Angelis Proc. Sost. pure l’altro in contrada Cerasolo ritenuto 
tente tra = I sigg. Rdo Arciprete D. Luigi, A. Ludovici. = Per Goa conformi vallo È At 5 Luglio. P i NA ae De oo io i Nemi e 
Rdo D. Francesco, Mario. è Lac' Antotio Fe Peo saltore A tutto il 15 Luglio corr. nell’Officio 589 delia sud. Mappa sez. 2 del Territorio 
tulli fratelli Calvigioni pesldoni RATIO Rinale ai quale co, alVa sempre ari dn: del Sottoscritto via della Valle num, 55 si di Subiaco depurato dall’annuo fruttato la 
in Corneto, rappresentati dal Proc. sig. Ne RA canarino altri officiali ricevono le offerte all'acquisto del Terreno quota del sud. intiero Canone in Sc, 2. {i 
store Toscani, Attori da una parte, eli An. gli giustizia di procedere all'esecuzione del. olivato vocabolo 8. Biagio, di rubbia 4, cop- viene stimato dal sud. Perito sig. Berera 
chel MArto dirama grate, ci An: la presente Sentenza con tatti | mexzi per. pe 3, e quartucci 3 116 posto nel Territo- con le norme Censuali Scudi 86. 62 pari a 
Corneto, rapp. dal Proc. sig. Luigi Pirri R. unica a eiOa alla forza pubblica di tio di Nerola, appartenente alla Congr. del Lire 465. 58. 
CASALI = SAIL ACNTA NOTE prestareta li ecleata stile, de sarà Ssio Bedentore in S. Maria in Monterone. 3. Altro utile Dominio del Terreno se- 
retta ad ottenere la condanna del citato al | terporreallo stesso effetto” l' Autorità, di Roma lì $ Lugli IETPIIOHO. di SUBIACO at conitola. Pasini 
pagamento di lire Cinque cento otlantuno, GUI SONO, IINSAN, VGIELA ace TOI, » di coma li 5 Luglio 1869. n territorio dt Subiaco, in contrada Campo 
e cent. Novanta dovuli agl’ istanti per resi: Cane TIVA TI pa Dalla “ancel= Orazio Monetti Cerasini Not. di Coll. | d Arco della quantità superficiale di Cop- 
duo di lire 789. 10 valuta di erbe vendute: juta del governa di Gorazio (1 47 Giugno sora ioea pe 5 e quarte una e mezza confinante a le- 
gli in più appeszamenti di tercero Goati i 1060, Silv. Alesi Cane, = Ilibo aly. Gorer: ENDITA GIUDIZIARIA vante con i bevi della Confraternita del 
questo territorio. pur. uso del RIatone dui malora di: Cormelo n Ad intuona: del tigri Sopra Istanza avanzata dal sig. Avv. In- Gonfalone ritenuti da Sante Pelliccia, coi 
Sostiene! dal Clans Manila VII Rdo D. Luigi, Rdo D. Francesco, Mario, e nocenzo Mircoli possidente domiciliato via beni di Giovan Angelo Cunsalvi ritenuti da 
istante debilaMento pretsaisli dal allece Luc'Amionio fratelli Calvigioni possidenti | della Dogana Vecchia n. 5 rappresentato dal ‘ Gaetano Segatori, e delli Rev. Beneficiati 
li 43 Aprile 1809, ed 'in atti prodotta. © domiellisi in Cornelo, rappresentati dalsot. | Procuratore sig. Saverio Secret. —— di S. Andrea, a mezzo giorno con i beni di 
sto il Decreto preparatorio reso nella Udien- Feto tail na) noti ai la presente | L Eccelleutissimo Tribunale civile di Andrea Angelucci ritenuti da Benedetto 6 
za del 17 Aprile sud, co? quale» stante la po nibiva: pen na de; ‘arco ntonelli Roma Piimo Turno nella Causa segnata al ed altri beni pure rita 
contumacia del R. C., si ordinò che venisse pendenza del Giudizio. abbatdoni o = L'UdO CI RCIRI A CORIO RR i TR 
nuovamente citato. = Vista la seconda cita. DIOCRUSRE SI MIENSOIO DA n i È denza 5 ienza del giorno 9 Gennaro 4867 emanò a Ì apitolo di S. Andrea a ponente con 
zione presentata li 17 stesso © pure in alt Nierugiti sporto, dal $ 484 del vig. entenza che oriina la Vendita giudiziale i beni del Ven. Monastero di S. Scolastica 
prodotta. = Visto il documento prodotto per Geppo giud.. 21018 per tulti;giieltetti dei seguenti Fondi urbano e rustici registrata ritenuti dai detti Paniccia, ed a tramontana 
parte degli Attori, © rilasciato li 23. Apiilo i Legge cc. a Roma li 26 Febraro 1867 al vol. 335 fog. | colla strada. Il detto terreno trovasi descritto 
ripetuto da Giacomo Massolti x e Salso ” 3 î 73 verso cas. 6 spedita e notificata ed in nella mappa sez. 4 sotto li num. 787 e 788 
Cardarelli, quali depongono aver visto il ci Nestore Toscani proc. seguito della produzione effettuata in Can- per concessiune enfileulico gravato del già 
tato Antonelli pascere colle sue masserie lo o ba é celleria del sullodato Tribunale sotto il gior- ridetto Canone di Sc. 10) e libra una di cera 
erbe degli appezzamenti di terreno posti nel Cornelo 19 Giugno 1869. no 10 Agosto 1868 tanto del Capitolato, qu: unitamente al terreno in contrada Tallano 
territorio. Cormetano nelle contri a nei ; gente ? to degli altri atti ordinati dal $ 1308 del descritto al n. 2 e gli altri due già indicati 
vino; fosto degli Atbucei e Baadiieiie rit. n i gollanezito Cursore presso il Gover- gente Regolamento legislativo e giudiziario; e posti come sopra nella contrada di Ma- 
mute in affitto. dagiincoli ato N noi orneto recatomi al solito luogo di nonchè è stata ripetita la Perizia redatta riano e del Cerasolo depurato dall’ annuo 
sud. Massotti, © Ro; Luigi depongono anta lel sig. Marco Antonelli, ed ivi non dall Ingegnere addetto alla Cancelleria del fruttato la quota del sud. intero Canone in 
aver visto il Bestiame del, sito AO tonale alcuno, ho allisso copia della pre- Censo di Subiaco sig. Alessandro Berera il Sc. 2. 36 viene stimato dal nominato perito 
pascolare in una rimessa în contrada Gian. sente alla porta principale dell' Uditorio di giorno 7 Agosto 1867 e prodotta in atti li sig. Berera con le norme Censuali in Scu- 
dino Falgari al citato dagli Attori subaf. questo Giusdicento, a [orma di Legge: 18 Ottobre detto anno, di 110. 44 pari a Lire 592. 
fittata. Questo duoumento. è reg. a Civita Ù Nel giorno di Venerdì 13 Agosto 1869 Totale Lire 2636. 48. 
Vecchia il 26 Aprile 1869 al volo 54 prit l’ietro Bonelli cursore alle ore 11 anlimeridiane nel locale della I suddescritti fondi si venderanno tanto 
£.42 v. c. 6, = Visto l'altro nostro desrae pubblica Depositeria Urbana posto in Piazza unitamente che separatamente, ed il primo 
delli 8 di Maggio 1869, con cui ad ‘istanza eno del Monte di Pietà n. 33 si procederà col prezzo sul quale verrà aperto |’ incanto per 
degli Attori si ordinò che si soprailedonio Ecemo Trib. di Comm, di Roma, mezzo del publico incanto alla Vendita giu- la vendita giudiziale dei medesimi sarà quello 
in Causa. = Vista la istanza dei ripetuti Al- iva diziale degli immobili che qui appresso si superiormente attribuitogli dal nominato In- 
tori del 1. Giugno 1869, ed la Atti ceo Î Ad istanza della Banca dello Stato Pon- descrivono da rilasciarsi a favore del mi- regnere sig. Alessandro Berera desunto dal 
prodotta | tificio posta in Roma nel i DE 5 à 
colla quale domandarono riassumere la causi alle pia oma nel proprio Palazzo gliore offerente, esecutali con processo ver- suo rapporto in atli prodotto che dovrà es- 
stessa. = Visto il Decreto del 5 Giugno seus Corio Umato, © per essa del Nob. Uomo sig. bale redatto dal Cursore presso il Tribunale sere aumentato a forina di legge, e l'acqui- 
s0, col quale în vista della contumacia dei Soale Fliepo Antonelli Governatore ivi dom. civile di Roma Pietro Fiocchi sotto il gior- sto de' Fondi stessi dovrà pagarsi dagli acqui- 
R. C. si ordinò la seconda citazione, = Vi- Pr igel dle: Bartolomeo Belli Proc, _. no 16 Settembre 1866 ed in atli prodotto renti in moneta di oro ed argento. 
sta la seconda istanza del 5 sudd. mese del | cogne aotilicato al sig. Luigi Bonanni d'in- | il giorné 3 Novembre detto anno. Saverio Secrelt proc. rot. 
pari in atti prodotta. = Vista la obbligazio. | corrente Latte To mente ‘nel giorno 3 Fondi da subastarsi Pietro Fiocchi Cursore presso il 
ne del 3 di Maggio 1869, colla quale il ci- leave n ‘glio è stato affisso a forma di 4. Una Casa da cielo a terra posta nella Trib. civile di Roma. 
tato Antonelli si dichiarò debitore degli At De ni protesto elevato a suo carico e ad città di Subiaco sulla piazza Pulzinelli se- 
gori sigg. fratelli Calvigioni nella somma di |. Not. Amfre dell OMMC EA cl attaoni | gnata dal civico. n. 8 descritta. nel vigente —_m———re 
lire Cinquecento ottantuno pel titolo di cu iircpge reni: Nato Pa oli al biglietto catasto Urbano . 441 sub. 4 di mappa 
alla dimanda, e reg. a Civila Vecchia il 25 sandro Man: ia pi i i iii 202.1. composta di un. vano lorrenò: pel uto AVVISI DIVERSI 
Maggio 4869, al vol, 34 priv., f.59 v. 0.8 ent ir la a suo favore e dal sudetto: di Cantina, Forno, e due piani superiori, 
= Dal suddetto documento 4 parisco pare site alla anca Istante scailuto il 28 confinanie a Leyante la casa degli eredi del COMUNE DI OLEVANO 
ghe il citato Antonelli si obbligò pagate la | &a2P 9° la soroma Pontificie 860) | fu,Pomelli, Projetti Vitale è mezzo giorno î 
indicata somma alla fine. di. Maggio, € pri; ccatuee tutto alò a sua nolsia per ogni la casa degli eredi del fù Ferice Alesi, a Avviso di Vigesima 
ma della partenza del bestiame Pecorino. x Senta nane ed III del $ 483 def ponente la ‘piazza Pulsinelli, ed a tramon: Si rende noto che per l'appalto dei l#- 
Vista la dichiarazione emessa dal Proc, de reo a enmenio di Procedura onde ec. | ana l’arto di Biagio Tani, stimata dal sud. vori di sistemazione di queste strade inter” 
gli Attori colla quale restringe la domand sono portali tt nel ù tica sott. Carsore ‘mi Perito sig. Berera con le norme Censuali ne, venne accolta l'offerta data dal sig- 
a sole Lire 581, come Prg ton ir izr ento setta dom. del citato, Scudi 293. 75. pari a Lire 1578 90. Adojfo Nardi colla sicurtà solidale del sig- 
unzione della Causa. = Considerando che dai abit ai terne ala, gl’ inquilini se vi 2. L'utile Dominio del terreno semina- Giuseppe Ciafi, per la passiva corrisposta 
Suimento come sopra prodotto ‘Testa sta- rioni è stata afiica ella por Più abitarvi', tivo, alberato, vitato con frutti, e dne Olivi di Bomani Sc. 43709. 40 pari a L. 73692. 25. 
BesttntT er l'attore fatto pascolare il suo , |: ‘rio a forma di legge, to e cell'dilo: | «posto .nel territorio di Subiaco" sotto il Voleniosi (ora procedere all eueriziio 
estiame nei fondi subaffittati dagli attori, = Mii 529 e 748 in contrada Tellano della quan- della Vigesima; s° invitano le persone di Ar- 
Considerando. che obbligazione surri- Andrea Zi tità superficiale di Coppe ii, quarte 3.e te a dare le nuove offerte col ribasso della 
porgita Timane provata interamente l’azione Trib, fig gpcsore presso tl Canne quadrate 49 , sasso con grossi maci- Vigesima a tutto il giorno 27 del mese cor- 
4 egli Attori, ed il credito nella somma. ri: Per il sig. princi ‘Bell gni sterì infruttifero confinante a Le- rente, mentre nel giorno 28 verranno aperte 
caga, = Visto, e Considerato quant’ al- Giocond Capobi li i vante i beni di Bruno Projetti , responsivi le schede e: prese in considerazione. Le det! . 
tiara «i SOIA, il si Goverostore di SRO: vapostanco.collega.: i ;a i Rpprdatio: puatononi a mento tao ca schede poi dovranno essere in (na Dio: 
d] ssì ec. = invi nome b Tri F q aldo e "fratelli Moraschi, semplici, e non condizionate , né | 
SSmo di Dio. = Gindicando definitivamente ‘ibunale Civ. di Roma: 29 turno | a ponente la strada e la macchia di Angelo id Di lominarsi, Creo Sua 
accomi È 


in primo grado di' giurisdizione. Condanna 1 *f Ciuffi, ed a tramontana ci elli di îl zione del doml: 

51 RC. Mar a te pd fatanza della Ditta Gagliardi Conti, ‘| ‘ iano’ Mancini Silla" Arcipretur da un deposito di Scudi Cento a garanzia 

si E | capre ae Col Gronto ng: | 8° Maro dll Volto ba creta | da o deposito di Saudi Ceno 1 

Luc” Antonio la somma’ Sì citi A) Liri za pera, 4 Dalla residenza Municipale li 8 Lu- 
PER REM Ere NeEI] rele deli, Priore Beniamino Ronieri. 
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Num. 452. 


dî Roma esce alle 6 pom. d'ogni biorno eccetto i festivi 
ASA 
Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
Allesterò secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


GIORNALE DI 


Giovedì 8 Luglio 
Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di’ Roma' sono officà 
eteri 
U) 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le ‘inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stanperia Camerale n.° 14. A. 
Si avverte di notare entrò.i gruppi, il nome e'cogn.*del trasmittente. 


ROMA 8 Luglò 
leg i a zascaiii 
PARTS OPTICIANÙI 


NOTIFICAZIONE 


Giacomo della S. R. C. Cardinale Antonelli, 
Diacono di S. Maria in Via Lala, della Santità di Nostro Signore PAPA -PIO IX Segretario di Stato, ec. ec. ec. 


LA SanTITA’ DI NostRo SienoRE PP. PIOIX essendosi degnata di 


approvare e ratificare nel 15 ottobre 1867 


la Convenzione di guarentigia della proprietà Letteraria conchiusa fra il suo Pontificio Governo e quello di 
S. M. Napoleone III Imperatore de’ francesi, affinché ad ogni occorrenza non possa dai sudditi Pontificì es- 


serne allegata ignoranza, 
qui appresso il tenore di parola in parola 
Dalla Segreteria di Stato il 5 Luglio 1869. 


Ci ha comandato di pubblicarla, siccome con le presenti eseguiamo, riportandone 
er la sua piena osservanza. 


G. CARD. ANTONELLI 


CONVENZIONE LETTERARIA 


TRA GLI STATI PONTIFICII E LA FRANCIA 


IN NOME DELLA SANTISSIMA TRINITÀ 


Sua Santità il regnante Sommo Pontefice Pio IX, e 
Sua Maestà Napoleone III Imperatore de’ Francesi, deside- 
rando assicurare negli Stati Pontificj ed in Francia la 


rip reciproca-della proprietà dele opere d’ intel. 


etto e di arte, hanno risoluto di conchiudere a tale effet- 
to una Convenzione speciale ; ed all’uopo hanno nominato 
per loro plenipotenziarì, cioè: 

Sua Santità Pio.IX. £ 

Sua Eminenza Reverendissima il Sig. Cardinale Gia- 
como Antonelli Suo Segretario di Stato 

E Sua Maestà Napoleone III. Imperatore de’ Francesi 

Sua Eccellenza il Signor Conte Eugenio de Sartiges , 
Grande Ufficiale dell’ Imperial Ordine della Legione d’ono- 
re, Gran Croce dell’Ordine Pontificio di Pio IX, etc. etc. etc. 
suo Ambasciatore presso la Santa Sede; 

I quali dopo essersi comunicati i rispettivi loro pieni 
poteri, trovati in buona e debita forma, sono convenuti 
ne’ seguenti articoli. 

Art. 1. Gli autori di libri, opuscoli (brochures), o 
altri scritti, di componimenti musicali , d’opere di dise- 
gno, di pittura, di scultura, di stampe o incisioni, di li- 
tografia, di fotografia e di qualsivogliano produzioni ana- 
loghe del dominio letterario ed artistico, od i loro man- 
datarî legali ed aventi dritto, godranno reciprocamente , 
in ciascuno de’ due Stati, dei vantaggi che vi sono o vi 
saranno attribuiti dalla legge alla proprietà delle opere 
di letteratura o di arte, ed avranno, per qualunque atten- 
tato diretto contro i loro diritti, la stessa protezione e gli 
stessi mezzi legali, come se questo attentato si dirigesse 
agli autori di opere pubblicate per la prima volta nello 
stesso paese. 

Nulladimeno questi vantaggi non saranno loro reci- 
procamente assicurati, che durante l’esistenza de’ loro di- 
ritti nel paese in cui la pubblicazione originale è stata 
fatta, e la durata del loro godimento nell’altro paese non 
Potrà | FERRO quella fissata dalla legge per gli autori na- 
monali. ; 

La Pv: gin delle opere. musicali si estende ai pezzi 
detti ridotti (arrangements), composti su de’ motivi estratti 
da queste ‘stesse. opere. : Le contestazioni che. potrebbero 


AUONOM DE LA TRESSAINTE TRINITE © 


Sa Sainteté Pie IX, et Sa Majesté Napoléon III Em- 
pereur des Frangais, désirant assurer la garantie recipro- 
que, dans les Etats Pontificaux et en France, de la pro- 
priété des ceuvres d’esprit et d’art, ont résolu de conclure 
à cet effet une Convention spéciale et ont nommé leurs 
plénipotentiaires, savoir : 


Sa Sainteté Pie IX ; 

Son Eminence le Cardinal Jacques Antonelli son Se- 
crétaire d’Etat. 

Et Sa Majesté Napoléon III Empereur des Frangais 

Son Excellence Monsieur le Comte Eugène de Sarti- 
ges, Grand Officier de l’ordre Impérial de la Légion d’Hon- 
neur, Grand’ Croix de l’ordre Pontifical de Pie IX, etc. etc. 
son Ambassadeur près le Saint-Siége. . 

Lesquels, après s’étre communiqué leurs pleins pou- 
voirs respectifs, trouvésenbonne et due forme, sont con- 
venus des Articles suivants. 

Article 1. Les auteurs de livres, brochures, ou au- 
tres écrits, de compositions musicales, d’auvres de dessin, 
de peinture, de sculpture, de gravure, de lithographie, de 
photographie et de toutes autres productions analogues du 
domaine littéraire et artistique, ou leurs mandataires lé- 
gaux et ayants-cause, jouiront réciproquement, dans chacun 
des deux Etats, des avantages qui y sontou y seront attri- 
bug par la loi à la propriété des ouvrages de littérature 
ou d'art; et ils auront, contre toute atteinte portee à leurs 
droits, la méme protection et le méme recours légal que 
sì cette atteinte s’adressait aux auteurs d’ouvrages publiés 
pour la première fois dans le pays méme. 


Toutefois ces avantages ne leurs seront réciproquement 
assurés que durant l’ existence de leurs droits dans le pays 
où la publication originale a été faite, et la durée de leur 
jouissance dans l’autre pays ne pourra excéder celle fixée 
par la loi pour les auteurs nationaux. 


La propriété des ceuvres musicales s’ étend aux mor- 


i 6 i traits 
ceaux dits. arrangements,. comi sur des motifs ex 
‘de ces ne. Les contestations qui s’élèveraint sur 


— 6410 — 


l’application de. cette clause demeureront réservées è |’ 
jiréciation des tribunaux respectifs. pe 
Tout privilége ou avantage gu serait accordé ult 
rieurement è un autre pays par l’un des deux pays con. 
tractants, en matière de propriété d’ceuvre de littérature 
ou d’art dont la définition est donnée dans le résent article 
sera acquis de plein droit aux citoyens de l’autre. L 
Article 2. Pour assurer à tous les. ouvrages d’ esprit 
ou d’art la protection stipuléé dans PArticle précédent, et 
pour que les auteurs ou éditeurs de ces ouvrages solent 
admis en conséquence è exercer devant les.tribunaux ds 
deux pays des poursuites contre les contrefacons, il suffira 
que les dits auteurs ou éditeurs justifient de leurs droits 
de propriété en établissant par un certificat de l’autorit 


elevarsi sull’applicazione di questa clausula saranno riser- 
vate al criterio de’ tribunali rispettivi. 

Ogni privilegio o vantaggio che fosse accordato ul- 
teriormente ad un altro paese dall’uno de’ due paesi con- 
traenti, in materia di proprietà d’opere di letteratura o 
d’arte, la cui definizione si è data nel presente Articolo, 
apparterrà di pieno dritto ai cittadini dell’altro. 

Art. 2. Per assicurare a tutte le opere d’intelletto o 
di arte la protezione stipulata nell’Articolo precedente, ed 
affinchè gli autori o editori di queste opere sieno in con- 
seguenza ammessi ad esercitare innanzi ai tribunali de’ due 
paesi i ricorsi contro le contrafazioni, basterà che i detti 
autori o editori giustifichino i loro dritti di proprietà col- 
lo stabilire per mezzo d’un certificato dell’autorità pubbli- I : ‘ 
ca competente in ciascun paese, che l’opera di che trat- pub ique compétente en chaque pays, que I’ ouvrage en 
tasi è un’opera originale che, nel paese in cui è stata | question est une ceuvre originale qui dans le pays où elle 
pubblicata, gode della protezione legale contro la contrafa- | a été publiée, jouit de la protection légale contre-la con. 
zione 0 la riproduzione illecita. È trefacon ou la reproduction illicite. i 

Per le opere pubblicate in Francia, questo certificato ,. Pour les ouvrages publiés en France, ce certificat sera 
sarà rilasciato dall’ufficio del deposito legale e della pro- || délivré par le bureau du dépòt légal et de la propriété 
prietà letteraria al Ministero dell’Interno e legalizzato dalla | littéraire au Ministère de l' Intérieur et légalisé par la | 

il 
Ù 


Nunziatura apostolica in Parigi;e perle opere pubblicate || Nonciature de Rome à Paris ; pour les ouvrages publiés 
negli Stati Pontificj , sarà rilasciato dalla Segreteria di | dans les Etats Pontificaux, il sera délivré par la Secré- 
Stato di Sua Santità e legalizzato dall’ Ambasciata Impe- | tairerie d’Etat de Sa Sainteté et légalisé par l’Ambassade 
riale in Roma. de l’ Empereur à Rome. 

Art. 3. La traduzione fatta nell’uno dei due Stati, Article 3. La traduction faite dans l’un des deux Etats 
d’un opera pubblicata nell’altro Stato, è assimilata alla || d’un ouvrage publié dans l’autre Etat est assimilée è sa 
sua riproduzione, e compresa nelle disposizioni dell’Arti- | reproduction et comprise dans les dispositions de l’Arti- 
colo 1°, purchè l’autore, nel dare alla luce la sua opera, | cle 1, pourvu que l’auteur, en faisant paraître son ou- 
abbia annunziato al pubblico, ch'egli intende farla tradur- || vrage , ait notifié au public qu'il entend le faire traduire 
re egli stesso, e che ss traduzione sia stata pubblicata, al- || lui-méme, et que la traduction ait été publiée, au moins 
meno in parte, nel decorso d’ un anno, dal giorno della || en partie, dans le délai d’un an, è partir de la publication 
pubblicazione del testo originale. de l’original. 

Art. 4. Sono espressamente assimilate alle opere ori- Article 4. Sont expressément assimilées aux ouvrages 
ginali, le traduzioni fatte nell’uno de’due Stati, delle opere | originaux les traductions faites dans l’un des deux Etats, 
nazionali o straniere. Queste traduzioni godranno a tal ti- | d’ouvrages nationaux ou étrangers. Ces traductions joui- 
tolo della protezione stipulata nell’Art. 1°, per ciò che | ront, à ce titre, de la protection stipulée par l’Article 1, 
concerne la loro riproduzione non autorizzata nell’ altro || en ce qui concerne leur reproduction non autorisée dans 
Stato, senza conferire però al primo traduttore il diritto || I autre Etat, sans conférer toutefois au premier traducteur 
esclusivo di traduzione. le droit exclusif de traduction. 

Art. 5. Le stipulazioni contenute nell’ Articolo 1° si Article 5. Les stipulations contenues dans l’article 1 
applicano egualmente alla rappresentazione ed alla ‘esecu- || s° appliquent span à la représentation et à l’ exécu- 
zione in originale o in traduzione delle opere drammati- | tion en original ou en traduction des ceuvres dramatiques 
che o musicali eseguite o rappresentate per la prima volta | ou musicales exécutées ou représentées pae la première 
sui territorj rispettivi, dopo che sarà messa in vigore la || fois sur les territoires respectifs, après la mise en vigueur 
presente Convenzione. de la présente Convention. 

Art. 6. Non ostante le stipulazioni degli Articoli 1°, Article 6. Non obstant les stipulations des Articles 1, 
3° e 4° della presente Convenzione , gli articoli estratti | 3 et 4 de la présente Convention, les articles extraits des 
da giornali o raccolte di scritti periodici pubblicati dal- | Journaux ou recueils périodiques publiés par l’un des deux 
l’uno de’ due paesi, potranno essere riprodotti o tradotti | pays, pourront étre reproduits ou traduits dans les Jour- 
nei giornali o riviste periodiche dell’altro paese, purchè || naux ou recueils périodiques de l’autre pays, pourvu qu'on 
vi si indichi la sorgente dalla quale sono stati attinti, a || y indique la source è laquelle on les aura puisés à moins 
meno che gli autori non abbiano formalmente dichiarato, || que les auteurs n’aient formellement déclaré, dans le Jour- 
nel giornale o nella rivista stessa, in cui avranno fatto || nal ou dans le recueil méme qu’ils en interdisent la re- 
pubblicare tali articoli, che essi ne interdicono la ripro- | production. En aucun cas cette interdiction ne pourra 
duzione. In nessun caso potrà questa interdizione colpire ;| atteindre les articles de discussion politique. 
gli articoli di discussione politica. 

Art. 7. L'introduzione, l’esportazione, il transito, la Article 7. L’introduction, l’exportation, le transit, 
vendita e l’esposizione in ciascuno de’ due Stati, di opere || la vente et l’exposition dans chacun des deux Etats, d’ou- 
od oggetti la cui riproduzione non è autorizzata, definiti | vrages ou objets dont la reproduction n'est pas autorisée, 
dagli Articoli 1°, 3° e 4°, sono proibiti, sia che le ripro- | définis par les Articles 1, 3 et 4, sont prohibés, soit que 
duzioni non autorizzate provengano dall'uno de’ due pae- | les reproductions non autorisées proviennent de l’un des 
si, sia che derivino da un paese straniero qualunque, | deux pays, soit qu’elles proviennent d’un pays étranger 
sotto le pene comminate dalla legislazione vigerite in°cia- | quelconque, sous les peines portées par la législation en 
scuno dei due Stati. vigueur dans chacun des deux Etats. : 

Art. 8, Le disposizioni della presente Convenzione Article 8. Les dispositions de la présente Convention 
non potranno recare alcun pragindizio al diritto che ap- | ne pourront porter préjudice en quoi que ce soit; 2U 
partiene a ciascuna delle due Alte Parti còntraenti, di per- | droit qui appartient è chacune des deux Parties con- 
mettere, di sorvegliare o d’interdire secondo le regole sta- || tractantes, de permettre, de surveiller ou d’interdire, selon 
bilite o da stabilirsi con misure legislative o di polizia | les règles établies ou è établir par des mesures de légis 
interna, o di censura, là dove questa esiste, la circolazio- | lation ou de police intérieure, ou de censure, là où elle 
ne, la rappresentazione o l’esposizione di qualunque ope- || exîste, la cirtulation, la représentation ou l’exposition de 
ra o produzione verso le quali l'Autorità competente aves-'|| tout ouvrage, ou production è l'égard desquels l'autorità 
se da esercitare grerio dritto. So compétente aurait à exercer ce droit. 

Ciascuna delle due Alte Parti contraenti Cha d 7 onser | 

n saliera conserva , ||. . cune des deux Hatites Parties contractantes c 
d'altronde, il dritto di proibire l'immissione nei suoî pro- | ve, d’ailleurs, le droit de ‘prohiber l'importation dans ses 
. % 9 4 
prì Stati de' libri che, aseconda dello sue: leggi interne'o | propres Etats'des livres qui, d'apràs ses lois intérieures 


4 
| 


LS 


delle stipulazioni soscritte con altre potenze, sono 0 sa- 
rebbero dichiarati essere contrafazioni. ; 
Art. 9. La presente Convenzione resterà in vigore 
durante dodici anni, a contare dal giorno dello scambio 
delle ratifiche. Nel caso in cui niuna delle due Alte Parti coh- 
traenti avesse notificato, un anno prima la cessazione dì 
questo termine, la sua intenzione di farne cessare gli ef 
fetti, la Convenzione continuerà ad essere obbligatoria 
per un altro anno, e così in seguito d’anno in anno, fino 
allo spirare d’un anno a contare dal giorno in cui l’ una 
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ou des stipulations souscrites avec d’ autres puissances, 
sont ou seraient déclarés étre des contrefatons. 

Article 9. La présente Convention demeurera en vi- 
gueur pendant douze années è partir du jour de l’échan- 
ge des ratifications. Dans le cas où aucune des deux Hau- 
tes Parties contractantes n’aurait notifié, une année avant 
l’expiration de ce terme, son intention d’en faire cesser 
les effets, la Convention continuera è étre obligatoire en- 
core une année, et ainsi de suite, d’année en année, jus- 

u’à l’expiration d’une année è partir du jour où 1’ une 
es Parties l’aura dénoncé. 


delle Parti l’avrà denunziata. 


Art. 10. La presente Convenzione sarà ratificata, è le | 


Article 10. La présente convention sera ratifiée et les 


ratifiche saranno scambiate in Parigi nel decorso di due | ratifications en seront échangées à Paris dans le délai de 


mesi, o prima, se sia possibile. 


In fede di che i Plenipotenziarì rispettivi l’ hanno 


| deux mois, ou plutòt, si faire ‘se peut. 
En foi de quoi les Plénipotentiaires respectifs l’ ont 


sottoscritta e vi hanno apposto il loro sigillo. ._‘ signée et y ont apposé le cachet de leurs armes. 


Fatto in Roma, in doppio originale, il dì quattordi- ' 
ci del mese di Luglio mille ottocento sessantasette. 


G. Card. Antonelli 
n_——ee——_—_—_ e e ee e e ee e e e = ee=eee”””o'C YYTYYY 
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La Santità” pi Nostro SicNoRE , con biglietti 
di Segreteria di Stato, si è benignamente degnata di 
nominare Monsignor Lorenzo Salvati, Assessore del- 
la s. Congregazione dei Riti, a Coadiutore con fu- 
tura successione di Monsignor, Pietro Minetti, tanto 
come Avvocato Concistoriale quanto come Promotore 
della Fede; e di nominare Coadiutore con succes- 
sione al ricordato Monsignor Salvati nell’incarico di 
Assessore della predetta S. Congregazione il Sacer- 
dote D. Agostino Caprara. 

——o-+4564438-0— 


PARTE NON DOFFIUIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Corpo legislativo francese prosegue la con- 
validazione delle elezioni che non danno luogo a con- 
testazione ; i signori Raspail e Bancel hanno prestato 


giuramento. 
——0-434-#404-— 


Il Monitore Prussiano contiene la seguente let- 
tera di S. M. il Re al signor de Bismarck in data 
di Babelsberg 30 giugno: 

Deferendo alla vostra domanda verbale e scritta 
del 21 giugno, io vi accordo un congedo di parec- 
chi mesi e giusta il vostro desiderio vi dispeuso 
provvisoriamente fino al vostro completo ristabilimen- 
to ed alla ripresa di tutte le vostre funzioni , dalla 
presidenza del Consiglio dei ministri e dalla parte- 
cipazione ai suoi lavori. Contemporaneamente do al 
consigliere intimo signor Delbruck,y presidente della 
cancelleria federale, l’ordine di assistere a tutte 
quelle deliberazioni del Ministero che riguardano af- 
fari federali 

Guglielmo 
Controfirmato: Conte di Bismarck. 
P__ _—— _— -——e-É-e[iìiW@eilìi 
NOTIZIE COMPENDIATE 

Fu riferito ieri il testo di una domanda d'in- 
terpellanza che il terzo partito intende presentare al 
Corpo legislativo francese ; oggi i giornali di Parigi 
fanno conoscere il tenore di un'altra interpellanza che 
i deputati della maggioranza intendono contrapporvi. 
Essa è formulata così: « I sottoscritti domandano 
* interpellare il governo sulla necessità di dare una 
nuova forza alle istituzioni dell'impero, sviluppando 
l'influenza e il controllo del Corpo legislativo col 
mezzo del ripristinamento dell'indirizzo, di una or- 
ganizzazione più larga e più semplice del diritto d’in- 
terpellanza, dell’ estensione del diritto di emendamen- 
to, della nomina fatta dal Corpo legislativo, di tutti 
i membri componenti là presidenza. » La prima fir- 
ma che sta iù calce di questa interpellanza è quella 
del signor du Miral, uno dei vice-presidenti del Corpo 
legislativo, e siccome i punti formulati in questa in- 
terpellanza sono presso a poco i medesimi che ven- 
nero sviluppati dal Peuple, il più officioso giornale 
dell’impero, credonsi i fogli autorizzati a dedurne 
che il governo accetti questo programma:di riforma, 
il quale se allarga ancor più nel senso liberale il re- 
gime presente, non mira però a trasformarlo, come 
vorrebbe l'interpellanza del terzo partito, nel sistema 
parlamentare puro, È una lotta fra queste due ten- 
denze che fra pochi giorni si im “Corpo 


Il 


legislativo, e dall’esito della medesima la stampa crede 
che sarà fornito un certo indizio dei mutamenti fu- 
turi, Tuttavia non è da tacere che mentre molti fo- 
gli liberali e indipendenti si mostrano soddisfatti del 
programma politico cui dà sviluppo |’ accennata in- 
terpellanza, e mentre qualche organo di opinioni più 
avanzate esprime il parere che essa sia invece in- 
completa ed insufficiente, non mancano però nel tem- 
po stesso giornali officiosi i quali non si mostrano 
soddisfatti di quelle proposte, nè vogliono accordare 
il loro appoggio alle innovazioni domandate. La Patrie 
accusa i sottoscrittori dell’ interpellanza di essersi 
troppo affrettati ad interrogare il governo, al quale 
dovrebbero lasciare il tempo necessario per realizzare 
le sue promesse. La France dichiara che se gli autori 
dell interpellanza non vogliono chiedere altro che una 
estensione del controllo parlamentare, nessuna diffe- 
renza corre tra i loro voti e gli intendimenti del go- 
verno medesimo, e che non è necessario per conse- 


guenza provocare dichiarazioni e promesse che già | 
| rebbe le Camere belghe per presentare ad esse il nuo- 


vennero fatte esplicitamente. In una parola, tanto la 
Patrie quanto la France, pur accouciandosijalle idee 
manifestate nell’ interpellanza, credono tuttavia inop- 


portuna e senza scopo la presentazioue ed il dibat- | 


limento immediato della medesima. Ma queste ob- 
biezioni non troveranno, a quanto presagiscono i fo- 


: Fait àè Rome, en double original, le quatorze du mois 
' de Juillet mil huit cent soixante sept. 


C. De Sarliges 


provenienti da Berlino danno tutte per certo, al dire 
del 7emps, che la politica prussiana è risoluta a non 
precipitare le cose ed a stringere relazioni concilianti 
ed amichevoli col governo francese. 

Essendo stato accennato alla vertenza franco- 
belga, è il luogo di aggiungere che le notizie fornite 
ieri in proposito dai giornali ricevono oggi piena 
conferma, e che annunciandosi la intiera adesione 
del governo di Brusselles alle domande della Francia, 
il maggior merito ne è generalmente attribuito alle 
sollecitazioni del gabinetto inglese. 1 giornali officiosi 
parigini ripetono che i membri della commissione 
internazionale caddero oramai d'accordo su tutti i 
punti anche secondari e che per conseguenza le di- 
scussioni furono già chiuse, altro non rimanendo che 
d’accordarsi per la redazione delle relative conven- 
zioni. Questo lavoro però sarebbe stato già incomin- 
ciato e sui primi giorni della settimana ventura, 
mentre il governo francese ne darebbe l’annuncio al 


gli, troppo favore negli uffici, e si tien quindi per | 


certo che l’una o l’altra delle due interpellanze, e 
più probabilmante quella testè accennata, verrà en- 
tro la corrente setlimana accettata. 

A dimostrare del resto sempre più come lo stesso 
gabinetto imperiale non rifugga dal dibattimento che 
si va preparando e lo abbia forse esso medesimo sug- 
gerito ai rappresentanti che gli sono maggiormente 
devoti, concorre, secondo qualche giornale parigino, 


la circostanza che scompare oramai del tutto, nè po- | 


trebbe più essere attuabile quella duplice eventualità 
che da taluni era messa in prospettiva come espe- 
diente atto ad esonerare il governo da una discus- 
sione politica. Questo duplice mezzo cioè, il quale 
consisteva o in un colpo di Stato reazionario all'iv- 
terno o in una grande diversione nella politica' estera, 
sarebbe ora divenuto impossibile ed inattuabile. Im- 
perocchè , quanto ai supposti progetti di reazione 
politica, sembrano bastanti ai fogli, per ismentirne 
l'esistenza, le formali ed esplicite dichiarazioni fatte 
:dal ministro di Stato nella prima seduta del Corpo 
legislativo « che il governo cefca in questo momento 
di rendersi esatto conto del vero senso della manife- 
stazione fatta col ‘mezzo del suffragio universale, e 
che l'intervallo che separerà la presente sessione 
straordinaria dalla sessione ordinaria sarà da lui im- 
piegato nel proporre la risoluzione ed i progetti più 
acconci a realizzare i voti del paese. » Per quello 
poi che concerne una pretesa. diversione all’ estero , 
è osservato dai fogli che ogni ipotesi ne è comple- 
tamente distrutta, giacchè le due quistioni che avreb- 
hero potuto fornirne il pretesto, quella del Belgio e 

ella del Reno, non soffrono più pel momento' ap- 
figlio alcuno ‘ad una politicà attiva. La vertenza 
inilivamente appianata 


a infatti è ora 
+ e le' notizie 


con ititera soddisfazione della | 


Corpo legislativo, il signor Frere-Orban convoche- 


vo trattato internazionale. E si aggiunge anzi a tale 
proposito che siccome la minacciata dimissione del 
suddetto primo ministro di Brusselles ebbe per mo- 
tivo più le difficoltà sorte nella vertenza colla Fran- 
| cia che il dissidio scoppiato tra il gabinetto ed il 
Senato belga, il quale era indicato come unica ra- 
gione di tale risoluzione, perciò il signor Frere-Orban 
avrebbe ora rinunciato all’idea di dimettersi ed avreb- 
be intenzione di domandare esplicitamente al Se- 
nato belga un voto di fiducia, risoluto, nel caso che 
questi vi si rifiutasse, di domandare al re la sua di- 
soluzione, In genere poi, per quel che riguarda il trat- 
| tato consentito dalla commissione mista, qualche gior- 
nale parigino fa notare che prima di congratularsi 
troppo della sua conclusione è d’ uopo osservare co- 
me le stipulazioni del medesimo verranno eseguite. 

Grandi preparativi sono fatti in Gallizia per un 
viaggio dell'imperatore d'Austria. L'aristocrazia po- 
lacca prepara i suoi castelli per fare al seguito im- 
periale una brillante accoglienza. La decisione del- 
l'imperatore di fare questo giro, già da lungo tem- 
po differito a motivo del conflitto sopraggiunto tra 
la Dieta di Lemberg ed il governo di Vienna, è con- 
siderata come prova che le concessioni imperiali so- 
no acceltate dalla maggioranza dei capi galiziani. 
Egli è dietro i consigli del conte Andrassy che 
questi ultimi hanno considerato come sufficienti tali 
concessioni e si sono decisi a svilupparne legalmente 
la portata prima di formulare altre domande di au- 
tonomia. 

Da Monaco è confermato che i lavori della 
commissione, la quale tratta della liquidazione della 
sostanza della fortezza dell'antica Confederazione ger- 
manica, sarebbero prossimi alla conclusione. Secondo 
una convenzione, che si prevede sarà approvata da 
futti gli Stati contraenti, questa sostanza mobile sarà 


conservata ‘in comune a Magonza, Ulma, Rastadt e 
Landau, Ciascuno degli Stati provvederebbe a pro- 
prie spese alla manutenzione. della parte di tale ma- 

iale che si trova sul territorio proprio € Ì 
nistrerebbe, sottoponendola ogni anno all’ispezione di 


una commissione composta di ufficiali superiori della 
Confederazione del Nord e degli Stati della Germa- 


ia del Sud. ; 
da la discussione sulla soppressione della Chiesa 


officiale d'Irlanda prosegue nella Camera inglese dei 
lordi, la quale sebbene non faccia più opposizione 
alcuna alle massime fondamentali della legge, stu- 
diasi tuttavia con numerosi emendamenti di conser- 
vare il maggior numero dei privilegi possibile. Essa 
ha obbligato il governo a lasciare ai vescovi anglica- 
ni d'Irlanda il diritto di continuare a sedere come 
pari ecclesiastici per tutta la loro vita, quantunque 
la loro Chiesa sia stata soppressa come Corpo poli- 
tico; ha esonerato il clero protestante da ogni im- 
posta sulle annualità che dovranno essergli pagate 
in virtù della legge, sebbene il duca d’Argyll abbia 
fatto osservare che così si pagavano 200 mila lire 
sterline , sottraendole al peculio della nazione irlan- 
dese; ha prescritto, malgrado la viva opposizione di 
lord Kimberley, che ì ministri protestanti spodestati 
dei loro benefizi abbiano una indennità equivalente 
a quattordici volte le loro rendite capitalizzate. In 
tal modo lo Stato è gravato da non lievi carichi che 
il governo non aveva forse preveduti allorchè pre- 
sentò per la prima volta il progetto, ma che quando 
pur fossero ammessi dalla Camera dei comuni, sic- | 
come non offendono il grande principio cui la legge 
medesima s’informa , non saranio mai di ostacolo 
all'attuazione dell'importante provvedimento. 

Dalla Spagna continuano a giungere voci assai 
gravi, a motivo del dissenso che si dice persistente” |! 
e sempre più grave tra Serrano e Prim. La presta- | 
zione del giuramento dei pubblici funzionari si com- 
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| pie con grande difficoltà; in. moltissimi distretti i 
giudici di pace rifiutano di giurare per la nuova 
costituzione e preferiscovo di offrire le loro dimis- 
sioni, che però non sono accettate dal governo. In- 
tanto gravi notizie son fatte circolare dai giornali 
di Madrid relativamente a Cuba. Sembra che prima 
dell'arrivo del general Caballero di Rodes a Cuba, 
si dovessero allontumare i volontari che tenevano 
guarnigione nei forti e nei posti più importanti della 
città e sostituirli con marinari fatti sbarcare dalle 
diverse navi che stazionavano nel porto. La quistio- 
ne delle Antille spagnuole diviene sempre più gra- 
ve. Il generale Dulce è ritornato, al dire dei gior- 
nali di Madrid, in così cattivo stato di salute, che 
non potè ancora redigere un rapporto completo ed 
esatto sulla situazione di quella colonia, ma uno de- 
gli alti funzionari che l'accompaguavano ha esposto 
questa situazione negli uffici della Camera e lo ha 
fatto nel modo più inquietante. 

Ecco un più completo riassunto dell'indirizzo 
che la Skupschtina serba radunata a Kraguievatz pre- 
sentò alla reggenza in risposta al discorso del trono. 
L'assemblea con quel documento si dichiara piena- 
mente d’accordo colla reggenza, intorno alla neces- 
sità di una nuova costituzione ; e dice che questa 
promuoverebbe l’opera del principe Michele. La 
Skupschtina si associa ai desideri dell'assemblea 
passata, che fra la discendenza maschile della figlia 
del principe Milosch I venga scelto un erede al 
trono, pel caso che il principe Milano non lasci al- 
cuu erede diretto. Con ciò verrebbe tolto per sem- 
pere il terreno all’egoismo ed al tradimento. L'in- 
dirizzo ringrazia finalmente la reggenza per la sua 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NE; 


Confronto delle scale 28" 
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patriotica operosi 
popolo serbo. 

Il telegrafo, appoggiandosi sull'Herald di a 
stantinopoli, annynziò che la Porta avrebbe ringy. 
ziato alla quistione di sopprimere le capitolazioni 
La notizia merita conferma, ma quando DUPE questa 
conferma le venisse, a illustrazione della vertenza 
meritano di essere conosciute le seguenti informa. 
zioui dell'Osservatore triestino, anche perchè SPeci. 
ficano in quali termini la Porta uveva agito. A quan 
to assicura questo foglio, la Porta fino ad ora non 
fece nessun passo verso i governi europei nel pro. 
posito. Soltanto Alì pascià incaricò tempo addietro 
qualche alto funzionario ottomano di studiare le leg. 
gi delle capitolazioni confrontandole coi sistemi 
invalsi presso i consolati europei , di trattare indi- 
stintamente tutti gli affari in cui è implicato un Jo- 
ro suddito, sebbene le capitolazioni non concedano 
ai consoli la giurisdizione sui crimini » ed indi gi 
compilare una circostanziata relazione che dovrebbe 
servire di base ai passi della Porta presso l'estero, 
perchè siano rispettati i diritti del Sultano cui non 
rinunciò mai, 


e le esprime la piena fiducia de] 


DISPACCI TELEGRAFICI 
Berlino 7. — La Corrispondenza provinciale 
conferma che l'assenza di Bismarck durerà quasi 
sino all’inveruo. Bismark non prenderà parte all'a- 
pertura della Dieta di Prussia. 
, BORSA DI PARIGI 
rel 7 luglio 
113 per 100 A 3 
Consolidato inglese....................0, 93 Atti 
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LLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, i. SUL LIVELLO DEL MARF 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Illiîo e Riîo Monsig. Gasparoli 

Giudice Eccl. del Trib. Civile di Roma 
Ad istanza del Rino Capitolo di S. Pie- 
tro in Vaticano, e per esso di S. E. Rma 
Monsignor D. Salvatore Vitelleschi camer- 
lengo rappresentato dal Proc. Ilario Borghi. 
Si deduce a notizia del sig. D. Giusep- 
pe Lorenzini d' incognito domicilio attuale 
Cappellano della Cappellania istituita dsl fu 
Niccola Lorenzini, qualmente in seguito del 
deposito fatto dall’ Istante nel S. Monte di 
Pietà di Roma della somma di Scudi 7g 1008. 
60 X in tanta effelliva moneta di argento, e 
cioè in quanto a Scudi - 1000 in redenzio- 
ne della metà del censo imposto dall’istante 
a favore della nominata Cappellania sulla 
Tenuta nell’ Agro romano detta Castel Giu- 
bileo con istromento in atti Hilbrat del gior- 
no 8 Maggio 1848; in quanto a baj.27 per 
frutti decorsi e non pagali sopra detta som- 
ma a tutto il giorno 8 gio in cui venne 
molificata la dichiarazio! di disdetta, ed 
in quanto al resto per bimestre di frutti da 
decorrere dall’ indicato giorno 8 Maggio, è 
stato citato il medesimo a comparire innan- 
zi il sullodato Giudice per sentirsi prefig- 
gere un breve e perentorio termine a sti- 
polare 1’ istromiento di redenzione della me- 
'tà del suindicato censo, rilasciandone Vop- 
portuna quietanza e consenso alla radiazione 
proporzionale dell’ ipoteca iscritta in garan-' 
zia del censo stesso nell’officio di Roma 
sotto il giorno 11 Maggio 1848 vol. 350 
art. 27, qual termine inutilmente decorso 
ordinare la stipolazione d’ officio dell’istro- 
mento stesso a tutte spese e carico della 
detta Cappellania, emanando su di ciò ogni 
opportuna Sentenza colla condanna della 

Cappellania stessa alle spese del giudizio. 

Ilario Borghi proc. 
6 Luglio 1869 allissa copia simile alla 
» . porta dell’uditorio a forma di Legge. 
Indrea. Zecca cursore 


* Si deduce i pubbilca notizia che ‘con 
ordinanza di questo Trib, Civ. Secondo Tur- 
no del giorno 18 pp. Giugno h tato nomi- 
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‘zetta a comparire jl 


nato in Tut, Curat. ai minori Antonio, Au- 
gusto, Paolina, e Luigia Vanni il sig. Gio- 
vanni Viviani il quale la accettato un tale 
incarico. 


V. Pelliccia Com. Cane. 


Si deduce a pubblica notizia, che dietro 
istanza avanzata dal sig. Filippo Petraglia, 
questo Ecemo Trib. Civ. Secondo Turno lo 
ha esonerato dalla contulela, concuratela . 
e coamministrazione del minore Giulio Ali: 
brandi, ed in sua vece ha surrogato il Proe. 
sig. Pietro Cavi con ordinanza del giorno 
6 corr. Luglio. 

N. Pelliceia Com. Canc. 

Illîmo sig. Avv. Lauri Ass. Civile 

Ad istanza di Pietro Fumaroli dom. via 
Quattro Fovtme 16 è stato citato per la se- 
conda volta in seguito di contumacia decre- 
tata il gio 2 Luglio corr. per affissione esc- 
guita dal Curs. Bertoni li 3 4, d. Pietro Am- 
brosino d' incognito domicilio per la con- 
danna al pagamento di L. 210 per altret: 
tante muluate, non che per la prefissione 
d'un terwine a rilirare tre casse di vestia- 
rio, altrimenti autorizzarsi l'istante a tras: 
portarle nella pubbl ca depositeria colla con. 
danna iu ogni caso alle spese ec. 

Oreste Ugolinucci proc. rot. 


di 


Tril 
Ad isl di Giov 

la porta Salara nell’ osteria di Filomarino 
rapp. dal sott. Proc. Si cita Luca Antonio 
Bucci d’inc. dom. a forma del $ 483 a comp. 
dopo tre .giorni e sentirsi cond. al di 
Lire 300 pfezzo di vino, ri l'ord, esecut, 

reale e pers. con la cond le spese, 
Li 3 Luglio 1869 aff. a forma di legge cc; 

N. Parisotti cursore 

G. Paolucei proc. 


Illîo Sig. Avv. Bruni 


Ad istanza del signor Luigi. Gualandri. 
$' intima il signor Gius. Genesi d’inico- 
gnito domicilio per ass. ed inserz. in gaz: 


rno 14 Lug. 
in punto per pi all’ litonna Sali 


mercio Fa 
empestini dom. fuori 


ad ottenere il pagam. di Sc. 4 e spese è 
sentir emanare l’opportuno Decreto. 
IlCancelliere Viola 
Fallimento 
A senso dell'art. 470 rego!. commere. 
sono invitati li sigg. creditori del fallimento 
di Domenico Bruwolti 2 riumusi i! giorni 
di luvedì dodici corr. alle ore dodici merid. 
nella camera di Consiglio di questo Eccmo 
Tribunale di Commercio entro il palazzo 
di Monte Citorio innanzi all’ Hlmo sig Mi- 
chele Lazzeroni giulice commrio del falli- 
mento per ivi devenire a forma di legge 
alla nomina di uno o più Sindaci provvi- 
sionali. 
Roma dalla Cancelleria del lodato Tri- 
bunale li 7 Luglio 4869. 
Pel Cancel). sig. L. Porta 
A. Albertini comm. 


VENDITA GIUDIZIARIA 
Secondo esperimento 
Sopra istanza avanzata dal six. Isacco 
Di Laudadio. negoz. domic, via della Re- 
ginella: n. 12 rapp. dal sott. Proc.- 
L’Ecc. Trib. Civ. di Roma secondo tur- 
no nella causa al protoc. dell'anno 1867 


bre 1867 emanò Sentenza che ordina la ven 
dita giudiziale del materiale ed altro; ed in 
seguito della produzione effettuata in Can- 
celleria det sullod. Trib. della perizia redi 
ta dall’ architetto ingegnere Filippo Chiari 
il giorno 28 aprile 1868, ove rilevasi la de- 
scrizione e. stima del materiale. 

Nel giorno di Martedì 20 Luglio 1869 
alle ore 11 antimeridiane nello Stabilimento 
per la fabbricazione dei Mattoni pressati 
fuori la Porta Portese a manb destra circa 
un quarlo di miglio, con l'assistenza del 
Ministro della pubblica Depositeria Urbana 
si procederà col mezzo del pubblico incan- 
to alla Vendita giudiziale: per ora del solo 
Materiale, consistente in Gesso, Pezzi qua- 
dri di lavagna, Mattoni di Marmoridea ed 
altro, e come meglio dall’ Avviso: a stampa 
affisso. nei soliti luoghi di Roma. 8, P.. di 
destinare altro giorno per la vendita delle ‘ 


| n. 628 nell'udienza del giorno 20 setten:- 


I 
| Macchine, attrezzi ed altro, parimenti de- 
| scritti nella sud. Perizia. 

I sud. materiale si venderà nel luogo 
ed ora come si è detto di sopra, ed il pri- 
mo prezzo sul qual: verrà aperto l'incan- 
to, è quello attribuitogli dal detto architetto 
risultante dal suo rapporto in atli prodotto 
in =g 950. 30 e la vendita sarà eseguita a 
forma di legge. 

Antonio Zanchini proc. rol. 
Pietro Fiocchi Cursore presso il 
Trib. civile di Roma. 


——_P__ 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI AFFITTO 
Avendo determinato il sig. Cesare Ca 
milli Mangani quale Amministratore depu- 
tato dal Tribunale della S. Rota Romana 
per l'infradicenda, T'enuia, di locare la Te» 
nuta stessa per un Novennio da avere prin- 
cipiv nel giorno 30 Settembre del corrente 
anno, e «a terminare col gierno 29 Set- 
tembre dell’anno 4878. S'invita chiunque 
desidera devenirne il Conduttore a deposi* 
tare le offerté chiuse, e suggellate in Vi- 
terbo nello Studio Nota Guerra Piazza 
del Comune N. 42., etralla presso il 
Notaro Sig. Franceseo ltianconi, ed inRo- 
ma nello Studio del Notaro Six. Garroni :1 
via di Campo Marzo N. 73, nel termine di 
un mese da oggi decorrendo, onde pren- 
dersi in considerazione. 
i Viterbo 47 giugno 4869. 
Descrizione del Fondo 
Tenuta denominata la Bicocca posta nel 
Territorio di Viterbo della superficie di 
Rubbia Centoventi, e sei mezze quarte der 
quanto è a corpo e non a misura, conter- 
mine al fosso delle Sambuchete, e di Ri- 
’gomero, ai beni dell'Eccma Casa Patrizj, 
del Monastero di S. Caterina, ed a quelli 
del N. U. Sig. Conte Oreste Macchi, sal- 
vi ec. 
Si avverte che il relativo Capitolato » 
tri opportuni schiarimenti trovansi 0- 
Stensibili nei predetti Officj Notarili. 
. Giuseppe GarroniNot. 
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vi 2 pre 
r ale (9 ioma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 
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prodi associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 e. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All’ estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Venerdì: 9 Luglio | 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 


Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 9 Luglio 


lu Sant'Agata dei Goti, it dì 24 del trascorso 

mese di giugno, passava agli eterni riposi Monsignor 
Francesco Paolo Lettieri, Vescovo di quella città e 
diocesi. Nato in Foggia il di 8 novembre 1808, fu egli 
dalla Santità” pi Nostro Sienore preconizzato alla 
Sede di Sant'Agata dei Goti iiel Concistoro segreto 
dei 23 marzo 1855. 

on = vee 

Riceviamo da Senigaglia le seguenti notizie che 
pubblichiamo con vera consolazione. 

Da un anno e mezzo circa era stato mandato 
dal Governo, colla qualifica di Preside del Liceo di 
quella città, Don Gaspare Salvolini prete di Faenza. 
Il vestiario suo, sebbene di colore scuro, era in 
tutto secolaresco, e secolaresca la sua condotta. Era 
uno di quei preti sventurati che usciti dalla retta 
strada passano dall’ uno all’altro errore, e poco 0 
nulla sentono più della loro diguità. Per una circo- 
stanza la Divina Provvidenza fece sì che avvicinas- 
se un zelante e dotto ecclesiastico di detta città, il 
quale con paziente carità e cristiana prudenza seppe 
coltivare i semi di ravvedimento che la misericordia 
del Signore aveva gittato nel suo cuore, tanto che 
lo aveva indotto a presentarsi al venerando Vescovo 
della Diocesi. 

Ma il suo desiderio, accettato da Dio, venne fru- 
strato per la gravissima malattia dalla quale fu sopra- 
preso. Il buon sacerdote che tanto erasi affaticato 
per ricondurlo a Dio volò al letto di dolore del Sal- 
volini, il quale già disposto dalla Grazia del Signore 
ritornò alla Chiesa, facendo ampia ritrattazione dei 
suoi errori per la quale volle presenti due dignitari 
del Capitolo; e ricevuti tutti i conforti della religione 
nel giorno della Visitazione di Maria SSma rese l’ani- 
ma a Dio. 

——0-6-44-#4-+3-0—T 


NOTIZIE DIVERSE 


Si legge nella France del 5: Li 

Nulla è ancora deciso riguardo al successore 
del sig. de Goltz all'ambasciata di Prussia a Parigi. 
La notizia data da qualche giornale della nomina del 
principe di Reuss è prematura e tutte le informa- 
zioni che vengono da Berlino designano il barone di 
Werther siccome quegli che ha la maggior probabi- 
lità di esser chiamato afquel posto. 

— Lo stesso giornale dice che i deputati ciam- 
bellani sono sul punto di dimettersi dalle loro fun- 
zioni di ufficiali della corona. L’ imperatore istesso 
avrebbe risolto la questione in questo senso. 

— Leggiamo nella Patrie del 6: 

Gi si assicura che i membri del terzo partito 
che firmarono la domanda d’interpellanza si sono riu- 
niti ieri, domenica, per mettersi d'accordo sul pro- 
gramma da svolgere nella discussione. Sarebbero stati 
stabiliti i punti seguenti : 

Costituzione d’un ministero responsabile } 

Diritto. pel Corpo legislativo di regolare le ‘con- 
dizioni organiche dei suoi lavori e delle sue comu- 
nicazioni col governo. 

In seguito a questa discussione. ed in presenza 
edi questo programma, alcuni membri dell'antica mag- 
gioranza, che avevano ta la domanda; d’interpel- 
lanza, hanno, dicesi, dichiarato di voler vitirare la 
Propria firma. 3IRTE 

—. Leggiamo nella slessa ‘Patrie DI 

Si assicura che la redazione dei processi .vel, 


bali delle deliberazioni della Commissione franco-belga 
è terminata e non sollevò aletuna obbiezione. 

Il lavoro della Commissione” sarà convertito in 
una convenzione internazionale, conformemente agli 
accordi conchiusi fra i due governi. 

—La Patrice dice esser ormai definitivamente 
stabiliti gli accordi relativi alla ferrovia olandese di 
Eindhoven, che dalla frontiera belga mette ad Am- 
sterdam. Quella ferrovia fa seguito all’ Est francese, 
al Gran-Lussemburgo e al Liegi-Limburgo. Il gover- 
no olandese mostrasi, per quanto lo riguarda, molto 
conciliante in questo affare. 

Rimangono da trattare questioni relative. alla 
Gran Centrale belga, che interessa indirettamente la 
Francia, ed è d'incoutestabile importanza politica. 

Le questioni sciolte dalla Commissione interna- 
zionale, continua la Patrie, soddisfano gli interessi 
industriali e commerciali dei due paesi. La loro so- 
luzione non può che restringere i numerosi vincoli 
che uniscono la Fraucia e il Belgio. 

— La Liberté reca che l'onorevole Bancel preu- 
derà la parola al Corpo legislativo per chiedere al 
governo delle spiegazioni sui deplorevoli fatti che si 
verificarono nel bacino torbifero della Loira. 

— La Loire ha in data di Saint-Etienne 2 luglio: 

Non si sono rinnovate le turbolenze che aveva- 
no avuto luogo l’altra sera ai pozzi di Villeboeuf , 
al Montcel-Sorihers ed alla Chazotte: Gli scioperanti 
persistono a non riprendere lavoro dapertutto, fuori 
che nelle tre indicate località. Nelle piazze pubbli- 
che, per le vie, si veggono lavoranti che fermano i 
passeggieri e chieggono l' elemosina; taluni la vanno 
a sollecitare alle porte delle case. Nelle campagne 
vanno a gruppi di tre o quattro e fermano i vian- 
danti presentandosi come operai senza lavoro e pri- 
vi di ogni risorsa. Tuttavia non si è sentito che 
siano state commesse violenze. 

— Il Progrés di Lione del 2 scrive: 

I lavoranti fornai di Lione tennero ier sera alla 
trattoria Fredouillère un’ adunanza nella quale fu 
adottato un partito deciso. Stamane tre quarti dei 
lavoranti non si sono presentati dai padroni, e lo 
sciopero, che fin qui era stato esitante, ora è piena- 
mente dichiarato. 

I fuochisti dell’ opificio a gaz di Perraco si sono 
messi in sciopero, perchè la Compagnia ha ricusato 
di aderire alle proposte che le avevano dirette. 

— L'Agenzia Havas ha da Nimes 2 : 

Nella circoscrizione di Robiac (bacino carbonifero 
di Bessèges) ha avuto luogo un tentativo poco im- 
portante di sciopero. Alla Grande Combe ed alla 
concessione di Lalle tranquillità perfetta. Sono state 
prese le opportune misure per proteggere la massa 
dei lavoranti contro i mestatori. 

—- Scrivono da Albi al Journal de Toulouse che 
gli operai delle miniere di Carmaux da alcuni giorni 
si sono messi in isciopero. 

— 0-4 


La Camera dei Lordi d’Inghilterra continva a 
discutere gli articoli. del dill della Chiesa d’Irlanda 
senza notevoli incidenti. Fra pochi giorni la discus- 
‘sione sarà portata a termine. . © 

La Giammaica incoraggiata’ dal successo che 


ottiene il bslZ di Gladstone, ha mandato una Depu-' 


tazione al conte Granville, segretario delle colonie , 
per esporgli la opportunità di sopprimere le dota- 
zioni della Chiesa anglicana ufficiale ‘dî quell’isola. 
È noto infatti che sopra una popolazione di 450,000 
abitanti, 40,000 soltanto non sono cattolici; Il'conte 


| delegazioni non si raduneranno che 


di Granville assunse, è vero; l'impegno di studiare 
la possibilità d'una cosiffatta riforma, ma ha fatto 
osservare che il governo preferirebbe di favorire 
qualche combinazione che contribuisse alla coltura 
morale e religiosa della popolazione, senza accordare 
della preponderanza ad una classe particolare. 

— Il Times ha da Dublino in data 3 corr. : 

Ieri sera ebbe luogo una sommossa a Portadown. 
Si era acceso un falò attorno a cui erasi radunata 
molta gioventù. La polizia intervenne per sciogliere 
quell’ assembramento. Le vennero tirate delle sassate 
e la polizia rispose con qualche scarica, che rimase 
senza effetto. I rivoltosi rinnovarono l'attacco con, 
sassate, ed allora in una nuova scarica la polizia 
ferì nofi meno di due individui, uno dei quali mori 
in seguito. 

— Il 4 luglio si celebrava l'anniversario della 
indipendenza degli Stati Uniti. La colonia americana 
che si trova a Londra si era proposta, secondo si 
scrive da quella città; di celebrarlo quest'anno in 
modo straordinario. Affinchè la festa fosse spoglia 
di qualsiasi carattere ostile, vi furono invitati molti 
inglesi. 

— Leggiamo nel Morning Post del 1 : 

Una terribile esplosione di nitro-glicerina ha 
avuto luogo a 6 miglia distante da Carnarvon. Un 
bastimento carico di quella materia pericolosa era 
arrivato da Liverpool alla sbarra di Carnarvon, ed 
il carico era stato trasportato su battelli alla spiag- 
gia. Nel pomeriggio due carrette portanti quella ma- 
teria si sono avviate per due destinazioni differenti; 
esse fecero esplosione presso Crymglo, verso le sei 
di sera. 

Il disastro è stato immenso, terribile. I cavalli 
e tre uomini furono posti a pezzi e sono scomparsi. 
Le ruote della vettura ed una parte del materiale 
furono slanciate in un villaggio situato alla distanza 
di circa un miglio. 

La strada, in un raggio d'un quarto di miglio, 
è stata danneggiata spaventevolmente, e parecchie 
case hanno avuto i loro vetri rotti, senza contare al- 
tri gravi danni. 

Sul luogo stesso dove sono saltate le carrette 
si trovarono due buchi rotondi di sei piedi di pro- 
fondità e sette di diametro. La stazione della ferro- 
via situata a circa 400 metri ha sofferto moltissimo. 

Tutta la vallata e due grandi laghi appiedi dello 
Snowcen hanno risentito gli effetti della scossa, ch'è 
stata formidabile. In tutta la vallata il danno è con- 
siderevole. 

A Carnarvou ed a Bengor, e ad una distanza 
di parecchie miglia si senti la scossa. 

Si ritrovarono frammenti di corpi umani sparsi 
qua e là, e tre tagliapietre che lavoravano ad una 
grande distanza furono gravemente feriti. Migliaia 
di persone sono accorse dalle città e dai villaggi e 
sono immerse nella massima costernazione. 
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L'imperatore e l' imperatrice d’ Austria sono 
partiti da Penzing per Monaco (Baviera), © di là 
si recheranno a Tutzing sul lago di Starnberg © 
quindi a Geratshausen. 

— La Tagespost di Moravia smentisce la no- 
tizia che il viaggio del conte Taaffe a Gastein si 
riferisca a trattative per un rece ere 

fornali di lono di sa che le 

—1 giornali di Pest pretend ” gi eg 
giacchè prima di quel giorno i delegati ungheresi 
non' giungeranno a Vie 


SI 
a 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale“di Roma sono officiafl 


— Nella discussione della riforma giudiziaria .al- 
la Dieta ungherese, gli oratori di destra hanno tutti 
rinunziato alla parola per poterne venire a capo la 
prossima settimana. La Dieta verrà chiusa sabato e 
sarà riconvocata in settembre. 

—Il comitato permanente della Dieta galiziana 
diresse all'imperatore, per mezzo del ministero, l’in- 
vito di assistere alla cerimonia della solenne trasla- 
zione in un sepolcro nuovo delle ceneri di Casimiro 
il Grande, re di Polonia, state, non ha guari, sco- 
perte a Cracovia. 

Te buone disposizioni verso la Galizia che re- 
gnano nelle alte sfere lasciano sperare che l'invito 
sarà accettato, e che l'arciduca Luigi Vittorio sarà 
incaricato di rappresentare l'imperatore a codesta 


cerimonia. 
etero 
Leggiamo» nella Corrispondenza dt Berlino 
del 3: 


Il conte di Bismark è partito giovedì mattina 
per Varzin, dove rimarrà a lungo. Duraute la sua 
assenza, sarà rappresentato al ministero degli affari 
esteri dal signor di Thile sotto-segretario di Stato. 

Il cancelliere dell'impero russo, principe Gor- 
ciakoff, è partito per Baden-Baden, mercoled? sera, 
dopo un colloquio col ministro-presidente, conte di 
Bismark. 

— Scrivono da Kiel in data del 2 alla Patrie che 
la squadra federale germanica doveva partire il 6 
corrente per recarsi a fare nel Baltico una campa- 
gna d'istruzione di 12 giorni. Verso la fine del me- 
se, secondo il citato corrispondente, sarà di nuovo 
passata in rassegna dal re di Prussia. 

— Contrariamente all’ asserzione di parecchi 
giornali, la Gazzetta Crociata di Berlino dichiara 
nulla esser peranco deciso intorno alla nomina del- 
l'ambasciatore prussiano a Parigi. 

1006-3440 

Corre voce di un prossimo cambiamento di 
ministero nel Portogallo. Il duca di Saldanha, sa- 
rebbe, assicurasi, incaricato di formare un ministe- 
ro atto a condurre a buon fine le progettate rifor- 
me, ed a ripartire in modo equo l’imposta fondiaria. 
Tuttavia la France crede che queste voci siano al- 
meno premature. 

AOL 


Dalla corrispondenza da Madrid del giornale Za 
Patrie rileviamo il puoto di partenza della crisi mi- 
nisteriale annunziata in Ispagna il 29 p. p. Si di- 
scuteva la riforma doganale, questione nella quale 
Prim dichiarò anteriormente che egli si separava dal 
suo amico'Figuerola, nella sua doppia qualità di 
catalano e di protezionista. Madoz aveva proposto 
un emendamento per portar la questione ad altro 
tempo ; Figuerola ricusò di accettarlo , facendosi 
forte di un dispaccio mandato da Barcellona a Prim, 
come presidente del Gabinetto, in cui lo si pregava 
di adoperare in tal congiuntura la sua influenza per 
impedire che si perdesse la Catalogna. Perchè non 
s'avesse a volare sotto questa pressione, Madox ri- 
tirò l'emendamento; e il ministro dei lavori pubblici 
pregò le Cortes di aggiornare al domani la discus- 
sione. La seduta terminò in mezzo ad un' agitazio- 
ne che si può facilmente immaginare. 

Ecco così un presidente del Consiglio che non 
può andar d'accordo con un collega e che viene a 
piatire con lui in pubblico alle Cortes; ed ecco dal- 
l'altra parte un ministro che si fa un'arma di un 
dispaccio ricevuto dal presidente del gabinetto con- 
tro il presidente stesso. 

. Pope la seduta i ministri tennero consiglio, e 
| si dice che Figuerola e Topete abbiano dato le loro 


dimissioni. 
i i 5 Quindi alle.ore 2 1j2 le Cortes si sono riunite 
in seduta segreta, Oggi, vi fu seduta a un'ora t-si 
continuò la discussione del bilancio, Alla fine 
della seduta il presidente del consiglio disse che. aver 
va avuto torto a contraddire il mipistro delle finan- 
ze; smentì ogni idea di colpo di Stato a uso del 1856; 
e fece-altre dichiarazioni rassicuranti, Pare adunque 
in definitiva che non vi sarà modificazione ministe- 
riale fino all’aggioroamento delle Cortes, 

Dicesi che l’ autore del. sopradetto dispaccio a 


Prim, îl sig. Perig-Elagostera, è- partito. da' Barcel». 


lona per venire a sfidare Figuerola , il quale avea 
detto alle Cortes che autore di quel dispaccio era 
« un miserabile la eui anima vile merita la riprova- 
zione universale », 

sr Si ha da Madrid, 4 giugno : 

Il sig. Calderon @ altri deputati hanno preseo- 
tato alle Cortes una proposta così concepita : 

« Considerando che la deliberazione delle Cortes 
di non separarsi prima di aver votato il bilancio delle 
spese sarebbe illusoria se ciascun deputato si assentas- 
se o si dispensasse di assistere alle sedute, noi pro- 
poniamo alle Cortes di dichiarare che ogni deputato 
il quale si assenterà da Madrid senza autorizzazio- 
ne delle Cortes, o mancherà alle sedute per otto 
giorni consecutivi senza valido motivo, sarà conside- 
rato come dimissionario ». 

Si assicura che il governatore di Siviglia ha 
dato la sua dimissione. 

— Stando all’ Epocg di Madrid, fu annunziata 
al governo l'apparizione d'una banda repubblicana a 
Siviglia, capitanata da certo Massa, conosciutissimo 
in quella città. 

L’Irurac-Bat conferma questa notizia e dal canto 
suo segnala l'apparizione di altre bande nelle montagne 
di Toledo. 

— Il Clairon di Siviglia, organo repubblicano, 
dice che la banda formatasi a Siviglia, di circa 80 
individui, crebbe di numero, ma il partito repubbli- 
cano non vuole appoggiarla. Le truppe del governo 
la inseguono. 

— Leggesi nel Times : 

La fregata spagnuola Berenguela e lo sloop a 
vapore Santa Lucia sono stati destinati a rappresen- 
tare la marina spagnuola all'apertura del Canale di 
Suez; dopo di che , questi due legni da guerra pas- 
seranno il canale fino a Suez e quindi procederanno 
alle isole Filippine, dove debbono fare la loro sta- 
zione. 


Leggesi nella Gazzetta ticinese : 

Il governo di Svitto ha adottato all’ unanimità 
la concessione ferroviaria concertata fra i suoi dele- 
gati signori Hettingen e Fassibind ed i delegati del 
Comitato del Gottardo. 

La concessione fatta dal Gran Consiglio d’ Uri 
al Comitato del Gottardo per la ferrovia contiene i 
seguenti dispositivi. La concessione è accordata per 
99 anni, al termine dei quali essa sarà rinnovata 
dietro concerti da prendersi. Alla società è accorda- 
ta la preferenza per la costruzione d’ ogni altra fer- 
rovia nel Cantone. Ad Uri è accordata la nomina di 
almeno un membro del Consiglio di amministrazione. 
I lavori preparatori per la costruzione della strada 
e per la disposizione delle macchine per il traforo 
devono cominciare sei mesi dopo la definitiva costi- 
tuzione della Società ; questa dovrà essere costituita 
entro tre anni. La strada Amsteg ai confini ticinesi 
deve avere doppie ruotaie. Sono convenute d’ estate 
almeno tre corse, d’ inverno due corse almeno, gior- 
naliere, in ogni direzione. La tariffa stabilisce, se- 
condo le classi dei vagoni, il prezzo massimo di 
cent, 10 5/12, 7 7/24, e 5 5/24 per chil. e per 
persona ; cent. 2 1j12 per quintale di merci e per 
chil.; per tronchi di oltre il 15 0j00 di ascesa la 


tassa può esser doppia. L'impresa, salve le limita- 
zioni eontenute nella concessione, va soggetta, come 
ogni altra impresa privata, alle leggi ed ordinanze 
comuni, quindi non gode esenzione da tasse. Il ri- 
scatto non può operarsi ge non contemporaneamente 
ai tronchi giacenti ne’ cantoni di Lucerna, Svitto, 
Zugo e Ticino. Nè l'esercizio nè la strada possono 
essere alienati in tutto o in parte senza il consenso 
di Uri. Se negli atti di concessione, {o successiva- 
mente durante la costruzione 0 l'esercizio, la Socie- 
tà accordasse ad altri Cantoni condizioni più favo- 
revoli, queste saranno estese anche ad Uri. 

Un telegramma da Altorfo, 27 giugno , aunun- 
cia che Landsgemeine ha approvato la concessione 


| del Gottardo senza veruna rilevante riserva; essa ha 


rinunciato, cou maggioranza plaudente ; alla rappre 
sentanza nel: Consiglio di amministrazione ed all’im- 
posta della strada. 
* la ag ticinese 3 
peszi d' ieria rigati, che ora sono a dî» 
dell'armata. svizzera sono» 483 da cati» 


pagna e 118 da posizione da 12. Ora si tratta di 
trasformarne in rigati altri 46 da 6 di ordinanza 
federale ; 26 da 6 e da 8 fuori d’ ordinanza ; mm 
luoghi obici da 46; 18 corti e 40 mortai, totale 969 
pezzi da posizione. 

—La Gazz. Ticinese ha da Berna, 30 giugno; 

Il sig. Pollen di Scheningen è dal governo olan- 
dese incaricato di fare studi sulla pesca e sulla coj. 
tura del salmone nello scopo di promuoverne la ray. 
za. A tale effetto egli pensa, fra altre cose, di my. 
nire un certo numero di piccoli salmoni di un certo 
segno e poscia metterli in diverse località nel Reno 
e nella Mosa, affinchè, qualora essi vengano succes 
sivamente presi, si possa precisarne lo stato, lo svi. 
luppo ed il ritorno, il governo olandese desidera ora 
assicurarsi la necessaria cooperazione dei pescatori 
degli Stati esteri lungo il Reno ed i suoi confluenti 
e propone che vengano presi i provvedimenti affin- 
chè i pescatori, pescando nel corso di quest'anno 
alcuno dei segnati salmoni, li rimettano tosto in lj- 
bertà. Negli anni successivi poi non dovrebbero ri- 
lasciarli liberi, ma dovrebbero notificare la lunghez- 
za, il peso ed il colore del pesce, non che il nome 
sotto il quale esso è noto ai pescatori, il tempo ed 
il modo in cui furono presi. 

Il segno consiste ‘in una lastrina di ferro gal 
vanizzato della grandezza di una moneta di 20 cen- 
tesimi, sulla quale sono incise la parola Olanda , 
una corona ed un numero d'ordine, e che è racco- 
mandata al pesce stesso, Apprezzando l'importanza 
scientifica ed economica dell'esperimento in discorso 
il Consiglio federale si assume di far conoscere ai 
governi dei Cantoni riverani del Reno e suoi con- 
fluenti il desiderio del governo olandese, ed invitar- 
li di informare convenientemente i pescatori di quel- 
le località nelle quali si pescano salmoni, unendovi le 
disposizioni e misure proprie all'esecuzione. 
OI 


Un telegramma indirizzato da Costantinopoli 
1 luglio al Vanderer, annunzia che il sultano invità 
il vicerè d'Egitto a recarsi a Costautinopoli, perchè 
una Società inglese, The oriental Company, deve 
ricevere dal Kedivè la conferma dei contratti già 
ratificati dalla Porta relativamente all’ esercizio del 
Canale di Suez. 

—Si scrive da Costantinopoli alla Patrie che la 
Commissione speciale riunita al Seraschierato, dopo 
lunghe discussioni, ha adottato il progetto di legge 
sulla riorganizzazione dell’armata ottomana. 

Secondo questo progetto le forze militari della 
Turchia avrebbero un effettivo di 250,000 uomini. 
L’ armata attiva si comporrebbe di 150,000 e la ri- 
serva di 100,000 uomini. 

L'elemento musulmano formerà l’armata attiva, 
e l'elemento cristiano la riserva. L'adozione di que- 
sto sistema ha un'importanza notevole. 

— Corre voce a Costantinopoli che tra il go- 
verno ed alcune case bancarie di Galatha si tratti 
per un prestito di 10 milioni di lire, al quale con- 
correrebbero pure due o tre ditte di Parigi. Questo 
prestito non sarebbe che il rinnovamento del prestito 
del 1865 a condizioni più vantaggiose per il governo 
ed avrebbe per garanzia il tributo dell’ Egitto. 

— Scrivono da Bucharest, 27 giugno, alla Cor- 
rispondenza generale austriaca : 

Si assicura che la polizia venne informata, de 
circa 15 giorni, dell'intenzione d’un Comitato segre- 
to del partito rosso di sbarazzarsi del ministro, sig. 
Kogolnitcheano. Era stato scello come istrumento 
dell'assassinio un certo Pepowics, che da qualche 
tempo dimorava a Bucharest presso un certo Musce- 
leann, sotto il falso nome d'Andreeski. 

La polizia aveva saputo che Andreeski si Te: 
cava ogni sera, con un fucile Lefaucheux, fuori di 
città e s'aggirava presso la casa di villeggiatura di 
Kogolnitcheano. L'attentato doveva essere commesso 
la sera del 23 giugno, mentre Kogolnitcheano ritor 
nava dal Consiglio. 

Tuttavia questo ministro, avvertito a tempo, er? 


ritornato più presto del solito ed era entrato nella * 


casa per la porta del giardino, in compagnia del pre- 
fetto di polizia, mentre che Pepowios stava presso 
la porta principale. Questi fu arrestato dagli agenti 
di polizia nel momento «che;-stanoo dell'inutile aspe!- 
tgtiva, si disponeva ad allontanarsi. 


di 


ron 


Furono sequestrati, dicesi, in sua casa, docu- 
menli compromittenti, e del resto, confessò le sue 
intenzioni criminose, e denunziò come complici il 
detto Musceleann ed altre persone che furono im- 
mediatamente arrestate. î 
I giornali accusano di queste trame i rossi, È 
quali però affermano che questa non è che una com- 
media del ministro stesso, per poter perseguitare im- 
punemente i suoi avversari politici. 
-_—_—_o fehH94-44-0— 


I giornali inglesi del 3 luglio hanuo da Fila 
delfia, 1: 

« Il segretario del Tesoro fece la sua consueta 
esposizione mensile det debito pubblico degli Stati 
Uniti, che dimostra ascendere, al 1 corrente, a 
9,489 milioni di dollari in diminuzione di 16,400,000 
dollari dal mese scorso. » 

— I giornali inglesi del 3 hanno per dispaccio da 
Washington 2: 

« È stata data una serenata al signor Andrea 
Johuson la sera scorsa. Egli pronunciò un discorso 
nel quale deplorò la condizione politica del paese e 
dichiarò ch’essa tendeva ad una dittatura militare e 
verso una monarchia. » 

— Il Morning-Post del 3 ha per dispaccio da 
Nuova-York 2: 

« Notizie dall’Avana recano che i volontari del- 
la Catalogoa che dovevano custodire la ferrovia di 
Urevitas si sono ammutinati, rifiutando d’invigilare 
la via e chiedendo di fare un servizio attivo. Il co- 
lonnello del corpo presentò questa domanda al gene- 
rale Letona, il quale rifiutò di consentire a ciò, e 
nello stesso tempo ordinò che il colonnello fosse in- 
viato agli arresti. 1 volontari marciarono allora ver- 
so Porto-Principe, liberarono il colonnello ed impri- 
gionarono il generale Letona. Si crede che i volon- 
tari lo fucileranno. » 

— Si ha da Nuova-York 3 : 

Notizie di Cuba recano che il generale Cabal- 
lero de Rodas dichiara bisognare annientar |’ in- 
surrezione, ma col minore spargimento di sangue 
possibile. Il: generale esorta la stampa a far prova 
di conciliazione. 

— Si ha da New-York, 4 luglio : Ù 

Parecchi capi di fitibustieri cubani furono ri 
viati dinanzi alla Corte d’assisie. Gli altri furono ri- 
messi in libertà. 

Il colonnello Ryan e i suoi 300 uomini non fu- 
rono ancora arrestati. 

Si parla di terribili innondazioni nell’ Arkansas 
e nella parte settentrionale del Missouri. Molte per- 
sone sono perite. I guasti sono considerevoli. La co- 
lonia svedese del fiume Karr fu innondata; 20 coloni 
sono periti. 

Domani si festeggia l’ anniversario della dichia- 
razione dell’indipendenza degli Stati-Uniti. 

—Leggesi nella Patrie: 

Un telegramma da Washington, 28 giugno, dice 
che il governo americano ha mandato un agente spe- 
ciale a Cuba per esaminare la forza e l'aspetto del- 
l' insurrezione. 

Se questa notizia è esatta, essa ci sembra fo- 
riera del riconoscimento, per parte del gabinetto di 
Washington dei diritti di belligeranti , in favore de- 
gli insorti cubani. Sarebbe difficile comprendere, in- 
fatti, che l'inviato del governo americano potesse 
fare un rapporto che non conducesse a questa con» 
clysione, 

S'egli è già partito, arriverà a Cuba il 1. o il 2 
luglio forse prima. Ed anche supponendo che questo 
agente confidenziale del gabinetto di Washington sia 
un uomo imparziale, un osservatore integro, tutti i 
rapporti ch' egli potrà mandare a’suoi capi, sullo 
stato dell’ isola spagnuola, non potrebbero non esser 
favorevoli alla causa degl’ insorti. 

Infatti, adesso, non evvi governo, non autorità 
rigonosciuta a Cuba, o se ve n'è una, è piuttosto 
quella di Gespedes che quella del gabinetto di Madrid. 

La più grande anarchia regna nei distretti cu- 
bani che non'sono ‘ancora în balia degl’insorti. Il 
triumvirato che si voleva costituirvi, e che non era 
ancora in funzione alle ultime notizie, sarebbe del 
resto antipatico ‘all'estremo agli Amerieani, i cui 
giornali pretendono tutti che quel triumvirato non 
rappresenterebbe se non le-idee di schiavitù. degli 
antighi piamtatori:: » esi ur 


I volontari spagouoli mandati a Cuba per com- 
battere l'insurrezione cominciarono. coll’ accusare di 
tradimento e scacciare non solo i generali divisio 
nari, ma ancora il capitano generale Dulce. 

La partenza di questo capo supremo lasciò sen- 
za guida e senza insieme la resistenza che facevasi 
all'insurrezione. 

Da un altro lato, le spedizioni di quelli che si 
chiamano in inglese filibusteres, avventurieri, nome 
che nulla ha di onorevole in America , vanno cre- 
scendo ogni giorno. Esse sbarcarono a Cuba, ora 
sotto il comando del gen. Jourdan, ora sotto quello 
del colonnello Ryan, battaglioni di volontari ameri- 
canì e munizioni iu gran copia. 

Queste spedizioni diverranno tanto più difficili 
ad arrestarsi per parte delle autorità di Washington, 
che esse potranno omai coprire i loro preparativi e 
la loro partenza sotto le bandiere estere del Chilì, 
del Perù e delle altre potenze americane che già ri- 
conobbero la repubblica cubéna. 

È dunque probabile che se il governo di Wa- 
shington ha mandato un agente a Cuba, è il primo 
passo fatto verso un riconoscimento officiale dell'in- 
surrezione, a meno che il generale Caballero de Ro- 
das, nuovo capitano generale, non riesca a risolle- 
vare la causa spagouola nella colonia. 

— Leggesi nell’ Owl di Londra : 

Sentiamo da fronte brasiliana che il presidente 
Lopez, per mezzo della mediazione del ministro de- 
gli Stati-Uniti, abbia ottenuto condizioni dagli allea- 
ti, in forza delle quali egli acconsente di arrendere 
il suo esercito a patto che si permetta a lui d’ab- 
bandonare il paese. 

— Leggiamo nel Sun: 

È arrivato a Southampton il vapore Oncida. A 
Montevideo le misure governative che stabiliscono i 
pagamenti in denaro effettivo andavano cagionando 
cattivi effetti, Il generale Carabello aveva domandata 
la dimissione del ministero. Stante il rifiuto del pre- 
sidente, il generale Carabello aveva preso le armi , 
e il presidente era marciato contro di lui. Nella città 
dominava il terrore e la confusione. 

A Rio Jaueiro si andava discutendo nella Ca- 
mera dei deputati il bilancio governativo : le cose 
procedevano senza alcuna opposizione efficace. 

—— ose 

L' Osservatore triestino ha da Calcutta 4 giugno: 

L’Emiro Scir Ali Khan va allestendo il suo 
esercito, e fa avanzare le sue truppe verso il Tur- 
kistan e Candahar. Il generale persiano che coman- 
da a Seistan fece, dietro istigazione di Azim Khan, 
una scorreria nel territorio di Candahar con 3000 
cavalieri, e portò via 1000 pecore, le quali però fu- 
rono in parte restituite, in seguito a domanda del 
governatore. Si va ripetendo la voce che il Sir- 
dar Sciahnavaz Khan ha preso Herat, e ciò viene 
interpretato come una mossa della Persia a favore di 
Azim Khan. Quest’ ultimo, unitamente ad Abdul 
Rahman Khan, si è recato a Teheran. Isciauk Khan, 
figlio di Azim Khan, è fuggito a Scer-i-Subz, L’Emir 
di Bukara è a Karscì. Egli dichiarò non poter pa- 
gare che 20,000 #iMZah, del tributo di 70,000 impo- 
stogli dai russi ; ma questo pagamento parziale non 
fu accettato. Si crede che la sollevazione delle tribù 
kirghise costringerà i russi all’ inazione per tutta la 
stagione estiva. 

_ cc 


NOTIZIE COMPENDIATE 

Per quanto la verifica delle elezioni e le dispu- 
te piuttosto acri cui essa dà luogo nel Corpo legi- 
slativo francese possano tener desta l’attenzione del 
pubblico, questa è principalmente rivolta a discutere 
le due. domande d’interpellanza formulate dal terzo 
partito e dalla maggioranza, Il terzo partito ha so- 
slituito alla primitiva sua formola, alquanto vaga e 
confusa, una nuova più chiara ed esplicita, la qua- 
le riunì già un numero ragguardevole di firme , fra 
cui quelle di parecchi membri della maggioranza; 
fatto che mostra evidentemente, al dire dei fogli , 
quali: sieno le tendeuze che si sono chiarite nelle 
ultime elezioni, I giornali parigini non riferiscono 
‘ancora esattamente il tenore di questa nuova ‘inter- 
pome: ma danno per certo che nella medesima è 
indicata, fra le riforme che si. domandano , quella 
della responsabilità ministeriale, chiedendosi cioè che 
i ministri. non rappresentino soltanto.il governo, ma 


anche il Corpo legislativo. Nessuno sa ancora pre- 
dire con fondamento quale accoglienza verrà fatta 
dal governo a questa interpellanza, e se esso, gio” 
vandosi di quella proposta da un fortissimo nucleo 
della maggioranza, accetterà soltanto il dibattimento 
da questa domandato sotto una forma e con uno seopo 
meno radicali; non pochi giornali vi hanno però i 
quali inelinano a credere che il gabinetto imperiale 
non si rifiuterà alla reclamata discussione. Osserva- 
no infatti questi fogli che sebbene il governo dichia- 
rasse fin dal principio della sessione che questa nen 
dovrebbe avere altro scopo che di costituire legal- 
mente la Camera e che alle riforme si sarebbe do- 
vuto pensare soltanto quando le tendenze politiche, 
effetto delle nuove elezioni, si fossero palesate chia- 
ramente, ciononostante da questa primitiva risolu- 
zione esso si dipartì subito, dichiarandosi dispesto ad 
accettare fin d'ora una discussione; sicchè vista 
questa inattesa condiscendenza del goveriio , non è 
da ritenere improbabile che la medesima si spinga 
fino ad approvare la grave interpellanza del terzo 
partito. E così essendo le cose, la disputa che tra 
pochi giorni andrebbe ad impegnarsi nel, Corpo le- 
gislativo verterebbe tra il regime personale tempera- 
to ed il sistema parlamentare puro, che torna alla 
luce dopo 20 anni. 


Ma se per le tendenze che generalmente si ma- 
nifestano nel Corpo legislativo, circa la politica ia- 
terna, può il gabinetto imperiale essere posto in 
qualche imbarazzo, nel caso che all'ultimo momento 
la maggioranza a lui devota non si risolva di trarlo 
dal difficile passo, più agevole si è fatta, al dire 
degli stessi fogli, la posizione del governo, rispetto 
alla politica estera, essendosi i progetti d’interpel- 
lanza a questa relativi messi in disparte. Annunzia- 
si infatti che quella schiera dell'opposizione alla cui 
testa sta il signor Thiers, ed alla quale si annun- 
ziava già che altri banchi della Camera avevano a- 
derito, teneva già pronta una seconda interpellanza 
tendente a chiedere conto al governo de'suoi pro- 
getti e delle sue idee in quanto riguarda l'estero ed 
a provocare da parte sua dichiarazioni formali ed 
esplicite in favore della pace, secondo gli intendimenti 
chiaramente manifestati dalla volontà nazionale nelle 
elezioni. Ma poichè a questa interpellanza servivano 
di pretesto le incertezze e le preoccupazioni fatte na- 
scere e mantenute dal conflitto franco-belga, il qua- 
le consideravasi come una porta lasciata aperta per 
dar adito alle desiderate complicazioni, perciò ora 
che ogni dubbio è rimosso da questo lato e che 
un amichevole assestamento é assicurato tra i due 
governi, si sarebbe definitivamente rinunciato ad o- 
gui domanda di tal fatta, giacchè nessun altra que- 
stione o incidente europeo presenta adesso serì pe- 
ricoli o dà luogo a fondate preoccupazioni. In se- 
guito di questa desistenza però, più forte e più at- 
tiva diverrebbe, secondo gli stessi giornali, la guer- 
ra mossa al signor Rouher, il quale nel primo caso 
sarebbe stato risparmiato come fautore ardentissimo 
della pace; ed ora tutti gli sforzi delle diverse op- 
posizioni coalizzate mirerebbero di nuovo ad ottene- 
re il rovesciamento del ministero. Alcuni giornali 
vanno già facendo parola di parecchi personaggi po- 
litici ricevuti a Saint-Cloud e mostrano credere che 
i signori Rouher, Lavalette, Baroche, Vuitry e Gres- 
sier stiano per abbandonare i loro portafogli ; ma 
tutte queste dicerle sono agevolmente ridotte a nulla 
dalla circostanza, fatta notare dai giornali officiosi , 
che, secondo la attuale costituzione francese, i de- 
putati del Corpo legislativo non possono essere, mini- 
stri, e che, perchè cio divenisse lecito, bisognereb- 
he prima modificare l’articolo della costituzione che 
vi si riferisce. Ora, questo mutamento è della com- 
petenza esclusiva del Senato, il quale non sarà riu- 
nito che nella ventura sessione. 


Mentre i giornali francesi trovano per tal ma- 
niera-abbondantissima materia di discorso ; i fogli 
austriaci ed i prussiani cui la. interna politica dei 
loro paesi non offre un tema egualmente fecondo » 
fanno ricorso, per intrattenere in qualche modo i 
loro lettori, al solito argomento dei vicendevoli attac- 
chi. Il linguaggio della stampa  officiosa dei due 

i ha assunto di bel nuovo in questi ultimi gior- 
ni un carattere ostile e tanto i giornali prussiani 
quanto gli austriaci si danno tutta la cura possibile 
di dipingere con tetri colori la situazione dell’antico 


Stato rivale. La Presse di Vienna interpreta il tém- 
poraneo ritiro del signor di Bismark come il prodro- 
mo dello sfasciamento della nuova Confederazione 
della Germania del Nord, che, secondo lei, non può 
sussistere a lungo coll’attuale sistema di governo, il 
quale ha seminato a larghe mani il malcontento e 
la sfiducia non solo nelle popolazioni recentemente 
incorporate alla Prussia, ma in quelle stesse di que- 
st’ultima. La Gazzetta della Germania del Nord, 
da parte sua, mette l'istituzione del dualismo in 
Austria come cosa disperata, ed a consolidare la sua 
asserzione adduce qual prova la riunione delle De- 
legazioni che avrà luogo tra pochi giorni a Vienna. 
Nella prima riunione di queste gli czechi ed i croati 
soltanto non erano rappresentati; nella seconda si avve- 
rò già un peggioramento, giacchè non vi prese parte, 
oltre ai croati e agli ezechi, l'opposizione parlamentare 
ungherese, e adesso, oltre a tutti questi, si diniegano 
assolutamente di spedire i loro rappresentanti anche 
i deputati polacchi, i moravi e le popolazioni della 
Carinzia e della Carniola, Per tal modo, a detta del 
giornale di Berlino, il vantato accordo fra le nazio- 
nalità. dell'impero austro-ungherese, che doveva es- 
sere effettuato col mezzo delle delegazioni, si riduce 
a.ben poca cosa, poichè dei 19 milioni di abitanti 
che costituiscono i paesi austriaci propriamente detti, 
12 milioni non sono rappresentati nelle delegazioni 
oppure non vogliono esserlo, mentre degli altri 16 

+ milioni della metà orientale della monarchia , due 
quinti trovansi nella medesima posizione. 

Però quello che dal citato organo officioso prus- 
siano è asserito relativamente alla opposizione dei po- 
lacchi, non trova conferma nelle notizie che proven- 
gono dalla Gallizia. È annunziato invece che in questa 
provincia vanno coprendosi di firme indirizzi di fidu- 
cia al governo, tendenti a protestare contro le pre- 
tese adunanze popolari, promosse ed organizzate sol- 
tanto dall’estremo partito, nelle quali furono votate 
risoluzioni con cui si invitano i deputati a non re- 
carsi nè al Consiglio dell'impero, nè all’ assemblea 
delle delegazioni. Tanto a Cracovia quanto a Lem- 
berg la stampa liberale e moderata leva la voce con- 
tro queste inconsulte decisioni delle suddette assem- 
blee, il cui scopo non può essere altro che quello di 
compromettere l’ esistenza stessa delle franchigie co- 
stituzionali. E concordemente a questo generale sen- 
timento del paese, il comitato della Dieta di Lem- 
berg ha diretto all'imperatore Francesco Giuseppe 
l'invito di assistere alla cerimonia xell' istallamento 


delle ceneri del re Casimiro in una nuova sepoltura. 
L'imperatore ha risposto affermativamente ; esso si 
rappresentare in questa solenvità dall’ arciduca 

Vittore, ed ha dichiarato di voler. pigli 
proprio carico una parte delle spese idei funerali del- 
l’ultimo discendente dei Piasts. 

La Camera dei lordi d'Inghilterra prosegue a 
votare, con maggiore rapidità che non facesse sul 
principio, il progetto di soppressione della Chiesa of- 
ficiale d'Irlanda, ma i numerosi emendamenti dalla 
medesima votati incominciano oramai è parer tali al 
giornalismo officioso e liberale da mutare quasi del 


tutto la legge, e perciò esso non risparmia le sue cen- 


sure a quell’alta assemblea. Il Times dice esplicita- 
mente che la pubblica opinione disapprova l’ operato 
della Camera dei lordi, e che taluna delle sue riso- 
luzioni in ispecie uon potrebbe senza ingiustizia es- 
sere accettata. Anche il Daily News indirizza ai pari 
del:regno-unito uu severo rimprovero iutorno agli 
emendamenti con cui pehsa, di scemare importanza 
alla legge dell'abolizione. Questo giornale dice che 
i lordi non hanno più coscienza della loro vera po- 
sizione ed agiscono non come legislatori di un gran 
paese, ma come protettori parzialissimi di. una isti- 
tazione che dalla opinione pubblica è condannata a 
sparire per sempre. « Essi, conchiude il Daily-News, 
accampano il loro buon piacere contro la volontà 
della nazione, come se trattassero da potenza a po- 
tenza; ma fanno ai cozzi con una potenza più forte 
di loro e rimarranno finalmente schiacciati e scon- 
fitti. » Chieggono pertanto i giornali di Londra, che 
cosa farà la Camera dei comuni quando la legge 
tornerà a lei colle modificazioni della Camera dei 
lordi; e taluno d'essi crede che sarà necessario in- 
cominciare da capo tutto il lavoro, mentre altri son 
indotti a temere che possa nascere un conflitto fra 
i due rami del Parlamento. 

La prima sessione delle Cortes spagnuole è omai 
presso a finire; è dato per certo che domani 10 i 
deputati lasceranuo quella Camera che fu per così 
lungo tempo costituente e che dopo tanti trambusti 
votò la nuova costituzione. Ma l'assenza della Ca- 
mera, per quanto possa giovare al ministero, non 
basta tuttavia, al dire dei fogli di Madrid, ad ispi- 
rare molta fiducia intorno alla solidità di questo, 
giacchè continuano a circolare le voci più persistenti 
intorno a dissidi tra Serrano e Prim, non che tra 
l'uno e l’altro membro del gabinetto, dissidi il cui 
pericolo è aggravato dall’agitazione vivissima che re- 


gna nel paese. Tra i motivi più gravi d' inquietudi 

si cita ora l’annunzio che l'ammiraglio dissi 
prepara fra poco a passare in rivista Ja Squadra dl 
Mediterraneo. Si evocano le origini della rivoluzio. 
ne, si rammenta la parte che vi prese la flotta esi 
teme che la scelta del re non sia estranea a nin 
riunione di officiali di marina. E a questo proposito 
si fa votare che il duca di Montpensier ha lasciato 
improvvisamente San Lucar di Barrameda. E le con. 
getture si moltiplicano e s°ingrossano ogni giorno, 

Relativamente a Cuba, nient'altro si annunzia 
se non che il general Caballero de Rodes, luogote. 
nente dell’ isola, ha diretto alla popolazione un Nuovo 
proclama, nel quale è detto che I’ insurrezione deve 
essere domata colla’ minor perdita di Sangue pogsi. 
bile. Il generale chiede alla stampa di dar prova di 
uno spirito conciliante. 

ll ministro degli affari esteri della repubblica 
messicana, signor Lerdo de, Tejada , ha diretto alla 
legazione messicana a Washington un dispaccio re. 
lativamente alla annunciata cessfone di una provincia 
settentrionale del Messico agli Stati-Uniti. 11 Mini- 
stro dichiara nel medesimo « che ha considerato sem. 
pre come un dovere di morire piuttosto che sanzio 
nare l'abbandono di un territorio qualunque, e che 
le più gravi circostanze non potrebbero modificare 
questa decisione. » 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Bruxelles 8. — L'Indépendance Belye dice che 
le ultime difficoltà della questione franco-belga fu. 
rouo ieri appianate. 

« Le nostre informazioni, soggiunge il giornale, 
| ci fanno credere che nell’accomodamento sia stata 
lasciata in disparte la linea del Grande Lussembur- 

0» 
5 Parigi 7. — Il Corpo legislativo continuò la 
verifica dei poteri. 

Il Constitutionnel riporta la voce che Rouher 
abbia dichiarato a Buffet che il governo si mostrò 
avverso all'interpellanza del terzo partito perchè es- 
sa è incostituzionale. 

Parigi 8. — Situazione della Banca. Aumenti 
nel tesoro, milioni 2 17; nel portafoglio, 12 13; 
diminuzione nel numerario, 12; velle anticipazioni, 1/4; 
nei biglietti, 1116; nei conti particolari, 36 12. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


61 | 13,79 | 0 Vaporoso 


na, Carolina, Elvira, Elena ed Enrico Bea- 


cenzo Alessandrini d’ incog 


nito, dom. di pa- colato ed intestato alla Prepositura di S. 


Eccio.Trib. Civ. di Roma Sec. Turno 
._ A istanza del sig. Pietro Palombi neg. 
in via Coronari-n. 204 rapp. dal Proc. Fran. 
cesco Antonicoli, 

Si deduce a notizia del sig. Tommaso 
Franceschini d' incog. dom. che con Ver- 
bale redatto dal Curs. Baldazzi li 26 Febb. 
4869 furono nella pub. Depositeria Urbana 
venduti:ad istanza del sig. Michele Vinditti 
per la somma di L. 294. 50 i mobili ad Esso 
esecutati li 31 Agosto 1868: ed in pari 
tempo, 

SI cita il med. 2 comp, dopo otto giorni 
per sentire ordinare che prelevate le spese 
della Vendita, e del presente Giudizio von- 
ga distribuito il prezzo ritratto fra l’Ist, e 
l'altro Creditore Vinditti, emanandosi l’anal. 
Sent dî consegna colla cond. del Cit. att. 
3 "fia del Core 

sa dal Curs. Bertoni li 8 Luglio 4869. 
Francesco Antontcoli va: Rot. 
line 

Ad istanza del sig. Augusto Beamonti 
padre © tutore legittimo delli” sigg. Cateri- 


monti, Martedì 13 corrente alle ore nove 
antimeridiane alla piazza della Rotonda n.2 
secondo piano nItimo domicilio della fu Ade- 


1° infrascrilto- Notaro residente al. suo studi 


compilazione del legale inventario de’ beni 
dalla medesima lasciati. 
Roma li 9 Luglio 4869. 


Filippo Delfini Nol. 


Illino sie: Avv. Bruni 
Pest canta di nai Vassalli, 
‘ntima. Angelica Molinari d*inco; 
domicilio per affissione ed inserz. in pa 
netta a re nel 
correndi dalla data della conse 
sente intimo Ja somma di scudi 4. 50 
Il Cancelliere Viola 


del pre- 


Sig. Avv. Lauri Ass, , 


1: Ad istanza di.F. Fioi 
di decreto del lod. Ass, sd 


laide Pasqui in Beamonti col ministero del. ... 


piazza Caprettari n. 66 e 87, e coll’opera.— 
de’ competenti perili si darà ‘principio ‘alla ‘ 


‘ta parte di spese di Notaro, fui 


termine di giorni 3 de. 


Sspese, | 


gare nel 3îe dgione 3 L. 13. 10, 
‘ Cancelliere Viola 
pena 
Sig. Assess. Lauri _ 
Ad'istanza di Giuseppe Petrilli possid. 
dom. Piazza delle Carretto n. 27 rapp. dai 


la contumacia del gio: 6 Luglio 
cita per la seconda volta Filippo 
Corbò d'incognito domicilio a comparire 
dopo tre giorni e sentirsi condannare al 
pagamento di L. 215. 07 rimborsa ‘dei 


tima infermità occorse per la “defonta sua 
Rosa Giuliani Corbò e rila- 
le. esecutorio colla condanna 


Madre Mai 
sciarsi: l’.0) 
alle spese. 

Affissa ec. oggi 8 Luglio 1869. 
Bettoni curs. 


Aless. Enidio Piccinini proc. rot. 
AVVISI DIVERSI 


= In sequela ,|.... Lesa Diffdazione Uno i 
intima aim") Si è smarrito il certificato N. 690 vin- , 


Paolino in Falerone Archidiocesi e Dele 
gaziove di Fermo per l' annua rendita di 
franchi 130 proveniente dal prestito 18«apri- 
le 1860 ed inscritta al n. 675 del relativo 
regisiro. A 
Chiunque avesse trovato o compralo ' 
delto certificato è avvertito di farne la Da: 
resentanza alla Direziona Generale del n 
ito Pubblico a forma del Regolamento 
agosto 1822, 


Si fa néto al pubblico per ugni effetto 
di Legge che Ireneo De Rossi con presso 
del gno 5 Luglio 4869 registrata a Roma i 
7 d: vol. 845 fog. 9 v. c. 8 dal prep. Com- 
pagnoni, ha eletto in suo Esattore, € reo 
sig. Dionisio Lepri, perciò resta diffidat 
chiudque a vagare ad altri alcuna s0m- 
ma, meno che al Proc, ed Esatt. sod. 
Roma li 7 Lug. 1869. 


Francesco Antellini proc. 


Seguo um: Supplement 


‘vier, Chevalieb de Valdrome ,- 


oder —— 


"I prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
ti Roma per un unno lire 33. Un sem, lire 17 c. 50. Un trim, lire9. 
Ver un trimestre in tutto lo Stàto Pontificio, franco di posta lire 41. 
All’ estero. secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale. & delfaglio cent. 25. 


Si legge nei fogli di Brusselles del 4 luglio : 

Teri sera fu dato al regio teat della Zecca 
spettacolo da gala in bnore del vicerè d’ Egitto. Vi 
si rappresentava il Trovatore. Il vicerè arrivò verso 
lu metà del primo atto ; suo figlio Ibraim lo aveva 
preceduto col suo governatore ; il vicerè era ac- 
compagnato dal conte di Fiandra e da un numeroso 
seguito. All’ entrare delle LL. AA. tutti si alzarono 
applaudendo, e l’ orchestra intuonò |’ inno egiziano. 
Il vicerè salutò colla più squisita bugna grazia la 
folla che lo acelamava con simpatico fervore. 


Stamane poco prima dell’ undici il vieeré ha 


lasciato Brusselles. Egli è stato condotto alla sta- 
zione del mezzodì dal conte di Fiandra, e da diver- 
si cospicui personaggi. Gli equipaggi regli, in gran- 
de livrea da gala, erano preceduti e seguiti da di- 
staccamenti delle guide. " 

Li 


4404-04-00 — 

Si legge nei Debats del 5 : 

Jeri, domenica, i membri dell’estrema destra si 
sono adunati nelle sale del palazzo Borbone. Anche 
il terzo partito tenne le sue assemblee. Scopo di 
queste conferenze era di otesparsi delle domande 


qua. 

L' opposizione liberale costituzionale contava una 
tuarantina de’ suoi membri. Fu discussa la forma 
definitiva da darsi alla domanda di interpellanza. 

Ecco il testo preciso della interpellanza ‘che 
dev'essere deposta domani, subito dopo la costitu- 
zione degli uffici : 

« Noi chiediamo di interpellare il governo sulla 
necessità (di dare soddisfazione al sentimento del 
puese, associandolo in maniera più efficace alla di- 
rezione de' suoi affari. 

«La costituzione di un ministero responsabile ; 

« Il diritto, pel Corpo legislativo, di regolare le 
condizioni organiche de’ suoi lavori e delle sue co- 
municazioni col governo sarebbero, - a’ nostri occhi x 
misure essenziali per ottenere Questo scopo. » 

Fra i deputati della maggioranza che si ritira 
roio ricusando di firmare questa versione, si citano 
Paulmier, Mège, Quesnè. 


Questi signori trovarono che tale interpellanza . 


va troppo più oltre che essi non desiderino , ed è 
per di più un atto auticostituzionale, altesochè esso 
modifica uientemeno che l'articolo 44 della costitu- 
zione, 

D'altra parte, vari deputati del colore di Stee- 
nackeer e Fould ricusarono di apporre: le loro fir- 
me per ragioni diametralmente Opposte ; giacchè, a 
loro giadizio, i termini della interpellanza non sono 
ubbastanza espliciti. 

Finalmente vari deputati del colore del Bussier- 
re; i quali votarono sempre colla destra’ e Spesse 
volte anche colla estrema destra, chiesero di poter 
firmare l’ interpellanza, 

Questa nuova dimanda portava iersera noù più 
di treota firme di deputati, tra’ quali citeremo i pro- 
motori dell’ interpellanza : Segris ,  Louvet, il mar- 
chiese di'Tilbovet, Latour-du-Moulio » Emilio Olli- 


Richard. Oggi le vennero aggiunte nuove firme, 
Quanto alla riunione della estrema destra, la 

quale‘ pure fu tenuta ieri «Sera, non riescì a risulta» 

to di ‘sorta, Mavifestatasi una scissione tra le’ sue 


file, i ‘deputati intervenuti si sbandarono senza aver. | 


nulla risolto. 


ale di Roma esce alle‘ 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


GIORNALE DI 


l’ interpellanza delle quali si parìù da tre giorni in 
i SRO i sl n0 sulle interpellanze «presen 


—Leggesi nei Debars del 6: 

Ieri sera erano 198 i Deputati ammessi e che 
perciò possono prender parte alle votazioni. \Oggi ri- 
mangono da verificare 90 elezioni. 

AI palazzo Bourbon si discorre molto dell pranzo 
di Saiut-Cloud , al quale è intervenuto Un gran nu- 
mero di Deputati (si parla di 600 70). Fra i De- 
putati non ufficiali che vi si sono recati si citano 
Lefèvre-Pontalis, Guyot-Montpayroux, Cochery, Ké- 
ratry. 

L'Imperatore si è trattenuto con ciascuno dei 
suoi invitati. Alcune brevi parole relative alla poli- 
lica interna sono state scambiate fra S. M. e diversi 
Deputati del terzo partito. 

Fia qui nulla è venuto a confermare la voce di 
un cangiamento ministeriale, di cui si parlava jeri 
al Corpo Legislativo come di cosa decisa. Il signor 
Buffet, il quale dicevasi avesse avuto un lunghissimo 
colloquio coll’ Imperatore due giorni sono, dichiara 
che questa notizia è completamente inesatta. 

La dimanda d’ interpellanza del terzo partito 
conta oggi 96 firme. 

La sinistra si è adunata ieri sera nella sala del- 
le Conferenze al boulevard delle Cappucciue. Intor- 
no alla sua interpellanza non h deciso niente. Es- 
sa prenderà parte alle discussibni che .s'impegneran- 
dalfe altre frazioni 
della Camera, ed in seguilo avviserà. 

Si dice che Estancelin, Magnin e Sieenacers 
proporranno una dimanda d’interpellanza così con- 
cepita : 

« 1 sottoscritti deputati hanno l'onore di di- 
mandar di interpellare il signor ministro d’agricdf- 
tura e commercio per Sapere quali misure conti di 
prendere per dar soddisfazione alle lagnanze così le- 
gittime degli agricoltori, gli iuteressi dei quali sono 
gravemente colpiti dal ribasso successivo del prezzo 
delle lane. >. 

Già parecchi deputati lauuo apposta la loro fir- 
Ma a questa dimanda d'interpellanza. 

— Il Constitutionnel raccoglie la voce secondo la 
quale il decreto-di convocazione del Senato sarebbe 
alla firma dell'imperatore. 

Si tratterebbe di sottoporre alla approvazione 
del Senato un senatusconsulto il quale abroghevebbe 
l'articolo 44 della costituzione così concepito : « I 
ministri non possono essere membri del corpo le- 
gislativo, » 

(— Leggesi nella Pagrie : 

Viene annunziato che dopo la ratifica della Con- 
venzione ‘franco:belga si uniranno a Parigi delegati 
delle Compagnie’ belghe ed olandesi per conferire col- 
l’ Est francese e dol Aiinistro dei laveri pubblici sui 
loro interessi comuni. Le tompagnie che si faranno 
così rappresentare ‘s0n0, dicesi , quellè del Liegi- 


Limbarghese, del Grau-Lussemburgo, del Guglielmo- | 


Lussemburgo, del‘ Pipinstav:Spa, e della diramazio- 
ne da Virtoù ed Eindhoven' ad Amsterdam. Scopo 
delle adunanze ‘dei delegati ‘sarà di regolare le que- 
stioni pratiche risolte in “massima ‘dalla Conferenza 
internazionale. 

— Leggesi . nel. Memorial. di 
laglio: ca. 

Si asserisce, che 5.0 600 minatori sono stati in 


Saint-Etienne 5 


questi. ulti i. ingagiati, pel Belgio. ‘Il numero 
ufficiale che ieri lavoravano alla Chazotte 


sera di un centinaio ; domani 


pa pertica di, Lione 4 pur 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


9444-0010 — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio di 
sumministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 14. A. 
Si nvverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente. 


spiegato negli scioperi lionesi ; Ja ripresa del lavoro 
dei mulini si va facendo sempre più generale, senza 
che sia stata fatta altra concessione dai padroni che 
una diminuzione nella durata del lavoro. Lo sciope- 
ro + dei fornai passa completamente inosservato. 
Negli altri corpi di mestieri, operai e padroni sem- 
brano disposti ad intendersi. 
4404-640410 


In data di Londra, 4 luglio, il Court Journal 
scrive : x 

Sabato la regina colla famiglia reale partirà per 
Osborne e vi rimarrà sino alla metà d’ agosto. Farà 
quindi una seconda visita a Balmoral e non ritorne- 
rà a Londra se non l’ ultima settimana di ottobre o 
la pritma di novembre. 

Sembra pertanto che la gita di S. M. in Isviz- 
zera e quindi per Genova sino alla Sicilia, che era 
già stata annunziata per questa estate dal giornale 
medesimo, non avrà più luogo, : 

—Ecco il riassunto della seduta del 6, del Par- 
lamento inglese : \ 

Camera dei Comuni — Il direttore della posta 
presenta il bili per l’acquisto dei telegrafi.-L'ammon- 
tare della spesa sarebbe di 5,715,047 lire sterline. 
Il governo domanda 6,750,000 lire sterline per com- 
pletare le operazioni. alia - 

Il Daily-News dà i seguenti ragguagli sopra 
una dimostrazione feniana che ebbe luogo a Londra 
il 4 luglio : 

Una dimostrazione feniana ebbe luogo, il 4 cor- 
rente, sotto pretesto di celebrare l’anniversario del- 
la dichiarazione dell’indipendenza americana. Il co- 
mitato orgauizzatore aveva progettato una processio- 
no cou bandiere e musiche ed un Meeting presso 
Rye House, ma i magisirati di Hetford , essendone 
stati avvertiti, fecero chiamare la polizia, ed il sig. 
Teale ricusò di ricevere i membri della processione; 
allora l'itinerario fu cambiato e si decise che la 
processione si recherebbe nella contea di Essex, a 
qualche miglio di Longton, a High Beach. 

Fu scelto Finsbury Square come luogo di' con- 
vegno e ieri alle 9 parecchi omnibus e vetture par- 
licolari vi giungevano in mezzo ad una folla di 2000 
persone circa, la maggior parte di origine irlandese, 
6 che portavano generalmente alla bottoniera od al 
braccio un nastro verde, La processione fu fatta se- 
condo il programma ; furono pronunziati discorsi e 
fu redatto un memoriale, col quale si chiedeva la 
liberazione dei prigionieri feniani. 

T_L44+-Hp0so__ 

Togliamo dai fogli di Vienna del 5 corr. : 

S. M. la Regina di Portogallo si recò iersera 
al teatro dell'opera di Corte, e assistette dal pal- 
chetto arciducale all’esecuzione del Guglielmo Tell, 
quasi sino alla fine dello spettacolo. 

— S. A. Ser. l'ambasciatore principe di Met- 
ternich è partito oggi da Vienna, e dopo breve 50g- 
giorno a Johannisberg sul Reno ritornerà a Parigi. 

— Le sedute delle Delegazioni verranno aperte 
senz’ alcun cerimoniale, Si crede però che già ne’pri- 
mi giorni S. M. l'Imperatore riceverà i membri di 

le Delegazioni. 
pre Sì ie da Vienna esser colà giunto sabato 
mattina il signor Cogoluiceano, primo ministro dei 
Principati, ed è partito per Ems, donde’ si recherà 
a Parigi. 

— Si ha da Praga, 5 luglio: 

Jeri si tenne a Msheno un mesting, al quale as- 
sistettero 10,000, persone. Tutti ‘gli oratori, ad ece - 


cezione d'un solo, furono interrotti dal capitano di- 
strettuale, in seguito ad espressioni politiche inam- 
missibili. A due fu tolta la parola. Alla lettura della 
risoluzione, il meeting fu sciolto, perchè la_medesi- 
ma domanda che su tutte le cose del paesé debbano 
decidere soltanto dei rappresentanti provinciali libe- 
vamente eletti, e che i supremi organi/ giudiziari 
debbano essere risponsabili verso la rappresentanza 
provinciale. 

— Si pretende che il principe elettore di Assia 
abbia intenzione di pubblicare una nuova protesta 
contro la politica prussiana relativa a lui ed alla sua 
Casa. 

— Si ha da Pest, 5 luglio: 

Alla Camera dei Deputati, il presidente del mi- 
nistero rispose all’ interpellanza, fatta da Ivanka or 
è qualche tempo, relativamente alte ferrovie turche, 
che le trattative non diedero sinora alcun (risultatò 
positivo. Il Governo però si adopererà per venire ad 
un risultato ; esso accorderà per la linea della Bosnia 
qualunque punto di congiunzione, ‘che ponga fuori di 
ogni dubbio quello desiderato dall’ Ungheria. Il pre- 
sidente accordò poi la parola a Vukovies per un’ os- 
servazione personale. Questi protestò per sè e ner 
il suo partito contro gli attacchi di ierlaltro del mi- 
nistro della giustizia. Il ministro medesimo osservò 
ch’ egli non pose in dubbio la purità delle intenzioni 
dell’ Opposizione, ma bensì |’ opportunità della sua 
condotta. La Camera accolse tranquillamente ambi i 
discorsi. Indi il relatore della sezione centrale rac- 
comandò di nuovo l’ accettazione del diseguo di legge 
giudiziario, e dietro domanda di 20 deputati ne fu 
rimessa a domani la votazione per appello nominale. 
Il progetto sul censimento della popolazione fu ap- 
provato inalteratamente nella discussione generale e 
speciale. 

— Il capitano Ferrios, recatosi a Zombos, fu 
ucciso da alcuni masnadieri in casa di sua suocera. 

— Il disavanzo di quest'anno del bilancio dello 
Stato è coperto, perchè furono riscossi 6 milioni 
d’imposte arretrate dell'epoca anteriore al dualismo. 

— Scrivono da Zagabria, 5 corrente, alla Presse: 

Glè ablegati che furono alla Dieta comune di 
Pest sono ritornati a Zagabria, ed oggi o domani vi 
ritornerà anche il barone di Rauch. Ritiensi come 
cosa certa che la Dieta croata verrà convocata ancora 
durante il mese, e che si farà in pari tempo la istal- 
lazione del bano. Fra breve avrà pur luogo la no- 
mina dei settemviri e dei consiglieri di sezione. 

tei 


Si scrive da Monaco che la Commissione in- 
caricata della liquidazione della proprietà mobiliare 
delle già fortezze federali di Magonza, Ulma, Ra- 
stadt e Landau continua attivamente i suoi lavori. 
Questa Commissione, composta di sette membri, de- 
ve rivedere e far l’ inventario del materiale di que- 
ste fortezze. Sono membri di questa Commissione 
ufficiali superiori di Baviera, Wurtemberg, Baden e 
della Confederazione germanica del nord, sotto la 
presidenza d’un plenipotenziario prussiano. 

— La Gazzetta d’Augusta del 5 ha per dispac- 
cio da Odesherg : 

Teri, in una miniera di Karvin avvenne un’ e- 
splosione di gas idrogeno carbonato, che costò la 
vita a 1419 persone. 

AE 


Sei divisioni complete di truppe russe, nove 
batterie di artiglieria, una divisione di cavalleria dei 
cosacchi del Don e due divisioni di cavalleria ‘ugual- 
mente camplete, in tutto un effettivo di più di 100,000 
uomibdi, andranno ad occupare quest’ anno i campi 
stabiliti attorno la capitale della Polonia e vi reste- 
ranno dal 17 luglio al 27 settembre, 

Tre divisioni di queste truppe sono armate di 
fucili del nuovo sistema, L' artiglieria tutta quapta 
possiede dei cannoni a retpocarica. e 

Secondo la Gasseta ' di Pietroburgo una tal 
quantità di truppe non fu. mai riunita alle porte di 
Varsavia, 

otra — 

La Gorrespondencia di Madrid pubblica le se: 
guenti notizie : } 

Il generalPrim non partirà te acque di 
Vichy qhe dopo la distano del fili. bi 


— 618-— 


so a disposizione della città 


Il tesoro ha già 


| per pagare il semestre 40 @iilioni di reali. II paga- 


mento si, fa con celerità gd.esattezza. 

Credesi che Ja bande partita il 28-giugno da 
Siviglia si sia sciolta in Partogallo. 

— gi Popwlar antugzià che iu ogui quartiere 
di Madrid due Compagnie Fimgngono sotto le armi 
tutte le nokti fino all'ora artiglieria prende ana- 
loghe precauzioni, ifà s'ignorano le cause precise di 
queste misure. 

— L'Imparcial di\Madrid dice che alcune mapi- 
festazioni ebbero luogo su diversi punti della Cata- 
logna alle grida di : Viva la Repubblica federale. 

Il ministro di Portogallo ha dato un gran ban- 
chetto a cui assistevano il reggente e i ministri. 

Nulla di nuovo cirò@ le modificazioni ministe- 
riali di cui si era parlato. ‘ 

Alle Cortes il sig. Figuerola lesse un decreto 
con cui lo stipendio, la mezza paga o la pensione 
saranno tolte a quegli impiegati che ricusassero di 
prestar giuramento. 

— I giornali spaguuoli hanoo i seguenti tele- 
grammi : 

‘Avana, 11 giugno 

Non si conferma la notizia dello sbarco iu A- 
guedores di una spedizione di filibustieri, nè in nes- 
suna parte del sud dell’isola. 

I giornali e le lettere particolari aununciano 
che molti insorti siasi riuniti a Balmaseda. 

Tutto è quieto nelle dipendente di Bayamo e 
Manzanillo. 

Avana, 12 giugno 

Si ricevettero notizie di un acegnito combatti- 
mento tra la truppa e gli insorti a Puerto del Padre. 

I morti si contano a centinaia, e tra essì il ge- 
nerale Màrmol. 

Avana, 13 giugno 

È confermata la votizia del combattimento di 
Puerto del Padre. 

Gli spagnuoli ammettono che ebbero 60 morti 
e calcolano le. perdite dei cubani a 1200 tra morti 
e feriti. 

ll generale degli insorti Màrmol venne ucciso 
nel combattimento. = 

Si ricevettero le seguenti notidie da Cuba da 
fonte spagnuola : \ 

Una goletta sbarcò recentemente nel porto di 
Baltequeri, posto a 20 leghe dal porto di Santiago, 
una banda di 100 filibustieri. Una delle guide de- 
vunciò il fatto al governatore di Baracoa. 

La guarnigione di detto luogo marciò tosto e 
attaccò i filibustieri, uccidehdone |50 e facendo il 
restante prigioniero. Il loro capo venne all'istante 
fucilato, e gli altri vennero condotti a Santiago per 
subire la stessa sorte. 

Le truppe s’impadronirono di tutto ciò che ave- 
ano i filibustieri, inclusi due milioni di pesos in 
carta-moneta dei rivoluzionari, qualche centinaio di 
carabine e tre o quattro pezzi di artiglieria. 

Le notizie dell’ Avana pervenute ieri ufficial- 
mente al governo, dicono-che era stato tolto ai vo- 
lontari il trattamento e la paga di guerra, ma sol- 
tanto a quelli che si trovavano di guarnigione nei 
forti. 

— I giornali spaguuoli pubblicano pure il se- 
guente dispaccio DST 

Nuova-York 5 luglio 

Il generale Caballero de Rodas ha messo in li- 
bertà parecchi prigionieri politici. Il generale prose- 
gue una politica conciliante, ma riorganizza le forze 
Spagnuole per metterle in istato di fape, se cì sarà 
bisogno, una campagna energica. Gl' insorti, sotto il 
comando del generale Jordan, hanno catturata Holguin, 

—rretitiero 
o LI 5 luglio sì è aperta a Berna la sessione ot- 
dinaria d'estate delle Camere federali svizzere, Al 
Consiglio degli Stati la sessione venne inaugurata 
con uti disborso del signor Aepli, di San Gallo, pre- 
sidente dimissionario. "i copiglo o onale pronun- 


2iò un discorso il inte signor Kaiser angh' 
so dimissionario. ' era bo pedonali, gira 


Nella contitazione dei nuovì uffi di pregiden 


za riuscirono nominati : il signor Borel, di Neucha. 
tel, presidente del Consiglio degli Stati ed il signor 
Ruchonnet, di Vaud, presidente del Consiglio nazio. 
nale. 

Gli elettori di Berna hanvo votata a grande 
maggioranza la legge del referendum che era stata 
assoggettata al voto popolare in conformità delle pre. 
serizioni della costituzione elvelica. È noto che ji 
diritto di referendum consiste nel sottoporre gli anti 
legislativi alla sanzione del popolo prima di promul- 
gatti. ; 

SAS 

La N. F. Presse di Vienna parla d'un confit 
to insorto fra la Sublime Porta ed il governo dei 
Principati Uniti. Il priucipe Carlo I era stato auto- 
rizzato dal sultano a coniar delle monete colla con- 
dizione però che esse portassero un segno dell'alta 
sovranità della Turchia, Il governo di' Bukarest tra. 
scurando questa condizione fece coniare le monete 
colla s@mnplice effigie del principe. Iu conseguenza 
di ciò il governo della Sublime Porta spedì l’ordine 
a Parigi, dove si coniano le monete, di sospender- 
ne la fabbricazione, facendo in pari tempo delle vi- 
vissime rimostranze a Bukarest. I ministri dei Prin- 
cipati hanno risposto che difficilmente si potrà evi- 
tare una crisi di gabinetto qualora eglino sieno co- 
stretti a mettere in circolazione monete turche, e 
che probabilmente verrebbero surrogati da un mini- 
stero Bratiano. Con tutto ciò la Turchia insiste nel 
suo reclamo.“ 

— Lettere dalla Bosntà recano che i moutene- 
grini si preparano ad entrare quauto prima in cam- 
pagna, e che dal canto loro i turchi si fortificano è 
Niksitra e in altri luoghi per respingerli. 

oe 


All’ Osservatore Triestino scrivesi da Tunisi 22 
giugno : 

Le ultime notizie, giuote da Parigi confermano 
che i Rappresentanti delle Potenze di Francia, d'In- 
ghilterra e d’Italia, in Parigi, sono finalmente giuati 
ad un pieno accordo, riguardo agli affari Tunisini. 
La Convenzione, conchiusa tra la Francia e la Tu- 
nisia nel mese di settembre 1868, la quale, per di- 
vergenze delle vedute d’altre Potenze , non pote 
esser allora posta in esecuzione, è ora riconosciuta 
da tutte le tre Potenze, e la Francia è incaricata 
di metterla in vigore. 

S. A. il Bey, per couseguenza, dovrà firmare 
un nuovo decreto, che istituisce la Commissione ese- 
cutiva ; essa consisterà di un Presidente Tunisino e 
d'un Vice-presidente Francese, il quale verrà nomi- 
nato dall’imperatore Napoleone. 

Questa Commissione finanziaria dovrà orgavare 
tutti i servizi, adoperarsi per accrescere i proventi 
della Reggenza ; iscrivere Lutti i debiti, interni, este- 
ri e correnti del Governo; e riformar tutti i vari 
debiti del Governo, costituendone un solo, adeguato 
ai mezzi del paese ed al pagamento degli iute- 
ressi. 

Questa sola Commissione finanziaria sarà iuca- 
ricata dei pubblici fondi, dovrà organare le Dogane, 
percepire le imposte, e fissar le nuove tariffe: pel- 
l'importazione ed esportazione. Accanto a questa 
Commissione esecutiva, fungerà una Commissione di 
controllo, composta di membri, eletti dai vari cre- 
ditori dello Stato, tanto all’estero quanto nella Reg- 
genza. 
Vi saranno 2 membri francesi, 2 italiani e? 
inglesi i quali sceglieranno fra loro un Presideute. 
Gli attributi di questa Commissione furono alquanto 
allargati ‘nel senso, che tutte le disposizioni che pren- 
derà la Commissione esecutiva, doyrapno essere 2p- 
provate, prima dell'esecuzione, dalla maggioranza di 
questa Commissione di controllo. der 

Secondo il mio parere quest’ultimo punto, fivirè 
col render illusoria la forza esecutiva giaochè es- 
senglo gli. interessi degli Italiani ed Inglesi, ‘ropP® 
oppostì a quelli dei Franpesi, diverrà per consegue?” 
3 Sonora suesaro ji pan @ Vie Pater 
zione dei rispettivi Governi. : 

Il Governo Tunisino, vedendosi così costretto, 
‘60sì dire, legate le magi, sarà naturalmente 
reto della Gommissione di  coptrallo, © 


Dago a certo le difficoltà, dell’esegutiva, oPpo- 


hendosì il più possibile all'opera sua. 
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Considerando però, che il Commissario francese 
avrà per appoggio l'esercito alle frontiere dell’Alge- 
ria, come pure un piccolo esercito franco-tunisino 
qui, ed altri mezzi molto persuasivi, credo non po- 
trà esser molto contrariata quest'esecuzione. 

Considerato inoltre, che il presente miuistro 
britaunico, non vuole più risguardare la quistione 


tunisina sotto un aspetto politico, e che l’Italia, per || 


la sua generale politica, non potrebbe opporsi isola- 
tamente alla Francia, ci sembra molto probabile che 
sotto un pretesto finanziario la Francia abbia in mi- 
rà una nuova fase nella sua politica {africana, che 
forse è già eziandio cominciata per opera sua. 

Giovedì scorso, partirono da qui: per Gabes il 
ministro della guerra, Si Ahmed Zaruck, e l'ammi- 
raglio di marina Si Ahssen. Questi due personaggi 
andarono in quel paese (Provincia di Sfax) per se- 
dare una piccola sollevazione insorta fra i campa- 
guuoli, i quali si rifiutano di pagare gli esorbitanti 
dazi. 

040-430 

Alcuvi giornali americani avevano recato la 
notizia che il Governo degli Stati Uniti era sul puo- 
to di acquistare una gran parte del Messico setten- 
trionale. Questa notizia fu ora smentita da due par- 
ti. Il ministro degli esteri pel Messico, Lerdo de 
Tejada, dichiarò ufficialmente al console generale del 
Messico a Nuova York che il Governo messicano 
non pensa punto a vendere una parte del suo terri- 
torio, e l'inviato americano a Messico, generale Ro- 
seokranz, dichiarò dal canto suo nel Diario Official 
che il gabinetto di Washiugton non ha |’ intenzio- 
ne di acquistare alcuna parte del territorio messi- 
cano. 

ee 

Un dispaccio da Tauride (Caucaso) in data 
del 4 luglio, annunzia che il cholera è compar- 
so a Teheran il 1 di questo mese e aumenta tut 
t'i giorni d’ intensità. La media è di 30 casi al 
giorno. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
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Nella nuova e più esatta redazione che il terzo | 


partito ha dato alla propria domanda d’interpellanza 
che intende presentare al Corpo legislativo francese, 
si trova appunto specificato in termini particolari 
quel punto sostanziale che ieri i fogli osservavano 
essere mantenuto in qualche incertezza nella primi- 
tiva redazione, cioè la costituzione di un ministero 
responsabile. Dinanzi a questa nuova formola parec- 
chi membri della maggioranza che avevano apposto 
il loro nome alla prima domanda si sono ritirati, 
sicehè ora non rimangono probabilmente che quegli 
ottanta circa che costituiscono le diverse frazioni 
del terzo partito. Cotesto fatto alquanto inatteso ha 
disorientato alquanto i novellieri; già si parlava di 
un prossimo cambiamento di ministero e si citavano 
i nomi dei nuovi ministri, ma tulte queste voci so- 
no ora smentite, ritenendosi che il governo imperia- 
le non possa prendere una deliberazione in proposi- 
to se non dopo il dibattimento che seguirà l’inter- 
pellanza. Intanto però, nell’occasione di questa, è fat- 
ta dai giornali parigini una considerazione che non 


è priva d'importanza; notano essi che in questo mo- | 


vimento generale dei partiti politici rappresentati 
nella Gamera ed in questo risveglio dello Spirito par» 
lamentare nessun segno di esistenza dà l'estremo par- 
tito democratico, e che ai Gambetta, ai Bancel, ai 
Raspai] nessuna frazione della Camera chiese la loro 
cooperazione. Ciò dimostra evidentemente che sono 
i partiti moderati e le opinioni dinastiche che con 
una taftica prudente si sono messe a capo del mo- 
vimento e lo dirigono verso uno scopo pratlico e 


serio; l’estrema sibîstra rimase relegata in un canto. 


Fra i giornali officiosi, il Pays ed il Publie sono i 
soli che deplorino. le. domande d’interpellanza pre- 
sentate fin quì; essiavrebbero voluto innanzi tutto 
che l’attuale sessione non facesse nulla di più che 
verificare i poteri dei nuovi eletti , e quanto a 
bgrnzzn dei “ del paese, avrebbero desidera- 
to iniziativa delle riforme partissé dal gove 

e ren dal Craser I pai isse dal governo 
te si‘assoclano di voti di cui le domande d’inter- 
pellanza sono l’espressione. La France, quantunque 


gli alti indistintamen- . 


aride eee 


non approvi che si faccià esplicitamente richiesta 
della responsabilità ministeriale, riconosce tuttavia 
la necessità delle riforme radicali richieste dal paese 
e dalla situazione dell'imperò. La Liberté fa l'elogio 
dei partiti misti e moderati, destinati, serond’essa , 
dalla forza delle cose a conquistare una salutare ed 
efficace influenza sui consigli della corona, e a fon- 
dere sulla causa dell'ordine quell'edificio ‘di saggia 
libertà che il partito democaratico non fu mai buono 
ad altro che a rovesciare. Anche il Journal des De- 
bats , non troppo tenero dei terzi partiti che accusa 
d'essere per lo più impopolari e indecisi, non può 
negare che quel terzo partito il quale afferma ora 
la sua esistenza nel Parlamento francese ha una ve- 
ra e reale importanza e: rappresenta davvero una 
grandissima parte della pubblica opinione. Il 7emps 
crede sapere che il terzo_partito terrà ferino nelle 
sue proposte e che il governo non le respingerà 
quando sarà fatto certo che le medesime sono ap- 
provate tanto dai liberali quanto dai conservatori. 
E meutre così vanno discorrendo i giornali officiosi 
e liberali, gli organi del partito democratico , il 
Siecle, l'Avenir national, l’Opinion nationale si chiu- 
dono in uu silenzio un po stizzoso, inconsolabili come 
sono della forzata inazione dei Gambetta, Bancel, 
Raspail e degli altri corifei della rivoluzione. 

Essendo per tal maniera allargato il terreno 
delle discussioni politiche nel Corpo legislativo fran- 
cese sarebbe forse stato ragionevole il supporre che 
gli altri motivi di preoccupazione internazionale an- 
drebbero sempre più dissipàndosi, dappoichè nella 
interna situazione della Francia appunto volevasi da 
molti fogli riporre uno dei principali elementi della 
temporanea tranquillità dell'Europa ; ma per una di 
quelle strane anomalie che spesso si avvertono senza 
poterle spiegare, si vede ora invece la stampa aprire 
di nuovo l’adito a fosche previsioni, e, non tenendo 
nessun conto nè degli incidenti parlamentari france- 
si, nè dell’accertato assestamento della quistione fran- 
co-belga, nè della apparente immobilità della Prussia 
e della Germania, esprimere chiaramente il timore 
che la pace possa ben presto essere turbata. Primo 
a manifestare queste inquietudini è l' Herald, il qua- 
le in una corrispondenza, che dice trasmessagli dalle 
sfere diplomatiche di Berlino, adduce le ragioni per 
cui non è possibile al governo prussiano di ridurre 
il bilancio della guerra. Dice la medesima che la 
Germania del Nord è costretta a rimanere armata 
ed a tenersi in guardia perchè non ha nessuna gua- 
reoligia relativamente alle vedute della Francia e 
dell'Austria, perché nessun conto può fare sopra un 
appoggio dell'Inghilterra, essendo questa potenza tut- 
ta assorta nei suoi litigi coll'America , perchè fi- 
nalmente |’ alleauza colla Russia è energicamente 
avversata e sarebbe respinta dal Parlamento della 
nordica Confederazione. Soggiunge la corrispondenza 
essere vero bensi che il popplo francese non deside- 
ra la guerra, ma doversi tener calcolo dei possibili 
mutamenti imprevisti e della facilità con cui il più 
piccolo incidente potrebbe infiammarlo e trascinarlo, 
Che se il carteggio berlinese attribuisce alle poten- 
ze rivali della Prussia l'eventuale progetto di susci- 
tare un conflitto, qualche giornale parigino insinua 
invece che negli intendimenti e nelle tendenze del 
governo di Berlino risieda il maggior pericolo con- 
tro il mantepimento della pace. La stessa Patrie di- 
ce che il partito della guerra in Prussia riacquistò 
tutta la sua influenza ; second’essa il temporaneo ri- 
tiro del conte di Bismark non è da attribuire al 
cattivo stato di sua salute, ma alle lotte vivissime 
che egli ebbe e che ha ancora col generale de Roon, 
ministro della guerra. Il partito militare prussiano, 
conchiude il giornale officioso parigino, prevedendo, 
a tario o a ragione; prossimi avvenimenti, vorrebbe 
procedere addirittura al passaggio del Meno, sotto- 
ponendo senza indugio gli Stati del Sud al regime 
militare della Prussia. 

Ma è d'uopo avvertire a questo proposito che 
nella Germania del Sud l'opposizione contro la Prus- 
sia è, secondochè apparisce dal'linguaggio di taluni 
fogli locali, giunta a tal grado da rendere meno enor- 
me il progetto di una za coll'estero. Le con- 
dizioni attagli della Confederazione tedesca del Nord 
vengono da qualche) foglio ‘ tratteggiate gon tetri. co- 
lori, in guisa tale da insinuare in quelle popolazioni 
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Toe nuovo Stato federale. Democratici e conservatori 


menisco 
hanno stretto a tale scopo fra loro una forte allean- 
za, e non tralasciano mezzo alcuno per tener sempre 
desto un tale aborrimento: È una vera gara d’ingiu- 
rie e di accuse che i giornali citati lanciano contro 
la Prussia, la quale ha, second’essa, immersa la Ger- 
mania nel dispotismo militare e nella miseria econo- 
mica. Per dare una idea dell'energia con cui vien 
combattuta l'annessione della Germania del Sud a 
quella del Nord, basta citare un articolo della De- 
mokratique Correspondenz di Stocolma, la quale di- 
chiara che al dominio della Prussia preferirebbe una 
occupazione francese simile a quella dei tempi del 
primo impero. 

In Austria la quistione ezeca si va sempre più 
intralciando e nel tempo stesso il partito polacco più 
intemperante si adopera con ogni mezzo a sollevare 
nuove difficoltà nella vertenza galliziana che già av- 
viavasi, come fu detto, a felice componimento. I fo- 
gli polacchi dell’ opposizione, la Narodni Listy iu 
testa, gridano più «che mai che non bisogna rimanere 
indietro agli czechi, ed insistono perchè non si man- 
dino i deputati galliziani alla prossima riunione delle 
delegazioni, essendo questo un ottimo mezzo per ren- 
der nulle le decisioni di quest’ultima e per forzare 
la mano del governo. I fogli indipendenti ezechi da 
parte loro si sono ora riuniti al partito estremo col- 
l’accettare concordemente la dichiarazione emessa 
dalla Politik, nella quale si dichiara impossibile ogni 
accordo senza la concessiove dell'autonomia. E questo 
moto delle due nazionalità czeca e polacca trova fa- 
vore nel partito democratico dell’ Ungheria. La Wo- 
chentliche Revue di Pesth dice a tal proposito che 
qualora sì l'una che l’altra delle suddette naziona- 
lità persistessero a volere l'accordo di parità, l’otter- . 
rebbero senza fallo. Questa trasformazione politica 
sarebbe anzi, secondo il nominato giornale, un bene 
per la monarchia austriaca ed introdurrebbe nell'ordi- 
ne europeo un nuovo elemento federativo di una impor- 
tanza infinitamente più considerevole di quel che non 
l'abbia la monarchia austro-ungherese nelle sue at- 
tuali condizioni. 

Il Constitutionnel , dopo aver tacciate d’inesatte 
tatte le informazioni date dai giornali sull’ assieme 
delle deliberazioni della commissione franco-belga , 
reca indicazioni dalle quali risulta che tra i com- 
missari dei due governi si è già stabilito un accordo 
completo, ma che l’ adesione officiale dei due gabi- 
netti non fu ancora notificata. La commissione a- 
vrebbe regolato in modo definitivo il servizio diretto 
delle ferrovie tra Bale ed Anversa, non che le ta- 
riffe comuni tra le compagnie impegnate nella qui- 
stione. Essa avrebbe regolato altresì le quistioni fi- 
naoziarie tra la Compagnia dell’ Est e la Compagnia 
neerlandese che esercita la ferrovia liegese-limbur- 
ghese; non che il passaggio dei treni dell'Est sulla 
sezione di questa linea appartenente al Belgio. Il 
Constitutionnel aggiunge che il regolamento di tali 
quistioni non fu scritto nella forma di una conven- 
zione ma registrato soltanto nei processi verbali dei 
lavori della commissione. L' Independance bdelge dal 
canto suo vuol aspettare le rivelazioni officiali e spera 
che il governo belga non tarderà più, ora che la 
commissione mista ha condotto a fine il suo lavoro, 
a rendere istrutto il pubblico delle diverse fasi di 
quella quistione che per cinque anni fu chiamata con- 
flitto franco-belga. 

Le operazioni che la flotta federale tedesca va 
eseguendo attualmente nel mare del Nord finiranno 
il giorno 28 del mese corrente. Queste operazioni 
che costituiscono la prima campagna delle forze ma- 
rittime della Confederazione del Nord, saranno chiuse 
in presenza del re Guglielmo, della sua Casa militare 
e del ministro della guerra, generale de Roon. Nella 
rivista che avrà luogo in questa occasione nella rada 
di Kiel, la flotta ripeterà le manovre che studia in 
questo momento. 

Aonunziano i giornali americani che a Washin- 
gton fu tenuto un consiglio di gabinetto sotto la pre- 
sidenza del general Grant, dopo il ritorno di questo 
da Boston, dove erasi recato per assistere ad una 
festa musicale in onore della pace, cui presero parte 
dodici mila esecutori. Le deliberazioni del consiglio 
portarono -sulla quistione cubana; la maggioranza dei 
ministri pronunziossi contro il riconoscimento degli 
insorti di Cuba come belligeranti. 


sua iniziativa. 


Il Peuple suppone che si verrà ad una transa- 


zione. 


Parigi 8. — Il Corpo legislativo convalidò set- 


te elezioni. 
Favre dice che la Camera deve c 
cominciare le discussioni delle grandi 


litiche. Tutte le dilazioni domandate non hanno al- 


tro scopo che quello di permettere al 
ricostituirsi. 
Rohuer risponde che il governo è 
scutere tutti gli affari pubblici. 
Soggiunge : Parlasi di crisi min 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 8. — Il Peuple dice che i firmatari 
dell'indirizzo non chiedono che l’imper: 
zi alla sua idiziativa, ma che associ la Camera alla 


autore rinun- 


la rivoluzione, 


ostituirsi per 
questioni po- 


ministero di 
pronto a di- | 


le dimissioni. ‘“° 


isteriale. Le 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO AL 
Confronto delle scale 28” 


grandi questioni alle quali fassi allusione non inte- 
ressano soltanto alcune persone, ma bensì le nostre 
istituzioni e l'avvenire della nostra società. 


Esse sono la diga che devesi inalzare contro 


Non so quando e con quali uomini si verrà ad 
un accordo. Ma so bene su quali forze vive la Ca- 
mera saprà appoggiarsi per preservare la società. 

Londra 9. — Camera dei comuni: Gladstone 
dice che i negoziati relativi all’ Alabama non sono 
riaperti, ma che il governo inglese desidera che non 
siavi alcun ostacolo aifinchè vengano ripresi. 

Lisbona 8. — La Camera dei pari ha votato 
il prestito con 29 voti contro 25. 

Madrid 9. — Dicesi che Herrera voglia dare 


È smentito chè il capitano generale della Ca- 
talogna sia stato destituito. 


157; 2701 78m, 89; 


tale. 


cazioni. 


Kragujewatz 9. — Lu Scupcina approvò il 
getto della Costituzione senza introdurvi 


Consolidato inglese 


Parlasi di gravi disordini avvenuti @ Madera , 
in tutte le Azzorre. L 
Kragujewatz 8. — La Scupcina continuò la i 
scussione della costituzione fino all'articolo agi 
Fu respinta l'eleggibilità degli avvocati 6 degl; 
impiegati come deputati. gi 
Fu respinto anche un emendamento chiedeny 
che la principessa dovesse essere di religione ori 


Pro. 
modifi. 


La chiusa della Scupcina è imminente. 
La nuova Costituzione verrà sanzionata dal reg. 


gente. 
BORSA DI PARIGI 
del 9 luglio 
Il3 per 100 .... 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Hllîo e Riîo Mons. Gasparoli 


Giud. Eccles. 

Ad istanza della sig. Lucia Manzoni 
ved. Marchetti possid. dom. via della Cro- 
ce Bianca n. 34 rapp. dal sig. Eugenio Bac- 
chetti Proc. 

Atlesa la cont. accusata nell’Ud. del 
giorno 1 Luglio corr. si cita nuovamente 
chiunque possa avere interesse all'eredità 
del fu Ercole Marchetti per affissione ed 
inserzione in gazzetta a comp. alla pma Ud. 
dopo otto ghi, ed atiesochè la istante dopo 
la morte del consorie Ercole Marchetti si 
diè cura di redigere legale inventario dei 
pochi suoì beni ad oggetto di viemeglio tu- 
telare i suoi diritti tanto riguardo alla com- 
ol defunto, quanto pe’ suoi cre- 
otali ed estradotali; attesochè compu- 
tati que’ crediti soltanto aventi la qualità 
di privilegio per l’ importare relativo di già 
assorbano l'attivo tutto lasciato dal defunto 
come sarà legalmente giustificato in atti, 
così per queste ed altre ragioni ec. sentir 
dichiarare che gli effetti tutti d’ogni specie 
già al defunto spettanti, e che ri ultano 
dall’inventario per gli atti Vitti sieno at- 
tribuiti in solutum e per la entrante quan- 
Lità in parziale soddisfazione de’crediti del 
Istante, ovvero quando così non piac 
sentir ordinare la vendita degli effetli stessi 
ad oggetto che la istante sul relativo prezzo 
possa soddisfars: de*suoi erediti privilegiati. 
Su di che s' emani ogni più oppna sentenza 
colla condanna degli opponenti alle spese. 

Roma li 9 Luglio 1869. Affissa copia 
nella porta dell’ Uditorio del Trib. Civile 


in Monte Citorio, 
Pietro Fiocchi Cursore 
presso i Trib. Civ. di Roma. 
Eugenio Bacchetti proc. 


Eccmo Trib. di Comm. di Roma. 
Ad istanza della Banca dello Stato Pon- 
tificio, e per essa il Nob. Uomo sig. Conte 
Filippo Antonelli rapp. dal sig. Bartolomeo 
Belli Procur. 
Sia citato il sig. Luigi Bonanni per af- 
fissione ed inserzione stante |’ incognito 
- a forma del $ 453 del Regolamento 
ile dopo tre giorni per sentirsi 
condannare al Pagamento di Lire Ottocento 
sessanta dal citato dovute come dai docu- 
menti in solidum coi sig. Manzia, emanarsi 
all'uopo Sentenza reale, e personale colla 
condanna alle spese, 
In quanto al Bonanni affissa alla porta 
dell’ Uditorio a forma di legge, 
Raf. Bertoni cursore civ. di Roma. 
er il sig. Bartolomeo Belli proc. 
Giocondo Capobianco collega. 


Illîmo sig. Avvocato Giacomo Bruni 
ss. civile di 
Ad istanza del 
domitiliato in Ri Randanini n. 29 
in Casa del Leg: ‘elice Dari, e dal sud. 
rappr, 
Sì citi ‘il sig. Ferdinando Maoli per af- 
, ed inserzione in gazzetta per avere 


oma. |, 
Quagliotti neg. 


abbandonato Roma, è per’ la Jacopgila die 
mora, a comparire nella prima Udienza, 
dopo tre giorni, per sentirsi condannare al 
pagamento di Scudi Trentanove, e baj. 62 
€ 4, pari a Lire Ponijficie Duecentododici, 
Cent. 95 e 750 dovuti per prezzo di Le- 
gname, e di no, a forma del Titolo da 
prodursi in atti. Perciò sentirsi rilasciare 
l'ordine esecutorio in forma, colla condan- 
na in tutte le spese, ed il decr. 
IL. Porta Canc. 
Li 10 Luglio 1869 bo affisso copia alla 
porta dell’ Uditorio a forma di Legge. 
Raff. Bertoni curs. 
Felice Dari proc. 


Illmo sig. Avv. Lauri 
Ad ist. di Anselmo Antonelli. 
$' intima Costantino Antonietti d'inc. 
dom. per affiss. ed inserz. a comparire il di 
45 corr. ore 12 ant. e sentir decretare l’ab- 
buono. del pagamento ec. 
Il Cancelliere Viola 


VENDITA GIUDIZIARIA 


In virtù di Sentenza emanata dall’ Ec- 
cio Trib. civ. di Roma in secondo turno li 
20 novembre 1868, mediante la quale sopra 
istanza della sig. Agata Cabò in Bianciardi 
venne ordinata la vendita degli infeadicen- 
di fondi come dal fasc. 4249 del 1866, x 

Ad istanza pertanto della suddetta si- 
gnora Agata Cabò in Bianciardi domic. 
Giulia n. 17 rapp. dal sig. Carlo Sarmiento 
Proc. Rotale. 

Nel giorno di sabato 24 luglio 41869 alle 
ore undici antim. nella Depositeria Urbana 
nel S. Monte di Pietà di Koma si proce: 
per mezzo del pubblico incanto alla vendi 
Biudiziale dei quì appresso descritti fondi, 
diritti inerenti, quali competo- 

possessore e con le norme di 
procedura Civile ec, 

4. Aggregato di case poste nel vicolo 
Moroni num. 10 11 12 43 16 e 47 composto 
di vani terreni ad uso di rimesse e vatfi su- 
periori, confin. beni della Chiesa Parroc- 
chiale di Santa Dorotea, sig. Pozzi, 
il fondo posto ai num. 16 e 47 è to, 
dell’annuo canone di se. 7 a favore del fl 
"decommesso Buzi di Estimo censuale scu- 
di 610. 

2. Casa da cielo a tetra posta nel Vicolo 
di Bologna al n. 37 composta di piano ter- 
reno, cortile e piano Superiore , confinante 
la casa SSîa Trinità dei Pellegrini, 
sig. Capanna, salvi ec. d' estimo censuale 
se. Hani 

9. Aggregato di case in Via di 
Angelico n. 23 al 28 composto di sugreo 
reni, ed un piano superiore confin, beni di 
Girolamo Romani, Lancellotti @ la via, di 
suse Baia so. 042 50. i 

‘eta Cancelleria avanti il sull 
Tribunale nel richiamato fasc. sotto lino 
no 2 giugno corr. trovasi prodotto il eapi- 
lolato e l'estratto autentico dei 
tecarii, e la copia certificata conforme. lel- 
l'estratto del censo di Già prod: 

531 ‘anno 4864 innanzi l'Asg, Bruni e 
l'intimo trasmesso ai creditori i, 
quanto concerne all'uopo, 


Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà nella somma sovraindicata, e 
la vendita non sarà definitiva se non con 
gli aumenti a forma di legge ; il prezzo do- 
vrà pagarsi in moneta effettiva di oro e di 
argento, ed il canone gravante il fondo n.1 
resta a carico dell’avquirente. 

Carlo Sarmiento Proc. rot. 
Carlo Danesi cursore 

Trib. civ. di Roma secondo turno 

Ad ist. della sig. Agata Cabò in Bian- 
ciardi dom 

si n 


Carlo Danesi cursore 


AVVISI DIVERSI 


SOCIETA? ANONIMA DELLE CARTIERE 
DI SUBIACO E GROTTAFERRATA 


Il Consiglio Generale degli Azionisti 
riunito in Assemblea Ordinaria il giorno $ 
del corrente elesse a forma dello statuto 
sociale e ad unanimità di voti a nuovo Ge- 
rente della società il sig. Dott. Luca Amici 
il quale ha giù assunto la rappresentanza e 

«la firma degli Atti e della corrispondenza 
della, stessa società essendo con ciò cessata 
qualunque altra provvisoria gestione a te- 
nore di quanto verrà contemporaneamente 
enunciato con la lettera circolare di uso. 

Roma 40 Luglio 41869. 

Il Presidente dell'Assemblea Generale 


Cav. Giuseppe Costa. 
]l Segretario 
Dottor Ernesto Bacchetti. 


AVVIS 
DI ENFITEUSI O VENDITA 

Determinatosi il Ven. Luogo Pio pro- 
prietario, alla alienazione del fondo qui a 
pià descritto ; invi chiunque amasse otte- 
nerlo in Enfiteusi, od acquistarlo libera- 
Mente, a presentare entro giorni 30 da og- 
gi. nelle mani dell’ infrascritto Notaro resi- 
dente al suo Studio posto alla piazza dei 
Capret Num. 66 e 67, la sua offerta 
chiusa e sigillata coll’elezione del domi- 
cilio in Roma, e non per persona da nomi- 
nare, coll’ accettazione del relativo capito- 
lato, ostensibile in detto Studio coi relativi 
documenti i por esser presa in considerazio- 
ne, salve 1° Apostolico beneplacito. 

Roma li 8 Luglio 1869.‘ 

Filippo Delfini Notaro, 
Indicazione del fondo 

Casa posta in Roma via Montanara n, 

dor e ge ne di piano terreno s0t- 
tranei, mezzanino , tre piani superiori 

soffitto abitabili, “" "Poni superiori e 


BORSA DI ROMA 
DRL vi 9 LueLio 1869. 


Napoli. . 
Livorno. 
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EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc, 
Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god, del 2° 


pone del 2° Semestre 1869 A 
zioni di I. 1075, . MEO 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 3 per 0/0, dal 
1.° Maggio 41869, e dividendo 
dell'anno XX. Az. dil. 53750» 190 — 
Società Anglo Romana per l'l- 
luminazione a gaz, Azioni di 
1. 268 75, dividendo del 2.° seme- 
I0C409 na ov » 590 — 
Strade ferrate romane. Azioni li- 
berate per fran. 500, interessi 
dal 1.° Ottobre 1868 a' fr. 25 all' 


lelle medesime 
per fr. 500, inte 
il 4. Semes. 1869 a_ fr. 15 
liberate per fr. 95: 
Pio-Ostiense per le Saline 

© bonilicamento dello staguo di 

Ostia ; azioni di I, 430 godi. 

mento e interessi del 2,° seme- 
stre e dividendo 1869. ....» 165 — 


—E- ZIE 
BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa settimana — 


Buoi e Vacche. >... +. 493 
Vitelle sasa A 
Bufale asti ringi è 

Vilel'e Bufaline + + ++ +. + a 
Casirati . i ts 


Agnelli. 
Majali..... 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vaoche .... +... 00.3 4% 
Da erba... . +.» 196 
Da strame. . . ... >| 237 
Vitelle ... . covo e 0 90 
Mongane. . . «> n 
Camparecce . . + . » PA 
Castrati. . . 9 
Bufale . . e " 
Vitelle Bufaline + . . . a 
Agnelli è». n 
Majali. . .. 


Dal Campo Boario li 9 Luglio 1869. 


hi 


“cesi. Alcuni giornali pretendono nondimeno conosce 


Prezzo îli un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


In Roma per un anno lire 33. Un sem. lire 17 e. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lite 14. 
AI estero, secondo le tasse postali‘ stabilite per i diversi Stati. 


Le lettere, i pieghi, 


Lunedì 12 Luglio 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offict 273 


SATA 


gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
simministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 44. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogu.© del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA. 


ROMA 42 Luglio 


Nella mattina di ieri, Domenica ottava dopo la 
Pentecoste, l'Eio e Rmo signor Cardinale Asquini 
recossi. in nobile treno alla ven. Chiesa di Saut'Apol- 
linare per conferire la Consagrazione Episcopale a 
Monsignor Alessandro Valsecchi, dalla SANTITA' DI 
Nostro SicNorE, nel Concistoro tenuto ai 25 del 
trascorso mese di giuguo, preconizzato alla Sede Ve- 
scovile di Tiberiade in partibus infidelium, 

L'Etno Cousagrante ebbe a Coadiutori  nell'au: 
gusta corimonia gl'Illmi « Ri Monsignor Gallo, Ar- 
civescovo di Patrasso, @ Monsignor Marinelli, Ve- 
scovo di Porfirio, Sagrista Pontificio. 

Gli alunni del Pontificio Seminario Romano e 
elel Pontificio Seminario Pio assisterono alla sacra 
funzione, che fu celebrata con solenne pompa ; cd 
alla quale intervennero Prelati , Capi di Ordini Re- 
giosi, ed illustri personaggi. - 

ha 

Confortata dagli aiuti della nostra Santa Reli- 
gione, dopo lunga malattia sopportata cou cristiana 
rassegnazione, la mattina del trascorso venerdì pas- 
sava agli eterni riposi donna Eugenia, sposa al Mar- 
chese Francesco Serlupi. Era nata in Roma, ai 18 
marzo 1845, dal Marchese Francesco Paolo Spinola 
© dalla Marchesa Virginia Patrizi. Sabato sera fu 
la sua salma, con decoroso corteggio, trasportata alla 
ven. Chiesa del Gesù, ove la famiglia Serlupi ha il 
sepolcro gentilizio nella cappella di Santa Maria della 
Strada, e quivi ieri mattina si celebrarono al riposo del- 
l’anima di lei solenni Esequie, pontificandovi la Messa 
lillo e Rio Monsignor Nobili-Vitelleschi, Arcive- 
scovo Yescovo di Osimo e Cingoli. 

3 — 

Sabato, munito dei santi Sagramenti, passò pure 
4 miglior vita, in età più che settuagenaria , l'avv, 
Nazzareno Calderini , Sostituto del già Ministero di 

zia © Giustizia. 


LI 
NOTIZIE DIVERSE 


L'Indépendance belge pubblica la Nota seguente: 

Tutti i giornali annunziano che la Commissione 
Mista franco-belga ha terminato i propri lavori. Que- 
ala notizia ci è confermata dalle nostre corrispon- 
denze, ma è difficile, per von dire impossibile , de- 
terminare i punti sui quali si è stabilito | accordo 
tra i negoziatori. 
Già da qualche tempo non sapevasi più nulla 
di preciso quanto all’ argomento della discussione che 
agitavasi tra i commissari belgi e i commissari fran- 


ne la conclusione, ma noi non tenteremo di decifra- 
re gli enigmi che propongono ai loro lettori. Noi 
aspettiamo Ja rivelazione ufficiale, sperando bene che 
il governo belga non tarderà più, ora che la Com- 
missione ha adempito il suo compito , ad illuminare 
il pubblico sopra le diverse fasi di ciò che si chia- 
ma, da oltre quattro mesi, conflitto franco-belga. 

Come abbiamo anuunziato, aggiuoge la France, 
la Commissione erasi posta d’uccordo sopra tutti i 
punti del suo programma ; la sua Opera era compi- 
ta, i suoi lavori terminati, Ma ci si assicura che. il 
Sig. Frére-Orban avrebbe. sollevato alcune difficoltà 
Prima di ratificare l’accomodamento proposto, 

Uno dei commissari belgi è. partito ieri serà per 
Brusselles afline di dare Spiegazioni al suo governo. 
Abbiamo luogo di credere non esserci in questo:che 
ua malinteso, e che il. Belgio non .tarderà À sanzio» 


CS 


nare un accomodamento, NOR sottoseritto dai suoi 
rappresentanti che in virtà delle loro istruzioni. 

Il Temps crede che l' incitlente occorso sia tale 
da mettere in questione il progettato accordo. 

— L'Etoile Belge del 6, porge le spiegazioni se- 
guenti sul carattere e sulle conseguenze delle con- 
clusioni a cui sono riuscite le deliberazioni della 
Commissione franco-belga : 

La Compagnia del Liegi Limburghese conserva 
la sua autonomia; questo è il primo punto. In com- 
penso s stabilito un doppio servigio internaziona- 
le: uno da Basilea verso Rotterdam per la rete licgi- 
limburghese, l'altro da Basilea verso Anversa per la 
rete Grande Centrale Belga. 

Ne risulta che il traffico diretto dalla Francia 
verso l'Olanda si dividerà in un punto detefminato, 
e che così saranno tutelati gl'interessi del porto d'Au- 
versa. La direzione di questo traffico è regolata dal- 
la clausola principale dell’accordo che stipula lo sta- 
bilimento di un servizio internazionale di transito le 
condizioni del quale dovevano essere dibattute fra 
le Compagnie, e che probabilmente sono ora già 
decise. 

Il governo' belga sanziona il principio di questi 
accordi ed in conseguenza interdice implicitamente 
a sè stesso il diritto. di applicare alle Compagnie 
che sono chiamate a profittarne le disposizioni della 
legge sulle cessioni delle concessioni ferroviarie vo- 
tate dalla Legislatura pell’ultima sessione. 

In quanto alla ferrovia det Lussemburgo, essi 
è rimasta fuori degli accordi stipulati dalla Com- 
missione. Pare certo tuttavia che, la Compagnia del- 
VESt abbia acconsentito a lasciar sussistere il trat- 
tato relativo all'esercizio della linea delle Ardenne 
per opera della Compagnia del Lussemburgo, trat- 
fato che assicurava a quest'ultima il trasporto dei 
miverali, uno dei principali elementi del suo traffico, 
e che doveva essere denunciato il 4 luglio. Era la 
prospettiva di questa devuveia che aveva determi- 
nata la Compagnia del Lussemburgo a proseguire il 
progetto di cessione della sua rete all’Est francese. 

Così adunque il risultato si può riassumere in 
questi termini : 

I trattati di cessione sono scartati : vale a dire 
le Compagnie belghe «conservano la loro autonomia, 
€ per conseguenza rimangono sottoposte all'autorità 
delle leggi relative alle concessioni belghe e sotto la 
dipendenza dei poteri speciali dello Stato in questa 
sfera. 

D'altra parte gl'ivteressi economici ed industriali 
che si collegano all'esercizio delle strade ferrate so- 
no assicurati da un accordo che rispetta ad un tem- 
po ed in equa misura le pretese delle Compagnie 
francesi e quelle delle Compagnie belghe. Il doppio 


servigio internazionale che è stabilito raggiunge que- 


quanto era possibile di desiderare. 


“eterno 
La Patrie dice che percorrendo la lista dei 
sottoscrittori dell’interpellanza ‘del terzo partito, li- 
sta che oggi comprende 110 ‘nomi, si vede che il 
gruppo primiero degli interpellanti si è rafforzato 
con un certo numero d'uomini appartenenti alla mag- 


gioranza pura, e che alcune di ‘queste firme sono 
tali, nelle circostanze presetiti, | da ‘récare un vero 


stupore, " 

Qualunque siano; ‘essa afgiunge, le cause che 
fauno muovere questa frazione dell'antica  maggio- 
ranza, sia che ciò provenga da esitazioni ed incer- 
tezze che si deve-gupporre: che regninò nelle alte 


Î tera reclamerebbe la 


sto risultato in proporzioni e limiti tanto vantaggiosi 


regioni del potere, o che in alcuvi sia effetto di gio- 
ventù e conseguenza un pò troppo rapida delle at- 
trazioni del momento, è però in ogni caso un fatto 
acquisito, un fatto irrevocabile di cui non è più in 
facoltà di nessuno sopprimere il significato e la por- 
tata. 

La conclusione manifesta, irrefragabile, deve 
quindi essere il riconoscimelito e l'accettazione della 
corrente liberale è parlamentare che il terzo partito 
ha fatta nascere, e che di giorno in giorno si è au- 
mentata fino a sommergere e Urar seco una notevole 
frazione dell'antico maggioranza. 

Resistere a questa corrente, andare a ritroso 
della medesima, è presentemente un tentativo cui 
nessuno pensa, ed il governo pel primo riconosce e 
proclama che il solo problema è di determinare il 
modo, la misura ed il momento che siano più con- 
venienti per darle soddisfazione. 

Il testo delle interpellanze del terzo partito si 
lusinga di avere trovato questo modo c questa mi- 
sura, A dire il vero tutto vi si riassume in questa 
formola : stabilimento di un ministero responsabile. 
In quanto a noi, questa formola del terzo partito, 
che ha la pretesa di essere generica e decisiva quan- 
to sia possibile, è irta di difficoltà nell’applicazione, 
ed inoltre, ammettendo che si pervenisse a tradurla, 
in atto, non presenterebbe nessuno di, quei vantaggi 
pratici che i suoi autori: sperano di ricavarne. 

Tofatti questa formola, la quale presa alla let 
ristorazione di un ministero 
collettivamente responsabile, solidale e per conse- 
guenza munito di un capo che, lo riassume e lo do- 
mina, non assicura al controlio della Camera quel- 
l'efficacia che se ne spera, e di più ha il grave in- 
conveniente di muovere una diflicoltà costituzionale, 
perchè diviene assai difticile conciliare Ja responsa- 
bilità diretta dell'Imperatore, responsabilità fondata 
dal voto della nazione, coll’altra responsabilità con- 
centrata e generale che sarebbe rimessa al Presidente 
del Consiglio e che avrebbe per fondamento il voto 
della Camera. 

Ma, a rigore, questo è tin pericolo che biso- 
guerebbe avere il coraggio di correre, quando si fos- 
se certi di trovare al di là quelle guarentigie che 
ciascuno reclama, e che tutti oggi sono d’ accordo 
per concedere. 

A queste guarentigie, vale a dire all'intervento 
costante ed efficace della maggioranza negli affari 
interni ed esteri del paese, l'accettazione della for- 
mola delle interpellanze non aggiungerebbe niente di 
più, bastando ampiamente la responsabilità indivi- 
duale dei ministri davanti alle Camere per soddisfare 
a tutte le tendenze liberali. 

Bisognerebbe aggiungervi la compatibilità del 
mandato di Deputato colle funzioni ministeriali, la 
liberià del diritto d'interpellanza, il diritto della Ga- 
mera di conchiudere con ordini del giorno motivati 
tutte le discussioni portate davanti a lei, la nomina 
dell'ufficio ad elezione, ed infine la votazione del 
bilancio per capitoli. 

Con tali prerogative la Camera potrebbe lasciare 
da parte senza verun inconveniente il dibattimento 
alquanto bizantino nel quale sta. per impegoarsi, e 
che in definitiva verte su questa distinzione di ca- 
suistica costituzionale : responsabilità collettiva del 
gabinetto, invece della responsabilità individuale dei 


ministri. 

— Leggesi nel Constitutionnel : 

Lunedì, nella sala Herz fu tenuta un’adunanza 
dei notabili commercianti della Senna, convocati dal- 


la Commissione delle Camere sindacali. Si trattava 
di ‘redigere una lista di candidati pei sette posti va- 
canti nella Camera di commercio, ed altresì per 
tracciare ai candidati una specie di programma. Ciò 
che sopratutto merita attenzione nei discorsi che so- 
no stati fatti nella sala Herz è il voto universalmen- 
te espresso che la Camera di commercio sappia ora- 
mai prendere una parte più attiva che pel passato. 

Bisogna, ha detto in uo discorso applauditissi- 
mo il signor Havard presidente della Commissione, 
bisogoa che la Camera di Commercio, corrispondendo 
allo scopo per cui è nominata, sia una sentinella 
vigile ed una protettrice illuminata per l'industria 
e pel commercio. Bisogna inoltre che mostrando mag- 
giore iniziativa, la si vegga sempre pronta a favorire 
i progressi industriali e difendere gl' interessi  com- 
merciali quando sarano minacciati. 

— La Patrice asserisce che l'Imperatore ha uniti 
quegli uffiziali della sua Casa che sono stati eletti 
Deputati, non per dir loro di optare fra le loro fun- 
zioni ed il mandato legislativo, ma per esprimere ad 
essi il desiderio di conservarli, aggiungendo che in- 
vece di queste esclusioni parlamentari. egli brama 
di vedere allargata la cerchia delle compatibilità, per 
dare al Corpo Legislativo il concorso di uomini spe- 
ciali l'attitudine dei quali può essere essenzialmente 
utile. 

—Scrive il Constitutionnel : 

Teri, 6, correva voce che il Peuple, organo of- 
ficioso, doveva pubblicare un articolo liberalissimo 
e che lasciava intravvedere gli intendimenti dell'im- 
peratore. 

L'articolo stava per comparire, allorchè giunse 
un contr” ordine provvisorio che ne aggiornava |’ in- 
serzione. 

0444-04-00 — 

Ad un banchetto dato dalla Corporazione di 
Trinity House (Società per la protezione dei basti- 
menti e dei marinai, istituita ai tempi di Enrico 
VII.) al Principe di Galles la sera 3 corr. , inter- 
vennero i ministri del presente Gabinetto inglese e alcu- 
ni fra'principali del passato. Vi furono al solito discor- 
si e brindisi, che risparmieremo volontieri ai nostri 
lettori, i quali hanno già letto qualche ragguaglio di 
altro banchetto offerto recentemente dal Mayor di 
Londra. Ci limiteremo soltanto a riferire alcune pa- 
role dette da Bright in questa occasione, poich’egli 
non era stato presentg all'anteriore. 

Essendosi propinato agli « Interessi Marittimi e 
Commerciali dell'Inghilterra », unendovi il nome del 
celebre oratore, siccome Presidente del Consiglio del 
Commercio, il sig. Bright si alzò, e, ricevuto con 
grandi applausi, disse: 

« Debbo confessure, che dacchè è terminato il 
desinare, sono stato compreso da un certo sentimen- 
to d’invidia. Ho invidiato ai parlatori, che si sono 
alzati prima di me, la facilità, la fluidità con cui so- 
no riusciti ad eseguire il compito ch'era stato loro 
assegnato. Credo non esservi alcuna prova così aspra 
a cui si possa mettere un parlatore, come l’invitarlo 
in un'occasione consimile a fare un discorso non as- 
solutamente privo d'interesse. Vi ha un qualche com- 
penso, anzi un gran compenso a ciò, nella cortesia 
con cui avete accolto il mio nome in connessione al 
brindisi propinato. 

« Ma se il dovere è difficile ed intralciato, egli 
è ad ogni modo onorevole; poichè non so esservi al- 
cun'altra cosa più onorevole quanto l'essere connes- 
so col commercio e cogli interessi marittimi di que- 
sto gran paese. 

“Io credo, che, senza alcun vanto nazionale 
eccessivo, per eui alcuni dicono essere noi famosi , 
si possa dire sivceramente, che il commercio di que- 
sto paese sorpassa quello di ogni altra contrada del 
mondo; e che non solo noi siamo i condottieri del 
mondo nella vastità del nostro commercio, ma che 
noi ne siamo i condottieri in forza dell’intendimento 
e della saviezza dei principî su cui è regolata. il 
nostro commercio. 

<« Dopo lotte con cui son familiari molti di noi 
siamo riusciti alla fine a stabilire questo prineipio, 
che qualanque cosa arrivi qui da paesi stranieri Ù 
paghi soltanto le tasse stimate necessarie per V'in- 
troito dello Stato; che niuna tassa. venga pagata 
allo scopo di concedere alcun privilegio o vantaggio 
esclusivo ad alcuna parte della popolazione, É ques 
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al paese; e se noi potessimo soltanto immaginare che 
fosse adottato da tutti gli altri paesi mercantili e 
commerciali del mondo, è impossibile il concepire di 
quanto sarebbe cangigto l'uspetto del mondo, e quan 
ti benefizi e vantaggi porterebbe a tutti i popoli per 
tutti i paesi. È 

« Mi sono qualche yplta immaginato quale sce- 
na si presenterebbe, se aleun uomo potesse  gettar 
lo sguardo da un'altura su tutta l'estensione della 
terra e delle acque del globo. Egli vedrebbe in ogni 
contrada prepararsi qualche cosa destinata a trovar 
la via di questo paese. E se potesse sorvegliare le 
acque, vedrebbe bastimenti spinti dai venti, 0 ciò 
che è più potente, dal vapore, portanti da migliaia 
di sorgenti il prodotto dell'industria umana di ogni 
contrada del mondo, alle spiaggie di questo paese , 
per supplire ai bisogni, all’agiatezza, e al lusso delle 
varie classi del nostro popolo. 

« Non son certo, che in questo momento, par- 
laudo solamente per ciò che spetta al commercio, il 
potere marittimo dell'Inghilterra, le flotte mercantili 
dell'Inghilterra, non siano maggiori in proporzione 
delle flotte mercantili di tutti gli altri paesi, di 
quello che lo siano state in alcun altro periodo della 
nostra storia. Non sarei certo di oltrepassare il se- 
gno, se dicessi che i bastimenti mercantili dell'In- 
ghilterra sono eguali, o quasi eguali, — ho sentito 
dire che sorpassino, — per numero e portata, ai ba- 
stimenti mercantili viaggianti sul mare, di tutti gli 
altri paesi del mondo. Gli è bene straordinario, è 
vero. Ma, sia ciò esattamente la verità o no, non 
vi può essere alcun dubbio, che riguardo al com- 
mercio estero, riguardo ai bastimenti sull'oceano, 
il nostro paese ha in questo momento una posizione, 
che io credo non abbia mai avuto per lo innanzi, e 
tale di cui possiamo giustamente essere orgogliosi. 

« Io godo pertanto di spaziare sulla grandiosità 
della nostra marina mercantile, e mi unisco al sig. 
Cardwell (ministro della guerra ) nella speranza che 
stia per giungere il tempo in cui le ricchezze di 
questo paese non debbano più spendersi in propor- 
zioni stravaganti per mantenere i nostri stabilimenti 
militari. 

« Lord Taunton ha accepnato all’occasione in 
cui ci siamo radunati, e all’onorevole società di cui 
siamo ospiti stasera. Per certo, se vi ha alcun luogo 
in Inghilterra in cui dovremmo sentirci in un certo 
modo felici e contenti, se noi siamo questa gran 
nazione marittima, se le nostre flotte coprono ogni 
mare, dovrebb'essere sotto il tetto «della Corpora- 
zione di Trinity House. 

« Qualunque cosa possa dirsi di istituzioni vo- 
lontarie o antiquate, o della lentezza con cui gli 
stabilimenti vecchi s’innalzano ai bisogni del tempo, 
io credo che ben poco di consimile possa dirsi con 
verità intorno a questa corporazione. lo credo non 
esservi alcuna parte di queste isole, nessuna classe 
del nostro popolo, nessun’adunanza che potesse ra- 
dunarsi, nessuna società in cui potessimo discutere 
questioni connesse colla Trinity House, dove non 
fosse per incontrare simpatia il suo sistema di sta- 
bilire gavitelli, fanali e fari per provvedere alla sal- 
vezza dei marinai. 

« In quanto a me, non potei mai comprendere 
perchè dovessero tenersi così grandi flotte. Io ri- 
nunzierei ad ogni oggetto di lusso anzichè essere 
teutato di ottenerli col traversare îl mare. Tali sono 
i pericoli dell’abisso, che io confesso non sentir mai 
il fischiare del vento, nè veder mai l’infuriare della 
tempesta, o l’aggrottarsi delle nuvole, senza pensare 
at miei compaesani*sui” fmari burrascosi. È perciò 
ch'io nutro una forte simpatia pel sistema di salva- 
taggio, e non minore simpatia pei grandi e benigni 
scopi di questa corporazione. 

« To non so qual possa esssere il fato di questa 
corporazione, Spero che pogsa venir su giusta i bi- 
sogni del tempo e mautenersi di pari passo con essi, 
sicchè uon abbia mai da dover essere incamerata o 
separata. dallo Stato. 

« L'argomento a cui ho riferito, mi conduce a 


sperare, che si possa sostenere l'industria del nostro 
paese, e che il nostro commercio possa essere sem- 
pre più ampiamente diffuso. 

; .< E spero ancora che con un Governo econo» 
| mico, —gli è. di molto che non ne avevamo avuto==: 


sto a mio credere nin principio immensamente: mette” 


che con un Governo economico, e cogli sforzi che 
io spero saranno fatti tra non molto per sostenere 
un'educazione generale e universale del nostro po- 
polo, questo possa crescere in Lutto ciò che vi ha 
di buono; e che il nostro paese, grande e glorioso 
com'è, sia destinato per lunghe generazioni © per 
secoli ‘a mantenere il suo posto tra le nazioni, Vi 
ringrazio tutti per la gentilezza che mi avete fisato») 
PRESI 

Da Berlino, 4 luglio, scrivono all'Indépéndence 
Belge: 

Stamane 'è ritornato da Parigi l'ambasciatore di 
Francia sig. Benedetti. Le dicerie politiche che si 
sono volute annettere a questa escursione si confu- 
tano da sè stesse colla loro assurdità. Il signor Be, 
nedetti non è stato evideutemente condotto a Parigi 
nè dalla linea del San Gottardo, nè da una missione 
del re Guglielmo che volesse fare buon mercato di 
un'unione commerciale e politica fra la Francia sil 
Belgio e l'Olanda. Questo racconto bleu concorda in 
modo strano coll’asserzione precedente, egualmente 
mal fondata, secondo la quale la Prussia avrebbe 
incoraggiato il Belgio a resistere alle domande frane 
ces. 


— 0444-164020 

Un progetto di legge dovuto all'iniziativa mi- 
nisteriale e discusso in questo momento dal Consiglio 
di Stato dell’ Aja, introduce nella legislazione neer- 
landese la abolizione della pena di morte. 

A questa pena sarebbe sostituita quella di ven- 
ticinque anni di lavori forzati, 
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La Corresp. du Nord Est ha da Odessa, 27 
giugno : 

I raccolti si presentano in tutta la Russia me- 
ridionale nel modo più brillante, e tutto promette 
un'annata eccezionale. Il paese ne uveva ben biso- 
gno, perchè lo scorso inverno la miseria è stata 
grande. 

La strada ferrata Balta-Kiew viene proseguita 
con attività e quest’ autunno sarà data alla circola- 
zione. Sarà una grande fortuna per i proprietari se 
i raccolti corrispondono all’ aspettativa generale, per- 
chè la questione dei trasporti pronti e facili è per 
essi questione capitale. 

Il generale del genio Serebriakoff trovasi in que- 
sto momento in missione in questa linea importante 
che egli ispeziona rigorosamente, come tutte quelle 
che |’ Imperatore e l’Imperatrice dovranno percor- 
rere quest’ autunno. 

ate 

Si haono da Costantinopoli in data del 30 
giugno le seguenti notizie : 

Il sultano ha risposto graziosamente ai discorsi 
dell’ambasciatore francese, signor Bourée, e del pa- 
triarca greco, che lo hanno felicitato in occasione 
dell’ anniversario della sua elevazione al trono. 

Due palazzi furono preparati per 1’ imperatrice 
Eugenia e pel suo seguito, e saranno adornati con 
un lusso orientale. 

Si aspetta qui il principe Fazyl che ritorna di 
Germania. 

I banchieri di Galata fanno offerte in concor- 
renza coi banchieri stranieri, pel prestito di 10 mi- 
lioni di sterline. 

——TttHirosn— 

Leggiamo nel Times del 5 corr. : 


La più rapida distribuzione di razze che siasi 
mai osservata sembra dover accadere durante la pre- 
sente generazione nell’influsso della popolazione orien- 
tale agli Stati occidentali dell’ America sul Paci- 
fico. 

Durante l'anno 1866 gli arrivi in California 
dalla Cina e dal Giappone erano di 2,300 persone ; 
nel 1867 furono 3,300 ; e nel 1868 sorpassarono i 
10,000. Nell'anno corrente si attende che siano per 
eccedere qualunque totale anteriore. ; 

È stata formata una società dei principali uo- 
minì politici per incoraggiare l'immigrazione ; e si 
propone d'introdurre questa gente anche nella parte 
orientale: deglì Stati Uniti. Dicesi che una casa di 
Chicago abbia inviato nella Cina un agente per con- 
trattare 50,000 tavoranti per le piautagioni del Sud. 

1 compimento della strada ferrata del Pacifico 
somministra molta facilità a questi progetti ; e sem- 
| bra ammessa oramai l'opìnione che pei prossimi tre 
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anni l'aumento della popolazione cinese sarà limitato 
soltatito dai mezzi di trasporto. « 

Il loro valore come lavoranti va sempre più 
crescendo nella stima di tutti ; e invece di perse- 
guitarli vi. è ora disposizione di soddisfare alle loro 
vedute e conceder loro protezione. Si suppone che 
mettano in serbo il danaro, e si spera di fondare 
una cassa di risparmio che si acquisti la loro fi- 
ducia. 

Si badu pure all'importazione delle donne cine- 
si : 1250 ne furono sbarcate il 20 del mese scorso. 

Relativamebte alla condotta relativa dei cinesi 
e degli irlandesi ed anche degli americani, come la- 
voranti, il Sacramento Union fa uv paragone fra il 
odo con cui fu costrutta la porzione di strada 
ferrata del Pacifico all'estremità della California, do- 
ve furono impiegati principalmente i cinesi, e il mo- 
do che si tenne nelle altre porzioni. 

Questò foglio dice che nella prima si ebbe mol- 
to maggior regolarità e buon ordine, se non forse 
anco prestezza. Nello scorso anno non si ebbe a la- 
mentare un solo caso di morte violenta da questa 
parte, mentre non passava quasi giorno dall’ altra 
parte della strada senza qualche omicidio o altre 
atrocità. 

« I cinesi, conchiude il Sacramento Union, si 
sono onoratamente meritati una lode pel loro buon 
ordine, sobrietà, e bontà di lavoro, che dovrebbe far 
vergognare quei bianchi furfauti che hanno |’ abitu- 
dine di vantare la loro moralità nel tempo stesso che 
si vanno scanzando l’un l’altro. » i 
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NOTIZIE COMPENDIATE 

Dopo lunghe discussioni e non senza qualche 
piccola procella dissipata dall’intervento dei deputa- 
ti più autorevoli del Corpo legislativo francese, la 
redazione della domanda d’ interpellanza del terzo 
partito è stata definitivamente concordata tra i fir- 
matarì e deposta negli uffici. Le poche ma impor- 
tanti modificazioni introdotte all’ultim’ora hanno rag- 
granellato qualche altra adesione e così quella do- 
manda trovasi rivestita di circa 115 firme, nel nu- 
mero delle quali si contano non pochi nomi appar- 
tenenti alla maggioranza governativa. Eccone l’esat- 
to tenore : « Noi domandiamo d’ interpellare il go- 
verno sulla necessità di dar soddisfazione ai senti- 
menti del paese, associandolo in un modo più ef- 
ficace alla direzione de’ suoì affari. La istituzione di 
tn ministero responsabile, il diritto del Corpo legi- 
slativo di regolare le condizioni organiche de’ suoi 
lavori e delle sue relazioni col governo, sarebbero a 
nostro credere, misure essenzialmente opportune per 
raggiungere questo scopo ». Abbastanza curioso sem- 
bra ai giornali parigini lo scorrere coll’occhio la li- 
sta dei soscriltori di questa interpellanza, riportata 
nelle colonne della Liberté. La firma del duca d’Al- 
bufera vi si trova accanto a quella del marchese di 
Talhouet, Kolb Bernard presso de Tillamowet, Pons 
Peyrue vicino a Ollivier, Le Hon con Louvet, Buf- 
fet con Malaussena, e più sotto, fra i più recenti 
firmatari, il duca di Mouchy, il signor des Rotours, 
il barone di Mackau. Due mesi addietro, osservano 
gli stessi giornali, l’altra interpellanza formulata dal- 
la maggioranza governativa e da questa contraposta 
alla suddetta del terzo partito, avrebbe mosso a sde- 
gno tutti i deputati devoti al governo ed il suo pro- 
gramma sarebbe parso inattuabile non solo alla de- 
Stra ma anche alla sinistra meno esagerata ; ed ora 
invece la Pafrie lo denunzia come insufficiente e gli 
estremi conservatori si affrettano a firmare l'inter- 
pellanza del terzo partito. 

Ma [ciò che più importa ai giornali parigini si 
è di ricercare con quale occhio assista l' imperatore 
a questo movimento del Corpo legislativo verso la 
responsabilità ministeriale. Alcuni: affermano l'impe- 
ratore iuvincibilmente repugnante a quella conces- 
sione capitale ed inclinevole piuttosto a ridurre en- 
tro più stretti confini la cifra delle concessioni da 
fare al paese ; altri questa attitudine attribuiscono 
tovece al ministero, rappresentando il capo dello Sta- 
{o animato da più liberali intendimenti. Un tale ap 
Prezzamento è, al dire di questi ultimi giornali , 
giustificato per la presenza del signor di Malausse- 
na e più ancora dal barone di Mackau nelle file 
degli interpellanti, essendo con ciò dimostrato che.il 
governo desidera egli stesso prendere l’inîziativa di 
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riforme liberali, e mostrare col futti la.perfettibilità 
della costituzione, Resta a vedere però, come nota 
la France, fino a qual punto l'imperatore vorrà 
spingersi sulla via delle concessioni liberali reélama- 
te dall’interpellauza, e se esso si fermerà alle idee 
mabifestate dalla maggioranza governativa, ovvero 
accetterà quelle più avanzate del terzo partito. Nes- 
suno sa positivamente dirlo per ora, e l'incertezza 
che regna a questo proposito riesce molto molesta 
alla stampa officiosa, la quale nou sa ancora troppo 
bene che cosa debba approvare e che cosa respin- 
gere. Perciò la France chiede ardentemente una de- 
cisione; essa fa voti perchè l'imperatore rompa im- 
mediatamente ogni indugio e manifesti le suc inten- 
zioni, essendo assai pericoloso che il sentimento 
pubblico debba rimanere troppo lungo tempo incerto 
ed indeciso senza una direzione positiva. Soggiunge 
il citato giornale officioso che oramai il paese tra- 
versa una crisi alla qufafè & necessario mettere un 
fine e presto; imperocchè l’incidente parlamentare 
si è trasformato e non è più un atto isolato d’op- 
posizione, ma una manifestazione legale dei senti 
menti del paese, Oramai, prosegue la France, la 
sessione mon può più contenersi entro gli stretti li- 
miti di/una verifica dei poteri; essa ha preso ad un 
tratto Una importanza politica che maî più grande 
e più seria. Miglior consiglio sarebbe senza dubbio 
farne una sessione regolare e completa, convocando 
il Senato e portando innanzi al Parlamento l'esame 
delle gravi quistioni di cui il governo riconosce l’op- 
portunità. Un più luogo indugio non servirebbe for- 
se che a giovare gl'interessi del partito democratico, 
chiamando a parte della discussione i Gambetta, 
i Bancel, i Raspail che ora ne stanno lontani. 

Dopo queste preoccupazioni abbastanza impor- 
tauti gli altri argomenti trattati quest'oggi dalla stam- 
pa estera non offrono, come è facile intenderlo, che 
un interesse secondario. Prima di tutto è fatto sup- 
porre che un nuovo intoppo sia sopravvenuto a ri- 
tardare alquanto il componimento della quistione fran- 
co-belga; un commissario belga avrebbe dovuto re- 
carsi a Brusselles per conferire col signor Frere-Or- 
ban; non si crede porò da nessuno che queste 
difficoltà sopraggiunte possano ritardare di molto la 
soluzione. Pare che dopo scambiate le ratifiche della 
convenzione, alcuni delegati delle Compaguie belghe 
e olandesi si riuniranno a Parigi per conferire colla 
Compagaia dell’ Est francese e col ministro dei lavori 
pubblici intorno ai loro interessi comuni. 

Un secondo argomento di discorso continua ad 
essere pei fogli lo stato di salute del conte di Bis- 
mark, il quale, secondochè risulta dalle notizie dei 
giornali prussiani, é ammalato come presidente del 
consiglio dei ministri del regno di Prussia, e gode 
ottima salute come Cancelliere della Confederazione 
del Nord. La stampa viennese spiega questa anoma- 
lia dando per certo che mentre questo illustre uomo 
di Stato va preparando nel suo ritiro a Varzin qual- 
che altro fatto importante che faccia progredire sem- 
pre più l'unificazione della Germania, esso ha in 
pari tempo voluto esonerarsi, colla sua assenza da 
Berlino, della responsabilità di quei progetti guer- 
reschi che ora tenderebbero di nuovo a prevalere 
nella Corte prussiana. Il Wanderer ed altri fogli di 
Vienna sono assolutamente affermativi a questo pro- 
posito, e ritengono non potersi oramai più revocare 
in dubbio che le idee del general di Roon e del par- 
tito militare prussiano presero il sopravvento ed eser- 
citeraono tra non molto una decisiva influenza in 
Europa; ma siffatte asserzioni, quantunque confer- 
mate dall’ Avenir national di Parigi, sono positiva- 
mente smentite dalla Patrie e da tutti i fogli officiosi 
parigini , i quali le idee del governo prussiano, e 
del-re Guglielmo in ispecie, rappresentano assoluta- 
mente inelinate ad'una politica di pace e ad un ami- 
chevole accordo internazionale. I recenti colloqui tra 
il'sovrano di Prussia, it suo primo mipistro ed il 
cancelliere: dell’ impero moscovita, giovarono ad ac- 
creditare probabilmente queste voci inquietanti, fa- 
cendo supporre che formali proposte di alleanza siano 
corse fra i due Stati, ma sino a che qualche. fatto 
decisivo non dimostri la esattezza di queste  suppo- 


sizioni, è ragionevole prestar fede piuttosto alle ju» 
formazioni della stampa governativa di Berlino e di 
Pietroburgo, che a motivi di salute soltanto attribui- 
sce l'escursione del principe GortscHiakoff. 


Altro tema secondario per la stampa; e icerto 
d'importanza più giustificata e più grave, è là: si- 
tuazione della Spagna, la quale non accenna a mu- 
tare per ora. Alle Cortes di Madrid la discussione 
del bilancio non corre nè cammina, ma si trascina 
penosamente in discussioni lunghe e noiose. Nel paese 
poi continua ad essere vivissima, per fatto del par- 
tito democratico, l'agitazione contro la forma monar= 
chica votata dalla costituente. Fu già riferito come 
nella Camera alcuni membri repubblicani reclamaro- 
no il diritto di poter gridare « viva la Repubblica » 
finchè non si fosse trovato il re da insediare sul trono 
di Spagua ; ora essi protestano contro parecchi atti 
dei governatori civili delle provincie che proibiscono le 
manifestazioni repubblicane, e contro le circolari che 
in questo senso hanno pubblicatò i ministri della 
giustizia e dell'interno. La minoranza repubblicana 
è convinta che il ministero vuol restringere più che 
può i diritt? individuali; essa chiede perciò che siano 
messi in istato d'accusa i due ministri suddetti, i 
quali, a loro credere, violarono la costituzione. In- 
tanto si annuncia prossima la partenza del general 
Prim per le acque di Vichy, e questa escursione si 
crede destinata a precipitare una crisi politica, Il 
mauifesto pubblicato testé da D. Carlos, e più il 
prestito di 18 milioni da questo contratto e sotto- 
scritto per la più parte nella stessa Spagna, avreb- 
bero dimostrato a coloro che stanno ora al governo 
la necessità di affrettare uno scioglimento qualunque, 
affine di non essere sopraffatti dagli avvenimenti. 

Quanto alle notizie di Cuba, si annunzia che il 
generale Caballero de Rodes, dopo aver proclamato 
lo stato di assedio nella colonia, inaugurò una po- 
litica di conciliazione e ha rimesso in libertà non 
pochi prigionieri politici. Gli stessi giornali gover- 
nativi di Madrid dicono che non si aspettavano tanta 
moderazione da parle del vincitore dei ribelli di Ma- 
laga, e perciò essi sperano che il suddetto gene- 
rale venga colle buone a capo della rivolta , visto 
che colle cattive non si è potuto finora far troppo 
buona prova. Il general Dulce di ritorno dell’Avana 
è stato assai male accolto a Madrid. L’ Iberia dice 
essere venuto il momeuto di essaminare i suoi atti e 
vedere se furono conformi a ciò che esigevano le 
sue funzioni come capitano generale di Cuba. 
Ma questo processo non impedirà, secondo altri fo- 
gli, la perdita di quella colonia. Il general Jordan, 
uno dei filibustieri americani, sbarcato testè nell’ iso- 
la ribelle alla baia di Nape e di cui si annunciò 
poco fa la disfatta e la morte, ha invece ‘riportato 
una prima vittoria, e si è impadronito della città di 
Holpieu, già ritolta agli insorti cubani dalle truppe 
spagnuole. Se il colonvello Rajan, partito da Nuova- 
York con trecento compagni e ricco di ogui sorta 
di provigioni e munizioni, riesce a sbarcare sul suo- 
lo di Cuba , l'impresa del generale Caballero de 
Rodes potrebbe apparire più difficile che mai. 

Le Camere olundesi proseguono la loro sessione 
in mezzo a dibattimenti molto animati, sollevati da 
questioni economiche e fra le altre da quella delle 
ferrovie. Siccome una parte delle colonie, e special- 
mente quella delle coste di Guinea è del tutto im- 
produttiva, il governo, a quanto si aununzia , si 
propone di abbonarla all’ Inghilterra. Questa misura 
è resa necessaria dallo stato del bilancio coloniale 
che presenta, da qualche anno, un crescente  disa- 
vanzo. 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Parigi 9. — Corpo legislativo. — Dopo la let- 
tura del processo verbale, Montpayroux fa rimarca- 
re le parole dette ieri da Rouher colle quali si qua- 
lifica l'opposizione rivoluzionaria. Rouher dichiara 
di mantenere le sue parole. 

Il presidente- annunzia che proporrà domani alla 
Camera di costituirsi lunedì. 

Discutendosi l'elezione di Guilloutet, Ferry at- 
tacca vivamente il sistema delle candidature officia- 
li, e segue una viva discussione. Pelletan, il quale 
qualificò il 2 dicembre come un crimine, fu richia- 
mato all'ordine. 

Parigi 9. — Parecchi giornali assicurano che 
tutti i ministri hanno dato le loro dimissioni, e che 
Rouber sarebbe incaricato di ricostituire il gabinet- 
to, nel quale entrerebbero quattro membri del ter- 
20' partito, Nulla peraltro conferma finora queste voci. 
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La Patrie dice che il governo e i pribicipali 
membri della Camera riuscirono a porsi d'accordo ; 
il governo realizzerebbe egli stesso le riforme. Il 
Senato sarebbe convocato immediatament: per esa 
minare il senatus-consulto, e realizzare ciò che avvi 
di efficace e di essenziale nell’ interpellanza. 

Parigi 9. — Questa mattina ebbe luogo a St. 
Cloud una riunione straordinaria dei ministri. 

Parigi 10. — I giornali continuano a conside- 
rare come imminenti importauti risoluzioni in senso 
liberale. 

Il Consiglio «lei ministri si riunì questa mattina 
sotto la presidenza dell’ imperatore. | 

Parigi 10. — Il Constitutionnel. dice che i 
consiglieri della Cgrona non hanno ancora deciso se 
il governo risponderà subito all’interpellanza, mani- 
festando le sue intenzioni c il suo programma. 

Brest 9. — Le comunicazioni col Gveat Eastern 
sono eccellenti. 

Londra 10. — Camera dei lordi. Dopo una 
breve discussione, si decide che il Gi sulla. Chie- 
sa d'Irlanda sia adottato definitivamente il 1 ma 
gio 1871 in luogo del 1872, come recava l’emenda- 


mento dell'arcivescovo di Cantorbery. Lord Clau- 
carig annunzia che quando si procederà alla terza 
lettura del dill, ne proporrà il rigetto. 

Madrid 9. — Sagasta assicurò alle Cortes che 
il geuerale Cheste, malgrado le suc diniegazioni, a 
vrebbe sollecitato l'imperatore Napoleone a favore di 
una ristaurazione isabellista. 

Madrid 9. — L' Imparcial dice essere inesatto 
che siano avvenuti tumulti a Barcellona. 

Madrid 10, — L'Imparcial dice che gli unioni- 
sti e i democratici decisero di far parte del nuovo 
ministero. 

Washingion 9. — Un proclama del generale 
Caballero de Rodes dice che considererà come pi- 
rati tutti i legui che recassero dei filibustieri. 

Nuova-York Ss. — Scrivono da Washington 
che l'ambasciatore americano a Londra, sig. Motley, 


ebbe con Gladstone una funga conferenza, i cui ri- |l 


sultati non furono soddisfacenti. | 

Nuova York 9. —- Una del consule | 
generale prussiano in Avana sconsiglia i tedeschi | 
che abitano in America di prendere parte alle spe- | 


circol 


| 


dizioni dei filibustieri diretti per Cuba. È | 


BORSA DI PAI 
del 40 luglio 


113 per 100. A 50 
Consolidato inglese. 93 18 


————_——————.—_ 
NOTIFICAZIONE 

Per impedimento, non potutosi prevedere, |' p. 
sposizione di GESU’ SAGRAMENTATO in forma 
di 40 ore, che doveva aver luogo il di % luglio 
nella Ven. Chiesa di s. Cecilia, si farà invece nella 
Ven. Chiesa di s. Salvatore della Corte, detto s, Ma 
ria della Luce Trastevere, e nel di 6 Prossimo 
agosto fissato in Cartella per lu detta Chiesa di 
s. Salvatore, si farà invece nella. prefata Chiesa di 
s. Cecilia. 


PONTIFICIA ACCADEMIA 
DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 


Nel giorno di mercoledì 14 luglio 1869, alle ore 
61/4 pom., nel Convento de'SS. XII Apostoli si con- 
vocherà la sezione delle Scienze Naturali, in cui 
l'Illmo signor Paolo Mantovani leggerà un discorso 

Su i matumorismi e sull’ alterazione delle 
supposte granitiche dell’ isola dell’ Elba, 


rocce 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL GULLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 4), ;;(). SUL LIVELLO Del MALE 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO XI. 
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strada salvi ec. valutati in tulto sc. 750, 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Pro omni juris effeclu notificetur DI. 
Augelo et Nicolao fratribus Viviani uti til. 
ct her, Altobrandi per affixionem atque in- 
sertionem in ephemeride attento incognito 
corum domicilio decretum, quod die 2 julii 
1869 R. P. D. Serafini S Rotae Auditor in 
Causa = Romana bonvrariorum = inter D. 
Paulum Belloni «t Altobrandum Viviani tu- 
lit tenoris ul sequitur, videlicet = Visis er 
examinatis singulis parlilis praesentis com- 
puti easdem laramus et moderamur in scu- 
fis centum septuaginta veto. sive L. 958, 
pro qua summa relaramus mandati exe. 
qutivum cum omnibus ete. 

Inst. D. Paulo Belloni pro quo Joseph 
Uatelli Proc. 


Joseph Catelli proc 
10 Luglio 1869 alfissa a forma di legge. 
Raffaele Bertoni curs. 
Nel Nome ve. 

Nella causi in Prot 
fra la Ven. Arch. del SS©O Crocefisso in 
È. Marcello di Roma coutro il sig. Romual- 
do Gentilucci 1° Illmo signor Avv” Lauri As 
sessore del Tribunale Civile di Roma giud 
cando definitivamente in primo grado di giu- 
risdizione ba condannato il eo Conv nuto 
Gentilucci al pagamento di Send: Dieciotto 
pari a L. 96. 75 dovuti per il legato C, 
gnucci, el alle spese liquidate in L. 36, 
oltre le ulteriori. Proferita nell'udienza del 
2 Luglio 1869 redatta e sottoscritta li 7 me. 
se ed anno sudetli. Avv. Lauri Ass, Civ. 
Cancell. P. Piotti Com. = Conform 
notifica al signor Romnalto Goal 
affissione stante | incognito domicilio. 

Li 40 Luglio 1869. Affissa copia a for- 
ma di legge. 

siuseppe Borghi Proc. Rotale. 

Allissa alla porta principale dell’Udito 
rio li 40 Luglio 4869. 

Raffaele Bertoni curs. 


3513 del 1869 


Venerdì sedici di questo corrente meae 
di Luglio alle ore nove antimeridiane si 
col ministere del sottoscritto 
opera dei respetlivi Periti al 
leg.le estragiuiiziale Inventario de’ beni, 
ed ‘effetti tasciali dalla bo. me. Avy. N: La 
zaren» Calderini nel sun 0 domicilio 
qui in Roma al Vicolo Leulari num. dò 
terzo piano morto intestato il {0 di questo 
corr. mese. Ciò per tutti gli effetti di leg- 
ge eco, 
Dott. Gioacchino Degli Abbati not. 


i 

A suppliche del sig. Vincenzo Travo- 
stini, con Rescritto Ssio e snccessivo de- 
creto esecuturiale, esibiti in atti dell’ infr. 
Notaro, è stata interdella al medesimo ogni 
facoltà di ammivistrare i propri beni e di 
far contratti di sorta alcuna, ed è stato de- 
| putato in Economo del suo patrimonio il 
| Procuratore Rotale signor Alessandro Bu- 
Î solini 

| 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 

effetto di ragione ed a forma di Legge. 

Roma 12 Luglio 1869. 

Giuseppe Aretucci Notaro e Cane. 
della Segnatura 


Ad istanza del Rido sig. I). Pietro Fat 
tori esecutore testamentario della fu An- 
nunziata Trippa vedova Mencucci, nel gior- 
no di Venerdì 16 corrente alle ore 9 anti- 
meridiane neila casa in via di Monserrato 
n. 54 ultimo pano, e col ministero del sol- 
toscritto Notaro si procederà alla compila- 
zione del legale ed estragiudiziale Inventa- 


rio dei beni ed effetti ereditarj della sull, 
ce 


defonta vedova Men 
Si deduce a pubbl 

gli ellelti di ragione, 
è seguenti del vig 
Koma 12 Luglio 4 
Curzio Franchi Notaro di Collegio 


a nolizia per tutti 
d a forma dei 65 1547 
leg. e giud. 


| Ecemo Trib. Civ. di Roma Sec. 1 urno 

Ad istanza degl Illmi sig. Agostino ed 
Anna Nataletti, rappresentati dal sottoscritto 
Procuratore, 

Si deduce a notizia dci sigg. Luigi è 
ilio, a for= 
la delle 
medesimi s0- 
sd vennero questi venduti 
3 diligenza del S. Monte d'oflicio, comi 

a 


Cursore Danesi, quali vendite, la prima pro- 
dusse la somma di mg 203. 23, € 3g 27. 40 
la seconda; quindi si citano i medesim » un 
tamente agli aliri creditori aventi interesse, 
a compari: la prima Udienza dopo otto 
giorni, per sentire ordinare la graduazione 
€ distribuzione della detta somma co}le nor 
mne del contributo , colla condanna dei dy- 
bitori alle spese. 
. Li 5 Luglio 1869, Affisse due copie si- 
mili alla potta dell'Udilorio a fotma di legge. 
Raff. Bertoni curs. 
xdel Trib: Civile di Roma 
Carlo Sarmiento Proc. Rotale; 


VENDITE GIUDIZIARIE 
rimo esperi 


cri minorenne 
sentenza resa dall’Ece. Trib. civi. 
le di Viterbo il dì 41 settembre "4502 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


verbali redatti li 9 Ottobre passato dal © 


ordinata la vendita giud. degl'iufr. stabili 
pignorati ad ist. del nobil’ uomo sig. mar- 
chese Benedetto Cipriani domic. in Norcia. 

Sotto il giorno 5 marzo 1969 nella can- 
celleria del sull ib. furono prodotti il 
capitolato per la vend:ta giud., i certificati 
di tutte le iscrizioni gravanti i fondi stessi 
pignorati, gli estratti censuari, non che fu 
ripetuta la giudiziale perizia redatta dall'in- 
gegnere sig. Giuseppe Trebbi, gia deposi- 
tata in d. cancelleria, fin dalli sei decem- 
bre 1862. 

Si previcue il pubblico, che nel giorno 
ventiquattro luglio 41869 alle ore dieci ant., 
e segg. nella sala del Palazzo Comunale di 
Viterbo si procederà alla vendita dei s 
fondi, aprendosi l'asta sulli prezzi di stima 
appresso indicati, ed eseguendosi lo incan- 
to a termini di quanto dispone il vig. reg. 
leg. © giud 


Viterbo 24 giugno 1869. 


Descrizione dei quattro Fondi posti in Ischia 
e suo territorio 


+ Latifonto seminativo chiamato In S\l- 
Monte Marano, o Piano »uti- 
co, Troscione, Pigli, e Selva in superf. di 
tavole censuarie 3505 89, confinato vai be- 
ni di Giuseppe e fratelli Metelli, dal territ, 
di Valentano, Cellere, e Piansano, dai beni 
di Ermini Sigismondo, fratelli Rossi, sal- 
vi ec. intersecato e cin» da fossi e strade, 
valutato se. 45103 19, pari a L. 81190 40. 

2. Terreno semin. prativo detto Chiusa 
di S. Maria, di tavole 404 44 confinato dal- 
la strada per Montalto, dai beni di Costan- 
zo Buttafuoco, e della Università «lei Bo- 
vattieri, salvi cc. valutato sc. 1098 77 2 
pari a L 5905 89 

3..Terreno sem, prativo, pascolivo cd 
alberato con olivi, frutti e chiamato 
la Chiusa di Narciano, posto in contrada 
Narciano di tavol: censuarie 293 15 confi- 
nato dai beni di Rossi Soldi Angela. Rossi 
Tommaso, Pepponi Andrea, Metelli Giu- 
seppe, salvi ec. valulato sc. 1799. 42 2, pa- 
ri a L. 9670, 28. 

4. Terreno sem. detto Chiusa della Ta- 
gliata in contrada la Tagliata di tavole cen- 
suarie 848 60. conf col territ. di Pitiglia» 
no, cal fosso dell'Orsa, di Ripignano, e 
coi beni dei sigg. Marchesi Capranica, sal- 
vi ec. valutato sc. 5184 72 pari a L. 27867 87, 

8. Casa con orto posti entro la città di 
Acquapendente in contr, $. Fran 1500, $e- 
guata coi civ. n, 18 e 19, conf. coi beni 
dell’Ospedale, di Niccola Colesanti, di Roo- 
co Costantini, con gli eredi Mangini, la 


pari a L. 4034 25. 
Carlo Borgassi proe. 


Sopra istanza avanzata Jal sig. Raffele 
Buglioni Procuratore di Collegio e Curatore 
deputato alle Liti del Patrimonio sotto con 
corso del Rev. D. Benedetto De Vico dom 
in Roma via del Cuccagna n. 3 rappresen- 
lato da se medesimo. 

L'Eccio Tribunale Civile di Roma Pri- 
mo Turno nella causa segnata al Protocollo 
dell'Anno 1865, al num. 1085 nell'udienza 
del giorno 12 Maggio 1869, emanò Sentenza 
che ordina la vendita degli oggetti, mobili 
cd altro ec. 

Nel giorno di Venerdì 23 del mese di 
Luglio 1869, alle ore 9 antimeridiane nel 
locale d-Ila Pubblica Depositeria Urbana 
posta nella Piazza del S. Monte di Pietà di 
Roma n. 33, si procederà col mezzo del 
Pubblico incanto alla Vendita Giudiziale di 
tutto il Mobilio, Tappeti, Letti, Biancheria 
oggetti di Cucina ed altro ec. esecutsti con 
processo verbale redatto dal sottoscritto 
Cursore sotto i giorni 3, 4 e 5 Marzo {869 
e prodotto in Atti sotto il giorno Y delli 
mese ed anno, da lasciarsi a favore del 
migliure offerente, e come meglio dall’orì 
ale avviso a stampa allisso nei soliti luo 
ghi di Roma e prodotto in Atti ec. 

Raffaele Buglinni Proc. di Coll 
l'ietro Fiocchi Cursore 
presso i Trib. Civ. di Roma. 
——__——_——_—————É—<_, 
AVVISI DIVERS 


8.MONTE DI PIETA' DI ROMA 


AVVISO DI AFFITTO — 

Volendosi procedere galla Direzione del 
suddetto S. Monte all’aflitto degl’ infrascritti 
locali di sua proprietà, s'invla_ chiunque 
volesse accudire di lat a offerta chiu 
sa e sigillata alla Direttore del pudietie È 
Monte, 0 presso 1’ Ufficio Notarile Guidi in 
via de’ Giubbopari n. 36 entro il termine 


e de 

di giorni 40 dalla data del presente on: 
ciitre presa in ci iderazione, prevenendosi 
che non saranno accettate le offerte per per- 
sona ila nominar _ 
3 * ella Segreteria della Direzione, e nel- 
l'Ufficio suddetto potranno ottenersi gli op- 
portuni schiarimenti, e leggere le condizioni 
del contratto. 

Roma li 4 Giugoo 1869. | A 

Albergo e Locanda coll’ingresso prin 
cipale al vicolo delle Grotte n. 14 ed an- 


nessi locali. 


Segue un Supplemento 


DENARO DI S: PIETRO 
vete è 
ARCHICONFRATERNITÀ DI S. PIETRO IN ROMA 
ANNO OTTAVO 


Continuazione e fine della Dodicesimu No- 
ta delle Offerte dell’Obolo di S. Pietro, rac- 
colte in Roma e dalle Confraternite  aggre- 
gate nel Dcecembre 1868. Vedi N. 144. dei 
28 Giugno 1869. n 


Venetab. Monastero di S. Antonio Abate. all' E- 


squilino, aggr., per Decembre 5 37 — Maestre 
Pic a S. Lucia de'Ginnasi id. 2 50 — Giuditta 
Canori, «ggr., implorando la S. Benedizione , pel 
secondo semestre 1868 1 61 — D. Stanislao 


Canori id, 1 62 — Giacinta Seralini aggr. , da 
Settembre 1867 a tutto Marzo 1869 10 22 — 
Teresa Graudjacque!, aggr., per l'amo 1868 — 
Rev. Prete Giovanni Battista Saettone di Genova 
in occasione del suo viaggio in'Roma , offre al 
S. Padre il suo obolo di 90 — Monsig. Ama- 
deo Bresca aggr., per becembré 5 37 — Donec 
pertranseat furor tnus = Un padre di numerosa 
famiglia di Ancona, aggr., per Decembre 10 75 
-—- Pietro Mercurelli id. 2 50 — Rosa Mercu- 
relli id. 2 50 — Giacioto Erzen id. 4 — Pie- 
tro Gondi id, 1 50 — Giovanni Gondi id. 1 — 
Maria Majoni id. 1 — Lucia Freschi id. « 50 
— F. R. id. « 75 — P. R. id. « 50 — F. T. 
id. « 25 — C. P. id. « 25 — M. P. id. « 25 
— Bartolomeo Rinaldi id. 1 —Francesca Aicardi 
id. 1 — Maria Aicardi id. 1 — Paolo Aicardi 
id. 1—Alessandro Aicardi Collettore id. 1 50— 
Sudetto seguendo la volontà della defonta sua 
consorte Giaciata, già aggr., id. 1 50 — Gel- 
trude Sisco, aggreg., per l'anno 1868 7 52 — 
Cavaliere Generoso Tomei 10 —- Un devoto Biel- 
lese 20—S. V. nelle Novena del S. Natale 5 37 
-- N. N. di Fabriano 5 — Canonico Bigia- 
retti Parroco de'la Cattedrale di Fabriano implo- 
rando la S. Benedizione 3 — Sig. VV. Palmer 
25 — Sig. Christ 1 — N. N. 1 — Alessandro 
Luzi, aggreg., per quattro mesi da Aprile a tat 
to Luglio passato 4 15 — Famiglia Santini, ag- 
greg., da Maggio a tutto decembre 40 —- Ange- 


lo Monaldo domestico id. 4 — Monsignor Pel- 
legrini Uditore di S. Rota, aggr., per cinque me- 
si a tutto decembre 13 43 — Monsignor Nardi 


Uditore di S. Rota, aggreg., per decembre 2 68 
— Conte Filippo Scotti Gallarati, aggr., per cin- 
que mesi a tutto decembre 1868 25 — Cava- 
liere Giovanni Francesco Toni, aggreg., per de— 
cembre 26 87 — Mariano Pagliari id. « 54 — 
Marchesa Laura Potenziani, aggreg.,, 8 — In Te 
Domine, speravi non confundar in aeternum = 
G. V. id. 1 — Sia Benedetto Dio nei suoi An- 
geli e ne suoi Santi da tutto l'Universo = M. T. 
M. 5 07— Marchesa Donna Carlotta Casali, ag- 
greg., 11 28 — Marchesa Faustina Casali id. 
12 90—Principe di Montemileto id. 10 75 — 
Duca di Popoli id. 10 75 — Marin De Manda- 
to aggregata, per cinque mesi a tutto Decembre 
5 88 — Paolo ed Elisa Albertàzzi conjugi e Ma. 
ria figlia, aggr., per due mesi 21 50 — Anni 
bale Albertazzi id..10 75 — Filippo Ceccarelli, 
aggr. per un anno a tulto il 1868 — 12 90— 
Portae inferi non praevalebuot= N. N id. 3225 
— Conte Agostino Ambrosi Sacconi di :Asco- 
li implorando la $. Bened. 5 — Collegio Ro- 
mano aggr., per sei mesi a tutto Decem. 6450 
— Luigi Borgognoni , aggr., per. Decembre 
47. — Natalina Borgognoni Rosati id. « 353. — 
Maddalena e. Marietta Borgognoni id. « 53 — 
Emmanuele. Borgognoni id. « 53 — Rosa ‘e 
Salvatore. Borgognoni id. 1 07-- Post tenebras 
spero lucem— Pietro Celli id. 1 07 — Giuditta 
Borgoguoni vedova Clarini id. « 53 -— Tu es 
Petrus =:Anva Clarini id. « 26 — fgnazio; Se- 
rafina. e: famiglia Mattias id. 1.07 —: Uno fami 
glia di Roma devota:al S. Padre implorando l'A- 
postolica Benedizione 5 37—Annunziata Blasi do- 
mestica, aggreg.,, per Decembre « 26 — Vero- 
nica Vannucci id. « 26 — Colonnello Afan de 


bre 1 61 — Conte Francesco Senni 2 68 — 


Rivera 5 37 — Famiglia Ferrari 5.37. — Fa- 
miglia del Principe di Bisiguan 05 -— Commen- 
datore Pio Folchi, e Canonico D. Eurico figlio , 
aggr., per Decembre 8° — Un piccolo suddito 
fedele di Vostra Santità 2 59 — Barone Tra- 
smondo Frangipani, agg», per Decembre 2 50— 
Sacerdote Raffaele Sardi id. 1 30 — Avete ma- 
la inimicis nostris et in veritate tua disperde il- 
los = 98.a offerla di Annibale Gavofali , aggreg., 
25 — Canonico Pompeo Garofoli, aggregato , 5 
-— Fr. Valerio De Battista aggr., per Novembr: 
80 — Dionisio Mancini id. 2 
lacecchi id. « 26 -— Luigt 
Luigi Segapeli id. « 26 — Vergine Immacolata 
Vi cho riceveste pee le inani del nostro Santo 
Padre un nuovo serto di gloria, assistete!o e pro- 
teggetelo dagli assalti dell'infernale. serpente ; e 


fate che glorioso sempre vegga il nuovo anuo e 
cento altri segueuti per combattere e vincere Te 
guerre del Signore = 99.0 offerta di Annibale 


ionico Pompeo Garofa- 
rio De Battista azgr., per 


Decembro « 80 Dionisi» Mancini id. « 26— 
Autonio Colacecchi id. « 20 — Luigi Alegiani 
id. « 26 — iuigi Segipeli id. « 26 — Buon 


anno, Padre Santo. = Un sudilito fedele 6 23 — 
N. N. implorando la S. Benedizion: « 09 — An- 
drea Mazzocchi, aggr., per Novembre e Decem- 


bre 2 — Stanislao Rossignoli id. 2 -— 
Menghini id. « 50 — Maria Menghini id. 
50 — Sacerdote D. Giovenal: Pelami id. 5 — 


Canonico D. Tommiso Rovati, aggr.. per due 
msi 3 22 — D. Generoso De Filippis id. 2 15 
— Canonico D. Gioacchino Cressedi id. 2 15— 
Valerio Persiani id. 1 07-— Canonico D. Gi 
chino Persiani id. 1 07— Giuseppe Persiani id. 
2 15 — Alessandro Persiani, aggr., per due me- 
si 10 7— Una pia giovanetta id. 1 07— N. N. 
implorando la S. Benedizione « 2 -—- Cecilia 
Serlupi, aggr., da Lugli» a tatto Dscembre 6 45 
— Luigi Serlupi id. 6 45 — Francesco Lepri 
id. 3 22 -—— Teresa Lepri id. 3 22 — Contes- 
sa Millingen id. 3 22 —Carolina Lenzi id. 1 71 
— Giuseppe Jacobini id. 1 61 — Pio De 
Santis id. 1 61 — Virginia Giorgetti id. « 81 
— Conte Emich de Linange aggr., per Decem- 


Contessa Agnese Senni id. 2 68 -— Contessa 
Carlotta Senni id. 1 61 — Contessa Costanza 
Senni id. 2 68 -- Conte Luiyi Senni id. 2 68 
— Conte Vincenzo Senni id. 1 61 — France- 
sco Antonangeli id. 1 61 -—- N.N. implorando la 
S. Benedizione « 02— Fratelli Sarti #Collettori , 
aggr., 6 — Teresa Cunego 1 — Domenico Chi- 
nozzi Collettore, domanda la S. Benedizione, ed 
offre « 50 — Coniugi Gamba aggreg., a tutto 
il 1868 5 90 — Conte Giacomo Fioravanti, ng- 
gr., per Decembre 1 61 — Chiara Datti id. 
1 61 — Alessandro Datti id. 1 61 — Egidio 
Datti id. 1 61 — Domenico Aicardi id. I 61 
— Angelo Tavani, aggr., al Sommo Pontefice 
implorando la S. Benedizione per una grazia 
che tanto desidera, offre per l'anno 1868 6 45 
— N. N. implovando la S. Benedizione «02— 
A. De Boni 1 — Suor Maria Geltrude Grazioli 
Monaca in Frascati, aggr., a tutto Luglio passa- 
to 2 68 -- Suor Maria Celest: Pierleoni Mona- 
ca in Frascati id. 2 68 — D. Michele Avvocato 
De Sanctis di Frascati 1 — Rev. Padre Ab 
bat: D. Gregorio Bartolini Priore del Ven: Mo- 
nastero di S. Croce in Gerusalemme aggr., per 
Decembre 1 — P. I). Basilio Rolando del sud. 
sud. Monastero id. 1 — P. D. Rossero del sud. 
Monastero id. « 50 — P. D. Ilarione Ronconi 
del sud. Monastero id. « 50 — P. D. Alberto 
Maria Fanucci del sudetto Monastero id. « 50 
— P. D. Cherubino Bonetti del sad. Monastero 
id. «50 — Reverendi Monaci di S. Prassede 
id. 5.37 -—- C. C. id. « 53 -—— D. Giuseppe 
Margutti id. « 53 — Maddalena Margutti idem 
«26— Canonico D. Luigi Sbo:doni-id. 1 07 -— 
Giuseppa vedova Sborduni id. «. 26 —. Fami- 
glia Sbordoni id. «:64 — S. M. id. « 12 — 
Maestro Settimio Battaglia id. «50 — Ven. Mo- 
nastero di. S.Lorenzo Pane. e\.Perna id.8 06 — 
Ven. Monastero /delle Torchine ;id..2.:— Contes 
sasMarianna Antonelli id. « 58 — Caterina ve- 
dova Ojetti id. « 26 — Gabriele Egidj id, « 


26 -- Adelaide Scotto id. « #6 - Carlo, e Ro- 
sa Broggio conjugi e Paolina figlia id, 5 — 
Canonico D. Raffaele Catin:, aggr., per Decom- 
bre « 5 — Estote fortes in bsilo = R, E. id. 
1 61—. Vidi impium superexaltetum traosivi et 
ecce non crat — F. R. id. 1 61 — Ilarem da- 
torem diligit Deus — M. R. id. 1 07 — Michele 
N., aggr., per otto mesi a tutto decembre 8 60 
— Leone Nardoai, agg, per quattro mesi a tut- 
to decembre 6 45 -—- Sqvaliero Giacomo Berzo- 
lari Capitano dei Deagoni Pontificii in giubila- 
zione, aggr., offre al.S. Padre per l’obolo di S. 
Pietro implorando l’ Apostolica Benedizione , per 
Decembre 10 -—— Alessandro Nesi id. « 50 — 
Geltrade Vassalli id. « 50 — D. Giovanni Ma 

ria Giordani Collettore id. 5 — Francesco 
Giordani Collettore, aggr., per decembre 2 50- 

Giuseppe Giordani id. « 54 — Luisa Giordani 
id. « 54 — Rocco Baldassarini id. « 54 — 
Francese» Salvinceci id. « 54 -— Comunità di S 
Alfonso id. 5 -- Comunità delle Sordo-Mate id 
8 06— Ven. Monastero di S. Noberto id. 8 06 
— Ven. Monastero di lippo Neri all'Esqui- 
lino id. 2 68 -—— Rosalia vedova Gadott - id. 


«54— l'irminia Marchesi id. « 27 — Maria 
Chinozzi aggreg., per quattro mesi a tutto de- 
cembre « 20 — Eleua Guerrieri, aggr., per dic - 


ci mesi a tatio decembre 2 50 -— Fil ppo Guer- 
rieri, aggr.per Nov.e dec.«75 —Camillo Gaerrieri, 
aggres. per quattro mesi a tutto decembre « 60 
— Giuditta Guerrieri, aggr., per l'anno 1868 — 
Enrica Guerrieri id.1 95—Famiglia Pandolfi, ag- 
ur., per Novembre © decembre 1 — Angelina 
Pandolfi il. « 50 — Luigi Giacchè aggreg., per 
ciuque mesi a tutto decembre « 25 — Cava- 
liere Ettore Bariletti Collettore, aggreg., implo- 
rando l’Apostolica Benedizione 5 50 — Dune- 
nica Santel i, aggr. per Luglio, Agosto e Settem 

bre passato 4 83 — Stanislao Barberi id. 3 22 
— Filomena Barberi id. 1 61 — Rev. D. A 

chille Barberi id. 3 22 — Giuseppe Spithoever. 
aggr., per il secondo semestre 1868 50 — Ca 

valiere Francesco Ceccarelli Collettore, agge., per 
Ottobre, Novemb:e e Decembre 4 51) — Sndet- 
to seguendo la volontà della defonta sua con- 
sorte Maria Cuccarelli Placchesi già aggregata , 
1 50 — Nazarena Pietroletti, aggr., per Ottobre 
Novembre:e Decembre«75 — Letizia Pallotta dì 
Orvieto aggreg., per Ottobre Novembre è De- 
cembre « 75 — Contessa Marianna Negroni di 
Orvicto id. 3 — Luigi Rubbi di Orvieto id. « 
75 — L. V. di Orvieto id. 3 — Vincenzo Cec- 
chini di Chiusi id. « 75 — Giuseppe Zangolini 
primo Ajutaute di Camora di S. $S, aggr., per 
decembre {1 50 .-- Benedetto Silli Decano di S. 
S. id. 1 — Giuseppe Minoccheri Scopatore Se- 
greto di S. S. id. 1 — Francesco Minoecheri 
Scopatore eto di S. S. id. « 59 — D, Mar- 
cello Massavuti Segretario della Elemosineria Apo- 
stolica id. 1—Antonio Farina Scopatore Segr. di S. 
S. id. 5 37 -- VIVA PIO IX PONTEFICE-RE 
= Pietro Turgis Scopatore Segreto di S.S. id. 
5 37—Famiglia Zangoliui id. « 76 — Famiglia 
Massi id. 1 50 — Salvatore Micali id. 53 — 
Maria Taigi id. 53 — Lorenzo Casali id. « 26 
— Famiglia Buonori id. « 53 — Pietro Jaco- 
metti id. « 26 — Margarita Quaglia id. « 26— 
Convento di S. Carlo alle quattro Fontane id. 
5 25—N. implorando la S. Benedizione 3— 
Z. F. aggr., implorando dal S. Padre l’Apostoli- 
ca Benedizione per se e sua famiglia offrex83 — 
Sit Nomen Domini benedictum — N. N. aggr., 1 
63 — Costantino D'Andrea Collettore, aggr., im- 
plorando la S. Benedizione offre per Decembre 


150 — Viucenzo Giarè id. 1 50 -— Rocco 
Guenza id, « 25 — Carlo Bertossi id. « 25 — 
Domenico Compaguucci id. «, 25 -— Salvatore 


Valentini id. « 25 — Elisabetta D'Andrea id. « 
30 — Luigi D'Andrea id. « 50 -— Rosa D'Au- 
drea id. « 50 — Una famiglia Cattolica, per 
l'anno 1868 5 10 — Ercole Bottoni, aggr., per 
Decembre « 50 — Giuseppe Azzurri, aggr., per 
Novembre e Decembre 3 22 -- Alessandro Az- 
zurri, agg.‘ per Novembre e decembre 107 — 
Canonico D. Giovanni Orlandi id. 1 07— Padre 
Santo benedite: me. e Ia! mta famiglia = Caroliua 
Giuliani id, « 54 -— P. Antonio Benniee:li de 
Ministri degl'infermi Parroco di S. Meria Mad- 


* l'Apostolica Benedizione - pes 


*. Una Uutazione composta del Presidente, 
del «Pevorienee. del Consigliere Muirchese Ginvana 
ni Paracciani-Ricci e dei Signori Collettori Ago- 
stino Vacchini @-Carlo Rappagliosi nel giorno 11 
Gennaro 1869 ebbe l'onore di rimettere nelle 
mini della SANTITA' DI NOSTRO SIGNORE 
la somma di lire Settemila s-itecento trentasette 
e cent. 51 (L. 7787 31) tota'e delle offerte rac- 
colte nel mese di Decembro 1868, 


dalena, ‘aggr.,. mentre doòabda' vel, Santità 

seve “peri suoi 
parrocchiani offre per decembre 1 61— Tu au- 
tem o sceleste ct omnium, hominum flagitiosissi- 
sime(parlando del nemico della Chiesa)... ra'ien- 
ter sustine,et videbis magnam potentiam ipsius, 
{di Dio) qualiter (e, et semen tuum lorquebit 
(Mach. c. VIl)= P. Fransesco Bernardi del su- 
detto Ordine ViceParroco Collettore id.1 07 — 
Nondum enim omnipotentis Dei...judicium effu— 
gisti:... ne autem existimes tibi(aivè al ridivivo 
Aalioco) impune futurum, quod contraDominum 
pugnare tentaveris. (Mach. c. VII)= P. Giovan- 
ni Morganti del sndetto Ordine id.« 50 — Ge- 
nimina viperarum (voi o nemici della Chiesa e 
del suo Capo il Sommo Poutefice Re Pio IX ) 
qui ostendit vobis fugere a ventura ira YLuc. 
c. JII)=P. Camillo Squaglia del sud. Ordine id 
« 54 — Dominus disputat consilia gentium.., et 
reprobat consilia principium che osano sfidar 
Dio ) ( Ps. XXXII ) = P. cchino Ferrini del 
sud. Ord.ne id. « 25 — P, «ugenio Vinci del 
sud. Ordine id. « 25— P. Gaetano Pandoltini 
del sud. Ordine id. « 50 — Chierico Professo 
Giuseppe Aatamoro del sud. Ordine id. « 50— 
Fr. Giuseppe M. Bartolomucci del sud. Ordine 
Fr. Serafino Jacchini del sud. Ordine id.a25 — 
Fr. Serafino Marrè del sud. Ordine id.« 25 — 
Donna Maria Boncompagni Lndovisi Duchessa 
Massimo aggregata, per decembre 5 37 — Fi- 
lippo Bernardi AS nella Segreteria drl- 


G. Patrizi Montoro Tesoriere 


Il Presidente Il Vice-Presidente 
P. Cuioi PisTRO ALDOBRANDINI 


Principe di Sarsina 
Il Segretario 


Manca. Giroramo CAVALLETTI 
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l'Uditorato di Vosìra Santità id. « 50 — N, N. 
id. « 13 — Caterino Benai aggregata, per de- 
cembre « 25 — Anna Lupi id, a 25 — Elena 
Bruni id. « 25 — Maria Micali id. « 25 — 
Maria Do Dominicis id. « 50 — G. B. id. «25 
— Luduvico Rocchi id. « 25 — F. B. id. «50 
— N. N. id. € 13 — MC. id 1_- NN. id. 
05 — N. N. id. « 05 — Vittoria Moroni id. 
« 05 — F. Smith id. « 1. — Costantino Alati 
id. « 25 -- Clementina Magistrelli id. « 25 — 
Pio Magistr>lli id. « 25 — Odoardo Mancini id. 
« 25 — Augusto Mancini id. @ 25 — Luisa 
Mancini id. « 25 — Rmo Canonico D. Raffiele 
Bertinelli ip. 2 50 — NN. implorandoJa S. Be- 
nedizione ed offre 1 — Un Religioso ' France- 
scano d.moranie a S. Bartolomeo all'Isola 1 — 
Filippo e Fortunata Bruned. implorando la S. 
Bened.zione per se e loro famiglia « 50— Ber- 
nardino Petrucci « 25 — Una famiglia doman- 
dando la Santa Benedizione « 25 — Gioacchi- 
no Ebespacher, aggregato, implorando la $. Be- 
ned zione —ffre per Decembre « 25 — Avvoca- 
to Ludovico Scerra id. « 1 — Marco Biasotti 
id. « 50 — Paolo Muccbielli id. « 25 — Vin- 
cenzo Fortenati id. « 25 — N. N. il. « 25 — 
Francesca Giustiniani ved. Panvini Rosati id @ 
50 — Stefano Colonna Spedizioniere Apostolico, 
id. 1 50 —- Teresa Colonna id. « 1 — France- 
sco Pauvini Rosati id. « 50 — Giovanni Pan- 
vini Rosati id. « 50 — Vittorio Ravignani, ag- 
greg., offre per decembre « 5) — T. Belloni 
id. 1 — Gaspare Scifoni id. « 25 — Tommaso 
Gurzoli Capellano M.litare, aggreg.. 96a offerta 
5 — Tenente Giuseppe Garzoli Collettore, ag- 
gr- 2 50 — Marco Giulianelli id. 1 — Camillo 
Mustioli id. « 50 — Benedetto Graziosi id. « 50 
— Andrea Guidi id, &-50—Filippo Albani id. » 
— Lorenzo Del Piuto id. « 25 - Luigi 
Tegon id. « 25 -— Michele Peruzzi id. « 25 —- 
Gaspare Colassi id. « 25 -- Stefano Blasi id. a 
25 — Giuseppe Frontoni id. « 25 — Stefano 
Fortiui, aggregato, imploando la S. Beneilizione 
offre per decembre « 55 -—- Caterina Cervitori 
id. « 53 — N. N. id. « 25 = Annunziata Ago- 
stini id. « 27 — Amala Belli id, « 25 -« Ma- 
tia Semiel vedova Bruni id. « 50 — Famiglia 
Bruni id: « 50 -- Rosa Biroccini id. « 25 — 
Teresa cd Adelaide Topi id. « 50 — G. Binn- 
chi id. 2 68 — Aagusta Mconi id. € 26-— Ma- 
ria Domenica Mazzanti id. « 17 —. Fiat pax in 
virtate tua =N. N. 1 68 -— Angela Borzelli con 
tre figli e due nepoti implorand» la $. Benediî: 
zione, offre 1 -- Morchese Fravcesco Patrizi, 
aggrega'o, pel secondo semestre 1868; 88. 
Offerta provenient» dalla Confr, di FIRENZE 
La Confraternita dì S. Pietro in Firenze = Li 
ro italiave sremilacinguecento, paria. Lire: Ponti + 


ficia 3260. 
i Totale L. 7787 51. 


ANNO NONO 


Prima Nota delle Offerte dell'Obolo di 
S. Pietro, raccolte in Roma e dalle Con- 
fraternite aggregate nel Gennaro 1869. 


Anonimo del Veneto L. 200 — Mr Lambron 
Zuavo Pontificio 199: 96 — Mr. Giulio Gou- 
tier_ 40 — Principe Chigi, aggregato 5 — 
Flaminia Coyoni id. 5 — Addetti atli casa Chigi 
id. 2:50 — Monsignori Ullitori di S. Rota id. 
10 75 — Barone e Baronessa Blanchard offer- 
la straordinaria 80 — Rinvenuto nella Cas- 
selti posta alla locandi della Minerva 50 — 
Giorò l'Eterno, — ira d'inf‘rno — No! crol.erà. 
- Del Tron di Pio; - La forza è Dio — Il vol 
de secoli, — Ei guarda è stà — Il Conte e la 
Cont-ssa di Molino, aggregati, per un anno da 
Luglio 1868 a tutto Giugno 1869 129 — 
La Società Cent‘ale delle Ferrovie Itomane, di- 
retta dal Sig. Conte Filippo Autonelli o fre men. 
silmente 134 37 — La Procura dei Carme. 
litani Scalzi della Proviacia Romina, aggregati 
id. 22 17 — AI Patre al Pontefice, ue figli 
l'amore Col dono dell'ubolo, la fede del cor. = Le 
Suore dell’ istituto delle D»rrotee del V. Mona- 
stero di S. Miria presso S. Unofr.0, calle loro 
Novizie ed Educan fe, tutte Azgregate, per Decem- 
bre e Gennaro 1869 id. 32 25 — Signore chia- 
ta il tuo gioruo e in un momento Gl’ empi di- 
sperdi come polve al vento = Le RR. MM. Do- 
menicane del Ven: Monastero de’ Ss, Domenico 
e Sisto, aggregate 26 87 — Signor Giovanni 
Barbi Conte di Fersara 10 — Ven, Moniste- 
ro di S. Antonio Abate ali’ Esquilino, Aggregato 
id. 5 38 — Giuseppe Rossi e Consorte, aggre- 
ga", per gli anni 1868 e 1869 id. 24 — Mar_ 
stre Pie a S. Lucia de’ Ginnisi, aggregate 2 50 
— Niccola Proviani con tutti di sua famiglia id, 
2 20 — Vincenzo Guidi, aggregato, per Genna- 
ro 1869 1 07 — Luisa Guidi il. 1 07 — 
Allolfo Nast. mensilmente 4 50 — Pietro Er. 
coli, aggregat» , per Gennaro 1869 25 — 
Cesare Carbuni id. 0 25— Franeesco Calcaterra id. 
25—I Canonici Lateranensi di S, Pietro in Vinculi 
offrono pel denaro di $. Pietro 50 — Rev. 
Abbate D. Ambrogio Durauni Marronita 10 
— Alcuni aggregati, implorando lr S. Benedi- 
Zione per due mesi a tutto Decembre passato 
i— Una pia persona ‘domanda la S. Bened 
zione ed olfre pel denaro di S. Piero 74 
Conte Giusepp.: Discaccianti Fonti, aggreg to, per 
l'anno 1859. 2380 — Conte Suviri di Col 
legno, #ggregito , per Gonda0 1869 be 
Giulio Bongeurs id. 5 + Marchese Corsi aggre. 
Gato; per l’annò 1869-50 sà A. F, B; ‘aggro- 


cato, l'anno 1869 58 75 — N 

Deceuttre 1868 il°P.- Francesco da” -- 
puccino consegno al S.' Padre la Somma di scudi 
trecentotrentasei offerta della Città di' Santander in 
Spagna, ora riceve la somma di scudi quattordici 
della stessa cttà per compensare la perdita 
del 4 0jg incontrata nella precedénte offer. 
ta che dovea essere di s cinquanta 
7525 — NN. imploranpo la S, Benedirio- 
ne id. 0 05 — Padre Pecorelli id. 10 — Gio 
vanni Giovannoni Collettore, implorando la $, 
Benedizione id 5 — Portae inferi non praeva- 
lebunt A. F. O. F.S, P, 50—A. P. G. 5—Selvatore 
Tappi, aggregato , per |’ anno 1868 322 
Aagela Tappi 8 22 -— Una vedova aggrega- 
ta, pel secondo semestre 1868 160 — So 
fia Cartoni, aggregata per l’anno 1868 12 90 
— N. N. Avvocato id, 6 — Professore Roncet- 
ti , aggregato, da Lugllo 1867 a tatto Decem- 
bre 1868 20 — Avvocato D. Isidoro” Ve 
per se e famiglia 9 69 — Moglie e Morfs H 
tutti azgregati, in saldo dell'anno 1868 — Pro. 
fessore Luigi Pascucci aggr da derllo 1868 a' tutto 
Marzo 1869 12— Tito Mancinelli Procuratore Ro. 
tale, aggregato, per l’anno 1868 6 — Una perso. 
na devota aila S. Sede 3 -. p, Niccolò id 
Colloredo, aggregato, per l'snno 1868, sempre 
in segno di pererenne attaccamento alla 8, Sede 
offre scudi dodici id. 64 50 — Teresa Cortoni, 
aggregata, implorando la S. Benedizione offre per 
Decembre 1868 e Gennaro 1869 id 899 
Pietro Cestelii id. 2 — Luisa Cestelli iù: 1 — 
Teresa Cesteli 1 — Camillo Boreani id, 2 
— D. Pietro Mori aggregato, per Genzano 1869 
0 60 — Conte Macchi, aggregato, a tutto 
Decembre passato 83 85 — Maria Mater 
gratiae N. N. 13 43 — Eece Maria spes 
nostra salva nos, Domina, salva nos. N. N. 
greg., a tutto Decembre passato 19 35 — 
Anonimo 1 47 +} Barone Trasmondo Fran- 
gioani, aggregato, per consueta offerta di Gen 
naro 1869 2 50 — Sacerdote Raffaelo Sar 
di, aggregato, per offerta anticipata dell’anno 1869 
18 — Carlo Settimo Collettore 10 — Ca 
valiere Camillo Barluzzi Col'ettore, augregato, a 
tutto Febraro 1869 2 50 -- Anna Bartoluz- 
zi id. 2 50 — Teresa Bartolu;zi id. 2 50 — 
Giu:eppe Pericoli, aggregato , per l'anno 1968 
6 45 — Gustavo Piccoli id. 4' 95 -— Giuseppe 
Far.netti id. 6 — Vincenzo Farinetti id. 6 — 
Capitino Smith, ag.regaio 20 — A Rubini, 
Aggresato, pel second: semestre 1868 16 12 
— Benedetto Gostaniino id. 9 67 — Alessandro 
Colonna, aggregato, a tuito Giugno 1868 6 46 
— VIVA PIO IX l'Eroe del secolo XIX, il 
grande Benefattore dei popoli, l' unico sostegno 
dell’ Italica grandezza e diguità 100* offerta di 
Annibale Garofali, aggregato 25 — Canonico 
Pompeo Garofali, Aggregato implorando ls S. Be- 
nedizione, per Gennaro 1869 c. 80 — Dionisio 
Mancini id. o. 26 — Antonio Colacecchi id. c. 
26 — Luigi Alegiani id. o, 26 — Luigi Segape- 
li e. 26 — N. N. implorando la S. Benedizio- 
ne c. 16 — Teresa e Madilalene Uletimeni 6 45 
=—— Elisa Cartoni, aggregata, domanda la S. Be- 
dizione ed offre per Novembre e Decembre pas- 
sati 2 15 — Angela Cartoni vedova Romolim id. 
5 35 — Cavaliere Giacomo Berzolari Capitano 
dei Dragoni Pontifisii in Riubilazione, aggregato, 
offre al S. Padre per l’obolo di S, Pietro implo» 
rando l’Apostoliva Benedizione, per Gennaro 1869 
10 — Alessandro Nesi id, c. 350 — Geltru- 
de Vassalli id. c. 50 — Revmo Parroco di S. 


Caterina della Rota, a ato, per Agosto, Sete 
tembre, Ottobre , Nojeatei e pria 1868 
12 50 --. Canonico D. Francesca Illuminati id. 
12 50 —-D. Francesco Gillozzi id. 3 — Cava- 
lore Erco'e Dini e famiglia, aggregato, per A- 
gosto, Settembre, Ottobre, Novembre e Decembre 
1868 8 06 — D, Antonio Scalpelli, D. Agostino 
Gollòr e Girolamo Poggiali id. 2 75— Cuvaiere 
Giovanni Francesco Toni, aggregato, per Genna- 
ro 1859 26 87 — Sariano Paliari id. » 54 
Colonnello Afan de” Rivera 537 — Famiglia 
Ferrari 5 37 -. Famiglia del principe di Besi- 
gnano 5 -- Commendatore Pio Foichi, e tia- 
nonico Di Enrico figlio, aggr. per Gennaro 8 
Ni N. implorando la S. Benedizione » 3 — 
(Continua) 


—7 rete niero—— 


Prezzo di un numero ‘del Giornale a deltaglio cent. I. 


La Santità” pi Nostro SicNoRE, con Breve Apo- 
stolico del giorno 9 di questo mese, si è benigna- 
mente degnata di conferire il titolo di Marchese per 
sé e suoi successori in linea maschile primogeniale al 
signor cav. Massimiliano Lezzani. 


0-44 EEE - 
NOTIZIE DIVER 

Il Journal de Paris anunzia che la sinistra 
del Corpo legislativo tenue una riunione per deter- 
minare la condotta che dovrà tenere di fronte alla 
interpellanza del centro sinistro. La sinistra avreb- 
he deciso, che doveva temporeggiare e non solleva 
re ella stessa la questione della responsabilità dei 
miuistri fivtantochè non si sia chiaramente spiegata 
come irrevocabile l’ attitudine del centro sinistro, 0 
per meglio dire fintantochè la battaglia sia impegua- 
ta in seduta pubblica. Allora deciderà se debba pre- 
seutare una sua interpellanza o appoggiare quella 
del centro sinistro. 

— Troviamo oggi nella #rance è nella Patrie il 
testo delle notizie che furono trasmesse in rias- 
sunto dal telegrafo. La loro importanza persuade 
a pubblicarle testuali. Ecco prima di tutto quelle 
della France : 

Questa mattina (9) ebbe luogo un Consiglio di 
ministri sotto la presidenza dell'imperatore. 

Teri sera i ministri si sono riuniti a otto ore al 
ministero di Stato. Questa riunione si protrasse fino 
a tarda ora 

Questa mattina di buonissima ora chbe luogo 
al ministero di Stato una nuova riunione. 1 ministri 
sono partiti alle 9 1/4 per St-Cloud. 

Circolano sopra queste riunioni straordinarie va- 
rie voci. 

Parlasi di una lettera indirizzata dall'imperatore 
al miuistro di Stato e della quale il signor Rouher 
darebbe comunicazione al Corpo legislativo. Altri di- 
cono che l’imperatore invierà direttamente un mes- 
saggio alla Camera. 


Assieurasi che i ministri hanno rassegnato que- 
sta mane i loro portafogli nelle mani dell'imperatore 
allo scopo di facilitare le combinazioni che possono 
essere adottate dal capo dello Stato, 

Credesi che l’imperatore restituirà i loro porta- 
fogli alla maggior parte dei suoi consiglieri attuali. 
Quanto agli uomini. politici che saranno chiamati a 
completare il gabinetto, iguorasi ancora, al momento 
in cui scriviamo, sopra chi cadrà la scelta del go- 
verno. 

Fra i uomi messi in giro, citansi quegli degli 
on. marchese di Talhouet, Emilio Olivier è Segris. 

— Ecco ora la nota della Parrie : 

Noi abbiamo luogo di sperare che 
alle trattative intavolate in questi ultimi giorni fra 
i principali membri: della Camera ed i rappresentanti 
del governo le difficoltà, che poteva fare nascere il 
progetto d’interpellanza redatto dal terzo partito, 
Stanno per essere appianate. Si surebbe andati d'ic: 
cordo sopra questo punto : che il governo accettan- 
do in ciò che esso contiene di essenziale e di efficace 
il progetto di riforme contenute nell'interpellanza, si 


tesso la riforma 


in seguito 


Koma esce allo 6 pom. d’ogni giorno eccetto i fostivi 


Ît prezzo di ‘assiciazione da pagarsi ‘anticiputometite è il seglento 
In Romi per wi anno lire 83. Un sem; lirè47 50. UA trim. lire9. 
Per un'trimtestte in tutto To Stito Pontificio, ‘frazico ciù posta live if. 
AN estero, socondo le ‘tasse postali stabilite ‘per i ‘diversi | Stadi. 


met= program raccietò  dalle-inter- 
pellanza, 

Si giungerebbe così a costituire un terreno di 
conciliazione sul quale tutte le frazioni della Came- 
ra, ad cecezione dell'estrema sinistra, e dell'estrema 
destra, dovrebbero intendersi e riuuirsi. 

L'azione dei deputati della maggioranza, i quali 
von eransi fino ad ora decisi a porre la loro firma 
alla interpellanza, sembra essere stata molto eflicace 
per far prevalere questo progetto conciliante. 

Essi fecero comprendere che. l' interpellanza 
avendo già riunito 110 firme, e la loro inclinazione, 
che li portava ad associarsi ai loro colleghi, avreb- 
be potuto far credere che essi avessero voluto eser- 
citare una pressione esagerata sul governo, che cio- 
nullameno dovevasi tener conto del sentimento di 
riserva politica che faceva loro sospendere la loro 
adesione ; che era isttindi necessario di dare, senza 
più tardare, soddisfazione ai voti della Camera, voti 
ai quali in tesi generale la loro adesione doveva es- 
sere acquisita. 

Queste considerazioni, esposte con energia da 
un certo numero di deputati dell’antica maggioran- 
za, sarebbero state, se siamo bene informati, deci- 
sive ed avrebbero condotto il governo a porsi. alla 
testa del programma di conciliazione e di transazio- 
ne, la di cui realizzazione noi ‘attendiamo nel più 
breve spazio di tempo. 

— Togliamo dal resoconto ufficiale le parole 
pronunziate dal signor Rouher in seno al Corpo le- 
gislativo in risposta al signor Giulio Favre, il quale 
voleva che la discussione delle elezioni contestate si 
rinviasse e che invece l'assemblea si occupasse delle 
grandi questioni politiche : 

Intrighi ministeriali, disse il sig. Rouher, per 
le quali noi vi chiederemmo una tregua ! Andiamo! 
via! signori! Le quistioni che qui si agitano fra le 
diverse frazioni della maggioranza sono grandi ed 
alte questioni superiori agli uomini ed alle persone 
e che interessavo le basi fondamentali del governo, 
l'avvenire della nostra società, cioè la diga da al- 
zarsi contro la rivoluzione. 

».. Aggiuugerò, terminando, che non so quan- 
do, non so come, non so con quali nomini l'accordo 
si farà, ma ciò di cui sono profondamente convinto 
è che le forze vive del paese, le forze vive riunite 
in questa Camera, sapranno mettersi d'accordo per 
garantire l'ordine e dirigere il progresso. 

— Leggesi nella France : 

Un giornale anuunzia che in estate l' imperato- 
re andrà a passare una stagione di acque a Plom- 
bières, e a questo proposito dice che molti sovrani 
debbono incontrarsi in quella città. 

L' intenzione attribuita all’imperatore di recar- 
si a Plombières non poggia su nulla di certo ; a 
maggior ragione avvi motivo di porre in dubbio il 
futuro cougresso di sovrani ia quella residenza ter- 
male, 

— aeree 

Il signor Gladstone dichiarò alla Camera dei 
comuni nella seduta dell’ 8 corrente che le tratta- 
tive riguardanti l'Alabama non si sono rinnovate , 
ma che il governo inglese desidera che nulla impe- 
disca la ripresa delle trattative, , 

Nella stessa seduta della Gomera dei comuni il 


signor Otway disse che la Spagna desidera che il 
trattato di commercio progettato coll’Inghilterra con- 
‘teîga una clausola che riduca i dazi ‘sui Vini spa 
guuoli. L'Inghilterra non ha peranco risposto. © ©’ 


tus-consulto ‘che realizzerebbe tutto ciò che vi è7 


‘i Gli ditti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 


TELE O 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere, affrancati all’ officio di 
amuinistrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 14. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente. 


—Il 6 luglio si è aggioruata la Camera dei lordi 
per leggere ull'iadomani con tutti gli emendamenti 
il Gill della Chiesa d'Irlanda. 

La legge esce così gradatamente modificata che 
è impossibile che il Ministero e i comuni l’accettino. 
Il paese comincia giù a commoversene, e a Man- 
chester avrà luogo quanto prima una gravde  radu- 
nanza popolare. 

— Leggiamo nel Globe di Londra dell’8 : 

Nei circoli ufficiali credesi generalmente che il 
governo abbia l'intenzione di presentare fra breve al 
Parlamento un progetto per l'abolizione del sistema 
dell'iequisto dei gradi nell'esercito. 

— Una corrispondenza da Lovdra assicura che 
il ministro della guerra, siguor Cardwel, si pronun- 
zia ogni giorno più per una riorganizzazione potente 
dell'esercito britannico. 

La convinzione del signor Cardwel è che col- 
l'unione della milizia e dei volontari « l’esercito in- 
« glese non sarà certo uno strumento di conquiste 
« o di glorie militari, ma un elemento di garanzia 
< per il mantenimento della pace europea. » 

cotte 

La Correspondance du Nord-Est reca il testo 
seguente della circolare che il conte di Beust ha 
diretta sotto la data del 19 giugno a tutti gli agen- 
ti'austrosungheresi accreditati all’estero circa il viag- 
gio del vicerè d’ Egitto : 

« Avendo il soggiorno del Khediv di Egitto a 
Vienna dato luogo nella stampa a voci false o esa- 
gerate sui motivi politici del suo viaggio, voglio col- 
la presente mettervi in grado di ridurre queste voci 
al loro giusto valore. 

« La Corte di Vienna, accogliendo il suo ospi- 
te colla maggiore distinzione, ha posta la massima 
cura nel rispettare le legittime suscettività della 
Porta. I diritti e la posizione della potenza che tiene 
l’alto dominio sono stati constatati nel nodo più espli- 
cito dalla presenza dell'ambasciatore turco al rice- 
vimento ufficiale ed alle feste di Corte. 

« Il vicerè ha mostrato di trovare affatto na- 
turale la presenza del rappresentante del sultano, e 
col suo contegno pieno di tatto e di riserbo si è 
conciliate le più meritate simpatie. 

« Tutto ciò che è stato detto su pretesi nego- 
ziati che il governo egiziano avrebbe intavolati a 
Vienna appartiene al dominio delle invenzioni. 

« La questione delle capitolazioni non è stata 
che sfiorata in termini generali nelle conversazioni 
del Khediv e di Nubar pascià col conte di Beust. 
Non è stata fatta la menoma allusione al progetto 
relativo alla neutralizzazione del canale di Suez. Solo 
casualmente, e senza presentare un formale invito , 
S. A. ha espresso il desiderio di vedere S. M. l’im- 
peratore e re decidersi ad assistere all’ inaugurazio- 
ne del canale di Suez. 

« Il viaggio del Khediv è stato un semplice 
atto di cortesia, senza alcuna portata politica. 

« In questo senso soltanto voi dovete presenta- 
re i fatti nelle vostre conversazioni coi membri del 
governo presso il quale siete accreditato. » 

Beust | 

. — Leggesi nella Correspondance Autrichienne 
"i n governo mantiene come: iuviolabile la legge 
sul debito dello Stato. Il pagamento iutegrale degli 
interessi nou avrà luogo che a Vienva e a Pest. 
Tuttavia il governo , senza offendere la legge e per 
obbedire u ragioni di convenienza , accorderà forse 


ai creditori dello Stato, che appartengono ai paesi 
stranieri, certe facilità per l' incassd dei coupons. 

— La Nuova Stampa Libera di Vienna accu- 
sa il Governo prussiano di mantenere segretamente 
l'agitazione czeca in Boemia. 

—La Correspondance Nord-Est pubblica il se- 
guente dispaccio da Cracovia 8 luglio : 

La cerimonia del trasporto delle spoglie di Ca- 
simiro il Grande in un nuovo sepolero è finita. 

Essa fu celebrata con grandissima pompa ed 
ebbe il carattere di una solennità nazionale. 

Tutti vestivano a bruno: molte case erano pa- 
rate a lutto ; le botteghe erano chiuse. 

Molte Deputazioni arrivarono da paesi lontani, 
e Cracovia è inondata di forestieri. 

La cerimonia durò cinque ore in mezzo a per- 
fettissimo ordine. 

Le autorità si sono astenute. 

Dart 

La Corrispondenza Provinciale di Berlino, or- 
ganò ministeriale, conferma la notizia che l'asseo- 
2a del signor Bismark si prolungherà in ogni caso 
fino ad un’epoca avanzata dell'autunno e al di là 
dell'apertura della prossima sessione del Parlamento 
prussiano. 

—Il governo federale germanico ha decretata la 
formazione di compagnie di fanteria e di artiglieria 
di marina per il servizio delle piazze marittime del- 
la Confederazione: Danzica, Stettino, Stralsud e 
Geestemunde, sul mar Baltico, e Porto Guglielmo 
(recentemente inaugurato) sul mare del Nord. 

— Il potere esecutivo federale germanico mise 
allo studio la riunione del Baltico e «del mare del 
Nord, mediante un canale che attraverserà |’ istmo 
dél Jutland, 

Lo sviluppo della marina federale germanica è 
subordinato a quella comunicazione dei due mari, 
che permetterà alla flutta tedesca di recarsi dall'uno 
nell'altro senza passare sotto le batterie russe dello 
stretto del Sund. 

I lavori da eseguirsi sono facilitati dalla natu- 
ra del suolo, che è piano. La lunghezza del canale 
in discorso non è cousiderevole. 

— OA 

1 giornali russi considerano la situazione come 
difficilissima, esprimendo il parere che la pace d’Euro- 
pa è minacciata. 

0 — 

Si ha da Madrid, 7 luglio : 

La notizia data dall’ Imparcial che tre portafo- 
gli fossero stati offerti ai repubblicani Castelar, Pi- 
Margall e Figueras non è esatta. 

— La Politica di Madrid serive: 

Le notizie che riceviamo da Siviglia sono gravi. 
Qgoi giorno si formano in quella città gruppi arma- 
ti ohe vanno ad ingrossare le schiere repubblicane. 
Secondo gli ultimi ragguagli, ascenderebbero già a 
600 combattenti. 

La Revolucion Espanola aggiunge che nelle vie 


di Siviglia vengono diffusi innumerevoli proclami re- ‘ 


pubblicani, firmati dai due capi, che già si cono- 
scono, Della Maza e Bellido, 

—Un ‘ dispaccio da Madrid, 8, dice che la ban- 
da repubblicana di Huelva è scomparsa. Il generale 
Ulbillas, capitano generale della Catalogna, fu de- 
stituito. 

—Si ha da Lisbona, 8 luglio : 

Corre voce che gravi disordini siano scoppiati 
nell’ isola di Madera e in tutto |’ Arcipelago delle 
Azzorre. 

IA +40 

Lo Storthing norvegese, la di cui sessione stra- 
ordinaria fu chiusa dal re Carlo XV a Cristiania, è 
l'ultimo Parlamento fra quelli che si riuniscono ogoi 
tre anui. Per l’ayvenire lo Storthing sarà convocato 
tutti gli anni. 

Nel suo disco. il re ha rammentato le recen- 
ti riforme costituziònali ed amministrative che furo- 
no adottate, come pure il riordinamento dell’insegna- 
tig" superiore. Parlando dell'assegno accordato dal- 
lo Storthing per dotare l’esercito; di nuove armi, il 
re accentuò le seguenti parole: } 
< Veggo con grande, soddisfazione una. prova 


della premura dellà nazione norvegese a fare tutti i 
sacrifici che c'imfiga& la ciufà delle. nostra indipen- 
denza. » 
ù Ta aan 

Ecco il disborao protundiato all'apertura. della 
Skupcina della Serbjasdal sig. Ristiteh in nome del 
Consiglio della reggenba 

Fratelli , L 

Un anno intero è trascorso dacchè ebbe a soc- 
combere, vittima di un vile attentato, il più grande 
patriota, il carattere serbo più puro, il principe Mi 
chele d'imperitàra memoria. Pochi giorni fa, all'an- 
niversario di questo attentato, noi versammo sulla 
sua tomba lagrime di profondo dolore : oggi non pos- 
siamo metterci all'opera senza aver pagato alla sua 
memoria il tributo de' nostri omaggi. Lungo tempo 
ancora nessun Serbo potrà intraprendere un’ opera 
nazionale di qualche iggporta@za sensa ricordarsi del 
grande trapassato con un sentimento di riconoscenza. 
Il suo spirito vivrà sempre tra noi, e ci guarderà 
come un modello di puro patriottismo. Che la terra 
di questa patria, che a lui deve l'incoronazione della 
sua indipendenza nazionale, gli sia leggera. 

Fratelli, la nostra riunione in assemblea così 
grande è stata motivata dai voti che i deputati del- 
l'assemblea nazionale dell’anno scorso hanno racco- 
mandato alla sollecitudine del governo principesco. 
Questi voti hanno una grande importanza: così noi, 
dopo-averli esaminati in tutti i loro aspetti, abbiamo 
giudicato il più acconcio di sottoporre le risoluzioni 
da prendersi a loro riguardo, ad una assemblea che 
fosse l'espressione la più completa e più pura del- 
la volontà del paese, cioè a dire ad una grande as- 
semblea nazionale. 

I voti espressi l’anno scorso abbracciano |’ orga- 
nismo intero delle ngstre istituzioni politiche tenden- 
ti alla modificazione delle leggi fondamentali ; essi 
hanno posto sul tappeto la questione della trasfor- 
mazione costituzionale della Serbia. 

Fratelli, nel toccare questo argomento, non pos- 
siamo dispensarci dal chiamare anzitutto la vostra 
attenzione sulla legge che vieta ogni modificazione 
della Costituzione durante la reggenza. Ciò nulla 
meno la voce di cinquecento maudatari della nazione, 
avendo formulati dei voti che implicano un muta- 
mento della Costituzione, noi, membri, della reg- 
genza principesca, desiderosi di lavorare di concerto 
colla nazione, abbiamo ritenuto come nostro dovere 
di convocare una nuova grande assemblea, la quale 
senza perdere di vista le prescrizioni legali, si pro- 
nuncierà con piena competenza sulle quistioni che 
l’anno scorso sono state sollevate sotto la forma di 
semplici voti, e nominatamente su quella di sapere 
se si procederà alla trasformazione della Costituzio- 
ne del paese. 

Nella soluzione da darsi a questa importavte 
quistione, l' assemblea nazionale non perderà di vi- 
sla il fatto che presso noi esistono delle leggi fonda- 
mentali di due specie. Nel 1838 il nostro paese è 
stato dotato d’ una Costituzione fatta senza il con- 
corso della nazione. Questa Costituzione è entrata 
in vigore per forza di cose ; ma, oltrechè fin dal- 
l'origine corrispose male ai nostri bisogui , ella si è 
talmente logorata coll’andar del tempo, che da più 
di dieci anni ell’è caduta in disuso nelle parti sue 
più essenziali. Delle leggi speciali hanno da allora 
retto lo Stato, ma esse stanno in contradizione tale 
con la Costituzione che non si sa bene dove questa 
finisce e le prime cominciano. 

Questo stato di cose offre dei gravi inconvenien- 
ti. Le leggi speciali essendo di natura loro più su- 
scettive di variazioni, le leggi modificatrici della co- 
stituzione del 1838 sono state sovente modificate , 
perchè mancavano di quelle garanzie che. preserva» 
no ordinariamente le costituzioni contro l’ instabilità. 
Ju questa guisa è nata una grande confusione nelle 
idee costituzionali, perchè si costruiva sopra una 
base che si spostava troppo facilmente, 

Gli è solo mettendo in chiaro la nostra posizio- 
ne costituzionale che noi giungeremo ad evitare nel- 
l'avvenire di cosiffatte difficoltà. L'assemblea nazio» 
nale avrà quindi da esaminare. se abbiamo. ad ‘avere 
una costituzione che ci siamo data noi stessi ;..s6 
abbiamo ad avere una base chiara e nazionale sulla 
quale possiamo erigere d’un solo. pezzo l’edificio 
dello Stato, senza aggiunto disparate ed etsroganee 


— 


Una sola circostanza importante , che merita 
tutta l’attenzione dell'assemblea, si é quella che nei 
trenta anni trascorsi dopo la promulgazione della co 
stituzione del 1838, i bisogni del nostro Paese si 
sono notevolmente accresciuli; molti avvenimenti fe 
condi di insegnamento hanno scosso la nostra Patria, 
L'assemblea nazionale giudicherà se dobbiamo o sò 
adattare il nostro vestito costituzionale al nostro 
corpo che da allora si è sensibilmente sviluppato, + 
se non dobbiamo cercare anche nelle istituzioni po 
litiche un rimedio contro le commozioni interne, co. 
the pure la base d’un progresso reale e stabile. 

Il compito di questa assemblea è dunque chia 
ramente Iracciato ; ella è stata convocata in seguito 
ad un accordo fra la reggenza ed il Senato espres. 
samente perché abbia a pronunziarsi sull’ opportun.. 
tà di dare al paese una nuvva costituzione , ed jp 
caso affermativo, per discutere questa liuova cosi. 
tuzione, la quale non entrerebbe «iu vigore che dop 
aver ottenuto la sanzione della reggenza princi pesca, 

Voglia l' Onnipossente, che nei momenti decisi. 
vi non ha mai abbandonato la Serbia, guidarci nel 
compimento di questa importante missione , affinchè 
anche in questo riguardo noi facciamo quanto è ne- 
cessario per assicurare l'avvenire del popolo serbo 
e per consolidare il trono di questa stirpe benedetta, 
di cui la Provvidenza si è compiaciuta di servirsi 
per assicurarci il successo e la salute nei giorni delle 
prove penose ; per consolidare il trono sul quale 
cresce , sotto la visibile protezione di Dio, assieme 
al progresso della Serbia, il discendente di quegli 
illustri Obrenovich, coi quali la Serbia è sempre an- 
data incontro alla gloria ed alla prosperità. 

Ed ora, coll’aiuto di Dio, incominciate î vostri 
lavori. L'assemblea nazionale è aperta. 

— Se crediamo ai giornali turchi, pare deciso 
che il sultano Abdul-Aziz presiederà |’ apertura de 
canale di Suez. Pretendesi che S. M. non negligerà 
nessuna spesa per rivelarsi agli egiziani in tutto lo 
splendore. Il ministro delle finanze ha già ricevuto 
ordine di mettere dodici milioni a disposizione del 
tesoriere della cassetta imperiale. Assicurasi che 
l'escursione del sultano e del suo seguito avrà un ca 
rattere di un avvenimento straordinario. 

— La Presse di Vienna annunzia la promulge 
zione del Codice civile turco e la prossima pubbli- 
cazione del bilancio ottomano. 

— Un telegramma da Costantinopoli al Wan- 
derer di Vienna reca : 

Il vicerè rilasciò un divieto di recitar preghie- 
re per il sultano nell’ Egitto. 

Inoltre la valigia postale dell' Egitto porta d'ora 
innanzi la denominazione di Posta” regia. 

Nei circoli governativi di qui regna grande ir- 
ritazione in seguito a queste notizie. 

— La nomina di Moustapha-Fazil pascià come 
ministro senza portafoglio non è ancora uificialmen- 
te confermata. Questa nomina avrebbe un carattere 
evidentemente di ostilità contro il vicerè d' Egitto, 
la cui rottura col fratello è ben nota. 

——-0 b14 ato —- 

Il Wanderer ha da Cairo, 6 luglio, il seguente 
dispaccio: 

« Il vicerè ordinò di aumentare sollecitamente 
l’esercito. Per l'armamento della marina furono com- 
perate due navi da guerra in Francia e in Ioghil- 
terra. La relativa ordinanza desta gran sensazione.» 

— Una corrispondenza parigina dell’ Indépendane 
ce Belge parla come di cosa ormai accertata dele 
l’imminente stabilimento di un portofranco a Tabruk, 
nell'estremità del golfo di Bomba, Reggenza di Tri- 
poli. La popolazione straniera vi sarà chiamata co 
ogui sorta d’ incoraggiamenti, come esenzione di: 
poste per un decenuio, somministrazione di sementi, 
di utensili agrari, ed anche di alimenti pel primo 
anno. Per popolare Tabruk fauno assegnamento sd 
gl’ Italiani gel Mezzodì ed in modo speciale sal n 
tesi, È già stata ‘ordinata la costruzione di una chie 
sa e di altri fabbricati. 5 

Tabrok è al Sud dell’ estremità occidentale del- 
l'isola di Candia, e quiudi perfettamente posta pel 
gli scambi fra l'Africa, cui appartiene, l'Arcipelag 
e l'Adriatico che le stanno davanti. Le accresoe pi 
tre importanza l'imminente apertura del canale 


Suez, 


x 


Seguito |. 
espres.. 

orti” 
ed Ji 
ce 

e dito 

i A 

deoisia 
‘ci nol 
finchè 
è ne 
serbo 
edetta; 
ervirsi 
i delle 
quale 
ssieme 
quegli 
pre an- 


vostri 


NOTIZIE GOMPENDIATE 
+e 

Le elezioni validate nel Corpo legislativo di Fran- 
cia sono già abbastanza numerose per permettere a 
quell’ assemblea di costituirsi definitivamente, di no- 
minare i propri segretari e di entrare nel campo 
delle discussioni politiche, con tanta impazienza at- 
tese e con tanto ardore preparate. In questo senso 
parlarono finora i rappresentanti della sinistra, le cui 
prole accusarono il governo di soverchio ritardo nel 
porre all’ ordine del giorno la costituzione della Ca- 
niera elettiva al solo fine di prender tempo per ri- 
costituire anzitutto il mivistero. Il signor Rouber ri- 
spondendo alle argomentazioni della sinistra parla- 
mentare, ha voluto elevare la discussione fino all'al- 
rezza della politica generale, togliendola alle meschine 
preoccupazioni personali e dimostrando come non sia 
già in causa questo 0 quel ministro, nè si tratti di 
preparare il trionfo o la ruina dell’ uno o dell’ altro 
partito parlamentare, ma siano bensì le basi fonda- 
mentali dell'impero che il Corpo legislativo si ac- 
cinge a discutere , siano le istituzioni nazionali che 
verranno quanto prima attaccate e difese, sia final- 
mente l’avvenire intiero della società che si prende 
ad argomento della vicina battaglia parlamentare. I 
richiami dei rappresentanti della sinistra ebbero orì- 
gine, a quanto si annunzia, dalle voci corse di col- 
loqui intervenuti fra l’imperatore ed alcuvi membri 
del terzo partito, in seguito ai quali sarebbesi ri- 
soluto nelle alte sfere governative la formazione di 
un ministero di conciliazione, creato apposta per ve- 
nire alla Camera messaggero delle risoluzioni liberali 
del governo. Ma pare, a quanto si deduce dal lin- 
guaggio dei fogli officiosi, che tutte le voci di di- 
missioni dei ministri e di nomine di miuistri nuovi 
siano premature ed altro non significhino che l' im- 
pazienza del pubblico, o almeno di una parte di esso. 
Danno infatti per certo i citati fogli che l’ imperatore 
non ha ancora adottato nessun partito definitivo cir- 
ca le vociferate modificazioni ministeriali , sebbene 
abbia deciso di pigliare |’ iniziativa delle riforme co- 
stituzionali, come è affermato dai dispacci telegra- 
fici. Ed a questo proposito gli stessi giornali offi- 
ciali riconoscono che il risolvere senza ulteriore in- 
dugio era divenuta oramai pel governo una necessi- 
tà; imperocchè la lista dei deputati che avevano 
già firmato l’interpellanza ascendeva a 115, ai quali 
se si fossero aggiunti altri 40 circa che |’ avrebbero 
appoggiata col loro voto, chiaro appariva che le do- 
mande nella interpellanza medesima contenute espri- 
mevano le idee ed i desideri della maggioranza. Da 
un odierno articolo della France si rileva che l’ im- 
peratore accetterebbe tutto il programma del terzo 
partito meno la responsabilità ministeriale ; ma que- 
sto è il punto su cui si concentrerà specialmente 
la lotta, nè sanno vedere i giornali qual sorta di 
transazione possa farsi su di esso. 

È ripetuto dai giornali parigini che la sinistra 
del Corpo legislativo rinunciò pel momento al pen- 
siero di provocare dichiarazioni del governo relativa- 
mente alla polilica estera, visto come le interne qui- 
slioni costituzionali che stanno per discutersi deb- 
bano necessariamente, per la soluzione che riceves 
ranno, esercitare una influenza grandissima anche 
sulla situazione internazionale. Ma a questa lacuna 
pare che vogliano supplire esuberantemente i gior- 
nali austriaci , i quali non contenti di andar facendo 
ricerche tra gli avvenimenti compiuti in Germania 
nel 1866 per dedurue notizie probabili di future com- 
plicazioni a danuo della Prussia, vanno supponendo 
altresì attuali trattative politiche di questa potenza 
nello scopo di preparare nuovi conflitti e di preve- 
nirve fi d’ ora le possibili eventualità. In tale scopo 
il foglio viennese Der Osten pubblica le clausole di 
un preteso trattato che dice coochiuso tra la Prus- 
sia e l' Ungheria ad oggetto di determinare l’attitu= 
dine dell’uno e dell'altro Stato in tutte le future 
evenienze. Secondo le medesime , l' Ungheria si ob- 
bligherebbe : 1, in caso di conflitto franco-prussiano, 
ad impedire con ogni mezzo che l'Austria vi'prenda 
parte $ 2, il govetno ungherese insisterebbe perchè 
l'armata nazionale d' Ungheria non fosse chiamata ad 
agire che entro i confini del regno. La' Prussia dal 
canto suo, assumerebbe l'obbligo di fornire all’ Un- 
gheria, in ny di rivoluzione , tutto il denaro ne- 
cessano, e di impiegare tutta la sua influehza, spe 


chè l'Ungheria sia introdotta come un grande Stato 
indipendente tra le nazioni d' Europa. Questo acco- 
modamento sarebbe; al dire del citato foglio, inter- 
venuto tra i due governi, col mezzo di un rappre 
sentante del partito estremo ungherese. A queste ri- 
velazioni, le quali per verità non sono nuove giac- 
chè sette od otto mesi addietro furono dai fogli 
austriaci messe fuori un'altra volta, e ne occorse 
anche allora di darne contezza, il Der Osten aggiun- 
ge questa volta altri particolari ancora più strani. 
Esso dice che, nella predetta eventualità, il principe 
Carlo di Rumenia verrebbe proclamato re d'Unghe- 
ria, nel qual modo si otterrebbe un duplice resul- 
tato, cioè un pegno sicuro d’ alleanza tra la Prussia 
e l’ Ungheria, e nel tempo stesso la realizzazione , 
senza scosse e senza mezzi Violenti, del desiderio 
secolare dei magiari, l’aunessione della Rumevia al- 
l'Ungheria. E siccome natwralmeote, per non par- 
lare delle altre potenze, un tale progetto dovrebbe 
incontrare seria opposizione da parte della Russia , 
perciò il giornale austriaco immagina che a questa 
potenza sarebbe restituita quella parte della Bessa- 
rabia che le fu tolta dalla guerra di Crimea, nel 
tempo stesso che le sarebbe accordata una porzione 
del territorio moldavo, facilitandosi così le comuni- 
cazioni della Russia cogli Slavi della Turchia. Con 
questa specie d’ informazioni inattesamente date in 
pascolo ai giornali, è certo che il citato e gli altri 
giornali austriaci che se ue intrattengono suppliscono 
esuberantemente al silenzio che sulla politica estera 
sembra voglia mantenere il Corpo legislativo francese. 

Ma per mala ventura dei novellieri medesimi , 
sembra che la loro iniziativa uon sia, per ora alme- 
no, destinata ad ottenere grandi resultati. La maggior 
parte dei giornali esteri iufatti, ben lontana adesso 
dall’attribuire al governo di Berlino desideri di com- 
plicazioni, è intesa invece a rappresentare questa po- 
tenza in attitudine del tutto conciliante e disposta a 
rimuovere, per quanto da lei si possa, ogni cagione 
di difficoltà e di conflitto. Così, per esempio, si 
vedono i giornali officiosi parigini esprimere il fermo 
convincimento che la Prussia -sia francamente decisa 
a rifiutare la sua adesione ad ogni progetto che mi- 
ri a modificare lo staty4 quo della Germania meri- | 


dionale. I ministri badesi, secondo le informazioni | 
dei fogli citati, non fanno un mistero del rifiuto del- 
la Corte di Berlino di accogliere il granducato nella 
Confederazione del Nord. Scrivono poi da Monaco 
che la Baviera, interessata un momento a far esten- 
dere agli Stati situati al Sud del Meno il beneficio 
della legge sulla libertà di domicilio, ne è stata dis- 
suasa dal gabinetto prussiano, anche contro il con- 
siglio degli altri membri del potere federale favore- 
voli a quel progetto. 

La vertenza frauco-belga che si è così  felice- 
mente risoluta a questi giorni ha avuto due fasi 
ben distiate fra loro. Nella prima il gabinetto delle 
Tuileries aveva veduto un attacco alla sua diguità 
nella fretta con cui si era presentata e nella pre- 
cipitazione con cui si era votata nel Belgio una leg- 
ge speciale tendente ad invalidare i trattati conclusi 
tra le Compagnie ferroviarie del Belgio e le Società 
stabilite nell'impero francese. Un viaggio del ministro 
Frere-Orban ebbe per iscopo di fornire su quell’ar- 
gomento soddisfacenti spiegazioni al gabinetto di Pa- 
rigi. Date una volta le spiegazioni, il governo fran- 
cese si dichiarò soddisfatto e l'affare entrò nella se- 
conda fase, che non presentò più che un interesse 
meramente economico, Fu nominata una commissio- 
ne coll'incarico di studiare i problemi e proporre la 
soluzione. Il protocollo del 27 aprile pose la qui- 
stione e spiegò il programma. Le deliberazioni pro- 
postevi aggiraronsi sopra un progetto del signor 
Frere-Orban che per facilitare i rapporti commer- 
ciali tra la Francia, il Belgio e i Puesi Bassi do- 
mandava. lo stabilimento di servizi diretti e di treni 
di transito suscettibili d’essère adibiti al servizio lo- 
cale. Iu altri termiai, il governo belga, che si era 
rifiutato ad approvare le convenzioni iutervenute fra 
le Compagnie interessate, rifiutava adesso di lasciar- 
ne conchiudere alire nuove, ma offriva egli stesso 
il compenso in una terza combinazione. Ed è questa 
terza combinazione che ha fatto soggetto dell'esame 
della commissione mista, ed è su questa che l'accor- 
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commissari belgi avevano istruzione di riservarsi 
tutti i diritti di revisione e di controllo, di sorve- 
glianza e di organizzazione del nuovo transito; i 
commissari francesi per contro si studiavano di nulla 
accordare se non in compenso delle convenzioni We 
validate. Fu in quel momento che i commissari 

gi tornarono per più ampie istruzioni a Brusselles. 
Il re Leopoldo ha finito per cedere sulla più gran 
parte dei punti in contestazione, di modo che l’ac- 
comodamento finale sarà oltremodo vantaggioso per 
le Compagnie interessate. 

La Camera dei lordi d'Inghilterra ha compiuto 
rapidamente la terza ed ultima lettura del progetto 
di legge contro l'abolizione della Chiesa d'Irlanda; 
la discussione è finita su tutti gli articoli. Il 68 ed 
ultimo ha fornito al partito ultra-tory l'occasione di 
far trionfare sino all'estremo le sue idee contro quelle 
del signor Gladstone. Il testo portava che l'ecceden- 
te dei beni della Chiesa anglicana irlandese doveva 
essere applicato esclusivamente ad opere di utilità 
pubblica; il partito suddetto domandò che fosse sop- 
pressa questa disposizione e la sua domauda, por- 
tante che l'applicazione dell'eccedente suddetto do- 
vesse essere niteriormente determinata, fu accolta 
con 160 voti. Gli sforzi di lord Granville, il’ quale 
rappresenta il gabinetto nella Camera dei lordi, riu- 
scirono affatto inefficaci. Perciò i giornali officiosi e 
liberali aspettano con ansietà che la legge venga ri- 
proposta nella Camera dei comuni, sicuri che allora 
verranno annullati quasi tutti gli emendamenti con 
cui si volle mutare il carattere della legge. 

Il potere esecutivo federale tedesco ha messo 
allo studio la riunione del Baltico e del mare del 
Nord col mezzo di un canale che truverserà l’istmo 
del Jutland. Lo sviluppo della marina federale è su- 
bordinato, a quanto dicesi, a questa comunicazione 
dei due mari, la quale permetterà alla flotta tedesca 
di portarsi nell'uno o nell'altro senza passare sotto 
le batterie russe del distretto del Sund. 1 lavori da 
eseguirsi sono facilitati dalla natura del suolo; la 
lunghezza del canale progettato non è considerevole. 

Nessuna importante novella dalla Penisola ibe- 
rica, se non voglia considerarsi tale qualche voce 
relativa a nuove probabilità di mutamenti ministe- 
riali, in conseguenza dei dissidi che persistono nel 


{] seno del gabinetto, non che l'anvunzio di disordini 


avvenuti in alcune provincie. Ma oramai le notizie 
di tal fatta sembrano di poca importanza agli stessi 
fogli di Madrid, i quali si sono convinti che tutti i 
tentativi fatti per ricondurre la pacificazione negli 
animi riescono inefficaci. 

L'anniversario della proclamazione dell’indipendeu- 
za degli Stati-Uniti ha dato luogo in America a ma- 
nifestazioni differenti. Nel Nord la commemorazione 
fu celebrata con entusiasmo, ma negli antichi Stati 
separatisti le popolazioni si mostrarono fredde ed in- 
differenti. L'antico presidente degli Stati-Uniti, Au- 
drca Johnson, fu oggetto a Washington di una im- 
ponente ovazione; in seguito di una serenata che gli 
fu fatta, esso pronunciò dinanzi all’affollato popolo 
un discorso, nel quale dichiarò esplicitamente che 
la repubblica americana si avvia a grandi passi ver- 
so la dittatura e la monarchia. 

—— . 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 11. — I giornali governativi dicono che 
oggi si è tenuto a St. Cloud, sotto la presidenza del- 
l’imperatore, il cousiglio dei ministri e il consiglio 
privato per istabilire defivitivamente le deliberazioni 
che probabilmente saranno comunicate domani al 
Corpo Legislativo. 


Parigi 12. — Il Constitutionnel crede sapere 


che oggi verrà presentato al Corpo legislativo un 
messaggio che darà soddisfazione alla domanda d'iu- 
terpellanza tendente a estendere le prerogative della 
rappresentanza del popolo. 

Il Constitutionnel crede che per ora non vi sa- 
ranno cambiamenti ministeriali, se prima non viene 
modificato l'articolo 44 della costituzione che impe- 
disce ai deputati di diventare ministri. — 

Parigi 42. — Rouher leggerà 0gg! al Corpo 
legislativo un messaggio dell’ imperatore che annun- 
zierà alcune larghe riforme , la compatibilità delle 
funzioni di ministro col mandato di deputato , l'e- 
stensione del diritto d'interpellanza, lo sviluppo del 
controllo del Corpo legislativo pei bilanci e pei tratta- 


ti di commercio. Il complesso di queste riforme, che 
stabiliscono una reale responsabilità ministeriale, sa- 
rà da adottarsi per mezzo di Senatus-Consulto e 
non per plebiscito. Il Senato sarà riunito fra breve. 
Non viene annuuciato alcun cambiamento di persone. 
Queste riforme sorpassando il programma dell'inter- 
pellanza destarono grande soddisfazione al Corpo le- 
gislalivo compreso il centro sinistro. 5 

Vienna 41. — Oggi, dopo mezzodi, fu aperta 
la delegazione ungherese. Il conte Majlath venne c- 
letto presidente; Bitto vice-presidente. Il barone 
Orezy presentò il bilancio. 

Vienna 11. — Oggi fu aperta la delegazione 
cisleitana. JI Principe Carlo Auesperg venne eletto 
presidente. Hopfen vice-presidente espose iu un lun- 
go discorso l’importavza delle delegazioni. Beust pre- 
sentò il bilancio; presenterà fra breve il libro rosso. 

Belgrado 12. — Ieri fu pubblicata la nuova 
costituzione con grande solennità. Tutto il paese è 
commosso dalla gioia. 
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NOTIFICAZIONE — 
Giusta il disposto delle Leggi Edittali 3 lu- 


glio 1852 (art. 22) e 6 aprile 1859 (art. 2) si fa 
noto che è stata deposituta in questa Cassa Came- 
rale la somma di lire 538 12 a favore dei Proprie- 
tari espropriati in causa della ricostruzione dei Ponti 
delle Tavole © del Fontanile. già compita in questa 
via Nazionale Cassia. La somma anzidetta viene ri- 
partita fra i proprietari secondo |' importo delle sti- 
me da essi accettate, aumentata dai frutti di gior- 
ni 60 da oggi decorrendi, oltre ai già decorsi dal 
giorno dell'occupazione, conforme alla Nota distinta 
a piè riportata. 


Sono invitati pertanto 


a dedurre le ragioni e diritti, che potessero loro 
competere sulle somme stesse in questa Segreteria 
Gene 
scorso il qual termine il deposito resterà infruttifero 
a tutto carîco, rischio, ‘e pericolo degli interessati. 
Viterbo dalla Residenza Delegatizia questo di 
6 luglio 1869. 


G. 


NOTA delle somme e dei 
pagarsi ai proprietari dei Fondi occupati in ca, 
della ricostruzione dei Ponti delle Tavole, 


Fespetlivi frutti 


da 
In causa 
e del Fon. 


tanìle riella Via Nazionale Cassia di Viterbo, 
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di del fu G: 
gnito domi 
Av. il 2. Turno del Trib. Civ. di Ro- 
ma ad ist. del sig. Alessandro Del Grande 
si è citato Antonio Iossli dom. a Castel a 
Fiume per affissione ed inserzione a forma 
del $ 1645 a comparire dopo $ giorni per 
sentirsi in riassunzione e non avulo riguar- 
do al Decreto si soprassieda dei 42 maggio 
pp. Prot. 1804 - 1867 condannare a forma 
della istanza introduttiva di appello al pa- | 
gamento di quella ulteri:r somma che si li- 
quidera pel mantenimento dei capi cavallini 
di cui si tratta, e salvo sempre ec. 
Fortunato Pifferi proce. 


Fatueci. 


Con dichiarazione emessa in Caîiclia del 
Trib. Civ. di Roma Primo Turno ai 12 Lu- 
glio 1869 il sig. Niccola Laurenti p 
del sott. Procuratore ha emesso inuncia 
2 forma di legge alla intestata «redità del 


per ri: 


suo genitore Ignazio morto in Monte Por- — — 
zio sotto il giorno 47 Gennaro 1869, riser 
vandosi ec. Iettificazione 


Enrico Annibaldi Proc. 


Si deduce a notizia del sig. D. Giovan- 
ni Cerasi d’incog. dom. che con atto affisso 
dal Curs, Bertoni li 12 corr. ad ist, del sig. 
Antonio Fedeli è stato citato innanzi l'Hlfo Li 
e Rio Mons. Gasparoli Giud. Eccl. a com- 
parire dopo {re giorni per sentirsi condan» 
nare al pag. di L. 52. 80 pig. a tutto il 3 
Luglio corr. della Camera subaftistatagli in 
via 8. Lucia del Gonfalone n. 434 ed al- 
l'evacuazione attesa la morosità. 

Francesco Antvnicoli proc. Rot. 


ad istanza del 
ga la minore 


istanza della sig. 


A suppliche del sig. Giovanni Maria 
Fabrizi di Piansano Diocesi di Montefiasco- 
ne, con Rescritto $Smv e sm cessivo de- 
creto esecutoriale, esibiti in atti dell'infr, 
Notaro, il medesimo è stato reintegrato nel 
libero esercizio de' suoi diritti. 

Si deduce a pubblica notizia p.r ogni 
effetto di ragione e di Legge. 

Roma 43 Luglio 1869. 

Givtteppe Aresucci Notaro eTCanc. 
della Segnatura. 

‘Tribunale Civ: di Roma 2* turno 

Ad istanza di Filippo, D. Paolo e Sal- 
vatore fratelli Fratellini anche come figli ed 


Proc, Rotale. 


ore undi: 


giudiziale dei quì 
com tutti i diritti 
no all'a 


Sigg. Gaetano e Francesco Loberti ere- 


io per aflissione ed inserzione 
in Gazzetta a ferma del 
logisl. © giudiziario. 
Li 7 Luglio 1869. 
Affisse copie a forma di legge. 
Pietro Reggiani curs. civ. di Roma. 


Ilio Sig. Avv. Lauri 
Ad istanza dui signori Aug. © Gabr. 


S' intima Pietro Petrucci d' incognito 
domicilio per affiss. 
comparire il gioruo 47 corr. ore 42° merid. 
ndere all’istanza direlta ad otte 
nere il pag. di L. 46. 124 e spese e sentir 
emanare l’opportuno Decreto, 
Il Cancelliere Fiota 


Nel giornale n 452 nell’annunzio giud, 
iulia Alibrandi. 
NDITE GIUDIZIARIE 


In virtù di Sentenza emanata dall 
emo Trib. civ. di Roma in segondo turno li 
20 novembre 1868, mediante la 
Agata Cabò in Bian 
venne ordinata la vendita degli infradie 
di fondi como dal fasc. 1249 del 1866. 

Ad istanza pertanto della sudietta si- 
gnora Agata Cabò in Bianciardi domic. Via 
Giulia n. 17 rapp. dal sig. Carlo Sarmiento 


Nel giorno di sabato 24 luglio 1869 afle 

ci‘antim. nella Depositeria Urbana 
nel S. Monte di Pietà di toma si prucederà 
per mezzo del pubbliro incanto alla vendita 


tnerenti, qu 
le possessore e 
procedura Civile ec, 

1. Aggregato di case poste nel vicolo 
Moroni nom. 10 14 12 
di vani terreni ad uso di rimesse e Vadi su- 
perivri, coufin, beni dell. 


G. B. Loberti d'inco- 


$ 483 del vig. Reg. 


Antonio Fabi proc. 
‘ambucetti Collega. 


ed inserz. in gazz. a 


Filippo Petraglia si leg- , 


quale sopra 
ardi 
cu 


appresso descritti foudi, 
i competo: 
con le norine di 


13 16 e 17 composto | 


Chiesa. Parto. 


Sepdi del fa Giovanni domiciliati piazza | chiale di Santa Dorotesc ig. Mei 
del Pianto 46 rapp. del proc. sig. A. Fabi, il fondo posto ai num. 16 6 17. è gra " 
Giano citati gl' infr, a comparire dopo | dell’aonuo canone di sé. 7 a Marcce del K- 


8 gii per séntire a forma del $ 852 del vi- 
gente Regolamento legis!. e giud. ammette- 
re gl’ infr. ad intervenire nella causa tra 
il revîdo sig. D. Pacifico Marinelli, Giu- 
seppe Cametti ed essi citati, nello stato © 
termini in cui questa’ si trova per ogni e la c 
qualunque effeito di ragione ec.; e sulle 
premesse cose la Sentenza ec. 


di 610. 


a della SSMA 


. ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA 


decommesso Buzi. di Estimo censuale sen. 


2. Casa da cielo a terra posta nel vii Gi 
di Bologna al n.57 composta di Diano ia 
reno, co-tile e piano superiore , confinante 


Trinità dei Pellegrini, 


panna, salvi ec. d''estimo. censuafe 


he 


« pari a Lire Pont. 45: 


3. Aggregato di case in Via di Borgo 
Angelico n. 23 al 28 composto di piani ter- 
reni, ed un pizno superiore confin, beni di 
Girolamo Romani, Lancellotti e la via, di 
estimo censuale se. 642 50, 

Nella Cancelleria avanti il sullodato 
Tribunale nel richiamato fasc. sotto il gi 
no 2 giugno corr. trovasi prodotta il Capi- 
tolato e l'estratto autentico dei registri ipo- 
tecarii, e la copia certificata conforme del 
l'estratto del censo di già prodotto nel fasci 
534 dell’anno 1864 innanzi l'Ass. Bruni e 
l'intimo trasmesso ai creditori ipotecarj e 
quanto concerne all'uopo, 

Il primo prezzo sul quale vorrà aperto 
l'incanto sarà nella somma sovraindicata ne 
la vendita non sarà definitiva se non con 
gli aumenti a forma di legge ; il prezzo do- 
vrà pagarsi in moneta effettiva di oro e di 
argento, ed il canone gravanie il fondo n.1 
resta a carico dell'acquirente. 

Carlo Sarmiento Proc. rot. 
Carlo Danesi cursore 


Au istanza dell'Illmo signor avv. Luigi 
Tosi creditore iscritto il quale a senso dei 
$ 1308 del regol. intende proseguire gli at- 
li iniziali c quindi sospesi dal sig. Filippo 
Fabiani. 

In forza di senlenza emanata dal Trib: 
Civ. di Roma prino turno il 6 febbr. 1866 
con ia quale venne ordinata la vendita del- 
l’infr. fondo, eil in seguito della produz, 
falta il giorno 5 m ggio 1566 al protocollo 


“ n. 826 del 4865 del capitolato © del cerlif. 


ipotecario, non che della produz. del cer- 
tificato del censo effettua! 


giorno 44 agosto 1869 alle ore ti 
ant. nell'ufficio della Depositeria Urbana si 
procederà alla vendita giud:z. dell'appresso 
descritto fondo, 

mento da cielo a terra posto in Ro 
piazza Farnese n. 50 al 53 e n.8, 
conf. cui beni Leva, della Ven. Chiesa del 
Madonna Sia della Quercia, gravato del- 
l’annuo canone di se. 170 a favore del fide- 
commi:so Mandosio, stato, in quanto alle 
parti descritte nel Censo, sc, 5250, ed in 
quanto agli aumenti descritti dal perito sig, 
Verzili sc. 1123 in tutto 806375, dalla qual 
somma detratto il capitale ‘del sud. annuo 
canone di sc. 470 a forma della sud. Sen- 
tenze 7 luglio 1866 il primo prezzo per 
l'incanto sarà ìl valore netto di scudi 2975 

1990 63, 


Luigi Aureli proc. 
Paolo Bonomi cursore 


In virtà di Sentenza resa dall’ Ecc 
Tribunale Civile di Roma in secondo turno 
li 22 Giugno 1869 sopra istanza del sig. Luigi 
Tonetti negoziante rappresentante la Ditia 
Pietro Paolo Tonetti colla quale fu ordinata 
la vendita giudiziale dei seguenti effetti. 

Nel giorno 27 Luglio 4869 nella pub- 
blica Depositeria Urbana posta in Piazza 
del Monte n. 33, si procederà alla vendita 
giudiziale dei seguenti effetti da rilasciarsi 
a favore del migliore offerente. 

Poplin pezze diecinnove., 

Mezze pezze Poplin due: 

Tagli Cachemir diversi n. 17. 

Paolo Bonomi curs. 
presso il Trib. Civ. di Roma. 


Ad istanza del sig. Domenico Porcelli 
in virtù di Sentenza' resa dall' Eccmo Trib. 
Civ. di Ruma 2. T. li 15 Seti. 1868 e della 
produzione eseguita li 8 Luglio 1869 del 
Capitolato certificato perizia ed intimi come 
al Prot. n. 1224 del 1868. 

Nel giorno di Mercoldì 18 Agosto 1868 
alle ore fi ant. nel'a Pubblica Depositeria 
di Roma Piazaa del Monte di Pietà n. 33 si 
procederà alla vendita dell’infr. Fondo. 

Casa posta nel Comune di Castel Ma- 
dama Vicalo del Tinocchio n. 28 composta 
di due ambienti conf. Santolamazza, e Pie 
tropaoli stimata lire 806 e cent. 25 dall'Io- 
gegnere Fontai 


Cesare D' Andrea proc. 
Ignazio Baldazzi eurs. 


_sr_——_———————— 


S. P. Q. R, : 
Divisione di Annona. e Grascia 
TARIFFA 


del prezzo u cui dai macellai, pissicagmli 
e sereni dovranno Vénderst le segueni 
specte di carni fresche macellate , dalla 
mattina di Domenica 10 Luglio 1869, fno 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA' DI CARNI DI MANZO, 
ossia: enlarcio, lombo, scannello, e punta 
di schiena smozzata, senza giunla, per 
ogni libbra soldi {1 / 

* ICONDA QUALITA”, Ossia: coscia piena, 

fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa li 

lpa di stinco, con gionta, prescritta dalla 
ogni libra so! A 

SE nzA QUALITA", ossia: panzetta, pel: 

to, ai ne, fracoste, e polpadi stinco, per 

U Idi 7 £ 
sea Dna quatina pi CARNE DI AGNELLO, 
ossia cosciotti, braciuole di Fognenzti, sui 
carrè, con giunta, per ogni libbra soldi 61. 

SECONDA QUALITA’ , ossia spalle, col- 
lo, e petto, con giunta, per ogni libbra s0!- 
di 5. 


CAMERA APOSTOLICA  * 


$ 157 — 1869. 


A 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
In Roma per un unno lire 33. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
AIl estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 23. 


NOTIZIE DIVERSE 


Leggesi nell’ Independance belge : 

Un dispaccio particolare che riceviamo da Pa- 
rigi ci apprende che oggi stesso le ultime difficoltà 
che erano sorte, ieri ancora, fra i commissati belgi 
e francesi furono definitivamente appianate, e che 
un pieno accordo si è finalmente stabilito fra il go- 
verno francese e il governo belga. Le conferenze pos- 
sono dunque considerarsi come finite. 

Resta a conoscere esattamente quali sono le 
condizioni complete di tale accordo. Le nostre in- 
formazioni ci fanno credere che l’accomodamento non 
concerne» che la ferrovia liegese-limburghese e la li- 
nea d’Anversa per la Gran-Centrale, e lascia all’ in- 
fuori la linea Gran Lussemburgo. 

040-000 

Leggesi nel Constitutionne! dell'11: 

L'opinione pubblica è preoccupata esclusivamen- 
te della situazione interna e delle risoluzioni che 
sarà per prendere l'Imperatore di fronte all’interpel- 
lanza dei 116. 

L'interpellanza dovendo essere presentata fra 
pochi giorni, i consiglieri della Corona discutono la 
quistione se il governo abbia a rispondere subito , 
manifestando le sue intenzioni e il suo programma. 

Nessuna decisione è stata presa nella giornata 
di ieri, e le notizie che sì sono divulgate in propo- 
sito erano prive di fondamento. 

I ministri si sono recati anche questa mattina 
a Saint-Cloud, ed evvi motivo di credere che nel 
consiglio d’oggi si provvederà in modo definitivo ai 
bisogni della situazione. 

— La Liberté dell’11, esaminando la questione 
dell’ interpellanza del terzo partito firmata da 116 de- 
putati, osserva che il governo, per soddisfare i sen- 
timenti del paese ‘ed associarlo più efficacemente 
alla direzione, non ha che due vie, o un plebiscito 
od un senatus-consulto seguito da un plesbicito. Quel 
foglio ritiene che, per adottare uno di questi due 
mezzi, il governo abbia bisogno almeno di tre mesi 
per preparare le riforme richieste per le vie costi- 
tuzionali. 

404-3640300 

Nella sua seduta dell’8 luglio la Camera dei 

Lordi d'Inghilterra s'è occupata del bill relativo alla 


creazione del pariato a vita, proposto da lord Rus- 
sell. ) 3 

Il conte de Malmesbury propose di aggiornare 
di tre mesi la terza lettera del 6ilZ. L'oratore è 
d’avviso che il ramo ereditario della legislatura non 
ha bisogno di maggior potenza e prestigio. Egli non 
ammette che la creazione del pariato a vita avrà per 
effetto di rendere-la Camera dei Lordi più popolare 
e appoggia la sua opinione alle idee del sig. Bright 
istesso, il quale nella lettera indirizzata al meeting 
di Birmingham ha dichiarato che la proposta di lord 
Russell non era altro che una ostinazione puerile. 

Lord Lyveden appoggia il bill e dice che sa- 
rebbe vantaggioso per il Parlamento se fossero no- 
minati d'ufficio, a membri della Camera dei lordi, i 
giureconsulti eminenti della magistratura. 

Il conte di Stanhope crede che' sarebbè bene di 
esprimere il piano proposto da Russell e rammenta 
ai Lordi che consentendo ‘a’ conservare ai ‘vescovi 
inglesi i loro seggi nella Camera Alta dopo' l’aboli- 
zione della Chiesa d'Irlanda, essi’ hanno accettata la 
massima del dill, ’ ì 

Il conte di Granville esprime il rincrescimen 
che l'opposizione ‘al dit si par) alla terza” le 


GIORNALE DI ROMA 


tura e protesta contro l’importanza attribuita ad un 
semplice scherzo del signor Bright. 

Lord Cairns dice che non ha mai dissimulato 
la ripugnanza che gl’ispira il dilZ. Non nega che in 
alcune circostanze, la legge potrebbe presentare dei 
vantaggi; ma questi saranno sempre meschini, quando 
per ottenerli si mette in quistione la costituzione 
della Camera dei Lordi. 

Lord Russell sostiene che il suo diZl ha un ca- 
rattere saggio e conservatore. Il sistema attualmen- 
te in "vigore impedisce ad uomini distinti di riceve- 
re gli onori di cui sono degni in sommo grado. 

La Camera passa a votare e respinge la terza 
lettura con 106 contro ‘76 voti. 

Il dill sui fallimenti è quindi adottato in secon- 
da lettura e la discussione Tg Comitato ne è stabili- 
ta per il 16 luglio. = 

— Nella seduta del 10 il signor Otway con 
fermò alla Camera dei lordi che ne’ Principati Da- 
nubiani continuano i maltrattamenti contro gl’israeliti, 
e disse che il: governo inglese fece rimostranze su 
tale oggetto. Duff assicurò che sinora il procedere 
della Russia nell’ Asia centrale non porge motivo 
d'inquietudini, e che i relativi ragguagli de’ gior- 
nali delle Indie sono esagerati. 

—Diamo le parole colle quali il signor Glad- 
stone rispose alla Camera dei comuni ad una inter- 
pellanza dell’on. Bulwer sulla questione dell’Alabama: 

Or fa qualche mese, disse il signor Gladstone, 
l'importante affare del quale trattasi pareva giunto 
ad una crisi tale che le trattative sembravano rotte. 
Era il governo degli Stati Uniti che aveva prodotta 
questa sospensione. Ma i ministri di S. M. non han- 
no nessuna ragione per credere che il governo de- 
gli Stati Uniti consideri la questione come definiti- 
vamente messa da parte; poichè sanno che il go- 
verno degli Stati Uniti trovò che era meglio lasciar 
scorrere un certo lasso di tempo, a motivo dell’opi- 
nione di quel paese, prima di riprendere le tratta- 
tive. Sono propenso a credere che è nostro dovere 
di acconsentire al modo di vedere degli Stati Uniti. 

Potrei ugualmente far osservare che questo im- 
portante oggetto non fu preso per tema di discus- 
al in una, nè nell'altra delle Camere legisla- 
tive egli Stati Uniti. Non ignoro punto che a questo 
proposito un lungo discorso fu pronunziàto confiden- 
zialmente dal presidente del Comitato degli affari 
esteri e poi pubblicato coll’autorizzazione del Senato; 
ma nelle due Camere della legislatura americana non 
«ebbe luogo sulla questione nessuna discussione ge- 
nerale. > 

In queste circostanze penso e credo che la Ca- 
merà dividerà il mio sentimento, cioè che è dovere 
dei. ministri di S. M., come è pure loro ardente de- 
siderio, d’impedire che si faccia cosa che possa nuo- 
cere alla ripresa, a debito tempo e con probabilità 
di successo, delle trattative fra i due governi. 

È dunque dover mio di rinnovare oggi ancora 
la domanda che io feci all’onorevolissimo interpel- 
lante in passato, e di pregarlo a volersi astenere di 
invitare la Camera ad entrare nella discussione ge 
nerale di questo! affare che è ancora in sospeso fra 
i due governi. } 

— Scrivono da Cork 9, che molti proclami fe- 
niani furono affissi in quella città: Essi eccitano la 
Popolazione ia fraternizzare cogli ‘orangisti del Nord 
onde terminare la liberazione dell'Irlanda; ‘Per do- 


| menica è annunziato un meeting, I. partigiani delle 


nuove idee porteranno le coccarde. verde-arancio. 
TIT I ai RE I; 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 


040 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
umministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente. 


Togliamo dai giornali di Vienna dell’8 : 

Tersera alle 9 fu fatta un'ovazione, per inizia- 
tiva del borgomastro di Baden e del direttore del 
teatro Kler, alla regina di Portogallo nel parco il- 
luminato del castello di Leesdorf. Numerose fiaccole 
dal terrazzo del castello illuminarono il parco, in 
mezzo al quale fu collocata tutta la banda dello sta- 
bilimento di cura, Il direttore Kler dirigeva in per- 
sona la produzione, che cominciò coll’inno nazionale 
portoghese, e comprendeva sei pezzi musicali. La 
regina espresse la sua compiacenza mediante ripe- 
tuti e vivi applausi. Alla fine il pubblico numero- 
sissimo gridò ripetutamente Viva la Reina! 

— Si scrive da Pest 8: 

Alla Camera dei deputati fu letta Ja relazione 
della commissione delle ferrovie e delle finanze sulla 
strada di congiunzione fra la Gallizia e 1’ Ungheria. 
La commissione raccomanda di approvare il disegno 
di legge ; però verranno guarantiti soltanto 40,000 
fior. per miglio. 

Continuasi la discussione speciale della legge 
relativa all’ esercizio del potere giudiziario. 

— Da Zagabria 9 si scrive per telegrafo alla 
N. F. Presse: 

La solenne istallazione del bano di Croazia avrà 
luogo definitivamente 1’ 8 e il 9 settembre. 

04441640 — 

Da Lisbona segnalano persistere le voci di 
cambiamenti ministeriali. Il gabinetto attuale, seri- 
vono all'Agenzia Havas, non si regge che per fa- 
vore dell’ Opposizione , la quale non giudica ancora 
propizia l’occasione per andare essa al potere , e si 
astenne dal creare delle difficoltà ai ministri per po- 
tere sviluppare tutto il loro piano finanziario e mo- 
strare al paese la loro”abilità. 

——e-+44ttt03-0—_ 

Si ha da Pietroburgo, 7: 

Da Omsk 2 corr. viene riferito : Seicento cine- 
si, nell’inseguire dei Kirghisi, si avvicinarono al di- 
stretto di confine di Saiansk e furono respinti cou 
grande perdita da distaccamenti di truppe russe. 

—Si ha da Pietroburgo, 8 luglio : 

La Senats Zeitung pubblica un ukase imperiale 
che accorda la fondazione di una università impe- 
riale russa a Varsavia composta di quattro facoltà, 
in luogo della finora esistente scuola superiore po- 
lacca di ‘Varsavia. 

—— 0405-064080 

Nella seduta del 9 delle Cortes spagnuole il sig. 
Sagasta, rispondendo a una interpellanza del sig. Ochon 
circa una lettera del conte Cheste, dichiarò sapere po- 
sitivamente che, a dispetto delle negative del conte 
Cheste, questi ha sollecitato |’ imperatore dei fran- 
cesi in favore di una ristaurazione isabellista. 

— Un dispaccio da Madrid, 10 corrente, reca 
quanto segue : 

L'Imparcial dice che nella riunione tenuta ieri 
dagli unionisti, come pure nella riunione tenuta nello 
stesso momento dai democratici, si andò d’ accordo 
sulla questione ministeriale. I due partiti decisero 
di. partecipare alla nuova amministrazione e di darle 
il loro appoggio. sl 

Notizie da Cuba in data del 9 recano che il 
generale Caballero De Rodas pubblicò un proclama 
nel quale dichiara che gli insorti non sono che gue- 
rillas è che l'insurrezione non ha radici nel paese. 

Un altro dispaccio da Cuba dice che il gene- 
rale Caballero decise ‘che tutt'î bastimenti degl' iu- 
sorti saranno considerati come pirati. 

— tette — 


Leggesi nella Gazzetta Ticinese : 

Il sig. Aepli, presidente cessante del Consiglio degli 
Stati svizzeri, ne ha aperta la sessione pronunciando 
un discorso. In questo egli venne accennando all’im- 
portanza delle singole questioni da trattarsi. Jl re- 
soconto, disse, è sempre gravissimo oggetto delle 
sessioni ordinarie estive : spera che da quello ora 
presentato emergerà di nuovo la prova dello zelo del 
Consiglio federale «per la cosa pubblica, e non du- 
bita che il Consiglio degli Stati serupolosamente esa- 
minandolo non ometterà, al bisogno, d’ incoraggiare 
ed anche rimproverare, e di suggerir migliorie ei 
moti di evitar difetti. — Fra i trattati, che sono 
sottoposti all’ approvazione del Consiglio, importan- 
tissimo è quello di commercio che fu finalmente con- 
chiuso colla Lega daziaria germanica. — Quantun- 
que le nuove costituzioni di Zurigo, Turgovia e Lu- 
cerna non possano sollevare serie discussioni, esse 
tuttavia formano un puoto osservabile nello sviluppo 
della nostra vita costituzionale. È bene che i nuovi 
principi siano applicati soltanto in alcuni Cantoni, 
affinchè gli altri possano giudicare i risultati della 
pratica. 

Un più importante oggetto però, quantunque dal 
Consiglio federale non sia stato iuscritto fra le wat- 
tande, e che più d'ogni altro preoccupa gli animi, 
è la quistione ferroviaria alpina, Le note degli am- 
basciatori d’Italia, della Confederazione della Ger- 
mania del Nord e di Baden hanno richiamato la ge- 
nerale attenzione a questo oggetto , che sarà presto 
anche argomento delle nostre deliberazioni. Per la 
Svizzera esso presenta due lati, uno dei quali, io 
credo, non può esser preso in considerazione senza 
che si abbia riguardo anche all’altro. Se da un lat- 
si fa strada la necessità per la Svizzera di una strada 
ferrata alpina, dall’ altro non si può negare riguardo 
al diritto che tutte le parti della Svizzera hanno pari 
di conseguire questo importante mezzo di comuni- 
cazione. Per la strada alpina devono valere gli stessi 
priucipii che furono ammessi nella Confederazione 
per la costruzione e l’ esercizio delle altre ferrovie, 
e sarebbe sventura il declinare da essi. Se possono 
essere eseguite ed esercitarsi più strade ferrate al- 
pine, non è possibile deciderlo attualmente, che tanti 
sforzi si fanno per creare nuovi mezzi tecnici per 
superare le grandi difficoltà che vi si oppongono , 
questi sforzi non essendo ancora giunti alla loro fine. 
Non devesi quindi esser troppo solleciti di aderire a 
Progetti che si presentavo come unicamente esegui- 
bili, e per i quali soltanto si presume di poter rac- 
cogliere i mezzi finanziari. La quistione sarà sciolta 
nel modo il più facile ed equo, che cioè, tutti gli 
sforzi che si fanno sulla base delle vigenti leggi 
avranno dalla Confederazione un trattamento pari. 
Siasi pur lieti che un progetto riesca ad esecuzione; 
Ma asteniamoci da atti, per i quali l'uno si favo 
risca a danno dell’ altro. 

— tetro — 

Si scrive da Atene, 3 luglio, all’ Osservatore 
Triestino : 

Nella Camera continuano Je verifiche delle re- 


centi elezioni. A quanto si sente, i signori deputati . 


non hanno intenzione di dar retta alle molteplici pro- 
teste di coloro che non riescirovo eletti, e che per- 
ciò vorrebbero dimostrare |’ illegalità di alcune ele- 
ZIONI. 

Il presidente del Ministero ed il ministro della 
giustizia, ch'erano partiti alla volta di Corfù , per 
registrare, come la legge esige, la nascita del nuovo 
Principe greco, ritornarono ieri nella capitale: S. M. 
accolse con molta affabilità i due ministri, i quali 
ebbero pure l'onore di presentarsi al Granduca Co» 
Stantino che si trova a Corfù. Il neonato principe 

. Ficeverà al; fonte battesimale il nome di Giorgio per 
espresso desiderio della: Regina sua madre, 

Nei primi giorni di settembiè ta ‘Corte farà ri- 
torno inella capitale. Da quasì tutte ‘le: Corti it Re 
ricevette congratulazioni in via telegrafica per la na- 
scita!del: principe. Anche il Sultàuo mandò & Corfà 
per telegrafo le: sue eongratiilazioni ed'il'Re Giorgio 
ringraziò il Sultano! per via telegrafica. 

obtain" 

Scrivono da’ Costa tia n H i l’Os- 

Sor agua Rea all’Qs 

* Oggi, a quanto si dice, verrà tenuto ‘consiglio 


dei ministri al Gran Visirato, in cui si tratterà del- 
la persona del vicerè d'Egitto. Prima però di di- 
chiararlo deposto dal goyerno; si: chiederanno dalui 
formali giustificazioni sulla sua condotta in questi 
ultimi tempi. Note diplomatiche. pioveranno senza 
fine, ma al postubto la quistione egiziana non cagio- 
nerà apprensioni-di sorta all'Europa : nè il Khediv 
d'Egitto intende di' rompgpla gol sto signore di Co- 
stantinopoli. Crediamo sempre che le ciarle sparse 
sul suo atteggiamento perfino bellicoso sieno opera 
di amigi troppo zelanti ed assai impazienti del go- 
vernatore generale dell'Egitto. 

Fu pubblicata la prima parte del Codice ci- 
vile ottomano. Le disposizioni di legge contenutevi 
non lasciano nulla a desiderare. Così la Turchia, che 
possiede già un Codice penale ed un Codice com- 
merciale avrà un complesso di leggi fondate sul di- 
ritto naturale e sulla giustizia al pari di qualunque 
altro Stato più progredito. Però molti inveterati pre- 
giudizi noti al mondo mettono ostacolo alla giustizia 
distributiva ; l'estirparli sarà opera del tempo e del- 
le buone e leali intenzioni del governo. Si aggiunga 
inoltre che per il momento v'è maucanza di giudici 
istruiti vello spirito delle nuove leggi. Ed infatti co- 
me si avranno buoni giureconsulti quando non vi 
sono le scuole iu cui debbonsi insegnare queste leg- 
gi? Ecco la necessità di istituire quanto prima una 
scuola di diritto, come l’anno scorso proponevasi di 
fare il ministro Savfet pascià, ma che rimase finora 
senza risultati. 

Confermasi che la Porta ha abbandonato l’idea 
d'una campagna diplomatica contro le capitolazioni ; 
onde la sua recente circolare su tale oggetto può 
considerarsi come non avvenuta, 

Si danno per probabili alcuni cangiamenti nel 
Ministero ottomano. Dicesi che il ministro dell'in» 
terno si ritirerà, e che forse il suo dicastero sarà 
soppresso. Corre voce eziandio che Rascid pascià , 
governatore generale della Siria, andrà ambasciatore 
a Parigi o sarà nominato ministro degli esteri ; nel 
quale ultimo caso, Halil bey passerebbe ambasciato- 
re a Parigi o a Vienna. Fivalmeute si parla della 
nomina di Munif effendi 0 di Conemenos bey (quel- 
la del primo pare più probabile) a mivistro ottoma- 
no in Atene invece di Photiades bey, designato alla 
legazione di Pietroburgo. 

Il principe Ottone di Baviera fu presentato al 
Sultano dall’ambasciatore austriaco. Lo stesso giorno 
il Sultano si recò all'ambasciata austriaca per con- 
traccambiare la visita al principe bavarese. 

La Turquie ed il Lev. Her. annunciano positi- 
vamente che l'imperatrice dei Francesi arriverà a 
Costantinopoli nell’ottobre, e che il Sultano ordinò 
di preparare per essa il palazzo di Beglerbey. Ver- 
ranno date parecchie splendide feste in onore del- 
l'imperatrice. 

——La Turquie così riferisce un fatto, da noi men- 
tovato ieri brevemente, in base ad un dispaccio del 
Wanderer : 

In questi giorni si potè vedere sui muri del 
locale della posta egiziana un affisso, in capo al qua- 
le era scritto a grossi caratteri: « Regia posta d'E- 
gitto ». Il ministro delle poste e dei telegrafi , in- 
formato di ciò, fece chiamare il direttore della po- 
sta egiziana, e gli domandò con quai diritti avesse 
potuto adoperare la parola regia. Gli fu ordinato di 
toglier tosto quel cartello ; il che fu da esso fatto 
senza ostacolo, 

Il governo trasmise già un telegramma al Khe- 
div per informarlo di ‘questo incidente deplorabiile 
sotto ogni rapporto, e ordinò pure per telegrafo al 
caimacam di Ismail pascià al Cairo di non porre più 
simili iscrizioni sui pubblici stabilimenti. 

— La Turguie reca pure, però con riserbo , 
l'altra notizia accennata dal Wanderer » che ora in 
Egitto non si prega più per il sultano come padiscià, 
© per Ismail pascià qual governatore generale, come 
facevasi prima della partenza di quest’ ultimo: per 
l'Europa, ma solamente per il Khediv, ‘al quale 
viene dato il titolo di, padiseià 

Sì ha da Bikarest, 5: ì 

Il principe Carlo, partito: il 24 giugno da 
Karen giunto il 28 al compo di Sereth, 0° 
Lis] riubite, in: quel si co 
di ri reggitenti di fmtora; di uo reggione. di 


‘cavalleria, d' uno.d' artiglieria, di- quattro battaglio» 


pi di cacciatori e di due battaglioni del genio. An. 
noverando anche le truppe che verranno in appres. 
so, ci saranno 15 mila uomini alle grandi Manovre, 

La salute delle truppe è eccellente, e gli ap- 
provvigionamenti non lasciano nulla a desiderare, 

Il principe rimarrà al campo intorno a dieci 
giorni, e si ritiene ch'egli ci tornerà parecchie 
volte. 

— 1 giornali francesi hanno da Bukarest, 8 
luglio, il seguente dispageio : 

Il partito avanzato, vedendo che il gabinetto 
attuale si consolida, aveva progettato un tentativo 
di violenza. Il governo, prevenuto, prese misure dj 
precauzione. 

I lavori per la costruzione delle strade rumene 
procedono con grande alacrità. 

0 ventre — 

Leggesi nel New-York Times del 22 giugno: 

Vi è stata oggi seduta di gabinetto. Si è bre 
vemente considerata la questione del riconoscimento 
dei cubani, e dopo qualche discussione si è differita 
senza venire ad una decisione. Non vi ha dubbio 
peraltro che anche nel gabinetto va crescendo il sen- 
timento favorevole al riconoscimento di Cuba, e se 
gli affari dei cubani continuassero a far capo, vi è 
forte probabilità di un riconoscimento da parte di 
questo governo fra un tempo ragionevele. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
— >> Geo— 


La quistione ghe anche oggi primeggia su tutte 
è quella delle riforme in Francia, dove la cri- 
si ministeriale 6 costituzionale , comunque si chia 
mi: nelle colonne di questo 0 quel giornale, è 
entrata in una nuova fase di diritto e di fatto s a 
vendo lo stesso governo imperiale preso l'iniziativa 
di quelle riforme che dalla interpellanza dovevano 
essere reclamate. Imperocchè quest'ultima , non es- 
sendo ancora stato costituito regolarmente il Corpo 
legislativo, non potè essere formalmente presenta. 
ta negli uffici e la discussioue si aprirà quindi sulla 
base ‘delle promesse che il governo ha da sè stesso 
formulate. In genere, secoudo le poche e sommarie 
notizie che per ora possono raccogliersi intorno al- 
l'impressione prodotta dal nuovo atteggiamento del 
governo, apparisce che, se si eccettui il partito del- 
l'estrema dimocrazia, incoutentabile per sistema e 
per artifizio, tutte le altre frazioni parlamentari si 
mostrano apertamente soddisfatte degli intendimenti 
governativi, i quali del resto, ritenendo esatte le in- 
formazioni fornite in proposito dai dispacci, non solo 
riprodacono esattamente tutte le idee che nella in- 
terpellanza del terzo partito erano state espresse, 
ma su qualche punto financo le eccedono, ammet- 
tendo pure implicitamente quella concessione che 
formava oggetto speciale dell’odierno movimento, 
cioè la costituzione della responsabilità parlamentare. 
Fra breve verrà convocato il Senato , al quale si 
Appartiene di modificare la costituzione francese in 
maniera che colla medesima divengano compatibili 
le innovazioni progettate, e dopo compiuto un tale 
Alto, avranno principio nelle due assemblee le im- 
portanti discussioni che vi si riferiscono. Frattanto 
ì novellieri non trascurano di approfittare di questo 
periodo di aspettativa e, con poche ore d'iutervallo, 
vanno divulgando o la lista completa di un nuovo 
gabinetto formato tra le varie file parlamentari , 0 
l'annuncio che ad ogui modificazione ministeriale ri- 
nunciossi del tutto e che nessun cambiamento di 
persone avrà luogo. Essendo necessario , perchè i 
deputati possano essere ministri, che venga prima 
abrogata Ja legge la quale stabilisce l’incompatibilità 
delle due funzioni, è forse più verosimile la versio- 
ne di taluni altri fogli, i quali Ja modificazione del 
gabinetto rimandano dopo il voto dei mutamenti co- 
stituzionali; ma tanto su questo punto quanto su 
tutto quello che ‘concerne i singoli aspetti della 
odierna crisi costituzionale, giova aspettare per for- 
Imarsene un esatto concetto, che le notizie parigibe , 
liberandosi, dalla; confusione in cui per necessità ver- 
sano in questo primo momento; diveogano più chia- 
re e più positive. x 
),Gome.ben sì compreade, gli altri giornali esteri 
nou hanno 6'non: possono avere pel momanto notizie 
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più importanti di quelle che si riferiscono alle cose 
di Francia, ed anzi quasi tutta la stampa europea 
sembra andarsi preparando in certa guisa alle di- 
scussioni che prossimamente avranno luogo nel Par- 
lamento francese. E siccome si prevede generalmen- 
te che il resultato di queste sarà favorevole galla 
pace , essendo il mantenimento della trauquillità 
europea uno dei voti più solennemente espressi dai 
rappresentanti francesi, ne avviene che le notizie 
relative a quistioni internazionali e le previsioni del- 
la stampa vadano ora assumendo aspetto e carattere 
pacifico anche su quei particolari che parvero finora 
più difficili e imbarazzanti. Qualche foglio si spinge 
già tant’oltre col suo desiderio in questo senso che 
apre anche una volta il corso a dicerie di trattative 
diplomatiche e di prossimi abboccamenti tra sovrani, 
affidandosi in ciò alle informazioni dell’Znsernational 
di Londra, il quale si è posto pel primo su questo 
terreno. Così è fatto cenno di un probabile viag- 
gio a Parigi dell'imperatore e dell'imperatrice d’Au- 
stria, di un abboccamento progettato fra lo stesso 
imperatore Francesco Giuseppe ed il re Guglielmo 
di Prussia, a preparare il quale sarebbe diretta l’o- 
dierna escursione della regina vedova di Baviera a 
Berlino, e finalmente di un colloquio possibile fra i 
due sovrani di Francia e di Prussia. Il citato diario 
inglese non tralascia però anche in questa circostan- 
za di dare una prova della sistematica sua animo- 
sità contro il governo di Berlino, e mentre ammette 
che ogni cagione di conflitto tra la Francia e la 
Prussia, e tra questa potenza e l’Austria stia per 
scomparire, ha cura di mettere in sospetto alla Rus- 
sia il governo prussiano, insinuando che questo, nel 
volere ad ogni costo avere una grande marina, mira 
ad impadronirsi del Baltico. « La Prussia lo vuole, 
esso dice, e lo avrà se la Russia non se ue guarda. 
Che il gabinetto di Pietroburgo pigli dnnque fe sue 
misure, che pensi all’avvenire e riconosca finalmen- 
tefquali sono i suoi veri alleati ». 

Non potrebbe tacersi però che se fra i due ga- 
binetti di Vienna e di Berlino vanno realmente pre- 
parandosi quegli accordi e quelle visite sovrane, che 
il citato giornale di Londra suppone, i giornali del- 
l'uno e dell'altro paese non sembrano averne nessu- 
na contezza o almeno non mostrano di farvi buon 
viso, imperocchè tostochè manchino d'altro argomen- 
to, essi si appigliano immediatamente al solito tema 
delle vincendevoli accuse e recriminazioni , indizio 
di non troppo amichevoli disposizioni fra i due paesi. 
Le pretese rivelazioni dell'Oster intorno ad un ac- 
cordo prusso-ungherese, alle quali ieri accennammo, 
danno luogo ai più energici aWacchi dei giornali 
austriaci, i quali sebbene non prestino fede 1 quelle 
supposte stipulazioni, traggono tuttavia dal loro au- 
nuncio argomento per inveire anche una volta centro 
l’ostilità incessante della Prussia e contro gli sforzi 
sempre adoperati da questa potenza perchè in Austria 
non possa completarsi e funzionare regolarmente la 
nuova organizzazione costituzionale. Similmente i fo- 
gli viennesi non si stancano di commentare in varie 
guise, e sempre aspramente, il temporaneo ritiro del 
conte di Bismark, al qual'uopo si fanno èco di quei 
giornali berlinesi soltanto i quali son noti come op- 
positori irreconciliabili del cancelliere federale. Fra 
questi il Wolkszeitung pretende che il conte di 
Bismark volesse indurre il re Guglielmo a modifica 
re radicalmente il gabinetto, cosa che avrebbe pro» 
cacciato al governo l'accettazione dei progetti d’im- 
posta, al che non avendo voluto aderire quel sovra- 
no, il signor di Bismark si sarebbe veduto nella 
necessità di chiedere un congedo. Il giornale tede- 
sco aggiunge che il ministro prussiano ha fatto be- 
nissimo a ritirarsi, poichè il ministero non ha punto 
bisogno di lui per sostenersi, ed anzi ha guadagna- 
to in stabilità, anzitutto perchè non si lascia, come 
il signor di Bismark, înflueozare soverchiamente dai 
governi federali, e poi perchè può contarè in Par 
lamento sopra una maggioranza che altrimenti gli 
sarebbe stata , per. motivi' personali d'opposizione 


contro il cancelliere” federale;"‘senza dubbio negata. 


L armata svizzera è alla vigilia di subire grandi 
modificazioni proposte dal Consiglio federale. L'orga» 
nizzazione, di questa armata è. ora stabilita. secondo’ 


tone fornisce 3 uomini sopra cento anime della po- 
polazione svizzera, e della riserva; In-easo di peri- 
colo, la Confederazione può anche disporre della se- 
conda riserva, la quale comprende le altre forze 
militari dei cantoni. In virtù della costituzione del 
1848, ogui cittadino svizzero è costretto a prestare 
servizio militare, e la legge del 1850 rende questo 
servizio obbligatorio dall'età di 20 a 44 anni com- | 
piuti. Nel 1853 la durata del Servizio nella milizia 
federale fu fissata ad otto anni nell'infanteria ed a 
dodici anni almeno nelle armi speciali. La seconda 
riserva si compone degli uomini che escono dalla ri- 
serva federale. Secondo l’ultimo censimento, la po- 
polazione della Svizzera è di 2,510,494 abitanti, di 
cui 2,395,533 cittadini svizzeri; e l’armata federale, 
comprese tutte le classi, si eleva a 200,786 uomini. 

Entro questa settimana avanno luogo nella Ca- 
mera dei comuni di Londra importantissimi dibatti- 
menti, dacchè dovrà essere presentata di nuovo a 
quell’assemblea la legge di soppressione della Chiesa 
protestante d’ Irlanda con tutti gli emendamenti che 
vi furono introdotti dalla Camera dei lordi. I gior- 
nali officiosi fauno sapere che il gabinetto darà pro- 
va, in questa circostanza, di uno spirito molto cou- 
ciliante e si adoprerà con ogni suo mezzo a preve- 
nire un conflitto fra i due rami del Parlamento, ma 
non tacciono che talune fra le modificazioni delibe- 
rate dai lordi sono inaccettabili, pel motivo che avreb- 
bero per effetto di modificare troppo radicalmente la 
leggè e di frustrare in certa guisa l’ intendimento da 
cui fu dettata, Per conseguenza si prevede che le 
prossime discussioni riusciranno di una capitale im- 
portanza e potranno forse dar luogo a gravissimi in- 
cideuti costituzionali. Intanto mentre la Camera dei 
lordi andava proseguendo la terza lettura della legge 
irlandese, la Camera dei comuni non istava inope- 
rosa, ed i resoconti delle sue sedute accennano a 
dibattimenti avvenuti ed a proposte fatte di non poco 
interesse. Prima di tutto essa approvò in seconda 
lettura la legge sulle società operaie, la quale ha per 
iscopo di emendare la legge giù esistente a questo 
riguardo, dando alle società suddette una legale esi- 
stenza e la facoltà di fare convenzioni per regolare 
i salari, le ore di lavoro ed altri particolari. Il go- 
verno dichiarò che si riserbava - di presentare qual- 
che emendamento nella prossima sessione parlamen- 
tare. In secondo luogo fu presentato dal gabinetto 
al Parlamento un progetto di legge tendente ad abo- 
lire il sistema della compra dei gradi nell’ armata 
inglese. Finalmente si costituì ed incominciò i suoi | 
lavori la commissione d'inchiesta nominata dalla Ca- 
mera per esaminare i conti della guerra d'Abissinia. 
Si tratta di stabilire perchè le spese di questa spe- 
dizione furono successivamente portate da 2 milioni 
e mezzo di sterline a 3 e mezzo, a 4 ed a 6. La 
commissione ha nomivato a presidente il signor Cand- 
lish; un certo numero di testimoni dovrà essere in- 
teso ; il primo che sia stato chiamato a deporre , il 
signor Stafford Northeote , ha ricusato di far cono- 
scere particolarmente le ragioni invocate dal prece- 
dente cancelliere dello scacchiere. 

Nell’ apertura del Parlamento giapponese di Jed- 
do, il mickado diresse a questa assemblea un mes- 


saggio imperiale, il quale malgrado la sua estrema 
brevità non è privo d'importanza. Il mikado fa ap- 
pello ai migliori sentimenti dei rappresentanti del 
Giappone e li esorta a rispettare le leggi ed a non ispi- 
rarsi nei dibattimenti che ai grandi interessi del pae- 
se, postergando le considerazioni private. Infine il 
mikado si impegna a confermare le decisioni prese 
dal’ Parlamento. Li 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Parigi 12. — Il Messaggio imperiale dice: 

« E mia ferma intenzione dare alle attribuzioni 
del. Corpo legislativo una estensione compatibile col- 
la base fondamentale della Costituzione. 

« JI Senato sarà convocato: al più presto possi- 
bile per esaminare le seguenti questioni: ©‘ 

« Facoltà al Gorpo legislativo di ‘stabilire i suo 
regolamento e di eleggere gli ufficisdella Presidenza, 
« Semplificazione del modo' dî presentare emen- 


secondo .|l, damenti. 


la costituzione del 1848 e..la!-legge' del 1850. Le 
truppe federati, formate: dei contingenti dei cantoni; 
Si compongono delta mitîzia, per Ta quale ciascun cati 


AQlIOTZOIA AAMAO AORDTIVUA, 


« Obbligo del governa di sottoporre . al Corpo 
modificazioni delle tariffe e dei trattati 


« Votazione dei bilanci per capitoli. 

« Soppressione dell’incompatibilità del mandato 
di deputato con altre funziodi, specialmente con 
quella di ministri. 

« Estensione del diritto di interpellanza. 

« Il governo studierà pure le questioni che 
interessano il Senato. 

« La solidarieta più efflcace che stabilirassi fra 
la Camera ed il governo, darà facoltà di esercitare 
simultaneamente le funzioni di ministro e di de- 
pulato. 

« La presenza di tutti i ministri alla Camera , 
la deliberazione in consiglio dei ministri di tutti gli 
affari di Stato, il cordiale accordo colla maggioranza 
costituita dal paese formano tutte le garanzie che 
cerchiamo con vicendevole premura. 

« To, soggiunge l'Imperatore, ho diggià mostra- 
to quanto sia disposto ad abbandonare le mie pre- 
rogative. 

« Le modificazioni che sono disposto a propor- 
re sono lo sviluppo naturale di quelle introdotte 
successivamente nelle istituzioni; devono d'altronde 
lasciarsi intatte le altre che il popolo mi ha più 
esplicitamente affidate e che sono condizioni» essen- 
ziali del potere e salvaguardia dell'ordine e della 
società. 

Parigi 12. — Il Messaggio imperiale fu accol- 
to favorevolmente con grida prolungate di: « Viva 
l'imperatore! » 

Bournat, Martel, Dolffns, Beauchamp, Terme , 
Peyrousse, tutti membri della maggiorauza, furono 
eletti segretari del Corpo legislativo con grande mag- 
gioranza di voti. 

Il Pubblic riporta la voce che i ministri sono 
intenzionati di dare stasera le loro dimissioni. 

Parigi 42. Un decreto colla data di ieri con- 
voca il Senato pel 2 di agosto. 

La sessione straordinaria del Corpo legislativo 
è prorogata. 

Il giorno della nuova riunione del Corpo legi- 
slativo sarà determinato in seguito. 

ll Journal Officiel auiuozia che in seguito del 
Consiglio dei ministri tenutosi a S. Cloud dopo la 
lettura del messaggio al Corpo legislativo, i ministri 
presentarono all'Imperatore le loro dimissioni che 
vennero accellale. 

Iu attesa del loro rimpiazzo essi continueranno 
a sbrigare gli affari dei loro rispettivi dipartimenti. 

Parigi 13. Il Journal des Débats parlando delle 
riforme accennate nel messaggio dice che è impossibile 
disconoscerne il valore, e sarebbe ingiusto di non 
dimostrarne qualche gratitudine. 

lersera il terzo partito tenne riunione al grande 
Hotel. Assistevano quasi tutti i firmatari dell’ inter- 
pellanza. Fu deciso di comune accordo che nelle 
presenti circostanze non dovevasi più presentare la 
domanda d’ interpellanza. 


Parigi 43. — L'aggiornamento del Corpo Le- 
gislativo è dovuto alla necessità di ricostituire il 
ministero e di preparare il Senatus-consulto che so- 
no la conseguenza del Messaggio. Siccome iguorasi 
il tempo che metterà il Senato a discutere e a vo- 
tare, è impossibile indicare ora l’epoca in cui i de- 
putati saranno riuniti. Il ritiro di Rouher è asso- 
lutamente definitivo. Assicurasi che Lavallette, Ba- 
roche, Gressier lascino pure i portafogli. È proba- 
bile che il ministero della Casa dell'Imperatore venga 
soppresso. Fra i nomi che citansi pel nuovo mini- 
stero figurano quelli di Segris, Louvet, Talhouet, 
Chavandier, Drouyn de Lhuys. 

Londra 13. — Alla Camera dei lordi si pro- 
cedette alla terza lettura del bill sulla Chiesa d' Ir- 
landa. Clancarty propone che venga respinto. Derby 
dice che desidererebbe meglio di lasciare alla Camera 
dei Comuni la responsabilità di respingere gli emen- 
damenti introdotti dalla Camera dei lordi. Clancarty 
ritira la sua proposta. Derby dice che presenterà 
una: protesta contro il bill. La terza lettura del bill 
viene approvata. Dopo viva discussione viene deciso 
con 108 voti contro 82 che i prelati irlandesi non 
sederanno più alla Camera. Quindi decidesi con 120 
voti contro 114, malgrado l'opposizione di Granville, 
che itelero cattolico sarà posto sul piede d'eguaglianza 


‘col: clero protestante. relativameute alla dotazione. Il 


bill viene definitivamente adottato. Derby presenta 
la sua protesta. 


Vienna 43. — Fu pubblicato il libro rosso. 
Contiene 48 documenti. L'esposizione fa rimarcare 
che il governo, malgrado che l'ultimo libro rosso sia 
stato soggetto ad attacchi violentissimi da parte del- 
la stampa estera, non vuole rinunziare al vantaggio 
di questa concessione fatta alla pubblicità. I docu- 
menti costatanti il concorso dell'Austria per impedi- 
re un conflitto nella vertenza turco-greca sono d’im- 
portanza retrospettiva. 

Circa gli affari della Germania i punti di vista 
di già conosciuti dell'Austria restano iualterati. L'in- 
teresse del governo imperiale nelle quistioni penden- 
ti in Germania consiste nel mantenere una completa 
astensione desiderando il mantenimento della pace. 
Il falso apprezzamento dell’attitudine dell'Austria 
nella vertenza franco-belga è rettificato in una Nota 
di Beust al ministro austriaco a Dresda. 

Madrid 42. — Un decreto ordina l’immediata 
unificazione del terzo del debito, pubblico in confor- 
mità delle leggi 1867 e 1868. 

Madrid 12. — Alle Cortes Figuerola rispon- 
dendo ad un interpellanza dichiara non potere at- 
tualmente comunicare il contratto dell'ultimo pre- 
stilo; dice che i ribassisti guadagnarono somme con- 
siderabili , ma probabilmente le perderanno nuova- 
mente in luglio e in agosto se non avvengono di- 
sordini. 

Assicurasi che i ministri abbiano dato a Prim car- 
ta bianca per ricostituire il miuistero. Credesi vi re- 
sterauno Figuerola, Sagasta, Topete. 

BORSA DI PARIGI 
del 13 luglio 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' 


MINISTERO DELLE ARMI 


NOTIFICAZIONE DI VIGESIMA 


Sullu Fornitura di 43680 metri di Tessuti di lana 
che occorrono per l'abbigliamento delle Truppe 
nel venturo anno 4870. 


La Commissione permanente della Consulta di 
Stato per le Finanze, avendo aperte le schede esibite 
a tempo utile in primo grado d'asta sulla Fornitura 
dei tessuti di lana, che occorrono per | abbigliamen- 
to delle truppe nel p. v. anno 1870, ed istituito fra 
esse il confronto relativo, ha ravvisato migliori e 
come tali accettate le seguenti, salvi gli ulteriori atti 
di vigesima, e di sesta. 

Alla Ditta Ruggeri De-Vecchis 


Panno turchino scuro in 50 pel prezzo 

di lire 10 e cent. 95 ciascun metro. Metri 17,700 
Panno misto turchino per cappotti per 

lire dieci e cent. 20 ogui metro . . » 40,500 
Panno scarlatto per lire nove e cent. 


SO NMETO i e 500 
Ì Panno verde drago per lire 11 e cent. 
| BUM meteore a «asa 0 xd 980 
Panno bianco per lire nove e cent. 50 
HIRIPDIe nate ao 700 
Panno giallo per lire nove e cent. 50 
E 600 


A Tavani Giovanni Battista 
Panno misto turchino per pantaloni al 
prezzo di lire dieci il metro. . . » 5412 
A Tavani Giustino 
Panno misto celeste per lire otto e 
cent. 95 il metro . . . 0. . » 4000 
Panno colore robbia al prezzo di lire 
undici e cent. 55 il metro . . . . » 3288 


 Volendosi ora sulle dette offerte procedere all’e- 
sperimento di vigesima, si fa invito a chiunque vo- 


lia concorrere a tale fornitura ad esibire la sua of 

ferta chiusa e sugellata presso la Cancelleria della 
R. C. A. situata nei cortili del Palazzo del Ministe- 
ro delle finanze nel termine di giorni venti da oggi 
decorrendi ; avvertendo che le offerte debbono essere 
pure, semplici, incondizionate, mai per persona da 
nominarsi ; e contenere la dichiarazione esplicita di 
uniformarsi in tutto ai patti, e condizioni del Capi- 
tolato, con la indicazione esatta del nome, coguome 
e domicilio rispettivo, ed il ribasso non minore della 
ventesima parte dei prezzi suddetti di prima deli- 
bera dovrà essere scritto in cifra, e ripetuto ju 
lettere, a Lire e centesimi di lira. 

Debbono pure i Concorrenti esibire, contempo- 
rancamente alla offerta di vigesima, alla detta Can- 
celleria in altro pacco, pure chiuso e sugellato, una 
fede di deposito di Lire 215. effettuato nella Cassa 
Camerale a sola garanzia della offerta. 4 

Decorso il termine utile alla presentazione delle 
offerte che scade alle ore due pomeridiane del giorno 
2 Agosto prossimo tanto le offerte stesse che Je fedi 
di deposito verranno trasmesse a questo Ministero 
delle Armi per essere spedite alla Commissione per- 
manente della Consulta di Stato per le Finanze, on- 
d'essere aperte e prese in considerazione, 

Il Capitolato riferibile alla presente Fornitura, 
rimane ostensibile a tutti presso gli ufficii di questo 
Ministero, nella suddetta Cancelleria della R. C. Ai; 
non che presso la Sotto-Iutendenza addetta al servi. 
zio dell'abbigliamento domiciliata in Via di Campo 
Marzo N. 43 ove sì trovano pure per norma dei 
Concorrenti i Campioni di tutti, e singoli i tessuti 
di lana sopra indicati. 

Rimane riservata la facoltà di procedere all’espe- 
rimento della Sesta ; solo per facilitare il concorso 
si permetterà che le contrattazioni si possano sti- 
pulare per apoca privata, ma in carta di legge, e 
da sottoporsi al registro a carico del Fornitore. 

Dal Ministero delle Armi li 12 luglio 1869. 


Il Generale Pro-Ministro 
KANZLER 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


liliîo sig. Avv. Lauri Ass. del Trib. 
Civile di Roma. 

Ad ist. di Carolina ved. Angelozzi Mad. 
tut. e cur. di Gustavo Angelozzi fil. ed er, 
del fu Francesco doîta piazza Pigna 86, 
rapp. dal Proc. Gio. Cioccolani. 

In seguito di Decreto di contnmacia del 
28 Maggio pp. si citano gl’infr. a comp. ay. 
S. S. nella prima udienza dopo un giorno 
per sentir ordinare che il citato custode 
Luigi Ottaviani rappresenti e trasporti in 
Depositeria la statua pignorata li 24 Feb. 
braro pp. a carico di Ottavio Ottaviani, ed 
in difetto rilasciarsi il mandato di arresto 
di detto custode, autorizzare l’ istante al 
detto trasporto colla condanna alle spese, 

Sig. Ottavio Ottaviani debitore per af- 
fiss. ed inserz. in gazzetta stante l’inco- 
gnita dimora, e l'abbandono dell’antico do- 
micilio via della Frezza 36. 

Roma 12 Luglio 1869. A{fssa alla porta 
dell’ Uditorio a forma di legge, 

Tommaso Berti curs. civ. di Roma. 
Giovanni Cioccolani proc. 


Fallimento 
A senso degli 
commerce. sono invitati i signori creditori 
del fallito Domenico Brunotti ad esibire nel 
termine di quaranta giorni i titoli dei loro 
crediti presso il sindaco provvisionale sig. 
Giuseppe Russo ovvero deporli nella Can- 
celleria di questo Ecciîo Tribunale di Com- 
mercio per quindi, trascorso detti termini, 
devenirne alla verificazione innanzi all’Illmo 
sig. Michele Lazzeroni Giudice Comîhrio 
del fallimento a termini del disposto nel 
successivo art. 497, citato regolamento. 
Roma dalla Cancelleria del sullodato 
Tribunale li 44 Luglio 4869. 
Pel Cancell. sig. L. Porta 
Agostino Albertini com. canc. 


VENDITE GIUDIZIARIE 
Ad istanza dei sigg: D, Luigi, D, Fran- 


cesco, Mario e Luo” Antonio fratelli Calvi- 
gioni, domiciliati in Corneto, creditori ec, 


ROMA — 


» 495, e 496 regol._ 


In forza di sentenza provvisionale pro- 
ferita dall’ Illîo sig. Governatore di Cor- 
neto il giorno 30 Giugno 1869 nella causa 
posta in Prot. n. 424 ec., nel giorno 49 Lu: 
glio stante alle ore 4 pomerid., e nel Ter- 
reno di proprietà della Pia Università dei 
Calzolai di questa Città posto in contrada 
Banditella territorio di Corneto presso la 
Vigna dei sigg. fratelli Sbrinchetti, si pro- 
cederà în via di urgenza alla vendita di 
Ottantasette Capi Pecorini sequestrati ec., 
il giorno 11 Giugno 4869 per atto del Cur- 
sore Pietro Bonelli. 

Il Gregge sudd. è stato stimato L, 731 
e cent. 25 dall'esperto sig. Sante. Piscini, 
analogamente al rapporto emesso da lui ne- 
gli atti della Cancelleria di questo Governo 
il giorno 40 Luglio corr. 

Corneto 43 Luglio 4869. 

Pietro Bonelli cursore 
3 i. Nestore Toscani proc. 

.,, Sia notificato il presente avviso di ven 
dita giud. al sig. Mario Antonelli debitore 
d’ incognita dimora per averla abbandonata 
in pendenza di Lite senza adempiere al di- 
sposto del $ 484 del vigente Reg. leg. giud., 
nonchè ai sigg. Giov. Batt. Cappucci e Vas 
nanzio Angeloni pretesi proprietari del gregi 
ge tento al domicilio eletto ec. presso ‘| 
sig. Giuseppe Bruschi Procuratore in Cors 
neto, quanto per affissione ed inserzione in 
Gazzetta, e sia quindi pubblicato a forma 


di Tese, © per tutti gli effetti dalla med, 


Nestore Toscani 
Qgei 19 Luglio 1800, ne 
’a me sottoscritto ec. due i 
sono state presentate al domicilio elettaciti 
sigg. G. B. Cappucci e Venanzio Angeloni 
€ consegnate personalmente al Proc. s; 
Giuseppe Bruschi, ed altre tre copie, cioè. 
o) Lat a SEBERIO Cappucci, ed 
ig. Marco Antonelli 
affisse a forma diego: ponti 
Bonelli cursore 

La presente copia si ci 

al suo originale, dà NARA sontarnia 


Nestore Toscani proe. 


al suo originale. 


Ad istanza del sig. Tommaso Sposetti 
industriante domiciliato a Toscanella , cre- 
ditore ec. 

In forza di sentenza provvisionale pro- 
ferita dall’Illiîo sig. Governatore di Cor- 
neto il giorno 30 Giugno 1869 nella causa 
posta in Prot. n. 420 ec. nel giorno 19 Lu- 
glio stante alle ore 4 pomeridiane, e nel ter- 
reno di proprietà della Pia Università dei 
Calzolai di questa Città posto in contrada 
Banditella territorio di Corneto, presso la 
vigna dei sigg. fratelli Sbrinchetli, si pro- 
cederà in via di urgenza alla vendita di 
Quaran'aquattro Capi Pecorini sequestrati, 
il giorno 14 Giugno 4869 per atto del Cur- 
sore Pietro Bonelli. 

Il Gregge suddetto è stato stimato Li- 
re 368, e cent. 75 dall'esperto sig. Sante 
Piscini analogamente al rapporto emesso da 
lui negli atti della Cancelleria di questo Go- 
verno il giorno 10 Luglio corrente. 

Pietro Bonelli cursore 
Nestore Toscani proc. 

Sia notificato il presente avviso di ven- 
dita giudiziale al sig. Marco Antonelli de- 
bitore d’ incognita dimora per averla abban- 
donata in pendenza di Lite senza adempiere 
al disposto dal $ 484 del vigente Reg. leg 
e giud. nonchè ai sigg. Giov. Battista Ca 
pucci e Venanzio Angeloni pretesi proprie- 
tari del gregge tanto al domicilio eletto ec. 
presso il sig. Giuseppe Bruschi Procuratore 
in Corneto, quanto per affissione, ed inser- 
zione în Gazzetta, e sia quindi pubblicato 
a forma di Legge e per tutti gli effetti dalla 
medesima voluti. 

Nestore Toscani proc. 

Oggi 43 Luglio 1869, 

Da me sottoscritto ec. due copie simili 
sono state presentate al domicilio eletto dai 
sigg. G. B. Cappucci e Venanzio Angeloni, 
e consegnate personalmente al Proc. sig. 
Giuseppe Bruschi, ed altre tre copie, cioè 
due pei medesimi sigg. Angeloni e Cappuc- 
ci, ed una pel sig. Marco Antonelli, sono 
state affisse ec, a forma di Legge. 

- . Pietro Bonelli cursore 
La presente copia si certifica conforme 


Nestore Toscani proc. 


NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Ad istanza del sig. Giuseppe Panzani 
possidente domiciliato in Corneto, credi- 
tore ec. 

In forza di sentenza provvisionale pro- 
ferita dall’ Illmo sig. Governatore di Corneto 
il giorno 30 Giugno 4869 nella causa po- 
sta in Prot. n. 419 ec. nel giorno 19 Lu- 
glio stante alle ore 4 pomeridiane, 0 nel 
terreno di proprietà del Pia Università dei 
Calzolai di questa Città posto in contrada 
Banditella, territorio di Corneto , presso la 
vigna dei sigg. fratelli Sbrinchetli, si pro- 
cederà in via di Urgenza alla vendita di 
Dieci Capi Pecorini sequestrati ec. il giorno 
41 Giugno 1869 per atto del Cursore Pietro 
Bonelli. o 

Il Gregge suddetto è stato stimato Li- 
re SI, e cent. 25 dall’ esperto sig. Sante 
Piscini, analogamente al rapporto emesso 
da lui negli atti della Cancelleria di questo 
Governo il giorno 40 Luglio corrente. 

Corneto 13 Luglio 1869. 

Pietro Bonelli cursore. 
Nestore Toscani proc. 

Sia notificato il presente avviso di ven- 
id. al sig. Marco Antonelli debitore 
00; dimora per averla abbandonata 
in pendenza di Lite senza adempiere al di- 
sposto dal $ 484 del vigente Reg. legisl. e 
giud., nonchè ai sigg. Gio. Batt. Cappucci 
@ Venanzio Angeloni pretesi proprietari del 
gregge tanto al domicilio eletto ec. presso 
il sig. Giuseppe Bruschi Procuratore in Cor- 
neto quanto per affiss., ed inserz. in Gazz., 
@ sia quindi pubblicata a forma di Legge, 
© per tutti gli effetti dalla medesima voluti. 

Nestore Toscani proc. 

Oggi 13 Luglio 4869. L 

Da me sottoscritto eo. due copie simi 
sono state presentate al domi tto 
sigg. G. B. Cappucci e Vena ‘Angeloni, 
e consegnate personalmente al Proc. sig. 
Giuseppe Bruschi , ed altre tre-copie, cioè 
due pei med. sigg. Angeloni e Cappucci, ed 
una pel sig. Marco Antonelli, sono state af- 
fisse a forma di Legge. 

Pietro Bonelli cursore 
Si certifica da me eo. Per copia con- 


+ forme al suo originale. 


L'A 
eretta n 
s. Nicco 
con divo 
onorare 
titolo gli 
nicament 
dal Giuk 
prossimo 
corso di 
stato dal 
Zione for 
s' intitola 

Le. 
giorno 4 
tuale spe 
vi concoi 
parola, € 
Giubileo. 
nella mai 
nione Ev 
Confrater 
si appelli 
gazione ( 
Messa so 
gnor Len 
pomeridiz 
ri, si chi 
l'Inno Ai 


Nel 
ridiane, c 
gione, do; 
na rasse 
Giovan 6 
Generale 
della Mad 
nunciato f 


di salute. 


La Si 
pei tipi d 
me dell’ali 
Gli s 
posto sonc 
precedenti 


um. 158. — 1869. 


Ti Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il sognenio: 
In Roma per un anno lire 35, Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 41. 
All’ estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


_ GIORNALE ROMA | 


ROMA 45 Luglio 


Nella Basilica Costantiniana dei Santi XII Apo- 
stoli i Padri Minori Couventuali celebrarono. ieri la 
festa dell’ inclito Dottore s. Bonaventura, Vescovo e 
Cardinale di s. Chiesa. Per questa solennità ebbe 
Juogo nella mattina la prescritta Cappella Cardinali- 
zia. L' Illîmo e Ro Monsignore Villanova Castellac- 
ci, Arcivescovo di Petra, pontificò la Messa, dopo 
la quale disse l'elogio. latino del Santo il P. Nic- 
cola Monaldi, studente nel Collegio, che sotto il ti- 
tolo di s. Bonaventura, decoro dell’ Ordine minori- 
tico, è fondato nel Convento annesso alla Basilica. 

iea.i. e rosi 

L'Arciconfraternita del Preziosissimo Sangue, 
eretta nella ven. Chiesa Collegiata e Parrocchiale di 
s. Niccola in Carcere, è usa ogni anno consagrare 
con divote analoghe pratiche il mese di giugno ad 
onorare il prezzo della nostra Redenzione, che è il 
titolo glorioso sotto la cui invocazione essa è cano- 
nicamente adunata. Quest’ anno, prendendo occasione 
dal Giubileo conceduto dal Sommo PonTEFICE perc il 
prossimo Concilio ecumenico , ha voluto unirvi ‘un 
corso di Sante Missioni, che uella predetta Chiesa è 
stato dato dai Sacerdoti appartenenti alla Congrega- 
zione fondata dal ven. Canonico Del-Bufalo » e che 
s'intitola pure dal Preziosissimo Sangue. 

Le Missioni hanno avuto il loro termine nel 
giorno 4 di questo mese, con grande frutto spiri- 
tuale specialmente dei fedeli di quella regione, che 
vi concorsero numerosissimi per ascoltare la Divina 
parola, e per lucrare la Plenaria Indulgenza del 
Giubileo. L’Emo e Rio signor Cardinale Barnabò , 
nella mattina del predetto giorno, distribuì la Comu- 
nione Eucaristica, alla quale parteciparono le tre 
Confraternite della parocchia con le Suore che pur 
si appellano del Preziosissimo Sangue, e la congre- 
gazione delle Figlie di Maria. Più tardi vi fu la 
Messa solenne pontificata dall’ Illo e Riîo Monsi- 
gnor Lenti, Vescovo di Sutri e Nepi , e nelle ore 
pomeridiane, dopo i Ricordi dati dai rev. Missiona- 
ri, si chiuse Ja serie delle funzioni col canto del- 
l'Inno Ambrosiano e la Benedizione. 

Ha 

Nel decorso lunedì, alle ore 2 e mezzo pome- 
ridiane, confortato da’ soccorsi di nostra santa Reli- 
gione, dopo lunga malattia, sopportata con cristia- 
ha rassegnazione, passava agli eterni riposi il P. 
Giovan Giacomo Antonio Bianchini s già Rettore 
Generale della Congregazione de’ Chierici Regolari 
della Madre di Dio; al quale ufficio aveva egli ri- 
nunciato fino dal 1866 a cagione de’ gravi incomodi 
di salute. 

AK 

La Segreteria del Vicariato ha fatto pubblico 
pei tipi della Stamperia Camerale lo Stato delle Ani- 
me dell'alma città di Roma per l'anno 1869. 

Gli specchi onde questo lavoro statistico è coni- 
posto sono compilati secondo il metodo degli anni 
precedenti, utile a far conoscere quanto può interes- 
sare al numero, alla età; sesso e condizione degli 
abitanti. Quindi si hanno i più minuti particolari 
sopra i dati che discendono dalle ricerche sopra que- 
sti rispetti, ed ancora i rapporti e le. proporzioni 

relativamente all'animato da loro si derivano, ed 
al movimento che dalla Pasqua del 1868 a quella del 
dente anno si. è in Roma verificato. Nè vi mancano 

otizie più minute intorno al numero di quanti rice- 
onola educazione e lafistrazione sia'gratuita'sia a pa 
cento nei moltiplici e numerosi nostri Istituti. En 


trare a farne disamina,'od ancora a dare un cenno som- 
mario delle diverse categorie; di menerebbe assai a 
lungo. Solamente notiamo chie Pasqua ultima il 
numero degli abitanti ascendeva a 220532, avendo 
ricevuto un aumento dall'anno precedente di 3154. 

Aggiungiamo da ultimo che il lavoro di que- 
stanno presenta in Appendice un Riassunto degli 
Stati dell'Anime dall’anno 1600 . fino al presente. 
Da questo Riassunto rileviamo qual sia stata la po- 
polazione di Roma nello spazio di oltre due secoli 
e mezzo, e le vicende che in sì lupgo corso di anni 
ebbe incontrate. Il progressivo aumento si conosce 
però dai due estremi : nel 1600 la popolazione ascen- 
deva a 109729 ; nel 1869, come abbiam di sopra 
accennato, tocca a 220532. 


4040 
NOTIZIE DIVERSE 


L' Echo du Parlament di Brusselle dice che il 
processo verbale di chiusura delle deliberazioni della 
Commissione mista franco-belga dovette essere firma- 
to il 9 a Parigi. L' Ecko aggiunge che lo scopo a 
cui si mirava era quello di cercare i mezzi per fa- 
cilitare lo sviluppo dei rapporti commerciali tra il 
Belgio, l Olanda e la Francia. Noi crediamo , ag- 
giunge il giornale belga, che i mezzi trovati sono 
tali da assicurare vantaggi reciproci alle parti inte- 
ressale. 

debiti 

I giornali francesi in data dell’14 si occu- 
pano tutti delle diverse congetture sopra lo sciogli- 
mento della crisi parlamentare e politica creata dalla 
interpellanza proposta dal terzo partito. I dispacci 
ieri pubblicati mettono fine a quella crisi. 

— Il Peuple Francais in data dell’14 scriveva: 

Tutto fa sperare che Ja crisi sia vicina al ter- 
mine e che ella finirà, come é nostro desiderio, con 
una transazione onorevole per tutti. 

Gli uomini ragionevoli i quali non vogliono e- 
sporsi ai rischi della rivoluzione nè a quelli della 
reazione sono d'accordo su due punti: 

Sulla necessità di accrescere i poteri della Ca- 
mera; 

Sulla necessità di non ricorrere ad un plebi- 
scito. 

Questi due punti segnano esattamente il limite 
entro il quale può trovarsi una soluzione soddisfa- 
cente, 

AI di là d’un certo ordine di misure, notevoli 
però, si urta nelle. basi fondamentali della Costitu- 
zione. L'Imperatore istesso non può più ceder nulla, 
l’accordo dei poteri pubblici è impotente, e vi ha me- 
stieri dell'intervento del popolo riunito ne’suoi co- 
mizii. Poi si va a gettarsi in ‘na inestricabile ca- 
tena di conflitti. La Camera' ha'ella il: diritto di do- 
mandar questo o di discuter quello? Se, non aven- 
done il diritto costituzionale, ella lo fa, che diventa 
la Costituzione? Se la Costituzione è violata dalla 
Camera, qual garanzia vi ha che ella sarà rispettata 
dagli altri poteri? Su questo terreno ardente delle 
prerogative costituzionali i conflitti non hanno uscita, 
e si rischia di confondersi con coloro che chiedono 
tutto per distrugger tutto, o di rafforzare coloro i 
quali dicono che per salvar tutto bisogna ‘ rifiutar 
tutto, © 

Con una transazione onorevole il pericolo è 
scongiurato. 


Se l'Imperatore dà quello che dorsandava la in- 


‘terpellanza primitiva, ciò che desidera in realtà l'o- 


pubblica, cioè un'azione’ più 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le ter 

che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. À. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


Camera sull'andamento degli affari, la maggioranza 
non può che felicitarsi della premura colla quale si 
viene incontro ai snoi desideri; non-solo l’onore- dei 
firmatari dell'interpellanza non è posto in forse, ma 
essi dividono l'onore d’un’iniziativa feconda. 

Quanto all'Imperatore, una tale soluzione salva 
ciò che un sovrano non può lasciar menomare, la 
sua dignità, e ciò che l’eletto istesso del 1852 non 
può cangiare. 

In Francia quando l’onore è salvo, le soluzioni 
sono facili. Epperciò non siamo punto inquieti quan- 
to alla soluzione; ma la storia accorderà grande ono- 
re al principe che avrà avuto il duplice coraggio di 
non concedere nulla ai tumulti di piazza, di non 
rifiutar mai nulla all'opinione pubblica, ed alla Ca- 
mera che non avrà imprudentemente compromesso , 
abusandone come d'un atto di debolezza, la risolu- 
zione libera, calma e ponderata dell'Imperatore. 

—Nella seduta del 12 luglio del Corpo legislativo 
francese, il ministro di Stato Rouher diede lettura 
del seguente messaggio di S. M. l’ imperatore : 

« Signori deputati , 

« Con dichiarazione del 28 giugno , il mio go- 
verno vi fece conoscere che all'apertura della ses- 
sione ordinaria prossima avrebbe sottomesso all’ alta 
apprezzazione dei poteri pubblici le risoluzioni e i 
progetti che sarebbergli sembrati i più acconci a 
realizzare i voti del paese. Nel frattanto però il 
Corpo legislativo sembrava desiderare di conoscere 
immediatamente le riforme stabilite dal mio governo; 
perlocchè io credo vantaggioso di prevenire le sue 
aspirazioni. 

« È mia ferma intenzione, ed‘il Corpo legisla- 
tivo deve esserne convinto, di dare alle sue attribu- 
zioni l'estensione compatibile colle basi fondamentali 
della Costituzione; e pel presente messaggio vengo 
ad esporgli le determinazioni che ho prese in con- 
siglio. 

« Il Senato sarà convocato il più presto possi- 
bile per esaminare le quistioni seguenti : 

« 1. Attribuzione al Corpo legislativo del dirit- 
to di fare il suo regolamento interno, e d’eleggere 
il suo ufficio. 

« 2. Semplificazione del modo di presentazione 
e di esame degli emendamenti. 

« 3, Obbligo per il governo di sottoporre alla 
approvazione legislativa le modificazioni di tariffa che 
fossero per l'avvenire stipulate da trattati interna- 
zionali. 

« 4. Votazione del bilancio per capitoli, affine 
di rendere più completo il controllo del Corpo le- 
gislativo. 

« 5. Soppressione dell’incompatibilità che di 
presente esiste fra il mandato di deputato e talune 
funzioni pubbliche, e segnatamente quelle di mini- 
stro. 

« 6. Estensione dell'esercizio del diritto d'in- 
terpellanza. 

« Il mio governo studierà pure le quistioni che 
interessano le attribuzioni del Senato. 

« La solidarietà più efficace che si stabilirà fra 
le Camere e il mio governo in seguito alla facoltiz- 
zazione di potere esercitare simultaneamente le fun- 
zioni di ministro e il mandato legislativo; la presen- 
za di tutti i ministri alle Camere; la deliberazione 
in consiglio degli affari dello Stato; un leale accor- 
do colla maggioranza, costituiscono per il paese tutte 
le guarentigie che noi cerchiamo nella nostra comu» 
né sollecitudine. 


« Io già mostrai molte volte come sia disposto, 
nell'interesse pubblicò, di abbandonare qualcuna del- 
le mie prerogative. Le modificazioni che sono deciso a 
proporre non sono che lo sviluppo naturale di quelle 
chè successivatbietité vetinero introdotte nelle istiliizioni 
dell'impero: esse devono d'altra parte lisciare intal- 
te le prerogative ché il popolo mi ha più esplicita- 
menté affidate; e clie sorto le condizioni essetiziali di 
un potere, che è salvaguardia dell’ordine e della 
società. 

« Fatto al palazzo di Saitil-Cloud , 119 lie 
glio 1869. 

“« Napoléone » 
> KIPSE#40— 

Una interessante discussione ha avuto luogo la 
sera del 9 alla Camera dei comuni d'Inghilterra in- 
torno alla politica che il gabinetto di Sali Giacomo 
deve seguire relativamente all'India ed all’Asia cen- 
ttale. Tutti gli oratori, quelli della opposizione co- 
me quelli del Governo, il signor Eastwick che ha 
aperta la discussiore, come il siguor Grant Duff, 
sottosegretario per le Indie, come il signot Northco- 
te, sono stati d’accordo a riconoscere che il mezzo 
migliore di consolidare in coteste contrade l'autorità 
e l'influenza dell'Inghilterra è quello di assicurarvi 
il mantenimento della pace e dell'ordine mediante lo 
sviluppo del commercio e di rendere l’ammibistia- 
zione coloniale, non solo utile, ma anche gradita 
tanto ai sudditi della corova d'Inghilterra come alle 
popolazioni colle quali eglino non possono a meno 
di trovarsi in rapporto. Si è anche parlato dei pro- 
gressi della Russia nella Bucaria limitandosi per al- 
tro ad esprimere il desiderio che la Persia e l'Af- 
ganistan vengano considerati come zone neutrali fra 
i possedimenti delle due potenze europee. 

Si scrive da Londra che dietro domanda fatta 
da lord Spencer, il governo britannico ha stimato 
necessario di organizzare in Irlanda una forza mili- 
tare imponente sotto gli ordini del colonnello Pon- 
sonby, nello scopo di prevenire le collisioni sangui- 
nose alle quali potrebbero dar motivo le manifesta- 
zioni popolari che gli orangisti si propongono di fa- 
re questa settimana in occasione dell'anniversario 
ulsteriano. Grandissima inquietudine regna a Belfast 
ed in tutto il nord-ovest dell’Irlanda. 

—rtttt3er0—— 

Se crediamo alla Vorstadt Zeitung di Vienna 
îl conte di Beust avrebbe l'intenzione di convocare 
in conferenza nella capitale austriaca tutti gli agenti 
diplomatici dell'Austria all’estero. 

— ll giornale ungherese Honved insiste nuova- 
mente pel ritiro dei reggimenti austriaci di guarni- 
gione in Logheria. Questo giornale è d’avviso che 
se questi reggimenti rimangono in Ungheria non po- 
tranno che nascerne inconvenienti. 

0-40: 

Si legge nella Corresp. de Berlin: 

Bi è parlato ultimamente delle disposizioni che 
avrebbero manifestato certi Stati del Sud di eonfi- 
dare alla Prussia sola la cura di proteggere all'este- 
ro, per mezzo dei suoi consoli, i loro sudditi ed il 
loro commeroio. In questa occasione non possiamo 
a meno di rammentare i sacrifici che la Confedera- 
zione del Nord ha già fatti per sviluppare le rela- 
zioni di tutta la Germania. 

La marina prussiana, nominata ora marina con- 
federata, è stata creata senza che il Sud vi abbia 
contribuito in alcun modo; ciò nullameno questa 
marina per una giusta conseguenza dell'unione do- 
ganale che lega il Nord ed il Sud, deve diventare 
proprietà comune della nazione. 

Come risulta dall'ultimo resoconto pubblicato, 
le somme spese per le costruzioni completamente ler- 
minate della marina ascendevano dalla fine del 1848 
a 15,764,014 tall. (59,115,052 franchi). Il porto di 
Wilhemstiafen, nello stato în cui si trova attualmen- 
te, ha assorbito di già, com'è detto nel memoriale 
della sta inaugurazione, 9,500,000 tall. (35,725,000 
franchi). I lavori di Kiel esigeranno dei capitali an- 
cora più tagguardevoli è quelli jmpresi per la difesa 
del porti e delle coste ‘(la spesa pelle stiade ferrate 


che ‘hanno relazione con questa difesa Dot esséiido è 
compresa) împorteranno una spesa di 10 milioni di 


talleri atttienò (37,500,000 franchi). 


© ‘Insomma’ secondi tn chlcolò minimo la Prussia 


ha speso circa 35,000,000 di tall. è ossia franchi 
132,000,000 per la protezioné del commercio tede- 
sco, e non è giunta che d oresfé tra flotta attiva 
composta di tre ftegate corazzate ; di nove corvette 
ad elica e tre avvisi; è und flottiglia di costa di due 
catilioniere corazzate e 22 cannonieté ad elica. 


Abr — i 

Continua alle Cortes spagnuole la discussio- 
ne del progetto di legge sulle strade ferrate della 
Gallizia. ; 

La otisi mluisteriale, Yicé un giothale madrile- 
no del 10, sarà terminata fra giorni. 

1 tepubblivani rimatigono estlusi dal filinistéro. 
Gorre una voce molto accreditata, secondo la quale 
le Gortes surebbiero prorogate, subito dopo la na- 
mina del nuovo gabinetto, e senza che si discuta 
Lil bilaticio delle spese od ultto progetto di legge. 

— I giornali spuguruoli hanno da Avang, 5 luglio: 

Jeri vi fu una gtan fivista di volontari, i qua- 
li si mostrarblo animati dal maggiore entusiasmo. 

Regua l'ordine completo è la più perfetta tran- 
quillità, 

La fiducia pubblica va ristabilendosi. 

Vennero fucilati nove indeudiari convinti del 


loro delitti, 
SERA 


Ecco il discorso del re Giorgio di Grecia all’a- 

pertura della Camera greca : 
Signori deputali , 

Son lieto di veder riuniti intorno a img i rap» 
presentanti della nazione. 

Voi conoscete le complicazioni, che l'anno scor- 
so sono insorte tra il nostro governo e quello dello 
Stato' vicino, l’ interruzione dellé nostre relazioni di- 
plomatiche che ne è seguita; comè pure la riunione 
d’ una conferenza a Parigi composta dei  rappresen- 
tanti delle grandi potenze d’ Europa, e formata allo 
scopo di deliberare nel conflitto in discorso, 

Le pptenze avendo di comune accordo afferma» 
to certi principi generali di diritto internazionale ; 
li hanno deposti in protocollo e poi invitarono il go- 
verno ellenico a dichiarare in brevissimo termine se 
vi aderisse, I principii così proclamati avevano sen- 
za dubbio qualche rapporto colla lotta perseverante 
sostenuta dal popolo fratello ; ima il mio governo ha 
creduto che l’interesse ben inteso della nazione c’in- 
giungeva di non opporci a una decisione unanime 
delle grandi potenze, ed ha notificato l’ adesione della 
Grecia al detto protocollo. 

Su questo atto del mio governo importava che 
si pronunciasse la nazione istessa. Desideràso di co- 
noscere la sua opinione a questo riguardo, ho fatto 
uso del diritto che mi è stato conferito dalla costi- 
tuzione di sciogliere la Camera dei deputati, 

L'ordine e la tranquillità che hanno regnato nel- 
le operazioni elettorali sono una prova di questa ve- 
rità incontestabile, cioè che una saggia libertà con- 
solida l'ordine e accresce la fiducia generale nelle 
istituzioni costituzionali. Appartiene ora alla Camera 
di dare nuovo vigore a questa fiducia della nazione, 
procedendo con severità ed imparzialità alla verifica 
dei poteri. 

I miei rapporti colle potenze estere sono sem- 
pre eccellenti. 

Il brigantaggio che da qualche tempo in modo 
audace e dannoso agi interessi del paese estese le 
sue devastazioni, è stato inseguito energicamente iu 
questi ultimi tempi dalla truppa regolare. L'aver as- 
segnato esclusivamente la repressione del brigantag- 
gio all'armata ed alla gendarmeria e il concorso ze- 
lante delle popolaziohi” cì promettono dei risultati 
soddisfacenti; la rigorosa esecuzione della conven- 
zione streita tra la farchia e Ja Grecia, riguardo 
alla repressione del brigantaggio, esecuzione che sarà, 
spero, fatta fedelmente, contribuirà poteniemente ad 
attenuare questo flagello. Giò nulla meno, certe mi= 
sure legislative, alte a favorite la persecuzione. ef- 
ficace del brigantaggio, saranno sottoposte alle yo- 
stre deliberazioni ed ai vostri voti. Sono certo del 
parì che, grazie all’ energià che la giustizia spieghe- 
rà nella sua’ azione contro i manutengoli dei bri» 
ganti, il paese sarà ben presto liberato da Questa 
calamità. i 


Il bilancio delle entrate © delle ron pel 4870 
î 


sarà stabilito per le entrate su dati. altrettanto: ver, 
rosi, quasto posibil esso provvederà com esp», 


«nomia ai bisogni del servizio pubblico e sarà sotto- 
posio all' esdine della Camera uei limiti di vempo fis 
sati dalla costituzione. Un concatenamento di circo- 
siinze divers è il saoro dovere ché di correva di 
soocorretà del fratelli ché si erato rifugiati in Gre- 
bia halno protiotto una perturbazione nelle finanzé 
dello Stato, la quale ebbe per conseguenza il cotso 
forzoso dato ai biglietti della Banca. Il mia gover 
no, animato dal desiderio di mettere un termine a 
questo stato di cose ch'è dannoso agl' interessi del 
iése, ha dyviaf6 delle ttattàlive per un prestito ed 
Scritto trel bildficio 16 sotnme nec@asarie a questo 
scopo. To nil lusingo di Vedete fra poco le transa- 
zioni private libere dalle conseguenze dannose del 
corso forzoso. Regolundo le finanze dello Stato; noi 
saremo in grade, nel volgere di qualche tempo, di 
adempiere altresì ad alli tifi impegni, fra i 
quali lo sviluppo della prosperità materiale del paese 
ocvupa Il prifho posto. fo sperò chie il pattiolismo 
degli elleti! ci aluterà a raggiungere questi scopò. 

Pet giungere ud th’ applicszione pit larga delle 
disposizioni dello statuto lu ciò ché concerne la ri- 
sponsabilità del ministe!, Il miò goverio sollopotrà 
alle vostre sagge deliberazioni el al vostfo voto un 
progetto di legge speciale ; questo progettò, se satà 
votato da vol, avrà per iscopo di rendere più com- 
pleta lu risponsabilità tminlsteriale. 

In conformità Ad un'altra disposizione dello sta- 
tuto, il mio govertio vi presenterà un progettò di 
legge sulle condizioni l'attitudine che si richiedono 
per i funzionari pubblici. Questo progetto avrà per 
conseguevza di migliorare la amtninistrazione e di 
dare una posizione agiata ai servitori dello Stato, 

L'università nazionale attende da molti anni la 
legge che deve stabilire la sua organizzazione dé@@ 
nitive. La scuola militare reolama pure una orga- 
nizzazione meglio in armonia colla vera situazione 
del paese; Due progetti di legge riguardanti questi 
due bisogui pubblici saranno sottoposti al vostro ap- 
prezzatento illuminato ed alla vosttà approvazione. 

Le Corti reali essendosi moltiplicate tra noi, è 
indipensabile di conservare intatta l’ istituzione della 
Corte suprema; ircaricata di vegliare all'applicazio: 
ne esatta ed all’unità del sistema legislativo, senza 
immischiarsi punto nelle questioni che toccanò il fon- 
do dei processi. Similmente le disposizioni del codi- 
ce di commercio che concernono i fallimenti , s0n0 
poto appropriate alla situazione attuale degli affari, 
come lo ha dimostrate |’ èsperieuza ;$ quindi hanno 
bisogno di essere modificate conforme alle sane dot- 
trine adottate dalle legislazioni thoderne di parecchie 
nazioni colte, I progetti di legge a ciò relatiti sa- 
ranno egualmente sottoposti al vostto esame ed al 
vostro voto. 

Lo sviluppo della proprietà inateriale del paest; 
elemento inseparabile del suo progresso civile, deve 
pure esser oggetto delle cure della Camera 6 del 
governo. I progetti di legge concernenti il taglio 
dell’ istmo di Corino ed altri lavori diretti a favo 
rire la pronta creazione di vie di comunicazione, che 
sono ancora presso noi in istato primitivo ; oWtetran- 
no senza dubbio l'approvazione della Gamera. 

Confidando nei vostri lumi e nel vostro patrio- 
tismo, io attendo, signori deputati, che questa  ses= 
sione sia feconda di risultati per la nostra amatissi- 
ma patria. Imploriamo a questo scopo le benedizio- 
ni dell’Altissimo, il quale ha sempre sparso cun rhia- 
no prodiga su di noi i suoi benefizi. 

La sessione del 1869 è aperta. 

etto _ 

Tn una corrispondenza da Costantinopoli alla 
Patrice troviamo il seguente riassunto del dispaecio- 
circolare che la Porta avrebbe spedito ai suoi rap- 
presentanti all’estero intorno ai rapporti fra il sul- 
tano ed il vicerò d'Egitto : 

La Porta parla prima di tutta delle voci che 
giunsero fino a lei sullo scopo chie il vieerè si pro- 
poneva intrapreadendo il suo viaggio im Eatopa ; 
voci alle quali essa non avrebbe prestato attenzione; 
se certi indizi non avessero già reso ai sui pechi 
sospetto il contegno del Khedive: 

In questo atato di così essa. creda ‘suo dovere 
stabilire. nestamento la situazione dell'Egitto di fron- 
te al sultano; rammentando che col firinano . impe- 
riale del 1840 il governo dell’ Egitto fu reso eredi» 
tario nella; famiglia di Mobamer-Alà;: ina che queste 
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fatto non comporta posizione eccezionalé per il vi- 
ceré, il quale per la Porlà tion è che un semplice 
visit assimtiliito a udtti gli altri govertiatoti generali, 
revocabile coltiè essì, sè toh compie le. obtidiziohi 
del suo mandato. Ciò per ld questione di principio. 

Passando in seguito alle congessioni accordate 
ul capo del governò egiziano; il dispaccio dice che 
il viceré deve nild sola matificenza del stillanò 86 
ia citetitità Il titolo di Riedive € l'eredità tiella sod 
discendenza diretta, ma clié queste conéessioni ron 
cangianò per nulla la sua situazione di suo primo 
suddito, 6 che anzi esse devoho allagoarlo maggior: 
mente, per debito di riconoseent4, al trono del suo 
sovrano. È 

Quaiitò aì tetitativi iiltimamente farti dal viceré 
o dai suoi agenti per oitenere l'abrogazione delle 
capitolazioni, per conchiudere iu suo nome partioo- 
Jares colle potenze, dei truttuli di comniertio ed una 
convenzione per I nettraliazozione del eantle di 
Suet, la Porta tioti piò né tollerate nè ticonosderé 
simili attì, la iniziativa dei quali id essa Sola df- 
parliene» In putti i trattati colle potenze il suliano 
si è specialmente preoeoupato della parte che egli 
doveva fare agli interessi dell'Egitto ed ha sempre 
consultato & questo proposito il videfè: Se Sua Al: 
tezza ha autotizzato quest'ultimo a fate, in uti in: 
teresse d’ordine interno, degli accordi colle poténze 
per le poste, il transito; le dogane e la polizia, ciò 
fu a cotidizioné che questi accordi non avessero nes- 
sun caratleté di convenzioni internasionali; 

Firalingote fa Porta vide coh soddisfazione che 
il vicerò fu decollò dappertutto quale vassallo del 
sultano, ed essa spera che l'insuccesso che egli ha 
ottenuto nei suoi passi presso le corti europee lo 
renderà d'ora intanzi meno ribelle ai suoi doveri. 
La Porta se ne feliciterà tanto più in quanto che, 
lungi dal volere sollevare; ini questo momento, una 
questione egiziana; essa si sforzerà invece di portare 
il suo comtingetite alla pace generale. 

00-40 — 

Un giornale inglese antitizia che la Compa: 
quia del canale di Suez ha stabilito ctie dal 21 to- 
vembre prossimo verranno pergepiti 40 franchi per 
ogni passeggiero e per ogui tdtinellatà di merei per 
il trandito del canale. 

—L'Oservasore triestino ha da Tunisi : 

Oggi 6, il bey ha firmato il decreto accettando 
la commissione internazionale, L'eseculiva sarà com- 
posta di un ispettore finanziario francese e di due 
membri tunisini : quella di controllo di due membri 
francesi, due italiani, due inglesi, La piazza è molto 
agitata. 

0406-40 —_ 

Un dispaccio da Nuova-York del 6 dite che 
l'anniversario della proclamazione della indipendenza 
americana venne celebrato con entusiasmo negli Statì 
del nord, ma con freddezza nel sud. 
trrPm<@@ rr“ 


NOTIZIE COMPENDIATE 
e Ca 

Fino ai primi giorni del venturo agosto, nella 
qual’ epoca verrà ritnito il Senato francese, non avrà 
regolare e definitivo scioglimento la crisi parlamen- 
tate, 0 meglio costittizionale , sollevata colle ultime 
elezioni in Francia; ma esîa perdotle oramai ogni 
gravità, ed il suo svilappo nòn pitò oramai più dar 
luogo a dubbio od incertezza di sorta, dappoiché pet 
ipizialiva imperfale furono indicate é promesse tutte 
quelle riforme medesime che dalla maggioranza del 
Corpo legisfabivo érano pure domandate. Impetocché, 
coîtte fa avvertire la Potrie, quantunque l'imterpel 
lanza liberale emanasse: in originé dalle file del terzo 


partito, può dirsi tuttavia che essa rappresentasse 


quasi l' unanimità della Camera , visto tome moltis= 
slimi' deputati della i ig governativa , senza 
volere apporre la loro pet. non mostrare di 
eserdilarè sul gorartò dia pressione esagerata, aves- 
sero 4uttavia: fatto 
sollegitazioni perindirlo. 4. soddisfaré senza indugio 
e cottipletamente il: vosò della Gamera. E 

in realtà fa, secondo il 


governo li medesiima sia inaUifabile, ma solo che, 
affin d'introdufla regolarmente, è necessario che pri- 
ria abbiano luogo le relative modificazioni costitu- 
zionali. Pel qual motivo medesimo riterigono i gior- 
nali che prima della riunione © Het voto del Senato 
non possa aver luogo il mutamento del gabinetto; 
dappdichè fino a tanto che di quella assemblea non 
gia abrogato l'art: 44 della costituzione, il qualé vieta 
al sovranuo di soegliere i ministri tra i deputati, non 
sirà Iéoito corcare fra i membri della odierna mag- 
gioranza parlamebiare i successori ai ministri dimis- 
sionari; Ma ciò non toglie, comé può bene iinagi- 
narsi, che quasi tutli i giornali vogliano fortiire fin 
d'ora la loro lista speciale 3 e creino a lero posta 
il nvovo gabinetto; iniroducendovi in modo prepon- 
deranté quegli elementi parlamentari che ciascuno di 
essi in ispecie rappresenta: Pili peraltro che di que- 
ste differenti versioni j alle quali naturalmente noù 
potrebbe Attribuirsî molta autorità , giova preudet 
nota di una certa disparità di giudizi che fra gli 
stessi giornali officiosi si avverte a proposito della 
grande iniziativa presa dal sovrano e delle riforme 
contenute nel messaggio imperiale. Il Pays serba in- 
torno a diò un assoluto silenzio, quasi nulla fosse 
avvenuto; @ il Publio non contento di questa tacita 
disapprovazione, esprime ehiaramente il suo malu- 
more per le Gondessiohi falle è pel tiuovà indirizzo 
dato alla costituzione fraticese. Ma di ben diverso 
parere son la Patrie éd il Peuple, la prima delle 
quali riconosce che sarebbe stato irragionevole pel 
governo il noi teiéf conto delle disposizioni è dei 
desideri della Camera, mentre il secondo dichiara 
che; anche senza l’intromissione di questa, una ri- 
forma della costituzione francese era divenuta ne- 
cessatia. Del testo la divergenza di opinioni fra l'uno 
e l'altro giortiale apparisce oggiiai di ben poca im- 
portanza a fronte della calorosa e quasi unanime ap- 
provazione del Corpo legislativo ; la sua maggioranza 
otedette opportuno attesiarla al governo, mediante il 
ritiro assoluto della interpellanza progettata. 


Altro motivo di soddisfazione è per la stampa 
franeese l’ avvenuta chiusura del protocollo delle con- 


ferenze per la quistione franco-belga; le difficoltà 
insorte vefinero levate tutte, di miodo chie ieri l’altro 
era attesa la pubblicazione del processo verbale. E 
la ragione per cui i giornali parigini specialmente si 
rallegrano di questa soluzione è perchè, second'es- 
si, la medesima fu in ogni punto conforme ai desi- 
deri ed alle vedute della Francia. Il ministero libe- 
rale di Brusselles aveva, a foto dire, fatto un passo 
falso, del quale doveva inevitabilmente subire le con- 
seguenze ; ed infatti il governo francese abilmente 
ne approfittò, ottenendo in pari tempo e di battere 
completamente l’ estremo partito liberale del Belgio 
e di deludere i calcoli di quei gabinetti ostili alla 
Franéia, i quali mal si nascondevano dietro il primo 
ministro di Brusselles, Egli è all’ amichevole inter- 
vento dell'Inghilterra e dell'Austria che devesi in gran 
parte il fortunato successo del governo francese, il 
quale sebbene abbia avuto in vista, tanto nelle trat- 
tative quanto nella redazione «del protocollo, di ri- 
sparmiare le suscettibilità e l'amor proprio del ga- 
binetto belga, ciononostante non ha voluto rinunciare, 
nella sosianza, ad importantissime concessioni. Non 
trattasi ora più infatti di una sola, ma di tre 
grandi vie, ed anche della sttada centrale che ap- 
parieneva alla compagnia del materiale delle. ferrovie 
befglie. Not avrà più luogo Ja vendita, ed in ciò il 
sigoor Krere-Orban ha l'apparenza di non aver nulla 
ceduto, na sarà concesso l'esercizio; é questo eta àp- 
punto quanto desiderava il gorerno franceso. Como 
fesultato deffiitivo, la Pradcia potrà entrite nel Bet- 
gio per tre strade invece di una. Ài punto di vista 
commerbiale ed economico; il solò cHie si fisti aper- 


pervenire. all'imperatore calorose 


i di quasi cuttl i giore 


sata, i 20 dina che nel: pensiero del | Jito presagio 


mente vedere, il vantaggio riportato dal governo fran: 
cese,, è considerevole ; al punto di ‘vista militare, es- 
so è, af dire dei fogli parigini, tile che il signor dì 
isa non potrà certameille chiamarsene soddis- 
tà. di 
A Vienna le due delégazioni; gustrtaca ed un- 
le quali aprirono nella scorsa domenica le 
oro sedute, fanno dato principio allà discussione 
delle oggi che riguardano gli affari d'interesse co- 
mune alle due parti della monarchia. Ma mentre 1 
rappresentanti di queste vanno discutendo , di poco 
pel loro accordo è, al dire degli stessi 


fogli viennesi, la viva polemica in questi giorni im- 
peguatasi fra la‘ stampa uwuglierese e |’ austriaca j 
la quale sembra a uull’altto miri che a far risor- 
gere l’antagihismo a mal pena sopito fra le po- 
palazioni delle due metà della monarchia tegli Abs- 
burgo. Le vestigia di questo antagonismo hanno 
sempre prodotto una eerta freddezza tra i fogli dei 
due paesi; però il reciproco loro linguaggio non fu 
mai tanto aspro quanto è in questi giorni. Il Pester- 
Loyd; dopo aver fatto un assai trista pittura delle 
condizioni in ewi si trovano presentemente le pro- 
vincie cisleitane; dichiara che l'Ungheria è stanea 
dei vontinti litigi esistenti tra le popolazioni tede- 
sce e slave, ed impone in certa guisa al governo 
centrale che vi sia messo ordine senza indugio ul- 
teriore: Queste dure espressioni del foglio unghere- 
se hanno prodotto a Vienna un profondo malumore; 
specialmente nei fogli ofliciosi, che lo esternano in 
modo altrettanto amaro ed altero. La Gazzetta di 
Vienna rimprovera ai magiari di lasciarsi acciecare 
da un illimitato ingiusto amor proprio, che ridonda 
non solo in danno dell'interesse  dell’intiera  monar- 
chia, ma benanco dell'Ungheria. La Presse consiglia 
ironicamente gli ungheresi a guardar se stessi ed a 
fare un paragone tra l'opposizione che essi incontra- 
no nei croati e nei rumeni aggregati all’Ungheria 
con quella degli ezechi, dei polacchi e degli sloveni 
delle provincie eisleitane, dimostrando loro che se 
l'Ungheria ha facile giuoco colle sue piccole reni- 
tenti popolazioni, ben’altra è la posizione del gover- 
no viennese, di fronte alle potenti nazionalità con 


cui è in litigio. La Nuova stampa libera si esprime 
in modo ancora più acerbo: Essa dice agli unghere- 
si che devono stimarsi ben lieti di essere uniti al- 
l’Austria, poichè in caso diverso, il loro piccolo Stato 
diverrebbe ben presto preda dei soverchianti vicini. 
Il Wanderer pertanto da tutto questo trae poco 
fausti indizi per le delegazioni e fa osservare di 
quanto danno sia, ora che sta per cementarsi di 
nuovo l'accordo fra i vari paesi della monarchia 
austro-ungherese, l’ingolfarsi in futili e scandalose 
polemiche. 

La somma spesa finora per la formazione della 
flotta federale tedesca si eleva, secondo i documenti 
officiali, a 132 milioni di franchi. Le navi che com- 
pongono questa flotta sono 3 fregate corazzate, 9 
corvette ad elice, 7 avvisi, 22 cannoniere ad elice 
e 4 cannoniere corazzate. Siccome la marina della 
Confederazione del Nord ha per iscopo di proteggere 
il commercio di tutta la Germania, la cancelleria 
federale si propone di chiedere agli Stati del Sud di 
comribuire alle spese di questa marina. 

Con molta ausietà è atteso in Inghilterra il di- 
battimento che quanto prima dovrà aver luogo nella 
Camera dei comuni, intorno agli emendamenti che 
la Camera dei lordi introdusse nel progetto di legge 
sull’abolizione della Chiesa officiale d'Irlanda. E frat- 
tanto da questo regno è annunziato un importantis- 
simo movimento politico, dacchè vi si va formando 
un partito, il quale domanda agli orangisti del Nord 
ed aì feniani di rimunciare ai loro dissidi e metter 


fine ai loro conflitti sanguinosi per adoperarsi in co- 
mune a vantaggio del proprio paese. Di somma im- 
portanza saranno quindi, secondo i giornali inglesi , 
le risoluzioni definitive cui in proposito della legge 
suddetta si appiglierà la Camera dei comuni, la qua- 
le tal dibattimento inizierà non appena abbia messo 
fine a taluni altri dibattimenti di molta importanza 
cui attende presentemente. Im ordine a queste di- 
scussioni secondarie leggesi nei resoconti parlatnen- 
tarî di Londra, ché la Camera deî comuni si intrat- 
tenne testè della quistione dell’ingrandimento della 
Russia nelle Indie. Nell’assenza del duca d’ArgylI, 
ministro delle Indie orientali, it sottosegretario di 
questo dipartimento, sighor Grant-Duff, fece dichia: 
razioni le più rassicuranti intormo al cammino fatto 
dalla Russia verso le colonie inglesi. Dal canto suo 
il primo lord della tesoreria dichiarò ehe gli acco- 
îédamenti finanziari, tributi e doni, fra il geverna- 


tore dell’Indiè e l’emiro di Kaboul, non legano affat- 
to per l'avvenire l'Inghilterra. Nella stessa Camera 
il sottosegretario di Stato per gfì affari esterì an 
nenciò che il governo lo aveva manifestato 
if destderio di corichiudére un trattato di commer- 
cio colla Grabbrettagna, ed aggiunse che tale qui- 
stione era in questo momento oggetto di un, accu- 


rato esame da parte dell’amministrazione [brittanica. 
E qualche giornale di Londra osserva a questo pro- 
posito essere ben naturale e ragionevole che l’Iu- 


Parigi 13. — Corpo legislativo — Prendendo 
occasione dal processo verbale, Jules Favre protestò 
contro la contradizione che afferma esservi tra il 


ghilterra esamini e calcoli con molta diligenza i van- !l messaggio ed il decreto che proroga la Camera. Sog- 


taggi e gli incovenienti-che per essa deriverebbero 
da una convenzione commerciale propostale da un 
governo tanto poco stabile quanto è quello che regge 
presentemente le sorti della Spagna. 

Ed infatti dalla Penisola iberica continuano a 
giungere poco liete informazioni. Si parla di movi- 
menti in talune provincie, i quali sebbene non pa- 
iano gravi, contribuiscono a mantenere l'agitazione, 
e dall’altra parte le voci di crisi ministeriale risor- 
gono ad ogni tratto e sono una prova della poca 
unione che regna tra gli uomini del governo. Il 
Constitutionnel reca a questo proposito gravissime in- 
formazioni tendenti a mostrare il general Prim favo- 
revole oramai e legato al partito repubblicano , al 
quale cercherebbe con ogui mezzo di rendersi possi- 
bile ed accettabile. Ad ottenere questo resultato mi- 
rerebbero tutte le pratiche da lui fatte per modifi- 
care il ministero, nel quale esso vorrebbe rendere 
preponderante l’elemento repubblicano. Ciononostante 
però il citato carteggio inclina a credere che il reg- 
gente, il quale è decisamente ostile alla repubblica, 
si appiglierà in proposito alle più energiche misure 
e manderà a vuoto le trame di Prim e di Rivero. 

Secondo le ultime notizie del Messico, l’insur- 
rezione della provincia di Queretaro prende un ca- 
rattere assai grave. Il presidente Juarez ha dovuto 
inviare un rinforzo di 1,500 uomini per proteggere 
le autorità legalmente costituite. La provincia di 
Queretaro conta circa 280 mila abitanti. Il motivo 
dell’insurrezione è la dimissione del governatore, in 
favore del quale si sono pronunziate la popolazione 
ed una parte delle truppe. Due generali, Negarete 
e Avango sono alla testa del movimento. 

DISPACCI TELEGRAFICI 

Parigi 13. — La France dice che l’imperatore 
ha offerto a Rouher la presidenza del Senato. Olli- 
vier ha rifiutato d’accettare un portafoglio. Mague, 
Forcade, Rigault e Niel conservano i loro portafo- 
gli. Latour di Auvergne probabilmente avrebbe il 
ministero degli affari esteri. Lavalette lo rimpiazze- 
rebbe a Londra. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NEI 


giunse che questo decreto è anche un’ inconvenien- 
za. Queste parole provocarono delle proteste, dei ru- 
mori e delle grida: all'ordine. Il presidente lo ri- 
chiamò nuovamente all'ordine e disse che si mera- 
vigliava che all'indomani di un grande atto liberale 
si protestasse non solo contrariamente al regolamen- 
to ma anche contrariamente ai sentimenti del paese. 

Il presidente diede lettura del decreto di pro- 
roga. La Camera si separò iu silenzio. 

Parigi 14. — Il Journal Officiel dice che, 
malgrado l'aggiornamento del Corpo legislativo, l'im- 
peratore riceverà giovedì prossimo a St-Cloud. 

Madrid 12. — Assicurasi che il ministero non 
sia ancora definitivamente costituito. Echagaray ri- 
fiuta il portafoglio dai lavori pubblici se Martos non 
accetta quello di grazia e giustizia. 


BORSA DI PARIGI 
del 14 luglio 
113 per 100 ... 
Consolidato inglese. 


IL SoLe Rosso 

Sono parecchi giorni che regna in Roma una 
nebbia alta e secca, che produce verso sera una 
forte colorazione nel Sole, nel suo tramonto, pas- 
sando dal gallo al ranciato e quindi a un rosso 
assoluto, che eccita la sorpresa del pubblico. Questo 
stato dell'atmosfera è accompagoato da un caldo no- 
tabile, se non straordinario per Roma, che oscilla 
nel massimo diurno tra i 32 e i 34° cent. e da una 
calma quasi assoluta. Il solo movimento d’aria che 
si osservi in questo periodo è la fluttuazione del 
vento detto di costa, cioè che dal mare spira in 
terra nelle ore calde del giorno, e dalla terra in 
mare nelle fresche della notte. Questo fenomeno da 
noi non è raro in estate, ma è rara la sua persi- 
stenza, come è questa volta per oltre 10 giorni con- 
secutivi. Ciò deriva naturalmente dallo stato di 
pressione che regoa attualmente su tutta Europa, 
cioè altissima, onde nessuna delle due correnti po- 
lare e equatoriale prevaléndo e bilanciandosi in forza, 
accumulano l'aria sopra il continente europeo in 


modo che abbiamo ora le pressioni più forti che 
siansi solite ad avere fra l’anno. 

Il colore rosso del Sole non da altro dipende 
che dalla copia del vapore acquoso che si trova so- 
speso nell'aunosfera in gran quantità per l'elevata 
temperatura che essa ha. Esaminando il Sole collo 
spettroscopio si vede che nelle successive tinte che 
esso assume si formano nello spettro delle zone scure 
sempre più estese, in modo che finalmente non re- 
stano che pochi fasci di luce rossa e gialla, tutto 
il resto essendo assorbito. Questo assorbimento è 
noto precisamente accadere pel vapor d’acqua: il 
Sole stesso non ha nulla di singolare, e attualmente 
è perfino scarsissimo di macchie, mentre ne era ric- 
chissimo pei mesi passati. 

L' elevazione di temperatura non è finora punto 
straordinaria per la stagione, poichè il massimo non 
ha superato ancora 35° all’osservatorio all’ ombra, 
benchè al Sole diretto sia arrivato sopra 42°. Ma è 
noto che i corpi esposti al Sole possono salire assai 
alti perchè dipende il limite della loro temperatura 
non solo dalla radiazione solare, ma anche dalla tem- 
peratura dell'ambiente. Ordinariamente in Roma in 
estate un corpo esposto al sole segna 14° gradi più 
dell'ambiente considerato in sè e a parte. Onde in 
una cinta chiusa in cui si alzi la temperatura per 
un mezzo qualunque può arrivare a gradi appena 
credibili, e fino raggiungere il punto dell'acqua bol- 
lente. Nelle piazze e nei siti poco ventilati percossi 
a lungo dal Sole non è diflicile trovare i 60 e i 
70 gradi. 

I dispacci telegrafici finora nulla fanno presen- 
tire che sia per cambiare questo stato di tempo; 
benchè sembra vicino a cessare, perchè il barome- 
tro va lentamente calando, e questo abbassamento 
sembra più pronunziato nelle regioni settentrionali 
di Europa da cui suole poi passare a noi. 
Osservatorio del Collegio Romano 14 luglio 1869. 

P. A. SeccHI. 


DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 


Nel giorno 10 del decorso giugno cessava re- 
pentinamente di vivere in questa Dominante tal Giu- 
seppe Zecca da Caserta di mestiere stuccatore , in 
seguito ad una caduta da una Fabrica in costruzio- 
ne, senza cogniti parenti. 

Si deduce a publica notizia, onde chiunque pos- 
sa aver diritto ai pochi effetti lasciati dal medesimo 
e che sono stati assicurati dalla Presidenza Regio- 
naria di s. Eustachio e Parione, possa farne l’ Istan- 
za al competente Tribunale. 

Li 14 luglio 1869. 

Il Segretario Generale 
Pio Capranica 


LLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 289% 75722; 2751 730%, 89; js 90m 256; 1° R=1.° 25 Cens.; 1.°C=0°.80R. 


__ ————___—_—————_—— 
I Barometro Umidità Stato del ciolo Termometrogralo si 
DATA ORE to millimetri Termometro fa dscimi | dalle 9 ani, pree, alle 9 pom. cor. Pi CRRRAY AMORE IVES 
0 al liv, del mare ao Hope massimo minimo velolià 10 miglia 
Ss e i 

7 antimeridiano \ 

1 Luglio 3 3 poneriiane dici: | stgamen + meo | +e. 
Y pomerid. 19,38 8 Nebbioso + 20,2 R +11 kh 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

6 al liv. del maro 


Termometro 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccîo sig. Avv. Bruni Ass. Civ. 


fato a comp. innzi al sud, Trib. alla prima 
dopo 40 gni per sentire revocare ed annul- 
lare la sent. sud. Emanare l’opp. decreto 
con la cond. del cit, alle spese. Salvo ec. 


Sato del cielo 
in dea 
celo scoperto 


3 Caliginoso + 32,8; 


Giagno ha surrogato al mei 


zia che il sullodato Tribunale con Ordinanza 
resa in Camera di coniglio li 28 scorso 

lesimo sig. Fausti, 
ed in qualità di Commissario al fallimento 


mano in questa Città e Territorio, si fa ine 
vito a chiunque volesse adire all’ Appalto 
dell’ indicata privativa, di presentare nel 
termine di un mese a datare dalla presente 
in questa Segreteria Comunale, chiuse , e 


Ad istanza del sig. Gio. Ranieri Aire 
a SSiho al patrimonio Gaetano Gentili © fl- 
gli rapp. dal sott. Proc, 

Si citi Raffaele Sterpetti d’ incog. dom. 
per affss. a comp. tre giorni dopo per sen- 
tir ordinare la consegna del prezzo ritratto 
dalla vendita di alcune bestie cavalline ven- 
dute all'asta publica e per tale effetto in: 
terporsi l’opp. sent. munita d’ord. esecu- 
torio di consegna diretto ai Ministri della 
Depositeria a forma di legge con la con- 
danna del debitore alle spese, 

43 Luglio 41869, 

a forma di legge. 

. Carlo Angalotti cursore 

lo. Baldassare Nuvoli proc. rot. 


Trib. Civ. di Roma Primo Turno 


Ad ist. del sig. Angelo Pietropaoli poss. 
veni orto il tea pori 

intimato al sig. Giuseppe Fioravanti 

dom. nei Colli di Barete nell'Aquila "ch'è 

stato interposto appello dalla sent. del 45 

Luglio 1868 del sig. Avv. Pellicani: sia ci- 


Paolo Albanesi , rob, 
414 Luglio 1869. FRAIVE 
Visto dalla direz. gen. della Pulizia. 

Ti pserntario gen. 
îo Capranica 

Li 14 Luglio 1869 h n a 

direzione di Polizia cd alla: coniò” ip 

Raff. Bertoni curs. 


Tribunale Civ. di Roma 2 turno 


 Delluca proc. 


Avendo il superiore verno 
P'ourioriamente, e per Tagan Agna 
Eccîo sig. Avv. Gi mappe Fausti dall’ot: 
ficio di Giudice presso il Tribunale Civile 
di questa Città, si deduce a Pubblica. noti- 


“per la, prosecuzione del prodesso veri 


della ditta Tommaso e fratello Pompei di 
Viterbo, l’Eccîo sig. Avv. Francesco Ber- 
nabei altro Giudicè presso il Tribunale me- 
desimo ; quale ha destinato il giorno 28 cor- 
rente Luglio alle ore 9 ? ant. e successivi 

e 
della verificazione dei crediti a carico della 
Ditta stessa già incominciato dall’altro Giu- 
dice Commissario sig. Avy. Fausti sullod. 

Viterbo 12 Luglio 1869. 

Luigi Saveri proc. 


—_=_aÒ 
AVVISI DIVERSI 


MUNICIPIO DI ALBANO 
AVVISO 


Riportatasi la. Superiore Sanzione al-. 


l'atto Consigliare del giorno 2 Aprile 1869 
col quale veniva risoluto da questo . Muni- 
cipio di adottare il sistema di privativa Ven- 
dita delle carni da Macello che si consu- 


sigillato le relative offerte in carta di Legge 
munite di solidale fidejussione, ed espri- 
menti in lettere, e mon in cifre la corri- 
sposta annua che s’intende di esibire, quale 
non potrà essere minore alla somma stabi- 
lita per base in L. 25,262. 50. 

Gli offerenti dovranno pienamente uni- 
formarsi all’ analogo Capitolato portante la 
data 10 Giugno 1869, ed a tutti ostensibile 
tanto in questa Segreteria Comunale, quanto 
nella Segreteria Generale della Delegazione 
Apostolica di Roma, e Comarca. 

Sì avverte per norma degli offerenti che 
nel giorno 47 Agosto prossimo alle ore 10 
ant. sull'offerta che si riconoscerà miglio- 
re, sarà sperimentato il famo grado di Asta 
mediante accensione di Candela. 

Il deliberatario dovrà depositare in ma- 
ni del Segretario L. 150. per fare fronte 
alle spese relative, e non acquisterà alcun 
diritto, se non dopo i successivi atti di Vi- 
gesima, e Sesta. 

Dalla Residenza Municipale di Albano 


lì 16 Luglio 41869. 
Il-Gonfaloniere 
\. Ricotti. 


o ; 0. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA ‘ 
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Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno lire 33. Un sem. lire AT c. 50. Un i lire9. 
Per un trimestre în tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 43: 
All estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


esce alle 6 pom. d’ogni giorifto eccetto i festivi 
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GIORNALE DI 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono è 


ron 


Lies 'lettere, i pieghi, i grappi, come anche le inchieste e Je inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affraneati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 41. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


NOTIZIE DIVERSE 


Leggiamo nella Patrie : 

Il ministro degli affari esteri diede un gran 
pranzo ai membri della Commissione internazionale 
franco-belga, i cui lavori sono compiuti. Fra gli in- 
vitati! notavasi il sig. Gressier, ministro del com- 
mercio e dei lavori pubblici. 

— Parlando del messaggio imperiale il Consti- 
tutionnel dice: 

Senza pretendere di esser profeti si può preve 
dere che tutte le frazioni della Camera saranno pres- 
sa poco unanimi a non voler lasciare il messaggio 
imperiale senza risposta. Il governo avendo parlato, 
non si capirebbe guari che il Corpo legislativo re- 
stasse muto. Una grau discussione s'impegnerà dun- 
que molto probabilmente sulle questioni di politica 
interna che preoccupano e commuovono il paese. 
Come ed in quale occasione si porterà questa discus- 
sione all'ordine del giorno del Corpo legislativo? Pa- 
re difficile che ciò avvenga altrimenti che con una 
domanda d’interpellanza. Così incliniamo a credere 
che l’interpellanza dei 116 sarà mantenuta, almeno 
da una parte de’ suoi firmatari. 

— La Liberté del 12 dice: 

Pare sicuro che Magne, il maresciallo Niel e 
l'ammiraglio Rigault de Genouilly rimarranno al mi- 
nistero. Forcade, secondo la Presse, «è molto incer- 
to a rimanere, a motivo delle candidature ufficiali. 

— Serive la stessa Zibérté : 

Il generale Bourbaki fu nominato aiutante di 
campo dell’ imperatore. 

Questa nomina destò una viva sensazione nel 
mondo politico militare. 

404-080 — 

Il Daily News segnala i preparativi che si 
fanno a Londra per una dimostrazione imponente di 
operai, allo scopo d’appoggiare il bill sulla chiesa 
d'Irlanda e di protestare contro gli emendamenti in- 
trodotti dalla Camera dei lordi. La dimostrazione 
avrà luogo a cielo scoperto a Hyde Park od a Tra- 
falgar Square. Questa dimostrazione è, dicesi, pa- 
trocinata da un gran numero di membri liberali del 
parlamento e da altre persone influenti. Un Comitato 
numeroso s'occupa di organizzarne i dettagli. 

— etti 

Leggiamo nella Vorstadt Zettung di Vienna : 

È noto che poco dopo la pace di Praga fu ri- 
conosciuta necessaria una regolarizzazione di fron- 
tiere fra la Prussia e la Boemia, e che a questo 
scopo furono intavolate trattative. 

Veniamo ora assicurati che queste’ trattative 
giunsero a compimento, e che il trattato che con- 
tiene la nuova delimitazione delle frontiere sarà pub- 
blicato fra ‘breve. 

In forza di questo trattato, la città tedesca di 
Braunau andrebbe alla Prussia, mentre il comune 
di Slany, dove la città di Nachod possiede grandi 
terre, ed il villaggio di, Kudowa celebre per i suoi 
bagni, come pure la città di Lewin, spetterebbero 
all'Austria. d 

Parlasi pure di Glatz, che l’Austria ricevereb- 
be in cambio di certe altre cessioni, ma diamo que- 
sta notizia con tutta riservi. i 


— Leggiamo mell’Osserbatore triestino : 

Gli sforzi incessanti che si fanno in Italia per 
condurre N Brindisi il commercio indo-orientale ed 
“giziano, la comparsa recentissima ‘nelle acque Adria- 
tiche di piroscafi mercantili egiziani; 


indussero il | 


consiglio d'amministrazione del Lloyd austriaco a pre- 
sentare al dirigente Didone, 7° sig. T. M. Moe- 
ring una ulteriore caldà raccomandazione perchè nel- 
l'interesse del commercio ‘generale di Trieste sia 
quanto prima compiuta la ferrovia del Prediel, la 
quale congiungendo Trieste col lago di Costanza può 
far sostenere dalla nostra piazza la concorrenza ond' 
è minacciata. Il dirigente la luogotenenza si prese a 
cuore anche questa ulteriore raccomandazione a fa- 
vore del commercio triestino e la sottopose, viva- 
mente appoggiata, ai savi riflessi del ministero del 
commercio, 

Siamo lieti di poter ora annunziare che secondo 
un rescritto ministeriale « il sollecito cominciamen- 
to della costruzione della ferrata per il Prediel è 
oggetto di costante premura del governo, il quale vi 
sì adopera con tutti i mezzi che gli stanno a di- 
sposizione ». 

— Dal Pesti Naplo sappiamo che la questione 
fiumana non verrà discussa nella prima metà di que- 
sto mese come si annunziava da Zagabria. Ji sud- 
detto giornale smentisce inoltre la voce della nomina 
del presidente Cerini a governatore di Fiume, e ciò 
non riguardo alla persona ma bensì perchè la nomi- 
na del governatore non precederebbe in verun caso 
lo scioglimento definitivo della quistione suddetta. 

e. -- 

Si.legge nella Corresp. de Berlin: 

Attualmente sono in via per l'estremo Nord 
cinque spedizioni, tre tedesche e due inglesi. Esse 
contano insieme sette navigli, che hanno anzitutto 
in mira delle ricerche scientifiche. 

La prima guidata dal capitano Hageus, e di 
cui fa parte il signor Dorst, si propone di esplorare 
il mare fra la Groenlandia e lo Spilzberg fino alla 
terra di Gillis. Ell'è partita il 21 febbraio da Bre- 
merhaven, 

La seconda, quella del signor Lemont, sì com- 
pone di due vapori a elice di una costruzione spe- 
ciale. Il suo capo, membro del Parlamento inglese, 
ha riputazione di abile marinaio e di buon geologo. 
Questa spedizione si dirige verso lo stretto che se- 
para lo Spilzberg dalla Nuova Zembla e spera di 
scoprire la terra di Gillis. Ella ha messo alla vela 
il 20 aprile. 

La terza è quella del capitano Palliser, il quale 
si propone di visitare la Nuova Zembla. Avendo 
passato nel 1868 tre mesi allo Spilzberg, il capitano 
conosce già i mari glaciali. I suoi due legîi, una 
scialuppa a vapore ed uno schooner, hanno abban- 
donato l'Inghilterra verso la fine di aprile. 

Il capitano Hashagen, capo della quarta spedi- 
zione, comanda un vapore ad' elice di 700 tonnella- 
te. Egli ha l'intenzione di penetrare quant'è possibi- 
le nei paraggi della Terra di Gillis, di seguire la 
costa della Siberia e di cercarvi la giacitura dei 
mastodonti. In caso di bisogno passerà l'inverno al 
Nord. Il 23 dello scorso maggio egli, partiva da 
Bremerhaven. 

Ifine vi è la seconda spedizione tedesca al po- 
lo Nord, composta della Germania nave a vapore , 
e della Hansa, brick di 200 tonnellate. L'equipaggio 
è di 31 persone, fra cui sei scenziati ed i capitani 
Koldervey e Hegernann. Lo scopo di questa Spedi- 
zione è l'esplorazione della costa orientale della 
rina la tg polo e la misura d'un 
arco del meridiano. Ell'è partita il 15 gii re 
| da Bremerhaven. ita 


Ultimamente si sono ricevute dulla prima’ spe- ll 


dizione, di cui fa. parte il siguor Dorst, delle noti- 
zie che qui riassumiamo. 

Il legno Bicnenkorb ebbe a lottare con une bur- 
rasca terribile, che ha durato sei settimane. All imo- 
mento in cui stava per infrangersi sulle coste della 
Norvegia una bevefica bonaccia è sopraggiunta ad 
impedire una sicura perdita. Vi sono quest’anno 
quasi ottanta legni nell'estremo Nord. La maggior 
parte di essi si occupano a dar la caccia al vitello 
marino ed alla balena. Il 18 aprile il signor  Dorst 
non aveva meno di quarantanove legni in vista. Il 
ghiaccio incomincia verso il 70grado. Malgrado le 
fatiche enormi ch'ebbe a sopportare, l'equipaggio sta 
benissimo ed il signor Dorst è soddisfatto delle sue 
osservazioni. Egli ha levato parecchie carte, disegnato 
delle aurore boreali e fatto dei rilievi sulla fisica 
del mare. 

040-1344040 — 

Scrivono dall’Aja alla Patrie : 

Il governo dei Paesi Bassi si é affrettato di 
aderire, in ciò che lo riguarda, agli accordi formu- 
lati dalla convenzione internazionale, alla quale esso 
annetteva una grande importanza, dal punto di vi- 
sta commerciale, e sopratutto dal punto di vista po- 
litico. 

Il gabinetto dell'Aja, in seguito alla annessione 
della Prussia, credette dovere adottare un nuovo 
piano di difesa, in esecuzione del quale le città di 
Rotterdam, di Utrecht, di Amsterdam, furono for- 
tificate ; l’esercito e la flotta furono riorganizzati. 
Però, malgrado l’ammissione di questo sistema, l’O- 
landa trovavasi esposta ad essere invasa dalla sua 
potente vicina, senza poter essere soccorsa a tempo. 
Oggi questo pericolo è scomparso. Oggi la strada 
ferrata che entra in Olanda per Eindhoven mette 
questo Stato al coperto dalle sorprese. 

——T 0404-43-00 — 


Leggiamo nella Esperanza, giornale portoghese: 

In un luogo detto Ponta Belgado, molti abitanti 
sono insorti ed hanno bruciato tutte le carte del 
municipio. Più di 600 donne hanno percorso le stra- 
de gridando : Morte alla contribuzione ' {12,000 in- 
dividui accorsi da diversi punti percorrevano le strade. 

La moltitudine si recò all’amministrazione delle 
finanze e vi bruciò tutte le carte che trovavansi 
negli uffici dello Stato. 1 danni si fanno ascendere 
a 400,000 reis. Truppe partirono da Lisbona per 
ristabilire l’ordine. 

—_444-06304- 

Scrivono da Pietroburgo : 

Non appena è stata conceduta la ferrovia da 
Kowno a Libau, e già si sta per deliberarne un’al- 
tra da Rostow a Gruschewsky. Ciò vuol dire che 
si promuove efficacemente la completazione tanto ne- 
cessaria della nostra rete di strade ferrate e che si 
può sperare non sia troppo lontano il tempo in cui 
ne potremo trarre vantaggio. 

Sappiamo inoltre che il principe Gorckiakoff ha 
iniziato delle trattative col governo rumeno, onde 
ottenere l’approvazione di una linea da costruirsi da 
Kischanew a Jassy. Questa farebbe parte della pro- 
gettata linea internazionale da Odessa a Danzica , 
che acquisterà importanza grandissima pel commer- 
cio dell' Europa coll’Oriente, aprendoci a questo ri- 
guardo una nuova fase col taglio dell’ istmo di Suez; 
i giornali sono per lo più assai favorevoli a questa 
impresa’ e si crede che non si tarderà ad effettuarla. 
‘Fra poco verrà presentato al Consiglio dei mi- 
nistri‘il progetto per la comunicazione telegrafica 
sottomarina tra la Svezia e la Finlandia. I costrut- 


tori della comunicazione telegrafica russo-danese, si- 


gnorf Fitgen ed Eriksen si offrono di costrurre a 
loro spese anche questo nuovo telegrafo sottomarino. 
Per mezzo di tal filo, congiunto che venisse con 
quello notvegio-inglese, si potrebbe ottenere la co- 
municazione telegrafica della Russia coll'America. 

—Si ha du Pietrobufgo, 11 luglio: 

N granduca luogotenente del Caucaso ha creato 
una flottiglia di battelli a remi sul. Mar nero per 
collegare fra loro i differenti porti del Caucaso. 

—Scrivono da Odessa all’ Agensia Havas, sotto 
la data del 2 luglio : 

In quelle colonie bulgare che esistono nel Sud 
della Russia dopo la guerra di Crimea sono state 
recentemente per ordine del governatore generale di 
Cherson raccolte sottoscrizioni per alcuni Indirizzi, 
nei quali i coloni esprimono allo Caar la loro pro- 
fonda gratitudine per d'accoglienza che hanno rice- 
Vuta, e la loro devozione al trono ed alla dinastia 
di Russia. 

Migliaia di copie di questi Indirizzi sono state 
spedite al console russo in Bulgaria, per esservi 
sparse fra le popolazioni di quella provincia. Lo sco- 
po di questa tattica è chiaro: il governo di Pietro- 
burgo vorrebbe persuadere i Bulgari soggetti al do- 
minio turco della felicità dei loro fratelli bulgari che 
sono in Russia, per renderli bramosi di questa fe- 
licità. 

-— Il Constitutionnel dice che Ja scuola bulgara 
di Nicolajeff ha ottenuto dal governo russo una rie» 
ca sovvenzione che le permetterà di educare un gran 
numero di allievi provenienti dalle provincie turche. 
Il numero di questi per ora è più di 150, 

00 — 

Da Madrid, 8 luglio, scrivono al Constitutionnel: 

Il sistema parlamentare non fu mai più falsato. 
Le Cortes contengono più di 80 deputati impiegati; 
le norme dell’ incompatibilità contenute nella Costitu- 
zione sono violate ad ogni passo. Si vedono deputa- 
ti ambasciatori che vanno e vengono dalle loro am- 
bascierie alle Cortes, senza nuove credenziali, senza 
rielezione ; deputati militari o civili che ricevono 
avanzamenti senza cessare di far parte dell'assemblea. 

Il militarismo è più potente che mai: militare 
il reggente, militare il presidente del gabinetto, mi- 
litare È terza persona del triumvirato rivoluzionario, 
militari quanti figurarono alla testa della rivolu- 
zione. La classe militare è la sola pagata regolarmen- 
te, e che non ha temere delle economie. 

Continua la crisi ministeriale, con incidenti va- 
rii d’ ora in ora. 

Pare sempre più che l’unione liberale propenda 
per la candidatura del principe delle Asturie, mentre 
Prim propende sempre più verso i repubblicani. 

Sta infatti che egli fece offrire per mezzo di 
Zorilla due portafogli al partito repubblicano: ma non 
fu accettata l'offerta, non potendosi accordare con 
una costituzione monarchica. 

In seguito alla seduta d' ieri, in cui sulla pro- 
posta del voto di censura, il ministero ebbe una 
maggioranza di 52 voti, Topete ed Herrera diedero 
le loro dimissioni, che però non furono finora ac- 
cettate dal Consiglio dei ministri. Si accettarono ben- 
sì quelle dei deputati democratici che si dimisero 
dai loro impieghi. I gioruali repubblicani ne li loda- 
no e promettono loro che un giorno la repubblica 
saprà compensarli del sacrifizio. 

Si comincia a dubitare che Martos possa entia- 
re nel nùovo ed inevitabile rimpasto ministeriale, è 
ciò per la sua sfariata d’ ieri contro }l governo e 
per il battibeeco assai vivo con Prim. 

— La Correspondencia del 9 luglio pretende che 
se la crisi miaisteriale noo ebbe ancora uno sciogli- 
mento perentorio, sarà data una nuova battaglia al 
gabinetto per forzare il Presidente del Consiglio” a 
mettersì o dalla parte dell’Unione liberale o dal lato 
della democrazia. 

Dal canto suo la Epoca del 40 luglio annuncia 
che la crisì fministeriale non è ancora risolta; al. 
principio della seduta. del A0 nessuno conosceva le 
intenzioni del Presidente del. Consiglio; ma gli unio- 
nisti furano \conyocati per. quésia sera e forse si con- 
vogheranno, anche. È progressisti. È probabile che ‘sì 
aspetti il risultato di queste riunioni per adottare 
uom defailiv risoluzione... 


— Leggesi. pollo. Novededea 1 

Le colonne che inseguono Ì repubblicani di Si- 
viglia, sebbene muingrose, non sono riuscite a pren- 
derli. 

Circa alla forza di questi, variano le notizie , 
poichè mentre la Carpespondencia dice che non au- 
mentarono in nessun luogo, l' Imparoia! afferma che 
sono cresciuti a mille combattenti. Ambedue poi con- 
cordano nel riferire che le schiere repubblicane era- 
no dirette verso la frontiera del Portogallo. 

Un giornale della sera dice che la truppa ha 
veduto finalmente i repubblicani presso La Higuera 
nella provincia di Badajoz, e che questi tosto si di- 
spersero. La maggior parte indossano la camicia rossa 
e portano un cappello appuntato con nastio pure 
rosso. 

— Da Burgos abbiamo le più tristi notizie ri- 
guardo a disordini che promuovono incessantemente 
i molti carlisti che abbondauo in quella località. I 
volontari vengono pubblicamente insultati e non si 
deve che alla prudenza di questi se vennero evitate 
disgrazie. i 

— Da telegrammi ricevuti da Saragozza sap- 
piamo che i carlisti di quella provincia risolsero di 
entrare in campagna quanto prima, essendovi del 
tutto preparati. In vista di ciò, i comandanti dei vo- 
lontarii unironsi e deliberarono unanimemente di ap- 
poggiare moralmente e materialmente il Governo e 
le sue Autorità. 

— Il partito carlista presentasi minaccioso in 
Alava. Durante la notte, delle frotte di giovani gi- 
rano per le strade con bandiere bianche gridando 
degli evviva a Carlo VII. L'Autorità civile si astiene 
dalle repressioni. 

— El Siglo pubblica una lettera del conte di 
Cheste in risposta alla asserzione del ministro Sa- 
gasta che egli avesse implorato dall'imperatore Na- 
poleone il suo soccorso morale e materiale in favore 
della restaurazione della regina Isabella. Il conte di 
Cheste smentisce il fatto ed assicura che una sola 
volta ha avuto l'onore di essere ricevuto dall’ impe- 
ratore, che parlò solamente delle sue idee personali 
sul progetto di abdicazione della regina e che |’ as- 
soluta riserva osservata dall’ imperatore non gli per- 
mise di intravedere qual era l'opinione di S. M. su 
un fatto tanto interessante per la Spagna. 

— Togliamo dall’ Zberia : 

Lettere dall’ Avana ci annunciano che la disper- 
sione degli insorti si effettua con attività. Il colon- 
nello Hidalgo, dopo un brillante combattimento, s'im- 
padronì di parecchi cannoni, vettovaglie e munizioni, 

—- Coll’ ultimo corriere dell’ Avana ricevemmo 
un proclama che i volontari di Cuba dirigono alla 
nazione. 

Questo importante documento narra dei fatti di 
somma gravità, che attaccano direttamente il gene- 
rale Dulce. Moltissima , senza dubbio, è la respon- 
sabilità che i volontari addossano al citato generale 
e questa è aggravata da altro reclamo mandatoci dal 
commercio di Cuba. 


co40Hi080— 


Sorivono da Belgrado 6 luglio alla Presse di 
Vienna : 

Sono in grado di darvi un corto riassunto della 
Costituzione adottata dalla Scupcina. 

Il paese sarà governato secondo il sistema mo- 
narchico costituzionale. Il trono è ereditario nella 
discendenza maschile della dinastia Obrenovitsch. Il 
potere legislativo sarà esercitato dal principe di von= 
certo col popolo, 

Sl popolo elegge 90 rappresentanti per la Scup- 
cina. Il principe nomina 30 altri membri. Y 90 rap: 
presentanti sono eletti per 3 anni. La Scupcida deve 
essere convocata ogni tre anni. 

La Costituzione pioclama j principi seguenti : 
Uguaglianza di tutti i cittadini, indipendetza det 
giudici ed autonomia deì Comuni. È 

La divisione dei poterì è precisata. , L' ammini- 
strazione gerd scneti dalla giustizia. I ministri ap- 
no responsabili davanti al paese. -Una legge. sulla 
libertà di stampa, che è ricongsciuta in. principio, 
dovrà essere elaborata prossimamente, "ob 


|. Quanto al Gonsiglio di Stato esso contiomerà ad 


| 


esistere.golianto come una Commissione destinata ad 
elaborare le leggi e ad esercitare un controllo co- 
stituzionale. Esso dovrà anche esaminare le lagnanze 
contro le ordiuanze ministeriali ed a prendere deci. 
sioni in proposito. 

—Si ha da Belgrado 12: 

Teri fu proclamsta è ttessa in vigore la nuova 
costituzione, Una salva d'artiglieria ha salutato que- 
sto avvenimento che fu accolto con gioia da tutto il 
paese. 

—— Una gorrispopdenza di Bukarest reca : 

Golla nomina del colonnello Menu a ministro 
della guerra, e del colonnello Baratiu a direttore ge 
nerale in questo ministero incomincia tanto colà quan- 
to in questo arsenale un'attività quasi conviilsiva. I 
lavori vengono sollecitati nel campo presso Furuni. 
Il principe ci va nel corso di questi glorni. 

Nel mese di agosto 30 battaglioni della. milizia 
dovrebbero porsi In campo, ed ora sì lavora ener- 
gicamente al loro equipaggiamento ed armamento. 

Mancano, è vero, i necessari mezzi În danaro ; 
ciò non pertanto vi ha tutta l'apparenza di esserè 
alla vigilia di una campagna. 


—eA04- pero 


Troviamo notizie di Cuba nel World e nel 
New-York Herald, Queste notizie sono generalmente 
favorevoli all' insurrezione, Gli insorti poterono co- 
slituire un governo provvisorio; hanno denari, 
ricevono armi, munizioni e soccorsi dagli Stati» 
Uniti. 

La situazione è gravissima. Gli avventurieri che 
si arruolano sotto le bandiere della repubblica di 
Cuba sono in genere uomini agguerriti che combat- 
terono nell'esercito del nord e fra le truppe confe- 
derate, nella guerra di secessione. Gli spagnuoli 
troveranno in essi formidabili avversari. Si teme che 
la Spagna perda Cuba, come già perdè le sue co- 
lonie dell'America meridionale. 

— Nei giornali inglesi troviamo il seguente di- 
spaccio da Washington 9 luglio : 

Il signor Rose, ministro del Canadà, è giunto 
per intavolare trattative circa la rinnovazione del trat- 
tato di reciprocità fra il Canadà e gli Stati Uniti. 

Ul colonnello feniano Warrer ebbe un colloquio 
col presidente Grant, il quale otdinò di esaminare 
col mezzo di un'inchiesta se degli irlandesi ameri- 
cani sono stati carcerati dalle autorità britanni- 
che. 


— Le ultime notizie dal Messico recano "che 
l'insurrezione di Queretaro prende proporzioni gra- 
vissime. {l governo invio 1500 uomini a difesa delle 
autorità legalmente costituite. 

La popolazione e le truppe dello Stato sosten- 
gono il governatore destituito. Un'altra insurrezione 
scoppiò a Zacatecas. 1 generali Negrete ed Arango 
si sono pronunziati contro il governo. 


— Si ha da Rio Janeiro, 8 giugno : 

Le relazioni fatte dai mibistri della guerra e 
della marina al Parlamento brasiliano calcolano co- 
me segue le forze brasiliane impegnate nella guerra 
del Paraguay : : 

I brasiliani banno 84 bastimenti da guerra, 16 
dei quali sono corazzati, 48 vapori, 12 lancie a ve 
pore, 2 bombardiere, e 6 bastimenti a vele. 

Essi hanno inoltre nel Paraguay, 7 ponti di 
barche e 5 batterie galleggianti. 

Questi bastimenti sono serviti da 6447 merfnai 
di varie ‘classi, con un armamento di 287 cannéni 
di differente calibro, fra i quali sono cotttnisimi i 
cannoni rigati Whitworth da 150, é 70 libbre, e | 
pezzi lisci. Paixban da 68 e 32. 

La forza nominale dei vapori è di 6122 ca- 
valli. 

La presente squadra nel Paraguay è comandata 
dal Cotimiodoro Elfhiatio, e consiste di 8 còrtzzate, 
6 monitori, è 20 vapori. 

Tutta la forza attiva dell'equipaggio consiste di 
938 ufficiali: di: vari. ‘gradi, 5509 Bassi ulfiziali e 
soldati, hi € 
Gli altri bastimonti sono distribaiti alle stazioni 
di Matto: Grosso di Rio Graode do Sal, -dell'Ame» 


| mane,.@ di Montevideo. ‘ 
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Le forze navali sono fissate nel progetto del mi» 
nistro a 3000 marinai in circostanze ordinarie , € 
6000 nelle straordinarie, 

La forza attiva dell’ esercito in attività nelle va- 
rie parti della Repubblica del Paraguay ammonta a 
27,967 uomipi. 

——040-t0 

Veniamo a sapere, dice il Sun, che nume- 
rose violenze furono commesse sopra gli stranieri che 
trovansì al Giappone. Inglesi, olandesi e francesi fu- 
rono maltrattati. Il comandante della fregata inglese 
Ocean, passando in vettura scoperta presso Singa- 
rea, fu insultato e costretto a discendere davanti il 
corteggio di un daimio. 

Due inglesi che trovavansi in una vettura a 
Yokohama furono insultati dal seguito di un altro 
principe indigeno. Il signor Dubousquet, luogotenente 
francese, ricevette un colpo di bastone sulla testa e 
cadde in istato d’iuserisibilità ; ad un altro francese 
toccò la stessa sorte, 

Un olandese potè sfuggire a mala pena a tre 
giapponesi. Si tentò d'incendiare la legazione di 
Francia. 

I ministri stranieri al Giappone fecero delle ri- 
mostranze, ma non si spera di scoprire gli aggres- 
sori. 

— Una corrispondenza della Patrie da Yokoha- 
ma, sotto la data dell'11 maggio, fa menzione dei 
suddetti attentati commessi contro la sicurezza degli 
Buropei, e conchiude in questi termini : 

« Il Ministro di Francia ha diretto al Governo 
del paese una Nota assai energica, nella quale in- 
siste per ottenere una severa repressione. Ma è ben 
da temere che i colpevoli non possano essere sco- 
perti. La migliore salvaguardia degli stranieri al 
Giappone è sempre la presenza delle forze navali che 
le potenze europee vi mantengono, e che mediante il 
timore di giuste rappresaglie tengono a freno per 
quanto è possibile le passioni nemiche di una parte 
della popolazione, nella quale l'odio contro lo stra- 
niero sussisterà ancora per lungo tempo.» 

— Le ultime notizie dal Giappone fanno sapere 
che il Parlamento, convocato per sancire le riforme 
introdotte nell'impero, siede in questo momento a 
Yeddo. Il Mikado ha fissato il numero dei membri 
di questa assemblea a 270. Dopo il ritorno della 
Corte la capitale è occupata da una forte guarnigio- 
ne. Le deputazioni che i partigiani dei Daimios 
mandano all'imperatore ed all'imperatrice formeranno 
una seconda Camera. 

—Dal giornate della spedizione asiatico-orientale 
austriaca togliamo seguenti ragguagli : 

Arrivati il 15 aprile a Singapur, il comandante 
ricevette nello stesso giorno la visita dei comandanti 
dei legni inglesi e francesi, del console francese sig. 
Troplong e degli altri membri del corpo consolare, 
Il 16 fu celebrato un ufficio funebre per i perico- 
lati colla fregata Raderzky, Lo stesso giorno i co 
mandanti dei legni imperiali fecero una visita al go» 
vernatore sig. Harry Ord, dopo essere stati annun- 
ziati dal console sig. Conighi, e poche ore dopo, il 
governatore inviò îl suo aiutante a complimentarli. 
Ci fu poi pranzo in loro onore dal negoziante sviz- 
zero signor Sturzenegger, destinato alla gerenza del- 
l'I. R. consolato dopo la partenza dal sig. Conighi, 
e presso il console francesa signor Froplong, Il 20 
fa data una gran festa daballo, în onore della spe- 
dizione, dal eircolo tedeseo, nella quale suonò la 
banda musicale della spedizione. 

L'indomani fu dato dal comandante un pranzo 
a bordo a Gui furgna invitati tutti quei signori. In- 
di la spedizione parli per Siam. Giunta a Paknam, 
sull'imboceatara. del: Menam, il comandante e il pere 

sottile dell'ambasciata s’imbarcarono il 30 sui va- 
pori siamesi venuti a levarli, e giunsero a un'ora 
pom. a. Baygkok, dave il governatore si recò a. bot- 
do a dar loro il benvenuto, mentre tutti i consoli 
issarono la rispettiva bandiera. Scesi all’edifizio pre 
parato per riceverli, ‘un* distaccamento della scorta 
fece gli onori militari, e l'I, R. bandiera fu.issata 
dinanzi all'edifizio fra i conéènti dell'inno nazionale 
suonato dalla banda .iilitaze: Tosto. dopo arrivò a 
Smplimentarti il ministro interinale degli esteri 
Thep-War-Jin, col quale si intavolarona le :.prime 
comunicazioni pel trattato, Il giorno apprepso, 1 mag- 
gio, ebbe Inogo con :pompa veramente orientale il 
Micevimento presso il Kalubome, o fprime miniatrey 
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Gliow-Phya-Sri-Suri-Woughses che è ora il /sototum 
del regno, 

Dopo aver esposto l'oggetto: della missione, e 
impetrato un'udienza del re, partirono, e il Kaluho- 
me, resu la visita nel pomeriggio a hardo, annunziò 
l'udienza presso il primo re pel 4 maggio, facendo 
conosgere il cerimoniale d'uso per tale occasione, al 
quale si dà molto peso. Quel giorno alle ore 10 1/2 
tutto il personale si recò con grande apparato al 
palazzo reale, che è un vasto edifizia, ed entrò nella 
sala d'udienza fra le guardie siamesi schierate nei 
cortili interni in ouméro di 1800, e i numerosi ele- 
funti della Corte reale, fra i concenti della loro ban- 
da, composta d'una specie di trombe e pifferi. Eu- 
tirati nella sala, il giovane re sedeva sopra allo e 
magnifico trono d'oro, fra i principi della casa reale 
e i capi della nobiltà. Dopo l'allecuzione tenuta dal 
comandante, il re scese dal irono e prese il testo 
di esso soritto, e rispose analogamente. 

Ritiratasi la M. S. fu imbandita una colazione, 
e quindi l'ambasciata si ritirò col consueto cerimo» 
niale, dopo aver visitato il magnifico palazzo, e in 
ispecie i celebri elefanti bianchi del re. 
ee —_ _—__ —_—__c_... 


NOTIZIE COMPENDIATE 


Nello sviluppare maggiormente i suoi comenti 
ed i suoi giudizi sul messaggio imperiale, la maggio- 
gioranza della stampa parigina non muta affatto le sue 
idee ed osservazioni in proposito e prosegue, quasi nella 
totalità, a fare al medesimo la più favorevole accoglien 
za, nello stesso modo che esso fu accolto con non 
dubbi segui di soddisfazione e di gratitudine da am- 
bedue i lati della Camera elettiva. Imperocchè da 
tutti si osserva che le sperate riforme possono con- 
siderarsi oramai come un fatto compiuto, e come un 
fatto tanto più grave e solenne quanto più solenne e 
più grave fu la forma con cui |’ imperatore volle ma- 
nifestare i suoi intendimenti ai rappresentanti della 
nazione. Quando furono decise le innovazioni portate 
dal memorando decreto del 19 genuaio, il capo dello 
Stato si restriose ad indicare, in una lettera parti- 
colare diretta al ministro che doveva attuare i suoi 
progetti e difendere le sue idee dinanzi alla Camera, 
il suo modo di pensare sull’ argomento. Ma ora il 
problema era di più difficile soluzione e si agitava 
fra il sovrano ed i rappresentanti del paese. L'uti- 
lità e l'estensione delle riforme che la presente si- 
tuazione esigeva non si discutevano soltanto nella 
mente del principe, ma erano soggetto di studio nelle 
sfere parlamentari. L' interpellanza dei 115 aveva fîs- 
sato lo scopo all’agitazione del terzo partito e della 
maggioranza. Era dunque mestieri, al dire dei fogli, 
che l'imperatore rivestisse di forme meglio accomo- 
date alla gravità della situazione l' espressione del 
modo con cui egli intende i bisogni del paese ed i 
voti della pubblica opinione. Quindi è che tutto ciò 
che può essere modificato per mezzo di un Senatu- 
consulto o con un semplice decreto, cioè l’ autono» 
mia del Corpo legislativo, il diritto d’ interpellanza 
e di emendamento, il regolamento della Camera, l’ele- 
zione degli uffizi e più che altro il diritto di eser- 
citare insieme il mandato di deputato e l’autorità di 
ministro, sarà realizzato immediatamente 5 mentre il 
principio della responsabilità ministeriale, la cui com- 
binazione cella responsabilità dell’ imperatore solleva 
difficoltà sì molbiplici e sì delicate, è stato riservato, 
Questa esclusione: dà luogo a reclami ed.a critiche 
per parte degli organi della opinione più avanzata . 
ma i giornali officiosi e moderati non tralasciano di 
far notare a tal proposito che la responsabilità, col- 
lettiva o Individuale, non è più che una formala, 
daechè in effetto, e per tacito accordo, è oramai 
entrata pel regime della costituzione. Quello che im- 
porta soltanto é di dare a quella responsabilità una 
pratica sanzione , che permetta alla Camera di ren 
derla, ogni volta ehe lo crederà opportuno, effettiva 
ed effisace. Imperocchè quando è accordata al Corpo 
legislativo una grande facilità d’interpellanza e gli 
è riconosciuto il diritto di chiudere una discussione 
ton un ordine del giornò motivato, diviene ‘una ve- 
rità quella che finora fu una generiga allusione del 
miniatro Rouhér, che gioè la Camera può; con vin 
suo voto, costringere un ministro o l'intiero gabi- 
netto a lasciare il potere. - 


oggi abbiam detto dedursi estiberantemente dal lip- 
guaggio della stampa; l'enorme maggioranza della 
nazione francese si dichiari soddisfatta delle enuò 
ciate riforme e riconosca nelle medesime la  dedisa 
volontà dell'imperatore di fare quanto è in lui per 
rendere paghi i voti del suo popolo, non patrebbe 
tacersi che alouni fogli non si mostrano contenti delle 
proposte innovazioni. Già ieri il Pays, come ne oc- 
corse di accennare, metteva nel novero delle illusioni 
la speranza che le riforme, per quanto liberali esse 
siano, riescano a far tacere chi ha interesse a gri» 
dare ad ogni costo, non che la fiducia che le rifor- 
me stesse restino olto giorni senza essere falle segno 
ai colpi della critica ed ai colpi del partito estremo. 
Ed oggi infatti si annunzia che il partito parlamene 
tave della estrema sinistra tenne, dopo la lettgra 
del messaggio , parecchie riunioni, nelle quali dopo 
lungo dibattimento decise di non accettare in nessun 
modo le promesse riforme, che dichiara illusorie ed 
insufficienti, e di persistere nella gua altitudine di age 
soluta ostilità. Per la stessa ragione il partito meder 
simo, il quale uell'aspettativa delle comunieazioni 
del governo aveva risoluto di aggiornare le proprie 
deliberazioni, decise adesso di ripigliurè l'intiero suo 
programma, il cui sviluppo dovrebbe aver principio 
col presentare interpellanze sulla politica estera, sul 
sistema delle candidature officiali e sui torbidi di Pa» 
figi. Attesa la temporanea proroga del Parlamento, 
il quale non si riunirà che dopo votati dal Senato 
i necessari mutamenti alla costituzione, e vista la 
necessità di discutere allora le nuove riforme, di 
iutrattenersi delle suddette interpellanze della sinistra 
non che di altre che i partiti più moderati della Ca- 
mera si dispongono a presentare sopra vari argor 
menti, e finalmente di pronunciarsi intorno alle pa- 
recchie elezioni combattute che sono rimaste per ora 
in sospeso, ne deducono i giornali che la presente 
sessione , la quale avrebbe dovuto essere priva di 
scopo politico e diretta soltanto a verificare i poteri, 
riuscirà invece una delle più importanti e memora- 
bili che abbia avuto la Francia. 

Il conflitto fra la Camera ed il ministero prus- 
siano si spiega a poco a poco. La Prussia traversa 
una crisi difficile; le questioni durano insolute ; la 
popolazione lamenta di essere Lroppo gravala d’im> 
poste e manda al Parlamento berlinese una maggio» 
ranza progressista e costituzionale, che profitta del» 
l'allontanamento temporario del signor di Bismark 
per fare opposizione al gabinetto. Il paese , al dire 
dei giornali di Berlino, ha fatto spese molto supe» 
riori alle sue forze e bisogna colmare il disavanzo 
con risorse che vanno diminuendo ogni giorno. Il 
disavanzo è di 8 milioni di talleri e minaccia di 
crescere, mentre le rendite sono scemate di 3 mi- 
lioni; 25 milioni si dovettero pagare a titolo d'inden- 
nità ai principi podestati della Germania, e 40 mi- 
lioni alle ferrovie a titolo d’aniicipazione. Il ministro 
delle finanze è costretto a lottare contro le più gra- 
vi difficoltà finanziarie ed a trovare a tulto rimedi 
o per lo meno espedienti; ma credono i citati fogli 
che sia quasi impossibile dare una favorevole solu- 
zionr a tali problemi, aggravati del resto enorme- 
mente da altri incidenti. Imperocchè mentre sarebbe 
necessario mettere una parte del disavanzo a carico 
dei governi confederati, il Parlamento federale ri- 
fiuta i fondi, e mentre sarebbe indispensabile del 
pari far concorrere alle spese gli Stati del Mezzo- 
giorno aumentando le tariffe doganali, lo Zollverein 
vi si rifiuta assolutamente. Altra volta, osserva a 
questo proposito un giornale officioso di. Berlino, il 
governo prussiano riuscì a superare eguali difficoltà 
e fu nel 1808; ma allora esso potè valersi di argo- 
memi politici e sfruttare a suo prò l'agitazione pa- 
Irjotica suscitata dalla potenza del primo Napoleone, 
mentre ora invece il signor di Bismark si è tolta 
«questa risorsa, dacchè egli fu sempre il primo a 
dichiarare infondati i sospetti intorno alla politica 


«dei governi stranieri. 


Oltre poi alle difficoltà finanziarie, pare che il 
ritiro del signor di Bismark abbia lasciato libero il 
«campo alle ire di partito nella Germania del Nord, 
poichè i fogli liberali e conservatori di colà si lan- 
‘ciano’ a vicenda accuse e reeriminazioni La Gazzetta 
nazionale, organo del partito nazionale-liberale, rim- 
‘pròvera‘‘al' partito conservatore di volèr far ritorno 
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quest'uopo dei. mezzi i più estremi. La | Gazzet- 
ta della Croce, organo del. partito feudale , accusa 
da parte sua i nazionali-liberali di essere dominati 
dall’ambizione di regnare, ed # questo fine di essersi 
a poco a poco impadroniti delle più alte cariche 
della provincia per introdursi poi a Berlino nei po- 
sti governativi, Il più singolare in tutto questo si è 
che tanto gli uni quanto gli altri addebitano al si- 
gnor di Bismark la colpa di aver favorito il partito 
avversario, in guisa che il suddetto ministro è ora- 
mai osteggiato da tutti i partiti. Il Wanderer di 
Vienna poi è, a proposito del ritiro del signor di 
Bismark, persuaso che esso è il prodromo di una 
forte imminente reazione in Prussia e ne trova una 
prova nella nomina a presidente interinale del con- 
isiglio dei ministri di uno dei più noti conservatori, 
| sigor Muhler. Se ciò si avverasse sarebbe ,, se- 
condo lui, un nuovo colpo dato all'unità tedesca. 
Corrono voci d’ogni sorta a proposito dell’acco- 
glienza che si prepara dalla Camera dei comuni di 
Londra agli emendamenti introdotti dalla Camera 
alta nella legge d’abolizione della Chiesa irlandese. 
Lo Standard fa supporre che i comuni rigetteranno 
addirittura la legge emendata per tornare a propor- 
la nella sua forma primitiva. Ma le previsioni del 
citato giornale non sembrano ad altri fogli degue di 
fede. Questi tengono per certo che la Camera dei 
comuni respingerà le modificazioni introdotte nella 
legge dai pari , ma lo farà discutendole  diguito- 
samente e con serietà, dacchè nè la Camera stessa, 
nè il ministero potrebbero dimenticare il rispetto 
dovuto in Inghilterra ad uno dei grandi corpi dello 
Stato. Sembra ora del resto che la Camera inglese 
dei lordi non sia troppo ben disposta a favore delle 
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riforme liberali; essa respinse ‘con grande maggio- 
ranza, nella terza lettura del comitato, il progetto 
relativo alla creazione di un certo numero di pari 
a vita. Il progetto tendeva ad introdurre nella Ca- 
mera alta pari non ereditari scelti tra le ilustrazio- 
ni della nazione inglese senza distinzione di classe 
sociale. I lordi vollero mantenere intatti i loro pri- 
vilegi, malgrado gli sforzi di lord Russell, cui do- 
vevasi l'iniziativa della proposta. 

Le Cortes spagnuole verranno chiuse quanto 
prima. La situazione generale del paese è sempre 
incertissima; penuria del tesoro, confusione nell’am- 
ministrazione; cospirazioni più o meno aperte do- 
vunque. Un carteggio madrileno del Constitutionne! 
fa il seguente deplorevole quadro dell'attuale condi- 
zione della Spagna. « Ogni giorno la costituzione è 
violata; ve fanno prova le nomine nella magistratura, 
l'ammissione di deputati dichiarati incompatibili , la 
restrizione fatta all'esercizio dei diritti individuali. 
In Catalogna sono annunciati numerosi arresti senza 
che l’autorità si dia pensiero di procedere contro i 
detenuti. Quivi si applicano ai carlisti ed ai mode- | 
rati leggi draconiane, mentre a Cadice si è indul- 
genti coi repubblicani. L'aspetto minaccioso dei par- 
titi, il favoritismo, l’immoralità nella pubblica am- 
ministrazione, la preferenza accordata aile persone 
sulle cose e sulle idee, tutti questi pericoli ed abusi 
persistono in modo inquietante e sono radicatissimi». 
L’Epoca dice che dispacci di Catalogna annunciano 


esservi stati in alcuni punti della provincia dimo- 
strazioni repubblicane. Lo stesso giornale dice che 
il partito repubblicano sembra diviso in due campi. 
Uno, che è capitanato da Castelar, Figueras e Py 
Margall, appoggerà il governo in tutte le soluzioni 


liberali che sarà per presentate ; l’altro, sotto gli 
ordini di Garrido, contiduérà a combattere energi- 
camente il gabinetto in ogni quistione. 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Parigi 44. — Corre voce alla Borsa che il 
principe Napoleone sarebbe nominato presidente del 
Consiglio. 

I giornali credono prossima la formazione del 
gabinetto, non che la convocazione del Corpo legi. 
slativo. 

Brest 44. — L'immersione del cordone sotto- 
marino progredisce bene. 

Brest 15. — Il cordone sottomarino raggiunse 
l'Isola di s. Pierre. Il Great Eastern partirà doma- 
ni, ed arriverà in Inghilterra verso il 25 corrente, 

Belfast 14. — Le scuole cattoliche furono de- 
molite, l’ordine venne ristabilito. 

Brunn 14..— Ieri l'altro e ieri la popolazione 
operaia commise gravi disordini, e si rese necessario 
l'intervento della forza. Un battaglione, mentre facea 
sgombrare le strade, fu attaccato a colpi di pietre. 
Le truppe fecero fuoco. Alcuni morti e feriti. Furo- 
no prese serie precauzioni per impedire il rinno- 
vamento di disordini. 

Madrid 15. — Alle Cortes Prim, annunziando 
alla Camera la formazione definitiva del nuovo ga 
binetto, dice che il governo seguirà la politica della 
rivoluzione, e mostrerassi energico contro ogui ten- 
tativo della reazione. 


BORSA DI PARIGI 
del 15 luglio 
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NETRORE AVTENUTE DAL MELIODÌ PAECKDRNTE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Trib. Civ. di Roma Primo Turno 


Ad ist. della R. C. A. e sua direz. del 
Registro rapp. dall’ Illîîo ed Ectimo Mons. 
Gius. Vassalli Commis. gen. nel suo cogn. 
legale domic. 

S'intima agl’infr. qualm. l’ist. col pite 
intende interrotta ogni prescrizione per l'esi- 
genza della tassa ec. sulla succes. della fu 
Rosa Antonelli. 

Sig. Achille Luigi Testi erede test. di 
d. Antonelli d' incogn. dom. N. U. sig. Con- 
te Antonio Antonelli deb. seq. dom. a Vel- 
letri = Illiîîo e Rio Mons. Luigi Maciotti 
Toruzzi dom. via della Yalle 74. 

R. Petti canc. 

Velletri 9 Giug. 69 lasc. copias al sig. 
€. Antonelli. 


P. Toccaseno curs. 
Roma 47 d. affissa copia ed altra cons. 
a Mons. Macio! 


P. Bonomi curs. 


Trib. civ. di Roma Primo Turno 

Ad ist. c. s. rapp. c.'s, 

S' intima agl’ infr. al. I ist. intende 
col pite interrotta ogni prescrizione per la 
esigenza della tassa resid. multa spese ec, 
sulla success, del fu Gius Corini. 

Sig. Luigi Aurelî tanto come esecut. 
test. di d. Corini quanto come sicurtà soli- 
dale della infr. sig. Colangeli dom. via del 
Tritone 89. 

Sigg. Barbara Colangeli e Luigi Rossi 
la pia come erede per 1/3 di à. fa Gias 
Corini ed il 2° tanto come marito e leg. 
amire di d. Colangeli quanto come solid. 


obblig. col pred. Aureli d’incog. dom. 

Sig. Alfonso Corini erede per altro terzo 
dello stesso Gius. d’incog. dom. 

Sigg. Amalia, Ettore, Ester, Attilio ed 
Adele Corini come eredi per altro terzo del 
med. Gius, non che alla loro madre tut. e 
cur. sig. Giulia Gulmanelli dom. via Lau- 


rina 
R. Petti Cane. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Roma 40 Lug. 69 affisse tre copie altra 
cons. al sig. Aureli ed altra a Giulia Gul- 
manelli e figli. 


Tom. Berti Curs. 
Filippo Maria Salini Sost. Com. 
della R. C. A. 


Illiîo Sig. Avv. Lauri Ass, 


Ad istanza del sig. Onorato Capo legale. 
Si notifica al sig. Domenico Corazzi 
d' incognito dom. e dimora a forma del $ 483 
qualmente S. S. Illiîa nell’Ud. del gio 2 
Laglio corr. nella Causa in Prot. n. 2447 
del 1869 fra l'istante, il citato ed altri Co- 
razzi vertente, ha emanato la seguente sent. 
Noi ee. Giudicando ec., ordiniamo ai Mi 
nistri della Depositeria Urb; di conse- 
gnare all’ istante la somma depositata ivi in 
conto del di lui credito di sorte‘e spese col- 
la condanna dei citati stessi alle spese che 
liquidiamo in L. 34. 60 ed a tutte le ulte- 
riori. Importo delle ulteriori 41. 32, 
Affssa a forma di legge. 
R. Bertoni curs. 
Onorato Capo Proc. Rot. 


Si deduce a pubblica notizia che cel 
ministero del sott. Not. di Nazzano nel di 
19 Luglio corr. ore 10 ant. si darà principio 
in Civitella 8. Paolo. Gov. di C. N. di Porto 
all’ inventario dei beni ereditari del fu Fran- 
cesco Isonne , ad istanza della di lui Ved, 
Anna M. Spagnoli tut. e cur. di gil- 
vestro e Marco fil. ed er. beneflciati. 

D. Pietro Di-Severino Not. pub. 


Si deduce a pubblica notizia ci 
Ved, Balmas ed Bitore Balmas rai gun 
e curatore dei fratelli Agostino ed Angelo, 
sotto il 13 corr. hanno emesso, avanti ji 
41. Turno del Trib. civile di Roma, Tinancia 
all’ erèdità del pettivo cognato e zio En- 
rico Balmas bo, ogni effetto di 1 ge. 

ippo Assurri com. cane, 


VENDITA GIUDIZIARIA 
Rinnovazione 


Ad istanga del signor Giuseppe Mastel- 
loni cessionario di Giuseppe Paris, il quale 
intende come ereditore iscritto a forma del 
$ 1308 del vigente Regolamento proseguire 
gli atti iniziati e quindi sospesi da parte del 
fu Sabato De Rossi, Pietro Martinori, An- 
tonio Cicalè ed altri non che ad istanza del 
di lui padre Luigi Mastelloni pe buon 
fine ed effetto possidenti domiciliati ambe- 
due via di S. Romualdo num. 248 rappre- 
sentati dal Procuratore Luigi Secreti come 
da Procura prodotta avanti il Giudice Ec- 
clesiastico nel fascicolo num. di Prot. 493 
del 1862 nel quale col giorno 49 corr. ven- 
nero ripetuti tutti gli alti fatti dai prece- 
denti creditori iscritti del De Vico, istro- 
menti comprovanti il diritto dell’ Ist. Giu- 
seppe, © l'iscrizione in parte ceduta assunta 
in origine da Giuseppe Paris li 24 Settembre 
1862 vol. 650 art. 73. 

In vigore di sentenza resa da S. E. Rina 
Mons. Odoardo Agnelli Giudice del tribu- 
nale civile di Roma già deputato per le cause 
Ecclesiastiche nel giorno 15 febbraro 1864 
con la quale fa ordinata la vendita giudi- 
ziale del seguente fondo. Ed in sequela della 
Frotazione del capitolato ed altri atti vo- 
nti dal sud. paragrafo di legge effettuata li 
46 Maggio 1867 al faso. n. 493 del 1862, 

Nel giorno 28 Luglio 1869 alle ore 14 
ant. nella depositeria urbana posta sulla piaz- 
za del Monte n. 33 si procederà alla ven- 
dita Giudiz. del seguente fondo. ll primo 
prezzo sul quale si aprirà l’ incanto sarà di 
sendi 27225 in moneta d’oro o d’argento 
desunto dalla giud. perizia sredatta dal sig. 
Giacomo Barchiesi prodotta nel sud. fasc. 
li 24 novembre 1866. 

Casamento posto in Roma nella via Fe- 
lice n. 447. al 154 composta di quattro pia- 
ni, mezzanini, botteghe, cantine, corti] 
pozzo con tromba per condurre l'a ai 

iani superiori annessi e connessi tatti cos 
in. da un lato con i beni della sig. Adelaide 
Nisi, dall'altro i sigg. fratelli Natali, poste- 


riormente quei del sig. Lezzani ed al pro- 
spetta la pubblica strada salvi ecc., sc. 27225. 


Luigi Secreti Proc. 
Ignazio Baldazzi cursore 


= 2 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI AFFITTO 


Avendo i Reverendi signori Cappellani 
Innocenziani nella Patriarcale Basilica di 
8. Pietro in Vaticano determinato di dare 
in affitto anche a novennio la piccola Te- 
nuta o Pedica di loro proprietà denominata 
di Tor Carbone ossia Mezzo Camino posta 
nell'Agro Romano fuori la Torta Portese 
lungo il Tevere del quantitativo di circa 
rubbia otto ed una quarta a corpo e non a 
misura; s'invita chiunque voglia accudire 
a tale affitto ad esibire nel termine di giorni 
Trenta da oggi decorrendi la sua offerta in 
carta hollata con l’ indicazione del proprio 
domicilio chiusa e sigillata nell'Offcio del 
sottoscritto Notaro in Piazza di Tor San- 
guigna n. 10, uve si daranno le regole per 
procedere al contratto, scorso il qual ter- 
mine si apriranno le offerte esibite per pren- 
dersi in considerazione, salvi il Beneplacito 
Apos! da impetrarsi e gli esperimenti 
di Vigesima e Sesta. 

Roma 15 Luglio 1869. 


Filiberto Pomponi Not. di Coll. 


Da affittare 


Primo piano del Palazzo in piarza Co- 
stacuti n. 14 in via dei Falegnami n. 10 di 
quattordini ambienti, otto de’ quali godono 
il sole dalla mattina alla sera, con cantina , 
Vasche, acqua di Trevi e Paola = Pigione 
mensile lire duecento = Dirigersi al terzo 
Piano di d. Palazzo. 
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Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il segale: 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un di lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato l’ontificio, franco di posta lire dh 
All’ estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 0 


Le lettere, i pieghi, i\gruppi, come anche le inchieste e le i 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ o 
amministrazione del: Giornale via della Stamperia Camerale n.° 44/4. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome © cogn.° del trasmittente. 
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1 rev. Padri Ministri degl’ Infermi celebrarono 
iovedi trascorso nella ven. Chiesa di santa Maria 
Maddalena la festa di san Camillo de Lellis, fonda- 
tore del loro istituto. 

Ai primi Vespri pontificò |’ Illiîo e Riîo Mon- 
sigoor Rossi-Vaccari, Arcivescovo di Colossi, e alla 
Messa solenne, come pure ai secondi Vespri, l’Illmo 
e Rino Monsignor Lenti, Vescovo di Sutri e Nepi. 
L'encomio del Santo fu detto dal rev. P. Carlo Maria 
Curei, della C. di G. 

Il sacro tempio, ricchissimo com’ è in decora- 
zioni di marmi e di dorature, era fatto più splendi- 
do dalla sontuosità degli addobbi, e da grande copia 
di luminaria. Scelta musica, diretta dal Sig. Maestro 
cav. Gaetano Capocci, accompagnò le sopraricordate 
sacre funzioni. 

Emi Porporati, Vescovi ed altri Prelati, capi 
di ordini religiosi, sacerdoti dell'uno e l’altro clero, 
trassero a celebrarvi l’Iocruento Sacrificio. Vi ac- 
corsero poi numerosissimi i fedeli ad invocare l’ in- 
tercessione del Santo, e con venerazione visitavano 
le stanze dell'annessa casa, dov’egli per lunghi aoni 
passò la sua vita, 

hifi 

L’antico Emporio dei marmi presso il Tevere, 
che per Munificenza della Santità” pi Nostro St- 
cNoRE, sotto la direzione del siguor Barone Viscon- 
ti, Commissario delle Antichità, va liberandosi da- 
gl’ingombri ond’era seppellito, e con utile degli studi 
archeologici e delle arti vien ridonando massi e co- 
Jonne delle più ricererè qualità, fu visitato da Sua 
Sanrità' nelle ore pomeridiane di giovedì, 

Il Santo PaprE fu ricevuto dal nominato siguor 
Barone, che ebbe l'onore di chiamare la Sovrana 
considerazione sopra le più interessanti scoperte av- 
venute dopo l’ultima visita che erasi degnata fare 
all’ Emporio. 

Sua BEATITUDINE dimostrossi soddisfatta, e ne 
ripartì impartendo l’Apostolica Benedizione ai nu- 
merosi amatori delle antichità che in tutti i giorni 
accorrono ad ammirare la ricchezza e bellezza dei 
trovati marmi, e la magnificenza delle costruzioni di 
quell’ antico scalo. 


1444-86-44 
NOTIZIE DIVERSE 


Il governo belga ha cominciato a dare ai gior- 
nali alcuni ragguagli ufficiosi intorno ai risultati del- 
le trattative pel componimento della quistione ferro- 
Mana, 

Ecco la Nota da lui comunicata all’ Echo du 
Parlement : 

Apprendiamo che il processo verbale che chiu- 
de le deliberazioni della commissione mista dev” es- 
sere stato firmato a Parigi ieri (10 luglio). 

La prima fase delle ‘trattative, terminata col 
protocollo del 27 aprile, ebbe per risultato, toglien- 
do ogni carattere politico alla quistione , di mante- 
nere le relazioni più cordiali tra la Francia ed il 
Belgio e di far lasciare in disparte i progetti. di 
trattati per la cessione di:talune nostre ferrovie. Il 
Protocollo aveva lasciato da regolare un affare pura- 
Mente economico, affidato alle cure di una commis- 
None mista, composta delle notabilità amministrative 

i due paesi. "12 OI 
. Lo scopo che si voleva conseguire. era. quello 
di trovare i mezzi di agevolare, come è detto nel 


Protocollo, lo sviluppo delle relazioni commerciali 


tra il Belgio, i Paesi-Bassi e la Francia. Se le no- 
stre informazioni sono esatte (&-‘noi credliamo che 
sieno tali), questi mezzi sono stati trovati , e sono 
tali da assicurare reciproci vantaggi ai paesi inte- 
ressati nella quistione. 

Una convenzione di servizio misto tra l' ammi- 
nistrazione della ferrovia dello Stato e la Compagnia 
dell'Est stabilirà una tariffa generale comune fra le 
stazioni della Compagnia e quelle del Belgio. 

Verranno ordinati convogli di trausito pel traf- 
fico tra Anversa e la Svizzera, i quali saranno in 
mano delle amministrazioni belghe dietro pagamento 
d'un prezzo fisso per chilometro. 

Verranno eziandio ordinati dei treni d’ugual na- 
tura tra Rotterdam e Basilea. L'amministrazione ne 
avrà cura nel tratto che corre da Pepinster ad Aus. 

Queste convenzioni di servizio unito dureranno 
cinque anvi. 

La compagnia dell'Est stipulerà anch’ essa una 
convenzione di servizio misto colla compaguia neer- 
landese, colla quale deve stringere, a quanto ne vien 
detto, un componimento finanziario. Si parla di un 
imprestito rimborsabile in venti anni cogli utili del- 
l’amministrazione della ferrovia Liegese-Limburghese. 
A queste condizioni, que’ medesimi servizi che esi- 
stono tra Anversa e la Svizzera saranno ordinati tra 
Rotterdam e il suddetto paese. 

Queste conclusioni saranno sottoposte all'appro- 
vazione del governo ‘dei Piesi-Bassi. 

Si vede che queste combinazioni soddisfano in 
egual misura ai vari paesi iuteressati. I nostri de- 
legati alla Commissione mista si rallegrano, secondo 
quello che n' è riferito, dello spirito benevolo, equo 
ed imparziale che presiedette alle loro relazioni coi 
loro colleghi francesi. Il paese apprenderà con pia- 
cere, mediante comunicato ufficiale prossimo a com- 
parire, la soluzione definitiva d'una vertenza che per 
sì lungo tempo tenne preoccupata la pubblica atten- 
zione. 

—Scrivono da Anversa che la commissione per 
la difesa della Schelda si è riunita il giorno 10 sotto 
la presidenza del miuistro della guerra e dopo una 
ispezione sopraluogo deliberò che i lavori di adatta- 
mento, per mettere le fortificazioni al livello dei per- 
fezionamenti della scienza, incomincieranno senza 
ritardo. 

944-400 — — 

Si legge nel Journal Officiel del 14 luglio : 

I membri della commissione mista istituita in 
base al protocollo firmato il 27 aprile 1869 dal sig. 
Frère-Orban, ministro delle finanze, presidente del 
consiglio dei ministri del Belgio, e dal marchese de 
La Valette, ministro degli affari esteri di Francia , 
hanno esaminato attentamente le quistioni sottoposte 
alle loro discussioni in virtù del protocollo anzidetto. 

I commissari sottoscritti, penetrati dal pensiero, 
che lo scopo da raggiungersi era quello di sostituire 
ai trattati progettati dalla compagnia dell'Est, dalla 
compagnia del Gran-Lussemburgo e dalla compagnia 
delle strade ferrate olandese e Liegi-Limburghese , 
delle combinazioni nuove che permettessero di faci. 
litare lo sviluppo dei rapporti commerciali tra il Bel- 
gio, l'Olanda e la Francia, ispirandosi d' altronde ai 
sentimenti di conciliazione che hanno suggerito il 
protocollo 27 aprile decorso, hanno discusso con zelo 
e ammesso di comune accordo delle disposizioni che, 
a loro vedere, presentano, dal punto di vista degli 
interessi economici dei due paesi, dei vantaggi re- 
eiproci, 

Queste disposizioni permettono infatti l'orge» 


nizzazione d’ un servizio diretto di transito, da una 
parte fra il-porto di Anversa ‘e Basilea , dall’ altra 
fra la frontiera dell'Olanda © la stessa destinazione, 
il qual ultimo servizio può d'altronde col consenso 
del governo olandese, estendersi fino a Rotterdam 
e Utrecht. 

1 commissari sottoscritti hanno formulato, nei due 
atti annessi al presente processo verbale, le stipu- 
lazioni che hanno adottato siccome quelle che avranno 
a servir di base alla redazione dei trattati che la 
compaguia dell’ Est può oramai conchiudere da una 
parte coll’amministrazione delle strade ferrate del 
Belgio, e dall'altra con la compagnia delle strade di 
ferro olandese e Liegi-Limburghese. 

Fatto in doppio originale a Parigi, il 9 lu- 
glio 1869. 

L. Cornudet — Fassiaur — E. Franqueville — 

Van der Sweep — Ch. Combev — Belpaire. 
(Seguono gli allegati). 

—Il Journal Oficiel reca i decreti di proroga 
della Sessione straordinaria del Corpo legislativo e 
di convocazione del Senato pel giorno 2 del prossi» 
mo agosto. 

— Come è già stato avvertito dal telegrafo, il 
Journal Officiel del 13 corrente annunzia che i mi- 
nistri hanno rassegnate le loro dimissioni all'Impera- 
tore, il quale le ha accettate. Aspettando che siano 
surrogati essi continueranno a disimpegnare le at- 
tuali loro funzioni. 

— Riportiamo dalla Patrie la nota seguente: 

« Crediamo di poter annuoziare sin d'ora come 
certo il ritiro dei signori Rouher, Lavalette, Baro- 
che, Vuitry e Gressier, 

«I ministri che rimarrebbero nel misistero 
nuovo sarebbero adunque i signori Forcade, mare- 
sciallo Niel, ammiraglio Rigault de Genouilly, Ma- 
gne e Duruy. 

« Il signor Rouher è partito stamane alle 10 
per la sua terra di Cercey. L’eminente uomo di 
Stato sarebbe, a quanto crediamo, intenzionato di 
recarsi fra otto o dieci giorni ai bagui di Carlsbad. 
Non abbiam d’uopo di dire che speriamo di vedere 
assai prossimamente il sig. Rouber ricomparire nel- 
la vita politica. 

« Non crediamo però che le sue intenzioni su 
tale riguardo siano fin d'ora fissate. Ciò che sembra 
più probabile, e nello stesso tempo più desiderabile 
da tutti gli ammiratori di quel grande ingegno, an- 
che da quelli che in più di una circostanza si sono 
separati dal suo modo di vedere, è che il signor 
Rouher ritorni alla Camera come deputato, e che 
nella sessione prossima egli venga ad occupare alla 
testa della maggioranza un posto che l’incomparabi- 
le sua eloquenza e la maravigliosa varietà delle sue 
facoltà non tarderanno probabilmente a rendere più 
considerevole di quello che lascia in questo mo- 
mento. » 

—I giornali francesi contengono apprezzamenti 
sopra le concessioni accordate dall’ imperatore al 
Corpo legislativo. Ne riproduciamo alcuni estratti e 
cominciamo dai giornali soddisfatti. Ecco prima di 
tutto le parole della France : 

« .« Bisogna applaudire a questa attitudine tanto 
muova nei fasti della nostra storia. Per la prima 
volta una grande trasformazione politica si fa, senza 
essere imposta dalla rivolta trionfante, senza essere 
accompagnata da quelle commozioni sociali tanto fu- 
neste alla libertà. Seguendo il consiglio che un uo» 
mo d'alta intelligenza dava ad un altro governo, noi, 
per la prima volta, facciamo l'economia di una ri- 


voluzione. È pacificamente e spontaneamente che 
vengono modificate le relazioni e le attribuzioni dei 
poteri pubblici ». 

La Patrie si esprime nel modo seguente : 

‘x In complesso si è fatto un passo immenso. 
.Néi dabbiamo considerarei fino da ora come inve- 
stiti di tutti i diritti che costitujscono nel senso il 
più largo i governi liberi. 

« Ciò che è ammirabile è che cuesta riforma 
si effettua nel modo il più pacifico ed il più legale, 
senza l'ombra di violenza, in mezzo al silenzio ed 
alla confusione dei rivoluzionari, e che essa è il 
frutto della fermezza moderata e del byon sensa 
della maggioranza, e nello stesso tempo il risultato 
dello spirito elevato e dell’iutelligenza liberale del 
SOYPANO d. 

Il Peuple divide, come è naturale, questo en- 
tusiasmo : 

« L'atto dell’11 luglio, dice questo giornale, è 
uno dei più grandi d'un grande regno, 

« Bopo avere ristabilito il suffragio universale, 
dopo avere dato 17 auni d'ordine materiale ad un 
paese che non vi era quasi abituato, dopo avere re- 
stituito alla Francia la. sua influenza in Europa, 
l'imperatore volle mostrare ch'egli saprebbe fondare 
la libertà sopra basi durature. 

« Noi non possiamo che lodare con viva emozione 
un atto ch'è la giustificazione della nostra condotta 
politica da due anni ». 

Ecco il giudizio del Journal des Debats sul 
messaggio imperiale : 

« Si capirà che ci riserviamo d’apprezzare ma- 
turamente l'importante manifesto da noi pubblicato, 
e che per ora, sotto la prima impressione, pon pos- 
siamo giudicarlo che in modo sommario. Crediamo 
però d’interpretare esattamente l’opinione che regna 
a Parigi, riconoscendo che il pubblico ha fatto buo- 
na accoglienza al manifesto imperiale ; si considerò 
che racchiudeva gli elementi di seriissime riforme; 
che senza dubbio si fa fermo assegnamento sull'in- 
tero svolgimento di queste riforme in tutte le loro 
legittime conseguenze; ma che intanto si vede la 
gravità dell'evoluzione pacifica che sta compiendosi, 
e si è lieti della pronta e liberale risposta testè fatta 
dall'imperatore ai voti del paese; si crede finalmen- 
te che sarebbe impossibile di negarne il valore e 
che sarebbe ingiusto di non mostrarne un pò’ di ri- 
conoscenza. 

« Quest'impressione è quella che prevale nelle 
file del partito liberale costituzionale. Una riunione 
di membri di quel partito ebbe luogo iersera nelle 
sale del Grand-Hotel. Quasi tutti i sottoscrittori del 
progetto d’interpellanza vi erano presenti. Vi fu de- 
ciso di comune accordo che « nelle presenti circo» 
stanze non era il caso di presentare la domanda 
d’interpellanza. « Fu deliberato al tempo stesso di 
« deporre la domanda d’interpellanza negli archivi 
« co) messaggio. » 

Veniamo ora al National il quale dopo avere 
detto che se le concessioni non sono tutte quelle 
che egli ed i suoi amici vogliono, pure devono es- 
sere accettate come un gran passo nella via della 
libertà. Questo giornale non biasima punto 1’ impe- 
ratore allorchè dice che intende conservare le pre- 
rogative che il popolo gli ha specialmente affidate. 

« Ma colla difesa naturalissima che l’imperatore 
fa del suo potere, dice il Nasional, e colla riven- 
dicazione che la nazione fa dei suoi diritti legittigii, 
bisogna che i rappresentanti di questa non disarmi- 
no. Il terzo partito, se vuole conservare l' onore di 
questa campagna, non deve abbandonare nessuna 
parte delle sue domande. 

« È indispensabile che esso conservi la sua at- 
titudine con incrollabile fermezza, se vuole giungere 
a scongiurare gl’intrighi che la rivoluzione non maù- 
cherà di avnodare per nuocere quanto più potrà alla 
realizzazione delle promesse contenute nel messaggio 
del 12 luglio. 

« È indispensabile che il Senato altinga nella 
ferma attitudine del terzo partito la convinzione datla 
quale fu penetrato l’imperatore che le domande del 
terzo partito rappresentano formalmente il minimum 
delle aspirazioni della nazione ». 

Occupandosi poi del decreto di proroga il Na- 
tional esprime la convinzione che sarebbe stato più 
ovvio di laseiare che il Corpo legislativo formulasse 


nettamente le domande del paesg. Questa discussio- 


l ne sarebbe stata, segondo il oitato giornale, uno der 


gli elementi indispensabili di quella ghe sta per a- 
prirsi al Senato 

Il Constitusfamnel sj osprime 008) : 

« Noi abbiamo fatto un gran passo sulla strada 
della libertà e bisogna felicitare ed anche ringrazia- 
re l'imperatore d'un ato Idi saggezza che è nello 
stesso tempo un alto di abnegazione politica. 

« Certo, tutti i nostri voti non sono realizzati, 
ed il messaggio-imperiale lascia correre un dubbio 
sopra gerte questioni che noi vorremmo € ghe spe- 
riamo vedere rjsolute. 

« Ma Napoleone III, come lo dice lui stesso, 
ha mostrato spesso quanto egli sia disposto a sod- 
disfare all'interesse pubblico. Se le riforme annun- 
ziate sono insuflicieuti, noi abbiamo la ferma spe- 
ranza che l’imperatore le completerà. 

« L'impero resiste alle minaccie di strada, ima 
cede sempre ai saggi consigli dell’apinione ». 

Quanto ai fogli malcontenti in prima lineW tro- 
viamo la Ziberté, poi il Sieole, il quale se non espri- 
me aperto malsontento, pure è pieno di dubbi aul- 
l'efficacia delle recenti concessioni e sui risultati. 

L'Avenir national è il giornala democratico che 
più palesamente esprime il proprio malcontento. Esso 
dice assolutamente insignificanti le riforme proposte 
dall'imperatore ed ha vere folgori eratorie pel terzo 
partito, il quale decise di ritirare l'interpellanza. 

— La France annunzia che l' imperatrice fa i 
suoi preparativi di partenza. Essa deve trovarsi al 
30 settembre a Costantinopoli, dove passerà una 
diecina di giorni. Verso il 10 ottobre S. M. andrà 
a visitare Smirne e le sue splendide adiacenze ed 
auche questa escursione prenderà una diecina di 
giorni, Dal 20 ottobre al 17 novembre, data dell'in- 
augurazione del canale di Suez, l' itinerario del- 
l'imperatrice non è ancor noto. 

Credesi che Djemil-pascià, ambasciatore tureo 
a Parigi, accompagnerà S. M. in questo viaggio. 
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Secondo lo Standard di Londra il ministero sa- 
rebbe deciso a chiedere ai comuni di respingere in 
modo perentorio il &ill emendato dalla Camera alla 
e di ristabilirlo nella sua prima forma. 

— Leggiamo nel Times: 

Nel cantiere di Pembroke è stata collocata la 
chiglia di uno dei più grossi bastimehti da guere 
ra in ferro che siansi finora costrutti. Si chiamerà il 
Thunderer. Sono giunte una quantità di pesanti la- 
stre di corazza da usarsi nella sua costruzione ; e 
quando sarà compiuto, si aspetta che sarà il più 
bel bastimento della sua classe nella marina bri- 
tannica. 

— La squadra volante, comandata dal contram- 
miraglio G. Phipps Hornby, giunse a Madera il 1 
luglio, avendo viaggiato a vela. Ne ripartì il 2, di- 
retta per Bahia, 


toa 


Nei fogli austriaci si vanno spacciando le più 
strane voci su d’un accordo fra il governo viennese 
e gli ozechi. 

La Wochenserift di Pest, tra gli altri, preten- 
de a tal riguardo di sapere da fonte sicura che l'im- 
peratore d'Austria avrebbe invitato con un suo auto- 
grafo il conte Beust ad intavolare immediatamente 
l'accordo cogli esechi, ed a procurare di stringerlo 
al più presto possjbile. 

Questa notizia, che venne riportata da tutta la 
stampa cisleitana; è però ricisamente. smentita dal- 
l'uffieiosa Presse viennese, che la mette in un faseio 
coi soliti canards. Essa soggiunge che, tutt' al eon- 
trario, il governo austriaco è più che mai risaluto 
a non fare ai boemi concessioni che pongano a pe 
ne l'integrità della metà cisleitana della monar- 

a 

— Da Vienna, 44 luglio, scrivono all'Osservato- 
re triestino : 

Non si prevedono difficoltà in questa sessione 
delegatizia. Il bilancio delle spese comuni può dirsi 
già esaminato anche dall’ opinioge pubblica ,, perché 
da qualche giorno si conoscono i capitoli più impor- 
tanti. Esso riducesi ai seguenti : 


Spese straordinarie della marina 
di BUOFFA sesrrprrsirerezerigenieriecore red 
Ministero delle finanze è 
Corte dei Conti ......... 


Totale ...... F. 99,000,000 


Quindi poco meno di 70 milioni per la nostra 
tangente cisleitana. Al salito, tanto per non scostarsi 
dall’ uso, la Delegaziani proporranno le riduzioni 
di un fanta per cento sy tutto in guisa che potran- 
no risparmiarsi forse due milioni. 

Queste cifre sono eloquenti essendo da per sè 
un programma di pace. L'effettivo dell'armata ab- 
bassato a 273,000 uomini compresi i non combat 
tenti, con 38,000 cavalli, è il più tenue e meno di- 
spendioso .ghe abbiamo mai vedato da venti enni in 
qua, 

Abche i mutamenti avvenuti nella alte afera mi 
litari furono resi, necessari dalle vacanze pradolte per 
il rigiro di vecchi generali hisognosi di ripaso, e suc- 
cedono in via regolare di gerarchia senza preludere 
ad alcun preparativo di guerra. 

ARE 

Un ukase imperiale russo toglie a molte città 
di terzo ordine del regno di Polonia i lore privilegi 
e le trasforma in villuggi. 

Le notizie di Podelia, di Volinia e della Nuova 
Russia annunziano che la raccolta di quest'anno pro- 
mette benissimo. 

— Alla France del 10 scrivono dalla Russia 
che Komissarow, quegli che nel 1866 salvò la vita 
all'imperatore Alessandro, fermando il bracole di un 
assassino, è stato trevato impiccato nel proprio pa- 
lanzo. 

Komissarow aveva solamente 35 anni. Operaio 
cappellaio, dovette al caso di trovarsi nella via che 
percorreva lo czar, e di agguantare pel ciuffo la 
fortuna: il suo nome plebeo fu mutato in quello a- 
ristocratico di Kostromskl: la munificenza imperiale 
gli regalò un maggiorasco con molti privilegi; egli 
fu nominato colonnello di un reggimento della guar- 
dia imperiale, e l’imperatore si degnò di accordare 
l'autorizzazione di aprire una sottoscrizione naziana- 
le, che fece entrare più che due milioni di franchi 
nelle tasche di Komissarow, il fortunato salvatore 
dello czar, 

Eppure, sebbene l’ex-cappellaio avasse onori € 
ricchezze in quantità, egli si è impiccato perchè..... 
amava (roppo l'assenzia svizzero (il veleno verde) e 
tutte Je altre bevande alcooliche, sli cui abusava 
quotidianamente. 

0406-003000 — 

Si ha da Madrid, in data del 12 luglio: 

Alle Cortes una proposta del signor Gaprido, 
che domanda un'inchiesta sulla situazione operaia , 
industriale e commerciale, è presa iu considerazione 
alla unanimità. 

Il signor Figuerola, ministro delle finanze, ri» 
spondendo a un’interpellanza del signor Ruano, re- 
pubblicano, dice non poter comunicare adesso il trat- 
tato relativo all'ultimo prestito. Io so, dic'egli, che 
i ribassisti hanno guadagnato forti somme , ma essi 
le riperderanno in luglio e in agosto se non ayven- 
gono disordini. 

Il signor Sagasta, ministro dell'interno, dichia- 
ra che i muwicipi, i quali riguserauno il giuramento 
costituzionale, saranno disciolti. 

Si assicura che gli unionisti hanno dato carta 
bianca al generale Prim per la ricostituzione del 
ministero, 

— Ecco la composizione del nuovo ministero 
spagnuolo sotto la presidenza del generale Prim : 

Guerra, il generale Prita ; marina, l'ammiraglio 
Topete ; interni, il signor Sagasta ; affari esteri Sil- 
vela; giustizia, Zorilla ; finanze, Ardanaz; lavori 
pubblici, Echagaray ; colonie, Becerra. 

— Da una corrispondenza dall’Avana, che pub 
blica il Crontsta dî Nuova York, togliamo le seguenti 
notizie : . 

La notizia sallente che oggi sì si è lo 
sharco di una nuova spedizione di filibustieri o in- 
sorti nelle ‘pianure di e la loro totale dir 
siruzione. spedizione era compogta di 420 
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individui, per la maggior parte avvocati, gerittori e 
studenti cubani, i quali, secondo la relazione d'un 
prigioniero, venivano a prendere possesso del Gover- 
no di quella giurisdizione, per annunciare a Nuova 
York che le nostre truppe stavano nascoste nei bo- 
schi, e che gli insorti tenevano quasi tutti i porti 
Lair b: d incontrare 

Appena si seppe lo sbarco, mosse ad inc 
gli Hai un distaccamento di 20 veterani e 600 
volontari mobilizzati, i quali, ineontratili, li sconfis- 
sero, facendo prigionieri quattro ufficiali generali, 
impossessandosi di 700 fucili, di revolvers, di due 
cannoni di bronzo, 80 casse di munizioni e parecchi 
pacchi di biglietti del Banco della Repubblica di Cu- 
ba, di 1, 5, 10 e 50 pesos, importanti la somma di 
due milioni di pesos, 

Il capitano generale provvisoria, sig. Espinar, 
appena seppe la notizia dello sbarco ed il risultato, 
spedi un telegramma ordinando che tutti i filibustieri 
fai prigionieri venissero immediatamente fucilati. 
Questo esempio sarà terribile , perchè appartengono 
tutti a famiglie avanesì assai conosciute. 

Il colonnello Lopez Camara attaccò nuovamente 
i ribelli nella giurisdizione di Santiago di Cuba, nel 
loro accampamento di San Simon, che venne come 
pletamente distrutto, sbaragliando ed inseguendo i 
nemici in tutte le direzioni, ed impossessandosi an» 
che de' loro cannoni. 

Le giurisdizioni di Santiago di Cuba, Guanta- 
namo e Baracoa sono completamente in potere della 
truppa, di maniera che non vi esiste più la rivolu- 
zione. 

Le giurisdizioni di Bayamo, Manzanillo e Fi- 
guani sono pure libere dai ribelli ; così di sette giu- 
risdizioni del dipartimento orientale, sei sona comple- 
tamente pacificate, e protette da forze bastanti per 
respingere qualsiasi attacco degli insorti, 

Le bande degli insorti che trovansi nelle gia- 
risdizioni di Villaclara, Trinidad e Cienfuegos ascen- 
dono in totale a 2800 uomini. 

All Avana regna la più completa tranquillità. 
Gli animi sono calmati, e sperasi che il commercio 
sì rialzerà. 

eee 

Scrivono da Berna che il diritto di referendum, 
tastè adottato dal Cantone, ha raccolti 31,000 ‘voti 
gontro 21,000, n 

sedie 

Il Mémorial diplomatigue smentisce che la Por- 
ta abbia protestato contro il diritto che si sarebbe 
arrogato il principe Carlo di Romania col far batte- 
re moneta colla sua effigie. Il principe Carlo non 
ha fatto battere nessuna moneta, e Ja Porta ai è li- 
mitata a far qualche rimostranza sul progetto del 
governo rumeno di porre l'effigie del principe Carle 
sulla nuova moneta. Del resto il diritto della Roma- 
nia di far coniare moneta coll’effigie dei suol prin 
cipi è antichissimo, 

— L'Opinion nationale si cecupa delle relazioni 
assai delicate ed assai tese che esistono in questo 
momento tra il Sultano e il Khedive. È di fatto che 
il viaggio di piacere, d'affari o di salute che il vice- 
re d'Egitto ha eseguito in Europa suscitò grossi 
nuvoloni tra il vassallo 6 il suo sovrane. 

Il mondo politico ha potuto leggere, ju questi 
ultimi tempi, nel giornale Ja Turguie, una serie di 
articoli la cui conclusione non tende niente meno 
che a provocare per parte della Porta la destituzione 
del vite-re « sorpreso in flagrante delitto d'alto trae 
dimente » verso il Sultano. 

La requisitoria è viva, forse esagerata nei suoi 
apprezzamenti , oltre rigorosa quanto al partito estre- 
mo che propone; ma essa si fonda sui ‘trattati del 
1840-1841 tra l' Austria, l' Inghilterra , la Prussia, 
la Russia e Ja Porta Ottomana, 

L' Opinion Natlonale si appoggia sopra ciò che 
presenterebbe di abusivo e di pericolopo la stretta 
esecuzione delle clausole di questi trattati per chie- 
derne la revisione, 

0404-064400 — 

Si ha da Nuova York, 12. luglio: 

Il ministro delle finaaze ha ordinato al. sotto 
‘ssoriere di Nuova York dî comprare nel corso di 
luglio, ogni mercoledì, tre milioni di bonds che de- 
Vono restare a disposizione del Congresso, 

< ———® 634-064+-0t-0— 


Il messaggio imperiale pronunciato all' apertura 
della Camera dei rappresentanti del Giappone, il 18 
aprile 1869, è concepito in. questi termini : 

« Essendo nel punto di visitare la nostra capi- 
tale dell'Est, abbiamo riunito i nobili della nostra 
Corte ed i diversi principi, allo scopo di consultarli 
sui mezzi di stabilire le basi di un governo pacifi- 
co. Le leggi e le istituzioni sono la base del gover- 
no. ] voti della massa delle popolazioni non devono 
essere risolti alla leggera n 

« A noi parve bene che il parlamento fosse aper- 
to senza ritardi, Vi esorliamo a rispettare le leggi 
della Camera, a mettere da parte ogni preoccupa- 
zione egoistica e d'interesse privato, a condurre le 
vostre discussioni con zelo € fermezza, e sopratutto 
a prendere per base le legge dei vostri antenati. Cons 
formatevi all'opinione del pubblico e allo spirito del- 
l'epoca, 

« Distinguete premurosamente fra le questioni 
di un' importanza immediata e quelle che possono 
patire un ritardo, fra le cose meno urgenti e quelle 
che premono. Discutete con attenzione scrupolosa , 
secondo le nostre attitudini speciali. Quando i risul- 
tati delle vostre discussioni ci saranno stati comu- 
nicati, ci faremo un dovere di confermarli. » 


(FINTE DEIR ESSI PNRA DI ST SZ DA ZO] 
NOTIZIE COMPENDIATE 
reco 


Nei circoli parlamentari francesi sj va discuten- 
do, al dire di quei giornali, intorno alla convenienza 
di una risposta del Corpo legislativo al messaggio 
imperiale, ed all'opportunità di una manifestazione 
della Gamera Ja quale succeda a quella del governo. 
Per tal motivo è fatto credere che sebbene i 115 che 
firmarono l'interpellanza risolvessero, come fu an- 
nuociato, di astenersi dal presentarla, ora si vada a 
poco a poco modificando siffatta risoluzione, ed i fir- 
matarì pensino invece di deporre la loro domanda 
non appena sia costituito il ministero, nello scopo 
specialmente di fornire al nuovo gabinetto l’occasione 
di formulare il suo programma. Le discussioni cui 
l’ interpellanza darebbe luogo servirebbero altresì di 
risposta al messaggio imperiale ed esplicherebbero e 
commenterebbero l'impressione del paese all’annun- 
zio delle concedute riforme. Ed inoltre con questo 
mezzo i rappresentanti del terzo partito e della mag- 
gioranza governativa otterrebbero che il partito estre- 
mo non si impadronisse dell'argomento e che l’'in- 
terpellanza, abbandonata dai deputati della moderata 
opinione liberale, non divenisse un'arma per l’op- 
posizione degli irreconciliabili. Si suppone per con- 
seguenza che taluno fra i soscrittori dell’ interpellanza 
si disponga a raccogliere per conto proprio l' occa- 
sione perduta e venga a presentare il documento alla 
Camera rivestito questa volta di un numero certa- 
mente minore di firme, ma non mancante per questo 
d'importanza e d'attualità. In ogui caso poi, ed an- 
corché ciò non avvenga, è tenuto per certo che in 
un modo o nell'altro la quistione della responsabi» 
lità ministeriale si presenterà nella Camera, e che 
una battaglia è sempre inevitabile tra i vari partiti 
sul serrano della politica intera, come ne è prova 
l'attitudine assunta nell'ultima seduta del Corpo 
legislativo dai deputati dell’ opposizione. 

Frattanto, in attesa della riconvocazione di que- 
sta assemblea, che dicesi prossima, i giornali vanno 
4 lunge e variamente discorrendo intorno alla for- 
mazione del nupvo ministero, ma nessuno sa dare in 
Proponito notizie positive, se si ecgettui l’annunzio, 
riportato da tutti congordemette, che è fuori di dub- 
bio il ritiro del signor Rouher, al quale verrebhe of- 
ferta la presidenza del Senato. Intorno al suo suc- 
cessore nessun foglio osa pronunciarsi, e si giunge 
perfino a supporre ghe egli possa benissimo non aver 
successore alcuno, in seguito alla soppressione del 
winistero della parola, essendoghè îa nuova organiz» 
zazione del gabinetto e le relazioni che’ passeranno 
oramai fra ministero e Camera rendano affatto inu- 
tile un ministro di Stato. Più inaspettata, ma non 
meno esplicabile sembra aî fogli Îa notizia, anche 
oggi confermata, che il signor Olliviér rifluti di as- 
sumere un portafoglio nella nuova amministrazione. 
Forse l'antico membro della sînistra, aperto'e fermo 
difensore della respousabilità ministeriale, sarà ap- 
punto quegli che in colesto senso vorrà muovere in- 
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terpellanza al governo e tenterà riacquistare ip que- 
Sla occasione una parte della perduta popolarità. I 
nomi dei signori Drouyn de Lhuys è Latout d* Au- 
vergne citati dall'uno o dall'altro foglio pel mini- 
stero degli affari esteri sono considerati come prova 
delle tendenze pacifiche che per l'avvenire prevar- 
rebhero nelle relazioni internazionali. D'altra parte, 
dicendosi positivamente stabilito che ‘il maresetallo 
Niel debba conservare il portafoglio della guerra, sè 
ne deduce da taluno che forse velle alte sfere impe- 
riali regni tuttora qualche sentimento bellicoso ; ma 
come correttivo a questa ni conci v'è l'annun- 
zio della chiamata dei signori Talbouet, Segris, Lou- 
vet e Chevandier, tutti membri del terzo partito, 
tutti favorevoli alla pace ed alle riforme liberali. It 
più attaccato dei futuri ministri sarà, secondo le 
previsioni dei giornali, il signor Forcade la Roquette 
che rimarrebbe alla direzione dell'interno; la Came- 
ra, a loro dire, non gli lascerà tregua alcuna appena 
verranno all'ordine del giorno le elezioni contestate. 


Un potente alleato per sostenere le loro idee ed 
il loro programma di pace lo trovano adesso i de- 
putati del terzo partito francese nello stesso governo 
di Berlino, il quale sj adopera veramente con ogni 
mezzo , nelle sue officiali manifestazioni e nel lin- 
guaggio de’ suoi organi, ad insinuare il convincimento 
che ogni pensiero d’unificazione della Germania fu 
da lui posto in disparte e che nessun pretesto si of- 
fre più quindi alla Francia per persistere nell’ostile 
suo atteggiamento. Certo è infatti che anche oggi il 
modo come i giornali officiosi di Berlino si esprimono 
intorno a tale argomento mostra chiaramente che la 
realizzazione dell’ unità tedesca non figura più, al- 
meno pel momento, nella politica prussiana; ma ciò 
non toglie che la lotta fra il partito upitario e l’an- 
ti-unitario continui colla maggiore vivacità. La Peser 
Zeitung, organo del primo dei due partiti, fa a tal 
proposito alcune considerazioni, le quali per quanto 
possano essere per spirito di parte esagerate, meri- 
tano di essere riportate perchè valgono a dare una 
idea delle basi su cui gli unionisti prussiani si fondano, 
per travedere, in tempo più o meno prossimo, la forma- 
zione completa della grande patria tedesca. La Weser 
prende ad esaminare la condizione attuale dei quattro 
piccoli Stati del Sud, l’Assia, la Baviera, il Baden, e il 
Wurtemberg, e cominciando dalla prima, scorge nella 
divisione dell'Assia, che per metà appartiene alla Con- 
federazione del Nord e per l’altra metà è perfettamente 
autonoma e forma parte della Germania del Sud, 
una grave anormalità la quale non può sussistere a lun- 
go e che il sovrano stesso dell'Assia ha, vista la di- 
sunione dominante del suo Stato, tutto l'interesse di 
far cessare. Perciò, siccome non può ammettersi 
che la Confederazione del Nord rinunzi ad una por- 
zione di sè medesima, sarà giuocoforza pel grandu- 
ca d'Assia di anvettersi completamente ad essa. 
Quanto alla Baviera, basta, al dire del foglio prus- 
siano, di gettarvi sopra un solo sguardo, per accor- 
gersi del movimento unitario che vi va procedendo 
a passi lenti ma sicuri. L'Austria che sola poteva 
esercitare colà un'influenza contraria al movimento 
stesso, l'ha ormai pienamente perduta e tutti i par 
titi, tanto il progressista, quanto il conservatore e 
Îl terzo partito, si trovano in disaccordo colla poli- 
tica austriaca. Nel Baden il moto unitario si è fatto 
rapidissimo, e quel paese non aspetta altro che l’oc- 
casione opportuna per entrare nella Confederazione 
del Nord. Incastrato fra il Baden e la Baviera, il 
Wurtemberg è fra tutti glifaltri quello che sì mo- 
stra più reniteute alla causa dell’unità, ma anche in 
quello Stato il partito particolarista si è raffreddato 
di molto, in ispecie dopochè si convinse che il go 
verno e le popolazioni dell’Austria non intendono af- 
fatto immischiarsi in ciò che riguarda l’unità tede- 
sca, Ma tutto questo movimento nel senso unitario 
non dovrebbe giungere alla sua meta che gradata- 
mente e senza scosse violente col solo aiuto del tem- 
po; e pereiò i giornali liberali prussiani si mostrano 
convinti che l'unificazione della Germania non solo 
è assicureta nell’avvenire, ma si compirà senza dar 
luogo a conflitti e complicazioni internazionali, 

Il giornalismo! austriaco non he fatto in genere 
troppo buona accoglienza al Libre rosso. testò pre- 
sentato dal conte di Beust alla delegazione austro- 
ungherese, e nei commenti che fanno a questo pro- 
posito notano quanto fossero giuste e ragionevoli le 


critiche fatte nel Parlamento prussiano dal conte di 
Bismark a questa specie di pubblicazioni diplomati- 
che, incomplete necessariamente ed infedeli. Per 
restringere iofatti la loro censura, a due soli punti, 
osservano prima di tutto i citati fogli che la Nota 
relativa alle cose del Belgio, quella appunto del con- 
te di Beust cui si deve la soluzione del conflitto 
belga-francese, manca nella raccolta, trovandosi in- 
vece al suo posto un'altra Nota sino ad ora inedita, 
che lo stesso cancelliere austriaco diresse in epoca 
anteriore al rappresentante dell'Austria presso la 
Corte sassone. La soppressione del primo e più im- 
portante documento fa sospettare a qualche foglio 
che il dissidio sia meno sopito che non si voglia far 
credere, 0 che la diplomazia abbia gravi ragioni per 
non esporre al pubblico tutte le circostanze che ac- 
compagnaronò lo scioglimento non che i resultati 
che lo seguirono. In secondo luogo osservano i gior- 
nali austriaci che, per ciò che riguarda le cose 
germaniche e le orientali, la pubblicazione diploma- 
tica viennese ha un carattere esclusivamente retro- 
spettivo, e che, se è giovevole per la storia del pas- 
sato, di nessuna utilità è certamente per le prev 
sioni dell'avvenire. Da ciò i fogli suddetti sono in- 
dotti a conchiudere che alle risoluzioni diplomatiche 
del signor di Beust non può accordarsi nessuna im- 
portanza. 

Il governo prussiano fa studiare i progetti fi- 
nanziari che saranno presentati all'apertura del Par- 
lamento di Berlino. Questi progetti sono redatti sul- 
la medesima base di quelli sottoposti al Parlamento 
federale, ma vi furono introdotte importanti modifi- 
cazioni, bastevoli, per quanto spera il governo , ad 
assicurare ai medesimi l'appoggio della maggioranza 


della Camera dei signori. Talune concessioni , e fra 
le altre quella del ritiro delle imposte sulle  opera- 
zioni di Borsa, son fatte per calmare l'opposizione 
della Camera dei deputati. Vi sarà supplito in parte 
da altre tasse speciali sopra materie commerciali e 
industriali. 

Il Times in un lungo articolo sulle relazioni 
tra l'Inghilterra e la Russia riguardo all'India, dice 
non doversi temere affatto la prevalenza della Rus- 
sia, perchè la grandezza dell'India ed i progressi 
che fra breve tempo quel paese farà saranno gua- 
rentigia assai valida contro le potenze che nudris- 
sero disegni d’invasione. A detta del Zimes, l'In- 
ghilterra può essere tranquilla e prospera purchè 
l'India sia libera e prospera , e ogni gelosia della 
Russia dovrà sparire in brevi anni. Anche il Mor- 
ning Post tratta lo stesso argomento. Ricordando 
però i desideri d’ingrandimento soventi manifesta- 


meno, stare molto in guardia, non essendo impossi- 
bile, a parer suo, che la Rassia tenti un giorno o 
l’altro d’invadere quelle coutrade. Per questa ragio- 
ne il citato giornale ritiene assai lodevoli ed effica- 
ci i primi passi che va facendo il governo britauni- 
co per porre nelle mani dell'India stessa la propria 
difesa. 

La mediazione degli Stati-uniti d'America tra 
le repubbliche del Perù e del Chili da una parte e 
dall'altra la Spagna, per regolare definitivamente il 
conflitto del 1864, fu coronata da successo. È sti- 
pulato nel relativo trattato che saranno date ripara- 
zioni pel bombardamento di Valparasio e di Callao 
fatto dagli ammiragli Nunez e Pareja. La popolazio- 
ne peruviana tuttavia non si mostra troppo favore- 
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ti dalla Russia, dice che l'Inghilterra deve per lo- | 


vole a siffatto accomodamento; appena il medesimo 
fu officialmente notificato, nella capitale, a Lima, 
fu organizzata una grande dimostrazione in onore 
del rappresentante di Cuba. 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Parigi 15. — Stasera probabilmente conosce- 
rassi la formazione del nuovo miuistero. È probabile 
che Latour d'Auvergue abbia il portafoglio degli este- 
ri. La proroga del Corpo legislativo sarà esaminata 
dal nuovo ministero. È smentita la voce che il Cor- 
po legislativo sia per essere sciolto. 

Parigi 15. — Busson e Nagens, membri della 
maggioranza, entrerebbero nel nuovo gabinetto. Tre 
portafogli sarebbero riservati al centro sinistro. Rouher 
accetterebbe la presidenza del Senato. 

Situazione della Banca — Aumento nel porta- 
foglio milioni 1/11; anticipazioni 3/5 ; biglietti 24; 
tesoro 9 3/5; diminuzione del numerario 7 1/2; conti 
particolari 37. 

Londra 15. — La Banca abbassò lo sconto al tre. 

Londra 46. — Camera de’ Comuni — Glad- 
stone dice che proporrà il rigetto degli emendamenti 
introdotti dai lordi al Bill della Chiesa d'Irlanda, 
compreso l'emendamento che pone su piede di egua- 
glianza il Clero cattolico ed il persbiterano. 
| Vienna 16. — La Nuova Stampa annunzia che 

l’arciduca Guglielmo fu nominato comandante della 
landwer dell’Austria occidentale. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Innanzi 1° Assessore Lauri 


Ad istanza di Mario Grasselli Proc. al 
suo legale domicilio rapp. da sè medesimo. 
Stante il Decreto di contumacia del 9 
Luglio corr., si cita nuovamente Giacinto 
Martelli per affiss. ed inserz. atteso l’inco- 
gnito domicilio a comparire dopo tre giorni 
per sentirsi condannare al pagamento di Li- 
re 64. 50 importo di funzioni e spese come 
dai documenti ec. udirsi perciò emanare 
Sentenza con la condanna alle spese ec. 
16 Luglio 4869 affissa copia a forma di 
legge ec. 
Raff. Bertoni curs. 
fario Grasselli proc. 


Si deduce a notizia della sig. Vittoria 
Cappelli nei nomi ec. d' incognito domicilio 
per affissione ed inserzione in Gazzetta, 
qualmente il giorno 14 Luglio corrente Gio- 
vanni Zandotti ha depositato nel S. Monte 
di Pietà di Roma la somma di L. 537, e 
cent. 50 pari a Romani Scudi Cento, di 
spettanza dell’ Eredità del fa Antonio Cap- 
pelli per essere rinvestiti a forma di legge 
ed esonerandosi così dal pagamento dei frut- 
ti successivi al giorno 18 del corrente mese 
di Luglio. 

Luigi Sawbucetti proc. 


Si deduce a notizia qualmente sotto il 
giorno 17 corrente Luglio nella Cancelleria 
del Tribunale civile di Roma Primo Turno 
è stata emessa da Angela Bianchi in DeAn- 
gelis astensione alla eredità del defanto di 
lei Genitore Matteo Bianchi passato agli 
eterni riposi fr giorno 16 Ottobre 4868. 

‘ito Montelli sost. cane. 


Estratto dal Giornale d’ Ud. del gio 6 
Aprile 1869. Nella Causa fra Liberato Au- 
reli, e Giovanni Fabrizi ora d’incog. dom. 
innanzi il sig. Ass. Lauri sull’istanza ecc. 
8. S: Hllîîa condanna il reo conv. al pag. 
di sc. nove doy. e forma dell’istanza, ed 
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alle spese in L. 417. 52 + comprese le ulte- 
riori. = AM. a forma di legge li 16 Luglio 
1869 dal Curs. R. Bertoni. 
Alberto Tuccimei proc. rot. 
L’Eccino Tribunale di Commercio con 
sentenza di jeri ha omologato il concordato 
proposto da Vincenzo Trayostini ai suoi 
creditori nell’ adunanza del primo del corr. 
mese; ba dichiarato scusabile lo stesso Vine 
cenzo Travostini e capace di essere riabi- 
litato. 
Roma dalla Cancelleria del sullod. Trib. 
li 17 Luglio 4869. 
Pel Cancell. sig. L. Porta 
Attilio Ruggeri commesso 
Fallimento 
Il giorno ventuno di luglio corr. mez- 
2’ ora dopo mezzogiorno vi sarà Adunanza 
gen. dei creditori di Enrico Alliata nella 


Camera di Consiglio del Tribunale di Comm. . 


entro il Palazzo di Monte Citorio per de- 
liberare sopra concordato, che offre di fare 
una terza persona per lui, e può interve- 
nirvi chiunque vi abbia interesse conforme 
alle leggi. 
Roma dalla Cancelleria del sullodato 
Tribunale questo di 17 Luglio 1869, 
Pel Cane. sig. L. Porta 
A. Albertini com. canc. 


VENDITA VOLONTARIA 
Terzo ed ultimo esperimento 


Con Sentenza interlocutoria e 
dallo Eceîo Trib. Civile di Viterbo. li 18 
novembre 1867 venne ordinata la vendita 
giudiz. degli infr. fondi esecutati ad istan- 
za del sig. Stefano Laura cessionario dei 
sigg. Angelo, Pietro, Cesare, Scipione, Co- 
stantino, Alessandro, ed Ettore fratelli  Ca- 
milli Mangani figli, ed eredi del fù Vin. 
Pot ta Viterbo por. domic. in Orvieto 
lettivamente in ino presso 
Angelo De Carli. hi lina 
Sotto il giorno 46 novembre 1868 nella 


Cancelleria del sullodato Trib. prot. dell’an- 
no 1867 n. 641 fu fatta la produzione del 
Capitolato per la vendita suddetta, dei cer- 
tificati ipotecarj, e del certificato del cen- 
so, e fu ripetuta la perizia redatta dal sig. 
Pietro Grispigni perito in Viterbo già da 
questi depositata, ed esibita nella Cancelle- 
ria stessa li 23 aprile 1868. 

Si previene pertanto il publico, che nel 
giorno 31 luglio 1869 alle ore undici ant. 
nella sala del Comune di Viterbo si proce- 
derà alla vendita giudiziale dei fondi con- 
sistenti: 

4. Casamento da cielo a terra posto in 
Canino nella Via seconda Civico n. 23 di- 
slinto in mappa col N. 92 a confine dei be- 
ni Marcoaldi, strada salvi altri ecc. compo- 
sto di pianterreno ad uso di tinello e can- 
tina, piano abitabile di un solo ambiente e 
sotto tetto praticabile con scala comune 
coi fratelli Marcoaldi. 

2. Tre appezzamenti di terreno facenti 
oggi un sol corpo posti nel territorio di 
detta terra di Canino in contrada Pian del. 
la Spina di qualità vignati semiuativi oliva- 
ti, e pascolivi in parte con ceppaje di ca- 
stagno della superficie di tav. 44 04 distinti 
in mappa coi num. 379 388 389 470 e 473 
a confine dei beni dei sigg. Donati Antonio, 
Belluomo Lorenzo, Giorgi Giovanni , Rossi 
Aptonio, Pompei vedova Felice salvi ecc. 

Il prezzo sul quale si aprirà lo incanto 
sarà quello rilevato dal sudd. perito giudiz. in 
L. 1000 per quello riguarda il casamento, 
ed in Lire 727 92 5 per ciò che riguarda 
i suddetti tre appezzamenti di terreno, co- 
me pure verrà eseguito quanto viene di. 
sposto nel vig. Regol. legis. e giudiziario. 

Francesco dott. Tiraterra proc. 


=" 
BORSA DI ROMA 


DeL vì 16 LueLio 1869. 


: Lettera Denaro 
Napoli. nese 9970 9920 
ruavaso n 9970 9920 


Firenze . .......... 9970 9920 
Venezia . ., 0... «+ 9970 9920 
Milano. . <.... 9970 9920 
Genova... LL. 9970 9920 
Ancona «+ 9970 9920 
Bologna «e 9970 9920 
Parigi «+ + 102.60 102 #0 
Marsiglia ++ + 402 60 102 10 
Lione ....., +++ 402.60 402 10 
Augusta G. M. «00 A 202— 
Vienna nuova valuta ,.. —— —-— 
Trieste nuova valuta ... — — —— 
Londià ...: cs 25-90 ‘25.80 
EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2,° Sem, 1869. Lire 63 — 
Certificati di 1.537 50 al 5 per cento 
rinuborsaibili per estrazioni seme- 
stali godim. 3.° trimestre 1869, » 
Ba-c; vello Stato Pontificio , cu- 
puue le) 2.0 Semestre 1869 A- 
zion di I, 4078. . . +... a 850 — 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4.* Maggio 1869, e dividendo 
dell'anno XX. Az. di]. 537 50 » 
Società Anglo Romana per l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
I. 268 73, dividendo del 2.° seme- 
SITO 1889; 
Strade ferrate romane. Azioni li- 
berate per fran. 500, interessi 
dal 1.° Ottobre 1868 a fr. 25 all” 
AMDOL Lc 
Obbligazioni delle medesime rime 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 4. Semes. 1869 a fr. 13 all” 
anno liberate per fr. 252 50 » 
Soxielà  Pio-Ostiense per le Saline 
è bonificamento dello stagno di 
Ostia ; azioni di 1. 430 godi» 
mento e interessi del 2,° seme= 
stre e dividendo 1869. . . ., » 165 — 
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1lErdrmale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eceetto i festivi 
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Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguenti: 
In Roma per un anno lire 33. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire dio 
AI estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Lunedì 19 Luglio NP 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 


Lea 


es 


— tetto — 


? Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


Il governo belga ha decretato d'urgenza il com- 
plemento. dei lavori di difesa sulla Schelda. Si sta 
studiando se, invece d’una palizzata per intercetta- 
re il corso del fiume, debbasi far uso delle torpe- 
dini sottomarine, siccome più efficaci alla difesa. 

— — 0605-864040 — 

Il Journal Officiel francese dice che malgrado la 
proroga del Corpo legislativo l’imperatore riceverà 
giovedì prossimo al palazzo di Saint-Cloud. 

La Patrie fa seguire a questa notizia il seguen- 
te commento : 

Noi non saremmo sorpresi che questo articolet- 
to del Journal Officiel fosse considerato come indi- 
zio di una prossima riunione del Corpo legislativo. 
Si può supporre che l’ imperatore abbia voluto per 
tal modo impegoare i deputati a non lasciare Parigi 
iroppo precipitosamente. 

— Nello stesso foglio leggiamo: 

Il sig. Rouher il quale si disponeva a partire 
pei bagni di Carlsbad è stato chiamato stamane a 
Saint-Cloud, ove già si trovavano uniti alcuni dei mi- 
nistri dimissionari. 

Si racconta che una gran parte dei deputati, le 
elezioni dei quali non sono state verificate, hanno 
chiesta un’ udienza all’ imperatore, e nei circoli po- 
litici si aggiunge che la durata della proroga del 
Corpo legislativo sarà assai meno lunga di quello che 
era stato supposto dapprima. 

— La France scrive : 

Il decreto di proroga del Corpo legislativo ha 
sollevato nella Camera numerose proteste. 

In un affare di questa natura importa sapere 
in qual modo le cose sieno avvenute onde la buona 
fede del governo non possa essere messa in dubbio. 

Nella giornata di lunedì era stato deciso che il 
Corpo legislativo sarebbe prorogato fino al 19 di 
luglio. 

Alla sera verso mezzanotte dietro osservazioni 
fatte all'imperatore dal sig. Schneider che il mini- 
stero avrebbe potuto non essere formato în così bre- 
ve spazio di tempo, il primo decreto fu abbando- 
nato e fu redatto immediatamente il secondo. L'uni- 
ca ragione di questo mutamento fu dunque la ne- 
cessità d'avere un ministero costituito prima di ri- 
prendere le deliberazioni sulle elezioni non ancora 
convalidate e contestate. 

Noi crediamo sapere che |’ imperatore, per al- 
lontanare qualunque idea contraria alla lealtà dei 
sentimenti che avevano ispirato questa misura , ha 
deciso di abbreviare per quanto ciò sarà possibile 
la durata' della proroga del Corpo legislativo e che 
a questo scopo la formazione d' un nuovo gabinetto 
avrà luogo prossimamente. 

Credesi che il nuovo ministero potrà essere 
formato prima della fine della corrente settimana; in 
questo caso il corpo legislativo potrebbe riprendere 
i suoi lavori al pribcipio della settimana prossima. 


— Leggesi pure nella France: 

Crediamio sapere che la soppressione del ‘mini- 
stero di Stato sarà una conseguenza delle modifica- 
zioni costituzionali che vanno a realizzarsi. Pare che 
anche il ministero di agricoltura, industria’ e com- 
Pe; e quello dei lavori pubblici  sarantio “modi- 

ti, 

— Circa la crisi’ ministeriale che continua’ ‘in 
Itancia, la France scrive: 0 Ù 

Noi crediamo che la crisi ‘ministeriale tocchi ‘al! 
suo termine. È certo che'i signori Forcadé' de'‘La' 


— 


Roquette, Mague, il maresciallo Niel e l'ammiraglio 
Rigault de Genouilly entreranno nella combinazione 
che si sta elaborando. in..questé..momentoy 


‘Si designa il sig. de Parieu-,per la presidenza” 


del Consiglio di Stato. 

Due portafogli, dei cinque che rimangono libe- 
ri, saranno affidati a deputati della maggioranza; ci- 
tansi i nomi dei signori : Busson-Billault e Nogent 
Saint Laurens. 

Gli altri tre sarebbero riserbati ai deputati del 
terzo partito. 

Assicurasi che il principe La Tour d'Auvergne 
prenderà il portafoglio degli affari esteri. 

Il signor Segris fu chiamato oggi dall'impera- 
tore a Saint-Cloud. 

Si accerta che il sigor Rouher accetta la pre- 
sidenza del Senato, che gli fu offerta ripetutamente 
dall'imperatore. (Notiamo, a questo proposito, che 
la Liberté, oltrechè confermare questa notizia, ag- 
giunge che il signor Rouher prenderebbe per segre- 
tario particolare il signor Garcin, redattore della 
France ). 

Parlasi del sig. Delangle per la redazione della 
relazione concernente il Senatus consulto, che dev’es- 
sere sottoposto alle deliberazioni del Senato. 

Fino ad oggi questo compito spettava in circo- 
stanze analoghe al presidente dell’ Alta Assemblea, 
ma si pensa che il signor Rouher, a motivo della 
sua situazione particolare e delta parte ch'egli ebbe 
nell'ultima crisi, declinerà l'onore di motivare da- 
vanti al Senato le recenti misure delle quali il Sena- 
tus consulto dev'essere la sanzione suprema. 

Il signor di Saint Féreol, capo del gabinetto 
del sig. di La Valette, è nominato ministro pleni- 
potenziario a Copenaghen. 

Non si è ancora deciso nulla circa la proroga 
del Corpo legislativo. 

Questa questione verrà decisa dai nuovi mi- 
nistri. 

Il Giornale ufficiale passa definitivamente dal 
ministero di Stato al ministero dell’interno. 

Due ministeri sono soppressi; quello di Stato 
e quello della Casa dell’imperatore e delle belle ar- 
ti, le di cui attribuzioni saranno ripartite fra i mi- 
nisteri dell'interno e dei lavori pubblici. 

— 11 9 corrente, al ministero degli affari este- 
ri di Francia, venne sottoscritta dal sig. di La Va- 
lette a nome di questa potenza e dal sig. Kern a 
nome della Confederazione elvetica una convenzione 
per la estradizione dei malfattori. 

— È noto che nel 1867 si tenne a Parigi ùna 
Conferenza internazionale composta dei delegati di 
tutti gli Stati europei e'dégli Stati Uniti d'America 
sotto la presidenza del sighor Parieu, vicepresidente 
del Consiglio di Stato, allo'scopò di cercare le basi 
su cui poter stabilire an accotdo tra i diversi si- 
sltemi monetari esistenti , ‘ per ‘ottenere una moneta 
corrente universale. Dopo aver fissate codeste basi, 
che sono, come tutti sanno, l'adozione 1. dell'oro 
come tipo unico; 2, del pezzo da 5 franchi in oro 
a 9 decimi di fino, come denominatore comune , Ja 
Conferenza, occupandosi delle vie da seguire per ot- 
tenere un risultato pratico, ha espresso il voto « che 
le misure che' sarebbero risolute dai Governi dei di- 
versi Stati; per modificare ilssistetma monetario , e 


. nel senso delle basi indicate, mettessero capo per 


quanto è possibile a convenzioni diplomatiche. » 
La Conferenza era appena chiusa, che'l’Austria 

manifestava l'intenzione di seguire la via indicata’; 

per cui'dal' mese'di luglio 1867 ‘un'progettò di con- 


venzione, destinato ad aprire all'Austria l’accesso 
all'Unione monetaria stabilita dalla Convenzione del 
1865, in ciò che concerne le monete d'oro, veniva 
elaborato a Parigi dai rappresentanti della Francia 
e dell'Austria. 


Trattavasi allora di sottoporre questo progetto 
di convenzione alla ratifica degli Stati dell’Unione. 
Ma il governo francese, al quale ne incombeva l’in- 
carico, rimase indeciso, e nominò invece una Com- 
missione, che continuasse gli stadi già principiati , 
sotto l’aspetto degli interessi francesi, delle quistioni 
del tipo. 

L'Austria però, alla quale urgeva di migliorare 
il suo sistema monetario, non tollerò un maggior in- 
dugio, e deliberò di passare oltre, e presentò ai Con- 
sigli austro-ungheresi dei progetti di legge, l'adozio- 
ne de'quali avrebbe ner conseguenza di dotare quel- 
la monarchia d’un sistema monetario analogo a quello 
ch'è indicato nel progetto di convenzione stabilito 
sulla base delle decisioni della Conferenza del 1867. 

Secondo questo sistema, l’unità monetaria au- 
striaca sarebbe il fiorino d’oro del titalo di 9/10, 
ed avente il valore esatto di franchi 2 50. Soltanto 
non si conierebbero pezzi d’un fiorino d’oro, e questa 
unità non sarebbe rappresentata che da’suoi multipli 
di 4 ad 8 fiorini rappresentanti esattamente il valo- 
re dei pezzi da 10 e 20 franchi, e da un pezzo di 
25 franchi, la ‘cui ammissione è stata raccomandata 
dalla Conferenza del ‘1867, come quella che dovreb- 
be facilitare l'adesione dell’Inghilterra e degli Stati- 
Uniti all'Unione monetaria universale. 

La decisione del Governo austriaco ha scosso 
il Governo francese; il quale finì col promovere una 
Conferenza, che si terrà a Parigi il 29 corrente, in 
cui sarà discusso il progetto di convenzione moneta- 
ria elaborato coll’Austria nel luglio 1867. 

È probabile che tutti gli Stati dell'Unione ac- 
coglieranno, così si esprime a questo proposito il 
Journal de Genéve, favorevolmente questa convoca- 
zione. Per parte sua, il Consiglio federale svizzero 
s'è dichiarato pronto a prender parte alla Conferen- 
za; tuttavia esso credette di fare due riserve. Da 
un lato, il Consiglio federale crede che la Conferen- 
za progettata potrebbe essere utilizzata per trattare 
diverse questioni pendenti, e chiede per conseguenza 
che il programma de'suoi lavori non sia strettamen- 
te limitato in anticipazione; dall'altro canto, fa os- 
servare che i lavori delle Camere federali reclamano 
ora tutte le sue cure, e, per ciò, prega il Governo 
francese di voler protrarre un poco, almeno sino 
alla metà d’agosto, la riunione della Conferenza. 

OA 0 — 


Alla Camera dei Lordi d'Inghilterra , seduta 
del 12, il conte di Claucarty propone che la terza 
lettura del d:/2 sulla Chiesa d'Irlanda venga aggior- 
nata di tre mesi. La sua principale obbiezione con- 
siste in ciò che il 6:42 distrugge virtualmente la 
Chiesa- ufficiale in una parte dello Stato. Egli è d’o- 
pinione che i Lordi sarebbero giustificati se chie- 
dessero a S. M. di rifiutare il suo assenso ad una 
legge che sta ir aperta contraddizione col giuramen- 
to d’incoronazione. Egli ammette che il paese si sia 
dichiarato in favore dell'abolizione della Chiesa d'Ir- 
landa nelle ultime elezioni generali, ma' sostiene che 
i particolari. del! 3:44 erano allora ignoti e crede che 
se ‘gli elettori ‘fossero nuovamente convocati, pronun- 
cérebbero: un verdetto del tutto diverso. 

Dopo alcùne osservazioni di lord Lurgan in fa- 
vote del' Bill, "prende ‘la parola il conte di Derby 


per osservare che se il conte di Clancarty insiste 

nella sua mozione , egli voterà in favore di essa. 

Però egli spera che il suo nobile amico non v'insi- 
sterà, ma lascierà piuttosto alla Camera dei Comuni 
la risponsabilità di respingere i ragiopevoli mutamen- 
ti che i Lordi hanno introdotto nel dil, nel quale 
caso egli spera che i Lordi opporranno una resisten- 
za assoluta. 

Lord Lyttelton parla in favore del 8:27 e il con- 
te di Leitrim raccomanda a lord Clancarty di riti- 
rare il suo emendamento. 

Finalmente i) conte dj Glancarty ritira la sua 
mozione per accondiscendere al desiderio espresso 
da lord Derby e il Bill viene letto per la terza 
volta. 

Sulla questione finale — il bill è adottato— sorge 
usa lunga discussione a cui prendono parte molti 
Lordi. 

Sall’articolo 13 del 6i2/, relativo al diritto ri» 
servato ai vescovi irlandesi di sedere nella Camera 
anche dopo la votazione della legge, il conte di De- 
von propone che si sopprima questo diritto ed è ap- 
poggiato dai conti de Grey e Ripon. 

Lord Cairns s'oppone alla mozione Devon dicen- 
do che se la conservazione di quel diritto costituisce 
un'anomalia, tutta Ja legge era piena d'anomalie e 
come le altre può passare anche questa. 

* Il conte di Carnarvon osserva che per quanto 
possa essere sgradevole la mozione di Devon, è me- 
glio anche per la Chiesa inglese che una legge, quan- 
do pur dev’esser votata, sia completa e defini» 
uva, 

La mozione Devon viene finalmente adottata con 
108 contro 82 voti. 

Il conte di Stanhope propone un’aggiunta al- 
l’articolo 8 allo scopo di dare delle residenze e del- 
le terre ai diguitari ed al clero romano cattolico ed 
ai ministri del Corpo presbiteriano. 

Dopo breve discussione l'aggiunta è adottata 
con 121 contro 114 voti; e la discussione del bill 
è chiusa. 

—È noto che all’apertura della sessione del Par- 
lamento inglese alla Camera dei comuni fu sottopo- 
sta una mozione, presentata dal sig. Hughes, per la 
soppressione d’ una parte delle disposizioni legali che 
restringono la libertà del commercio durante le do- 
meniche. Un altro deputato, il sig. Ryland, avendo 
chiesto il ritiro di questo bill pel motivo che la sua 
adozione nella presente sessione è molto dubbia , il 
sig. Hughes vi si è opposto , dichiarando che era 
sua intenzione d’ impegnare la discussione in questi 
giorni. Questo bill darà certamente luogo a vive di- 
scussioni. 

—1 giornali iuglesi s'occupano con molto inte- 
resse del nuovo programma parlamentare del sovra- 
no di Francia. * 

Il Morning-Post dice : 

Sarà un grande trionfo se, per risultato del suo 
reguo, l’imperatore può riunire una maggioranza 
costituzionale tanto saggia di pensiero e di esperien- 
za per potere applicare felicemente il governo par- 
lamentare all’ impero francese. 

Il Sun felicita con molto calore l’ imperato- 


di questi, operaio, nonostante la presenza degli altri 
due arrestati (chè del resto deposero essersi addor- 
mentati poco dopo ), si appiccò con gn fazzoletto da 
naso, e fu trovato morto Ja mattina séguente. Quan» 
tuoque non si Ayesse ancor alcun dafo sul defunto 
e neppur fosse nola la sua persona, si sparse im- 
provvisamente pep la città la diceria ch'egli fosse un 
tessitore, padre di sei figli; che la sua morte avesse 
avuto per motivo i maltrattamenti sofferti in prigio- 
ne, e ch'egli fosse stato appiccato soltanto per l'ap- 
parenza. Ciò produsse numerosi assembramenti da- 
vanti la prigione e i guasti d'ogni genere. fatti a 
quel locale per parte della moltitudine; ia seguito a 
che, si dovettero chiamare le truppe ed operare de- 
gli arresti. Le sei guardie comunali ch'erano nel 
corpo di guardia eran fuggite già prima, scavalcando 
un muro. L'autopsia fatta il giorno stesso al defun- 
to (che non sembre essere un tessitore, ma un cal- 
zolaio ) dimostrò faba la voce-che la sua morte fos- 
se avvenuta in seguito a. maltrattamenti, e confermò 
ch’essa era conseguenza dell’appiccamento. 

La sera del 13 ebbero luogo nuovi assembra- 
menti d'operai ne'sobborghi. In seguito a richiesta 
dell'Autorità politica, si requisirono forze militari, 
le quali chiusero le vie della città interna, L'assem- 
bramento più forte era nella via Francesco Giuseppe 
davanti all'edificio della guardia comunale; ivi il mi- 
litare fu accolto a sassate e fece uso delle armi. Si 
contano 2 morti e 12 feriti. A mezzanotte le quiete 
era ripristinata. Pattuglie militari percorsero le vie 
durante tutta la notte. 

Il Wand. ha per dispaccio del 14 : Gli operai 
scioprano, attendendo rinforzi armati dalla  campa- 
gna, per riunovare i disordini. L’artiglieria è conse- 
gnata; ieri comandava Ramming stesso. Nella via 
Francesco Giuseppe si veggono ancor oggi chiara- 
mente striscie di sangue, e nelle case le tracoie del- 
le palle. 

Scrivono da Brunn (Moravia) ai giornali di 
Vienna, che i ginnastici tedeschi furono assaliti il 
13 corr. presso Kemein da contadini czechi e bloc- 
cati in un’ osteria del luogo, onde furono liberati 
soltanto dalla forza militare. Avvennero ferimenti da 
ambe le parti. I ginnastici ritornarono a Bruno ver- 
so mezzanotte. 

Anche a Trieste ebbero luogo disordini popola- 
ri, che richiesero l’intervenzione della forza e l’ema- 
nazione di bandi severi per parte delle autorità. 
—oteettiero__- 


Scrivono all' Indépendance Belge da Berlino 44 


corr. : 
Il congedo del conte di Bismark è stato fino a 
questo momento soggetto delle più divergenti inter- 
pretazioni. In ultimo luogo i giornali ufficiosi hanno 
dichiarato positivamente che avendo il conte di Bis- 
mark chiesto questo congedo per alleviare il fardello 
degli affari che pesa troppo su di lui, i ministri do- 
vranno decidere sotto Ja loro propria responsabilità 
tutti quegli oggetti che durante l’ assenza del conte 
di Bismark renderanno necessaria una determinazione, 

Conseguentemente il conte di Bismark declina 
qualunque responsabilità per quanto va a fare il mi- 


re di essere rimasto fedele al suo patto colla nazio- 


nistero prussiano sul terreno della politica interna, 


ne, e d’ aggiungere ai grandi atti personali del suo 
regno le istituzioni parlamentari. 

L' Evening-Standard loda l' imperatore di aver 
evitato un conflitto colla Camera. 

Ed il Daily-Thelegraph dice : 

Tutto quello che noi ‘possiamo dire per ît mo- 
mento sulle riforme annunziate in Francia, è ché 
l’imperatore ha accordato molto più di quello che 
speravano i membri dell’opposizione; 1° avvenire dirà 
se le loro domande avevano per iscopo di imbaraz- 
zare il governo piuttosto che quello di favorire la 
grandezza e la potenza del paese colto. sviluppo dellà 
libertà nazionale è della prosperità che hanno per 
base naturale I" unione all’ interno. 

Toriko 

Dalle relazioni de’ giornali austriaci sui primi 
disordini di. Bruno, e specialmente da quella dell’A- 
dendepasi, si hanno i seguenti dati sull’ origine del 
tumulto. L'14: farono arrestati successi vamente! dalla 


guardia. comunale e gondotti nel luogo di; detenzione 


ed il ministero sarà obbligato nelia prossima sessione 
delle Camere prussiane, che sarà aperta il 1. otto- 
bre, a tener testa alla Opposizione senza avere il 
proprio capo. 

Pare che il ministero prussiano abbia accettata 
francamente questa posizione, Almeno quanto si sente 


dieta di accordargli nuove imposizioni ; ma questo 
è un errore intorno al quale ministro, Camera e po- 
polazione si consoleranno facilmente. 

Il Re parte oggi per Ems, 

—_rrettitero— 

L'Invalido Russo, giornale del ministro della 
guerra, lia appena terminato una serie di articoli 
diretti a rilevare l’importanza strategica delle ferro- 
vie della Prussia, dell'Austria e della Russia. L'au- 
tore di questi articoli, che si dà a conoscere intel- 
ligente di cose militari, trova che le reti ferroviarie 


| dell’Auatria e della Prusgia, confrontate con quelle 


della Russia, sono decisamente in vantaggio, ed e- 
sorta quindi il Governo ad affettare i lavori, parti. 
colarmente al confine sud-ovest, « dovendo la Russia 
aspettarsi una guerra colla Turchia e coll’Austria 
prima che colla Prussia. » 

— 404 — 

Le condizioni della Spagna non sono punto mi- 
gliorate dopo la reggenza. Il giornale Novedades, finora 
riguardoso verso il Governo, dichiara schietto e netto 
al presidente del Consiglio che il ministero manca 
di uomini che siano all'altezza della situazione po- 
litica in cui la Spagna si trova. Qui abbiamo adun- 
que per primo male l'insufficienza del Governo. 

Il secondo pericolo è l'agitarsi dei repubblicani. 
A Siviglia hanno già preso le armi, ed ora il citato 
giornale annunzia che anche a Barcellona sono di- 
vulgati proclami che eccitano il popolo ad accorrere 
in aiuto dei confratelli. La repubblica federale è la 
parola di ordine in gran parte della penisola. 

— Si ha da Madrid che le bande repubblicane di 
Siviglia furono disperse dalle truppe del Governo, 

Il loro capo Maza ed altri individui assai comy 
promessi poterono riparare in Portogallo, 

— A Pamplona, Burgos e Ciudad-Real continua- 
no le dimostrazioni carliste. La proviucia di Cordo- 
va è terrorizzata da una masnada di assassini, capi- 
tanata dal fratello del bandito Pacheco, che fu uc- 
ciso lungo le vie di Cordova pochi giorni dopo la 
rivoluzione. 

— 0404-4000 

Leggesi nella Gazzetta ticinese : 

Con atto del 25 giaguo ultimo, il comitato fer- 
roviario locarnese, accennando al decreto legislativo 
16 maggio 1868, mediante il quale diveniva con- 
cessionario del privilegio per la costruzione della 
ferrovia Locarno-Biasca, alla cessione che di questo 
privilegio fece al comitato del Gottardo, ed alle con- 
dizioni speciali in quella cessione convenute, si lagna 
che queste condizioni, le quali implicano , secondo 
lui, dei diritti ritenuti siccome legittimamente acqui- 
siti, siano state variate dal capitolato 15 maggio 1869, 
senza che il querelante comitato sia stato sentito ; 
chiama ciò una spogliazione e un dispotismo di mag- 
gioranza interessata ; si riserva l’azione riparatoria ; 
e protesta contro il capitolato 15 maggio suddetto 
nella parte che attacca quello del 4868 e la cessio 
ne sua al comitato del Gottardo, specialmente in cià 
che concerne la unificazione del tronco Locarno-Bia- 
sca colle altre concessioni, e le condizioni da esso 
comitato lonarnese apposte alla cessione, per cui con- 
sidera, segnatamente l’art. 35 della concessione 15 
maggio anno corrente, siccome non valido nè opera- 
tivo contro di lui. 

Il consiglio di Stato avrebbe; giorni sone, rispe» 
sto: non potere ammettere protesta contro le leggi 
ed i decreti che il gran consiglio, nell'esercizio del 
suo potere sovrano e nelle forme costitazioneli, ha 


sulle intenzioni del ministro delle finanze fa credere 
ch'egli pensi a rendere la propria posizione il più 
che sia possibile vantaggiosa. A ciò che dicono gli 
organi ufficiosi, i redditi dello Stato durante il mese 
di maggio sono stati più considerevoli di quello che 
si aspettava, e sì spera che giuguo e luglio daranno 
risultati ancora migliori. 

Per tale motivo il bilancio non verrà pubblicato 
che verso la metà di agosto, dopo il ritorno del sig. 
Von dez Heydt. Si fa già prevedere che il deficit 
sarà minore di quello che si era creduto ,; cosiechè 
il governo potrà forsa far: senza di domandare alle 
Camere muove imposte. Vero è che il ministro delle, 
finanze sarà obbligato ad annupziare che si era in- 
gapnato, nel . dipingere. ia situazione. fwanziaria; del 


tra individui in istato d'ubbriachezza. assoluta. Uno; il- paese a colori. troppo: fagchi: allorchè (dimandò, alla. 


sancito per l’ iuteresse generale del paese ; ritenersi 
quindi la protesta come atto irrito e di nessun ef- 
feto; e respingersi le espressioni ingiuriose che il 
comitato locarnese si è permesso all'indirizzo della 
sovrana rappresertanza. 

— Il comitato del Gottardo ha ultimamente an 
nunciato ‘al governo ticinese aver risolto di fare, du- 
rante la corrente estate, rilevare l’asse, del traforo 
del Gottardo, e di avere incaricato il sig ingegnere 
Gelpke bernese di questo lavoro che richiederà una 
serie di punti trigonometrici e lo stabilimento di mol- 
ti capi saldi; ed .ha raccomandato il sig. Gelpke alla 
sua protezione per ogni eventuale bisogno. Questa 
comunicazione è stata dal governo partecipata al di= 
partimento delle pubbliche costruzioni ed alla muni- 
cipalità di Airolo » con invito a, prestarsi , l'uno e 
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l’altra, alle indicazioni che loro fossero , rispettiva- 

mente, domandate, ed a dare appoggio , ogui qual- 

volta potesse occorrerne, al sig. Gelpke ed a colo- 

ro che stanno sotto la sua dipendenza e direzione. 
—— 0414-06 

Pare che le difficoltà insorte fra il sultano ed 
il Khedive siano sulla via di essere appianate. Un 
dispaccio da Marsiglia annunzia infatti che il vicerè 
d'Egitto ha mandato e Costantinopoli Kurchid pascià 
per fornire al sultano spiegazioni soddisfacenti. 

Lo stesso dispaccio dice che la Porta non ha 
spedito nessun dispaccio al governo egiziano circa il 
contegno del viceré. 

«——9 04-44-00 —- 

La Correspondance Îtalienne pubblica sugli af- 
fari finanziari della reggenza di Tunisi due docu- 
menti. Uno è una lettera del ministro degli affari 
esteri della reggenza al console italiano, signor Pin- 
ne, colla quale viene annullata, in seguito alle pro- 
rese dei eonsoli di Francia, d’Italia e d'Inghilterra, 
la convenzione del 19 aprile 1869 stipulata per la 
liquidazione dei debiti che il governo tunisino ha 
verso i sudditi europei. Il secondo documento è la 
nuova convenzione promulgata dal bey per regolare 
questa questione. 

Questa convenzione crea due comitati: uno e- 
secutivo e l’altro di controllo. Il comitato esecutivo, 
composto di due funzionari tunisini e d'un ispettore 
delle finanze francese, avrà l’incarico di constatare 
lo stato attuale dei diversi crediti e le risorse colle 
quali il governo sarebbe in grado di coprirli, cer- 
cherà i mezzi di stabilire una giusta ripartizione dei 
redditi pubblici, prenderà tutte le misure circa il 
debito generale, percepirà tutte le entrate dello Sta- 
to, ed approverà o meno i muovi prestiti. 

Il comitato di controllo sarà composto di due 
membri francesi, i quali rappresenteranno i prestiti 
del 1863 e del 1865, di due membri inglesi e di 
due membri italiani, i quali rappresenteranno i por- 
tatori dei titoli del debito interno. Questo comitato 
di controllo prenderà conoscenza di tutte le opera- 
zioni del comitato esecutivo, le verificherà e le ap- 
proverà se ne sarà il caso. La sua approvazione sa- 
rà necessaria per dare carattere esecutivo alle  mi- 
sure d'interesse generale stabilite dal comitato ese- 
cativo. 

Un articolo di questa convenzione stabilisce che 
per i debiti che non saranno accertati da contratti 
pubblici i portatori di titoli dovranno presentarsi 
nello spazio di date mesi dal giorno 5 luglio di que- 
sl’anno. 

——000-4-439-0— - 

Corre voce che il presidente Grant, dopo avé- 
re sentito |’ avviso del ministero , abbia deciso 
che le elezioni del Texas e del Mississipi avranno 
luogo il 30 del prossimo novembre. 

Parecchi organi del partito democratico, basan- 
dosi sulle elezioni dello Stato di Virginia, prevede- 
vano una reazione in favore dei democratici. 

—Il pacchetto postale Newa, giunto a Piymouth, 
reca fe seguenti notizie : 

N governo del Chilì ha accettato la mediazione 
degli Stati Uniti nella vertenza colla Spagna, stipu- 
lasdo che sarasino date riparazioni per il bombar- 
damento di Valparaiso. Fu concluso un armistizio 
indefinito. Le ostilità non potranno essere riprese elte 
dopo un avviso preventivo da darsi da ambe le parti- 

Un grand’incendio è scoppiato a Santiago. I 
danni si calcolano a 300,000 dollari. 

Una dimostrazione ebbe luogo a Lima in favore 
degli insorti di Cuba. 

Il presidente di Bolivia abdicò alla dittatura é 
promalgè una costitazione. 

Un wovimente contro la Spagna è scoppiato a 
Porto Rico. Gl’insorti avrebbero bruciato la città di 
Ponce. Parecchi ricchi spagrnoli furono uceisi. 


-1————__"_—_ = i 


NOTIZIE COMPENDIATE 
. > 

La importante crisi costituzionale che it cone 
seguenza delte nuove elezioni sviltippossi inFrancia 
Mo potrà essere in' tutli i suoi particofari copve- 
Nentemtente apprezzata nè icoverà il suo pienoe defini: 
lito scioglimento se non dopochè it Senato avrà espresso 
Îl suo voto sulle riforme progettate, dopochè si sarà 


visto quale accoglienza sia alle medesime riservata 
dalle varie opinioni politiche che nel Corpo legista- 
tivo sono rappresentate, dopoché finalmente il nuovo 
sistema governativo € parlamentare avrà ricevuto 
nella pratica il suo principio di svolgimento. Frat- 
tanto però, a fornire intorno a ciò un ragionevole 
presagio giova senza dubbio l'attitudine dei giornali 
che sono interpreti delle varie»idee politiche, essen- 
dochè i medesimi, oltre ad esporre la impressione 
che l'iniziativa imperiale e le previste sue conse- 
guenze produssero nel pubblico, si ispirano altresì 
alle manifestazioni che vanno producendosi nelle di- 
verse adunanze preparatorie all'uopo tenute dalle sin- 
gole frazioni dei deputati. Non privo d’ importanza 
può quindi apparire il riassumere e porre a con- 
fronto tra loro i giudizì pronunciati nelle varie clas- 
si della stampa, tantoppiù che mancano pel momento 
fatti ed incidenti positivi di maggiore interesse i quali 
bastino ad alimentare una rivisia politica. Il giornale 
dei Debats, uno degli organi precipui del partito li- 
berale francese, si mostra assai covtento e soddisfatto 
delle riforme accordate; esso riconosce, e dice essere 
riconosciuto dalla generale opinione del paese, che 
la pronta e liberale risposta data dal sovrano ai voti 
della nazione ha un valore morale che sarebbe in- 
giusto dissimulare, e spera che i provvedimenti adot- 
tati dal capo dello Stato saranno più tardi dal suo 
governo allargati, applicati e svolti in tutte le loro 
legittime conseguenze. La /atrie dichiara che il 
progresso segnato dal messaggio è quello che me- 
glio risponde alla necessità dei tempi, ai desideri del 
paese ed alle tendenze dei liberali onesti e sinceri; 
e quanto alla responsabilità ministeriale, afferma che 
essa è piuttosto una quistione di fatto, da comporsi 
nell'applicazione del nuovo programma costituzionale, 
che non un principio di diritto il quale debba ine- 
vitabilmente trovar luogo nella costituzione. Il citato 
foglio approva dunque senza restrizioni il pensiero 
di aver mantenuto nelle conclusioni del messaggio 
ferme ed inalterabili le prerogative di cui la corona 
fu investita dal voto della nazione. Il 7emps, libe- 
rale più avanzato, tiene una nota più bassa in questo 
concerto di lodi; esso è contento di riconoscere che 
il potere personale è venuto a transazione, ma non 
può tacere che le fatte concessioni lasciano intatte 
ed insolute molte gravi quistioni politiche ed am- 
ministrative, su cui prima o poi bisognerà pure che 
la rappresentanza nazionale si decida a prendere un 
partito. La Liberté è tutta proccupata della necessità 
di aspettare fino al 2 agosto ; intanto però non ap- 
prova che il governo abbia voluto metter fine alla 
equivoca situazione politica valendosi del concorso 
del Senato piuttostochè di quello di un plebicisto. 
La France afferma che l'iniziativa testé presa dal- 
l'imperatore conterà nella storia come l'atto più im- 
portante del luogo suo regno. Dall'insieme delle pa- 
role del foglio settatoriale si deduce che esso ritiene 
le riforme contenute nel messaggio come la costi- 
tuzione definitiva dell'impero liberale, e che giudica 
affatto irragionevoli le opinioni di coloro i quali spe- 
rano che questo nuovo passo sulla via costituzionale 
non sia ehe ana promessa di rapido avvicinarsi a 
mèta più radicale. Del resto, le lodi prodigate al mes- 
saggio dal foglio citato fanno presagire com certezza 
delle intenzioni dell’alta assemblea di cui rappresenta 
le idee e difende gli interessi. Il Siecle dura fatica 
& dissimulare il suo scontento; dacchè, second’esso, 
le riforme annunziate sono opera del potere perso- 
nale e del Senato, ed il governo, trontaindo a mez- 
zo ogni discussione; fece atto di autorità. Il Consti- 
tuttonnel not scrive articoli ma canta innì per ce- 
lebrare un atto di sapienza civile che è nel tempo 
stesso tu atto di alinegazione politica. Il Monde ff- 
nalmente nen mostrasi pienamente siewre: che le ri- 
fornio progettate bastido a disarmare e rendere più 
ragionevole l'esttema opinione democratica. 

Siccome poi ht nuova fase inaugurate nel regi» 
me costitazionale in Francia si giudica generalmente 
nom dover inffuire soltanto sulla intertia sittazione 
dell'impero ma essere destinata ad. esercitare altresi 
una grande inffttenza sulle relazioni internazionati e 


} suli’ avvenire . dell’ Europa , opportuno apparisee il 


Prender sota delle opinioni che ‘sti tale argomento 
va tam mano esponendo la stampa. estera più auto- 
revole: La, Presso viennese è convinta che per quanto 
Ve concessioni fio dal recente. messaggio imperiale 


possano sembrar ristrette al meno discreto partito li- 
berale; in realtà un gran passo venne con esse effet- 
tuato in Francia verso il progresso costituzionale. 
Una volta entrato nella via, delle libertà politiche 4 
l imperatore, prosegue il foglio suddetto, darà grado 
a grado alla nazione francese quelle istituzioni che 
essa chiede, ovviando così alle funeste commozioni 
che il partito esagerato non si asterrebbe in caso 
diverso dal provocare. Il Times di Londra dice che 
il messaggio rivela che l’imperatore Napoleone è sulle 
mosse per dare il più grande suo passo nel cammino 
costituzionale. Se ora non accorda tutte le franchigie 
che domanda il terzo partito, le accorderà di poi ; 
oramai non è più che quistione di tempo. Qualunque 
sia il giudizio che si possa dare circa l'amministra- 
zione di Napoleone III, è certo, conclude il mes, 
che sotto di lui la Francia riconquista tutte quelle 
franchigie costituzionali che sacrificò tra le sfrenate 
passioni del 1848. A detta del Daily Telegraph, il 
governo personale, inaugurato in Francia col colpo 
di Stato, è finito dopo le promesse concessioni. Il 
progresso per gradi alla conquista delle libertà pro- 
gettate è caparra sicura che queste dureranno, Il 
Daily Telegraph soggiunge che rimane tuttora a ve- 
dersi se l’ opposizione estrema accetterà sinceramente 
e si acqueterà alle fatte concessioni. 

I giornali del Belgio fanho cenno nuovamente 
delle voci che corrono intorno alla probabile dimis- 
sione dei ministri Frere-Orban e Bara, che trascine- 
rebbe la caduta dell’ intiero gabinetto. Ed infatti si 
ranimenta che il re Leopoldo aveva differito la dis- 
soluzione del ministero fino all’epoca in cui le dis- 
cussioni e le trattative sul conflitto franco-belga fos- 
sero esaurite. Ora adunque è fatto supporre che la 
crisi ministeriale debba svilupparsi quanto prima. In 
apparenza il motivo della dimissione dei due ministri 
suddetti starebbe nell’attitudine seguita durante i ne- 
gozianti dalla commissione internazionale, essendochè 
si ritenga a Brusselles che il ministero abbia con- 
cesso alla Francia più di quanto era ragionevole e 
più di quanto questa potenza medesima aveva do- 
mandato, ma in sostanza il ritiro del gabinetto do- 
vrebbe attribuirsi ai due scacchi di recente da esso 
subìti nel Senato, che lo fecero cadere in grande di- 
scredito presso la pubblica opinione. Nello stesso 
tempo però fanno sapere le corrispondenze del Belgio 
che, approfittando di questi imbarazzi ministeriali è 
dell’indebolimento dell’autorità governativa, la de- 
magogia va organizzaudosi e si propone di provocare 
fra non molto gravi interne complicazioni. H partito 
turbolento va ora attivamente adoperandosi per far 
cessare, ad un dato momento, il lavoro di tutte le 
diverse industrie, ed i ‘suoi sforzi principali sono ri- 
volti ad ottenere che, in questo caso, la truppa non 
si presti ad una forzata repressione. Da questi sin- 
tomi i fogli locali deducono che si vanno preparando 
nel Belgio nuovi e tristi avvenimenti. 

Le trattative aperte per la regolarizzazione del- 
le frontiere fra l’Austria e la Prussia, in conseguen- 
za del trattato di Praga, sono state chiuse, ed il 
trattato redatto in questa oceasione sarà pubblicato 
tra breve. A norma delle disposizioni adottate dai 
due governi, la città di Brunaw passerebbe alla 
Prussia în cambio di Slany, di Kudowe e di Glatz 
che anderebbero a far parte dell'impero austriaco. 

La ricomposizione del ministero spagnuolo è of- 
ficiale; gli indugi proventeto dai melti dissìdi sorti 
fra i diversi partiti. Ora pei che furono supera- 
te fé difficoltà che si opponevano alla comple 
ta ricostituzione del gabinetto, le Cortes costitu- 
ènti verranno prorogate, dacchè ina tale misura è 
oramai resa inevitabile dalle continue partenze dei 
deputati i quali si ricusano di più assistere alle di- 
scussioni parlamentari. Le notizie reéate dai giorna- 
li.iatorno all’agitazione politica nelle varie provincie 
sono quest'oggi tnéno grîvi di quelle dei giorni pas- 
sati, ma ciononostante è annunziato che il ministro 
dell'interno diede atle Cortes fa notizia che un certo 
numero di Consigli municipali si riffutava a prestar 
giuramento alla Costituzione. 

Il Wanderer di Vienna dè alla recente nomina 
del signor Kantakazi ad ambasciatore straordinario 
di Russia a Washington ut significato politico di 
molta importanza. Il signor Kantakazi godrebbe tutta 
la fiducia del principe Gortschakoff, e la sua mis- 
sione confidenziale avrebbe per iscopo un accordo 


si scri 


fra la Russia e gli Stati-uniti d'America relativa- 
mente alla quistione orientale. « Ciascuno può ram- 
mentarsi, dice il Wanderer, che nell’anno scorso 
una flotta americana esaminò diligentemente le acque 
del Mediterraneo, mentre da un’altra parte i rivol- 
tosi candioti facevano energici sforzi per indurre gli 
americani ad intervenire in loro favore. Se la mis- 
sione di Kantakazi in America è veramente in que- 
sto senso, l'Europa non può aspettarsi niente di 


buono ». + : ; 
Il viaggio dell'imperatrice dei francesi sembra , 


al dire dei giornali parigini, definitivamente stabili- 
to; si andrebbero già facendo i preparativi della 
partenza, che avrebbe luogo in tempo per giungere 
il 30 settembre a Costantinopoli. Il sultano mette a 
sua disposizione il più splendido de'suoi palazzi che 
farà adornare con tutto il lusso orientale. L'impera- 
trice si fermerà nella capitale dell'impero ottomano 
per una diecina di giorni, fra le feste preparate in 
suo onore in seno alla città e sulle rive del Bosforo. 
Verso il 10 di ottobre l'imperatrice visiterà Smirne 
e i suoi dintorni. Dal 20 ottobre al 17 novembre , 
data fissata per l'inaugurazione del Canale di Suez, 
l’itinerario imperiale non è ancora conosciuto. Ma si 
annuozia che a quell'epoca l'imperatrice Eugenia 
assisterà alle feste dell’ inaugurazione, accettando 
l'invito che ne fu fatto espressamente dal sultano. 
Ed in quest'ultima notizia sta, al dire dei fogli, la 
maggiore importanza ed il valore politico del fatto, 
essendochè non sia tenuto conto a questo proposito 
dell'invito egualmente diretto dal vicerè d'Egitto. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
Parigi 17. — Nella causa della società immo- 
biliare, il tribunale ha dichiarato responsabili gli 
amministratori. Gli azionisti saranno risarciti. 
Parigi 17. — L'imperatore venne oggi alle 
Tuileries. 


Dicesi che il Journal Officiet pubblicherà do- 


mani la formazione del nuovo gabinetto. 

Il Pays dice che il nuovo ministero sarà costi- 
tuito nel senso della maggioranza. 

La France assicura che non venne ancera adot- 
tata alcuna deliberazione definitiva, ma che però è 
certo che Rouher accettò la presidenza del Senato. 

Parigi 18. — Il Journal Officiet pubblica i 
decreti che nominano a ministro di grazia e giusti- 
zia, Duvergier; agli affari esteri, La Tour d'Auver- 
gue ; all’interno, Forcade; alle finanze, Magne; alla 
guerra, Niel; alla marina, Genouilly ; all’ istruzione 
pubblica, Bourbeau j'ai lavori pubblici, Gressier; 
all’ agricoltura, Leroux. 

Chasseloup è nominato presidente del Consiglio 
di Stato. 

JI ministero di Stato è soppresso. 

Londra 17. — La Camera dei comuni respinse 
ancora un emendamento introdotto dalla Camera dei 
lordi nel bill sulla Chiesa d’ Irlanda. 

La Camera dei lordi discuterà martedì gli emen- 


damenti della Camera dei Comuni. 
Londra 17. — Camera dei comuni. — Disracli 


ed altri accusano Bright di avere minacciato di scio- 
gliere la Camera dei comuni qualora essa adottasse 
gli emendamenti introdotti dalla Camera dei lordi al 
bill sulla Chiesa d'Irlanda. Bright confuta questa 
accusa. 

Dopo una viva discussione la Camera nominò 
un Comitato coll’ incarico di esporre i motivi del ri- 
getto degli emendamenti della Camera dei lordi. Fan- 
no parte di questo Comitato Gladstone, Lowe, Card- 
well, Bright e Fortescue. 


Vienna 417. — L'imperatore ha ricevuto le de- 
legazioni austriaca ed ungherese. S. M. rispose ai 
discorsi dei due presidenti, esprimendo la speranza 
che le delegazioni, mercè un' azione armonica , in- 
grandiranno la riputazione della monarchia, consoli 
deranno la pubblica fiducia, e faranno prosperare gli 
interessi delle popolazioni. 

Madrid 16. — Sedici sergenti ed ufficiali di 
questa guarnigione furono arrestati sotto l'accusa di 
appartenere ad una cospirazione carlista. Essi furo- 
no trovati in possesso di brevetti firmati da don 
Carlos. 

Madrid 16. — Le Cortes hanno aggiornato le 
sedute al 1 ottobre. 


BORSA DI PARNI 

del 17 luglio 
03 per 100 ...ccveicrcererciveriavine 74 80 
Consolidato inglese....................0. 93 114 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 44), :5(). SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28?" = 


T5Tnn; 2700 7301, 89; d': 2,me 256; 1° R=1.° 25 Cene.; 1.°C=0°. 80 R. 
———— —_—_________________________________———_____ 


Barometro Umidità Stato del cieto Termometrografo sai 
ORE ta millimelti | Termemero |—| indecimi dalle è pom. d) pree.alle 9 por.cor. direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 
allividel mare] ‘’’!8"99 [relativa | assoluta | cieto scoperto | — massimo minimo velocità in miglia 
7 antemeridiane (1) 10 Bello +3180 + 1950 N. i 
16 3 pemeridi 20. 10 Bello DI 0.s.0. 16 
magi i: a RS lara | quan | 
7 Î 86 | 13,69. | 10 petto 4380 4190 € N Ù) 
18 Giugno a rniade 49 | 16.80: | 8 Cum. a SIE s 3 
Je 82. | 18,35; | 10 Bello + 3846R 41558 Ss 4 
PONTIFICIA CORRISPONDENZa METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' — ANNO XI. 
Barometro Umidità Stato del cielo Farmi ali ente 
DATA CITTA’ tn millimetri Termometro € = In decimi direzione MBTKORE AVVENUTE DAL METTODÌ PASCRORNTE 
ridotto a © centigradé di e fora 
calli. relativa] assolata | cielo scoporto 
+90 4 33 | 17,08 | ocumulioriz.] 4318; s 10; 


AVVISI DIVERSI 


ANNUNZI GIUDIZIARIE 


Ad ist. dell’Illîo signor Avv. Antonio 
Valle come tutore dell’infante Angelica De 
Rosa unica figlia ed erede delia fu Teresa 
Vescovali rapp. dal sottoscritto Procuratore 

s chiunque potesse avere 
teresse qualmente 1’ Eccmo Trib. civ. di Ro- 
ma Sec. Turno nell’ udienza di Venerdì 16 
corrente mese nella causa vertente fra l’ist, 
nel nome ec. ed il signor Luigi Cavalier 
Vescovali ha emanato hi seguente provvisio- 
nale decreto .= Il Tribunale senza pregiu- 
dizio e salve l’eccezioni delle parti per ino- 
do di provvisione ordina che sulla somma 
di = 12500 dovuti da Ernesto Pierret al 
citato restino vincolati =g 1000 a garanzia 
dei diritti dell’ istante e nel caso che si fa- 
cesse luogo alla restituzione del detto ca- 
pitale ordina che dal Pierret si depositino 
=% 1000 col vincolo della lite, spese riser- 
vate meno quelle di spedizione e notifica 
della presente sentenza alle quali condan 
il Vescovali e delega il Consigliere Avv. De 
Santis. 

._ Ciò si deduce a publ notizia perchè 
niuno abbia ad allegarne ignoranza, onde 
così oltenere l’elleito del vincolo imposto 
dal Tribunale. col surriferito decreto, quale 
effetto consiste nella inalienabilità della rata 
come sopra vincolata, 

Lwigi Sciarra proc. 

Si deduce a nolizia della sig. Caterina 
tioazzini ved. Gajoni che stante l’abbando- 
no dell'ultimo domicilio e la sua dimora 
nelle provincie occupate, solito il giorno 16 
corr. Luglio 1869 gli è stata notificata a 
mezzo del Cursore KR. Bertoni per affissio- 
ne ed inserzione in Gazzetta la Fede del 
Decreto emanato dal sig. Ass. Avv. Lauri 
nell’ Ud. del 29 maggio 1868 col quale venne 
condannata a favore del sig. Antonio Al- 
fieri al pagamento di scudi sei importo di 
funzioni e spese notarili, ed alle spese li- 
quidate in Lire nove e cent. 90 oltre le ul- 
teriori in Lire quindici e cent. 12 }, e così 
in tutto fra sorte e spese Lire 57. 27 }. 

Tiberio Del Ferro proc. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA: 


Yenerdì 23 di questo corrente mese 
alle ore 9 antemeridiane per gli Atti del 
scttoseritto Notajo, e con l'opera dei re- 
spettivi Periti in via di Ripetta num. 400 
si procederà al legale estragiudiziale Inven- 
tario dell’ Eredità Jasciata dal fu Antonio 
Chiesa ivi defonto li 11 corr. Mese, sulta 
istanza del di lui figlio ed erede sig. Gio» 
vanni Chiesa. Ciò per tutti gli effetti di leg- 
ge, onde ec. 

Dott. Gioacchino Degli Abbati not. 


A suppliche del sig. Paolo dvi Conti 
Antonelli di Velletri, con Rescritto SSmo 
e successivo decreto esecutoriale, esibiti in 
atti dell’ infr. Nutaro, il medesimo è stato 
autorizzato a poter conseguire la porzione 
della eredilà materna, previa divisione, non 
ostante che non sia egli giunto alla età de- 
signata nel testamento della defunta Geni- 
trice, non che a poterla amministrare. da 
per sè stesso; con legge però che negli af- 
fari più gravi e specialmeute nelle aliena» 
zioni, nel crear debiti, massimamente com- 
merciali, nell’ imporre ipoteche, sostener li- 
ti, vi debba concorrere, sotto pena di nul- 
lità, il consenso ed autorità del Nobil Uomo 
sig. Conte Luigi Latini Maciotti, parimenti 
di Velletri, deputato in Consulente. 

Si deduce a pubblica notizia ‘per ogni 
effetto di ragione e di Legge. tal 

Roma, 13 Luglio 1869. N Cai 

Fiuaeppa Aretucci Notaro e Cane. 
della Segnatura. di 


Trib. Civ. di Roma in 2. turno 


Ad ist. del sig. Michele Pantanella si 
notifica al sig. Gio. Bigonzi d’incogn. dom. 
per affissione qualmente sono stati a di Jui 
carico allegati li requisiti Castrensi per Li. 
Te 414. 83 al sette per cento come dagli 
alti ec. 

Affissa copia li.19 Luglio 1869. 

Raff. Bertoni curs. 
Fil. Delluca proc. 


Rettificazione 

ala vol Giorgia n 460 Le testa. della 
ud. t 

Front ii in Viterbe, si legga Vendit: 


ECCEL. COMMISSIONE DEGLI OSPEDALI 
DI ROMA 


Ven. Arcispedale e Pia Casa 

di S. Spirito in Sassia 

AVVISO DI SESTA 
Dovendosi procedere all'esperimento di 
sesta sul canone annuo di scudi novant 
netti da qualsiasi peso, offerto dai sig. G 
seppe Clerici, e Giovanni Augusto Gui in 
solidum per la enfiteusi perpetua transitoria 
ad quoscumque della casa in Roma al vicolo 
cieco detto della Cancelleria n. 24, 22, e 23, 
coll'obbligo di fare nel termine di un bien- 
nio, dalla concessione, tutti li lavori neces- 
sarj per ridonare allo stabile la perduta so- 
lidità, s' invita chiunque voglia aumentare 
della sesta il canone suindicato ad esibire 
la sua offerta chiusa e sigillata nello studio 


pitale 
sibile il relativo capitolato, e ciò entro gior- 
ni dieci da oggi decorrendi (termine così 
abbreviato dalla Santità di Nostro Signore), 
scorso il qual tempo si apriranno le offerte 
ricevute per prendersi in considerazione , 
non ammettendosi quelle per persona da 
nominarsi. 

Sì.avverte che Je offerte stesse dovran- 
no essere in carta da bollo, contenere la 
elezione del domicilio dell‘ oblatore in Ro- 
ma, l'obbligo dell’ enfiteuta di pagare al Pio 
Luogo Direttario l’annuo perpetuo canone 
libero da ogni peso, di garantire legalmente 
il canone stesso per un triennio, di eseguire 
nel fondo sudd. non solo i lavori ripromessi 
dai Signori Clerici e Gui in un biennio, e 
gli altri designati dall’ Architetto del Pio 
Istituto impiegandovi la somma non minore 
di scudi mille ottocento, ma eziandio di 
farvi in ogni tempo avvenire le riparazioni 
che occorressero alle fondamenta, travi. e 
muri maestri, e di csonerare la Pia Casa da 
qualunque responsabilità se per caso venisse 
a mancare l'acqua di cuisora è fornito lo 
stabile. suddetto , il tutto a forma del pre- 
scritto nell’Apostolico Beneplacito: 

Roma dall’ Archivio Notarile di S. Spi 
rito questo dì 17 taglio 1969. 

Il Notaro Archivista 
Alessandro Poggio 


Il sig. Stanislao Villetti cor atto a ro- 
gito del sottoscritto Notaro del giorno 5 
del corr. mese di Luglio ha rilasciata pro- 
cura per tutti i suoi affari in persona del 
suo figlio sig. Camillo. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di legge. 

Alessandro Venuti Not. pub. di Coll. 


Linea dei vapori pel Brasile, 
e la Plata. 

Nel giorno 11 Agosto 1869 partirà da 
Genova per Montevideo, e- Buenos ayres, 
toccando Marsiglia, Gibilterra, e S. Vin- 
cenzo, il Vapore, di prims classe, la Savoie 
di 350 Cavalli. 

Dirigersi in Roma alla di 
S. Maria in Campomarzo n. 


__iii 
BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 


a Rigacci, via 
. ec. 


La scorsa settimana 
Buoi e Vacche. .....,.... N 429 
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BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
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Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente; 
lu Roma per un anno lire 3%. Un sem. lire 47 c, 50. Un trim, lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato l’ontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 23. 


ll Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


Martedì 20 Luglio 


Gli atti del Governo inseriti net Giornale di Roma 


3440-6470 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giormi'e via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverto di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 20 Luglio 


Ricorrendo ieri la festa di s. Vincenzo de Paoli, 
fondatore della Congregazione dei signori Sacerdoti 
della Missione, gli Emi e Ri signori Cardinali re- 
caronsi, nella mattina, alla ven. Chiesa della SSma 
Trinità a Monte Citorio, e vi assisterono alla Messa 
solenne, che fu pontificata dall’ Illo e Rio Mon- 
signor Gallo, Arcivescovo di Patrasso. 

Dopo i secondi Vespri, il Rmo signor Canonico 
Agostino Bartolini recitò le lodi dell'inclito Santo, 
che meritò il titolo di Apostolo della carità, avendo 
con le sue opere portati i soccorsi spirituali e tem- 
porali ad ogni classe di persone, e promosse quelle 
istituzioni che dopo la sua morte altresì li continua» 
rono e continuano con ammirazione universale. 


AKI 


Nella trascorsa Domenica, nova dopo le Pen- 
tecoste, l’Eio e Rio Signor Cardinale Patrizi, Ve- 
scovo di Porto e Santa Rufina, recossi in nobile 
treno alla ven. Chiesa di Sant'Andrea al Quirinale, 
ufficiata dai Padri della Compagnia di Gesù, per 
conferire la Consagrazione Episcopale a Monsignor 
Serafino Vavnutelli, che la Saxtità” Di Nosrro St- 
sNore, nel Concistoro tenuto ai 25 del trascorso 
giugno, preconizzò alla Sede Arcivescovile di Nicea 
in partibus infidelium. 

L'Eio Consagrante fu assistito nell’augusta ce- 
rimonia dagl'Illiîi e Ri Monsignor Nobili-Vitelle- 
schi, Arcivescovo Vescovo di Osimo e Cingoli, e 
Monsignor de Lavastida, Arcivescovo di Messico. 

Alla sacra funzione che fu celebrata con solen- 
Ne pompa, furono presenti Prelati, Capi di Ordini 
Religiosi, e grande numero di distinte persone. 

Li 

Nelle ore pomeridiane dei 18 del corrente l'Eto 
e Ro Siguor Cardinale Ber: rdi, Pro-Ministro del 
Commercio, Belle Arti e Lavori pubblici, si condusse 
alla residenza delle Scuole dell’ Insigne e Pontificia 
Accademia di S, Luca, ove fu ossequiosamente rice- 
vuto da tutto il Corpo Accademico. Ivi dopo un di- 
scorso diretto opportunamente alla scolaresca dal 
Vice-Presidente sig. Prof. Conte Commend. Virginio 
Vespignani, cattedralico di architettura pratica, si 
compiacque l’inelito Porporato distribuire agli aluoni 
i premi che avevano meritato nel concorso scolastico 
di quest'anno, con parole benignissime congratulan- 

sai. lodate opere esposte in esso concorso 
si colla gioventù artista d’ogui nazione che studia 
nell'Accademia romana, e sì coll’Accademia medesi- 
ma, la quale tanto degnamente mantiene saldo in 
Roma il magistero della grande Scuola classica del- 
le Arti. 


—_ 0404-03-03 
NOTIZIE DIVERSE 


Diamo come dettaglio retrospettivo il testo della 
lettera che |’ imperatore incaricò il sig. Schneider 
(li recare al sig. Rouber : 

« Mio caro sig. Rouher, 

« Ecco i decreti che voi pubblicherete. Il sig. 
Schneider mi diede tanto buoni motivi per proroga- 
"e, senza data, il Corpo legislativo, che io vi aderii. 

(Seguono i decreti di proroga). 

« Credete, mio caro sig. Rouher, al grande di- 
Siacere che prbvo di: vedervi allontanare da me, ed 
ala mia vecchia amicizia, 

Napoleone 


belga non toccano che teggermente la grave que- 
stione che fu, per così dire, il nodo delle difficoltà, 
il diritto, cioè, acquistato dalla Francia di traver- 
sare col proprio materiale la linea delle strade fer- 
rate belghe. Questa stipulazione equivale al chiu- 
dere alla Prussia l'ingresso da quella parte, in caso 
di guerra con la Francia. 

L’accordo su questo punto delicato fra il gubi 
netto di Parigi e quello di Brusselle non fu così fa- 
cile da stabilire come si crede ; non già che il Bel- 
gio rifiutasse di fare questa concessione, ma temeva 
di destare le suscettività della Prussia e di tirarsi 
fors'anche addosso le. osservazioni delle altre potenze 
che guarentirono la neutralità del suo territorio. I 
commissuri belgi insistevano per una redazione con- 
cisa e sommaria del protocollo finale; ma i commis- 
sari francesi vollero che il protocollo fosse redatto 
in termini che non ammettessero equivoci nè conte- 
stazioni. Fu questo l’intoppo di cui  parlarovo pa- 
recchi giornali, annunziando che all'ultimo momento 
i negoziali stavano per essere interrotti. 

Uno dei delegati belgi parti il 2 del corrente 
mese per Brusselle per sottoporre lo stato delle cose 
all'apprezzamento del proprio governo. Egli ritornò 
tosto a Parigi, latore d'un doppio progetto di reda- 
zione, di cui era autorizzato a lasciar la scelta al 
governo francese, dichiarandosi anche pronto a fir- 
marli entrambi per terminare la questione. La Com- 
missione mista si riuni il 6 corr., c firmò i due pro- 
getti di redazione, 

Non rimaneva che da risolvere una questione 
di forma, scegliere l’uno o l’altro dei due progetti 
di redazione presentati dal governo belga e firmati 
dalla Commissione. Il Consiglio de’ ministri, riunito 
il 7 correte sotto la presidenza dell’ imperatore a 
St-Cloud, si decise per quello test pubblicato dal 
Journal Officiel. 


TIE 0 

In Ioghilterra le divergenze fra le due Camere 
si affermano sempre più. La Camera dei comuni s 
fedele al suo primo voto, ha r pinto, come ce lo 
ha già annunziato imperfettamente il telegrafo, con 
346 voti contro 222 l'emendamento della Camera 
dei lord, che tendeva ad autorizzare |’ applicazione 
dell’ eccedente dei beni della Chiesa d’ Irlanda alle 
dotazioni dei culti presbiteriano e cattolico. Con 326 
voti contro 227 essa ha poi respinto l' emendamento 
che autorizzava i commissari ecclesiastici a dare al 
clero cattolico le case e le terre curiali. 
A questo proposito leggiamo nel Times le se- 
guenti parole : 
« Se i lord si fossero limitati ad attenuare i 
rigori del sequestro senza intaccare il principio del 
bill, si sarebbe potuto intendersi s mentre che ora 
la Camera dei Comuni è obbligata d’ insistere per- 
chè si adotti l’intiero bill, null'altro che il bill. » 
Lord Derby ed altri 46 membri della Camera 
dei lordi hanno pubblicato una protesta contro la 
terza lettura del hill d’abolizione della Chiesa d'Irlanda. 
— Si ha da Belfast, 14 luglio : 
Nuovi disordini’ ebbero luogo qui. Furono as- 
salite parecchie scuole cattoliche. Una di esse fu 
interumente distrutta; La polizia fu assalita a colpi 
di pietta. L'ordine fu ristabilito, 


taglioni, muniti di detto fucile, si recheranno a 
Spandau coi primi d'agosto per procedere ad una 
serie di esperimenti di bersaglio, ai quali , dicesi , 
assisterà il re. 

— La Gazzetta di Francoforte afferma che in 
Aunover il malcoutento contro la Prussia va ogoi gior- 
no aumentando e che Ja popolazione non tralascia 
occasione di dimostrare la propria simpatia per la 
dinastia guelfa. 

In questo momento i franchi-tiratori tedeschi 
della sezione nord-est celebrano la loro festa ad An- 
nover, e siccome fanno parte della grande corpora- 
zione tedesca, fu necessario permetter loro d’inal- 
berare la bandiera tricolore tedesca (rossa, nera e 
gialla). Il secondo giorno, per ordine dell'autorità, 
la bandiera prussiana sventolava sul palazzo muni- 
cipale. Tutti i tiratori, passandole dinanzi, abbassa- 
vano le armi in seguo di lutto, mentre che più lun- 
gi, alla vista dei colori annoveresi, scoppiava l’en- 
tusiasmo da ogni parte, sebbene la polizia li facesse 
togliere. 

— Allla stessa Gazzetta scrivono da Darmstadt 
(granducato d’ Assia ) che un gran malcontento re- 
gua nell'esercito perchè si tenta d’introdurvi le 
istituzioni prussiane. Nelle caserme di fanteria, die- 
tro il rifiuto dei capi di rischiarare le camerate, vi 
fu una ribellione, e gli ufficiali i quali vollero inter- 
venire furono costretti a ritirarsi. 

— Troviamo nella Gazzetta del Nord la seguen- 
te notizia : 

Un accordo reciproco dei tre Stati tedeschi del 
Sud circa la fortezza di Rastadt pare dovere seguire 
immediatamente quello riguardante la proprietà fe- 
derale. Trattasi di fare partecipare gli altri Stati te- 
deschi del Sud agli oneri per il mantenimento della 
fortezza di Rastadt, oneri che fino ad ora pesarono 
esclusivamente sul granducato di Baden. Se questo 
fatto avvenisse, il Baden prenderebbe certi impegni 
verso il Wurtemberg e la Baviera. Esso si impe- 
gnerebbe segnatamente a prendere la sua parte nelle 
spese necessarie per il mantenimento della fortezza 
bavarese di Germersheim, che è posta non lungi 
dalla frontiera badese. Esso s' impegnerebbe pure, 
ma qui la cosa presenta maggiore difficoltà, a con- 
tribuire eventualmente alle spese per l’erezione della 
fortezza che il Wurtembèrg vuole costrurre fra 
Kehl ed Ulma, per coprire le gole della parte su- 
periore della Foresta Nera. 

T_44+-B4 sro 


Carteggi d'Amsterdam, alla Patrice, recano che 
la Commissione militare incaricata dal gabinetto 
dell’Aja di porsi d’accorklo colla compagnia fer- 
roviaria d’ Emdowen sulle questioni relative alla 
difesa del paese, si è riunita provocando una deci- 
sione che permetterà, mediante alcuni lavori specia- 
li, di utilizzare, sotto il pupto di vista strategico, i 
ponti costruiti sulla Mosa pel servizio di detta fer- 
rovia. 


040-300 


L'Osservatore triestino ha da Vienna 17 luglio: 


Oggi S. M. l’imperatore ricevette le dup De- 
legazioni. La M. S. rispose all'allocuzione del pre- 


à, 044-4063000 —_ 
. Scrivono ‘da Berlino alla Patrie che la Prussia, 
in vista degli‘ incessanti miglioramenti introdotti ne- 


=— Leggiamo nel Mémirial diplomatique : 
1 documenti relativi: ‘alla controversia ‘franco=< 


gli eserciti europei in fatto d’armamevto, ha ‘stabi 
lito di modificare quello’ delle sue truppe , provve- 


*dendole di tun ‘novellò fucile ad Ago; Due interi bat 


sidente della Delegazione ungherese conte Majlath, 
la quale gli esprimeva attaccamento e fedeltà: « Ac- 
colgo con piacere l’ omaggio della Delegazione un- 


gherese, la quale è chiamata ad esercitare un'in- 
fluenza di diritto equiparato del regno d’ Ungheria 
sugli oggetti comuni dello Stato. 

« Una saggia moderazione, una reciproca intel» 


ligenza innalzano quelle isti 

Wol avete a sosteniere; rina concorde 
pervenire anche praticamente a maturanza i frutti 
delle medesime, riuvigorendo il prestigio della mo- 
illrollià, ebilsolidtiido li pace è la pubblica filideià 
col Piomadvene ld prosperità dei miel popoli. 

kdb Îb Assegilameiid chè voi pibbedeletò coll 
pidtriottitò dbdorè All’Adethpimento di questo itfipidr- 
tantissimn assunto. 

AI discorso del presidente della Delegazione del 
consiglio dell’imperd, il quéle esffriméndo fedeltà i 
devozione, implora per 1 ittmidénte dbempliheiito dé 
suo grave dovere la ghazia imferialé; e l''apfogglò 
della potenza imperiale per il suo operare, S. M. 
l’imperatore rispose: « Come gli riesca di sincera 
soddistiatvio alie la balenazlone del esisiglio del- 
l'impero comprenda il compito assegratole dalla Co- 
stituzione nel pieno suo significato; @ tenda a tute- 
lare la potenza c consideraziolie dell’ impero , ope- 
rando concordemente in comune colla Delegazione 
ungherese, ed a promuovere il benessere e l' accon- 
tentamento dei popoli dell'impero. Il conseguimento 
di qiestò scopo sarà sempre la più sicura guarenti- 
gia per la conservazione della pace all’interno e al- 
l'estero, giacchè ogniStato abbisogua di rispetto e di fi- 
ducia per acquistarsi degli amici e disarmare } nemici. 
Finalmente l’imperatore ringrazia per la manifestazio- 
ne di leali sentimenti e desidera e spera che il ri- 
sultaio de' lavori corrisponda al patriotco zelo.f 

— La commissione di finanza della Delegazione 
del Gonsiglio dell’ impero deliberò di procedere im- 
mediatamente alla discussione del bilancio , senza 
uua discussione preliminare per parte del sottoco- 
mitato. 

— Si ha da Bruun; 15 luglio: 

Ottò individui che presero parto ai disordini di 
Bysterz furono arrestati. Altre quaranta persone sono 
in arresto; L'inquisizione progredisce rapidamente. 

Il generale d'artiglieria Rammings comandante 
militare della provincia, scrisse ieri al borgomastro 
che l’uso fatto delle armi da fuoco fu strettamente 
conforme al regolamento. Egli esprime il suo pro- 
fondo rammarico e il suo sincero interessamento per 
le innocenti vittime di maligni perturbatori. Final- 
mente chiede al borgomastro d'invitar la popolazione 
ad evitare provocazioni di fatio contro i militari. 
Oggi regna a Bruun tranquillità perfetta. Dicesi che 
il ministro Giskra abbit intenzione di recatsi a 
Brit. 

In seguito alla Jetterà del gen. Rabiinltig, il 
bofgoltiastro pubblicò iuèsta sera Ja seguente  ho- 
tificazidaé. 

Per evitare il più possibile che si tinnovino per 
l'avwéliire del fatti disgraziati, come quelli chè, pro- 
votall ta atticchi di fattò contto l'i. t. militare, 
dovettero ptiftfoppò actiidere il 43 corr. sein se 
guito al destderlo di 8. E. l'i. t. tomandante della 
provincia, Il quale espresse al Consiglio cortvale il 
stio profotido ràmmarico che medianité l'uso dellè 
artil, cotlbttté ai regolamenti , parecthi ibnocenti 
sitio rimasti vlitime delle provocazioni di rbalighi 
pettlrbatori della quiete;, vengotio aminotiti col pre- 
setite gli abitanti di Britti toufrò qualutitive provo: 
cazione di fAUtò ed offesa verso le Î. P. truppe; é 
avvertiti urgentemente che coloro, i quali hob tu: 
rassero quest’ammonizione, esporrebbero col loro con- 
tegno illegale a funeste conseguenze non solo sè stes- 
si, ma eziandio altre persone affatto innocenti. 

Dal consiglio comungle della r. capitale della 
provincia, Bruun, 44 luglio 1869. Il borgomastro.; 
Dr. Rodolfo d’Os. 

dro — 

Secondo i fogli francesi, nob si parla ù Piétro: 
burko che di uria scend incredibilé la quale chbe 
luogo in questi ultimi tempi fra lo czarewitch. &-it 
colonnello Hunnius che apparteneva ad una famiglia 
tedesca dell’ Estonia. Essi trattavano fra di loro di 
dettagli finanziari circa un affare relativo alla tra- 
sîorim btichi fucili. Il granduca tiòàò che 
i pizzi eratio troppo alti, è prese a diré: 

« Quarido si Tià da fare con tedeschi si è certi 
di &sere itigsibnati, sén0 lulli iinbroglioni >. 

Là coss to è Juverosimile per chi tonoscé lè 
préferenzé del principe pel parti 


con parole oltraggi@ilti è fivi NF fire un schiatto al 
colonuello. 

pp ne Hiossé ITILLLO allo czar, che 
tentò di fargli BAH uta ripard@tofié ; il granduda 
tieusò di manif@8t8f8 qual siasl petiltifento. Il coldu= 
néllo si fece allifti Allie tétvelli : questa volta 
14 èzar obbligò il dida i sdiiltite il convoglio 
futiebre a piedi. 


Le notizie di Spagna sono oggi molto scarse. 
La Esflerdhza Hel 13 luglio Yhounzia che là sera 
prima Îl Bonte di Reus (PHlùi) diede tin grliù ban- 
chetto hi direttàri dei glbrnall liberali. È tfhesta la 
prima volta che un presidente del Consiglio riunisce 
dilla suu tavola | rappresentanti della stampa, peris 
dica; i direttori del Cascadel e dell’/gualdad si so- 
rid scushti di non poled goderé ii ttell' odbbe. 

iivarsò cortlspolideize dicono clié a Madrid 
devè aver luogo prossiiamiéità tini Hiuuiohe di re- 
pubblicani. Quésio partilo st agiterehbe molto in 
questo momento e questi pondeliti prevedono 
possibile che, prima di giiligeté ad ina Torinà sia- 
bile di governo, la Spagna passi per la repubblica. 

La situazione, dice un giorbale monarchico di 
Madrid, è sempre molto tesa tanto uel campo poli- 
tico, quanto nel campo finanziario. Si assicura anzi 
che il signor Ardanaz, ministro delle finanze, avreb- 
be l'intenzione di operare i cambiamenti i più ra- 
dicali nel suo ministero e di rovesciare interamente 
l’operato del signor Figuerola. 

Mancano affatto le notizie da Cuba. Il Times 
consiglia la Spàgna di vendere l'isola, dopo averla 
però sottoposta ad un plebiscito. 

— L'Imparcial dice che i rappresentanti del 
commercio spaguuolo sono iu procinto d’inviare una 
petizione alle Cortes perchè si proceda al più pre- 
sto alla elezione di un re. 

— In una corrispondenza madrilena del Con- 
stitutionne! leggiamo : 

Gli effetti del federalismo repubblicano comin= 
ciano u farsi sentire. A Barcellotia furono affissi nu- 
metosi proclami col titolo: Guerra a Madrid! Vi 
ha di. più: 11 18 del corrente avremo qui la riu 
nione del Cugfesso federale in opposizione ul Con- 
gresso nazionale. Quale anarchia! 

D'altra parte l'elemento  carlista si fa sémpre 
più minaccioso; specialmente a Cordova, Vitturià è 
Pamplona. 


— 00 

L'Osservatore Triestino ha da Atene 10 lu- 
glio: 

In politica siamo per il momento alquanto tran» 
quilli in Grecia, giacchè le sezioni della Camera non 
hanno ancora finiti gli esami delle elezioni per pre- 
sentarne la relazione alla Camera. Giò avverrà pro- 
babilmente la settimana ventura, ed allora comincie- 
ranno le discussioni. Dicesi che le sezioni proponga- 
no di annullare le elezioni di alcune provincie , di 
Corinto p. e.) di Nauplia, della Laconia ed altre due 
o tre, a motivo della pressione esercitata dai due 
partiti contrari. Il ministero serba un atteggiamento 
molto decoroso e cerca d'evitare anche il sospetto 
ch'egli s'immischi nelle lotte politiche; però non si 
deve negare che anche il gabinetto del sig. Zaimis 
ha le sue predilezioni e le sue simpatie, e sarà con- 
tento di vedersi assicurata per qualche tempo alme- 
no la maggioranza dei voti. Sicché per il momento 
tutte le voci di una modificazione nel personale del 
governo sono, se non 'Tàfeudate, almeno premature. 

Si parla nuovamente dell'arrivo del Re in Ate- 
ne; quale sia il motivo della-sua venuta non si di> 
ce; pare però che verrà per ricevere la deputazione 
della Camera, che presenterà la risposta al discorso 
del trono. 

Nel passaggio da Patrasso il Re espresse il de- 
siderio di far costruire colà un piccolo palazzo esti- 
vo» per passarvi, ògni anno alcune settimane, Il Con- 
siglio municipale di quella città commerciale offrì 
ultimamente a S. M. per lale scopo ua bel terreno 
in uno dei punti più ameni. 

Nei nostri circoli si parla da alcuni giorni di 
uu alterco avvenuto. nel Palazzo reale di Corfà fra 
il maresciallo di Corte ‘ed uno degli aiutanti del Re; 


Il‘Gòtontielto pregò S.A. oro dignitoso a dirgli 
se questa ingiuria erà per fi priticipe ‘ fispobe 


il quale alterco avrebbe per conseguenza l’allontana- 
mento del maresciallo di Gorte e la uomina a questo, 


866 — Sdi mul. 


posto del colonnello ed ex-mipistro Bozraris: Tutte 
queste dicerie sono prive di fondamento, 

Le LL. MM. elleniche ricevettero l'invito ro 
li sfiolisiti del pHfclpé éhedilati8 di Basirhiaroa, lei 
Avidli Itogo fra Brest a Stobtolilia. N6t jiotaridoti 
itileMettir; II noSthi Re itivfa qual suo Huppresaii 
tutite il sig. Spikilioiie Valedeft, il quale è già 
partito. 

Teri sera un soldato venuto a parole con una 
guardia di polizia, sguainò la daga e la stese morta 
fi terri L'iccigbre fi stibità arresthto. Le zuffe è 
fe tisse talito ftequelili temp fa fella nostra città 
pei gidini festivi; erano tittiràmefite divenute abba- 
stanza rare, in seguito alla capacità ed al tatto del 
direttore di pollela: 

Il raccolto de 
mediocre. Scrivond dî Vostizzà che non ascenderà 
neppure al terzo di quello dell'atinò scorso; li tnolte 
pioggie ih primaverà è gli eccessivi calòri nel ties 
di giugiò hanno dannegglato lè Viti: 

Col Piroscafe del Levante pervennero all’Osser- 
vatore Triestino notizie di Costantinopoli e Bmirne 
10 corrente: 

La Turguie dice che in seguito all’atteggiamento 
del vicerè verso il Sultano nell'ultimo viaggio del 
primo in Europa, gli uomini oh'erano maggiormente 
devoti alla sua persona e possedevano i suoi più in- 
timi segreti cominciano ad abbandonarlo. Così 
Khurscid pascià e Hassan pascià 3 corifidenti del 
Khediv, rinunciarono alle loro funzioni per prende- 
re servigio nell'esercito del Sultano. 

A Costantinopoli (stando al Lev. Herald) si par- 
la d’aria corrispondenza anlimatissima scambiata tra 
il vicerè d'Egitto e Haidar effendi, ambasciatore ot- 
tomano a Vienva, in occasione del recente soggiorno 
del Khediv in quella tapitale. Siccome Nubar pascià 
erasi lagnato che l'ambiisciatore turco non l'avesse 
ricevuto come un suo pari, il viceré indirizzò una 
leltera di severo biasimo a Huidar effendi, sostenen- 
do che Nubar, qual ministro degli alfari esteri d'È- 
gitto, aveva un grado non solo uguale ma superiore 
al suo. L'ambasciatore, pur usaiido espressioni cor- 
tesi, ricordò al Vicérè che il proprio grado a Vien- 
na tual rappresentarite personale del loro comune 
Sovrano era superiore ron solo a quello di Nubar 
pascià, ma eziandio a quello del kKhediv. Questa 
risposta sarebbe stila accolta con soddisfazione a 
Costantinopoli tanto dai minisiri, quarto dal Sul- 
tano. 


i passa sarà quest'anno molto 


Avuto Fighàrdo ulla prossintd spertita Yel ca- 
nale di Suez; li Porti dedisè di findar tti ars@hile 
ed tind stazione tnvalé di primb èlass@ nella balà di 
Stid# ( Creta ). Il nuova stabilimento sarà, 1 gianto 
dicesi, solto la direzione del colbbnello Husstià Hey: 

Si ha Ìnterizione di biofganàre compitttamiente fl 
corpo delle guardie di fiolizia della capitale ottoma- 
na, € a questo scopo si sta facendo ulia  traduzioie 
dei regolithenti disciplibari della polizia dî Londra 
e di Parigi. 

Il principe Ottone di Baviera giunse ultimamen- 
te da Costantinopoli a Smirne, avviato per } Luoghi 
Santi. 

È arrivata a Smirne da Scalanova la i. r. cen- 
noniera austriaca Hum. La fregata corazzata austriaca 
Salamander, che forma parte della squadra dell'A- 
driatico, è partita da Smirne per Vurla. 

— In data di Belgrado 13 luglio si scrive per 
telegrafo ai giornali francesi. 

In occasione della chiusura della Skupcina, la 
Reggenza ha dato leiiura di un discorso così con- 
cepito: 

« Dopo trent'anni la Serbia compie l’opera del- 
la sua autonomia dandosi da sé stessa una Costitu- 
zione che presenta delle grandi garanzie dal punto di 
vista del consolidamento del Trono. Senza spargimen- 
to di sangue noi siamo giuoti ùlla libertà. Uniamo 
insieme l'ordine e la libertà ed il paese prospérerà ». 

= La Debatto lia da Bukatest, 13 lugli 

Il Governo ricevette da Gostantinopoli la comu- 
nicazione, essere uttivato colà il sig. Baligot de 
Beyne,. già ‘capo di gabinetto dell’ex-principe Cuza 
ed, ora segletario privato del medesimo, à fine d’ot- 
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mente che apph@tbrigoiiò dl tefib partità, non giun- 
cipe Carlo; e ch'egli trovò favorevolissima accoglienza sero a vincere, ta dora ragiona ad care nel 
niéllà Gapiuile otldmiià de iii Dr Ar do i ge I ada 
lagente diplomatico della Aumenià sig: Sifege | persi spiegare questa "i seliladiaa entra e que 
è qui Arrivatò da Pietroburgo, e fu ricevuto in udien- sta velleità di Ha edi odg] pa ques tomi- 
td fdrtivolire dal priticipe. ni politici i quali bannò provocato le riforme ca 
Lal ai A ARR né $dilo fatti Ibf2ialori sa riel oo législa- 
a co anof dilagare to. Dopo dveî spimò il goventib sh quelli via di 
Da Nuova-York telegrafano in data del 15 luglio: | uri pece pare gli hand nie tot tota 
Il prosiderità Gui la iniesso (ille le finze di sibtoglienza ; lith pateva tohsentaned; dl difè de- 
terrà è di hilate a disposizléhè dello Btatb ul Nubva- gli stessi fogli, che essì si, fifiuitasseto bra a port 
a ii Pasca Gola Por pera re ad attd il prititipiò proclamato é preconizadio ed 
surrezionàle cubano, ha thismesso al suo ràppresen- abbandonasseto il potete ci proiriria = 
tante è Washington, sig. Lemus, l'ordine di rimei- || Mezzo all’azione. Comunq o S8Re She qu È 
tere al presidente Grant una copia della costituzio- (| 5'0 inattese difficoltà He sone bei gr 
ale Pepubblitaià difottita dl sdngresso ilisuttezibnale. || Si sarebbe pensato, secondo le notizie di quale! sese: 
210 alia Spagodolò a Washitilgioli, sig. Ro- le, a dar luogo provvisoriamente ad un ministero di 
berts, ha ricevuto dal presidente Grant. diù vasti tralisizionie, il quale resterebbe al suo posto soltanto 
poteri per mettersi în rapporto coi capi di polizia pel tempò necessario a conduire le tratlalivt e tan- 
degli Stati-Uniti; colla sebjio di prevenire impedire to quanto basterà a peri iunanzi al Corpo legi- 
le spedizioni su Cuba. Gli attoineys è i mastials fe- Slativo il resto della verifità del poteri. La Camera 
derali in tutti gli Stati futotid avvisati di ftestat || Per totiseguenza, sttebibe lttuneblidlbriehte coneotata 
itan forte al sig. Roberts, quand' egli li avvertisse || 8! solo stopo di validare le elezioni contestate; per 
di spedizioni di tilibusueri, pronunziare subito dopo una nuovi proroga fino: al 
— Sì scrive da Filadelfia: giorno in cui la costituzione di un gabinetto defini- 
tivo e la elaborazione del Senatus-consulto che 
deve portate ad atto i progetti déll'Itiperatore  nofi 
pefmettano al sistema iitibvo, inatigttàto dal Inéssag= 
glo, di futiziontre regolarmette. Ma anehe questa 
versione trova nella stampa numerosi contradittori , 
osservandosi da taluni pubblicisti che nominare un 
miuistefo per pochi giorni e ricomintiare di nuovo 
la crisi ministeriale appena ella accennava a finire, 
radinare i deputati per rimandatli poi subitò alle 
case loro e richiamarli più tardi non sarebbe un 
progetto serio è degiio delli gravità della sitiiazione. 
Per conseguenza parrebbe doversi  prestar maggior 
fede a colbro i quali preveggotio dssal vicina li 
riunione del Corpo legislativo senza secondi fini di 
profbgarlò subito topo. Imperocchè l'opiniciié pub- 
blica si eru; tuantunque a torto, tbmmnossa di que- 
sto chiudersi dell'aula parlamentare in momenti cosi 
Bravi, e forse la disapprovazione èlie in taltai in: 
contiò il decreto di proroga ebbe le sue radici piut- 
tosti bella formu di quel documenio clié tel sistema 
delle sue disposizioni. Ed a questo proposito è de- 
gno ti nota chie il tumore levato da quell'agveni- 
mento prese così late e così serie proporzioni che la 
Frate hù creduto bpportuno deiunziarne Go esat- 
tezza le fasi. Dal suo articolo si deduce che tutta 
l'inpertdiza della misura adottata dal sovrano pesa 
Sul presidente del Corpo legislativo, il quale si di: 
chiàrò pidito a sopportirne le conseguenze. 


tenere assisteba4 dalla Porta. pet roveseiare il prin> 


Sabato dopo mezzogiorno ha avuto luogo |’ inau- 
gurazione del monumento di granito innalzalo alla 
iliemoria di G. Washington e di Lafayette. Questo 
monumento che nou ha meno di 100 piedi d'altezza, 
Ha la forina d'uti obeliseo che posù Sopra un piedi- 
stallo. La superficie del piedistallo misura poco me- 
io di 77 jarde e mezzo quadrate per indicfre i 77 
atini e 5 mesi che ha vissuto Lafayette. L'altezza 
del monumento, dal piedistallo alla cima, è di 77 
pledi e 10 pollici che rappresentano egualmente il 
numero di anni e mesi che ha vissuto Washington. 
Il fusto dell’obelisco riproduce l’obelisco di Cleopa- 
tta ed ha 56 pièti di elevazione, ovtrispondente al 
numero dei segnatari della dichiarazione dell’indipen- 
denza. 

Il Dipartimento della igricbltira a Wasinghton 
ha pubblicato una relazione su le condizioni del ri- 
colto negli Stati Uniti. La stagitite nella primavera 
era stata bizzarrissima, la temperatura mettlà ns8al 
bassa, se bene da tiltimo facesse molto caldo; pioge 
gie diluviane e gragnuole frequentissime, méntré ina 
tfamontana freddi Hilardava il gerindglio e la fiori- 
tura nelle latitudivi settentrionali. 

Le nolizie gitute da tutté le parti fanno fede 
di un ricolto abbondante di frutti négli Btati setten= 
trionali, mentre nel Stid dè nt fu ina penuriA Stàidic 
dinaria: La stagione fu favorevole ul trescere dei 
piccoli grani quasi Uovunijie. Là Îtesta tempuraturà ; ti 9 
della primavera favorì il eresseie del frambuto nel Ì gioroali di Germania, tanto ofticiosi che in- 
Nord a 40 gradi di latitudine : la ruggine fu nitno- || dibetitenti; dontintiatò ad espandersi iu lodi verso il 
re del solito: Le ciîré che si Nitiho indicano un’altà || tressaggio imperiale, il quale, second'essi, tion _solò 
media nello siato del frumento, e fanno sperare utia || ifftguia ut dia Hbdella per la Fraocia, ma sbandi- 
messe abboritatite Sé tibti atvertà nulla di avderso || stè affatto ogni timore di guerra. La Gazzettà della 
durante il ricolto. Îl prezzo delle térre è eresciuto || Gèridnita del Îord, organo principale del gabinetto 
del 6 per cento. Là segala, l'orzo ed altri gràii sì di Berlino; scorge Helle riforme testè concessé dal- 
trovano in buone condizioni. Le migliori prospettivà l’imperaiore dei francesi ;l preludio di altre più im 
sono quelle dell'orso. L'avena iu molte parti è soar- || portanti, le quiali Îigendo dellà Fraiolà utio Siatò 
si; al di suttò dellà tietlià. En ville di Stetniarittéa || Strettamente costituzionale, recherà un colpo morta: 
nella Virginia, paradiso terfestre; devastato sì orri- || I8 e décisivo dlle ideé rivoluzionarie di cui quel 
bilmente dalla guerra, è di bel huovo coltitata th || prese fa la cuità dal 1789 in poi. E la Aotnises 
quést’ audio în ogni pattò, ed ogii doîa Vi prospera, Zeitung pensa che se l’imperatore Napoleone avesse 
sofraututto Îl fruttétito proriette uti Ficolto di un'ib- || avuta l’ibtenzione di attutare il mblebatento nell'i- 
bondanzà meravigliosa. terno col gettarsi in una guerra all'estero, non glie 
ie A iis a dii he rag matita l'occasione & hoti AVrébbe agito 

_ mn tome ha fatto ora, rinuncifndo cioè solennemente & 

NOTIZIE COMPENDIATE hiollé delle prefogitità di cui godeva, é delle quali 

Anche dopo l'avventita formazione del fiubvò || poteva agevolmente servirsi. per tedscintire Ul stio 
mitistaio , le fbllzit ehe gidigono di Francia | SÉguilò I Pravidià ibiletà ih una impresa arrischia« 
comiduane ad esseré molte e molto vaghe, in- | ta. La Presse; il Wanderer, la Gasxdttà andversale; 
cérle è contradillorià. SI comprende bene che, néltù Togli  peimi due austriaci, l’altro prussiano, espti» 
situnzibhe stitile; le stipposiziohi Atithe più strane || mono dinoh'essi l'opinione che il tiigvo Perlodo 0d- 
corrono rischiò di essere prese sul serio, discusse, {| stituzionale testè inaugurato in Francia, apra  sicu- 
comfitentiite € qualdlie vblti afbhé approvate; è mhé« {| ramente per l'Europa una lunga èra di pacé. 
seri dunque diftidare per ora della. maggior parie A Vienià continuato Ie distissivol delle dov 
delle informbzibhi Attitité A fotità più o mené Sich: {| deleguizioni austritida ed ungherese, le Quali si tro. 
ra; che formano il di tutti i giornali, e ri< || vano riunite fo dall’ÙÀ del corrente, Nou si preve 
laîira quatto i dice o 6 dall'altro foglio sbf- [| Udi dificoltà în questa sessione delegatizia, H} bi- 
Za negar nulla ‘e nulla Affetitatt: ‘"Setonilo qualche Îl lancio delle spese comuni pò dirsi (già. esaminato 
giornale, il motivo per cui nel nuovo ghbinetto fi- || anche dall'opinione, pubblida, perchè da qualche 
gurano solita lo qualiro nuove individualità si è che i giorno si conoscono i capitoli più Importanti. Esso 
Membri della rinnovata maggioranza, quellispatiali: È porta una spesa totale di 99 milioni ‘di: fiorivi , di: 


ehi poco meno di 70 ciilioni  costitnistono la tan- 
gente eisleitana: Credasi che Nt delegazioni ,propors 
rabno lé riduzione di Un tanto per tento sul tuttòs 
in guisa che potranno risparmiarsi forse gue ihilio: 
ri Questé cifre, nota und lettera da Vienna al- 
l'Osservatore triestino; soho eloquenti; essendo di 
per sè un programma di pace, L'effettivo dell'abina- 
ta abbassato a 273 milà uonilni compresi i nen com- 
battenti, è il più tehue e ment dispendioso che siasi 
veduto in Austria dd venti anni in quà. Anbhe i 
mulanienti avvenuti riegli alti gradi militari furono 
resi necessari dalle vacanze prodotte per il ritiro di 
vecchi generàli bisognosi di riposò, é suocedetio in 
via regolare e gerarchica #énza preludere ad àlotin 
preparativo ili guerra. 

La pabblivazione bfficlalé fata contemporanae: 
mente u Parlgi du a Brudselles del protocolli fornità 
liti dalla commissione mistà pet Msvlvare la vertentd 
franco-belga è passati quasi inavvertita pet la stampà 
la quale, 0 perchè preoccupata esclusivamente della 
crisi costittziohuli fratitàse, d perne hott Hitse più 
Nessbna Impottàtita Al eissidio suddetto, non parlò 
affitto dell’ intervetitto scloglimento; dimenticando nd 
un tratto lè iufibile supposizioni e le dicerie d'ogni 
falla 601 cui pér parecthi mesi era andata intratte» 
nendo il pubblico a proposito di quelli quistione. # 
forse h giustificarè questa ilidifferenza del giornalismo 
cositribui non péeò un annuncio preventivo emessd 
dall’ Irideperidance balzi sibilo dopo la chiusura dèi 
negoziati, secondo il quale; « l’opera della commis- 
sione riducevasiì pressochè a nulla, essendo per tal 
mavietà sempre più dimostrato quanto a torto all'iné 
cidente franco-belga si Tossero attribuiti da una parté 
dell'opinione pubblica uh siguificato ed un carattere 
gravi ed inquietanti. » Ma ora. che i giornali hannd 
avuto tempo di esaminare a bell'agio, e senza quelle 
parziali prevenzioni di cui d’orilinario sono causa i 
troppo irritati dibattimenti le conclusioni concordate 
dai commissari ed il protocollo da essi redatto, si 
vede quella prima indifferenza cedere a poco a poco 
il posto ad una diversa Opltiione è si odé senza ri- 
serva espresso da questi fogli il convincimento che 
le intervenute stipulazioni nou siano tanto lievi e 
tanto prive di conseguenze quanto nel primo mo- 
mento si sarebbe voluto far credere. Imperocché è 
avvertito che quanturigue, per cause facili a spie- 
garsi, gli accennati documenti trascurino a bello stu- 
dio o tocchino dppenà le gravi quistiohi che futonò 


appunto il nodo delle diflicoltà; cisnostante chi studi 
ton pirofitido esame lè conseguenze dei nuovi patti 
lot può Mou ricortoscere una suprema importanza 
nel diritto acquisito alla Fratitia di traversare odl 
suo materiale le linet delle ferfovie belghe. Questa 
stipulazione, leggera in apparenza e pel todo come 
è itidicata nel prototollo, Equitile perd in sosttàra 
alla chiusura dell'iugresso tela Meuse per la Prus: 
sia, in caso di guerra trà Questa € la Frabolt. BI 
infatti è affermato dhe l'agodido su questo punto fa 
il più difficile a stabilirsi tra Parigi è Brusselles, pal 
Motivo appunto che il gabinetto belga temeva di ri- 
svegliare lè suscétiibilità della Prussia e di phovo- 
care i #eelami delle altfé potétite che guafentiroito 
la neutralità del suo territorio. Ma la fermezza ir- 
iemovibile del governò Îrandese è l'officioso Intervento 
dell’ Abstria e dell'Inghilterra riuscitono a vinéere 
Questa ragionevole relultanza è fidato si per conse- 
guenza che il risultato delle trattative è dell'accordo 
internazionale fosse assai più grave è decisivo di quiel- 


lò dhe stil primo Moments fa da folte fatti asserito. 
il Gotisiglio federale della Confederazione tedesva 
del Nord si è occupalo intietaménta, dopoché il Pas 
limento federale èd il doganale Fespinseto le leggi 
nanaiatie, a trovare un mezzo perché il bilancio 
delle spese e delle Gtiuidità pel 1868 fosse, per quanto 
possibile, pareggiato. Risulta dai caluoli adoitati del 
Consiglio che il disavitizo anbundifità di 41 tuilloni 
e 219 mila talleri trovasi trasformato in eccedente 
dell'attivo per una somma di 6 milioni di talleri. Il 
distivanizo del 1869 scompare egualmente: Questo ri 
sultato insperato è ottenuto per là supposigione che 
le imposte noh incassate vettnno versate regolar- 
ietite. Il consiglio federale ha dediso di mettere un 
five a questa situazione abofmale, restringendo a ue 
mesi solo la durata, che finora non era stata rego- 
tarmente determinata, dell'esazione di tutti i diritti 
di dogana. e delle imposte dirette per l’anno 1870. 
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La quistione di proprietà non è la sola che sol- 
levino le fortezze dell’ antica Confederazione germa- 
nica situate sul territorio ‘degli Stati meridionali, 
Dacchè a questo proposito intervenne un accomoda- 
mento, cioè da un mese, i tre Stati tedeschi del Sud 
vanno preoccupandosi d’assicurare colla minore spesa 
possibile per essi la manutenzione delle suddette for- 
tezze, e specialmente di quella di Rastadt. Trattati- 
ve sono impegnate all'uopo tra Stoccarda, Monaco 
e Carlsrhue; tra questi gabinetti va discutendosi in- 
torno ad una ripartizione dei rispettivi carichi e 
si annuncia prossimo un accordo. Le basi proposte 
sono le seguenti : il Wurtemberg e la Baviera con- 
tribuiranno a mantenere Rastadt, la cui spesa gra- 
finora esclusivameute sul Baden; in ricambio 
di questo appoggio, il Baden parteciperà alle spese 
della fortezza bavarese di Gemershein ed all’erezione 
dei forti progettati dal Wurtemberg per cuoprire gli 
sbocchi della parte superiore della Foresta nera. 
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DISPACCI. TELEGRAFICI 

Parigi 18. — I giornali considerano il nuovo 
ministero come ministero transitorio. 

La France dice che nulla sinora è deciso circa 
la convocazione del Corpo legislativo. 

Segris, Ollivier, Thalhouet ricusarono le propo- 
ste loro fatte, esprimendo però l’ intenzione di ap- 
poggiare il ministero, 

Parigi 19. — Un decreto in data di ivri no- 
mina Vaillant ministro della Casa dell’ imperatore. 

Le notizie del Paraguay recano che gii alleati 
dominano Ju ferrovia di Villarica, e dovevano altac- 
care a Sciura. 

BORSA DI PARIGI 

tel 19 luglio 
rana VI, 182 
va 93 
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11 3 per 100 
Consolidato ivglese.... 


ACCADEMIA LITURGICA 


Mercoledì 21 del corr. mese alle ore 6 pomer. 
nella Ven. Chiesa della Missione presso Monte Ci- 
torio si terrà solenne adunanza, nella quale, in luo- 
go della risoluzione del caso liturgico e conferenza 
sui doveri ecclesiastici, il Rimo Padre Zelli Abate 
ordinario di S. Paolo leggerà un ragionamento acca- 
demico-morale sulle lodi di S. Vincenzo de’ Paoli. 


ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 


Giovedì 22 luglio 1869 all' ore 6 p. m. nel- 
l'aula massima dell'archigionasio romano, l’Illro 
sig. Ab. D. Emidio Ruggeri tratterà il seguente 
argomento. 

Il rifiuto degli eretici, e degli scismatici all'invito 
d’intervenire al Concilio è una formale negazio- 
ne del principio di unità e di universalità da 
Cristo voluto nella Chiesa. 


— e 


n= o = 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NEL 
Confronto delle scale 281" = 


,LA SPECCOLA DEL COLLEGIO RO! 


T579n; 2701 730", 89; {lo 


O ALL'ALTEZZA DI METRI 1/9, 50). SUL LIV=L\0 DEL Maaeg 


mo 256; 1° R=1.° 25 Cent.:1.°C-0°.80R. 


—= _-— r—yr— 
5 Barometro Umidità Siato del cielo Termometrogra!o Vania OSSERVAZIONI DIVERSE 
DATA ORE fn millimetri Termometro in decimi | d . prec. allo 9 pom. c Ric ù 
AI ridotto a è cenligrado i | ig 
@ al liv. del mare cielo scoperto massimo | minimo 
A 7 antimoridiane 760, 9; 10 Nobbiett_ | + 21,8 6. LH 
19 Laglio S 3 pomeridiano 1607 8 Srati a S.E% 13 
d Y pomerid. Tol 10 Nebbiosetto | 11609 3; 


—————_=- 


î_ E ia ce 
PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' — ANNO XI. 


°—————__——————_—__———————————————————————————e___—_———— = ;, 


. Barometro Umidità 030. Vento 
DATA CITTA” imiono | cme (= rezione aetrhons avvenorE pat Anzzovì rascaDETTE 
c'al liv. del mine relativa | assoluta | ciato sc pirto urea è 
1302 16 17,97 3 Grossi cumuli? 4 92 0; + 2,2 0. 8 


19 Luglio 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


In nome di Sua Santità Papa Pio Nono 
Felicemente Regnante 
Copia Pubblica. 


Il Trib. Civile e Criminale di 4. Istan- 
za di Civitavecchia composto degl’ Illi Si- 
gnori, 

Avv. C. Zannini Pres. = Avv. G. Bac- 
celli Giud. = Avv. F. M. Loppini Giud. Sost. 

Nell’ Udienza del gio ii Giugno 1869 
ha emanata la seguente Sentenza definitiva 
e redatta il 7 Luglio d. anno = Nella Causa 
in grado di appello iscritta in Prot. N. 949 
del 1868, e Ruolo delle ordinarie n. = 
Frà il sig. Uberto De Brousse, poss. dom, 
in Roma, e per gli effetti del presente giu- 
dizio in Civitav. presso il Proc. sig. Latino 
Cassio da cui viene rapp. = E società 
delle Ferrovie Romane, per essa il sig. Conte 
Filippo Antonelli Vice Presidente del Con- 
siglio di Amme dom. in Roma Palazzo Fi- 
lippani alla Pilota, rapp. daì Proc. sig. 
Lesen = non che = Li sigg. Pietro Tomas- 
sini dom. in Roma via del Corso n. 364, e 
Giuseppe Guerrini via della Colonna n. 22 
rapp, dal Proc. sig. G. Grasselli = Visto 
l’ originale intimo dell'atto di appello in- 
terposto dal De Brousse dalla Sent. del sig. 
Assessore Legale di questa Città de) 4. Mag 
1868, con l'unita citazione introdottiva del 
giudizio innanzi questo Trib. co. la società 
delle Ferrovie Romane, © per essa il sig. 
C. F. Antonelli Vice Pres. del Consiglio di 
Ame eseguita dal Cursore A. Zecca del 24 
Luglio 1868. colla quale si domandò che per 
i motivi dedotti nell’atto di appello, cd al- 
tri da dedursi, facendusi dal Trib. di 2. gra- 
do, quello che doveva farsi dal Giudice di 
1. Istanza, previa Ja revoca o riforma della 
Sent. sud, venisse ammessa ad ogni sua parte 
la domanda dell’ istante promossa in somma- 
rissimo possessorio, e per ' effetto decreta- 
to che la citata società è tenuta a mante- 
nere l’ istante nel quieto e pacifico possesso 
della porzione del Fondo non compresa ne 
al’atti di espropriazione ed arbitrariamente 
occupata non che inibirsi dalla citata stessa 
ogni ulteriore atto (urbalivo, e condannarsi 
alla remozione di qualunque innovazione 
già fatta, ed alla rifazione di tutti e singoli 
danni ‘ec. ev. = Considerando ec. 

Il Tribunale invocato il Nume $Simo di 
Dio, giudicando in secondo grado di giuri- 
sdizione conferma la Sent. resa fra le parti 
il 4. Maggio 1868 da questo Sig. Assessore 
Legale, colla condanna dell’Appellante alle 
spese di ambedue i gradi da liquidarsi dal 
(iud, Baccelli delegato alla redazione del- 
la Sent. = C. Zannini Pres. = G. Baccelli 
Giud, = F. M. Loppini Giud, = A. Pizzoli 
\anc, = Registrato ec. = Dalla Cancelleria 
«lel Trib. Civile e Criminale di Civitay. li 
10 Luglio 1969. 


A. Pissoli Canc. 


Ad istanza della Società delle Ferrovie 
Itomane e per essa il sig. Conte Filippo An- 
tonelli rapp. dal sig. A. Lesen Proc. cc. 


Si notifichi la presente definitiva Sen- 
tenza al sig. Uberto De Brousse tanto nel 
suo domicilio eletto in Roma in via dell’Im- 
presa n. 41 3. Piano quanto per affissione 
ed inserzione il Gazzetta. 

Annibale Lesen proce. 

Civitavecchia 17 Luglio 4869. 

Ho affisso copia della pres. alla porta 
principale dell’ Uditori» di questo Trib. 

G. Masini cursore 

Roma 49 Luglio 1869 

Ho affisso copia nel dom eletto del sig. 
Be Brousse stante l’ assenza del med. e la 
ricusa degli inquilini a riceverla. 

P. Fiocchi cursore 
A. Lesen proc. 


Ad istanza del Comune di S. Vito 
per esso dell‘ attuale Privre sig. Carlo Te- 
sta rapp. dal sott. 

Essendosi fin da quarant'anni addietro 
un tal Bartolommeo Mastropietro (ultima- 
mente morto in Roma) partito da S. Vito 
lasciando nell’ interno del paese una picco- 
la area, con sopravi, per pochi palmi dal 
suolo, le fondamenta di una fabbrica, non 
mai continuata, s' invita chiunque possa 
avervi interesse a dedurre nel termine di 
un mese i propri diriiti sull'area suddetta, 
altrimenti ne prenderà possesso il Comune 
come di cosa 2bbandonata, 

Giacinto Saragoni proc. 


Assessor legale di Civ. Vecchia 
Ad istanza di Costantino Marzetti For- 
najo si notifichi ad Irene Lussanti ved. Gior- 
gi per affiss. ed inserz. in Gazzetta atteso 
l’incog. domic. qualmente S.S. Hlma nella 
udienza del giorno 28 Maggio pp. l’ha con- 
dannata al pagamento di L. 94. 90 importo 
di pane ed altri generi come agl’atti ed alle 
spese che comprese le ulteriori ascendono 
a L 40. 15. 
Affissa a forma di legge, 
Giuseppe Masini cursore del Trib. 
civ. di Civitavecchia. 
Latino Cassio proc. 


Nella Causa vertente avanti 
sessore Avv. Lauri tra il Li 
voli Agronomo Attore, ed î 
meo Polverosi d’ incognito domicilio, e di 
mora, ed il sig. Avv. Luigi Celli Consulente 
deputato a SSmo al d. Polverosi = Udienza 
del giorno 44 Luglio 1868 = 8. S. Illîna di 
consenso del Proc. del Citato, e del Proc, 
dell’Attore da cui si limita la domanda a 
soli Sc. 180 condanna il Polverosi al pag, 
mento di d. Sc. 180 a saldo del conto in 
atti prodotto, ed alle spese. 

Nolificata come appresso con dichi 
zione di bonificare lire 484. 48 ricevute in 
conto. 

44 Luglio 1869. Conseg. copie, 

In quanto all’Avv. Celli alla domestica, 

A. T'irletti curs. del Trib. civ. di Roma, 

Quanto a Polverosi aM:sa a forma di 
legge stante l’ incognito domicilio. 

Raffaele Bertoni. 

47 Luglio. Altra copia pel Polverosi labc. 
al domicilio del sig. Viviani. 

, Raff. Bertoni curs. 
Giuseppe Vaselli proc. di. coll. 


AVVISI DIVERSI 


PROVINCIA DI ROMA E COMARCA 
Municipio di T'ivoli 


Dovendosi procedere all’ appalto del la- 
voro di un muro di cinta dello Stabilimento 
de’ Bagni delle Acque Aibule analogamente 
alle disposizioni date da Sua Eccellenza Ria 
Monsignor Tommaso Lupi Delegato Aposto- 
lico di Roma « Comarca coi ven. Dispacci 
n. 4299 del 34 Maggio ultimo, e n. 5402 del 
43 Luglio corrente, s’ invitano gli Aspiranti 
a presentare le offerte in questa Segreteria 
Comunale chiuse e sigillate fino a tutto il 
34 del detto mese di Luglio, scritte in carta 
di legge. 

Le offerte dovranno esprimere il ribasso 
di un tanto per cento, nella misura che si 
crede fare, sull'importo della lavorazione, 
il qhale ne risulterà dallo stato finale, re- 
datto sopra la tariffa stabilita de prezzi ele- 
mentari, e devono essere sottoscritte dal- 
l’Oblatore, e da idonea sicurtà solidale. Fa- 
cendosi l'impresa in base del Capitolato col- 
la tariffa indicata, ostensibile nella suddetta 
Segreteria, dovrà inoltre l'offerente obbli- 
garsi nell’ offerta ad esso Capitolato. 

Sono riservate le superiori risoluzioni 
sulle offerte ricevute, anche pel caso di far 
luogo ad altro atto, cioè di Vigesima sull’of- 
ferta riconosciuta migliore. 

L’Appaltatoro di questa impresa, oltre 
agli altri oblighi enunciati nel Capitolato 
sopraddetto, dovrà stare a quei cambiamenti 
che nell'atto pratico si crederà d’introdur- 
re nell'opera. 

L'importo dei lavori (avuto ragione del 
ribasso) si paga per metà ultimati essi lavo- 
ri, per l’altra metà dopo un anno dalla ul- 
timazione, come nel Capitolato ridetto. 

Dalla Residenza Comunale 47 Lug. 1869. 


» 
Il Gonfaloniere 
Giovanni Tomei. 


Il sottoscritto Proprietario dell’Albergo 
Costanzi in via ili San Nicolò da Tolentino 
essendo venuto in cognizione che taluno 
osato abbia di porre in circolazione un 
qualche effetto con la falsa firma dello stesso 
sottoscritto e d'altronde non essendo solita 
di rilasciare accettazioni, quindi è che ad 
impedire qualsivoglia inganno deduce ciò a 
pubblica notizia. 


Domenico Costanzi 
Carlo Sarmiento Proc. Rotale. 


Si deduce a notizia di chiunque bra- 
masse aquistare il negozio di Pannine in via 
del Gesù n. 4104 di proprietà del sig. Fran- 
cesco' Possenti, che Luigi Dominici Ebani- 
la jn via del Monte della Farina n. 40 in- 
tende di conservare il privilegio accordato 
dal Regolamento leg. e giudiz. ‘al n. 6 del 
S 77 finch'Egli non sia interamente soddis- 
fatto del prezzo dagl’oggetti mobili venduti 
per l'esercizio di quel negoziato, come 


scanzie, vetrine, banconi, ed altro, residua 
to ora a Sc. 431. = E ciò perchè non possa 
allegarsene ignoranza. 
Per Salvatore De Cupis proc. 
M. Quintiliani Proc. Sost. 


P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 
del prezzo a cui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , da/la 
mattina di Domenica 17 Luglio 1869, fno 
alla emanazione della nuova tariffa. 

PRIMA QUALITÀ’ DI CARNI DI MANZO, 
ossia: cularcio, ombo, scannello. e punta 
di schiena smozzata, senza giunta, per 
ogui libbra soldi {1 I. 

SECONDA QUALITÀ’, ossia: coscia piena. 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, con giunta pre critta dalla 
legge per ogni libra soldi 9. 

TERZA QUALITA”, ossia: panzetta, pei- 
to; armone, fracoste, e polpadi stinco, per 
ogni libbra soldi 7 1, 

PRIMA QUALITA DI CARNE DI AGNELLO, 
ossia cosciotti, braciuole di rognonata, e di 
carrè, con giunta, per ogni libbra soldi 61. 

SECONDA QUALITA’ , ossia spalle, col 
lo, e petto, con giunta, per ogni libbra sol- 

id. 


TARIFFA 
Del prezzo e del peso a cui dai fornaidi 
Roma dovranno vendersi le seguenti 
specie di pane dalla mattina di Lune 
dì 18 Luglio 1869 fino alla emanazione 
della nuova tariffa. 

PANE BIANCO riNIssiMo in pagnottelle 

formato del solo primo fiore finissimo di fa 
rina. Per ogni decina soldi 33, cioè, per ogni 
libra soldi 3 e centesimi 4}. Per un soldo 
oncie 3 e 5 ott. Per cui dodici pagnotte da un 
solo levono pesare libre 3 e on. 74. 
DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QUA- 
rato del solo primo fiore finissimo 
l’er ogni decina soldi 26 cioè: Per 
ogni libra soldi 2 e centesimi 3. Per un 
soldo oncie 4 e 5 ottavi. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI SKCONDA 
Quarita’ formato da libre 80 di lievito del 
suddetto pane blanco, e dalle Jibre 180 di 
grossumi panizzabili che si ricavano da un 
rubbio di grano, cioè del secondo fiore , 
degli spolveri, e delle semolelle pnrgate 
dalla codetta. Per ogni decina soldi 49, cioè: 
Per ogni libbra soldi 4 e centes, 44 Per un 
soldo oncie 6 e 2 ott. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI TERZA 
quaLita' formato «da libre 40 di lievito del 
suddetto pare di prima qualità, e dalle lib- 
bre 180 di grossumi panizzabili che si ri- 
cavano da un rubl:io di grano, cioè del se- 
condo fiore, degli «polveri, e delle semo- 
lele purgate dalla codetta. Per ogni decina 
soldi 17, cioè: Per ogni libra soldo 4, © 
centes..34, Per un soldo oncie 7. 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


0440-40 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 47 c, 50. Un trim, lire9. 
Per un trimestre in'tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire sl 
All estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Mercoledì 24 Luglio °° È 
_—_— Lim » 


I 
Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma siho por 
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che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 24 Luglio 
MI 
DECRETUM 
Feria II. die 12 lulii 1869. 


Sacra Congregatio Eminentissimorum ac Reveren- 
dissimorum Sanctae Romanae Ecclesiae Cardinalium 
a SANCTISSIMO DOMINO NOSTRO PIO PA- 
PA IX. sanctaque Sede Apostolica Indici Librorum 
pravac doctrinae, corumdemque proscriptioni, expur- 
gationi, ac permissioni in universa christiana Re- 
publica praepositorum et delegatorum, habita in Pa- 
latio Apostolico Vaticaho, die 42 Julii 1869, damna- 
vit et damnat, proscripsit , proscribitgue, vel alias 
damnata atque proscripta in Indicem librorum pro- 
hibitorum referri mandavit et mandat Opera, quae 
sequuntur > 


La Bible dans l'Inde: Vie de Jezeus Christna, 
par Louis Jacolliot. Paris, A. Lacroix s Verboec- 
khoven et C.°, éditeurs, 1869. 

Ernest Renan, Questions contemporaines. Deu- 
xième Edition. Paris, Michel Lévy fréres, libraires 
cditeurs, 1868. 

Ervest Renan, Saint Paul, avec une carte des 
voyages de Saint Paul par M. Kicpert de l’Aca- 
démie de Berlin. Paris, Michel Lévy Frères, librai- 
res éditeurs, 1869. 

Primi insegnamenti cristiani esposti in Dialo- 
ghi da S. A. ad uso delle Scuole elementari d’Italia 
approvati il 9 Ottobre 1868 da Monsignor Arcivesco- 
vo di Palermo. 

Catecismo de Moral ecrito por Nicolas Pizzarro. 
Mejico 1868. 

Annuaire de l’ Institut Canadien pour 1868, cé- 
lébration du 24év anniversaire de l’Institut Cana- 
dien le 17 Décembre 1868. ( Decr. S. Officiù Fe- 
ria IV. die 7. Julii 1869.) 


Itaque nemo cujuscumque gradus et conditionis 
praedicta Opera damnata atque proscripta, quocum- 
que loco, et quocumque idiomate, aut in posterum 
edere, aut edita legere, vel retinere audeat, sed lo- 
corum Ordinariis, aut haereticae pravitatis Inqui- 
sitoribus ea tradere teneatur, sub poemis in Indice li- 
brorum vetitorum indictis. 

Quibus SANCTISSIMO DOMINO NOSTRO PIO 
PAPAE IX. per me infrascriptum S. I. C. a Secretis 
relatis, SANCTITAS SUA Decretum probavit, et pro- 
mulgari praecepit. In quorum fidem etc. 

Datum Romae die 16 Iulii 1869. 

ANTONINUS Carp. DE LUCA Prer. 


Fr. ANGELUS VINCENTIUS MopENA Onp, PrarD, 
S. Inp, ConGR. A SECRETIS 
Loco + Sigilli. 


Die 49 Iulii 1869 supradictum Decretum afficvum et 
publicatum fuit ad S. Mariae super Minervam, ad' Basi. 
licae Principis Apostolorum, Palatiù S. Officii,. Curiae 
Innocentianae valvas, et in aliis consuetis Urbis locis per 
me Aloysium Serafini apost. Curs. 

Philippus Ossani Mag. Cours. 
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NOTIZIE DIVERSE 


Il Moniteur belge del 15 pubblica la legge che 
approva la Convenzione ‘ conchiusa a Brisselles’ il 
16 novembre 1868 fra ‘il Belgio e gli Stati-Uniti 
d'America per regolare la nazionalità degli emigranti. 


—_ rieti — 


Leggesi nel Peuple Francais del 17: 

Il principe Oscar di-Stezia era atteso iersera a 
Parigi. Doveva smontare al palazzo della legazione 
di Svezia e Norvegia. 

— Vuolsi, scrive la Patrie, che i rapporti tra 
la Francia e la Russia sieno divenuti più intimi, a 
motivo che quest’ ultima potenza incominciava ad al- 
larmarsi dello sviluppo che va prendendo la Prussia, 
sopratutto dal punto di vista marittimo. 

— Il principe di Metternich è ritornato da 
Vienna a Parigi ed ha ripreso tosto la direzione del- 
l'ambasciata d'Austria. L' ambasciatore abbandonerà 
nuovamente Parigi alla fine del mese d'agosto, epoca 
in cui avrà un congedo di due mesi ch’ei andrà a 
passare nelle sue terre in Boemia. 

— Nella Presse sì legge : 

Da che furono interrotti i lavori legislativi, le 
riunioni e le conferenze dei deputati si succedono e 
si moltiplicano. Il palazzo Borbone è il quartiere ge- 
nerale dei grandi avvenimenti che segnalarono la gior- 
vata del 13 luglio, 1 deputati del terzo partito hanno 
presa l'iniziativa del movimento liberale, e l’onore- 
vole presidente, signor Schneider, lo appoggiò di tutta 
la sua autorità. Anzi nelle sfere politiche, si attri- 
buisce al suo concorso attivo e persistente le im- 
portanti determinazioni prese dall’ imperatore. 

— Si legge nella Patrie del 18: 

Teri si riteneva probabile che il sig. Rouher 
non accetterebbe la presidenza del Senato; a questo 
riguardo ogni dubbio è rimosso : il sig. Rouher pre- 
siederà l’alta assemblea. Si parla perfino di confe- 
rire all’ex-ministro di Stato il titolo di cancelliere. 

— Il principe Napoleone ha lasciato Parigi e si è 
recato al suo castello di Meudon. 

— Il telegrafo ha annuuziato sommariamente la 
sentenza del tribunale della Senna nel processo in- 
tentato da vari azionisti agli amministratori della 
Società immobiliare. Abbiamo oggi sott'occhio il te- 
sto di quella sentenza. Il tribunale dichiara che tutti 
gli amministratori, ad eccezione del solo signor Geor- 
ge; assente nel 1866 per malattia, sono responsabili 
e che gli azionisti devono essere indennizzati, Gli 
amministratori sono condannati a rimborsare, inte- 
gralmente e cogli interessi gli azionisti, i quali acqui 
starono titoli dal mese di aprile 1865 al mese di 
aprile 1867. Gli azionisti, i.quali acquistarono po- 
steriormente a questa data, avranno diritto a 250 fr. 
pagabili a rate al 1 marzo 1875, 1876 e 1877, ma 
senza interessi. 

Il tribunale non ammise la garanzia che il si- 
gnor de Germiny aveva proposto in favore degli an- 
tichi amministratori. 

— Ecco il testo del dispaccio che la Compagnia 
del telegrafo transatlantico francese ha indirizzato 
all'Imperatore, da Le Minou 14 luglio 10 65 di 
maltina. 

« Sire, 

« Noi abbiamo l’onore d'indirizzare a Vostra 
Maestà Imperiale il primo telegramma trasmesso per 
mezzo della corda transatlantica francese, ed annun- 
ziante il compimento felice della parte principale di 
quest'opera importante; e di felicitare la Vostra 
Maestà Imperiale in occasione dello stabilimento d'una 
comunicazione telegrafica tra la Francia e l'isola di 
San Pietro per mezzo d’una corda. della lunghezza 
di 2,583 nodi immersa nelle acque che in certi pun- 
ti hanno 2,760. braccia dì profondità 

« La breve sezione che rimane da San Pietro 
a Duxbury, e che compreride la regione delle acque 
basse, sarà compiuta fra.8 0 10 giorni. 


« Possa (uesta grand’opera contribuire alla pro- 
X sperità e felicità di V. M. Imperiale edei due gran 
di paesi che ella mette in comunicazione più stret- 
ta. » 

( Seguono le firme ) 
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Nella seduta del 13 luglio la Camera dei Co- 
mubi d'Inghilterra ha adottato il Gi per l’abolizio- 
ne della legge sui debitori insolventi e sui falli 
mepti, 

Nella stessa seduta il siguor Torrens richiama 
l'attenzione della Camera sopra una petizione degli 
abitanti di Malta, i quali domandano che si tolgano 
certe anomalie nella costituzione di quell'isola, e che 
si ristabilisca l'antico congresso popolare; che si fac- 
cia del Consiglio esecutivo un corpo distinto il qua- 
le abbia ad assistere il governatore nell'amministra- 
zione degli allari civili; che si riprenda finalmente 
l'abitudine abbandonata nel 1859 di separare le fun- 
zioni di governatore civile da quelle di comandante 
militare. 

La mozione Torrens è appoggiata dal signor 
O'Beilly Dease. 

Il siguor Monsel non crede che i Maltesi ab- 
biano serie ragioni di sollecitare l'intervento del Par- 
lamento nei loro affari; egli dice che l’isola di Mal- 
ta è più prospera oggi che non lo fosse sotto il re- 
gime di qui il signor Torrens chiede il ristabilimen- 
to ed aggiunge che se vi ha qualcosa da fare, il 
governo se ne occuperà. 

La mozione fu in seguito ritirata. 

—Il Times annunzia che a Sheffield fu tenuto 
un gran meeting per appoggiare il signor Gladstone 
ed il dill sulla Chiesa d'Irlanda, Il meeting era pre- 
sieduto dal mayor signor T. Moore. 

Fu proposto dal sig. Dunn e dal Loxtin la se- 
guente risoluzione : 

Il meeting riguarda lo stabilimento dell’ ugua- 
glianza religiosa nell’ Irlanda, come un atto necessa 
rio, e giusto; esso saluta con gioia il di2 proposto 
dal governo di S. M. ed adottato dalla Camera dei 
Comuni. Esso condanna energicamente i mutamenti 
introdottivi dalla Camera dei Lordi siccome quelli 
che violano il principio del dilZ e sono atti a pro- 
vocare il legittimo malcontento del popolo irlandese. 

Dopo breve discussione la risoluzione fu appro» 
vata a quasi unanimità. Quindi si adottò una peti- 
zione alla Camera dei Comuni, in cui la si prega 
d’usare tutti i mezzi costituzionali affinchè il bill 
del signor Gladstone riceva la pristina forma e il 
principio dell’ uguaglianza religiosa sia stabilito in 
modo da assicurare il popolo irlandese della giusti- 
zia e del buon volere del Parlamento del Regno 
Unito. 

— Lo stesso giornale ha telazione di meetings, 
tenuti a Edimburgo, Glasgow, Dundee e Dalkeith. 
Le risoluzioni prese in questi meetings sono tutte 
conformi a quella presa dal meeting di Sheffield. 

—La seduta del 17 della Camera dei comuni in- 
glese fu tempestosa. Dopo viva discussione fu respiu- 
to con 290 voti contro 218 l'emendamento della Ca- 
mera dei lords, e che era inteso a riservare il so- 
vrappiù dei beni della Chiesa d'Irlanda per una ri- 
partizione futura da farsi dal Parlamento. Secondo 
la volontà della Camera bassa, questo sovrappiù de- 
Vessere destinato a scopo di beneficenza. La Camera 
nominò quindi la Commissione incaricata di esporre 
ì motivi che le fecero rigettare gli emendamenti dei 


lords. 


Tutte. le corrispondenze che troviamo nei gior- 
nali constatano che, fino dalla prima seduta, gli 
applausi che accolsero il signor Gladstone al mo- 
mento della sua entrata nella Camera, ed al mo- 
mento in cui chiese la parola per proporre il riget- 
to degli emendamenti, fecero prevedere l’esito della 
battaglia. 

Mai, dice l’Zxsernational, un ministro inglese 
stette saldamente in sella come il vincitore del si- 
guor Disraeli, di questo rivale il quale pensava che 
il suo 6ilZ di riforma gli farebbe perdonare i suoi 
tanti peccati. Da ogui parte il signor Gladstone è 
assediato da deputazioni di diverse grandi città della 
Gran Bretagna, da deputazioni di membri del Par- 
lamento, da deputazioni di associazioni liberali, ed 
egli è sicuro del concorso degli antichi membri della 
Reforme League che provarono quanto erano capaci 
di fare allorchè costrivsero il signor Derby ed il 


suo primo luogotenente a pensare come la maggio- | 


ranza delia nazione. 


— Nella seduta del 17 della Camera dei comuni | 


il signor Otway, sottosegretario degli affari esteri, 
rispondendo al signor Dowse, disse che il governo 
turco ha fatto numerose concessioni per assicurare 
ai cristiani candioti i diritti civili e religiosi. 

— Lord Granville, ministro inglese delle colo- 
nie, ha presentato al Parlamento il Libro bleu (bleu 
book). 1 documenti che vi sono contenuti riguarda- 
no particolarmente i torbidi scoppiati nella Nuova 
Zelanda e la corrispondenza scambiatasi fra i rap- 
presentanti del governo ed i capi ribelli della tribù 
di Maoris circa i soldati e coloni massacrati e di- 
vorati dai selvaggi. 1 casi di antropofagia vi sono 
indicati come una conseguenza naturale della guerra. 
Il triste elenco delle vittime forma parte del nuovo 
Libro bleu. 


OA 


Parecchie nomine si sono fatte ultimamente 
nell'alto personale dell’ esercito austro-ungherese. I! 
generale di cavalleria barone de Gablenz passa dal 
comando generale di Croazia e Slavonia a quello 
d'Ungheria con residenza a Pest. Egli viene surro- 
gato a Zagabria dal geverale di cavalleria Mensdorfî, 
principe di Nicolsburgo, già ministro degl’esteri del- 
l’Austria e rimasto in dispovibilità fin dal novembre 
del 1866. Il tenente maresciallo conte Theipperg è | 
stato nominato comandante generale a Leopoli. Il suo 
predecessore conte Bigot de Saint-Quentio, generale 
di cavalleria, è stato ammesso a far valere i suoi 
diritti alla pensione, e ricevette in pari tempo la 
gran croce dell’ordine di Leopoldo. 

Un telegramma da Pest annunzia che il gover- 
no ungherese ha accordato una pensione a vita alle 
vedove dei sei generali degli honveds giustiziati ad 
Arad nel 1849, 

Il bilancio comune austro-ungarico che è stato 
comunicato alle delegazioni cisleitana ed ungherese 
riunite a Vienna presenta un importo totale di 
85,953,803 fiorini di spese. La parte contributiva 
spettante all’ Ungheria è di fiorini 25,786,141. Quel- 
la dei paesi cisleitani raggiuuse la cifra di 60,167,669 
fiorini. 

—— A444%4410_— 

Scrivono da Berlino 14 alla Patrie, che il re 
di Prussia rinunzia definitivamente al viaggio che 
doveva fare a Kiel. Si attribuisce questa risoluzione 
alla tema che egli avrebbe di aumentare il malcon- 
tento della Russia la quale s'inquieta seriamente 
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starsi mulua assistenza e le sentepze emanate da 
ciascuno di loro sono esecutorie in tutto il territo- 
rio federale. 

--Scrivono da Berlino all’ Agensia Havas : 

Una scissione ha luogo in questo momento nel 
partito socialista tedesco. A istigazione della società 
intervazionale di Ginevra, parecchie associazioni di 
operai tedeschi hanno risoluto di convocare un con- 
gresso generale di operai a Eisenach dal 7 al 9 ago- 
sto. Il comitato della Società democratica degli ope- 
rai di Berlino ha pubblicato un appello nel quale si 
associa a questa idea, respingendo nel tempo stesso 
con violenza la direzione del sig. Schweitzer, il quale 
finora si presentava come capo del movimento socia- 
lista. L'appello termina colle parole seguenti : 

« Abbasso la demagogia socialista cesarea! Ab- 
basso il sig. Schweitzer! Viva la democrazia sociale 
onesta! » 

Il sig. Schweitzer invita dal canto suo, nel gior- 
nale che dirige, i socialisti del suo partito a recarsi 
al congresso. 


3 Et 3940 

Scrivono da Pietroburgo, 10 luglio, alla Cor- 
respondance generale autrichienne : 

Da qualche tempo frequenti incendi funestano 
le diverse città dell'impero. Così, per esempio, il 
29 giugno, la grande fabbrica di Sumptoniew diven- 
ne la preda delle fianme a Pietroburgo, ed il 30, 
la filatura di Macksel ed una grande fabbrica di 
stearina ebbero la stessa sorte. Le perdite si fanno 
ascendere a più di 2 milioni di rubli. Inoltre il 1 
corrente, un incendio ridusse in cenere la fabbrica 
di panni di Suskin, che valeva circa 200,000 rubli. 

— Il ministero russo delle finavze ha inviati a 
Varsavia degli impiegati coll’incarico di liquidare l'am- 
ministrazione finanziaria del regno di Polonia che ha 
cessato di esistere auche ufficialmente il 13 corrente. 

—— rtrt-ht44-0—_ 

Troviamo nei giornali spagnuoli il testo di un 
discorso pronunziato in seno alle Cortes, il giorno 
14, dal generale Prim, presidente del Consiglio dei 
ministri, sopra le cospirazioni che si ordiscono con- 
tro l’attuale stato di cose stabilito in Spagna. Ne 
togliamo i paragrafi principali : 
Posso dare alla Camera la formale assicurazio- 
ne che le autorità francesi inseguono senza tregua 
i carlisti e gli isabellini che cospirano sulla frontie- 
ra, e che recentemente fu operato un considerevole 
sequestro di armi e munizioni di ogui specie. Del 
resto, sebbene il governo dia paga importanza a ciò 
che possano tentare i carlisti, esso sta però all'erta 
ed il giorno s'avvicina in cui i colpevoli avranno un 
castigo duro e meritato. 
Io aggiungo che, sebbene nel ministero sia 
sopraggiunta una modificazione di persone, «il go- 
verno non pensa punto a cambiare di politica. Per 
conseguenza noi non abbiamo bisogno di rifare qui 
un programma. 
Dirò ancora che da molto tempo si era dimo- 
strata la necessità che nel governo fossero rappre- 
sentate le tre frazioni della maggioranza. Ciò non 
potè aver luogo al momento della formazione del 
governo provvisorio e della costituzione del potere 
esecutivo, ma bisogna realizzare questa modificazio- 
ne, e ciò fu fatto. 


— L' Union parlando di cospirazioni carliste 
dice che l’organizzazione di bande continua in 


dello sviluppo che si dà alla marina prussiana. 

Si riconobbe inoltre essere necessario di modi- 
ficare completamente l'artiglieria dei bastimenti co- 
razzati che il re doveva ispezionare. Questa modifi- 
cazione esigeva vari mesi. 

— Una fra le leggi notevoli approvate dal Parla- 
mento della Confederazione del Nord nella sua ultima 
sessione è quella della assistenza giudiziaria. Fino 
agli ultimi tempi ciascuno Stato confederato posse- 


pressochè tutte le provincie di Spagna. Dappertutto 
i preparativi sarebbero spinti con vigore e special- 
mente a Burgos, a Belchitc ed a Cordova. 

Un dispaccio posteriore da Madrid, 17, dice 
che sulla proposta di due membri di ciaschedun par- 
tito, compresovi il partito repubblicano, le Cortes 
si sono aggiornate fino al 1 d'ottobre, 

Una Commissione di otto membri nominati dalle 
Cortes veglierà all’integrità della Costituzione. 


—tospor— 


deva una propria organizzazione giudiziaria di pro- 


Il Consiglio degli Stati della Svizzera ha rati- 


cedura e codici propri ed i tribunali dei diversi 
territori rimanevano interamente estranei gli uni agli 
altri. Per ottenere giustizia presso il tribunale di 
uno Statò abbisognava o esservi nato. od incoarvi 
una apposita procedura, la quale necessità nelle con- 
dizioni della geografia politica tedesca produceva 
complicazioni interminabili. Grazie alla unova legge, 
i tribunali di qualsia Stato confederato devono pre 


ficato il trattato di commercio conchiuso colla Con- 
federazione germanica del nord, e che l’anno scorso 
era stato respinto. L'adesione del Consiglio nazionale 
è considefata come certa. 


gina, il re Giorgio deve lasciare la Grecia per fare 
uo viaggio in Francia, in Danimarca, in Inghilterra 
ed in Austria. La reggenza verrà affidata alla regina. 
. 040490 

le Il Corriere d’ Oriente annunzia che per le cu- 
re diMidhat pascià si è scoperto testè sepolto sotto 
le rovine dell’ antica Babilonia un palazzo ripieno di 
ricchezze preziosissime per l'archeologia. Fra gli og- 
getti più curiosi figura una biblioteca composta di 
lastre di. terra cotta sottilissime. 1 caratteri di cui 
queste lastre, o piuttosto fogli, sono coperti, si tro- 
vano in uno stato di perfetta conservazione. 

— Secondo una corrispondenza diretta da Costan- 
tinopoli alla Patrie, la questione delle isole Sporadi 
tocca alla sua definitiva soluzione. Dopo la visita 
delle due navi da guerra francesi, la Themis. ed il 
Forbin, gli abitanti di quelle isole dimostrano uno 
spirito conciliante di cui la Porta tiene conto; essa 
decise infatti che, in ragione delle perdite causate 
dagli ultimi terremoti, le isole sarebbero per cinque 
anni esenti da tasse ed imposte. 

Si prepara inoltre un regolamento d’amministra- 
zione che sarà applicato a queste isole, e per Ja 
compilazione del quale si consultò la deputazione che 
gl’isolani mandarono a Costantinopoli. 

0440-041040 

Il governo americano persegue attivamente le 
bande di indiani che infestano con aggressioni e con 
saccheggi alcuni territori dell Unione. Una di queste 
tribù venue testè sorpresa da un distaccamento di 
cavalleria comandato dal generale Carr. Cinquanta 
indiani rimasero sul terreno, 

— Le elezioni testè seguite per il Congresso 
messicano riuscirono generalmente favorevoli al pre- 
sidente Juarez che si è assicurata una maggioranza 
così forte come quella che lo sostenne nella prece- 
dente sessione legislativa. 

—Il pacchetto delle messaggerie imperiali, partito 
il 25 giugno, ha recato a Lisbona le valigie della 
Plata e del Brasile. 

Le notizie del Paraguay confermano i movimen- 
ti già annunziati dell’ esercito alleato ; esso prende- 
va posizione lungo la strada ferrata di Villarica di 
faccia ai trincieramenti di Lopez, che stavano per 
essere attaccati, 

Il generale brasiliano Menca Barreto aveva di- 
strutto, presso Villarica, una colonna staccata para- 
guaiana, liberato i prigionieri e condotto seco 4000 
persone della popolazione borghese. Nello stesso mo- 
mento il generale Camara, operando al Nord dall’As- 
sunzione, attaccava la guarnigione paraguaiana di 
san Pedro, le uccise 500 uomini, fece 300 prigio- 
nieri e prese 12 cannoni e varie famiglie. Fu firma- 
to il trattato per lo stabilimento d'un governo prov- 
visorio al Paraguay. 

—_040-46-M04 


Abbiamo, scrive |’ Osservatore Triestino, noti- 
zie di Bombay 22 e di Calcutta 18 giugno: 

Le relazioni da Cabul sono molto soddisfacenti, 
e fanno conoscere che l’emir progredisce nelle sue 
disposizioni riformattrici. 

In un recente abboccamento fra alcuni agenti 
de' capi di Khyberl e l'emir della Afghanistan, fu 
promesso un sussidio a que' capi purchè non faces- 
sero opposizione allo stanziamento di truppe inglesi 
ad Ally Musijd, e di truppe afgane da questo luogo 
a Lalpura. Collocando le truppe nel modo indicato, 
si avrebbe un’occupazione armata del passo di Khy- 
ber per parte degl’ Inglesi e degli Afgani uniti; e 
questo sarebbe il miglior mezzo per rendere sicuro 
il commercio e frenare le tribù turbolenti. Finora 
l'emir non ricevette dai capi alcuna risposta su tale 
oggetto. 

Il Governo delle Indie mise in libertà Prema Sing 
e Maun Sing, eh'erano in carcere da parecchi ani, 
come implicati in una trama ordita per assassinare 
Sir Enrico Lawrence a Lahore. 


—________r_ewe rr 
NOTIZIE COMPENDIATE 
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Le ultime notizie ‘ricevute da Atene recano 
che, immediatamente dopo il ristabilimento della res 


Dal modo come i giornali parigini parlano del 
nuovo gabinetto testè formato in Francia, si scorge 


che quasi, nessuno si aspettava un così pronto svi- 
luppo della crisi ministeriale ; probabilmente la mag- 
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gior parte dei fogli si lusingavano che questa sì sa- 
rebbe prolungata, offrendo loro per tal maniera il mezzo 
di proseguire per non breve altro tempo nelle ipo- 
tesi, nelle dicerìe e nelle vociferazioni d'ogni fatta 
che le permettessero di portare tutti i giorni sul ter- 
reno della discussione un numero straordinario di 
probabili ministri. Ed invece, ora che la lista del 
nuovo gabinetto è completamente formata, ben pre- 
sto sarà una tal messe esaurita pel giornalismo , non 
appena abbia ciascun foglio fatte . le sue inv stiga- 
zioni e pronunciato il suo giudizio intorno ai singoli 
personaggi a cui l'uno o l'altro ministero venne af- 
fidato. Del resto, anche questa materia di discorso 
non è troppo feconda, giacchè cinque sono i membri 
ilell’antico gabinetto che nel nuovo conservano il loro 
portafoglio, cioè i signori Forcade de la Roquette, 
Magne, Niel, Rigault de Genvuilly, e Gressier, il 
quale ultimo ritiene fra le sue attribuzioni soltanto 
quelle relative ai lavori pubblici. Dei nuovi eletti, il 
signor Duvergier, giureconsulto nato a Bordeaux 
nel 1792, membro nel Consiglio di Stato fin dal 1855 
ed autore di molte e stimate pubblicazioni legali , 
fu nominato ministro della giustizia ; il principe La 
Tour d' Auvergne, diplomatico che rappresentava ul- 
timamente la Francia presso la corte di Londra, chia- 
mato al portafoglio degli esteri; Bourbeau, antico 
rappresentante e democratico moderato, eletto mini- 
stro dell'istruzione pubblica; e Leroux, capo della 
maggioranza parlamentare, che assume la direzione 
del nuovo ministero d° agricoltura, staccato da quello 
dei lavori pubblici di cui faceva parte prima del mes- 
saggio imperiale. Nessuno fra i tanti giornali pari- 
gini che esaminano accuratamente l’odierno stato di 
cose, vuol assegnare lunga vita alla nuova ammini- 
strazione ; tutti dicono che è un ministero di tran- 
sizione, destinato in qualche modo a rappresentare 
il potere nell'intervallo fra il regime che cessa e 
l'ordine di cose che nasce, e a serbare il posto ai 
ministri definitivi che verranno dopo il Senatus-con- 
sulto riformatore. Osservano infatti i giornali che 
nella composizione del nuovo gabinetto non entra nes- 
suno degli uomini più influenti ed autorevoli del terzo 
partito, che fu pur quello che preparò e provocò le 
riforme e che pare destinato a formare nella Camera 
Una maggioranza tiuova, più numerosa e più com- 


patta della prima. Nessuno di quegli uomini ha vo- | 


\uto, al dire dei fogli, salire al potere, per non tro- 
varsi nell’imbarazzo di dovere amministrare coll’an- 

tico sistema ed agire secondo lo spirito del nuovo, 

il primo non ancor morto ed il secondo non ancor 

nato ; e fu per questo che le personalità più decise 

del terzo partito furono unanimi nel voler aspettare 
a cose fatte, per arrivare al potere in condizioni 
chiare e definitive. Così stando le cose, qualche gior- 
nale indipendente esprime l'opinione che espediente 
più semplice sarebbe stato di rivolgersi all’ abnega- 
ziooe degli antichi ministri ed invitarli a rimanere 
al loro posto fino alla promulgazione del Senatus- 
consulto. Ma i fogli officiosi osservano che siffatto 
espediente non sarebbe stato senza difficoltà e senza 
pericoli, imperocchè il passato gabinetto, quantunque 
avesse in certo modo il merito d'iniziativa delle ri- 
forme liberali per quella collaborazione che aveva 
prestato al messaggio, era però troppo compromesso 
nel senso del governo personale per tornare dinanzi 
alla Camera e tenerle un linguaggio essenzialmente 
diverso dal primo, Così nacque, secondo i giornali 
governativi, l'idea del ministero provvisorio, i cui 
membri hanno dato prova non dubbia del loro affetto 
al principe e della loro abnegazione, accettando il 
passeggero onore ed il grave onere del portafoglio. 
desso è credenza generale quantunque un odier- 

no dispaccio lo ponga in dubbio, che la Camera sarà 
quanto prima convocata per procedere alla sola verifi- 
cozione dei poteri dei 55 deputati la cui elezione non 
fu ancora approvata dal Corpo legislativo, I deputati 
suddetti chiesero ed ottennero una udienza dall’im- 
peratore nella quale lo pregarono a volere, riconvo- 
cando quanto prima l'assemblea, toglierli da quello 
stato d'incertezza che è tanto pregiudicievole ad essi 
ed ai loro elettori: L'imperatore rispose che era ne- 
cessario per questo attendere la costituzione del nuovo 
&ibinetto, la cui prima deliberazione avrebbe avuto 
*Ppunto per oggetto le risoluzioni da adottarsi. rela» 
{‘‘amente al Corpo legislativo. Nella previsione per- 
Santo della prossima riunione di questa assemblea , 
aanuuziasi che l'estrema sinistra parlamentare mol- 
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tiplica e fa più lunghe le sue riunioni quotidiane. 
Si parla di nuove interpellanze e di nuove domande 
relative all'elezione dei sindaci per mezzo del suf- 
fragio degli amministrati, alla Istiluzione dei giurati 
pei delitti di stampa ed a diversi altri argomenti. 

Dagli altri Stati esteri non giungono molle no- 
tizie che meritino speciale attenzione; tutti i gior- 
nali, in ogni paese d'Europa, stanno coll’occhio in- 
tento alle cose di Francia e coll’orecchio teso a co- 
gliere i più lievi rumori che vengono da Parigi. Solo 
un qualche interesse offrono presentemente le infor- 
mazioni che sono mandate da Londra relativamente 
al dissidio dei due rami del Parlamento circa la legge 
irlavdese. Mentre la Camera dei comuni nomina un 
comitato, il quale deve esporre le ragioni per cui 
quella assemblea respinge gli emendamenti introdotti 
dalla Camera dei lordi nella legge di soppressione 
della Chiesa d'Irlanda e dar così un peso maggiore 
al proprio voto, la pubblica opinione si agita e ma- 
nifesta chiaramente il suo biasimo contro la Ca- 
mera alta. La deliberazione adottata nella adunan- 
za popolare di cui nei passati giorni fu fatto cen- 
no, é del seguente tenore : « La Camera dei lordi, 
dopo avere chiaramente manifestata |’ intenzione 
di accogliere i voti del popolo dando il suo assenso 
alla legge sulla Chiesa d'Irlanda, ha cercato di fru- 
strare questi voti suaturando il carattere della legge, 
in opposizione colle iutenzioni de’suoi promotori. 
Cogli emendamenti introdottivi, la legge, invece di 
essere una legge di soppressione delle dotazioni, dà 
una dote ad una Chiesa di una piccola minoranza 
della popolazione, invece di guarentire l'eguaglianza 
religiosa coll’abolizione di ogni dotazione, adotta la 
politica della dotazione simultanea, e invece di 
chiudere ogni discussione applicando l'eccedente del 
prodotto dei beni della Chiesa ad istituzioni di be- 
neficenza, ha riservato tale quistione come un fomi- 
te di discordia, destinato a tener vive perenni agi- 
tazioni in favore di tendenze che la nazione ha con- 
dannato in modo inesorabile ». E mentre questo 
riassunto giunge da Londra, si annuncia dalla stessa 
capitale, che mai le adunanze popolari saranno state 
più numerose e più animate che in quest'anno in 
Inghilterra. A quelle che ebbero luogo negli scorsi 
giorni, e delle quali fu già data contezza, è d’uopo 
aggiungerne parecchie altre che sono in via d’or- 
ganizzazione in tutte le località di qualche impor- 
tanza: i comitati sono pressochè unanimi a Liverpool, 
a Douvres, Liviugton, Reading, Stokton, Aberdore, 
per chiedere alle popolazioni d’appoggiare il miui- 
stero. La stessa agitazione è denunciata dai piccoli 
centri. Da nessun luogo poi giunge notizia che si 
preparino dimostrazioni in favore delle modificazioni 
votate dai lordi, e da questo stato di cose i gior- 
vali di Londra sono indotti a sperare che la Came- 
ra alta sarà ricondotta ad una più giusta estimazio- 
ns della realtà. 

L'Austria e la Germania non offrono quest'oggi 
una messe troppo ricca d'informazioni. Nel primo di 
questi due paesi tutta l’attenzione del governo è con- 
centrata sui lavori delle delegazioni transleitana e 
cisleitava, i quali sembra che non debbano dar luogo 
aJnessuna difficoltà e che siano avviati ad un favorevole 
scioglimento nel senso della politica del gabinetto 
centrale. In Germania poi, e nella Prussia in ispe- 
cie, la maggior preoccupazione è cagionata dagli 
studi che vanno facendosi nel ministero delle finanze 
di Berlino ad oggetto di preparare un sistema eco- 
nomico atto ad emendare e sostituire in parte quello 
che non potè farsi accettare per intiero dai due Par- 
lamenti federale e doganale. Per ora l'ostilità per- 
sisteute tra i giornali austriaci ed i prussiani sem- 
bra alquanto diminuita se non cessata del tutto, e 
questo resultato devesi in gran parte all'annuncio, 
partito officialmente da Berlino, che tutte le voci 
divulgate nei trascorsi giorni, di prevalenza del par» 
tito militare presso la Corte prussiana, erano senza 
alcun fondamento, e che domina sempre in questa quel- 
l'indirizzo conciliante e pacifico di dui è principale 
ispiratore il conte di Bismark. Annunciasi infatti da 
Berlino, che questi , benchè dimorante ‘a Warzin , 
mantiene rapporti costanti col ministero esso fu bensì 
esonerato da tutti gli affari di forma e dagli oneri 
amministrativi, affine di permettergli un riposo com- 
pleto, ma nessuna importante deliberazione si prende 
dal goveriio senza chié esso sia prima consultato; Però 
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se i giornali austriaci, ed anche quelli ordinariamente 
più ostili alla Prussia , danno prova presentemente 
di minore animosità, lo stesso non può dirsi del- 
l'International di Londra, il quale nella sua costanr 
te sollecitudine di provocar sempre sospetti contro 
il governo prussiano, fa parola di altre macchinazio- 
ni che gli agenti della Prussia gnderebbero pratican- 
do ai danni dell'Austria in Boemia, in Gallizia, in 
Ungheria, in Transilvania, ed a Vienna stessa. Il 
citato foglio non si spinge tant’oltre quanto l'Osten 
il quale portò in campo, come si rammenta, un pre- 
teso trattato tra la Prussia e l'Ungheria, ma afferma 
ciononostante che tra l'estremo partito magiaro ed 
il governo prussiano regua un perfetto accordo nella 
previsione delle possibili future eventualità. 

Dalla Spagoa giungono le solite notizie di dis- 
sidi nelle sfere governative e di agitazioni nel paese. 
Annunciasi che l’organizzazione delle bande carliste 
continua quasi in tutte le provincie del regno. I 
preparativi sono fatti con molto vigore dappertutto 
€ specialmente a Burgos, Balchite e Cordova. Il go- 
verno si sarebbe commosso sopratutto pel fermento 
che regna in quest'ultima città e vi avrebbe spedito 
considerevoli rivforzi di truppa. In pari tempo la 
Correspondencia, organo degli interessi monpensieri- 
sti, annuncia che il duca sarebbe risoluto a mante- 
nersi estraneo al movimento politico e ricuserebbe di 
prestarsi ad ogni combinazione che possa favorire 
l'uno o l'altro partito; esso non accetterebbe che 
le proposte le quali gli venissero fatte dai rappre- 
sentanti della nazione. A Cuba poi persiste quella 
medesima situazione che non è tanto disperata da 
togliere al governo spagnuolo ogni illusione, na che 
non gli lascia ragionevole speranza di uscirne vinci- 
tore. Intanto esso consuma nell’isola quel poco di 
forza finanziaria che gli rimane. 

A questo proposito si annunzia che il governo 
di Washington si è preoccupato dell'impotenza delle 
autorità giudiziarie di Nuova-York per impedire la 
partenza dei filibustieri destinati a Cuba. Affine di 
assicurare il rispetto della neutralità, esso ha messo 
a disposizione delle suddette autorità le forze di 
terra e di mare degli Stati-Uniti. Altre spedizioni 
vanno ciononostante preparandosi in alcuni porti 
del Sud. 

Le ultime votizie del teatro della guerra della 
Plata annunciano che i generali alleati si sono posti 
d'accordo per lo stabilimento di un governo provvi- 
sorio al Paraguay. Non resta più che a nominare 
i titolari. Le forze alleate hunno preso posizione 
lungo la ferrovia di Villarica, incontro alle trincee 
elevate da Lopez. 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Parigi 19. — Oggi si è riunito il Consiglio dei 
ministri. 

Assicurasi che il Corpo legislativo sarà convo- 
cato in ottobre. 

Parigi 20. — Ieri ebbe luogo l'assemblea ge- 
uerale straordinaria degli azionisti della società delle 
ferrovie del sud dell'Austria e dell'alta Italia. Essa 
approvò ad unanimità il contratto conchiuso colla 
Casa Hirsch, concessionaria delle ferrovie ottomane, 
col quale la suddeita società ferroviaria assumerà 
l'esercizio di queste ferrovie. L'assemblea ha inoltre 
autorizzato il Consiglio d’amministrazione a far par- 
tecipare a dello contratto anche la società delle fer- 
srovie austriache, la Staatsbuho. 

Parigi 20. — Il sig. Armand, primo segreta- 
rio dell'ambasciata a Roma, fu nominato capo del 
gabinetto del mibistro degli affari esteri. 

Fienna #9. — Seduta della Commissione delle: 
delegazioni del Reichsrath. 

Il Ministro delle Fipanze del gabinetto cislei- 
tano fece l'esposizione finanziaria dei paesi cisleitani; 

L'esercizio del 1869 terminerebbe con sette ni- 
lioni di sopravanzo sul bilancio preventivo. 

L'esercizio del 1870 lermiva probabilmente con 
26 milioni di disavanzo, di cui, 22 sarebbero già co- 
perti; altri 4 si coprirebbero con un debito flut- 
tuante, 

Oggi fu aperto il congresso internazionale degli 
amministratori delle strade ferrate. 

Il ministro del: commercio. fece un saluto al 
congresso in nome del governo ed espresse la ne- 
cessità di una azione comune. ul 


Madrid 20. -— L' Imparcial raccomanda una 
pronta ed energica repressione dei delitti che si com- 
mettono giornalmente a Malaga, Siviglia e Granata, 
dicendo che non è già una bandiera politica quella 
che sventola iu queste città ma bensì una bandiera 
di saccheggio e d’assassinio. 

Lo stesso giornale annunzia che fu scoperta 
una cospirazione contro Serrano, Prim e Rivero. 
Furono arrestati parecchi brigadieri e colonnelli. 


BORSA DI PARIGI 
del 20 luglio 


113 per 100. 
Consolidato inglese. 
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INSIGNE E PONTIFICIA ACCADEMIA 
DI SAN LUCA 


Coll’autorità dell’ Emo e Rmo sigoor Cardinale 
Giuseppe Berardi Pro-Ministro del Commercio, Belle 
Arti, Industria, Agricoltura e Lavori Pubblici, VIn- 
signe e Pontificia Accademia Romana di san Luca , 
giudicando il concorso scolastico di quest’ anno, ha 
conferito i seguenti premi ed onori. 

Pittura. Composizione. Primo premio con lode 
singolare, sig. Giuseppe Conti cremasco. — Secondi 
premi , signori Niccola Corsibono napoletano e Carlo 
Novelli da Ravenna. — Considerato con lode , sig. 
Giacomo Ciampi milanese. 

Pittura. Copia del nudo. — Primi premi , si- 
gnori Giuseppe Conti cremasco e Giuseppe Unghe- 
rini da Gubbio. — Secondo premio con lode, signor 
iacomo Campi milanese. — Considerato con lode , 
sig. Teodoro Raiman russo. 

Pittura. Seconda classe. Secondi premi con lode, 
signori Don Salvatore Sabella Rosa da Sciacca, Au- 
tonio Verni romano e Giuseppe Chierici d' Acqua- 
pendente. 

Disegno. Prima classe. Primi premi, signori 
Salvatore Marola romano, Filippo Fazzoni palermita- 
no ed Enrico Conti da San Vito. — Secondi premi, 
siguori Alessandro Balmas romano, Giacomo Luzzi 
da Cave e Augusto Felici romano. — Primi consi- 
derati con lode, siguori Antonio La-Barbara da Tra- 
pani e Ugo Monti romano, Secondi considerati con 
lode, signori Emilio Lanzi e Aldobrando Laurenzi 
romani. 

Disegno. Seconda classe. Primi premi, signori 
Giulio Annivitti ed Enrico Bottoni romani. — Secon- 
di premi con lode, signori Luigi Bartolucci da Mon- 
terotondo e Lodovico Marchetti romano. 


Disegno. Terza classe. Primi premi , signori 
Gioacchino Pagliei da Subiaco, Giuseppe Giovanni- 
ni da Cagli, ed Ettore Traversari perugino. — Se- 
condi premi, signori Zopito Cioacco da Carpineto di 
Teramo, Ernesto Biondi da Morolo di Frosinone, e 
Natale Pesado messicano. — Primi considerati con 
lode, signori Augusto de Santis romano, Tito Cutti- 
ca romano, e Tito Giannini da Rieti. — Secondi 
considerati con lode , signori Marino Laccetti dal 
Vasto in Abruzzo e Marco Sassi romano. 

Scultura, Composizione. Considerato , sig. Ma- 
riano Pisani d’Arpino. 

Scultura. Studio del vero. — Primi premi con 
lode, signori Pietro Davini dal Ponte a Moriano , 
provincia di Lucca , e Beniamino Barbanti di Per- 
gola. — Altro primo premio, sig. Ettore Fedeli ro- 
mano, di cui è stato altresi lodato il saggio di stu- 
dio del vero. 

Scultura. Copia del gesso. Primo premio con 
lode, signor Stamazio M. Metallino da Corfù. Altro 
primo premio, signor Michele dos Sanetos romano , 
oriundo portoghese. — Secondo premio, sig. Giu- 
seppe Gasbarra romano. 

I signori professori hanno inoltre sommamente 
lodato il Saggio del sig. Beniamino Barbanti di Per- 
gola pel giusto criterio del restauro del così detto 
Torso del museo Campana. 

Scultura. Seconda c Primo premio con 
molta lode, sig. Silvestro Zei da Viterbo. 

Scultura. Terza classe. Secondo premio, signor 
Adriano Ferraresi romano, — Considerato con lode, 
sig. Salvatore Ducci da Genzano. 

Ornato in plastica. Prima classe. Primo premio, 
sig. Euplio Tuzi d’Ascoli Piceno. 

Scuola del nudo. Disegno. Secondi premi , si- 
gnori Giuseppe Micheletti ed Augusto Felici roma- 
ni. — Primi considerati con lode, signori Cleofe Ga- 
rofoli romano, Giuseppe Chierici d’Acquapendente , 
Autonio Fronzuto palermitano e Ugo Monti romano. 
Secondi considerati, siguori Ettore Traversari peru- 
gino e Antonio Verni romano. 

Scuola delle pieghe. Disegno. Primi premi, si- { 
gnori Giuseppe Micheletti romano e Giuseppe Uu- 
gherinvi da Gubbio. — Secondi premi, signori Ugo 
Mouti e Salvatore Marola romani. -— Primi const- 
derati con lode, signori Giovanni Luzzi da Cave, 
Augusto Felici e Cleofe Garofoli romani. — Secondi 
considerati con lode, signori Alessandro Balmas ro- 
mano, Giuseppe Chierici d’Acquapendente e Giacomo 


Architettura teorica. Primo premio, sig. Fran- 
cesco Santarelli romano. 

Architettura pratica. Primo premio , 
lentino Grazioli romano. 


I signori professori hanno meritamente lodato 
soprattutto per l'esecuzione, il saggio di composizio. 
ne Architettonica, cioè un Ospedale per cento con- 
valescenti, presentato in tre tavole dal sig. Augusto 
Fallani romano, pensionato del quarto ed ultimo anno 
del concorso Poletti. 


Architettura elementare. Prima classe. Primo 
premio, sg Alessandro Testa romano. Secondo pre- 
mio, sig. Gaetano Koch romano. Medaglia d' inco- 
raggiamento, sig. Cesare Novelli romano, 

Architettnra elementare, Seconda classe. Primo 
premio, sig. Kcilio Bocci da Osimo. Secondo premio 
sig. Adolfo Rossi romano. i 

Ornato. Composizione. Premio, sig. Antonio 
Ghinelli da s. Arsangelo. 

Ornato. Copia del gesso. Primo premio con lode, 
sig. Vincenzo Cianciarelli da Magliano ne’ Marsi, 
Secondo premio, sig. Giovanni Rossi da s. Severino, 


I signori professori hanno inoltre lodato i Saggi 
presentati dai signori Augusto Cianfarani romano, Vin- 
cenzo Cianciarelli da Magliano ne’ Marsi, Augusto e 
Giuseppe Sassi romani, e più specialmente del sig. 
Nazareno Mengarelli romano. 


sig. Va- 


Prospettiva. Concorso triennale in pittura ad 
olio. Primo premio con lod», sig. Augusto Cicoguani 
romano. 

Prospettiva. Seconda classe. Primo premio, sig. 
Enrico De-Romanis romano. Secondo premio, signor 
Salvatore Marola romano. 

Prospettiva. Terza classe. Primi premi, signori 
Francesco Saverio Catalano dall’ Aquila, Giuseppe 
Chierici d'Acquapendente, Adriano Ferraresi e Giu- 
seppe Cocanari romani. 

Anatomia. Primo premio con lode, sig. Achille 
Grassi romano. Altro primo premio, sig. Alessandro 
Balmas romano. Secondo premio con lode, sig. Cesare 
Fallani romano. AUro secondo premio, sig. Salvatore 
Ducci da Genzano. 

Storiu. Primo premio con lode, sig. Cesare 
Fallani romano. Altro primo premio, sig. Tito Gian- 
nini da Rieti. Secondi premi, signori Zopito Cicacco 
da Carpineto di Teramo, e Gennaro de Jorio napo- 
letano. Medaglia d’ incoraggiamento, sig. Salvatore 
Ducci da Genzano. 


Campi milanese. — Zerzi considerati, signori Enri- 
co Cinti da s. Vito ed Ettore Traversari perugino. | 
Scuola delle pieghe. Bassorilievo. Primo premio 


Il professore Segretario perpetuo 


con lode, sig. Mariano Pisani d'Arpino. 


Salvatore Botti 


zl 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 3). SUL LIVELLO DEL MARE 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO XI. 


METEOAE AVVENUTE DAL NIEZZODÌ PARCRORATE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecco Trib. Civ. di Roma Sec. Turno 

Nella causa in Prot. dell’anno 1869 
n. 939 fra il sig. Augusto Paperi altore ed 
i sigg. Pietro Celsi come tutore e curatore 
di Angelo e Raffaele Celsi, e Francesco 
Montanari sequestratario R. C. 

ll Tribunale pronunciando in primo 
grado di giurisdizione, prelevate le spese 
della dichiarazione a favore del sequestra- 
tario Montanari, ordina a favore dell’Istan- 
te la libera consegna per ora di scudi cen- 
tosessanta nel resto si soprassieda per ora 
spese del giudizio riservate e delega.il sig. 
Avv. Lattanzi = Giudicato a Roma nella 
da del 25 Giugno 1869; redatta li 9 Luglio 

|. anno. 


O. Agnelli vice pres. 
G. Avv. Desancts cons. 
F. Avv. Cecconi cons. 

Li 43 Luglio 1869 affissa copia alla por- 
ta dell' Uditorio del Tribunale stante l’in- 
cognito domicilio del sig. Pietro Celsi. 

N. Bernasconi curs. civ. di Roma. 
Luigi Mandolesi proc. 


Eccîno sig. Avv. Bruni Ass. Civ. 
Ad istanza del sig. Gio. Ranieri Afire 


a SSmo deputato al Patrimonio Gaetano 
Gentili e figli. 

Si citi nuovamente attesa la cont. del 
47 corrente Raffaele Sterpetti d’ incognito 
domicil. a comp. dopo tre giorpi per sen- 
tir ordinare la consegna del prerzo ritratto 
dalla vendita di alcune bestie cavallipe ven- 
dute all'asta publica e per l’effetto emanarsi 
l’opp. Sent. munita d'ord. esecut. di com 
segna diretto ai Ministri della Depositeria 
con la condanna alle spese ec. 

Affissa li 20 Luglio 1869. 

Raffaele Bertoni curs. 
Gio. Baldassare Yiuvoli proc. 


Fallimento della Ditta l'omile 
1. Trevis ed 1. Panzieri di Viterbo. 


Si deduce a notizia dei Creditori appa- 
renti della Ditta sudetta, e non comparsi 
nella verifica de’ titoli; qualmente questo 
Eccîo Tribunale Civile di Viterbo in figu- 
ra di Commercio con Sentenza del giorno 
49 corr, Luglio 1869. ha» prefisso il nuovo 
termine di giorni sessanta per la verifica 
zione de’ loro crediti’ a forma dell’ art, 505 
del Regolamento di Commercio, 

Francesco Monarchi cane. 


VENDITA GIUDIZIARIA 


Si avvisa il pubblico per ogni effetto di 
legge ed analogamente al disposto dei $$ 1265 
e 1266 del regolamento legislativo, qual- 
mente il sig. Alessandro Narducci possid. e 
creditore pignoranie, avendo già prodoito 
nel giorno 9 Gennaro 1869 il processo ver- 
bale di pignoramento nella Cancelleria del 
Tribunale di Frosinone procederà alla ven- 
dita giudiziale degli oggetti quì appresso 
descritti. 

Otto botti tutte cerchiate di ferro che 
si trovano in Pofì, tre nella cantina al vi- 
colo Cardinale n. 49, e plague nella canti- 
na alla stessa contrada n. 5i. 

Cento trentanove barili e mezzo di vino 
puro colore bianco contenuto in dette otto 
0. 


incanto avrà luogo nella piazza del 
pubblico mercato in Pofi nel giorno 2 ago- 
sto 1869 all’ore 4 pomeridiane e seguenti. 
L. Visconti cursore. 


—r————mÈ6 
AVVISI DIVERSI 


Si deduce a notizia di chianque ‘che 
tra i fratelli Vincenzo, Pietro e Gioacchino 


Bassanelli non si è mai proceduto a divi- 
sione alcuna del loro comune patrimonio: 
onde qualunque Atto e Contratto fatto da 
chiunque senza il previo e legale consenso 
di Vincenzo Bassanelli non sarà da questo 
riconosciuto, che anzi il medesimo espres- 
samente dichiara di volere salvi ed integri 
tutti e singoli suoi diritti tanto contro i fra- 
telli Pietro eGioacchino quanto contro chiun- 
que altro sia per ciò che fu fatto, sia per 
ciò che potrà in seguito farsi senza il suo 
espresso consenso. 
Pietro Borboni proc. rol. 

Mediante Sentenza dell’ Ecco Tribu- 
nale di Commercio del 1 Maggio 1868 reg. 
al vol. 347 f. 79 r. cas. 4è stata dichiarata 
sciolta la Società = Trevoux Cordon Mur- 
Pphy = e nominati i Liquidatori della mede- 
sima. Si di@da pertanto chiunque abbia 
interessi, o ritengà somme appartenenti alla 
Società suddetta di non procedere ad al- 
cun'atto, o contratto, od eseguire paga 
menti senza l'intervento ed approvazione 
del nominato sig. Giuseppe Trevoux o di 
lui presaretore rappresentante sig. Acindi- 
no Buratti. 

Tanto si manifesta al pubblico per ogni 
e qualunque effetto di Legge. 


Giuseppe Borghi proc. rot. 


_————_Tr etrinmitmtntii anne _—- 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


di S 
anno 
Woli 


del de 
del Se 
Credes 
no var 
del sig 


po leg 
titudin 
Essa « 
doman 
sopra | 


um. 164. — 1869. 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente? 
In Roma per un anno lire 33. Un sem. lire 17 c. 50, Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All’ estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


ROMA 22 Luglio 
faz a cosi 


Nel passato martedì, 20 di questo mese, i Pa- 
dri della Congregazione Somasca solennizzarono nella 
Ven. Chiesa parocchiale di S. Maria in Aquiro la 
festa dell'inelito loro Fondatore s. Girolamo Emiliani, 
detto il Padre degli Orfani. 

Il sacro tempio, venne messo in assetto di stra- 
ordinaria pompa, e vagamente illuminato. I primi e i 
secondi Vespri furono pontificati dall’Illmo e Rio Mon- 
signor Sillani, Vescovo già di Terracina, il quale celebrò 
altresi la Messa pontificale. Scelta musica, diretta 
dal Maestro Cav. Gaetano Capocci, accompagnò le 
dette sacre cerimonie. Prima dei secondi Vespri il 
Ro Monsignor Anivitti recitò le lodi dell’inelito 
Santo, 

Molti Prelati, Superiori di Ordini Religiosi e 
Sacerdoti di ambedue i celeri vi si recarono a cele- 
brare l'Ineruento Sacrifizio. Tanto nel precedente 
novenario quanto nel giorno della festa vi fu gran 
concorso di fedeli a onorare e supplicare di sua pro- 
tezione un Santo che volse tutto il suo zelo special- 
mente.a provvedere soccorsi ‘spirituali e temporali 
alla gioventù orbata dei genitori. 

L'esteriore della Chiesa e l'adiacente piazza, 
nelle sere della vigilia e della festa, fu sfarzosamen- 
te illuminata, mentre le armonie del concerto mu- 
sicale della Linea pontificia allietavano i numerosi 
cittadini accorsi a godere di quella festiva allegrezza. 


40488430180 — 
PARTE OPFIUIALE 


La Sannità” pi NostRo SicNoRE, con biglietto 
di Segreteria di Stato, si è benignamente degnata di 
annoverare tra i Prelati Domestici Monsignor Luigi 
Wolaaski, suo Cameriere segreto soprannumerario. 


0444-193010 —- 
PARTE NON OPPFIUIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Scrivono da Brusselles, 17, che le grandi mano- 
vre nel campo di Beverloo avranno luogo nella se- 
conda quindicina del mese di agosto. Le comanderà 
il generale Dessart e presenteranno uno speciale in- 
teresse a motivo degli esperimenti che vi si faranno 
sul nuovo armamento dell'esercito belga. Vi assiste- 
rà anche il ministro della guerra generale Renard, 


——T ot04-M4-4-04-0— 


La France annunzia la prossima pubblicazione 
del decreto , che romina il sig. Rouher presidente 
del Senato. Si crede che la presidenzg sarà a vita. 
Credesi pure di vedere pubblicato nello stesso gior- 
no varie nomine di senatori © segnatamente quella 
del sig. Duruy, già ministro dell’ istruzione pubblica. 

— La Liberté annunzia che Ja sinistra del Cor- 
po legislativo francese adottò una risoluzione sull’at- 
titudine da prendersi alla riapertura della Camera. 
Essa decise di deporre fino dalle prime sedute tre 
domande d’ interpellanza: sopra i disordini (Bancel), 
Sopra la politica interna (Favre) e sulla politica este» 
ra (Thiers), 

. — Secondo alcuni giornali parigini , una. delle 
"agioni per le quali Ollivier non volle prender parte 
alla nuova combinazione ministeriale fu jl rifiuto di 
Napoleone di sciogliere il Corpo legislativo e ripetere 
le elezioni generali. 


GIORNALE D 


a 


— Secondo il Constwutionnel, la questione dello | 
scioglimento della Camera comincia a esser vivamen- 
te discussa, e i partigiani di tal misura , dice- quel 
giornale, pare prendano il disopra. 

—ll Journal Officiel francese ci è giunto coi de- 
creti imperiali che provvedono alla sostituzione dei 
ministri francesi dimissionari. La soppressione del 
Ministero di Stato ed il ristabilimento del Ministero 
di agricoltura e commercio sono due fatti compiuti. 
Quanto al Ministero della Casa imperiale , fino alla 
sera del 18 si credeva a Parigi che esso sarebbe 
trasformato e che le sue attribuzioni sarebbero de- 
volute al Ministero dell'interno. Ma il fatto non è 
altrimenti avvenuto, dacchè un telegramma ha reca- 
to l'annunzio della nomina del maresciallo Vaillant 
a ministro della Casa dell'Imperatore. 

— Il visconte di Laguéronnière , arrivato ieri 
l'altro da Brusselles, non ha fatto che attraversare 
Parigi per recarsi alle acque di Niederbronn. 

Il Constitutionnel dice che l'onorevole diploma- 
tico è stato consultato sulla situazione attuale, e che 
ha dato il seguente parere : 

Convocare le Camere, tosto formato il nuovo 
ministero. Accettare le interpellanze della politica 
interna, allo scopo di dare occasione alla Camera di 
manifestare le sue viste. Preparare il senatus consulto 
in senso della responsabilità ministeriale, ed entrare 
risolutamente nella pratica del governo costituzionale. 
Formare un ministero di trausizione in aspellativa 
dell’ inaugurazione delle riforme parlamentari, e pro- 
porre un ministero nuovo in cui si accosterebbero 
e si unirebbero tutti gli elementi del partito liberale 
e dinastico. 

— I giornali che giungono oggi contengono le 
prime loro impressioni sul nuovo gabinetto francese. 
Ecco, prima di tutto, le parole della France : 

« Finalmente il ministero è costituito, e lo è 
nelle condizioni che noi avevamo previsto. Esso se- 
gna una transazione piuttosto che la definizione d'una 
politica. Esso corrisponde ai bisogni della situazione 
presente, cd è un tratto d'unione fra it regime che 
finisce e quello che si organizza. 

« Se noi volessimo esprimere con una parola il 
carattere e la missione del nuovo gabinetto, direm- 
mo che esso è un ministero di liquidazione e d’ab- 
negazione. 

« Esso giunge con un mandato di spazzare il 
terreno del passato onde stabilire solidalmente l’im- 
pero costituzionale. Come l'abbiamo detto, gli uo- 
mini il di cui nome simboleggia più direttamente il 
movimento d'opinione che si è così fortemente ac- 
centuato in questi ultimi tempi, non potevano essere 
chiamati ad entrare in una combinazione interinale, 
nella quale sarebbe loro stato difficile di mettere 
d'accordo i loro principii cot' fatti. » 

Il Debats così si esprime: 


« Come lo prevedevamo, il nuovo gabinetto rap- 
presenta le opinioni della destra. Il solo signor Bour- 
beau ci sembra appartenere al centro destro; è un 
ministero che inclina verso ciò che i giornali i quali 
sostevano con maggior calore il ministro di State 
persistono a chiamare la maggioranza. Hanno essi 
ragione, e la Camera appoggierà essa coi suoi voti 
i mibistri,. dei quali il giornale ufficiale ci dà oggi 
i nomi? È per Jo meno permesso di chiederselo ? » 

Il Pays è soddisfattissimo : 


«Il punto essenziale, dice il giornale. dell'im- 
pero, è che tutti. i ministri Appartengono, come do- 
vevasi, alla maggioranza. 


Teano —— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 14. A. 
Si awwerte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente. 


« Era tempo ‘di fnerleté ut termine ad uno 
stato di cose che gettava profonde inquietudini nei 
dipartimenti è che sconvolgeva, in materia di go- 
verno, le, nozioni le più elementari. » 

La Liberté definisce in poche parole la si-* 
tuazione : 

« La situazione, prescriveva la formazione di 
un ministero di sinistra ed è un ministero del cen- 
tro destro che viene nominato. 

« Non volendo scoraggiare nessun sforzo pro- 
fittevole alla libertà, non diremo altro di questo cam- 
biamento ministeriale, dal quale fu esclusa la lo- 
gica ». 

L'Univers s'avvicina alla Liderté : 

« Il nuovo ministero è il ministero antico  di- 
minuito come influevza e come ingegno, è il potere 
personale che si afferma una volta di più, e prende 
in certo modo la sua rivincita, ma privo di quella 
forza di parola che è nuovamente divenuta indispen- 
sabile. Non è forse evidente che i signori Rouher 
e Baroche avevano una conoscenza degli affari, delle 
risorse oratorie ed un’ azione nella Camera che il 
Governo non troverà nei due deputati nominati mi- 
nistri, i signori Bourbeau e Le Roux ? 

« Il ministero è debole. Esso non risponde al 
movimento dal quale è uscito. I 116, malgrado la 
ostilità della maggior parte di essi contro il sig. Rou- 
her, allontavavano l’influente ministro per colpire il 
governo personale. Ora se le cose dovessero termi- 
nare, còme lo indica la formazione del nuovo mini- 
stero, il potere personale sarebbe piuttosto liberato 
da una specie di tutela che diminuito od in via di 
assoluta abolizione ». 

L'Avenir National è scontentissimo : 

«Il ministero attuale, lo si può affermare, è sem- 
pre il signor Rouher. Non è già un ministero tran- 
sitorio, incaricato di presentare al Senato delle ri- 
forme costituzionali e destinato a rimettere quindi 
il potere in mano ai promotori delle riforme. È un 
ministero per lavorare di concerto col Senato « a 
stabilire la diga contro la rivoluzione » come dice 
il sigior Rouher e per guadagnare tempo. Ora, gua- 
dagnare tempo non era soltanto la politica dell’ an- 
tico ministro di Stato, ma è il pensiero stesso del- 
l'impero, ed è la politica della maggioranza del Cor- 
po legislativo. Guadaguare tempo, profittare del caso 
per fare rinculare la democrazia; tale è lo scopo 
che si è prefisso il centro, il centro sinistro e Ja 
destra ». 

Gli altri giornali che abbiamo sotl’occhio non 
scontengono ancora giudizi sulla nuova combinazione 
ministeriale. È probabilmente il tempo che ha loro 
mancato per farlo. 

ASTRI 

L'incidente avvenuto nella seduta de' Comuni 
d'Inghilterra del 16, a cui si riferiva un recente 
telegramma , è il seguente. 

La Camera aveva respinto gli emendamenti al 
Gill della Chiesa d'Irlanda adottati dai Lordi, e si 
trattava del rinvio del dill alla Camera alta. Fu al- 
lora che Disraeli prese la parola: 

Disraeli deplora che la Camera, seguendo il 
consiglio del signor Gladstone, abbia respinto tutti 
gli emendamenti dei Lordi, dopo la magnanimità data 
a dividere da essi, dopo la promessa di lord Grao- 
ville che dei’loro emendamenti si sarebbe tenuto conto 
generosamente. Ma se bene la Camera dei Lordi 
avesse adottato tali emendamenti, la mente imperiosa 
che guida le nostre ‘fortune (così il sig. Disraeli qua- 
lifica il signor Gladstone ), non ostante gli impegni 


de’ suoi colleghi, insistè perchè fossero respinti , da 
due o tre eccezione di poco conto fuori, eccezioni 
che non meritano pure di essere accennate. Il signor 
Bright poi questa sera si è lasciato ire fino a mi- 
nacciare. di sciogliere la Camera, se questa non avesse 
obbedito al Governo. 

Bright con un gesto niega di aver detto ciò. 

Gladstone, dopo qualche parola su la minaccia 
di dissoluzione, difende la sua condotta rispetto agli 
emendamenti. Gli impegni presi nella Camera dei Lor- 
di devono porsi di accordo con quelli presi di faccia 
alla nazione. Le condizioni fatte ora alla Chiesa sono 
più liberali di prima, e il Governo respinge l' impu- 
tazione di esserle nemico. Al contrario, con na 
delle sue eloquenti perorazioni ,  Gladstone protesta 
che verrà tempo in cui la Chiesa d'Irlanda riguar- 
derà il giorno dell'adozione di questo dil/ come quello 
della sua rigenerazione. 

Hardy ripete l'accusa di Disraeli contro Bright. 

Bright respioge quest accusa. Egli non è così 
imbecille da usare tale minaccia nelle circostanze 
presenti del Governo. Alla sua confutazione segue 
una energica apostrofe, in cui accusa i signori Dis- 
raeli e Hardy di violare le regole ordinarie della lotta 
parlamentare, e insinua quasi di aver inventato l’ac- 
cusa di cui lo hanno fatto segno. 

Manners protesta contro le parole di Bright. 

Parlano altri oratori : dopo di che si nomina 
nelle forme solite una Commissione la quale formuli 
le ragioni per cui la Camera diverge dagli emenda- 
menti dei Lordi al dill. Le proposte della Commis- 
sione sono in seguito approvate. 

— Una grande agitazione regna in tutto il pae- 
se per il contegno della Camera dei pari a proposi- 
to del bill per la chiesa d' Irlanda. 


— Il governo inglese aveva nominato una ap- 
posita Commissione per istudiare il nuovo armamen- 
to da adottarsi. Dopo numerosi esperimenti all’arse- 
nale di Wolwich, esperimenti miuuziosi , coscenzio- 
si, la Commissione si prouunciò per il fucile Marti- 
ni rigato secondo il sistema Henry e colla cartuccia 
secondo il sistema Boxer. Il nuovo fucile presentato 
dalla Commissione soddisfa u tutte le condizioni che 
si richiedono dall’ Inghilterra per le sue truppe : 
1. Gelerità di tiro; 2, Somma precisione ; 3. Gran- 
de portata ; 4. Un meccanismo di culatta che offre 
ogui sicurezza. 


— L'ufficio coloniale d’ Inghilterra , scrive la 
France, mette all'asta per venti anni la sovranità 
dell’ isola di Aukland (distante 180 miglia dalla 
Nuova-Zelanda), che è due volte più grande che non 
l’ isola di Wight, che ha montagne, fiumi, laghi , 
foreste, suolo fertilissimo, clima delizioso , e, cosa 
che ne semplifica assai il governo, nessun indigeno. 

Il migliore e maggiore offerente, che avrà tutti 
i diritti di un principe regnante, dovrà farsi accom- 
pagnare ad Aukland almeno da una cinquantina di 
operai e di agricoltori, ed avere un piccolo pirosca- 
fo per poter mettersi in comunicazione con la Nuova- 
Zelanda. 


—A40446301-0_ 


Si ha da Vienna 18 luglio : 

La Gazzetta di Vienna, pubblica oggi, domeni- 
ca, nella sua parte ufficiale la nomina dell’ arciduca 
Guglielmo a comandante in capo della landwer dei 
regni e paesi rappresentati nel Consiglio dell’ impe- 
ro, nonchè la nomina del generale d’artiglieria Schmer- 
ling a suo facente funzioni. È 


— S. A. I il Serenissimo sig. Arciduca Lo- 
dovico di Toscana parti il 15 corr. da Praga per 
Parigi, e di là intraprenderà un viaggio per l’Africa. 


— A Vienna ha luogo presentemente un Con- 
gresso di membri delegati di tutte le strade ferrate 
della. Germania. Per far risaltare l’importanza di 
questo Congresso la N. F. Presse osserva che’ vi 
sono rappresentate 77 ferrovie con. una lunghezza 
di, 3,400 leghe e 2,500 milioni di. capitale di. fon- 
dazione. 


— La, Correspondance piscina autrichienne 


— La Gazzetta di Vienna pubblica un invito 
del Comitato di Hietzing per erigere un monumento 
colà al defunto imperatore Massimiliano fdel Messi- 
co. Il comitato presiednto dal conte di Wickemburg, 
| descrivendo con calde parole i molti meriti dell'in- 
felice principe e la sciagurata sua fine, invita a pren- 
der parte con contributi all’erezione del monumento 
stesso in Hietzing presso Schoubrunn, che consiste- 
rà in un busto somigliante dell’ imperatore del Mes- 
sico in marmo di Carrara, sopra una base di gra- 
nito, da collocarsi sopra una collinetta. 

— Si ha da Bruon, 17 luglio : 

Il ministro Gishra e il deputato Sturm sono qui 
arrivati col treno celere di Vienna, e furono rice- 
vuti dal luogotenente Poche, Fu presentata imme- 
diatamente unu relazione al ministro sulla disposi- 
zione degli animi. 

Questa sera alle 6 ebbe luogo una conferenza 
fra il ministro Gishra, il luogotenente , il direttore 
di polizia Lemonnier e il borgomastro Ott. 


—Un carteggio da Lemberg alla Stampa libera 
reca che le autorità austriache hanno proibito la fe- 
sta che i polacchi aveauo concertato per commemo- 
rare l’ unione di Lublino. Questo divieto fu cousi- 
gliato da ragioni di politica esterna. 


— Un telegramma da Gratz in data del 16, 
diretto alla Correspondance generale autrichienne , 
reca : 

lo un banchetto clre ebbe luogo a Iudenburg il 
dott. Kaiserfeld, presidente della Camera dei depu- 
tati, dichiarò che i diritti e le libertà ottenute non 
erano talmente assicurate che non si dovesse temere 
che esse potessero essere nuovamente minacciate, e 
che perciò il partito costituzionale tedesco doveva 
prepararsi a respingere euergicamente gli eventuali 
attacchi. 
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Si legge nella Corresp. de Berlin: 

Dalla memoria pubblicata dal Ministro delle fi- 
nanze e comunicata a suo tempo al Reichstag, ri- 
sulta che il deficit del bilancio federale ammontava 
per il 1868 a 11,319,586 talleri. Ma a canto a 
questa somma ve ne aveva un’altra di 20,613,350 
talleri, consistenti in 17,081,162 talleri d’imposte 
indirette, 1, 942, 351 talleri di prodotti delle mi- 
niere, 1,451,569 talleri di spese giudiziali epA55,790 
talleri di capitali indivisi; tutti non ancora incas- 
sati. 

Se adunque questa somma avesse potuto essere 
portata nella rubrica delle entrate, non vi sarebbe 
stato nessun deficst, il bilancio avrebbe dato un’ecce- 
denza d’attivo, la quale sarebbe ammontata, non te- 
nendo conto che delle imposte dirette ancora dovu- 
te, a 6 milioni di talleri incirca. 

Il deficit del 1869 è come quello del 1868; 
non ha esistito; anzi si avrebbe un’eccedenza d’en- 
trate se le imposte doganali e le imposte dirette fos- 
sero state incassate regolarmente e non si fossero 
accordate delle proroghe per il pagamento. 

La causa di tutti gl'imbarazzi si trova adunque 
in queste proroghe stesse, che erano troppo lunghe. 
Il Consiglio federale ha voluto porre un rimedio al- 
la situazione, e ha preso in conseguenza delle  mi- 
sure in guisa che il preteso deficit avrà un caratte 
re affatto diverso, 


È stato deciso che dal 1 ottobre 1870 in poi, 
non si accorderebbe per le imposte doganali e le 
imposte dirette che un credito di tre mesi e che 
tutte le somme che nen sarànno state rimborsate in 
quest'epoca, lo dovranno essere prima del 1 genna- 
io 1871. Così si otterranno i fondi necessari per 
stabilire l'equilibrio nel bilancio del 1870 e forse 
più ancora, e a meno che non sorgano circostanze eo- 
cezionali, non vi sarà' più quistione di. deficit nè per 
quest'anho nè per il seguente. 

—I fogli della Germabia tanto ‘officiosi, che îndi- 
pendenti si espandono in'lodi verso il messaggio im- 
periale, che non solò inaugura un'èra novella’ per la 
Francia, ma bandiscè affatto ogni tema di guerra. 


del. 17 annunzia che la regina. di Portogallo ; 
il di cui soggiorio a Baden presso. Vienna doveva, 
come era; noto, durare sei settimane, laseierà,' dicesi 
domani questa città di bagni. per'ragioni ignote. ©». 


“La Norddeutsche Allgemeine Zeitung scorge nel- 
le riforme testè concesse dall'Imperatore dei Fran- 
cesi il prodromo di altre più importanti, te quali. e- 
levando la Francia ‘ad tino degli Stati ‘più ' costitu< 


zionalmente liberali, recheranno un colpo. mortale 
alle idee rivoluzionarie di cui quel paese fu la cuna 
dal 1789 in poi, 

La Kolnische Zeitung pensa che se Napoleone 
HI avesse avuta l'intenzione di attutire il malcon- 
tento nell'interno col gettarsi in una guerra all'este- 
ro, non gliene sarebbe mancata l'occasione o non 
avrebbe agito come ha fatto ora, rinunciando cioè 
solennemente a molte delle prerogative di cui gode- 
va e delle quali poteva agevolmente servirsi per tra. 
scinare al suo seguito la Francia intera in una im- 
presa arrischiata. 

— Scrivono da Francoforte che S. M. il re di 
Prussia visiterà quella città sullo scorcio della cor- 
rente settimana. Le autorità municipali si sono riuni- 
te, e dopo una discussione hanno deliberato che in 
onore della visita regia sia dato un banchetto pub- 
blico a spese del comune e che il ricevimento gy. 
venga con grandi solennità e cerimonie. 

— Un dispaccio da Dusseldorf! (Prussia) 17 an- 
nunzia che è terminato .il processo per tentativo di 
sollevazione nel quale erano implicate 29 persone, 
Il sig. Mende, deputato al Reichstag, fu condannato 
ad un anno di prigione. Tre operai furono pure con- 
dannati alla stessa pena; gli altri imputati furono 
prosciolti. 

— Scrivono dallo Schleswig Holstein al Gior- 
nale di Francoforte : 


I capi della podesteria (amministrazione genera- 
le) di Kiel diedero nello scorso settembre una cola- 
zione al re di Prussia a Bellevue presso Kiel, co- 
lazione che costò 489 talleri. Questa somma fu pre- 
sa sui fondi della podesteria. Ora un certo numero 
di contadini rifiutarono di pagare la loro parte d’im- 
posta inerente a questa spesa per la ragione che 
quella non era una spesa amministrativa e che i capi 
della podesteria dovevano sopportare, essi personal- 
mente, le spese delle dimostrazioni destinate a pro- 
vare la loro devozione al re. 

La questione fu portata davanti il presidente 
superiore della provincia, il quale si pronunciò in 
favore dei capi della podesteria. Gli interessati man- 
darono in questi giorni un ricorso al ministro del- 
l’ interno. Ignorasi quale sarà la sua decisione. 

— Alla Patrie scrivono da Carlsruhe che il 
granduca di Baden il quale trovasi in questo mo- 
mento alle acque di Soden, fu sottoposto ad un con- 
sulto medico in seguito al quale fu deciso che que- 
sto principe dovrebbe andare a passare l’ inverno in 
un clima temperato. Si crede che egli si deciderà 
per Nizza o per Cannes. 

Si assicura che durante la sua assenza verrà 
stabilita una reggenza sotto la presidenza del gene- 
rale prussiano Beyer il quale copre la carica di mi- 
nistro della guerra e la di cui posizione a Baden è 
preponderante. 

— Da una relazione dettata dallo stato mag- 
giore sassone si rileva che sul campo di battaglia di 
Sadowa l'Austria aveva 156,654 uomini d’infante- 
ria, 21,224 di cavalleria e 712 cannoni. 

La Sassonia, 18,248 soldati d’ infanteria, 2,574 
cavalli e 58 pezzi di cannone. 

La Prussia aveva 220,982 soldati, vale a dire 
6000 uomini di più che i due eserciti uniti del- 


l’Austria e della Sassonia. 

I sassoni ebbero 24 uffiziali e 400 soldati uc- 
cisi; 32 uffiziali e 1,002 soldati feriti, 3 uffiziali e 
87 soldati fatti prigionieri. 

La perdita totale di essi fu dì 59 uffiziali e 
di 1,489 soldati. 

Gli austriaci ebbero 1,330 uffiziali, 5,328 sol- 
dati e 2,442 cavalli uccisi; 431 uffiziali, 7,143 sol- 
dati e 729 cavalli feriti ; 43 uffiziali, 7,143 soldati 


e 2,149 cavalli scomparsi; 905 uffiziali, 21,661 sol- 
dati é 349 cavalli prigionieri ; quindi una perdita 
tòtale di 1,313 uffiziali, di 41,499 soldati e di 6,010 
cavalli. 

I prussiani infine ebbero solo 400 uffiziali e 
1,835 soldati uccisi; 260 uffiziali e 6;699 soldati 
feriti ; 278 uomini scomparsi, con una perdita totale 
di 360 uffiziali, di 8,812 soldati e di 939 cavalli. 
OA 00 


Si ha da Amsterdam, 46 luglio : 
Ieri ebbe luogo un gran banchetto in occasione 
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dell'apertura della esposizione. Vi assistevano tre- 
cento convitati di tutte le nazioni, il principe Enri- 
co, fratello del re, tutti ì ministri , ambasciatori , 
consoli , generali ed ammiragli. JI borgomastro voe- 
cupava un posto d' onore. I delegati austriaci sede- 
vano in faccia al principe. 1 brindisi furono vivaci 
e interessanti politicamente. Il discorso di Wertheim 
in nome dell'Austria fu accolto con entusiasmo. 
> t0-4-04-40 — 

AI Nord del 17 serivono in data del 12 da 
Pietroburgo : 

Pare che la città di Nejny-Novgorod aspiri ad 
avere il monopolio dei processi celebri. 

Dopo il furto dei milioni di pouds di sale e di 
ferro, ora si parla di uu nuovo ed ingente furto com- 
messo a danno dell’ amministrazione forestale dello 
Stato, furto pel quale l'autorità giudiziaria fece già 
operare una diecina di arresti. 

A Kasan poi si fa un gran parlare di un furto 
commesso nelle miniere dello Stato da individui che 
vi rubarono per alcuni milioni di rubli d’oro in 


verghe 
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Si scrive da Madrid, 15 luglio: 

Il Ministero costituitosi nov ha guari è real- 
mente un Ministero di conciliazione dal punto di 
vista delle persone. Ne fauno parte: due progressi- 
sti, due unionisti e due democratici sotto la dire- 
zione dei signori Prim e Topete. Siccome l'unione 
di queste tre frazioni parlamentari assicurerà al ga- 
binetto una forte maggioranza, così è da supporsi 
ch'egli abbia lungamente a sostenersi. Sgraziatamen- 
te gli ostacoli che hanno impedito la pronta costi- 
tuzione del gabinetto e che sono stati superati dalla 
pazienza del generale Prim, non provengono da ri- 
valità puramente personali, sibbene da una diversità 
di tendenze che spinge gli uni, cioè i democratici , 
verso lo sviluppo logico e indefinito della rivoluzio- 
ne, mentre gli altri inchinano verso una politica di 
conservazione e di resistenza al partito repubblicano. 

Quanto al programma del suo secondo Ministe- 
ro il generale Prim s'è limitato a dichiarare, che 
non v'era nulla di mutato nelle idee del governo, 
che soltanto l'elemento democratico, giungendo al 
potere, conferiva al nuovo gabinetto una forza ed 
una vitalità che mancavano ‘al precedente. 

Non appena saranno prorogate le Cortes il reg- 
gente Serrano si recherà alla Granja dove un bat- 
taglione di cacciatori terrà guarnigione, e il presi- 
dente del Consiglio dei ministri signor Prim si re- 
cherà a Vichy. 

— Nei giornali francesi troviamo le seguenti 
notizie di Spagna : 

La Gazzetta di Madrid annuuzia che il gover- 
natore della provincia di Gerona è dimissionario e 
che egli fu rimpiazzato dal signor Rozpide, incari- 
cato d'affari di Spagna a Berna. 

1 ministri di Spagna a Copenaghen e ad Atene 
sono messi in disponibilità per soppressione di posto. 

Il sig. Cortina Rodriguez continuerà ad occu- 
pare il posto d’incaricato d'affari presso la Confe- 
derazione elvetica e presso il Granducato di Baden, 
ina egli non percepirà stipendio. 

La nomina del signor Salustiano de Olozaga al 
posto di ambasciatore a Parigi è confermata. 

Il signor Tassara, ambasciatore a Londra, è di- 
missionario. Lo rimpiazzerà il sig. Rances Villanue- 
va, ambasciatore a Vienna. 

Il sig. Mayo, ambasciatore a Lisbona, è nomi- 
nato a Vienna. A Lisbona è destinato il signor Fer- 
nandez. 

— L' Imparcial considera come priva di fonda- 
mento la voce, secondo la quale le bande carliste 
avrebbero passato i confini francesi. 

—Si legge nell’Epoca che il reggente delregno, 
Serrano, accordò la gran croce di Carlo IIl a Fer- 
dinando. Lesseps presidente del Consiglio d’ammini- 
strazione della compagaia universale del canale ma- 
rittino di Suez e fondatore della impresa. 

tetro — 

La Gazzetta ticinese annunzia uva fatale innon- 
dazione nell’Oberland (Berna). A Brienz l' Aar in- 
&0ssò di. 10 piedi sul consueto livello. 

"e tetta — 

Scrivono da Ibraila -atta Pafrie, che le diffi. 

coltà insorte fra il-console d' Austria e le autorità 
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rumene furono appianate. Il prefetto della provincia 
si è recato davanti il Consolato con un distaccamento 
di 200 uomini della milizia, e fece salutare con una 
triplice salva la bandiera austriaca , al momento in 
cui questa veniva inalberata. I consoli di Francia, 
d' Ivalia e d' Inghilterra erano presenti. 
60462010 

Feggiamo nel Cowrrier des Etats-Unis di Nuova 
York, che il numero dei giornali compilati unica- 
mente da negri va crescendo rapidamente nell'Unio- 
ne americana. 

Ve n’ ha due a san Francesco, il Pacific Ap- 
peal è | Elevator, il quale fa una tiratura di tre- 
mila copia. La New Orleans Tribune ha più di dieci 
mila abbuonati. A Nuova York il Lion's Standard 
e la Weekly Review tengono i neri soli non come 
redattori soltanto, ma anche come stampatori, pie- 
gatori, ecc. Il Christian Recorder di Filadelfia tira 
cinque mila copie. A Baltimora il Zrue Commis- 
sioner, il quale, dopo una sospensione di alcuni me- 
si, ora è ricomparso ulla luce, novera esso pure 
varie migliaia di abbuonati. 

POCEIET9840— 

Scrivono da Shanghai: 

Le prime navi cariche di the sono partite testè 
per l'Europa, e la stazione si può considerare come 
terminata. Il ricolto ha dato risultati soddisfacenti e 
superiori a quelli dei tre anni precedenti. L’espor- 
tazione per l'Inghilterra e per la Francia saliva il 
30 aprile a più di 140 milioni di libbre, superando 
di 23 milioni il periodo trienvale precedente. Per gli 
Stati Uniti l'estrazione sale a 42 milioni di libbre ed 
è superiore di quasi il quarto a quella del 1865-1866. 
Le sete cominciano appena ad arrivare sul mercato, 
e sarebbe cosa difficile lo stabilire fin d'ora la cifra 
esatta della produzione per l'estero, quantunque non 
sia stimata minore di 60,000 balle. L’esportazione 
dell'ultima stagione fu per l'Inghilterra di 50,000 
balle, e di 20,000 per Marsiglia. Questo totale di 
70,000 balle, messo in confronto colle cifre di 56,000 
pel 1867-1868, e di 49,000 pel 1866-1867, è degno 
di nota e siguifica un aumento importante della pro- 
duzione nei distretti dove si alleva il baco da seta. 

Quantunque il commercio generale dell’Impero 
chinese sia ancor lungi datl’essere proporzionato 
a'suoi 525 milioni di abitanti, le importazioni e le 
esportaziani prese insieme seguono un corso ascen- 
dente. Nel 1864 erano di 840 milioni di franchi, e 
nel 1868 superarono 1,136 milioni di franchi. Shan- 


Il ghai preude sempre la più larga parte nelle  espor- 


tazioni, le quali del resto si bilanciano colle impor- 
tazioni. Per l’anno commerciale che si è chiuso te- 
stè, Shanghai ha raggiunto la cifra di 320 milioni 
di franchi, mentre Canton non figura che per 88 
milioni e Han Kao e Tien Tsin per 11 milioni 
circa. 

Swatow, Amoy, Ningpo, Fou-Tcheou, Tehe-Fou 
Tamsay e Tchinkiang non hanno ancora acquistato 
uno sviluppo grande e non possegono che un piccol 
numero ffi banchi tra europei e americani, È anche 
da tener conto del movimento commerciale di Hong 
Koug che, quantunque geograficamente chinese, è 
possedimento brittanico. Il commercio dell’oppio si 
fa principalmente da quel porto. Il valore di somi- 
gliante prodotto fa di 56 milioni di franchi pel 1868 
e di 96 milioni pel 1867. 

Quanto al prodotto delle dogane imperiali, que- 
sto sale lentamente. Nel 1868 fu di 76 milioni di 
franchi, e più della metà di questa somma fu il pro- 
dotto dei diritti d'esportazione, 

Vedesi dalle cifre esposte più sopra quanto ri- 
mabga da fare al commercio europeo e qual avve- 
nire-gli sia riservato quando sarà possibile ai mer- 
catanti stranieri di penetrare e traflicare nell'interno 
del paese. 
[sr] TT 

‘NOTIZIE COMPENDIATE 

Ad eccezione dei giornali che rappresentano 
l'estremo partito liberale, la stampa francese fa in 
generale buona accoglienza al nuovo gabinetto e dal 
suo avvenimento presagisce favorevoli resultati: Il 
Non essére stato nominato un presidente del consi- 
glio provoca bensi da talune parti qualche critica, 
dacchè se ne argomenta che-non sia intenzione del 
sovrano di ristabilire l’ effettiva responsabilità mini- 


steriale ; ma i più osservano che una transizione era 
necessaria prima di adottare così grave provvedì- 
mento e che è mestieri studiare con diligenza la si- 
tuazione e preparare, dopo maturo esame , le nuove 
relazioni che devono esistere tra la Camera ed il go- 
verno. Gli organi più avanzati del liberalismo cilano 
come cagione precipua dell' accennato loro malcon- 
tento che il gabinetto non rappresenta affatto la si- 
nistra parlamentare, ai cui elementi avrebbero essi 
voluto che fosse data una assoluta preponderanza; i 
fogli liberali e moderati però rispondono che la pre- 
valenza di siffatto partito non avrebbe corrisposto ai 
sentimenti ed alle idee della grandissima maggioran- 
za, la quale, mentre desidera e cura un ragionevole 
sviluppo delle franchigie costituzionali, rifugge asso 
lutamente dalle esagerazioni partigiane ed è irremo- 
vibile nella volontà che le passioni democratiche non 
esercitino la funesta loro influenza. Del resto, quasi 
tutto il giornalismo in Francia, col quale va d° ac- 
cordo quello dell' estero, considera il nuovo gabinetto 
come essenzialmente transitorio, e prevede che una 
ulteriore modificazione o un mutamento del medesi- 
mo avrà luogo sicuramente dopochè, votato il Sena- 
tus-consulto che è conseguenza del messaggio e messe 
in esecuzione le riforme che dal medesimo saranno 
sancite, si sarà definitivamente posto un termine alla 
crisi costituzionale. 

È annunciato frattanto da Parigi che i senatori 
ricevettero già la lettera di convocazione pel pros- 
simo giorno 2 agosto, e che al siguor Delangle fu 
affidata la redazione del rapporto concernente il Se- 
natus-consulto che deve essere discusso. Fino ad ora 
siffatto incarico fu devoluto, in analoghe circostanze, 
al presidente della suddetta assemblea ; ma è fatto 
avvertire che, il signor Rouher divenutone presiden- 
te dovette declinare, senza dubbio a motivo della 
sua situazione particolare e della parte che ebbe nel- 
l’ultima crisi, l'onore di propugnare dinanzi al Se- 
nato le recenti misure di cui il voto del medesimo 
deve costituire la sanzione suprema. Del resto, men- 
tre è annunciata officialmente la nomina dell’ antico 
ministro di Stato alla presidenza del Senato, non è 
detto se gli sia stato realmeute offerto il titolo di 
cancelliere dell’ impero. 

Mentre in Francia gli animi pendono ancora in- 
certi sulla conclusione a cui verrassi colla nuova via 
aperta dalle riforme imperiali, in Germania l'antago- 
nismo fra il Nord ed il Sad dura e va sempre più 
rinfocolandosi. Il Wanderer descrive la situazione 
dei partiti unitario ed anti-unitario in Germavia con 
queste parole : « I democratici, contrari all’ unifica- 
zione, pongono in opera ogni mezzo per tirare nel 
campo del Sud quanti elementi del Nord è loro pos- 
sibile; i nazionali liberali all'opposto cercano di amal- 
gamare quanti elemevti del Sud essi possono. Che i 
primi poi riescano nel loro intento meglio dei secon- 
di, ciò proviene dalla natura stessa delle cose, spe- 
cialmente da quanto fu disposto nella Confederazione 
del Nord relativamente a cose militari , a tasse ed 
a regime di stampa. La vittoria è decisamente pel 
partito avverso all'unione, e nòn vi sarebbe punto 
u meravigliarsi se si vedesse un bel giorno una buona 
parte della Confederazione del Nord chiedere ad alta 
voce di essere riunita al Sud. » Ora di queste ten- 
denze poco favorevoli all’unificazione tedesca i gior- 
nali di Berlino vogliono attribuire la colpa alla in- 
fluenza del governo austriaco, e la Corrispondenza 
di Berlino scagliasi perciò con animosità vivissima 
contro .i documenti pubblicati nel Libro rosso austria- 
co, nei quali dice esistere chiara la prova di una 
tale immistione del gabinetto di Vienna. 


Ma per verità siffatta accusa non risulta giu- 
stificata allorchè siasi passata in rivista la suddetta 
raccolta diplomatica. Notevolissimo è anzi nella me- 
desima un documento, nel quale la cancelleria austro- 
ungherese si intrattiene dell’ affermazione, da più 
parti ripetuta, che il gabinetto austriaco avesse preso 
l’iniziativa della creazione di un'a Confederazione 
meridionale du contraporsi a quella del Nord. Il conte 
di Beust dichiara ,. nell’ accennato documento, che 
nessun consiglio fu dato a tale proposito da Vienna 
agli Stati meridionali ; esso riconosce che il governo 
austriaco non ha nessun diritto relativamente alla 
Germania. e ricusa di assumere, rispetto alla Bavie- 
ra, al Wurtemberg. ed al Baden, la responsabilità 
morale di una istigazione. Il carattere generale di 


questo!documento mostra che nelle alte sfere gover- 
native viennesi ebbe luogo un grande mutamento a 
favore della Confederazione del Nord e dell’ inter- 
pretazione dell’ articolo IV del trattato di Praga nel 
senso indicato dalla Prussia. 

E lo stesso ordine d'idee è seguito presente- 

mente dalla più autorevole stampa di Vienna in quel 
che riguarda le cose di Prussia e di Germania. La 
Presse, uno dei priucipali fogli ofliciosi austriaci, am- 
mette bensì che i rapporti dell'Austria colla Prussia 
e colla Confederazione del Nord non siano ancora 
del tutto soddisfacenti e che non siano pienamente 
attutate le ire provocate dall'ultima guerra. Soggiunge 
però che man mano va fra i tre Stati avvenendo 
una pacificazione, la quale condurrà più tardi ad un 
accordo completo, e quest'accordo si avverrà allor- 
quando a Berlino cesserà il mal vezzo di imputare 
all'Austria qualsiasi piccolo o grave incidente che 
sorga a turbare per un istante quella pace generale 
che è il comune e più ardente desiderio di tutte le 
nazioni europee. 

Affine di sollevare qualche dubbio intorno a 
questi desideri e tendenze esclusivamente pacifiche 
del governo austriaco, qualche giornale di Berlino 
porta in campo alcune frasi della breve allocuzione 
diretta dall'imperatore d'Austria alle due delegazio- 
ni austriaca ed ungherese, nella quale dichiarò che 
è mestieri consolidare la potenza ed il prestigio del- 
l'impero affine di poter parare a tutte le esterne e- 
veutualità. Ma questa frase, la quale citata ed in- 
terpretata isolatamente può forse dar luogo a com- 
menti di carattere bellicoso, perde affatto un tal si- 
gnificato nel contesto del discorso imperiale, il qua- 
le la forza ed il prestigio della monarchia fa risiedere 
soltanto nello sviluppo delle istituzioni costituzionali 
e nel consolidamento della pubblica prosperità, al quale 
scopo appunto invita le delegazioni dell'impero ad 
adoperare tutto il loro zelo e la feconda loro attivi» 
tà. E fino ad ora, secondo ciò che annunziano i 
giornali di Vienna, i lavori dell'assemblea delegatizia 
procedettero in guisa da giustificare l’espettativa in 
essa riposta, giacchè parecchie fra le proposte ad 
essa presentate dal governo centrale furono discus- 
se e volate con somma rapidità, ed anche testè la 
commissione di finanza della delegazione del Consi- 
glio dell'impero deliberò di procedere immediatamen- 
te alla discussione del bilancio senza un dibattimen- 


A Londra non fu pubblicato ancora il rapporto 
della commissione nominata dalla Camera dei comu- 
ni, e composta in buona parte di ministri, la quale 
doveva esporre le ragioni per cui gli emendamenti in- 
trodotti dai lordi nella legge di soppressione della 
Chiesa irlandese non possono essere accettati. Tutte 
le informazioni finora divulgate in proposito danno 
però per certo che i commissari, tra i quali figura- 
no i signori Gladstone e Bright, furono assoluti 
nel rigettare quasi tutte le modificazioni, dichiaran- 
do che scopo precipuo dei lordi nel deliberarle fu 
appunto quello di eludere, per quanto fosse possibi- 
le la legge. Ma invece si sa che la Camera alta, 
ben lungi dal rassegnarsi a ratificare il progetto che fu 
ad essa rimandato dall'altro ramo del Parlamento, 
persiste nel suo rifiuto del quale non potrebbero 
agevolmente prevedersi le conseguenze. In genere 
peraltro i giornali sono di opinione che i lordi rece- 
deranno da questa risoluzione in ispecie dopo le ulterio- 
ri manifestazioni popolari che in seguito al primitivo lo- 
ro rifiuto vennero organizzate e si vanno tuttora pro- 
seguendo nelle principali città dell'Inghilterra; e si 
ritiene quindi che il trionfo della libertà religiosa 
reclamata in Irlanda non possa più a lungo tardare. 

In Spagna l'aggiornamento delle Cortes è gene- 
ralmente disapprovato, ed anche la misura dalle me- 
desime adottata di lasciare una commissione di otto 
membri per vegliare all'osservanza della costituzione 
è considerata come prova di non troppa fiducia ver- 
so il reggente. Frattanto non passa giorno senza 
che si annuncino dall'una o dall'altra provincia 
principi di agitazione e di sommossa. La defezione 
si dilata quotidianamente nell'esercito ed è tenuto 
dubbio che a prevenirne gli enormi risultati bastino 
gli ordini e la promessa energia del general Prim. 
Le modificazioni introdotte nell'amministrazione 
dell’isola di Candia furono oggetto di una interpel- 
lanza nella Camera dei comuni di Londra. Avendo 
il deputato che prese l'iniziativa di questa domanda 
espresso l'apprensione che le annunciate riforme non 
esistano che allo stato di lettera morta, il sottose- 
gretario degli affari esteri dichiarò che numerose 
concessioni furono fatte e che le medesime assicura- 
no ai cristiani candioti i loro diritti religiosi e 
civili. 


= 


Le pratiche iniziate dal governo ottomano per 


to preliminare per parte del sottocomitato. 


aprire trattative sopra una riforma delle capitolazio- 
ni non furono accolte dalle potenze. Gli opportuni 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NE 
Confronto delle scale 28% 


Barometro 


negoziati saranno riassunti, a quanto si annunzia , 
allorchè l’organizzazione giudiziaria sarà completa 
nell'impero turco. 

Secondo le informazioni odierne, il viaggio già 
accennato del ministro dell'interno della Rumenia 3 
signor Kogolniceano, a Vienna, a Berlino e Parigi, 
aveva per iscopo di preparare la visita del principe 
Carlo alle diverse corti occidentali, e al tempo stes- 
so di sottomettere ai governi delle potenze garanti i 
reclami della Rumenia contro la Porta. Il sig. Ko- 
golniceano avrebbe veduto il conte Andrassy a Pe. 
sth, il conte di Beust a Vienna, ed il principe rea- 
le di Prussia non che l' ambasciatore francese , sig. 
Benedetti, a Berlino. Dovunque egli avrebbe prote- 
stato altamente che la Rumenia non aspira che ad 
essere la sentinella della pace in Oriente, e avrebbe 
insistito perchè i governi la secondassero nel suo 


sviluppo, alline di poter completare la sua opera di 
pace. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 24. — Ieri in una riunione degli inter- 
pellanti del terzo partito si adottò all'unanimità una 
proposta in cui dicesi che i firmatari , persistendo 
nelle idee e nei principi formulati nella loro doman- 
da d'interpellanza, s'aggiornano fino alla prossima 
convocazione del Corpo legislativo. 

Parigi 21. — Assicurasi che nella riunione te- 
nuta ieri dai deputati di sinistra non si potè venire 
ad un accordo, Thiers aveva preparato un manifesto 
che non fu approvato. 

Parigi 241. — Rouher è nominato 
del Senato pel 1869. 

Londra 24. — Camera dei Lordi — Dopo vive 
discussioni, si decise con 173 voti contro 95 di man 
tenere gli emendamenti introdotti nel preambolo del 
bill sulla Chiesa d'Irlanda. 

Granville dichiarò non potere assumersi la re- 
sponsabilità di continuare la discussione senza con- 
sultar prima i suoi colleghi. Propose quindi di ag 
giornare la discussione. 

L'aggiornamento fu adottato. 


presidente 


Nuova-York 20, — I ricolti sono dapertutto 
molto superiori alla media. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Illiîîo e Rifio Mons. Gasparoli 


volta il sig. Tommaso Franceschini d'incog. 
dom. a comparire dopo otto giorni per sen- 
tire ordinare che prelevate le spese della 
Vendita e del presente giudizio venga |di- 


te my 252 residuali di maggior 
spettanza dell’Istant 
d. somma tuttora indebitamente dal 


5 attesochè si ritiene 


qualifiche come sopra ed in unio! 


i 

Si deduce a publica notizia per ogn- 
legale effetto che il Tribunale Civile di Rob 
ma 4. Turno con Ordinanza emanata li 2. 


jormma di 


cit, nelle 


e, dello Giugno p.p. ha esteso la nomina del sig, 

i 9 > stribuito il prezzo ritratto fra l'Isty a L'ala. | .zio giù citato Giovanni Parmegiani; sentirsi Avv. Filip) ja Norcia curatore ia lite 

Giudice Ecclesiastico tro creditoro sig Vinditti emanandosi l'al, perciò condannare nella ‘d. I d in ai minori nati da Giuseppe Ferrari anche 

4 ent. colla cond. del cit. a tutte le spese: ‘unione come sopra ciascuno per la sua por- ai figli nascituri del medesimo, e ha depu- 

Si nea dalla ST ei giorno 19 8. Pr. Li zione virile al A nto di Pi 252 a TE tato in Curatore in lites ai figli nascituri 

citato per la seconda volta il sig. Di Gio AMssa dal Curs. Bertoni li 22 Lug. 1869, ma de' documenti che verranno in atti pro: da Cleofe Ferrari il Procuratore di Colle- 
vanni Carosi d'incog. dom. con cit. affissa F. Antonicoli proc. Rot, dotti, emanando all'uopo l'opp. sentenza 


dal Curs. Bertoni li 24 corr, a comp. dopo 
tre giorni per sentirsi condannare al pag. 
di L. 52. 80 pigione a tutto il 3 corr, della 
Camera subaffittatagli , in via 8. Lucia del 
Gonfalone n. 134 eduall'evacuazione attesa 
la morosità. 


F. Antontcoli proc. Rot. Si citi il sig. 


EccîmoTrib. Civ. di Roma Sec. Turno giani, e di erede 


Ad istanza del sig. Pietro Palombi neg. 
in via Coronari n. 204 rapp. dal sott. Proc. 
In sequela della cont. accusata nell'Ud. 
del giorno 20 corr. si cita per la seconda I 


Innanzi l'Ecoîîo Trib. civ. di Roma 
Primo Turno 
ii istanza del N. U, 
rotto Ferretti dom. elettivamente pre; 
proc. Vittorio Onelli dal quale vice pod i 


qualifica di coerede del fu A fapito Parme- 


fu Luigi in rappresentanza del 
a Parigi a comparire nella prima 
dopo otto giorni oltre il termine di 
cento a senso del $ 479, ed alteso, 
ui Autore Agapito ritenesse fino 


pliare ec. 


» Conte Olive- ne gen. di Polizia. 


Pio Capranic 


Li 24 luglio 1869 ho consegna! 
all’ Eccima Direz. gen. di Polizia 


Augusto Parmegiani nella 
legittimo del di lui Padre 
med. dom, 
udienza 
lorni 


legge. 


chi 


munita dell’ord. esecutorio colla condanna 
del cit. nelle spese, e 8. P. di variare, am- 


Li 24 luglio 1869 = Visto dalla Direzio- 


aflissa alla porta dell’ uditorio a forma di 


Raff. Bertoni curs. 
(Aa Onelli proc. 


gio sig. Giuseppe Vaselli. 
Giuseppe Pistoni proc. rot. 


VENDITA D’OFFICIO 


‘a Martedì 27 del corr. alle ore 40 

siteria Urbana po: | 
li Pietà si procederà alla ven 
per mezzo del pubblico incanto di un vi- 
tello di mesi 3 circa, di pelame marrone; 
d’ incognito, proprietario. 

Il Min, della Depositeria 
L. Mariani. 


Il Segretario gen. 


to copia 
ed altra 


illiriiino l desirion e e 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno lire 3%, Un senì. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
AU estero, secondo le tasse postali ‘stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


R cossa 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


Gli 


__Venerdì 28 Luglio 


atti del Governo inserti nel Giornale di Roma sano offci 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
chie si volessero pubblicare, devono essere affrancati all' officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i Bruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Journal Officiel francese del 19 contiene un 
decreto che nomina il maresciallo Vaillant ministro 
della casa dell’Impetatore e delle Belle Arti. 

— Leggesi nel Constitutionnel: 

Domenica mattina, alle ore 9, l’Imperatrice e 
il Principe Imperiale partirono da S. Cloud per an- 
dare a Berck-sur-Mer, nel paese di Calais, a presie- 
dere l'inaugurazione dell'ospedale Napoleone. 

Essi furono oggetto di una vera ovazione da 
parte delle popolazioni della costa. 

— Il Public scrive: Ù 

Sabbato, alle ore 5, gli alunni di rettorica dei 
licei di Parigi, in numero di circa 200, lasciarono 
la scuola Politecnica ove erano riuniti pel concorso 
generale, e si diressero verso il Liceo Luigi il Gran- 
de, Saint-Barbe, ecc. cantando la Marsigliese e il 
Chant du départ. 

Ne furono arrestati quattro. 

Il Révesl annunzia che alcuni degli arrestati fu- 
rono messi in libertà provvisoria. 

— Il giornale Za Loire dà notizie degli scio- 
peri alle miniere. La Compagnia di Terrenoire ha 
posto nelle miniere di Jonan le seguenti condizioni : 
1. Creazione di una cassa di soccorso unica, for- 
mata con norme che si indicano; 2, La durata del 
lavoro effettivo non dovrà eccedere le otto ore; 3. 
La questione dei salari sarà esaminata giorno per 
giorno tra gli operai e l’ingeguere dei lavori. 

La Compagoia delle miniere di Mouillan alle 
questioni che le furono poste, cioè: 

1. Cassa generale alimentata metà dagli operai, 
metà dalle Compaguie; 

2. Durata del lavoro effettivo ore otto; 

3. Elevazione dei salari; 
risponde accettando i primi due punti e rigettando 
il terzo. 

Lo. sciopero non è adunque ancora cessato ; e 
lo confermano altri fatti, fra cui intimidazioni ai vo- 
lonterosi di lavoro, che in detto giornale son ri- 
feriti. i 

—_444-16-3030— 

Leggiamo in un foglio di Firenze : 

Un grave conflitto sorge in Inghilterra tra la 
Camera dei comuni e la Camera dei pari. È noto 
che la Camera dei pari approvando il bill sulla chie- 
sa d'Irlanda, vi aveva però introdotto alcuni gravi 
emendamenti. La Camera dei comuni, prendendo a 
sua volta in esame gli emendamenti, li aveva re- 
Spinti. Riportata la legge alla Camera dei pari, que- 
sta, dopo viva discussione, riconfermò gli emenda- 
menti introdotti nel preambolo della legge. 

Lord Granvill, che rappresentava il’ ministero 
dinanzi alla Camera alta, dichiarò allora di non po- 
tere assumere la responsabilità di continuare Ja di- 
scussione, senza aver prima consultato i suoi colle- 
ghi, e propose l’aggiornamento che venne adottato. 

Ecco dunque aperto il conflitto. Come e quando 
finirà esso? + 

Quando finirà non sarebbe ancora possibile pre- 
cisare; masi può dire fin d'ora con sicurezza ‘co- 
me finirà. Esso non' impedirà il trionfo finale del 
bill ministeriale che ha l'appoggio della rappresen» 
tanza nazionale e della nazione 3 beusì affretterà il 
compimento della minaccia. fatta da John-Bright in 
tua sua celebre. lettera; .vale a dire - renderà neces- 
Stia e inevitabile fra non. molto tempo la riforma 
dila Camera dei pari che nella sua attuale costitu» 
Zone non ha più ragione d'essere. i 
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Togliamo dai fogli di Vienua, del 18 luglio : 

S. M. l'Imperatore rigeterà, a quauto si dice, 
martedì prossimo a Schonbruua nella grande galleria 
del castello, i membri del cougresso delle ferrovie 
che si raduna a Vienna. 

— Ieri a mezzodi la Delegazione ungherese ten- 
ne una conferenza , in cui si è deciso, che non si 
sarebbe tenuta seduta pubblica fino a tanto che tre 
dei sotto-comitati, almeno, non abbiano terminati i 
loro lavori. Si calcola naturalmente, che i comitati 
per gli affari esteri, pel ministero delle finanze, e il 
controllo dei conti, avranno terminato i loro lavori 
prima dei comitati per gli affari militari; ma i tre 
comitati suddetti non saranno senza dubbio in istato 
di presentare le loro relazioni che in una quindicina 
di giorni. Sc avvenisse che la Delegazione austriaca 
avesse fissato il bilancio prima ancora che la Dele- 
gazione ungherese potesse tenere una seduta, in con- 
formità della risoluzione da noi accennata s csein 
seguito i delegati del Consiglio dell' Impero avessero 
ad indirizzare un messaggio ai loro colleghi d' Un- 
gheria, questo messaggio sarebbe sottoposto al Co- 
mitato al quale esso spetterebbe, per esservi posto 
in deliberazione. In tal modo | andamento degli af. 
fari sarà di molto semplificato. 

— A quanto rileva la Wehr-Zeit. venne am- 
Messa una somma nel bilancio del 1870 per l'acqui- 
sto di cannoni da 8 funti per fare i saluti, da porsi 
sui legni che portano artiglieria di grosso calibro. 

— L'Osservatore Triestino ha da Vienna, 20 lu- 
glio : 

La commissione militare della Delegazione un- 
gherese approvò nella discussione preliminare |’ au- 
mento delle paghe sino al grado di capitano di se- 
conda classe ; stabilì l’emolumento di f. 1080 per i 
capitani di prima classe, e cancellò gli ulteriori au- 
menti di paga. 

—- Nella Commissione della Delegazione del Con- 
siglio dell'Impero, il mibistro delle finanze Brestel 
fece una breve esposizione finanziaria, per quanto 
ciò è possibile già ora. Secondo la medesima, l’anno 
finanziario 1869 si presenterà di 6 a 7 milioni più 
favorevole in confronto del preventivo. In condizioni 
uguali, il probabile disavanzo dell’anno finauziario 
1870 ascenderà in cifra rotonda a 26 milioni, di cui 
22 milioni sono coperti ; quiadi il disavanzo da co- 
prirsi mediante l'assunzione d'un debito fluttuante 
sarà di 4 milioni, 

90-00 


Scrivono da Cronstadt che S. M. l’imperatore 
Alessandro si è imbarcato nella notte dal 13 al 14 
corrente in compagnia del granduca ereditario a bor- 
do del yacht l’Etendard per recarsi a Transund ad 
assistere alle grandi manovre d'estate della squadra 
del Baltico. Tale squadra si compone di 41 basti- 
menti da guerra di ogni tipo e di ogni portata, ai 
quali devonsi ancora aggiungere le cinque navi pure 
da guerra che scortano il yacht imperiale. I gior- 
nali russi fanno notare come da molto tempo ‘non 
si sia veduta una così imponente forza. marittima 
concentrata in un solo punto. 

— Il governo russo ha testè pubblicato un re- 
golamento concernente i passaporti da ‘accordarsi ai 
passeggeri che vanno dall'Europa in Russia, Ecco. 
ne -le disposizioni principali: | 4 

La circolazione: nell'impero è permessa a chiun- 
que abbia o un passaporto 1Usso, 0 un | rto 
vidimato da ua. ambasciatore 0 console russo, È fat- 
ta facoltà agli israeliti stranieri, e nominetamente 


gi commessi viaggiatori di importanti case di com- 
mercio, di recarsi nelle città commerciali e manifat- 
turiere ben conoseitite della Russia, e di restarvi un 
tempo determinato. Il Ministero dell'interno è inca- 
ricato di pronunciare in ultima istanza sulle doman- 
de di questi israeliti. Le ambasciate e i consolati 
possono tuttavolta, conformandosi al regolamento ge 
nerale, rilasciare dei passaporti ai banchieri e com- 
mercianti conosciuti, o vidimare quelli che posse- 
dessero, senza domandare il permesso del ministro 
dell'interno, ma dando immediatamente notizia del 
fatto al detto ministro ed alla terza divisione della 
cancelleria imperiale. 

Ogui straniero ch'entra in Russia con un pas- 
saporto in regola, deve presentarsi alle autorità del 
primo capoluogo di governamento dove passa, del 
porto ove sbarca o della città ch'è lo scopo del suo 
viaggio, ed egli riceve allora un passaporto che gli 
permette di circolare e di soggiornare nell'interno 
dell'Impero. Se egli ha un passaporto od un libretto 
vidimato soltanto da ambasciatori o consoli russi, 
questo documento non gli viene tolto, ma gli si ri- 
lascia una carta di passo o di soggiorno. 

I passaporti ed i libretti russi non sono vale- 
voli che per un anno. Un passaporto speciale é ne- 
cessario ai russi che vogliono recarsi all'estero. Del- 
le facilitazioni sono accordate ai viaggiatori che ar- 
rivano in paese per mare. 
| Agli israeliti stranieri che vogliono recarsi nel- 
le località dove i loro correligionari possono stabi- 
lirsi, si rilasciano dei passaporti valevoli unicamen» 
te per queste località. 


— 44-40 — 
Scrivesi al Journal officiel da Beîna : 
L'armata svizzera è oggi organizzata in virtù 


di due disposizioni, gli articoli 18 e 49 della costi- 
tuzione del 1848 e la legge del 1850. 

La costituzione del 1848 dichiara che ogui sviz- 
zero è astretto al servizio militare, e divide in tre 
corpi l’armata federale, formata dei contingenti dei 
Cantoni. Questi corpi sono : 

1. La scelta, per la quale ogni cautone fornisce 
tre uomini sopra 100 individui di nazionalità sviz- 
zera; 

2. La riserva, composta della metà della scelta; 

3. La seconda riserva 0 landwehr, formata del- 
le altre forze militari dei cantoni e che la Confede- 
razione può chiamare sotto le bandiere in caso di 
pericolo. 

La legge dell’8 maggio 1850 ebbe per oggelto 
di sviluppare le particolarità della organizzazione mi- 
litare indicate dalla costituzione. Ne risulta che il 
servizio è obbligatorio dai 20 ai 40 anni compiuti, 
senza che sia possibile di entrare nella scelta prima 
dell’anno in che il soldato da incorporarsi ha rag- 
" giunto l’età di 20 anni compiuti. 

Un decreto del 28 luglio 1858 ha fissato la 
durata del servizio nella scelta federale ad otto an- 
Di nella fanteria e dodici almeno nelle armi speciali. 
Passato questo tempo nella scelta e nella riserva, il 
soldato svizzero fa parte della landwer sino all’epo- 
ca di -44 anni. 


In ciò che concerne la durata del servizio nella 
scelta, i cantoni posseggono una certa latitudine d’ap- 
prezziazione. Ma essi debbono fornire un certo nu- 
Mero di militari soprannumeri, oltre i tre per 100 
voluti dalla legge, per sostituire quelli, il cui tem- 
po di servigio è abbreviato dalle disposizioni spe- 
ciali, Così nel 1868 l'effettivo reale dell’armata era 


di 200,786 uomini, invece di 169,388, cifra dei 
contingemi. È 

Come oggi è organizzata, l’armata dà le seguen- 
ti cifre: 
Stato maggiore federale. =.» 766 


Scelta. |. è .  » 85,138 
Riserva + È è 5 » 50,559 
Landwehr , è 5 o » 64,323 

Totale . » 200,786 


Ripartiti secondò le seguenti proporzioni nelle 
differenti armi : 


Stato maggiore. E î » 766 
Genio F s s 4 » 2,910 
Artiglieria 2 A p » 17,665 
Cavalleria. s . 7 » 4,521 
Carabinieri . . . s » 14,116 
Fanteria + $ È » 160,336 


Secondo il censimento del 1860, la popolazione 
svizzera essendo di 2,510,494 abitanti, l’armata fe- 
derale si compone di circa l’undecimo della  popo- 
lazione. 

Se vuolsi valutare approssimativamente quale 

sarebbe l'effettivo che potrebbe esser messo in piedi 
eventualmente; trovansi a questo riguardo preziosi 
documenti nei fatti prodottisi nella guerra di Sun- 
derbund. A quell'epoca, l’armata federale era di 
98,800 uomini e 6600 cavalli : quella del Sunder- 
bund di 85,000 nomini e 639 cavalli; essa compo- 
vevasi così : 16,500 soldati della scelta, 21,000 di 
riserva, e 47,500 volontari. L'armata federale con- 
tava, al contrario, una scelta molto più considere- 
vole, non meno di 51,000 uomini; tutto il resto 
apparteneva alla riserva. Le due armate riunite a- 
vrebbero presentato un effettivo di circa 184,000 
uomini, cifra che si è naturalmente accresciuta in 
ragione dell'aumento della popolazione. In diverse 
circostanze, l’ autorità federale ha formato un corpo 
d'osservazione destinato a guardia della frontiera. Le 
cifre indicate non sono mai state superiori a 50,000 
soldati, e, del resto, questo corpo non ebbe mai l’oc- 
casione di essere riunito. 
; Il soldo degli ufficiali e soldati in campagua è 
lo stesso che in tempo ordinario , e le spese del di- 
partimento della guerra, secondo l’ultimo bilancio , 
si eleverebbero a 2,391,564 franchi ; bisogna però 
aggiungere a questa somma il totale delle spese, quindi 
per la costruzione d’ una caserma a Thoure, quinci 
per la trasformazione della artiglieria; il totale del 
bilancio della guerra è dunque di circa 2,442,000 
franchi. 

Il fucile Wately è stato definitivamente adotta- 
to per l’armata federale. Nel tiro eseguito al co- 
mando dai soldati non scelti, sonosi avuti 10 colpi 
al minuto con le cartucce che |’ arma contiene e 7 
colpi in sostituzione delle cartucce come nel fucile 
ordinario. Dopo diverse prove che parvero soddisfa- 
centi, 90 mila di questi fucili sonosi ordinati nelle 
diverse fabbriche del paese e sarauno consegnati al- 
l’armata, munita provvisoriamente di 112 mila fu- 
cili trasformati, caricantisi pure dalla culatta, e di 
15 mila fucili Peabody. 

L'artiglieria, di cui si prosegue la trasforma- 
zione, ha oggi 514 pezzi rigati, dei quali 433 co- 
stituiscono l’artiglieria di campagna. Bisogna aggiun- 
gere a questa cifra 262 pezzi detti di posizione, di 
cui solamente 88 debbono essere trasformati; la spe- 
sa di questo cangiamento valutasi circa a 400 mila 
franchi, 
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Nel momeato in cui i due governi turco è persia 
no ripigliavano le loro relazioni interrotte a cagione 
di una delimitazione di frontiera, un nuovo conflitto 
séoppiava sui ‘confini dei due paesi. Uta divisione 
militate turca è penetrata nel territorio persiano per 
chiudere la via ad'una tribù di nomadi che si di- 
rigeva sopra Koosbiggel. 

La lotta essendosi fimpegoatà, le ‘autorità per- 
siane hanno inviato una divisione di fanteria per as- 
sicurare la neutralità: un dispaccio annuncia che 
l'artiglieria turca ha seonfitto i nomadi ‘è le truppe 
persiarie. * 

— Il governo turco fece costruire duè' piccole 


lantie cannoniere ‘per là navigazione fluviale. Queste 
vetitiero eseguite a Bofdeaux dalla società dei can: || cìpe, ma' nessuna legge rion può essere fatta,’ modi- 


tieri dell’ Oceano, Essendo questi fastell destinati 
per Rustschuck, Blebbe il pensiero di farli arriva@ 
re a destinazione per le vie fluviali. Da Bordeaux 


si rimontava la*@itonda, poscia il cattole della Lin- | 


guadoca, quindi tin' tratto di mare per entrare nel 
Rodano, rimontarlo e passare nella Saone, poscia per 
un canale entrare iel Doubs, quindi a Mulhouse 
rimontare un alti tanale fino a Strasborgo; di là 
discendere il Reno fino all'imboccatura del Meno , 
rimontare il canale Ludovico e venire infine nel Da- 
nubio. Il capitano avrebbe potuto fare il viaggio in 
6 settimana se avesse trovato ovunque acqua sufti- 
ciente; ma in molti punti dovè scaricare la macchi- 
na ed il pezzo dì cannone per alleggerire il peso. Il 
viaggio dura da più di due mesi, però ormai può 
considerarsi come finito. 

Questi battelli corrispondono perfettamente allo 
scopo di guarda coste dei fiumi. Lunghi 30 circa 
metri, larghi appena 3, senza ponte, con una mac- 
china di 9 cavalli che può riuforzarsi fino a 25, ed 
un cannone listato a prora che porta 3 chilometri , 
scivolano sull’ acqua come rondini. 

Scendendo la corrente si corre come in ferro- 
via, i battelli sono ad elice , solidissimi ; risalendo 
l’acqua non si sente il menomo urto e costano ap- 
pena 36,000 franchi cadauno. 

— Riferiamo il discorso pronunciato da uno dei 
membri della reggenza priacipesca per la chiusura 
della grande assemblea nazionale della Serbia il 29 
giugno (11 luglio) : 

Dopo mezzo secolo d’esistenza il nostro principa- 
to incorona oggidi la sua indipendenza interna dando- 
si esso stesso per la prima volta una costituzione. 

Anche se la nostra cospituzione nov avesse per 
noi altro vantaggio, sarebbe già un considerevole 
fatto storico che essa è la nostra opera razionale , 
che abbiamo per la nostra vita nazionale un fonda- 
mento collocato da noi stessi, sul quale possiamo co- 
struire il nostro edifizio politico conformemente alla 
nostra situazione ed ai nostri bisogni. 

Ma oltre a questi vantaggi, la nostra costitu- 
zione ce ne reca altri importanti e numerosi. 

Essa offre maggiori guarentigie per il consoli- 
damento del trono , per la salvaguardia della tran- 
quillità pubblica e per la libertà individuale, insom- 
ma pel progresso generale. 

Stabilito su d’ una base nazionale, il trono ac- 
crescerà la sua solidità, poichè, oltre all’ amore che 
portiamo al nostro giovane principe, la nostra co- 
stituzione circonda il trono di tutte le guarentigie 
necessarie al suo prestigio ed alla sua durata. La 
costituzione conferma nuovamente l’ eredità nell’ il- 
lustre famiglia degli Obrenovich e la estende alla 
discendenza maschile delle figlie del priocipe  Milo- 
sch, il liberatore della Serbia. 

Il principe è innalzato al disopra delle lotte 
giornaliere, e rimane irresponsabile ed inviolabile. Se 
nei trenta ultimi anni i nostri sovrani sono caduti 
uno dopo l’altro, mettendo in pericolo la tranquillità 
pubblica, fra le altre ragioni perchè i loro organi 
principali non erano responsabili davanti al popolo , 
speriamo che, coll’ aiuto di Dio, queste scene non 
si rinnoveranno, giacchè l'ultima fonte ne è stata 
inaridita dalla consacrazione del gran principio della 
responsabilità ministeriale. 

Oltracciò non è stato tralasciato nulla pel con- 
solidamento della pubblica tranquillità, per quanto 
la prudenza umana ha potuto prevedere per le no- 
stre circostanze. 

I diritti civili sono definiti chiaramente e garan- 
titi dalla costituzione. Il nostro paese è divenuto uno 
Stato costituzionale. 

Ma la riforma più grande e più importante in- 
trodotta dalla costituzione consiste nell’ organizzazio- 
ne del potere legislativo. L'esercizio ne spetta ora al 
principe unitamente all’ assemblea nazionale. Questo 
cambiamento segna una nuova epoca nella nostra 
storia moderna, poichè è la prima volta che 1’ as- 
semblea naziotale è elevatà all'altezza d’ un Corpo 
legislativo. Sinora, l'assemblea nazionale non poteva 
che, esprimere Ì suoi desideri 6 le sue lagnanze; in 
avvenire essa avrà voto deliberativo nella legistazio- 
né, nei destitt del paese. Non ivrà valore ‘nessuna 
legge finchè essa hon adrà stata promulgata dal priti- 


|| ficata, interpretata senza l'adesione dell’ assemblea 


nazionale: , 

Presso il priucipe vi & un consiglio di Stato in- 
caricato di elaborare le leggi e di facilitare la loro 
missione al governo ed all’ assemblea nazionale; e la 
nostra antica istituzione, Ja grande assemblea nazio- 
nale, rimane per decidere su certe questioni vitali , 
come il supremo ricorso alla nazione. Fratelli , il 
popolo serbo, dopo aver conosciuto le vostre impor- 
tanti decisioni, potrà dire con diritto: « Felice il 
giorno che ci rega la notizia che ormai non si adot- 
terà nessuna decisione importante a nostro riguardo 
senza di noi. » 

Infatti, quanti popoli vi sono che hanno dovuto 
attraversare crisi difficili, lunghi dissensi coi loro 
governi per giungere ad un similé risultato, mentre 
noi, grazie al cielo, abbiamo ottenuto questi impor- 
tati vantaggi mediante l'accordo, mediante una re- 
ciproca fiducia? 

Non avendo alcun riguardo a che la nostra crea- 
zione risponda a questa o quella teoria, non cercan- 
do menomamente ad importare nel nostro paese una 
pianta che forse non riuscirebbe nel nostro suolo , 
noi abbiamo appropriato ai nostri bisogni le nostre 
antiche istituzioni che continueranno così a cresce- 
re ed a svilupparsi con noi. 

Fratelli, la nostra via è ora quella dell’accordo 
e della fiducia. In questa via noi non possiamo più 
imputare a nessuno le difficoltà che non sapremmo 
appianare noi stessi ; noi dobbiamo progredire iu 
questa via con saviezza e prudenza, poichè, non di- 
mentichiamolo, le istituzioni non sono la sola candi- 
zione del progresso nazionale; non dimentichiamo 
ch’esse vanno di pari passo coi costumi e che il 
progresso dipende dal loro reciproco accordo. Quanto 
più è calmo ua popolo, tanto più esso si lascia gui- 
dare dalla fredda ragione e non dalla foga delle pas- 
sioni e tanto più è assicurato il successo alle istitu- 
zioni costituzionali. 

Il popolo serbo mostrò iv ogni circostanza , e 
spesso nei momenti più difficili, ch'è amico dell'or- 
dine. Cerchiamo anche in avvenire di unire la li- 
bertà coll’ordine e l'ordine colla libertà, è, coll’aiuto 
di Dio, supereremo tutte le difficoltà e  scorgeremo 
la nostra opera coronata da un brillante successo. 

La reggenza principesca dichiara chiusa la ses- 
sione della grande assemblea nazionale costituente. 

Perciò, prima di separarci, esclamiamo ancora 
una volta: — Viva il nostro principe Milano ! — 

Kraguievatz, 29 giugno 1869. 

I membri della reggenza principesca 
HM. P. Blasnavatz — I. Ristitch — I, Ga- 
vrilovitch. 


— cei 


L'Oss. Triestino riceve da Tunisi in data 9 lu- 
glio la traduzione testuale del decreto del Bey re- 
lativo al regolamento delle finanze tunisine. Esso 
suona: 

Il Muscir Mohamed Essadock Bacha Bey, pos- 
sessore del Regno di Tunisi, che Dio lo guidi. A 
tutti quelli che vedranno il presente! 

Noi abbiamo veduta la necessità, per il bene 
del nostro Regno, dei nostri sudditi e del commer- 
cio, d’organizzare una Commissione finanziaria, con- 
forme al progetto del decreto emanato il 4 aprile 
dell'anno scorso, che fu poi ratificato col nostro de- 
creto del 29 maggio nella maniera seguente: 

Art. 1. La Commissione, relativamente alla qua- 
le fu emanato il nostro decreto del 4 aprile 1868, 
sarà riunita nella nostra capitale entro un mese. 

Art. 2. Questa Commissione sarà divisa in due 
sezioni, un Comitato esecutivo ed une di controllo. 

Art. 3, Il Comitato esecutivo sarà posto uella 
maniera seguente: Due funzionari del nostro governo, 
nominati da noi, ed un ispéttere di finanze nomina 
tò pure da noi, ma designato dal goserno . dell'im 
peratore dei francesi. 

Art. 4. Il Comitato esecutivo è incaricato di 
accertare lo stato attuale dei diversi crediti costi» 
tuenti il debito del regno; e le risorse, col mezzo 
delle quali ‘il governo del Bey sarebbe ‘in posizione 
di soddisfarvi, 

Art. 5. Il Comitato esedutivo aptirà un registro 


[ 
minis! 
babile 
quest 
stera 


sul quale saranno inscritti tutti i debiti contratti 
tanto all’estero che all'interno della reggenza e che 
consistono in tiskerè o buoni del tesoro, come pure 
in obbligazioni dei prestiti del 1863 e 1865. Pei 
debiti che non saranno controllati con dei contratti 
pubblici, i portatori di titoli dovranno presentarsi 
nel termine di due mesi. A ci 

A quest'effetto il Comitato eseculivo avrà cura 
acciocchè sia pubblicato un avviso nei giornali di 
Tuvisi ed all'estero. l 

Art. 6 Allorquando il Comitato esecutivo ma- 
nifesterà il desiderio di prender cognizione di tutti 
i documenti autentici dell'entrate e delle spese, il 
ministro di finanze sarà pronto a fornirgli tutti i 
mezzi possibili, 

Art. 7. Il bilancio degli incassi essendo così, 
posto dirimpetto a quello delle spese, aumentato 
delle cifre del debito, il Comitato esecutivo cerche- 
rà i mezzi di stabilire una ripartizione equa delle 
rendite pubbliche, tenendo conto in giusta propor- 
zione di tutti gli interessi, e formulerà un prospetto 
delle rendite che potranno esser aggiunte al totale 
delle garanzie già attribuite ai creditori del Bey. 

Art. 8. Il Comitato esecutivo prenderà tutte le 
disposizioni relative al debito generale, ed il Gover- 
no tunisino gli darà tutto il necessario appoggio per 
assicurare l'esecuzione delle misure prese a quest'ef- 
fetto. 

Art. 9. Il Comitato eseculivo percepirà tutte 
le rendite dello Stato, senza eccezione, e non potrà 
emettere alcun buono del Tesoro, od altro valore 
senza l'assentimento del detto Comitato, debitamente 
autorizzato dal Comitato di controllo; e se il Gover- 
no fosse obbligato, ciò che Dio guardi, a contratta- 
re un prestito, non potrà farlo senza l'approvazione 
preventiva dei due Comitati. Tutte le tiskerè, che 
saranno emesse, per la somma assegnata dalla Com- 
missione per le spese del Governo saranno rilasciate 
a nome della Commissione e porteranno il visto del 
Comitato esecutivo; queste tiskerè però non dovran- 
no eccedere le cifre fissate nel bilancio delle spese. 

Art. 10. Il Comitato di controllo sarà compo- 
sto nel modo seguente: 

Due membri francesi che rappresenteranno i 
creditori dei prestiti 63 e 65; 

Due membri inglesi e due italiani, rappresen- 
tanti i portatori delle tiskerè del debito interno, cia- 
scuno dei delegati riceverà direttamente il suo man- 
dato dai portatori di titoli, dei prestiti a conversio- 
ne della Nostra Reggenza debitamente prevenuti a 
quest'effetto per Nostra cura, e sotto la sorveglian- 
za del Comitato esecutivo. 

Art. 11, Il Comitato di controllo sarà reso in- 
formato di tutte le operazioni del Comitato esecuti- 
vo. Esso sarà incaricato di verificarle, e di appro- 
varle al bisogno, La sua approvazione sarà necessa- 
ria per dar un carattere esecutivo alle mistre d’in- 
teresse generale deliberate dal Comitato esecu- 
tivo, 

Art. 12. Il Nostro primo Ministro sarà incari- 
cato dell'esecuzione dei precedenti undici articoli.— 
Noi nomineremo i due membri tunisini, e domande- 
remo l’ispettore di finanza francese, menzionato nel- 
l'articolo 3, e ciò al più presto possibile, 

Dal Palazzo della Goletta, il 26 Rabih Elluel 
2286. — (5 luglio 1869). 

Fir. Gius. Zait, 


———————— 
NOTIZIE COMPENDIATE 
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Commenti, ipotesi, previsioni intorno ai nuovi 
ministri, intorno alle loro Opinioni, intorno alla pro- 
babile durata del gabinetto, intorno all’azione che 
questo potrà esercitare mella politica interna ‘ed e- 
stera della Franoia nell'attuale periodo di trasforma- 
zione, e intorno all'appoggio che troverà nella Ca 
mera elettiva, ecco il sommario completo degli ari 
gomenti trattati dagli. odierni giornali francesi; La 
France ‘volendo esprimere son una parola sola il 
carattere e la missione del nuovo gabinetto, lo chia- 
ma un ministeto di liquidazione. Essa crède Che gli 
uomini che ne fanno parte potranno rendere al paese 
egnalati benefizi , aggiungendo che, pel solo fatto 


d'accettare oggi il 
Francia è della libertà. Il Constilulionne! ‘diée ché 
il ministero, così com'è composto, é incaricato di 
liquidare il passato e di preparare l'avvenire. Lo 
crede adulto a tal compito e disposto A cooperare 
attivamente al trionfo della pubblica libertà , sicchè 
cenchiude promettendo ad esso tutto il suo appog- 
gio. Il Public, senza esaminare a fondo la compo» 
sizione del nuovo gabinetto, dice che l’imperatore 
ha agito saggiomente prendendo i suoi ministri fuori 
del terzo partito, insufficiente, a suo avviso, a reg- 
gere la cosa pubblica; solo è malcontento che il go- 
verno abbia differito tanto la riconvocazione del Cor- 
po legislativo. Per quest'ultimo motivo appunto il 
Moniteur è tratto a diffidare del nuovo ministero , 
il quale a lui sembra abbia avuto l'incarico di mo- 
derare piuttostochè dirigere e secondare la corrente 
liberale dell'opinione pubblica, pel motivo che nel 
suo seno non figura nessuno di coloro che presero 
l'iniziativa delle riforme costituzionali. Ed identico 
è il parere del Temps che il presente gabinetto cre- 
de inclinato decisamente alla rezione politica. La 
Patrie non contiene un avviso esplicito sulla nuova 
combinazione ministeriale. Il suo voto favorevole, 
del resto, non può aversi in dubbio. Frattanto essa 
conferma che alcune offerte di portafogli vennero 
fatte a parecchi membri del terzo partito , i quali , 
pur rifiutando, avrebbero manifestata l’intenzione di 
sostenere il gabinetto. Il Journal des Débats rico- 
nosce che il ministero rappresenta esclusivamente le 
idee della destra parlamentare e che perciò potreb- 
be dubitarsi della accoglienza ad esso riservata nel 
Corpo legislativo; ciononostante però dice di poter 
assicurargliela buona e favorevole quando francamen- 
te e senza ambagi si mostri partigiano delle riforme 
che i 116 firmatari dell’interpellanza consentirono ad 
accettare come un mirimum oltre il quale non po- 
trebbe andare. Della opiuione degli organi demo- 
cratici e specialmente del Siécle , il quale è di- 
venuto il rappresentante dell'estrema opposizione , è 
inutile far parola, comprendendosi come la medesi- 
ma debba contrastare radicalmente con quella della 
maggioranza. ‘ 

Riferiscono poi questi ultimi fogli che la sinistra 
parlamentare continua senza interruzione le sue a- 
dunanze nel locale degli uftizi della Camera, dove va 
apprestando le armi per dar battaglia nel primo gior- 
no della riapertura della sessione. La reiezione di 
un manifesto all'uopo redatto dal signor Thiers avven- 
ne, secondo le notizie dei citati giornali, perchè nel 
medesimo le diverse obbiezioni erano agglomerate e 
confuse nè si sarebbero prestate ad un fagile dibat- 
timento; ed al medesimo sarebbero per conseguenza 
state sostituite tre domande d’interpellanza, la prima 
sui tumulti di Parigi, da svolgersi dal signor Bancel, 
la seconda sulla politica interna, riservata al signor 
Favre, la terza sulla politica estera, a cura del 
signor Thiers. Siccome però il Corpo legislativo non 
si riunirà di nuovo che nel venturo ottobre, è op- 
portunamente osservato da qualche foglio che trop- 
po arrischiato sarebbe fin d'ora ‘un giudizio qualsia- 
si, imperocchè da oggi a quell'epoca dovendo cor- 
rere quasi tre mesi, non è inverosimile che la pra- 
tica azione del ministero modifichi e muti radical- 
mente lo stato delle cose attuale. 

A rompere alquanto la soverchia uniformità 
portata nel campo della politica dalla quistione co- 
stituzionale e ministeriale francese contribuisce la 
continuata polemica tra i fogli austriaci e prussiani, 
i quali dopo un breve periodo di tregua ritornaro- 
ne alle antiche invettive; alle antiche accuse e re- 
criminazioni. Terreno della battaglia è pel momento 
il Libro rosso presentato dal gabinetto di Vienna 
alle delegazioni austriaca ed "ngherese, rispetto al 
quale la Gazzetta del Nordela Gazzetta della Croce 
volgono al governo viennese tanto aspre critiche, e 
la Presse ed altri giornali di Vienna rispondono con 
tale risentimento, che non potrebbe essere maggiore 
se le due potenze si trovassero in jstato di dichia- 
rata ostilità. Il dispaccio diplomatico al quale ieri 
accennammo é che tende a dimostrare come il go- 
Vertio austriaco non intenda creare nè èiutare in 
verua modo la oreazione di una. separata Gonfedera- 
zione del Sud della Germania, non è bastante a glu- 
stificare, agli occhi dei fogli di Berlino, il gabinetto 
di Vienna. La officiosa Corrispondenza. provinciale 


Lai 


potere, hanno ben meritato della 


dice che il signor di Beust adoperossi lungamente 
perchè potesse aver luogo la siddettà Confedertzio: 
ne, ma"che esseridosi l'opinione pubblita in Utiglie 
ria, in Boemia e nelle provincie atistrb-iedesctte pro 
nunciata contro una tale politica, il govertio vietihe 
se dovette simulate di aver caligiato di Setitittentò 
e fu costretto a dichiarare questa modificazione nei 
suoi dispacci, i quali peraltro non esprimono affatto 
le segrete idee del governo. Del resto, affit di t0» 
gliere al cancelliere dell'impero ogni ulteriore lusit= 
82; il citato foglio afferma che la costituzione di 
una Confederazione meridionale della Germania tor- 
nerebbe gradita anche al governo di Berlino, nel quale 
regna il convincimento che il legame federale riser- 
vato dal famoso articolo ÎV del trattato di Praga 
sarebbe più facile a stabilire colla Germania del Sud 
riunita in uno Stato federale che con i quattro Stati 
separatamente che la compongono. 

È confermato che il rè di Prussia rinunciò defi- 
nitivamente al viaggio che doveva fare a Kiel. Al- 
cuni giornali attribuiscono questa risoluzione al ti- 
more che ha il governo prussiano di aumentare il 
malcontento della Russia, la quale inquietasi seria- 
mente dello sviluppo della marina tedesca. Tantop- 
più che avendosi ora molti motivi per credéte ‘che 
dal gabinetto di Pietroburgo sieno state fatte serie 


| pratiche per un riavvicinamento alla Francia, im- 


porterebbe grandemente a Berlino di non fornire alla 
cancelleria moscovita ulteriori pretesti per ricercare 
accordi od alleanze lungi dall'influenza prussiana. 
Ma tutte queste congetture, basate sulla notizia sud- 
detta, vengono distrutte dalla spiegazione con cui i 
giornali di Berlino accompagnano l’accennata risolu- 
zione del re di Prussia, affermando cioè che si è 
riconosciuto necessario modificare completamente l’ar- 
tiglieria delle navi corazzate che il re doveva ispe- 
zionare ; la quale modificazione durerà parecchi 
mesi. 

Dai giornali svizzeri è annunciato che i depu- 
tati all'Assemblea federale elvetica continuano a te- 
nere le loro conferenze per preparare la revisione 
della costituzione federale. L’adunanza dei liberali 
ha esteso un programma composto dei punti seguen- 
ti: 1. Diritto di libero domicilio, libertà d’ industria, 
diritto di voto iu tutti gli affari pubblici sì canto- 
nali che comunali; 2. Libertà dei culti e libertà d’ia- 
segnamento in tutta la Confederazione ; 3. Compe- 
tenza delle autorità federali per introdurre la uni- 
formità nel diritto civile e nel diritto penale non che 
il diritto di cambio; 4. Regolamento federale della 
posizione degli svizzeri domiciliati cirea i loro rap- 
porti di diritto civile e le imposte; 5. Accentramen- 
to del militare, istruzione della fanteria, spese di ab- 
bigliamento, armamento ed equipaggiamento dei mi- 
liti a carico della Confederazione, alla quale sarebbe 
in compenso abbandonato dai Cantoni l' indennizzo 
della posta e dei dazi. Obbligo a tutti di servire, 
abolizione dei contingenti, incorporazione della riser 
va nell’armata federale; 6. Ordinamento federale ob- 
bligatorio dell’insegnamento superiore, tenendo conto, 
per la fissazione della sede dei diversi stabilimenti 
d'istruzione, di tutte le parti del paese; 7. Esten- 
sione della competenza della Confederazione in ma- 
teria di strade ferrate, specialmente per ottenere 
l'adottamento di regole uniformi a favore della cir- 
colazione ; 8. Abolizione del dazio di consumo, me- 
diante equo indennizzo ai Cantoni interessati; 9. Adot- 
tamento del principio che la revisione della Costitu- 
zione federale possa votarsi dalla maggioranza asso- 
luta del popolo svizzero; 10. Partecipazione neces- 
saria e diretta della popolazione svizzera a tutto ciò 
che concerne la legislazione federale. 

In Ispagna regna tranquillità apparente, ma le 
mene e le agitazioni dei partiti continuano sì che il 
governo è costretto , al dire de’ suoi giornali, a pi- 
gliare ì più energici provvedimenti ed a dar prova 
della maggiore energia. Ai mutamenti dei funzionari 
che reggono le varie provincie del regno, esso fa 
seguire ora parecchi cambiamenti nel personale dei 
suoi rappresentanti all’estero, com'è annunziato dalla 
Gaxzetta di Madrid. 

Nel momento stesso in cui i due governi di Co- 
stantinopoli e di Teheran riprendevano, le loro trat- 
tative interrotte per riuscire ad una rettificazione di 
frontiere, un nuovo conflitto scoppiava sui confini 
dei due paesi. Una divisione militare turca penetrò 


| 
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sul territorio della Persia per intercettare il passag- 
gio ad una tribù di nomadi che si dirigeva su Koos- 
lissel. Essendosi impegnata la lotta, le autorità per- 
siane inviarono una divisione di fauteria per assicu- 
rare la neutralità ; ma l’artiglieria turca mise in 
rotta i nomadi e le truppe persiane. 

Le notizie del Rio della Plata sono importanti; 
esse annunciano la presa di due città paraguaiane , 
Gerro-Leon e Paraguary; aggiungono che le forze 
brasilo-urgentine 5’ impossessarono della biforcazione Î 
della ferrovia che conduce alle Cordigliere ; e danno 
contezza inoltre della disfatta dei paraguaiani a Lu- 
pucasa, dove tutta la guarnigione fu uccisa, ad ec- 
cezione di 23 uomini che rimasero prigionieri, non 
che del bombardamento imminente del quartier ge- 
nerale di Lopez. I giornali brasiliani danno tutti que- 
sti fatti come positivi ; ciononostante però cessi ag- 
giungono, facendo qualche riserva, correre voce che 
il presidente e dittatore Lopez sia riuscito anche una 
volta a fuggire, avvicinandosi sempre più alle Cor- Ì 
digliere. 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Parigi 24. — I ministri prepararono ieri le 
basi del Senatus Consulto che furono presentate sta- 
mane all’imperatore nella seduta del Consiglio dei 
ministri. 

Il Moniteur dice che nella riunione di ieri dei 
deputati della sinistra, Thiers presentò uno sviluppo 
della protesta contro l'attitudine del governo verso 
la Camera con un programma politico che i demo- 
cravici respinsero come troppo monarchico. Fuvre 
sostenne che bisogna contiuuare a mantenere il si- 
lenzio. Picard e Keratry parlarono in favore dello 
scioglimento della Camera. Grevy parlò contro lo 


scioglimento. Non fu presa alcuna decisione. Oggi 
avrà luogo una nuova riunione. 

L'Avenir pubblica un dispaccio di Bajona che 
dice che Don Cartos-partì da Parigi ed entrò nella 
Navarra. 

Parigi 22. — Duruy e Vuitry furono nominati 
senatori. Lavalette fu nominato ambascia tore a Lon- 
dra. 

Parigi 22. — Il Moniteur dice che la riu- 
nione tenuta jeri dalla sinistra non produsse alcun 
risultato e rivelò germi di scissura per l'antagonismo 
e la rivalità esistenti tra i membri che inclinano 
verso il parlamentarisno e i membri che inclinano 
verso la democrazia. 

Parigi 22. — Confermasi che la sinistra. nella 
riunione di ieri non potè mettersi d'accordo. Proba- 
bilmente non terrà altre riunioni. 

Parigi 22. — Alla Banca aumento di numera- 
rio milioni 7 1j8; tesoro 51/3; conti particolari 114; 
diminuzione nel portafoglio 1j2; anticipazioni 11/10; 
biglietti 17 4J5. 

Berlino 21 — La Corrispond. provinciale, par- 
lando del congedo di Bismark, dice che egli non 
prende alcuna parte ai lavori della Dieta prussiana, 
ina che l’accordo esistente fra i membri del gabinet- 
to è garanzia che lo spirito e la direzione di Bismark 
vi prevarranno. 

Lo stesso giornale conferma che un vasto pro- 
getto sull’istruzione pubblica verrà sottoposto all’ap- 
provazione della Dieta. 

Vienna 24. — La Commissione del bilancio 
della delegazione austriaca adottò l'aumento di sti- 
pendio degli ufficiali in seguito alla dichiarazione di 
Beust che disse che questo aumento farà radical- 


mente sparire lo spirito abbattuto dell'esercito su 
cui si è effettivamente troppo speculato. 

Londra 22. — Il’ governo decise di non riti- 
rare il dill sulla Chiesa d'Irlanda. Esso spera an- 
cora che sia possibile un accomodamento di questa 
vertenza. Lord Granville inviterà la Camera dei lordi 
a continuare questa sera la discussione sugli emen- 
dameti. 

Madrid 22. — Un maresciallo, due brigadieri 
e due colonnelli furono arrestati lunedì e saranno 
deportati alle Canarie. ‘ 

Madrid 22. — Un battaglione dei Cacciatori 
di Bejar partì ieri per Barcellona ; oggi è partito un 
battaglione dei Cacciatori di Alcantara. Un batta- 
glione del genio parti per la Navarra. 

Nuova-York 24. -— Scrivono da Pekino che te- 
mesi una rivoluzione a Soochon e nelle altre città 
del Gran Canale. Parecchi stranieri furono attaccati 
a Hankog, fra cui il console inglese. Fu promesso 
un premio per la scoperta dei colpevoli. 

I ricolti della China sono cattivi. 

Nel Giappone gl’imperiali si sono impadroniti 
di Hakadodi. Il commercio giapponese è languente. 

BORSA DI PARIGI 
del 22 luglio 
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Invenzioni e scoperte per le quali si è accor- 
data dal Ministero del Commercio Belle Arti e La- 
vori Pubblici la dichiarazione di proprietà a senso 
della ‘Notificazione 3 settembre 1833. 

Nuova macchina atta ad estrarre lo zolfo dal 
minerale che lo contiene, inventato dal sig. cav. Car- 
lo De Dorides, il quale ne ha ottenuto la dichiara- 
zione di proprietà per anni tre nello Stato Pontificio. 
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ANNUNZI GIUBIZIARII 


Con sentenza proferita nell'udienza stra- 
ordinaria del giorno 28 Giugno 4869 dal- 
1° Illiîîo sig. Avv. Lauri assessore sono stati 
assegnati a Domenica Massini in Falcetti 
gli alimenti di 4. 30 mensili a carico di 
David Falcetti da incominciare a decorrere 
dal giorno della promossa istanza, cioè dal 
dì 19 Giugno 1869 con la condanna del Fal- 
cetti nelle spese liquidate in detta sentenza 
comprese le ulteriori di spedizione, e noti- 
fica in lire 70, e cent. 92, e 5 oltre la spesa 
Il'inserzione in Gazzelta in ragione di 
quindici centesimi a Linea, qual sentenza 
atteso l’incognito domicilio del Falcetti fu 
dal Cursore Bertoni notificata a forma del 
$483 del Regolamento per affissione il gior- 
no 23 Luglio 1869. 

Tommaso Ricci Proe. rot. 


. A suppliche del sig. Domenico Petoc- 
chi del Comune di Travigliano con Rescrit- 
to $Smo e successivo decreto esecutoriale, 
esibiti in alti dell’infrascritto Notaro, è 
stata interdetta al medesimo ogni facoltà di 
amministrare i proprii beni, e di far con- 
tratti di sorta alcuna, ed è stato deputato 
in Economo del suo patrimonio l’Illmo si- 
gnor Dottore Domenico Belli della Terra di 
Fumone. 

Si deduce a pubblica notizia per Ti 
effetto di ragione e di Legge, ia 
Roma 22 Luglio 1869. 
Giuseppe Aretucci Notaro e Cane. 
della Segnatura. 


Ad istanza della sig. Giuseppina Bian- 
chi Fasani in Ricci, a Mariano Ricci di lei 


Marito ed Amffire domiciliati piazza di S. 
Lorenzo in Lucina n. 34. 

Si deduce a notizia di chiunque inten- 
da procedere all’ Acquisto dei beni spettanti 
alla eredità giacente del Alessandro 
Bianchi Fasapi di Sgurgola situati nel ter- 


ri diede ou lie inno 
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ritorio sotto detto nome, qualmente sui detti 
beni gl'istanti hanno diritto di ottenere la 
porzione legittima a forma di legge, spet- 
tante ai medesimi sulla eredità materna fu 
Teresa Nelli in Bianchi Fasani e suoi rela- 
tivi frutti, Si diffida pertanto formalmente 
chiunque possa avere interesso a tale acqui- 
sto dichiarando gl'istanti di non voler ri- 
conoscere qualunque alienazione e voler 
sperimentare le loro azioni sui beni pre- 
detti a forma di leggo ec. 
Giulio Paolucci proc. rot. 


Illdio sig. Avv. Bruni 
ui istanza del signor Francesco Vas- 
salli. 
In sequela di Decreto del nominato Av- 
vocato 
8° inlima la signora Angelica Molinari 
d' incognito domicilio qualmente sotto il 
giorno 16 Luglio è stato trasmesso seque- 
stro al signor Avv. Francesco Guglielmi 
Direttore del 8. Monte di Pietà di Roma 
sopra una somma esistenie nel Banco dei 
depositi. 
Il Cancelliere Viola 


VENDITA GIUDIZIARIA 
Terzo esperimento 


, Sopra istanza avanzata dal sig. Isaccx 
Di Laudadio negoz.. domic. via della Re: 
ginella n. 12 rapp. dal sott. Proe. 

L'Eco. Trib. Civ. di Roma secondo tur- 
no nella causa al protoc. dell'anno 1861 
n. 628 nell’udienza del giorno 20 settem- 
bre 1867 emanò Sentenza che ordina la ven. 
dita giudiziale del materiale ed altro, reg. 
a Roma li 45 ottobre 41867 vol. 340 fog. 70 
r. ©» 2 sped. notif. ed.in seguito della ro= 
dazione effettuata in Cancelleria del sullod. 
Trib. della ‘perizia redatta dall’ architetto 
ingegnere Filippo Chiari il Giorno 28 apri 
le 1868, ove rilevasi la descrizione e stima 


del materiale reg. a Roma li 28 detto mese 
ed anno vol. 826 fog. 93 v. c, d e 2. 

Nel giorno di Martedì 3 Agosto 41869 
alle ore 11 antimeridiane nello Stabilimento 
per la fabbricazione dei Mattoni pressali 
fuori la Porta Portese a mano destra circa 
un quarto di miglio, con l'assistenza del 
Ministro della pubblica Depositeria Urbana 
si procederà col mezzo del pubblico incan- 
to alla Vendita giudiziale per ora del solo 
Materiale, consistente in Gesso, Pezzi qua- 
dri di lavagna, tioni di Marmoridea ed 
altro, e come meglio dall’ Avviso a stampa 
affisso nei soliti [uoghi di Roma. 8. P. di 
destinare altro giorno per la vendita delle 
Macchine, attrezzi ed altro ec. 

Il materiale si venderà nel luogo ed 
ora come si è detto di sopra, ed il pri- 
mo prezzo sul quale verrà aperto l'incan- 
to, è quello attribuitogli dal detto Perito 
risultante dal suo rapporto in atli prodotto 
e la vendita sarà eseguita a forma di legge. 

Antonio Zanchini proc. rot. 
Pietro Fiocchi Cursore presso il 
Trib. civile di Roma. 


AVVISI DIVERSI 


Giovanni ed Ignazio Fabri condomini 
del negozio di Drogheria in via Macel de’ 
Corvi n. 17 avvertono per ogni buon fine 
che il loro fratello Giuseppe condomino e 
gestore del medesimo fin dal 1852, non ha 
avuto mai, nè ha al presente altre facoltà 
che quelle strettamente necessarie per l'or- 
dinarla amministrazione del sudetto negozio. 
In conseguenza dichiarano di non voler 
riconoscere qualunque alto. o contratto che 
Giuseppe o abbia fatto per l’ addietro, o sia 
per fare per uno scopo diverso dall’indica- 
to, specialmente al presente in cui pende 
innanzi al Secondo Turno dell' Ecciîo Tri- 
bunale di Roma un giudizio di divisione 
relativo anche a questo megozio, e si stan- 


no per prendere delle misure provisionali 
circa l'amministrazione del medesimo. 
Gaetano Sciarra Proc. di Giovanni 
ed Ignazio Fabri. 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


Seconda Diffidazione 

Rosa Paglioni intestataria del libretto 
n, 3481 serie 8 avendo sotto il giorno 46 
Gennajo 1869 diffidato Ja Cassa suddetta di 
non rimborsare ad altri i depositi contenuti 
nel detto libretto asserendo di averlo st 
rito: dopo avere inserito la prima diffidazio- 
ne nel Giornale di Roma n. 413 del 18 Gen- 
najo 1869 essendo in oggi scorsi mesi sei 
dalla medesima epoca fissata per presentare 
alla Cassa il libretto smarrito si avverte che 
viene il medesimo rinnuovato a favore della 
suddetta intestataria, ed annullato il prece- 
dente. 


ACCOMANDITA COMMERCIALE 
LUIGI RIPARI E C. 


Sono pregati nuovamente i sigg. Soci 
ad intervenire nell’Adunanza che avrà luogo 
la sera di Giovedì 29 corrente alle ore $ 
pomeridiane nella solita sala in via del Cor- 
so n. 456 all’ effetto di deliberare i seguenti 
articoli. 

4. Di udire nuovamente il rapporto del- 
la Commissione d’inchiesta ed approvario. 

2. Di approvare o rifiutare il progetto 
di cessione del Capitale sociale nei modi 8 
colle condizioni proposte. h 

3, Nominare nel caso di approvazione 
uno o più soci allo scopo di divenire alla 
del summenzionato pro- 


Avvertendosi che ogni socio può farsi 
rappresentare da un Procuratore munito di 


speciale procura, 
peas Il Gerente 


Luigi Ripari 
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Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
In Roma per un anno lire 3%. Un sem. lire 17 c. so. Un tia. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire ia 
All’ estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


ce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


che 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
si volessero pubblicare, devono essere affraneati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERS 


Il Journal Officsel franceserreca che il 19i nuovi 
ministri hanno prestato giuramento nelle mani dell'Im- 
peratore al palazzo di Saint-Cloud. 

Il medesimo foglio annunzia chè i ricevimen- 
ti a Saint-Cloud sono terminati. La Patrie osserva 
che questo avviso indica chiaramente, che nou es- 
sendo più in sessione il Corpo Legislativo, si sup- 
pone che i Deputati siano partiti pei rispettivi loro 
dipartimenti fino a nuova convocazione. 

La France annunzia che il signor La Tour 
d'Auvergue ha fatto comunicare ufficialmente ai capi 
d'ambasciata e delle legazioni estere residenti a Pa- 
rigi la sua nomina a ministro degli affari esteri di 
Francia. 

Eguale comunicazione fu fatta sotto forma di 
circolare a tutti gli agebti diplomatici francesi al- 
l'estero. 

I fogli pari affermano che nel consiglio di 
ministri tenutosi in tale giorno a Saint-Cloud venne 
deciso di mantenere la proroga della Camera senza 
fissare alcuna data per la ripresa delle sue sedute. 

I giornali fraucesi del 20 e 21 che abbiamo 
ricevuto contengono lunghi apprezzamenti e disser- 
tazioni sul nuovo ministero e sulla proroga del Cor- 
po legislativo. Specialmente quest’ ultimo punto è 
da parte della stampa francese oggetto di viva di- 
scussione. 

In quanto al ministero le opinioni sono varie, 
e su questo proposito la France riassume colla se- 
guente frase l'impressione manifestata dalla stampa: 

« Poche illusioni, meno entusiasmo, molta stima, 
qualche dubbio, aspeltazione calma, tali sono i sen- 
timenti ispirati alla stampa dalla nuova distribuzione 
dei portafogli. » 

— Nella stessa France troviamo la seguente no- 
tizia : 

« Oggi (20), a mezzogiorno, i deputati della 
Sinistra tennero una riunione in uno degli uffici del 
Corpo legislativo. AI momento in cui scriviamo non 
sappiamo quali sono le risoluzioni che furono prese. 
Ci si assicura che trattasi di una protesta sotto for- 
ma di indirizzo agli elettori. Si parla della possibile 
adesione di alcuni membri del centro sinistro. » 

— Il Constitutionnel dice che i promotori del- 
l'interpellanza dei 116 hanno convocato per oggi 
stesso (giorno 20) tutti i sottoscrittori, e che in que- 
sta adunanza doveva essere fatta la proposta di so- 
stenere il governo fino a che siano conosciute le de- 
cisioni del Senato sulle proposte riforme. 

— Stando al Moniteur, il Consiglio dei ministri 
non sarebbe siato unanime sulla questione della pro- 
roga del Corpo legislativo. Al dire di questo gior- 
nale l'aggiornamento indefinito sarebbe stato votato 
dai ministri Forcade, Magne, Niel, Gressier e Le- 
voux, i quali tutti, eccetto l’ultimo, fucevano parte 
del gabinetto precedente. 

— La France del 20 ha un articolo così con- 
cepito: 

La stampa accoglie in generale con estrema ri- 
Serva il nuovo ministero che si è costituito, Per ta- 
luni giornali questa riserva ‘è ‘di pura aspettativa; 
altri ne hanno concepita una certa inquietudine #,.0 
‘e ne sono finalmente alcuni che manifestano una 
*perta sfiducia. Ù 


Quanto a noi, non scorgiamo . alcun motivo, di 


Mspettare la sincerità e l’abuegazione. del concorso. 
the i membri del nuovo gabinetto artici ai 


piani dell'Imperatore. Benchè evidentemente essi nou 
personifichitte*“ft* movimento dell'opinione da cui è 


uscita la fase attuale, l'avere aderito a divenire col- | 


laboratori dell'iniziativa imperiale basterebbe per con- 
chiudere che essi vi si associano senza riserva e 
senza secondi fini. 

Ora quello che importa soprattutto è di non 
perdere di vista il vero carattere della situazione. 

Questo carattere noi crediamo di averlo defini- 
to, scrivendo che il ministero del 18 luglio è un 
winistero di liquidazione. Completeremo oggi la frase 
dichiarando che sopratuttr esso non potrebbe essere 
un ministero d'azione. 

Posto come un anelli fra il passato e l'avveni- 
re, crediamo che sarebbe egualmente erroneo l'iden- 
tificarlo sia coll'uno che coll'altro. Egli ha per mis- 
sione di regolare il primo, non di continuarlo ; di 
aspettare il secondo e non di farlo. 

Questa missione, tutte d'abuegazione, devesi ri- 
peterlo, emana dai suoi stessi elementi ce dalle cir- 
costanze fra le quali si trova. 

Il messaggio del 12 luglio non poteva infatti 
chiudere con un tratto di penna la situazione antica 
nè improvvisare la nuova di cui ha tracciato il pro- 
gramma. Noi assistiamo adunque ad una specie d’in- 
termezzo, e gli uomini i quali hanno accettato di 
occupare la scena politica durante questo intermez- 
zo lo hanno fatto con piena conoscenza della si- 
tuazione, 

Essi sanno che il loro compito sarà più ammi- 
nistrativo che politico, più di aspettativa che di a- 
zione. Sanno che esso consisterà particolarmente nel- 
l'essere il legame indispensabile dei rapporti dell'Im- 
peratore coi grandi Corpi dello Stato e di questi 
Corpi fra loro, e che perciò debbono aspettarsi piut- 
tosto un modesto onore che una gloria brillante. In 
ciò consiste il merito della loro determinazione ed 
il Joro titolo alla pubblica riconoscenza. 

Perciò essi debbono anche trovarsi al coperto 
da una sfiducia senza motivo e da una opposizione 
senza scopo, le quali nou farebbero altro che arruf- 
fare una situazione di per se stessa poco gradevole. 

Per ognuno, il quale voglia seguire con atten- 
zione e con esattezza il gran lavoro da cui sta per 
uscire l'Impero liberale, il punto di mira non è il 
Ministero, è il Senato, 

— Corre voce, dice la France, che la regina 
di Portogallo si recherà in questi giorni a Firenze. 

— Riportiamo da una corrispondenza dell'Zadé- 
pendance Belge del 18: 

« Giovedì scorso il duca di Persigoy fu chia- 
mato di nuovo a Saint-Cloud. Egli si è pronunciato 
per un ministero di concilidZibne che si dividesse 
per metà fra il centro sinistro èd il centro destro. 
Si vede che i suoi consigli non sembrano avere gran 
de probabilità di essere ascoltati. 

« Si dice che il principe Napoleone sia assai 
poco soddisfatto della piega che prendono le cose, e 
di vedere che un programma relativamente liberale 
venga affidato ad un ministero di cui quasi tutti i 
membri procedono per altre vie, 

«Ieri v'ebbe un, banchetto della sinistra. del 
Corpo legislativo. Sono state prese risoluzioni sulle 
quali si sono impegnati a mantenere il segreto. Si 
sa tultavia che. una dimanda d'interpellanza sulla 
politica estera ed interna dev'essere deposta dai de- 
Mocratici al Palais Bourbon, 

— I giornali francesi hanno da Marsiglia 18 
luglio: A 


Le notizie d'Algeri sono del 15 luglio. 

Il Moniteur de l'Algerie annuncia che la squa- 
dra d’evoluzione, che forma tre divisioni, è entrata 
in porto, proveniente da Orano. 

Salve d' artiglieria, alle quali essa ha risposto, 
hanno salutato il suo arrivo. 

Furono scambiate delle visite tra il comandante 
della squadra e le autorità d'Algeri. 

La città d'Algeri, col concorso dei notabili e 
della guarnigione, offrirà una festa alla squadra. 

Un terremoto è stato segnalato ad Aumale. Durò 
due secondi. Le scosse, benchè fortissime, non pro- 
dussero alcun guasto materiale. 

6040480 

Abbiamo detto quali imponenti manifestazioni 
si facciano nelle diverse città d’Inghilterra in favore 
del dil2 della chiesa d'Irlanda quale fu approvato 
dalla Camera dei Comuni. In una delle riunioni che 
a questo proposito si tennero a Birmingham, il pr 
sidente diede lettura della seguente lettera del si- 
gnor John Bright. 


Londra 16 luglio 

Caro siguore, io sono sicuro che i miei amici 
mi scuseranno se non intervengo al meeting. To non 
potrei provarmi di par'are in un grande mecting a 
cielo scoperto e non posso lasciare la capitale di 
sabbato. Da quello che avviene nella Camera dei 
Comuni voi vedrete che il governo e la Camera de- 
siderano di agire in conformità ai principii secondo 
i quali uno fu costituito © l’altra fu eletta. Sono ben 
dolente che la Camera dei lord non comprenda me- 
glio i voti e gli interessi del paese, ma non posso 
esimermi dalla credenza che i lords hanno imparato 
molto dalle discussioni che ebbero luogo nell’una e 
nell'altra Camera sul Gil per la chiesa d'Irlanda. 
Mi sembra sia di massima importanza che un’armo- 
nia più grande si stabilisca fra i duc rami della le- 
gislatura. Spero che avrete un meeting numeroso e 
completo, 

Vostro John Bright. 

—Un meeting di 18,000 persone ebbe luogo il 19 
a Liverpool nel quale’ furono adottate risoluzioni in 
favore degli emendamenti introdotti dalla Camera dei 
lordi nel dit? sulla chiesa d'Irlanda. 

—Un attentato occasionato da questioni ugrarie 
fu commesso contro il sceriffo capo di Quèen's 
County, in Irlanda. Questo magistrato venne grave- 
mente ferito con un colpo di fucile. 

L'assassino é rimasto ignoto. 

— etero —— 

Togliamo dai fogli di Vienna del 19 luglio : 

A quanto rilevasi, S. M. l’imperatore si re- 
cherà mercoledì al campo. 

= A Vienna il giorno 19, sotto la presidenza 
del consigliere intimo Fourr ier, venne aperto il con- 
gresso delle ferrovie tedesche. Il ministro austriaco 
del commercio, signor Plener, ha salutato l’assem- 
blea esprimendo la sua soddisfazione perchè Vienna 
sia stata eletta come sede del congresso, Egli ha 
poi insistito sulla necessità di associarsi. per attende- 
re in comune allo sviluppo dei mezzi di comunica- 
zione, 

Fra le nuove ferrovie che vennero accettate vi 
sono quelle da Berlino a Goerlitz e la Gran-Centra- 
le. belga.. La ferrovia da Lodzen a Varsavia non ven- 
he accettata, La ventura assemblea generale seguirà 
il 10, novembre 1871. In tale occasione sarà solen- 
nizzato anche il 25 anniversario del Congresso, 


—A quanto rileva il 7agblaw, in Hietzing si 
parla ‘dell’ imminente trasferimento di tutta la colo» 
nia annoverese, essendochè il re Giorgio pensa di 
recarsi direttamente da Ginunden in Inghilterra , e 
questo trasferimento avverrebbe per la fine d'agosto. 

Il suddetto giornale dà tale notizia con la de- 
bita riserva, 

— Scrivono da Brunn 17 corr. all’Abendpost : 

La più completa tranquillità e l'ordine regnano 
di nuovo nella hostra città, uè v' ha alcun sintomo 
che possa indicare qualsiasi perturbazione. 1 lavo 
ranti sono per la maggior parte occupati. nelle fab- 
briche, le pattuglie militari sono sospese fino da ie- 
ri, e la sola guardia comunale provvede di nuovo al 
servizio di pubblica sicurezza. Il movimento nella 
città è ritornato allo stato normale. Quanto al de- 
plorabile turbamento della tranquillità del 13 corren- 
te, la procedura giudiziaria è già incamminata, € 
sono già in piena attività anche in via amministra- 
tiva i rilievi sul corso di queste perturbazioni della 
tranquillità, sui colpevoli, sul modo di procedere 
degli organi di sicurezza, e sulle circostanze che ca- 
gionarono l’ intervenzione del militare. 

— Si ha da Praga 19 luglio : 

La notizia del Pokrok che una parte*della trup- 
pa del reggimento infanteria num. 36 (conte Degen- 
feld) e del 74 (conte Nobili) abbia inviato degli 
seritti di salute in lingua czeca da Olmutz al mee- 
ting tenuto l'14 corr. presso Munchengraetz, è, a 
quanto dichiara la Prag. Abendpost, una menzogna 
spacciata per tendenze di partito. 

— Al meeting tenutosi ieri presso Chotzen in- 
tervennero, a detto dei fogli czechi, circa 25,000 
persone. Due oratori furono interrotti dal capitano 
distrettuale per essersi espressi iu modo illegale. 

— oi 


La Gazzetta della Germania del Nord del 
19 esprime la convinzione che la nomina del signor De 
la ‘Tour d'Auvergoe al ministero degli ‘affari esteri 
di Francia non potrebbe in nessun modo cambiare 
il carattere pacifico della politica francese all’ e- 
stero. 

— Leggiamo nella Correspondance Germanique: 

Il magistrato della città di Francoforte fu in- 
formato che il re di Prussia ha l’ intenzione di an- 
dare, verso il mese d'agosto, a soggiornare durante 
qualche tempo nell'antica città libera ; ma si aggion- 
ge che Sua Maestà non si deciderà definitivamente 
che allorchè sarà certa di essere accolta degua- 
mente. 

Però vi è un inconveniente; un Comitato si è 
formato per raccogliere le sottoscrizioni, ma pare 
che saranno sforzi inutili, poichè si è convinti che 
il Municipio ed il Senato di Francoforte ricuseranno 
qualunque sussidio per le feste in onore del re di 
Prussia. 

— Si ha da Monaco 19 luglio : 

La rettificazione dei confini fra la Baviera e la 
Prussia, qual conseguenza della cessione di territo- 
rio del 1866, fu discussa oggi in una seduta del 
Consiglio di Stato, alla quale furono chiamati persi- 
no dei consiglieri di Stato in congedo, 


—_rrrietieto_ 


Scrivono da Lisbona ai giornali di Parigi : 

T giornali e la Camera dei deputati si sono 
preoccupati moltissimo dei recenti tumulti delle Az- 
zorre. Pare che l'unica causa fosse il progetto re- 
lativo alla leva. Simili lagni sono frequenti a Lisbo- 
ne e numerosi in tutto il Portogallo. Il paese è in 
una situazione finanziaria critica ; ciò che è più do- 
loroso è che molti ricchi proprietari delle provincie 
e vari capitalisti di Lisbona e di Porto pagano po- 
chissimo in confronto agli altri contribuenti meno 
riechi. Il sistema finanziario in Portogallo reclama 
‘una riforma capitale ‘ed immediata. 


04004000 — 


Una nuova ordinanza russa dispensa gli alti im- 
piegati dall'obbligo di. presentarsi personalmente in 
giudizio, se invitati quali testimoni. 

La N. Allg. Zig. accompagna tale notizia col- 
v osservazione che lo sviluppo liberale della Russia 
non si basa precisamente , come nell’ Europa océi- | 


dentale, sul principio dell'incondigionata eguaglianza 
dei cittadini, 
04-06-00 


Si ha da Madrid che il 19 S. A; il reggente 
ha ufficialmente: ricevuto col solito cerimoniale l'am- 
basciatore francese, Il sig. Mercier ho consegnato 
al reggente una Jettera dell’ imperatore Napoleone in 
risposta a quella recata al sovrano di Francia dal 


sig. Olozaga. 
—Togliamo dall’ Iberia : 


Si diede troppa proporzione alla cospirazione 
carlista soopertasi in Saragozza. Si tratta dj quat- 


tro infelici che, non conoscendo lo spirito del paese, 
sì impegnarono in una impresa scapigliata. 

Alcuni sergenti di un corpo ch' era di guarni- 
gione in quella città e qualche impiegato dell'ordine 
pubblico con vari satelljii di Carlo VII, si incari- 
carono della temeraria impresa di subornare col mez- 
zo di offerte la truppa e 'fentare un colpo. 

Scoperti a tempo, vennero imprigionati e nes- 
suno diede importanza ad un fatto che realmente 
non ne aveva. 

— Secondo quanto anunciano Las Novedades, 
sembra che siano nove i sergenti imprigionati in con- 
seguenza della cospirazione di Saragozza. 

Anche in Madrid si è scoperta una vasta co- 
spirazione carlista, arrestandosi alcuni degli agenti 
principali. 

— Una corrispondenza dell’/beria da Junquera 
dice che i carabinieri francesi sequestrarono alla fron- 
tiera sette casse contenenti 100 rewolvers, 100 scia- 
bole di cavalleria, 100 panialoni, altrettante tuniche, 
25 movture e una quantità di munizioni. 

1 bottoni degli uniforni portavano l'iscrizione 
di Carlo VII. 

— I giornali francesi hanno da Madrid 19 e 
20 le seguenti notizie : 

Nella notte del 18 fa sequestrato un carro ca- 
rico di fucili e sciabole. 

Fu arrestato il 19 il maresciallo di campo Veya 
Yuclan. 

1 brigadieri Inestal ed Olona furono arrestati a 
Valladolid. Il colonnello Alberni, cognato del gene- 
rale Gasset, fu arrestato a Barcellona. Il colonnello 
Carbonnel fu arrestato a Cordova. 

È completamente inesatto che il maresciallo Ser- 
rano abbia aggiornato il suo viaggio alla Granja in 
seguito a notizie allarmanti relative a movimenti 
carlisti. Il maresciallo Serrano partirà prossimamente. 

1l ministro d'oltremare e delle colonie indirizzò 
al governatore di Cuba un telegramma, col quale 
esprime la sua completa identità di giudizi col ea- 
pitano generale. Nello stesso tempo egli invia ai vo- 
lontari, all'esercito ed al popolo le sue felicitazioni 
per gli sforzi ch'essi fanno onde sostenere |’ onore 
del nome spagnuolo e per l’abnegazione colla quale 
acceltano tutti i sacrifizi per la madre patria. 

Il giorno 19 mori a Madrid il signor Gioacchi- 
no Aguirre. 

—Si rammenterà che, prima di sciogliersi, le 
Cortes spagnuole hanno deciso di nominare una Com- 


missione incaricata di vegliare all'integrità della Co- © 


stituzione. Nei giornali che riceviamo oggi troviamo 
che questa Commissione è composta dei signori: Ma- 
doz, Abscal, Pi y Margall, Sorni, Santa Cruz, mar- 
chese de La Vega de Armijo, Gabreal, Rodriguez 
e Romero Giron. Tutti i partiti sono rappresentati 
in questa Commissione. ” 


— Leggiamo nell'Epoca di Madrid : 

La fregata Bering fa, le corvette Santa Lucia 
e Consuelo e la goletta Diana s'apparecchiano a par- 
tire per le Filippine attraverso il canale di Suez, la 
inaugurazione del quale avrà luogo il 17 novembre. 
Le due prime navi assisteranno a quella solennità. 

— Ricaviamo dalla corrispondenza del Constitu- 
fionnel da Madrid 17 corr.: 

Ora quello che più importa è che appena ri- 
convocate le Cortes in ottobre s'affrettino a porre un 
termine al periodo rivoluzionario , ricostituendo la 
monarchia e scegliendo un re: per mala sorte è 


difficile sperare un'tal risultato. Fra i partigiani di 
Carlo VII, di Montpensier, della repubblica, del gio- 
vane principe Alfonso e la falange degli indecisi , 
l'accordo par sempre più impossibile. Per'‘usoir ‘da 
Questo stato è raccogliere il partito‘ rivoluzionario 


intorno a un re di sua scelta ci vorrebbe un urto, 
una-lotta, |’ imminenza dell'anarehia ; quest’ urto 
potrebbe essere più vicino di quel che sì supponga, 

Infatti, stando a quanto annunzia il giornale di 
Siviglia la Andalucia, in questa città si ha in pro- 
spettiva lo spettro della fame. Gli ospizi e gli sta- 
bilimenti di beneficenza sono sul punto di essere 
chiusi ; le fabbriche nazionali ugualmente. Le ob- 
bligazioni della deputazione provinciale sono in ar- 
retrato ; il Municipio deve più mesi di soldo ai suoi 
impiegati ; l'asilo vive d'imprestito ; l'impresario dei 
viveri alle carceri non è pagato e minaccia di far 
sciopero, La fobbrica del gaz minagcia ugual cosa. 
La guarnigione piglia tutto a credito; l'ospizio dei 
trovalelli è senza risorse, e non riceve più esposti. 
Le classi agiate s'affrettano a lasciar Siviglia temen- 
do torbidi imminenti. 

L'agitazione carlista piglia proporzioni serie: si 
fecero numerosi arresti a Madrid, a Cugnaa, a Tar. 
ragona. 

I principali personaggi politici si dispongono a 
lasciare Madrid. 

TE 

Scrivono da Berna all’ Ieglie ; 

La prima settimana della sessione delle Camere 
federali fini senza notevoli incidenti. Voi sapete che 
le nostre due Camere hanno le medesime attribuzio- 
ni del parlamento inglese, e seguono modi eguali nel 
discutere Je questioni. Un affare è risolto quando in 
proposito le due Camere hanno preso una risoluzio- 
ne identica. Le due Camere, sedendo contempora- 
neamente, devono dividersi naturalmente il lavoro, 
nel modo più opportuno, affinchè nè l'una nè l’altra 
sia ridotta allo sciopero. Ora, secondo la ripartizio- 
ne fatta all’ apertura della presente sessione, il Con- 
siglio degli Stati non ebbe ad occuparsi che di qui- 
stioni di poca importanza, ma il Consiglio nazionale 
si diede ad esaminare fin da martedì scorso la ge- 
stione del Consiglio federale , lavoro che l' occupò 
tutto il resto della settimana. 

Questo esame di gestione, sempre minuziosissi- 
mo e che per otto giorni pone alle strette l' ammi- 
nistrazione, chiama sempre l’attenzione del pubblico. 
Del resto, fornisce alle Camere l'occasione non solo 
di biasimare ciò che può esservi di biasimevole, ma 
anche di esprimere voti che riguardano misure da 
prendersi, riforme daoperarsi.Fra i voti formulati que- 
sl'anno, citerò l’ invito al Consiglio federale di esa- 
minare se non ci sarebbe motivo di riorganizzare la 
rappresentanza della Svizzera all’estero, in via le- 
gislativa. Questo invito corrisponde a certe preoccu- 
pazioai segrete della Camera, dove la rappresentan- 
za diplomatica in generale conta numerosi avversa- 
ri. Questi, avendo tentato fin adesso invano di sop- 
primere quella che la Svizzera possiede , vorrebbero 
almeno cambiarne il carattere. Tratterebbesi di to- 
gliere al Consiglio federale la nomina degli agenti 
diplomatici , per darla all'assemblea. 

Le inondazioni dell'autunno scorso fecero sen- 
tire la necessità di prendere misure generali , onde 
impedire possibilmente che si rinnovino simili disa- 
stri. Il consiglio federale è invitato a discutere se 
questo scopo nol si potrebbe raggiungere cal miglio 
rare il governo dei boschi e la legislazione sulle ar- 
ginature dei fiumi, Fiu adesso la polizia delle fore- 
ste e delle acque fu lasciata esclusivamente ai Can- 
toni. Si tratterebbe di affidarla alla Confederazione, 
in vista dell'utilità generale. Così di buona o mala 
voglia e per la forza delle cose si tende ognor più 
alla centralizzazione. € 

Il consiglio federale ha pure l'incarico di pre 
sentare un rapporto e propaste sulla maniera di al- 
tribyire alla Confederazione una maggiore competen- 
za in materia di ferrovie, È questo un suovo trion- 
fo della politica di centralizzazione, ma qui nop è 


detta l' ultima parola, e forse io avrò l'occasione di 
ritornare sull'argomento. 
——T ettaro —- 

Il Times ha da Nuova-York 17 luglio : X 

Il presidente Grant ha ordinato ai comandanti 
dell'esercito e della flotta a Nuoya-York di appog 
giare energicamente il Marshall degli Stagi-Uniti nel 
flar vigore alle leggi di neutralità. Duecenta degli 
nomini sotto del Rayan erano accampati a Gardyer's 
Islînd, e riflutavanò obbedire all'ordine del colon- 
pello di sbandarsi. Fu-mandato un distaccamento di 
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soldati di marina a disperderli. Centoquaranta di 
quei filibustieri vennero presi nell'isola e- mandati 
prigionieri all’ arsenale di Brooklyn. 

—Ua telegramma di New-York, in data del 18 
luglio, reca : 

I conservatori hanno avuto il disopra nelle ele- 
zioni della Virginia; i negri hanno votato general- 
mente con essi, Il ministro degli Stati-Uniti, Nelson, 
fu ricevuto ufficialmente da Juarez a Messico , li 
27 giugno. 

I ATI te TS 


NOTIZIE COMPENDIATE 
——t>>+ Ge 

Gli apprezzamenti sul nuovo ministero e le pre- 
visioni sul programma politico che questi è ingari- 
cato di sostenere continuano ad occupare il giorna- 
lismo francese; e se vuol ritenersi che la stampa 
rappresenti esattamente la pubblica opinione, è d'uopo 
riconoscere che regna tuttora in proposito la più 
grande incerlezza . Intorno all'epoca della riu- 
nione del Corpo legislativa il Giornale officiale 
non dice quale risoluzione sja stata adottata dal mi- 
nistero, ma il suo proluugato silenzio è giudicato 
generalmente come conferma delle notizie a tale ri- 
guardo fatte correre da quasi tutti i giornali, che 
quell'assemblea non debba adunarsi di nuovo se non 
dopochè il Senato abbia condotto a fine le sue deli- 
berazioni e dopochè sia finita la sessione dei consi- 
gli generali, lo che porterà fin presso il mese d’ot- 
tobre. Intanto, agli altri argomenti di discorso si ag- 
giunge ora pei fogli la nomioa del signor Rouher 
alla presidenza del Senato, la quale sebbene da pa- 
recchi giorni fosse annunciata ed attesa nei circoli 
politici dà Juogo ora tuttavia a speciali commenti, a 
motivo del ritardo che verificossi nella sua pubbli- 
cazione officiale. È fatto supporre cioè che l’antico 
ministro di Stato, prima di accettare la nuova po- 
sizione propostagli, abbia voluto una esplicita pro- 
messa che verranno introdotte importanti modifica- 
zioni nell'attuale ordinamento del Senato. Tali cam- 
biamenti avrebbero per iscopo di aumentare le at- 
tribuzioni della suddetta assemblea, trasformandola 
in modo da condividere le attribuzioni del Corpo 
legislativo in materia di leggi e di finanze. Per tale 
maoiera, al dire dei fogli, si renderebbe sempre più 
arduo e delicato il compito del nuovo gabinetto. 

Non meno difficile di quella in cui trovasi il 
ministero francese è la situazione fatta al gabinetto 
di Londra dal dissidio fra i due rami del Parlamen- 
to, al quale i giornali inglesi non sanno. prevedere 
come verrà posto fine. È noto che dopo il rigetto 
degli emendamenti introdotti dai lordi nel progetto 
di legge relativo alla Chiesa irlandese, emendamenti 
che ne alteravano affatto lo spirito, ne scompiglia- 
vano tutte le disposizioni e ne ritardavano l’attuazio- 
ne, la legge tornò di nuovo alla Camera alta , che 
dopo lunga e vivissima discussione, decise di tener- 
si ferma alle sue modificazioni, Questo consiglio di 
distruggere una seconda volta quello che i comuni 
avevano edificato era stato già indirizzato ai membri 
della Camera alta da un documento pubblicato pochi 
giorni fà e rivestito dalle firme di quarantacinque 
loro colleghi, fra i quali lord Derby e lord Cairns. 
La grande naggioranza di voti ottenuta dagli avversari 
della legge fece perdere ogni speranza sopra qualunque 
tentativo di conciliazione, per cui lord Granville di- 
chiarò non potersi assumere la responsabilità di ti- 
rare innangi la discussione senza consultare | suoi 
colleghi del gabinetto e domandò un aggiornamento 
che venne. accordato senza difficoltà, Chieggono per- 
tanto i gl di Londra quale determinazione pren 
derà ora il ministero per far cessare al più presto 
questa situazione anormale, che meglio di un: con- 
flitto fra le due Camere può chiamarsi una Jotta fra 
i lordi ed il paese. La Camera alta non può scio- 
gliersi per rieostituiela più tardi. Neanche sarehbe, 
al dire dei giornali, miglior consiglio teotare di mo- 
dificare la maggioranza colla nomina di muovi ‘pari 
favorevoli alle intenzioni del governo e ai desi 
del popolo, dacché, oltre la sconvenienza di una e- 
lezione frettolosa e: partigiana, si avrebbe poi il dan- 
o di un cambiamento troppo profondo nel sistéma 
costituzionale del paese. D'altra parte il pronunziare 
lo scioglimento della Camera dei comuni NOR RAanebe, 


be men pericoloso e potrebbe riuscire perfettamente 
inefficace. Sciogliere la Camera dei comuni parrebbe 
un dar ragione ad un partito contro le aspirazioni 
generali ed altamente affermate dalla nazione intera, 
avrebbe l’aria di un ritiro della legge in discussione 
e provocherebbe nel paese una agitazione piena di 
rischi imprevedibili. E quand'anche, come non è a 
dubitarsi, gli elettori tornassero a dare alla Camera 
dei comuni la stessa maggioranza, non si avrebbe 
miglior motivo di sperare con fondamento che la 
Camera dei lordi fosse per recedere dalla ostinata 
sua opposizione in ossequio alla volontà nazionale, 
Tutto ciò porta i giornali iuglesi a conchiudere che 
molto scabrosa è presentemente la situazione del 
ministero; ma essi non disperano tuttavia di un fa- 
vorevole scioglimento, ricordando non essere questa 
la prima volta che fra i due rami del Parlamento 
sorge minaccioso un conflitto_il quale non fa sperare 
possibilità di pacifica soluzione. Già al tempo della 
riforma elettorale nel 1831, dopo lo scioglimento 
della Camera dei comuni e le muove elezioni che 
riuscirono completamente vittoriose pel partito rifor- 
matore, la Camera dei siguori si ostinò a respingere 
per due volte consecutive il progetto d'innovazione; 
ma la agitazione in proposito diffusasi nel pubblico 
fece si che il re Guglielmo IV intervenisse perso- 
nalmente nella quistione e riducesse i pari a miglior 
consiglio. Similmente, due anni or sono, all’epoca 
dell'altra riforma elettorale , le proteste di lord 
Ellemborough e l'ostilità della Camera ritarda- 
rono per poco tempo l'attuyzione della nuova misura, 
ma non impedirono in fondo che il progetto di ri- 
forma fosse dopo lunghe lotte approvato. 11 gabinet- 
to di san Giacomo troverà dunque, come parecchi 
fogli ne esprimono il voto, la via di sciogliere, sen- 
za tagliarlo, questo intricatissimo nodo, sia propo- 
nendo un mezzo qualunque d’intendersi fra i due 
rami del Parlamento, sia provocando l'azione paci- 
ficatrice della regina, sia sottoponendo al voto delle 
due assemblee qualche proposta conciliativa, qualche 
patto adietto, qualche articolo esplicativo che, salva 
la dignità delle parti contendenti, possa metter fine 
al conflitto, risparmiando l'inevitabile ripetizione, del- 
le tristi scene del luglio 1831. 

I fogli ofticiosi del Berlino annunciano con una 
certa ostentazione che il ministero della guerra prus- 
siano ha decretata una gran quantità di congedi nel- 
l’esercito, e ne deducono essere questa la più con- 
vincente prova delle intenzioni pacifiche del governo 
di Prussia. Non così però ragionano taluni fogli in- 
dipendenti di Germania, i quali ritengono anzi tutto 
all'opposto che la guerra colla Francia si rese ora 
più che mai inevitabile. La Mgin Zeitung, organo 
del partito nazionale unitario, si dichiara a tal pro- 
posito convinta che la preseyte crisi costituzionale 
della Francia spingerà questo governo ad una guerra 
all’estero, ed invita perciò il governo prussiano a 
star preparato a qualunque evento. Anche la Stampa 
del Sud è di questo parere, ed aggiunge che, per 
trarre la Confederazione tedesca del Nord dalle dif- 
ficoltà interne pelle quali versa presentemente, è ne- 
cessario uno sforzo, e che quindi il governo prussia- 
no deve cogliere cou soddisfazione il primo pretesto 
che gli si offra per fare Ja guerra. La Nuova Stampa 
Uibera di Vienna non crede dal canto suo ai nume- 
rosi congedi della Prussia; al contrario essa vuol 
sapere da fonti degne di fede, che, ben lungi dal 
disarmare, il governo prussiano non ha mai tanto 
gome adesso proseguito i suoj armamenti, i quali 
verrebbero condotti con somma attività, Il Wanderer 
poi pretende che il re Guglielmo abbia già deciso 
di farsi incoronare imperatore di Germania in Fran- 
coforte, ed aggiunge che vennero già spedite, per 
parte del pra prussiano, alla municipalità di quel- 
la città, le opportune disposizioni, Il giornale vien» 
Dese però. non induce per questo fatto la guerra colla 
Francia. La cosa, a sua delta, è già aspettata e co- 
nosgiuta dalla Corte delle Tuileries, ta quale non vi 
si opporrà colla forza; purchè la Germania del Sud 
conservi l'attuale sua autonomia e venga eretta a 
Stato federale completamente iadipendènte dal npovo 
Vmpero. 1 

Stando alle notizie trasmesse da Costattinopoli 
ai giornali francesi, la quistione delle isole Sporadi 
si avvicinerebbe alla sua soluzione: - La‘ visita delle 


due nari rapoosi Ja -Thpmir ed il: Fardin. ayrebhe 


propo la migliore impressione sugli abitanti. La 
orta avrebbe decisò' de + În ragione delle ie 
cagionate dai recenti terremoti, le isole sarebbero 
durante cinque anni esenti dalle tasse e dalle impo- 
ste. Inoltre si preparerebbe a Costantinopoli un re- 
golamento amministrativo, per la redazione del quale 
si sarebbe consultata la depuazione inviata dalle Isole 
nella capitale. Nel riferire queste notizie; i fogli 
francesi esprimono il desiderio che le medesime siano 
confermate, sopratutto se, come si afferma, questa 
prima soddisfazione data dalla Porta ai legittipi re- 
clami delle Sporadi è dovuta all'influenza del go- 
verno francese. I giornali parigini dichiarano che sa- 
rebbero molto contenti di vedere la Francia usare 
in tal modo della legittima influenza che ha acqui 
stato e tutelare con vigore gli interessi cristiani in 
Oriente, 

Le ultime notizie di Cuba fanno sapere che il 
movimento insurrezionale dell’ isola ha preso una for- 
ma più regolare. Dopochè una specie di Congresso 
riunito a Guaimaro adottò la costituzione, il potere 
fu assunto ed è esercitato simultaneamente dall’ av- 
voeato Carlos Manne Cespedes per l’amministrazione 
civile, col titolo di presidente pravvisorio, e dal ge- 
nérale Quesada per le operazioni militari, col titolo 
di comandante in capo delle forze repubblicane di 
Cuba, 

L'amministrazione del tesoro a Washington si 
preoccupa della riduzione del debito pubblico. Il se- 
gretario delle finanze, signor Boutwell, ha diminyito 
quest’ ultimo, dopo la sua entrata in funzioni nel 
trascorso mese di marzo, di 36 milioni di dollari. 
Attualmente questo debito è di 2 miliardi 489 mi- 
lioni di dollari, ossia più di 12 miliardi di (ranghi. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 23. — Assicurasi che la notizia dell'en- 
trata di Don Carlos in Ispagna è inesatta : sarebbe 
attualmente a Fontaneiblean. 

Tolone 23. — Stamane è arrivato il vigerè 
d'Egitto; partirà stasera a bordo della fregata Ma- 
roussa per ritornare in Egitto. 

Vienna 23. — La Nuova stampa libera in un 
articolo sulla politica del Vicerè d'Egitto, dice : 

Esso coutrattò yn prestito di sessauta milioni 
colla casa Oppenheim di Parigi per armomenti. Mu- 
stafà-Fazyl è ritornato qui da Hombourg e riparti 
per Costantinopoli. Non è improbabile che Ismail 
venga destituito. 

Londra 23. — In uu colloquio tenutosi fra i 
lordi Cairns e Granville si stabili un compromesso 
su tutti gli emendamenti relativi al bill sulla chiesa 
d'Irlanda, e fu ristabilita la data primitiva per l'abo- 
lizione della detta chiesa. 

Londra 23. — La notizia della conclusione di 
un prestito egiziano di 60 milioni è smentita cate- 
goricamente. 

Madrid 23. — Finora il ministero della guerra 
non ricevette nuove notizie sui movimenti deì car- 
listi. 

Sono prese le misure necessarie per assicurare 
il mantenimento dell'ordine. 

Nuovg-York 22. — Waren e gltri feniani re- 
caronsi a visitare i membri del gabinetto e doman: 
darono una azione immediata per ottenere che siano 
posti in libertà i feniani irlandesi che hanno suddi- 
tanza americana, e trovansi prigionieri dell’ Inghjl- 
terra, 

Corre voce che Boutwell e Robeson abbiano 
promesso di appoggiare questa domanda , mentre 
Haave avrebbe parlato vivamente contro il Fonia- 
nismo, dicendo che i fauiani che invasero il Canadà 
non erano che una bauda di ladri. 


Bombay 20. — Assicurasi che le tribù Chie 
giz presso Oremburgo sonasi sollevate in massa con- 
bro i russi, 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Trib. di Commercio in Civita Vecchia 

Ad istanza del Cap. Prospero Schiaffina 
Comand. il Brich Chiarina di Bandiera Ita- 
lia 


ancorato nel Porto di Civitav. 
sig. A. Lesen Proc, 

Si citino il sig. Felice Grignole negoz. 
d’incognito domicilio non che il sig. Luigi 
Albert rappr. la ditta in Civitav. sig. Vin- 
cenzo Albert ec. a comparire nel giorno ed 
ora qui appiè destinato dall’ Illmo sig. Pre- 
sidente. 

Ed attesochè il citato signor Grignolo 
noleggiasse in Genova il Bastimento del- 
l’ istante col mezzo di Pubblici Sensali Ave- 
gno e Novella per condursi nel Porto di 
Vita. ed ivi caricarsi prontamente alla 
chiesta di esso Capitano di traverse per 
Ferrovia da condursi a Termini di Sicilia 
per il nolo di L. 4. 05 per ogni traversa 
oltre il 5 per 100 di cappo. 

Aitesochè giunto l'istante in questo 
Porto nel giorno 45 corr. avverti il citato 
sig. Albert del suo arrivo richiedendolo del 
carico. 

Alttesochè non avendo esso citato sig. 
Albert pronta la merce per la caricazione 
fu tanto da esso sig. Albert quanto dall'al- 
tro citato sig. Grignolo pregato di volere 
attendere qualche giorno per incominciare 
la caricazione stessa. 

Attesochè avendo atteso a tutto il gio 
49 inutilmente che si compiessero la pro- 
messa di essi citati nel successivo giorno 
20 emise formale protesta per la decorrenza 
delle controstallie la quale fu ripetuta nel 
successivo giorno 2. 

Attesochè con una mala fede inqualifi- 
cabile nel gno 20 corr. i citati Albert e 
Grignolo facessero tenere all'istante una 
diffidazione giudiziale colla quale pretesero 
di non riconoscere per valido il contralto 
di noleggio stipulato in Genova col mezzo 
dei pubblici mediatori. 

Attesochè questa pretesa disonesta dei 
citati non può distruggere un contratto da 
essi stessi riconosciuto. 

Attesochè è luogo al pag. delle con= 
trostallie in quella somma che piacerà al- 
l'Ecoîno Trib. di stabilire per i giorni de- 
corsi a tutto il gio 24 corr. salvo e riser- 
vato il diritto di introdurre domanda giudi. 
ziale per il pagamento delle controstallie di 


dal Trib. sarà stabilita l'opp. sent. ema- 
narsi munita d'ord. esecut. reale e perso- 
nale eseg. provv. non ost. appello colla con- 
danna nelle spese anche stragiudiziali. 

Civitavecchia 22 Luglio 4869. 

Si potrà leggere la presente nell’Udien- 
za del giorno 26 corr. Luglio alle ore 9 ant. 

Firmato il Pres. 
C. Zannini. 

Civitavecchia 22 Luglio 1869. 

Ho lasciata copia nel domicilio del sig. 
Luigi Albert non che ne ho affissa altra co- 
pia alla Porta dell’ Uditorio del Tribunale. 

B. Salvati cursore 
Annibale Lesen proc. 


Trib. di Commercio in Civitavecchia 

Ad istanza del sig. Cap. G. B. Nicco- 
lini comand. il Bi Schooner Giulietta 
Garibaldi di bandiera Italiana ancorato in 
questo Porto di Civitavecchia rap. dal sig. 
Annibale Lesen Proc. 

Si citino i signori Felice Grignolo neg. 
d’incognito dom. per affissione ed inserzio- 
ne in Gazzelta non che il sig. Luigi Albert 
rappresentante la ditta Vincenzo Albert 
Comm. dom. in Civitavecchia consegnatario 
del carico a comiparire nel giorno ed ora 
qui appiò destinata dall’ Eccîmo sig. Presi- 
dente. 

Ed attesochè il citato sig. Grignolo no- 
leggiasse in Genova il bastimento dell’Istan- 
te col mezzo dei pubblici sensali Avegno , 
@ Novella per condursi nel Porto di Civitay. 
ed ivi caricarsi prontamente alla richiesta 
del Capitano di traverse per Ferrovie di 
condursi a Termini di Sicilia per il nolo 
di L. 4. 05 per ogni traversa olire il 5 per 
100 di cappo. 

Attesochè giunto in questo porto il gior- 
no 45 corrente avanti il sig. Luigi Albert 
consegnatario del carico il quale lo assici 
rava che quanto prima avrebbe cominciata 
la caricazione, 

Attesochè nel giorno 16 e 17 lo stesso 
sig. Alberi insieme al sig. Grignolo di per 
sona offerissero al Capitano istante L. 100 
di compenso qualora avesse ‘voluto atten- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA 


Confronto delle 


. che 


Stato del cielo 
ia decimi 


di 
relativa] assolata | c.eio scoperto 


centigrado 


+20 17,26 | 0 Cum, allor. 


dere per incominciare la caricazione a tutto 
il giorno 23 Luglio corr. 

Attesochè non potendo l'istante accep 
tare così modico compenso per una perdita 
di tempo di oltre otto giorni nel sud. gier- 
no 47 Luglio corr. l'istante stesso emettesse 
formale protesta per la decorrenza del'e 
controstallie nella somma da fissarsi dal- 
l’Eccimo Tribunale quali proteste furono 
ripetute nei successivi giorni 19, 20 e 21. 

Attesochè con una mala fede inqualifi- 
cabile nel giorno 20 corrente i citati Albert 
© Grignolo facessero tenere all'istante una 
diffdazione giudiziale colla quale pretesero 
di non riconoscere per valido il contratto 
di noleggio stipulato in Genova col mezzo 
di pubblici mediatori. 

Attesochè questa pretesa disonesta dei 
citati non può distruggere un contratto s0- 
lenne da essi stessi riconosciuto. 

Attesochè è luogo al pagamento delle 
controstallie nella misura che piacerà al Tri- 
bunale di stabilire per ogni giorno di ri- 
tardo. 

Sentirsi condannare al pagamento delle 
controstallie in quella somma che piacerà 
all’ Eccîo Tribunale di stabilire per i gior- 
ni 47, 19, 20 e 21 corrente Luglio salvo © 
riservato il diritto d'inlrodurre domanda 
giudiziale per il pagamento delle contio- 
stallie di oggi e susseguenti qualora si pro- 
seguisse nel ritardo della caricazione e sul- 
la somma che dal Tribunale sarà stabilita 
1’ opportuna sentenza emanarsi munita d'or- 
dine esecutorio reale e personale eseguibile 
provvisoriamente non ostante appello colla 
condanna nelle spese anche stragiudiziali 

Civitav. 22 Luglio 1869 = Si potrà leg- 
gere la presente nell’ Udienza del giorno 96 
corrente Luglio alle ore 9 ani 

Firmato il Presid. 
C. Zannini. 

Civitav. 22 Luglio 4569 = Ho lasciato 
copia nel domicilio del sig. Luigi Albert, 
non che ne ho affissa altra copia alla porla 
dell’ Uditorio del Trib. 

B. Salvati cursore 
Annibale Lesen proc. 


Eccfo Trib. civile di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza del sig. Giuseppe di Lodo- 
vico Guerrini Banchiere, e possid, dom. in 
Roma via della Colonna n. 22 rapp. dal sig. 
Camillo Gavini Proc, Rotale. 

Ed attesochè con istromento in atti del 
Brunelli già Notaro dell'A. C. in data 15 
Luglio 4786 il Duca di Ri 
Cesi Muti concedesse in Fi 
enfiteusi a tal L 


cesi di Capaccio allora però dimorante in 
Roma a sua terza generazione Mascolina e 
Femminina da incominciare dai suoi figli la 
Vigna posta nel Suburbio di Roma fuori di 
porta Pia nel luogo detto via Cupa per l'an- 
nuo complessivo canone di scudi Cento Cin- 
quanta. 

Attesochè con istromento in atti del 
Paparozzi altro Notaro dell’ A. C. del gior- 
no 8 Giugno 1808 /a contessa Matilde Ma- 
latesta ved. del sud. defunto Duca come 
succeduta in d. diretto dominio ne facesse 
di questo la vendita ai furono Niccol 
M. Gio. Battista Nardi i quali avendo in 
‘o il fondo abbandonato e privo 
affatto di qualsiasi occupatore, e detentore 
andettero al possesso di fatto anche dell'u- 
tile dominio che hanno poi in seguito sem- 
pre goduto. 

Altesochè jure successionis tanto il di- 
retto dominio quanto l’utile di d. Vigna 
passò allora defonto Luigi Nardi il quale 
enti non fu mai da alcuno turbato net 


Attesochè questi con istromento în alt 
Bacchetti Filippo in data 43 Sett. 1864 ven- 
desse il tutto all’istante sig. Giuseppe Guer- 
rini asserendo essere estinta la Linea dei 
Vairo contemplata nell'istromento d’ inve- 
stitara RaClAIEDarO, 
Alttesochè è da ritenersi positivamen 
tinta la Linea di cui si tratta e 
siasi fatto luogo anche di dirit- 
to alla riconsolidazione dell'utile col diretto 
dominio. 
Altesochè però interessa all'istante che 
tale riconsolidazione sia legalmente dichia- 
rata. , È 
Atltesochè per quante ricerche siansi 
fatte non se ne è potuto conoscere nè an- 
che uno della famiglia dei Vairo, ed igno: 
rasi per ciò se esistano, e nel caso afferma. 
tivo ove dimorino. 4 


che 


Perciò per queste, ed altre ragioni da 
dedursi a suo luogo, @ tempo 
s 


1 Citano 
Tutti i discendenti del sud. Enfiteuta 
Luigi Vairo qualora vi fossero, e chiunque 
altri potesse vantare interesse ‘e diritto 
l'Enfiteusi sud. per aflissione, ed inserzione 
in Gazzetta a comparire innanzi il sullodato 
Tribunale alla prima Udienza dopo otto 
giorni per sentirsi prefiggere un perentorio 
termine entro il quale debbano dedurre, e 
giustificare al sullodato Tribunale il titolo 
se lo hanno di successione all' Enfiteusi di 
cui si tratta per esser preso a discussione, 
qual termine scorso senza effetto sia ora per 
allora dichiarato che per mancanza di Li- 
nea e successione dei sud, Vairo alla suin- 
dicata Enfiteusi si è anche di diritto ricon- 
solidato 1° utile col diretto dominio della Vi- 
gna sud., e per l’elletto sia confermato l'i- 
stanie nel possesso, e godimento della me- 
desima anche per quello riguarda | utile 
dominio. Emanandosi sulle premesse cose 
l'analoga sentenza munita degli ordini ese - 
cutorii con la condanna degli opponenti se 
vi fossero alle spese. 
Camillo Gavini Proc. 
Roma li 22 Luglio 1869 ho affisso co- 
pia una alla porta principale dell’ Uditorio 
del Trib. Civile in Monte Citorio , altra in 
piazza Colonna, altra in piazza degli Orfa- 
ni, altra in piazza Agonale, altra in piazza 
di Campo di Fiori, ed altre nei soliti luoghi 
ove soglionsi alliggere gli atti Governativi 
voluti dalla legge, e sarà inserita nel Gior- 
nale di Roma. 
Pietro Fiocchi cursore 
presso i Trib. Civili di Roma 


Eccino Trib. Civ. di Roma Sec. Turno 
Si deduce a notizia di Antonio Belli per 
inserzione in Gazzella, atteso l’abbandono 
del domicilio in pendenza di giudizio, qual - 
mente ad istanza dglla Ditta Gagliardi Conti 
e per Essa del sig. Natale Conti Gerente 
neg. dom. via Tor Sanguigna n. 45 e 46 
rapp. dal sott,, fu affissa sotto il giorno 23 
Luglio 1869 col mezzo del Cursore Bertoni 
copia della Sentenza proferita dal sud. Tri- 
bunale nell’ Udienza del 16 Luglio d. anno, 
colla quale venne ordinata a carico del d. 
Belli la vendita degli oggetti oppignorati dal 
Cursore Baldazzi in forza di Verbale del 

giorno 19 Gennaro 1869. 
Per B. Piccirilli proc. 
P. De Angelis Proc. Sost. 


Trib. di Commercio 


Ad istanza di Giovanni Tempestini dom. 
fuori la porta Salara nell’osteria di Filoma- 
rino rapp. dal sott. proc. si cita nuovamente 
Luca Antonio Bucci d’inc. dom. a comp. 
dopo 3 giorni per sentirsi cond. a pagare 
Lire 500 prezzo di vino rilaso. l' ord. esec, 
reale e personale con la cond. alle spese. 

Li 22 Lug. corr. affissa copia a forma 
di legge. 


Giulio Paolucci proc. rot. 


VENDITA GIUDIZIARIA 


Terzo incanto 
Non essendo seguita la vendita nei 
giorni 23 gennaro e 20 n 


fu ordinata la vendita giudiziale degli ap- 


presso descritli fondi; in seguito dell’atto 
di produzione a forma del $ 4308 del rego- 
lamento di procedura civile, fatto nel gior- 
no 40 Ottobre 1868 nella Cancelleria. del 
sud. Tribunal Civile di Velletri nel fascico- 
lo della causa ivsoritta al Prot. gen num. 
2I74 del 1857. 

Nel giorno di Martedi 10 agosto pros- 
simo del corrente anno 1869 alle ore 41 
ant. nella sala della cancelleria civile del 
ripetato Tribunale di Velletri si procederà 
alla vendita giudiziale mediante incanto. 

della casa o casamento Nalli posto in 
Sczze, nella parrocchia S. Angelo, via 8, 
Andrea 0 via grande a confine con beni 
Rapini, De Magistris, strada, salvi ec.de- 
scritto e distinto in due case dal perito 
Giuseppe Boffi, alla di cui perizia si avrà 
piena relazione, cioè 

1 sa entro l’androne a pianterreno 
ento suddetto, coll’ingresso a si- 


del cas 


nistra al cantone del cortiletto scoperto, 
composta di due ambienti, l’ano terraneo 
e l’altro superiore, stimata ‘con le. norme 
censuarie dal sudd. perito so. 140 pari a 
L. 591: 25. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


METBORE AVVENUTE DAL MEZLODÌ PAECEDRRTE 


—=—___________________c 


2- Casa al primo piano composta di tre 
camere corrispondenti con-le finestre jn 
facciata sulla via grande descritta e stima. 
ta come sopra sc* 176 pari'a L. 946, 

Oliveto posto al Montegrande nel ter. 
ritorio di Sezze confinante superiormenta 
con la costa pascoliva de'bovari e d'altra 
parte con i fratelli Bellocchi descritto è 
stimato come sopra scudi 367 pari a Li- 
re 4972: 62} 

ll primo prezzo, sul quale si aprirà 
l'incanto è determinato dai suenunciati 
prezzi di stima per ciascun fondo. 

Filippo Gambini proc. 

Sia notificato il presente atto per inser- 
zione nella gazzelta ad Antonio Perfetti di 
incognito domicilio. 

Filippo Gambini proc. 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO 

Chiunque desiderasse comprare il Casi 
no da cielo a terra, con portone carrozza- 
bile, Cortile interno, con due Giardini, ed 
altri annessi, e connessi, Scuderia, Stalle, 
ed altro, libero di Canone, posto nella Città 
di Albano nella via del Collegio Nazzareno 
n. 33, potrà diriggersi dal sig. Antonio Blasi 
Notaro in Roma nella via Florida n. 13, il 
quale è incaricato a traltare, e combinare 
la vendita di detto Fondo, e può dare tulti 
i necessari schiarimenti. 


Vernice Sotto- Marina del Pellen, 


che ne ottenne la dichiarazione di proprietà 
nello Stato Pontificio. 

Dessa vernice preserva i legnami, il ra- 
me, ed i ferramenti che siano internati nella 
terra, o nelle paludi, nei fiumi, nei Jaghi, 
o nel mare, ed è similmente adatta per la 
carena de’bastimenti. Trovasi vendibile nel- 
la Drogheria Rigacci, via di S. Maria în 
Campo Marzo n. 6. 
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BORSA DI ROMA 


DeL Dì 23 LueLio 1869. 


Lettera Denaro 


e 9970 9920 
Livorno. . ... 9970 9920 
Firenze viioviii 9970 9920 
Venezia \...;;0..} 9970 9920 
Milano. ...... «+. 9970 9920 
Genova... +. 9970 9920 
Ancona. .. +. 9970 9920 
Bologna. +. 9970 9920 
Parigi... +00 + 402 60 10240 
Marsiglia . . «+ + + 102.60 402 10 
Lione . .. . 102 69° 10240 
Augusta G. M. si AZ 
Vienna nuova valuta ,,.. —— —— 
Trieste nuova valuta ... — — —— 
Londra ee 0 0 siero 2390 25.90 


EFFETTI PUBBL AZ: INDUSTRIALI sc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2.* Sem. 1869. Lire 63 — 
Certificati di 1.537 50 al 3 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 
strali godim. 3.° trimestre 1869.» 3500 — 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2.* Semestre 1869 A- 
zioni di 1. 1073... ....» 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4.° Maggio 1869, e dividendo 
dell'anno XX. Az. di1.53750» 4120 — 
Società Anglo Romana per l’ il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
1. 268 75, dividendo del 2.° seme- 


stre 1869... .........2 593 — 
Strade ferrate romane. Azioni li- 

berate per fran. 500, interessi 

dal 1.° Ottobre 1868 a fr. 25 all’ 


ENDO. + 0, 0 ere 000 
Obbligazioni delle medesime rime 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 1. Semes. 1869 a fr. 43 all” 
anno; liberate per fr. 252 50 » — »’ 
Società Pio-Ostiense per le Saline 
è bonificamento dello stagno di 
Ostia ; azioni di I. 430 godi» 
mento è interessi del 2.° seme= 
stre e dividendo 1869, va 166 — 
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Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


NOTIZIE DIVERSE 
La France pubblica Te seguenti notizie : 
Parecchi giornali anvunziano che il nuovo sena- 

tus-consulto sarà preparato dal marchese di Chasse- 

luop Laubat, al quale saranno aggiunti vari membri 
del Consiglio di Stato. 

Secondo le nostre particolari informazioni, que- 
sti dettagli sono esatti. Ma noi crediamo di potere 
aggiungere che il sig. Duvergier, ministro della giu- 
stizia, fu incaricato di questo lavoro di concerto col 
ministro presidente del Consiglio di Stato. 

L'imperatore, affidando questo incarico a questi 
due ministri, avrebbe loro espresso la sua intenzio- 
ne formale che tutte le riforme annunziate nel mes- 
saggio sieno introdotte nel senatus-consulto nel modo 
il più liberale. 

— Lo stesso giornale dice : 

Oggi (21) ebbe luogo al palazzo di Saint-Cloud 
un consiglio di ministri sotto la presidenza dell’ im- 
peratore. 

Teri, la maggior parte dei ministri eransi riu- 
niti al ministero dell’ interno, e, in una seduta che 
durò più di due ore, posero le basi del senatus- 
consulto. 

Crediamo che questo lavoro preliminare sarà 
stato l’oggetto principale delle deliberazioni del Con- 
siglio dei ministri tenuto oggi a Saint-Cloud. 

Parlasi di nna*lettera autografa affettuosissima 
che |’ imperatore avrebbe diretta al sig. Duruy i! 
giorno stesso nel quale accettò la dimissione di que- 
sto ministro. 

Nella seduta tenuta dal terzo partito si diven- 
ne all’ adozione della seguente risoluzione : 

« 1 firmatari, persistendo nelle idee e nei prin- 
cipii che formulava la loro domanda d' interpellanza, 
s’aggiornano fino alla prossima convocazione del Cor- 
po legislativo. » 

— L'Agenzia Havas ha da St. Pierre { Terra 
Nuova) 16: 

In risposta al dispaccio col quale sir’ Daniel 
Gooch annunciava all'imperatore Napoleone il suc- 
cesso della collocazione della corda transatlantica 
francese fra Brest e St. Pierre, S. M. indirizzò il 
telegramma seguente a sir Daniel Gooch, presidente 
della compagnia per la costruzione delle corde : 

« Vi felicito della lieta riuscita della vostra 
grande intrapresa e vi ringrazio di avermene fatto 
parte. » 

Napoleone 

TT E4M304-0 


Il Times espone nel seguente modo la discus- 
sione intervenuta alla Camera dei lordi d’ Inghilter- 
ra, circa il bill della Chiesa d'Irlanda : 

I lordi, seguendo il precedente dei Comuni, pre- 
sero ad esaminare di bel nuovo gli emendamenti, 
cominciando da quello che avrebbe dovuto venir per 
ultimo, e ‘con una maggioranza di 78 voti risolvettero 
di aderire al preambolo come era stato modificato 
da essi. 

Il dibattimento. venne aggiornato immediatamen- 
te per la proposta:di lord Granwille, il quale di- 
chiarò dover consultare i suoi colleghi. Se ciò vuol 
dire, che il Governo è disposto ad abbandonare ad- 
dirittura il ill in consegueriza di questo voto, non 
dovremmo contestare seriamente la saggezza di un 
tale intendimento. È certo un punto delicato, se si 
Pensa che l'opinione indipendente era quasi tutta con- 
traria al Governo, e che lord Russell nella notte 
Scorsa parlò e votò nella Camera dei lordi contro il 


fhroiornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il segpesiei 
In Roma per un anno lire 33. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire di 
All estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


che si 


Governo, mentre nella Camera dei, Comuni, una se- | 
zione considerevole-del pdttitò ministeriale disertava 
e si poneva con l’ Opposizione, e i deputati irlande- 
si, come racconta il signor Morrisson, usavano tutta 
la loro influenza per indurre il Governo a cedere. 
Il signor Gladstone stesso senti talmente la forza 
delle obbiezioni all'articolo che dispone del soprap- 
più, quale era stato redatto prima, che propose una 
clausola che lo refutasse. Egli propose che un Or- 
dine di Consiglio, relativo alla destinazione del so- 
prappiù, abbia ad essere valido, quando le due Ca- 
mere fossero concordi nel combatterlo presso la Co- 
rona. i 

È chiaro tuttavia che questo provvedimento , 
quantunque mosso da buone intuizioni, non poteva 
accontentare gli autori delle obbiezioni. Se le due 
Camere fossero concordi, potrebbero votare una legge 
che rovescerebbe del Lutto il progetto della destina- 
zione dei beni; e siccome il Ministero in tal caso 
dovrebbe avere la fiducia della Camera de’ Comuni, 
non si vede qual freno sarebbe per lui il concorso 
d'ambe le Camere. 


Se il Ministero dovesse risolversi di ritirare il 
bill dopo la votazione per divisione di stanotte, il 
sentimento del paese non ne approverebbe la preci- 
pitazione. Potrebbe esso dire in sua difesa, che sa- 
peva sarebbe stato sconfitto negli altri emendamenti 
che loro Cairns disse che voleva, se fosse possibile, 
mantenere ? Esso non poteva esserne certo. La di- 
visione di stanotte fu, a dirla chiara, una decisione 
del Ministero coutro tulli.... 

Noi finiamo come incominciammo. Siamo per- 
suasi che il dil2 diventerebbe legge in questa sessio- 
ne, se i principali agenti delle due parti potessero 
spogliarsi delle passioni o pregiudizii che li infiamma 
al presente. Invece abbiamo il sig. Gladstone che 
parla nell’una Camera, spalleggiato da una maggio- 
ranza punto disposta a temperare l’asprezza del co- 
mando, e lord Salisbury nell'altra con una maggio- 
ranza egualmente sicura della propria forza e la quale 
è altrettanto disposta a fare assegno su di essa. Se 
la imaginazione politica fosse capace di un sogno 
dorato, come quello del chiudere insieme in una sala 
Îl sig. Gladstone e il duca d’ArgyIl come rappresen- 
tanti dell'una parte, e i lordi Salisbury e Cairns co- 
me campioni dell'altra, non si dubita che essi rie- 
scirebbero a trovare i termini di una soluzione già 
quasi completa. Rimossi dalle esaltazioni delle assem- 
blee amiche, cederebbero al potere della ragione, e 
il signor Bright stesso potrebbe essere scelto per ar- 
bitro senza pericolo di giudizio parziale. 

Ma il pericolo, e riconosciamo che esso è im- 
minente, sorgerebbe, quando il bollore del Parlamento 
passasse nel Gabinetto, e fosse presa una risoluzione 
che differisse l'ulteriore discussione del b:/2 ad un'al- 
tra sessione, con grande commozione del paese e de- 
{rimento immenso della Chiesa irlandese stessa. 

—Si ha da Londra, 21 corrente : 

Un Consiglio dei ministri sarà tenuto oggi al- 
le 11. 

Il Morning-Post e il Daily News dicono essere 


indispensabile ritirare il dill sulla Chiesa d Irlanda 
e convocare per l'autunno in sessione straordinaria 
il Parlamento, affine di soltomettergli di’ muovo il 
bill. 

Il Times raccomanda una grande moderazione 
ai due partiti, e la continuazione delle discussioni 


“hag atti del Governo i 


Le lettere, i pi 
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Lunedì 26: Luglio 


ili nel Giprmale di Roma sono Vil 
otto — 


grappi, come anche le inchieste e le inserzioni 
volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio di 


amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entéo i gruppi, il nome e cogn.® del trasmittente. 


RO 


Togliamo della Corr. gen. autr. del 20 mag- 
giori particolari silla notizia data...dell’ aumento di 
paga agli ufficiali austriaci : 

Nella sezione militare della delegazione unghe- 
rese si è discusso il bilancio della guerra. 

Si è deliberato sull'aumento di soldo degli uffi- 
ciali. Secondo la proposta del ministro della guerra 
la differenza fra un luogotenente di 1 classe (450 fio- 
rini; il fior. vale 2 fr. 50) ed un luogotenente di 
2 classe (432 fior.) deve sparire ed ogni luogotenen- 
te avrà la paga di 600 fiorini. Questa proposta è 
stata adottata. Lo stesso deve dirsi dell’aumento di 
paga d'un capitano di 2 classe a 900 fiorini. 

Pel capitano di 1 classe il ministro della guer- 
ra proponeva 1200 fiorini, ma la sessione non ne ac- 
cordò che 1080, poichè insomma le funzioni di ca- 
pitano di 1 e di 2 classe sono assolutamente identiche. 

Relativamente all'aumento di paga dei maggiori 
sinora non si ottenne alcun risultato. È però proba- 
bile che questa paga non sarà aumentata. Quanto 
all'aumento proposto allo stipendio dei colonnelli esso 
non ha nessuna probabilità di venire adottato. 

— La N. F. Presse annuncia che sono com- 
piute le trattative tra l’Austro-Ungheria, la Serbia 
e la Rumenia, per la conchiusione di convenzioni 
relative alla estradizione dei disertori militari e del- 
le persone soggette alla coscrizione. 

— Dalle investigazioni avviate su tutti gli avve- 
nimenti occorsi a Brunn nulla trapelò fino ad ora. 
Il N. Fr. Lloyd ritiene che dietro alle inquietudini 
sì nascondano agenti russi. Questi però trovarono 
consigliabile di prendere il largo tostochè incomin- 
ciarono i tumulti. Il governo avrebbe prova in ma- 
no che l'attentato col petardo di Praga, nonchè gli 
ultimi avvenimenti di Bruno, fra i quali che vi fosse 
colleganza non può esser messo in dubbio, vennero 
diretti con denaro russo e da agenti russi. 

Vuolsi anzi che il conte Beust dirigerà una nota 
al nostro inviato a Pietroburgo onde autorizzarlo a 
fare in proposito seri lagni al gabinetto russo. Que- 
sta notizia deve venir accolta ton molta riserva. 

— Scrivono da Waitzen (Ungheria) 18 alla 
Corr. gen. autr. 

I membri dell’ estrema sinistra detenuti nella 
prigione di questa città, signori Madarasz ed Astalos 
sono evasi nella notte. Essi lasciarono una lettera = 
dalla quale risulta che hanno addormentato il guar- 
diano della prigione con dell’oppio. 

Mancano altri particolari. Si sa soltanto che 
sono fuggiti pel giardino. Il direttore della prigione 
è partito per Pest. 

0400-404000 

La Stampa Libera ha per telegramma da Ber- 
lino che tutti i muratori di quella città, circa 6000, 
hanno fatto sciopero. 

—Nei giornali francesi troviamo il seguente di- 
spaccio da Dresda 20 : 

Il Giornale di Dresda (ufficiale) rileva un bra- 
no d’ un dispaccio indirizzato in data dell’ 8 luglio 
dal conte di Beust al barone di Werner s ministro 
d'Austria a Dresda. 

In questo brano è detto che tentativi sembra- 
vano esser stali fatti in vista d'influenzare in un 
senso sfavorevole all'Austria il giudizio della Sasso- 
nia, sul dispaccio austriaco del 1. 

Il Giornale di Dresda si dice autorizzato a di- 


della Camera alta, affine di riuscire a un compro- 


h F 


chiarare perentoriamente che nessun tentativo di que-_ 


sto genere fu fatto. 
——o-tttittete— 


fornali porto, hesi parlano di probabile crisi 
suit ché dodFebbé "ifere logo a Llabolo 

‘Come sempre, è il duca Ui Sàldanha che è at- 
teso nella capitale portoghese per organizzare un 
nildtb gabiuibtto. 

—— 6404-9400 

Ì fogli francesi hanno da Pietroburgo 2i : 

L'asserzione della Patrie, secondo la quale la 
rivista della flotta passata a Transund dovrebbe es- 
sere considerata come una dimostrazione antiprussia- 
ua, è smentita dal fatto, che i personaggi esteri i 
quali assistettero a questa tivista erano tulti prus- 
siani, cioè, l'ambitsciatore di Prussia, il pleipoten- 
ziario militare prussiano, e tre altri ufliciali tedeschi. 

Il pleuipotenziario prussiano accompagrierà lo 
czar nel suo viaggio in Crimea, viaggio che avrà 
logo fri otto giorni. 

— La stampa polacca fà udite grida U' indi- 
gnazione e di disperazione, perchè un uk:ise dello 
ciar ordità la sbppressione bell’ Università di Var- 
savia. 

Dopo un'esistenza di parecchi secoli , |’ ul- 
tilt Fiftigio della itttetatura è dellà storta della Po- 
lonia dev'essere distruito e sostituito da un' Univer- 
sità russa. 

— Sctivotio da Pietroburgo alla Patrie che il 
ovérno russò decise l'esecuzione d' un progetto da 
fingo {eifipo allo stiidio. Questo progetio consiste 
nell’ inialzate lib seriè ii iiuove opere clie devono 
faré della città Ui Kiew una piazza forte di primo 
okdine, centro della difesa della linea di Dnieper. 

Tutli gli studi del progetto fuidiio fatti dal ge- 
nefale Totleben, che soggiornò sui uoghi e che, do- 
do la guerta d'Otietite; aveva Httitato già su quel 
fiititò l’attenzione del goterho. 

—c444-ti1s0_ 


Da Madrid, 19 luglio, scrivono al Constitutionnel: 

L'interregno parlamentare; a quanto sembra, 
sarà messo a profitto per scegliere un re: così la- 
sciano pensare certi gioruali, fra cui l’Imparcial di 
cui son note le relazioni col reggenie. 

Si dice che il prossimo viaggio in Francia del 
generale Prim, che viene a Vichy col ministro degli 
esteri, Silvela, ha uno scopo politico che si connet- 
te alla scelta di un re. 

Le notizie di Malaga non son meno dolorose di 
quelle che l'Andalucia ci dava di Siviglia. I giudici 
di questa città rappresentarono al governo che la 
loro azione repressiva è sterile e materialmente im- 
possibile; che le prigioni son piene di arrestati , gli 
ospedali di feriti. 

Pare certo che senza la denunzia di un tradi- 
tore, tutta la guarnigione di Saragozza si sarebbe 
sollevata al grido « di Viva Carlo VII, » è che le 
campagne avrebbero fatio eco. Ìl carlismo ha fatio 
molta strada nell'opidione pubblica. 

Ieii il reggenie ha ricevuto con grande pompa 
l'Athbasciatore di Frarcia che gli presentò le sue 
credenziali. 

—L'Imparcial di Madrid annunzia la scoperta di 
«tà cospirazione, il cui scopo sarebbe di disfarsi; 
à ui dato momento, dei marescialli Serrano e Prim 
e déi signor Rivero. 

Il 49 luglio furono jarrestati: il maresciallo di 
campo Veya Inclau, a Madrid; i' brigadieri inestal 
e Oloua, a Valladolid; il colonnello Alberti, cogna- 
to del generale Gasset, a Barcellona ; il colonnello 
Carbonel, a Cordova. 

— In Wtiesii Gilimi giorni a iadiid firòno se- 
Quéstrati phrecoli carichi d'armi appartenehti, 4 
quanto dicesi, a partigiani carlisti. 

= beggisnio lell'Opinioa National, 

Scrivonp da Parigi che do Giovatini è 
nè Fetlufid | suot dibitli alla corona di Spagna, di- 
dhiatando ctie l'abtiidazionè fatta in tavore di stò 
figlio Don Cablos noli fù nè legitiiiàà Ha voldotà: 
ria. 

— Sérivoliò da Madrid 19. dll dndepehidance 
Belge è 


egli entrò in Nayabta atiraversatido He. Alduide. in 
compagnia di Cablèra, d' Élid € di un certo nume- 
ro di suoi partiglàni. 

Secondo le disposizioni generali flei nostri uo- 
mini politici io diodo che si faccia Ippo poco caso 
dei futuri tentativi di Don Carlos. 

— Un disphgio da Madrid 20 reca che S. Ai 
il reggente è partito pet la Granja ccompaguato dal 
segretario della reggenza. 

— Dall' Iberia : 

CÌ sérivonò da Viubria che presso quella po- 
polaziohe |l catlismo fa gratidi progressi. SÌ grida- 
no pubblicamente per le stradé gli evviva a Chrlo VII, 
e si minacciano di morte i liberali. Da un momento 
all’ altro si aspetta la notizia che il re giunga vo' suvi 
partigiani. 

In quella località i liberali sbno evstretti d star- 
sene nascosti, ed i carlisti continuano und propagat- 
da dttivissimea, 

Uti proclama del Uapitan Generale Dé Rodas 
dichiara che l'insurrezione all'Avtina è 8 Stfettiati 
chie non rimangono ib campo che delle guertiglie. 
Arinunzià che le persotie arrestite per depredazioni; 
incendi od uccisioni sararino giudicate da un corsi- 
glio di guerra; gli altri reati rimatigino di cottipe- 
tenza dei tribunali civili. 

Soi dichiarati eliiusi tutti i porti della costa 6- 
riebtale dell'isola di Cuba, vtcetto quelli di Saga ; 
Caibarieo, Nuevitas, Gibara, Baracoa, Guantandifidi 
Santiago de Cuba, Manzanilla; Santa Gftz, Sasa, 
Trinidad è Cienfuegos. I leghi, e gli equipaggi sè 
armati; i quali trasportano filibustieri a GubBa sono 
dichiarati pirati. Gl’inerociatori spagaboli in aliò 
mare launo istruzione di vinibrmarsi a tatte lè re> 
strizioni al diritto di visita contenute nei iratlati del- 
la Spagha cogli Stati Uniti e colla Gra Bretigna: 

L'autorità civile fu ristabilità nelle giurisdizioni 
di Manzanilla, Bayamo e Lignaul. 

— Togliamo dall'Iberia le seguenti notizie tele- 
grafiche in data dell’Avana 24, 27 e 28 gitigho: 

Il generdle Buiceta, che si disse ucciso dal sudi 
soldati, è andato a Nuova-Orleans. 

Il etiolerd è apparso nel Guatenamo è sie adia- 
cenze: similmente a Santiago furonvi vati casi, è 
dicesi chè il morbo abbia fatto strage nell’intérno. 

Alla fine di maggio la goletta Grapeshot sbarcò 
40 uomini e parte del suo carico sulle coste di Cu- 
ba. Mentre si stava sbarcando la gente, alcuni ma- 
novranti lentadilo di trattenere il bastimento, susci- 
tarono un patdpiglia a bordo, durante il quale, il 
capitàhò ricevette tia palla in una gamba. 

Îl Grapeshot sbarcò alla fine tutio l'equipaggio 
ma hon tutto il carico, e si diresse alle isole Tunas, 
da dove pubblicò un nuovo manifesto ed il giorno d 
del corr. giunse alla Giammaica, ove i doganieri se- 
questrarono le 155 casse d'armi e munizioni che a- 
veva ancora a liordo, ed il capitano abbandonò il 
vascello. 

Più tardi venne il sequesiro dichiarato illegale 
ed il capitano ha chiesto all'amministratore ed agli 
altri impiegati del porio, il risarcimento dei danni. 
Parecchi filibustieri di quelli sbarcati in Baiti- 
queri vennero fucilati in Santiago di Cuba. 

Le forze dei volontari hanno deciso di lasciate 
le guarnigioni dei castelli del Morro è la Gabana; 
€ saranno sostituite dal Corpo di fanteria marina. I 
volontari hango fatto questo passo per convincere il 
Governo di Madrid che non nutrono qualsiasi idea 
di disobbedire a’suoi ordini o di opporsi al nuovo 
capitano generale Caballero de Rodas. 

Confermansi le notizie della straordinaria mor: 
talità delle truppe belligeranti nell'interno; 

Non si ha notizia di nuovi movitnenti militari; 
però si suppone che. le operazioni della vampagna 
siano sospese da ambe le parti. 

È giunto da Nuova Yirk il Vapore Chlomibia. 
= Bi Megvattero nolitie d'origilie spagnola cip 
cd lo scontro fra le truppe apaghiuole Ghe SEbrlata= 
to un vonvogliò eil i-tibelli, dveviilito sula serddà 


Il governò la ricevuto ib lelegratitia che gli 
dava l'avviso che don Carlos disparve da Parigi e si 
è direttb véfisò la Spaglia ; la polizia Mratitese lo ha 
sUguiito: fio d Castelibtix; presso la TrObtiBra; tia it 
quel punto ne perdette le tracce. Bi dabiglità (ché 


di Puert del Padre alle Tunas. Gli insorti. attaoè#= 
rom ‘gli. spagnuoli è entardno d'impadrottiedi del 
convoglio; ma bon vi iigasirono: 


—Si ricevettero notizie da Santiago di Cuba, che 
sono del di. } 

Varii filibustieri che giunsero colla goletta 
Gripeshot vaddeid in mano della truppa e furono fis 
cilati. Fra essi trovansi Catlo Speakman , Alberig 
Wyeth, Carlos Quinones, Martino Justiz e Fernando 
Estevez. 

Altri tre filibustieri di nome Pietro Valdes, 
Giuseppe Pegna e Gregorio Rodriguez furono fuci- 
lati il 12 a Guatanamo. 

Il giorito 2 giunsero déi rinforzi da Nuevitas 
a Puertb-Prindipe. 

Il brigàdiete Estalatite itovasi infermo. 

Il quartiere generale degli insorti trovasi nei 
dintorni di Cercado, e si dice che i generali Que- 
sada, Valdes, Castillo è Beimbeia lianiio ivi concen- 
trate le loro forze. 

Il colonnello Benegasi è qui giunto ammalato. 

Il tdléra contità a fate Strage ublle poptlazio. 
nil dell'intetnt, è si die Ché la fibfgiof Pare dei 
Nilibustieti ché sbareattto dal Périe è Ha dlifl hi: 
Stimenti siabo stati licdisi dalle truppe, o itòrli per 
malattie 

Il brigadiere Fert'et ritiatie ia Puerto del Padre. 

Si dice chie siano avvenute alcurie scdtaniuccie 
in differenti finti dell'isola, nelle quali le truppe 
spagniiolé rimasero vittoriose. 

ito 

La crisi ministeriale si prolunga a Costantino- 
poli. Secondo i dispacci da questa capitale, il gran- 
visir incontrerebbe grandi difficoltà nella formazione 
della uova amministrazione. 

——SA-0-4-0 

Il siguor di Lesseps ha tramesso alle Gàmere 
di commercio i dotumenti the seguono: 

Parigi, 10 luglio 1869. 
Signor presitehte, 

« Mi fo premutà di dirvi comunicazione di un 
avviso al comttiéftio ed agli afmiatori, clie ho fatto 
pubblicare in diversi giornali, e che vi sarò obbli- 
gato se porterete a notizia dei tomimercianti ed ar- 
inatori della vostra città. 

« Noi ho bisogno di cliianiare la vostra aiten- 
ziolie sull'importariza del dogumento clie Hò l'onore 
di trasmettervi, Il quale fissa in modo définilivo l'è- 
petiurà del cable marittifio di Suez falla grande 
navigazione. Ma permettetemi di chiedefti, signor 
pésidente, di voler ben far violare agli armatori ed 
ai negozianti l’éstrenia impoitariza che si atinette al 
pronto e facile sviluppo degli scambi fra |’ Europa 
è l'estrertiò Orieutè. ; 

u Le mérdi in oggi scambiale frà gli occiden- 
tali e gli orientali, costrette a subirè lè lebtesze di 
fili viaggio fel Capo 0 gl'impatei Hel irasbordo in 
Egitto,, non raggiungouo che quantità relativametite 
tisttèlte: Appena sarà tolti la bafrierà e sarà ab- 
bréviata di metà la strada delle Indie è dell'estrerttà 
Oriétitè; lé condizioni délla Havigazione permette- 
taufiò # titti i prbdotti bilropei di arrivate in Asia 
“ell dl trilli i prodbui dell'Asia di #rrivafe ii Ed 
ropa. as 

© Si tratta atltigue di prevedere sin l'ora que- 
sto yritidé movimento éontibertiale, € Hi predisporre 
mezzi di trasporto bastanti a soddisfarvi. 

« V'invito pertanto, signor presidente, a dimo- 
strare agli armatori ed al negozianti della città vo- 
stra la necessità di creare mezzi di trasporto. suffi- 
cienti a rispondere al movimento commerciale che 
sta per produrre l'apertura del canale di Suez: 

. « Piaceiavi gradire, signor presidente, l’assicu- 
razione della mia più distinta considerazione. 
Il presidente 
Ferdinando De Lesseps 
CA 
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durante le giornate del 17, 18; 19 e 20 novembre 


saranno esenti da quulsidsi diritto. 


A partire dal 21 novembre, ed in conformità 
all'articolo 17 dell'atto di concessione; il diritto di 
passaggio sul canale sarà riscosso in ragione di 10 
franchi per testa di pàsséggiero e per tonnellata, se- 


cotto la stamrattta légalé di ogni bandiera. 


L'ditiitinistrazione pubblicherà un regolimento 
di navigazioite bel tandle, che comprenderà le si 
nute spese Ui pilotaggio, di stazionattiento e di ri- 


morchio, quando ne sarà Îl vaso. 
Il Segri geil. della Compagnia 
P. Merreau. 


———_’m@——t@—à@cou-mcs@i 


NOTIZIE COMPENDIATE 
-——aDece 

Dappoichè le dicerie politiche sulle questioni 
(lel gioîìo sono l’unica risorsa della maggior parte 
dei fogli, di somma necessità è per questi ultimi che 
lè quistioni del giorno non facciano mai difetto, e 
perciò quando esse mancano; i novellieri si eredono 
Îh debito d’inventarle. Egli è così che tn piccolo 


incideità piglia talvolta le proporzioni di un gravis- 


simo avvenimento. La quistione della proroga del 
Horpo legislativo francese non ha veramente altro 
Bhrattere. La mancanza di altri temi di discorso fa 
® che la stampa vadasi ora oceupando a lungo e 
@bn molta varietà di giudizi di questa risoluzione 


del ministero, la quale tuttavia, appena venne an- 
hunciata pier la prifià volta; fu colsiderata genieral- 


mente, eccetto che dagli organi democratici , come 
una determinazione suggia ed opportuna, la sola che 
possa oggi assicurare al paese la calma e la trait? 
quillità necessarie. E per verità è d'uopo aggiunge- 
re che i giornali tonservatofi è quelli della modera- 


ta opinione liberale persistono tuttora in questo pun- 
to di vista. Osservano essi itifitti che i ministti di- 


missionari noti avrebbero potuto prendet parte con 


bastante autorità ai dibattimetili del Corpo legislati- 
vo, tantoppiù che questi dibattimenti debbono ver- 
sare sopra materie di non poca importanza. Che se 


oggi si hando inibistri in pieno possesso della loro 


autorità, è agevole riconoscere che il governo, rimes- 


sosi appena da iina foite scossa, ha bisogno di ri- 
conoseersi e di riflettere prima di discutere. I se- 
natus-consalti éhé devono cbstituite il nuovo regime 
non potrebberò essere improvvisati nell'intervallo di 


due seduie lemjestose del Gorpo legislativo. Poichè 


il partito liberale esige che il gabinetto abbia di 
fronte alla Camera ùna posizione diversa da quella 


che ebbe finora, & necessario lasciare di nuovi rl: 


nistri il tempo di siudiare le misure che in propo- 


sito debbono proporre e delle quali devono asstifiie= 
re la responsabilità. D'altra parte; gli itmportanti di- 
battimenti che tra brevi giorii devono ittipegoarsi 
nel Berato hoti potrebbero aver Itogo nell’assenza 
dei ministri e particolarmente di quelli chè doèfeli- 
bero rimanére nél gag agi per discutere le 

fatto che sollevano Îe ele- 
ziohi colitestate. È d'iopo cottsiderate inoltre, come 


quistioni di prineipio e di 


i WA 


affrettano a-dare quotidianamente  particolapeggiale 
uplizie. Beu è verp che; presa contezza, di queste , 
rimane sempre molto dificile il farsi un'idea chiara 
dei progetti, delle mire e dell'attitudinè della sinistra 
parlamentare. Si apprende bensì dui resoconti dei 
giortiali demotratici che le riilobi si succedono ghi 
giorno, ma non traspare affatto dai medesimi che la 
concordia fra i diversi oratori slà prossima a stabi- 
lirsi; chè anzi essa dpparisee ogni di più problema- 
tica ed inatluabile. V'è una confusione d'idee ; tina 
moltiplicità di propositi, Una instabilità di risoluzio- 
ni, una varietà di argomenti all'ordine del giorno 
che allovtana sempre più la sognata unità d’azione 
tiellà schiera dell'opposizione democialica. Thiéts ap- 
parisce troppo monarchico quandb proponé di pro- 
testare contro la condotta del governo verso la Ca- 
mera, Favre cobsiglia il silenzio, Grevy insinua in- 
vece la necessità di lunghi e calorosi discorsi ; 
Keratry vorrebbe efie s'iiiducessè Il potere a scio- 
gliere il Corpo legislativo , altri phopongonò espe- 
dienti diversi, ma allo striogere dél nodo nessuna 
decisione fu presa ancora e così il tempo passa in 
progetti abrei e privi di qualtitighè firàtica efficacia. 
Soprà un solo punto pare che la sinistra parlamen- 
tare sia caduta d'accordo , cioè sulla interpellanza 
relativa alla politica interna, che dotrebbe essere 
rivolta al governo non appena sia riaperta la ses- 
sione. I giornali democratici ne informano che que- 
sta interpellatiza dividerassi in varie parli ed inelu- 
derà l'elezione dei sindaci, la soppressione delle can- 
didature officiali, l'attribuzione ai giurati di giudi- 
care dei reati politici, la responsabilità ministeriale. È 
Uegno di tiota però che, in coriliario di quanto av- 
venne per lo passato, i giornili devoti al governo 
noù si dabno nessun pensiero di ciò che nelle con- 
ferenze sinistre si va macchivando, imperocchè essi 
osservato essere oramai fuori di dubbio che i siste” 
fhatici @ppositori e gli incontentabili per progetto 
non rappresentano affatto i sentimenti della maggio- 
ranza del popolo frencese, il qualé se da un lato 
mostrasi desideroso di nuove prerogative costituzio- 


dali, dall'altro sa bene dove tebterebbero condurlo 
taluni di coloro che sotto il pretesto del pubblico 
interes$é muovono una ostinata guerra al potere. 
Alithe la stampa estera toglié dai principali in- 
cidenti della odierua situazione francese il suo più 
fecondo tèma di discorso, ma lo fa con iriteridimento 
diversò da quello della stampa parigina, ithperocchè 
senza Occuparsi di quanto riguarda l'avvenire costi- 
tazionale dell'impero, si intrattiene solo dellè conse- 
guenze che le innovazioni parlamentari e special 
itierite il nuoro gabinetto possbrio portare nella si- 
tuazione internazionale: 1 giornali tedeschi sono a 
questo proposilo poco concordi. La Gazzeltà di Aug- 
sburgo e la Gazzetta di Sassonia ititerpretano il caîn- 
bismenlo d’imibinistrazione in via senso poco favo- 
revole alla Prussia e non sono lontane dal far credere 
chie l'avvedimento dei nuovi ministri possa implicare 
una risoluzione meno che pacifica. La Gaszerta dellà 
Germania del Nord al contrario si occupa di rassi- 
curare la pubblica opinione in Germanià ed afferma 


scussigni la suddetta assemblea agconsent) a rqgedere 
in parte dalle gue modificaziani e ristabili. il senso 
e l'effetto primitivo della legge. Ma generalmente 
si ritiene che questo spirito di conciliazione poî an- 
drà taut'oltre e che, per quante concessioni siano 
all'uliimo momento fatte dal lordi, esse ton psler 
ranno certo à reintegrare iu iulio il s 
progetto di legge e a soddisfare intieraì she il ga 
binetto, la Camera dei comuni e la pubbl ica opi- 
fiioiiè. Convinti di ciò, i gidrnali tivebg686 che al 
governo sarà necessario Îar ricorso A iualthié gradt 
Mistità; è di Guesto appilito dggi esi s'ititrattengo- 
no. Dicono cioé i giornali di Londra che il governo 
potrà 6 sciogliere la Caméra; 0 dimettersi, o conti- 
utiare al potere come sé il Parlamento non si fosse 
mai occupato del progetto di abolizione: La grande 
maggioranza clié Ìl midistero ha ottenuto nella Ca 
meri dei comuti colle recenti elezioni generi 
esclude l’idea di una dissoluzione infmediata: Se 
ministero Gladsione si ditléttésse, € dubbio che Ì 
conservatori accetlerebberd il potere nelle circostane 
ze attuali. La letza ipotesi, quéllà del mantenimentò 
al potere dei ufinistri aitdali & tenuta la più sicuraj 
ma in questo caso; giusta l'ifiluibié del #9FRIR9- 
Post, si avrebbe una sessione autunnale della Ca- 
mera per la speciale discussione di un Lg rin di 
legge affatto simile a quello chè attende orà l'apprds 
vazione dei lordi. 

La situazione della Spagna apparisce ogni giof* 
no più grave secondo le notizie che di colà son@ 
irasitiesse al fogli fiaticesi. La Feggenza det Maft- 
sciallo Serrano non ha soddisfatto, a quanto si an- 
nuncia, nessun partito ; al contrario, come afferma 
Utia corkispondenza del Constitutionnel, « fra i parti 
giani di doo Carlos; tel duca di Montpehsier, della 
fepubblica, del gioviné principe Alfonso & della 18 
lange degli indecisi; l'accordo sémbri sempré più 
impossibile ». D'alira parte, i rigori ché il general 
Prim continua ad ordinate coritto i dissidenti &# In 
ispecie contro i carlisti, aumenia invece di dimi- 
huirlo, l'ardore di quèsti ultiini. La corrispondenza 
citata, confermando le informazioni che il telegrafo 
trasmisè ieri l’altrò da Madrid, insistè piftiddlar 
mete stille gravi risoluzioni d’azione decisiva che 
sarebbero state prese recentementé iù ud consiglio 
di generali cartisti. 

Come compenso del porto di Spitza ricusatogli 
dalla Turchia, il principe del ffontetegro ha ottà> 
nuta da questa potenza una piccola coricessione di 
territorio. In seguito della rettificazione della froù- 
tiera, la Porta ha fatto costtuirè sul fitovo edufihé 
fortini nei quali saranno installate iruppe in modo 
permanente. Le lettere di Cettiguè assictratio Gtié 
il principe Nicola ha rinunciato, dietro il consiglio 
delle potenze, ad ogni pratica Ulleriore e, pèr più 
forte ragione, a qualunque tentativo a mano armatà 
per ottenere il porto di Spitza. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
Parigi 24. — L’ithperaiofe andrà àl campo di 


osservano gli stessi fogli parigini d'opinione più mo- 
derata, che anche la quistione delle irlcompatibilità 
parlamentari potrà essere troncata dal senatus-con- 
sulto. Ne risulterebbe che al momento in cui il Se- 
nato dichidtàssè èlegibili 1 funzionari della Coròna , 
il Corpo legislativo li inviterebbe ad optare tra l'uno 
é l’altro incarico. Ed inoltre parecchie altéé quistio- 
ni che il messaggio impétiale e la ‘costituzione ri 
servano all'esame dèl Senato potrebbero sollevaré nel 


Chalons il 12 agosto core gli dnnì scorsi. 


Parigi 25. — Il Journal Offictel pubblicà td 
decreto del inaresciallo Niel ed un decreto imperiale 
il quale tende ad aumentare il numero degli allievi 
dello stato niaggiore. 

Londra 24. — Camera dei Comuni — Dietro 
Hiccomandazione di Gladstonè; là Canfefa scéonsente 
di non insistére sugli emendamenti al bili della Chie- 


vinio ehe la tranquillità dell'Europa 31 trova 


Corpo legislativo spiacevoli quanto inutili i&digenti. 


Del resto, siccome una tal polemica è, comié abbia- 
mo notato, sollevata da alcuni fogli nell'unico scopo 
di aver mafetià di fatilé discorso, non occorre agi 
giungere che la maggioranza : più autorevole delta 
stampa #0 i partiti delle: Camera che dissentéro dal- 


l’estrerò democratico mon si predééipazio aifffltà di 
tale quistione 6 dichiarand pienamente opportatia. è 
ragionevole la. risoluzione del nuovo gabinetto. 

E le isolate e partigiane protesté contrò fà sid: 
detta misura non sono, al dife déi fogli & delle 
corrispondenze parigine, il solo atto con cui là si- 


nistra parlamentare si studia di mantener vité Pa | 


gitazione polilica; ad oiteneré un til risultato èssà 
mira pure colle molte adunanze che-quà o la va te- 


nendo, e delle quali i suoi “organi della stampa si 


Suo Atvetittelito assu Avvanlaggiata; ed il Morning 
Post, dopo aver fatto l'apologia dello sesso mini- 
siero, tesse Specialhiehte l'elogio del qhinistto degli 
ari esteri; il quale « lascia a Londra la fata di 
alfibisciatore a nesdisò segoali; Per uittò e l'ibilità 
con cui tia' dirktto le relazi loni ‘ta i-due paesi »: 
Dopo le cose di Francia, l'incidente politico che 
iidggiorietità preccbupa adesso 1a pubblici Gpimidi8 
è il conflitto persistente in Inghilterra (tra il midi= 
‘stero è la Gomera dei combui da und pare è 18 
Catitieta det 16fdì dall'altra. La risoltizione di que 
slultima di mantedere inalterati | villi gli emedda- 
denti imtrddbiti nefla legge di on dellé 
Ghiesa ‘officiale. d'Irlanda: che la Qatmera dei comuni 
aveva indistintamente respiiiti, pare che sia. 
scossa, giacchè è data notizia che elle ulteriori di- 


si d'Irlanda, essendosi stabilito tifi compromesso. 

Camera dei Lordi = Edtd Clatèrdobi arinutizia 
che il goveriio non presenterà il traitato d' estradi+ 
iohe tblld Francia, Avétido esso foclte probabilitti 
di essere adottato in questa sessione dalla Gatiera 
dei éotiùni per tittiote che sérvà ad olteniéré |’ estrà- 
dizione deì delinquenti polititi: 

Londra 34. — Alla Camera dei comuni , dopo 
il discotsò di Gladstoné, si detisé di ibn irststéré 
ul disatcordo con là Camera dei iordi circa gli 
étaendatnenti al Bilt della Chiess d'Irlavda. Ud mes- 

Îni questo senso verrà indirizzato dilla Camera 

deì lordi. È 

Pierina ds. — La Corrispondenza dustriaca di- 
ce che la conversione del debito. pubblico è per. metà 
compiuta. 


Il generale La Marmora è partito 


Il marchese Pepoli partirà il 15 agosto con un 


congedo di 3 mesi. 


Madrid 23. — Il ministero è vivamente preoc- 
cupato della situazione politica dell: provincie. Esso 
ha deciso di richiamare in vigore la legge del 1821 
sulla sicurezza generale , introducendovi qualche 


modificazione. 


Echagaray andò oggi alla Gravja per chiedere 


al reggente di approvare questa misura. 
Madrid 24. — Fu pubblicato un 


da Vienna. 


simi movimenti carlisti. 


decreto di 


Nuova- York 24. -— La posa del cordone tele- 
grafico francese è completamente terminata. I gior- 
nali americani esprimono la propria soddisfazione pel 
successo di «questa impresa. 


Serrano col quale si ordina di mettere in vigore im- 
mediatamente la legge del 1821 relativa alla repres- 
sione dei cospiratori e delle bande armate. 
Telegrammi dalle provincie constatano che è 
diminuita l’ellervescenza cagionata dalla voce di pros- 


113 per 100 
Consolidato inglese, 
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BORSA DI PARIGI 
del 24 luglio 


93 14 
AVVISO 


Si fanno Pavimenti con Mattoni di una eccel- 


lente qualità perfettamente spianati, ed arrotati con 
una Machina d'invenzione tutta nuova, che agisce in 
via di S. Pietro in Vincula num. 9; i campioni pos- 
sono vedersi nel sudetto locale, e al Negozio di Ter- 
raglie in via di Torre Argentina num. 10, 
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ANNUNZI GIUBIZIARI! 


Trib. Civ. di Roma in 2° turno 
Ad ist. del sig. Girolamo Longbi si cita 
per la seconda volta il sig. Carlo Lori per 
af. d’incognito dom. a comp. dopo otto gior- 
ni, ed in seguito del sequestro trasmesso 
alla Ballerini, e dichiarazione ec. sentir de- 
cretare la consegna, rilasciandosi l'ord. ese- 
cutorio e la condanna alle spese. 
Affissa li 24 Luglio 1869. 
Raff. Bertoni curs 


Illo Sig. Avv. Bruni Ass. 

Ad istanza del sig. Bernardino Quintilli 
fornajo dom. piazza Costaguti n. 27 rapp. 
dal Proc. sig. Gius. Pistoni. 

Si citano gl’ infr. a comp. nella 4. Ud, 
dopo tre gni ed in sequela della dichiariz. 
di sequestro emessa dai citati Pati e Cri 
vellotli sentir ordinare che prelevate le spe- 
se a favore dei sequestratari e quelle dei 
sequestri e del presente giudizio di conse 
gua a favore dell'istante, vengano conse- 
gnate le residuali pigioni scadute e da sca- 
dere per contributo all'istante ed alla ven. 
Confraternita di S. Girolamo della Carità 
nonostante la sopravsenienza di nuovi se- 
questri fino alla concorrenza delle somme 
per le quali sono stati trasmessi i rispettivi 
sequestri con la cond. del debitore Costan- 
tini alle spese anche stragind. 

Gaetano Costantini per all. 
in gazz. atteso l’ incognito domicilio. 

Li 24 Luglio 1869 affissa a forma di 
legge. 


inserz. 


Raff. Bertoni curs. 
Per G. Pistoni proc. 
V. Puccini coll. 


Nella causa fra il sig. Giuseppe Petrilli 
| sig. Filippo Corbò. 
Noi Antonio Avv. Lauri Ass, del Trib. 
Civ. giudicando definitivamente condannia. 
mo il R. C. al pagamento di f. 25. 07 do- 
vuli a forma dell'istanza ed alle spese che 
liquidiano in f. 38 oltre le ulterivii. Pro- 
ferita nell'ud. del 16 Luglio 1869. A. Leuri 
Assess 
Ad istanza del sig. Giuseppe Petrilli. 
Si notifica al sig. Filippo Corbò per af- 
fissione ed inserzione in gazzebta atteso l’in- 
coguito domicilio la presente sentenza per 
ogni effetto di legge ec. 
Aless. Emidio Piccinini Proc. Rot. 
26 Luglio 1869 alfissa a forma di legge. 
Raffaele Bertoni curs. 


edi 


Si deduce a notizia di Tommaso Ma- 
donna, e Luisa Chioti domic. nel Regno di 
Napoli il primo ad Aquila, © la seconda 
Napoli, non che a Francesco e Serafina V. 
selti figli della fu Costanza Madonna in Vas- 
setti ed a Marianna Chioti d'incognito dom, 
e tutti coeredi di Domenico Cassiani Passe- 
Tini, qualmente il sott. ba più volte invano 

to l'approvazione dei suoi conti in 
gran parte già presentati dell'amize della 
eredità del d. Domenico Passerini che ricu= 
sandosi alcuni degl’intimati di fargli tenere 
la eniecanza dei pagamenti fatti: che stando 
anzi disaccordo fra loro circa i riparti fatti 
e quelli da farsi, si trova il sott. nella ne. 
cessità di sospendere ogni altro versam me 
to. Quindi col persente atto li costituisce 
in mora, affinchi entro 30 giorni oltre il ter= 
mine del $ 479 o in persona o per mezzo | 
di legittimo rappresentante s'inducano «lla 
revisione ed approvazione dei conti sud., 


quali unitamente alle pozze giustilicalive 
esistono presso il solt., e scorso il qual 
tempo inutilmente si rivolgerà ai Tribunali 
come di ragione. 

24 Luglio 4869. 

Consegnate copie dal Cursore Civile 
Raffaele Bertoni alla Eccia Direzione gen. 
di Polizia, la quale vi appose il suo visto, 
firmato 

Il Segr-tario gen. 
Pio Capranica 
Giuliano Brogi proc. fot. 


Il Primo Turno del ‘P'ribunale Civile di 
Roma con sentenza del 148 Decembre 4867 
ha distribuito il prezzo ilvi fondi rustici ed 
urbani sili in Frascati, Monteporzio. e Gen- 
zano venduti dal Conte Antonio Marescotti 
all’ Avv. Giuseppe Del Prato con istromento 
del Not. Stagni di Bologna li 31 maggio 1863, 
e ne ha ordinato il cancelamento di tutte 
le gravanti ipoteche. Si deduce a notizia 
del detto Marescotti d'ignoto domicilio a 
forma del $ 483 del regolam. 

Bened. Ferrantini proc. Rot. 


Fallimento 
L'Ecciîo Trib. di Commercio con sen 
tenza del giorno 20 corr. mese ha prefisso 
ai creditori contumaci del fallito Cristino 
Bonitatibus un nuovo e perentorio termine 
di giorni quindici da oggi decorrendi a pre- 
sentare i titoli de'loro crediti al sindaco 
provvisorio Salvatore Mergè ovvero da de- 
porli nella cancelleria del Jod. Trib. per 
quindi procedersene alla verifica innanzi 
l’Ilmo sig. Pietro Avv. Venturi Giudice 
Commissario: qual termine inutilmente de- 
corso ha ordinato la prosecuzione degli atti 
del fallimento non ostante la loro contu- 
macia. 
Roma dalla Cancelleria del sullod. Trib, 
li 24 Luglio 1869. 
Pel Cancel. sig. L. Porta 
Attilio Ruggeri commesso 


al sig. V. Alessandrini d'in- 
cognito dom. il sequestro di F. Fiorani per 
L. 14. 75 intimato a Mons. Vassalli Commis, 
della R. C. A. 


Il Cancelliere Viola 
VENDITE GIUDIZIARIE 


In forza di sentenza emanata dal Tri- 
bunale Civile di Roma Secondo Turno il 
giorno 21 Luglio 1868 ad istanza del sig. 
Giovanni Morelli possidente domiciliato in 
Rignano rappresentato dal soltoscritto Pro-..} 
curatore. te AR 

Nel giorno Ventotto Agosto 4869 alle 
ore 41 antimeridiaue nell'officio della De. 
positeria Urbana situato entro il 8. Monte 
di pietà di Roma si procederà per mezzò 
del publico incanto alla vendita giudiziale 
del quì appresso descritto fondo con tall 
@ singoli i suoi annessi, connessi ec, Ù 

Casa di due vani con sottoposto piano 
terreno ed annessi sotterranei Situala nel 
Comune di Rignano in contrada Capocroce 
n. 48 confinante con i beni di Vincenzo Ca» 
vallari, le sterrato Comunale e Ja str, 
salvi ecc, còme dalla perizia dell’ In 
re Carlo Marcucci, e dal medesimo stimata 
sc. 147 e baj. 23 pari a Lire TU. 47. 

Nella Cancelleria avanti il sullodato Se. 
condo Turno il giorno 9 Luglio 1869 al fa- 
scicolo 694 del 4868 è stato prodotto il ca 
Pitolato,: |’ estratto autentico delle iscrizioni 
ipotecarie e ripetuto il Tapporto del Perito 
Marcucci prodotto il 29 Novembre 1868, 


Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l’incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato nel sudescritto fondo valore attribui- 
togli dal nominate Perito Marcucci a forma 
della perizia, ed il prezzo dovra pagarsi in 
monela effettiva, 

Carlo Camcrali proc. 
Carlo Danesi cursore 
del 1 Civ. di Koma. 


Rinnovazione d’avviso 


Il Tribuna'e Civile di Roma 4. Turno, 
nella Causa iscritta al n. 22241 Prot. del 1868, 
con Sentenza del giorno 20 Febbraro 1869, 
ad istanza del sig. Paolo Celli nella qualifica 
come in atti, possidente, domiciliato Via 
Ripetta 146, ordinò la vendita giudiziale 
dell’ infrascritta porzione d° immobile. Com- 
piùti gli atti ulteriori prescritti dalla legge, 
e fatte nel detto fiscicolo le produzioni dei 
certificati del censo, e delle ipoteche, e del 
capitolato a forma del $ 41308, ad istanza 
del med. 

Nel giorno di sabato selte Agosto 1869 
alle 11 antimeridiane , nella pubblica De- 
positeria in Roma nel Palazzo del Mon- 
te di Pietà numero 33 si procederà alla 
vendita del secondo piano della casa in Fra- 
scati via del Corso n. 110, composto di tre 
ambienti, con soffitte superiori ove è la cu- 
cina, e con tutte le altre pertinenze ed 
usi, compreso il passaggio in una camera 
del primo piano che mette alla scala del 
secondo, qual passaggio è comune col pro- 
prietario dello stesso primo piano; e come 
meglio dalla perizia giudiziale Mastrofini in 
atti prodotta, alla quale ecc. 

lì primo prezzo d'incanto sarà quello 
fissato in detta perizia di Lire pont. 2045. 62 
da aumentarsi a forma di legge. 


Cosimo Ferrantini proc. rot. 
Pietro Fiocchi curs. civ. di Roma. 


NT OA 
AVVISI DIVERSI 


NOTIFICAZIONE 


Facendosi luogo alla rinnovazione del- 
l’Appalto cointeressato degl’infrascritti Dazi 
e Proventi Comunali per un sessennio du- 
raturo fino a tutto l’anno 1875, si avverte 
il pubblico che nel giorno di lunedì 23 del 
prossimo mese di Agosto alle ore 10 anti- 
meridiane in questa residenza Municipale si 
aprirà }'incanto sull’annua corrisposta di 
romani scudi ventunomila, pari a L. 112875, 
onde deliberare l’ appalto suddetto al mag- 
gior offerente, salve le migliorie della Vi- 
gesima e Sesta. 

Gli oblatori dovranno presentare un ido- 
neo fidejussore solidale da approvarsi dal 
Consiglio a forma di legge; depositare la 
somma di romani scudi mille pari a L. 5375, 
oltre L. 500 per le spese dell’asta. Qual de- 
posito, appena finito l'incanto, sarà imme- 
diatamente restituito a tutti gli offerenti, 
fuorchè al deliberatario il quale imputerà i 
suddetti scudi mille nell’anticipazione della 
somma eguale alla comtisposta di un mese 
e mezzo, a forma dell'art. 6 del capitolato. 

4. Dazio di cent. 50 a barile sul vino; 
di cent. 7 112 per ogni copella di fogliette 
46; di lire 2 e cent. 50 per ogni barile di 
acquavite; e di cent. 35 per ogni soma di 
uva che si estrae dal territorio Veliterno, 

2. Id. di lire 5 e cent.50 per ogni ba- 
rile di vino; e di lire 16 e cent. 50 per ogni 


_——______rrrrsi 


barile di acquavite e spirito forestiero che 
S' introduce in Città e suo territorio. 
3. Id. di scannatura sulle carni da ma- 
cello, come alla tariffa del 29 Gen. 1868. 
4. Id, di cent. 7412 a libbra sull'intro- 
duzione della carne salata. 
Id. di lire 2 per ogni rubbio sul grano 
; e di cent. 2 4/2 per ogni libra 


6. Id. di cent. 7 1{2 per ogni soma di 
fieno che s'introduce in Città. 

7. Id. di cent. 45 sopra ogni peso di 
calce, 

8. Id. di cent. 15 per ogni decina di 
pesce. 

9. Id. di cent, 2 1/2 per ogni libbra sui 
formaggi freschi; e di cent. 5 sui formaggi 
salati, marzoline, e caci cavalli. 

40. Id. sul bollo dei pesi e misure, co- 
me alla tariffa del 29 Gennaio 1868. 

11. Provento sulla depositeria de'pegni. 

Il deliberatario e sua sicurtà dovranno 
uniformarsi a tutti gli oneri, patti, e con- 
dizioni espressi nel relativo Capitolato osten- 
sibile a chiunque in quest'Officio Comunale. 

Velletri dalla residenza municipale li 22 
Luglio 1869. 


Il Gonfaloniere 
Antonio Comm. Santocchi 
F. Emanueli Segr. Com. 


Seconda Diffidazione 
Essendosi smarriti gli Originali Certi- 


ficati 

N. 517 iscritto al n. 536 del Registro 
particolare, serie vincolata dell’ annua ren- 
dita di Sc, 2, 16 5; 

N. 26468 iscritto al n. 6934 del Reg.gen., 
serie libera dell’annua rendita di Sc. 5. 37 4;e 

N. 30533 iscritto al n. 6954 suddetto, 
serie libera dell’annua rendita di Sc. 2.414 5 
intestati tutti tre in Rem-Picci Agostino: 

Si diMda chiunque li avesse rinvenuti 
a fare presso questa Direzione gen. del De- 
bito pubblico la solita rappresentanza a ter- 
mini del Regolamento 19 Agosto 4822 al 
quale ecc, 
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BESTIA ME CONSUMATO IN ROMA 


La scorsa settimana 
Buoi e Vacche. .....,.., N. 424 


Vitelle sfata 20; 
Bufale ..... ndo e gi 88 
Vitelle R CITTA) - 
Castrati.. Lerner | 
Agnelli. . ...... se 
Mojalii; cc. 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 


La scorsa Settimana 
Buoi e Vacche 


a 458 


196 

262 
sore o a. 80 
ced - 


Vitello Bufalino +... ... 
Agnelli . . 
Majali... 


Dal Campo Boario li23 Luglio 1869. 
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1 GIO tima esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


04444410 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 44. 
All’ estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 23. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offia 


Martedì 27 Luglio ì 


0-40 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


Si legge nell'/ndependance belge del 21 luglio: 

Il Re arrivò ieri sera da Spa a Bruxelles, e 
stamane egli ha assistito in Santa Gadula al Ze Deum 
commemorativo dell’inaugurazione del fondatore della 
Divastia belga, nella ricorrenza del XXXVIII anni- 
versario dell'inaugurazione medesima. 

Tutti i membri del Corpo diplomatico e del Cor- 
po consolare presenti a Bruxelles sono intervenuti a 
questo Ze Deum, come pure i ministri del Re ed 
i membri della legislatura che si trovano ancora nel- 
la capitale, le diverse autorità costituite, parte in 
corpo e parle in deputazione, infine le delegazioni 
della maggior parte delle Società popolari di Bru- 
xelles. 

Dopo la cerimonia S. M. ha ricevuti nel suo 
palazzo di Bruxelles alcuni personaggi di distinzione, 
quindi si è recata alla residenza di Lacken. 

_0A444-M44-0 

Leggiamo nel Public di Parigi: 

Un giornale parla di una lettera particolare di- 
relta dall'imperatore al signor Du Miral per infor- 
marlo del mantenimento della proroga della Camera. 

Sua Maestà scrisse infatti nella sera del 19 al- 
l'onorevole vice-presidente del Corpo legislativo, per 
dirgli che fu dopo «una lunga discussione » che le 
ragioni le quali militavano in favore dell’ « aggior- 
namento indefinito » parvero abbastanza serie « per 
non ritornare sulla presa decisione. » 

L'imperatore esprime al sigoor Du Miral il de- 
siderio che egli dica ai suoi colleghi quanto gli co- 
sli, in questa circostanza, di non avere potuto pren- 
dere una misura, alla quale essi sembravano tenere 
molto. E Sua Maestà aggiunge che « i ministri so- 
no convinti che la posizione dei deputati, le di cui 
elezioni uon furono convalidate, non sarà compro- 
messa da un più lungo ritardo, » 

— Lo stesso giornale dice che l’imperatore di- 
resse al signor Duruy una lettera per esprimergli 
Îl dispiacere che egli prova di doverlo allontanare 
da sè, e per annunziargli la sua nomina a senatore. 

Citasi una frase nella quale |’ imperatore dice 
che la politica impone sventuratamente bene spesso 
di sagrificare i sentimenti personali alle esigenze 
della situazione. « La politica non ha viscere », 
avrebbe scritto l’imperatore. 

— Il Public annunzia inoltre che il ministro 
dell'interno, signor Forcade La Roquette, diresse una 
circolare ai prefetti per fare loro conoscere che le 
voci di scioglimento della Camera, messe in giro da 
qualche giornale, sono prive di fondamento. 

— Leggiamo nella Corrispondenza generale di 
Parigi : 

Dicesi che il sigoor Rouher avrebbe sottoposto 
all'imperatore il progetto di dividere il Senato in 
tre categorie : 1 i senatori di diritto; 2 i senatori 
nominati direttamente dall'imperatore; 3 i senatori 
nominati dai consigli generali. 

— A proposito del Senatus-consulto la Patrie 
scrive quanto segue : 

Gi si assicura che il relatore sarà il signor De- 
langle. Dicesi che la relazione potrà essere pronta 
Îl 9 agosto, data alla quale comincierebbe la delibe- 
razione generale. Questa deliberazione non dovrebbe 
durare più di quattro o cinque giorni. Quanto alle 
disposizioni del Senato, sarebbe inesatto dire che 
tse sieno a priori. sfavorevoli al Senatus-consulto. 

— Leggiamo nella France : 

Il sig. Chasseloup-Laubat si occupa con molta 


attività del progetto di senatus:consulto. Dicesi che 
egli abbia già redatto i primi.quattordici articoli. 

Il telegrafo ha già annunziato che le riunioni 
della sinistra del Corpo legislativo francese ebbero 
un risultato assolutamente negativo. Nei giornali che 
ci giungono oggi troviamo i seguenti ragguagli so- 
pra l'ultima di queste riunioni : 

Jeri (21) i deputati della sinistra si sono riu- 
niti prima nel loro ufficio, e poi in un locale del 
boulevard delle Cappuccine allo scopo di stabilire 
un programma definitivo. Due conferenze, che non 
durarono meno di 9 ore, non bastarono a conciliare 
tutte le opinioni e riunire in opinione unica tutte 
quelle emesse dalle frazioni essenzialmente distinte 
delle quali si compone la sinistra. 

Si trattava di deliberare e di stabilire sopra tre 
proposte che si possono riassumere nel modo se- 
guente : 

Dovevasi persistere nel silenzio tenuto fino ad 
ora dalla sinistra ? 

Dovevasi invece emettere un 
centuato ? 

Dovevasi finalmente protestare contro gli atti 
del potere personale il quale congedò il Corpo le- 
gislativo in modo così brusco ed insolito ? 

La siuistra si è agitata in mezzo a queste ri- 
soluzioni senza potersi decidere per nessuna di esse. 

Il signor Thiers sostenne lungamente un pro- 
gramma da lui proposto : trattavasi di una protesta 
contro l'attitudine del governo di fronte alla Came- 
ra, susseguita da un programma politico che fu tro- 
vato troppo monarchico per la frazione democratica 
della sinistra. 

Il signor Giulio Favre si è pronunziato per Ja 
coutinuazione del silenzio puro e semplice. 

Il signor Grevy ha chiesto la redazione di una 
nota collettiva ed impersonale. 

I signori Picard, de Kératry e Tachard sosten- 
nero l’opinione da essi emessa fino dal principio del- 
la crisi attuale e che consiste a chiedere lo sciogli- 
mento della Camera. 

Il signor de Kératry fece valere a suffragio di 
questa opinione che la Camera attuale, eletta sotto 
l’influenza della pressione amministrativa, non era 
più l'espressione vera della situazione e che non 
poteva in nessun caso spettarle il compito di realiz- 
zare il nuovo programma del governo. 

Vari membri della sinistra si associarono all’o- 
pinione di questi tre onorevoli deputati, facendo no- 
tare che lo scioglimento, se fosse chiesto ed otte- 
nuto dalla sinistra, avrebbe un tutt'altro significato 
ed una diversa importanza di quello che se fosse 
concesso e pressochè inflitto dal governo. 

Il signor Grevy ha combattuto questa opinione. 

Finalmente la sinistra si è separata a mezza- 
notte senza avere concluso cosa alcuna. 

— Il Rappel assicura che il sig. Thiers ha pre- 
sentato ai membri del centro sinistro il manifesto 
che la sinistra rifiutò di adottare , e che avreb- 
be già raccolto 54 firme. 

—_ 0404-060800 

Come il telegrafo annunciò, il colloquio fra lord 
Cairns, uno dei capi dell’opposizione alla Camera dei 
Jordi d’ Inghilterra, con lord Granville, ha avuto per 
risultato un compromesso su tutti gli emendamenti. 
La data primitiva per l'abolizione della Chiesa d'Ir- 
landa è stata ristabilita. 

Alla seduta del 22 della Camera dei lordi, lord 
Cairns infatti annunciò che ebbe una conferenza con 


programma ac- 


lord Granville e che tutti e due sono andati d' ac- 
cordo ché l'articolo relativo all’ eccedente dei beni 
ecclesiastici sia emendato in modo da permettere al 
Parlamento di applicare una parte dei fondi disponi- 
bili al sollievo di calamità inevitabili e nel modo che 
verrà ulteriormente indicato dal Parlamento. Egli 
manifestò |’ opinione che fosse più opportuno fare 
concessioni che lasciare il bill in sospeso per mesi 
interi. 

MI Times del 23 si rallegra di questo risultato 
e dice che la nazione è sfuggita ad uo grave disastro. 

Sullo stesso soggetto leggiamo nel Morning- Post 
del 23 : 

Lo spirito di conciliazione e la discretezza ma- 
nifestate dal governo di S. M. e dalla maggioranza 
dei lordi hanno avuto per risultato una conclusione 
che sarà salutata con gioia da tutto il paese. 

Ciò è dovuto alla previdenza ed al senno degli 
avversari, ambidue i quali potevano precipitare la 
catastrofe che in tal modo è stata evitata. Se il go- 
verno da una parte, ed i lordi dall’ altra , avessero 
insistito sull’ approvazione del bill nel modo che me- 
glio si conformava alle loro rispettive idee, tutto il 
lavoro in cui le due Camere furono impegnate per 
tanto tempo e così assiduamente, non sarebbe servi- 
to a nulla. Nella Camera inferiore il ministero è on- 
nipotente e poteva fare ciò che meglio gli piacesse ; 
nella Camera, alta, al contrario, esso era tanto de- 
bole da non poter impedire all'opposizione di emen- 
dare il bill come voleva. 

In tali circostanze era inevitabile che si sareb- 
bero verificati seri conflitti d’opinioni e che un prov- 
vedimento, il quale da adito a tali coaflitti , aveva 
poca speranza di poter divenir legge. 

I lordi , com’ era da prevedersi , vollero intro- 
durre gravi modificazioni nel bill sanzionato dai Co- 
muni, modificazioni che questi ultimi non vollero ra- 
tificare ; un’ altra volta il bill pervenne ai lordi se 
dopo una calorosa discussione, in cui venne adope- 
rato un linguaggio tutt'altro che moderato , i lordi 
mantennero la loro risoluzione primitiva. In questa 
crisi ambedue le parti ebbero il buon senso di pre- 
vedere che dovevano esser fatte concessioni recipro- 
che, e che si doveva adottare nn compromesso se si 
voleva sciogliere immediatamente questa grande que- 
stione. AI consiglio di gabinetto tenuto merco!dì è 
stato deciso che si farebbe un tentativo di concilia- 
zione, accordando la metà di quanto domandavano i 
lordi. 

Ebbe quindi luogo una conferenza fra il mar- 
chese di Granville, rappresentante il governo di S. M. 
nella Camera dei lordi, e lord Cairns, capo dell'op- 
posizione , coi risultati più soddisfacenti. 

Il segretario di Stato per le colonie espose le 
concessioni che il ministero era disposto a fare, ed 
esse furono tali che lord Cairns reputò che l’opposi- 
zione potesse accettarle, come infatti le accettò. 

La Camera ha quindi proceduto a discutere gli 
emendamenti al bill nel senso del compromesso, e le 
varie modificazioni furono approvate con una sola 
votazione nella quale il ministero riuscì vittorioso. 

Può essere che, secondo l'opinione di alcuni, il 
bill di abolizione non sia tanto completo com’ essi lo 
avrebbero desiderato, ma allorquando si paragona la 
Chiesa irlandese com’ essa era a quello che sarà, si 
deve riconoscere che il governo ed i suoi sostenito- 
ri hanno adempiuto coscenziosamente alla promessa 
da loro fatta al paese nelle ultime elezioni. 

— Le principali città della Gran Brettagua in 
numero di 60, un gran numero di località meno im- 


portanti e una lunga fila di corporazioni hanno tras- 
messo al signor Gladstone indirizzi in favore del bill 
sulla chiesa d'Irlanda. Il lord mayor di Dublino è 
venuto alla Camera dei comuni per presentare in no- 
me del municipio e della popolazione della capitale 
irlandese una petizione nel medesimo senso. 

—A Londra si smentisce nel modo più categorico 
la notizia data da parecchi giornali di Costantinopoli 
e di Vienna, che il vicerè d'Egitto abbia contratto 
un nuovo prestito di 60 milioni di sterline. 

— L'ammiragliato inglese ha trasmesso al vice- 
ammiraglio sir Henry Keller |’ ordine di prendere il 
comando delle forze navali nei mari della China. Af- 
fine di arrivare più presto a destinazione il vice-am- 
miraglio dovrà passare per l’istmo di Suez; in caso 
d’impedimento per causa di malattia, un altro uffi- 
ciale superiore di marina surrogherà il vice-ammi- 
raglio. 

— Un dispaccio da Londra reca che il 21, nel- 
le miniere di carbone di Eswall presso Wigan, ebbe 

, luogo una terribile esplosione di gas. Si contano 
quaranta morti e sessanta feriti. 


00 


Nella Pester Correspondenz del 22 leggiamo 
quanto segue : 

La Commissione della delegazione ungarica per 
il bilancio della guerra, in alcune conferenze confi- 
denziali, manifestò l'intenzione di eseguire notevoli 
eliminazioni nelle spese. Essa trova che tutto il si- 
stema militare ancora. vigente é falso nella base, e 
dubita che il ministro della guerra possegga energia 
bastante per far valere la sua influenza contro le 
ingerenze ostili alle riforme. Le opinioni dei mem- 
bri della delegazione sono divise per ciò che riguar- 
da i mezzi d’effettuare un cangiamento di sistema. 

— Una corrispondenza da Vienna pubblicata 
dal Lloyd di Pest nega, secondo informazioni uffi- 
ciali, che nei disordini di Praga e di Brunn ci siano 
stati implicati agenti russi. Per questa ragione 
l’Austria non ha motivo di fare, a questo proposito, 
dei reclami alla Corte di Pietroburgo. 


ce 


Scrivono da Berlino alla Correspondance du 
Nord-Est : 

Il movimento sociale e democratico che comin- 
cia a inquietare seriamente i conservatori prussiani, 
prende ogni giorno maggiore estensione. Un’ assem- 
blea generale dei diversi Comitati democratici di ope- 
rai deve aver luogo fra breve a Elberfeld; mi si dice 
inoltre che a Vurtemberg il partito democratico si è 
costituito, e adotta un programma di cui i punti 
principali sono l'abolizione degli eserciti permanenti 
e l'abolizione di tutte le leggi che offendono la li- 
bertà delle persone , il diritto di riunione, la libertà 
della stampa. 


— Un deputato dello Schleswig al Parlamento 
prussiano, M. A. Thomsen che ha combattuto pa- 
recchi anni per l'indipendenza del suo paese, ha 
dato la sua dimissione. In una lettera che motiva 
questa dimissione invocando ragioni di età e di sa- 
lute, il sig. Thomsen prende un contegno opposto a 
quello dei suoi colleghi, egli si pronuncia favorevol- 
mente per l'unione dello Schleswig-Holstein alla 
Prussia, egli si sforza di dimostrare che sotto l'am- 
ministrazione danese le imposte erano più gravi, le 
libertà meno grandi, che la legislazione era arretra- 
ta, che la prosperità e l'avvenire del paese erano 
compromessi; esso termina consigliando ‘allo Schles- 
wig.di nominare un deputato che abbia queste me- 
desime idee, perchè , dic’ egli, se la Prussia e la 
Germania sono potenti, le popolazioni dell’antico du- 
cato saranno felici. 

— I giornali francesi hanno da Berlino 22: 

Rispondendo alla Patrie, al Constitutionne! ed 
alla France, i quali danno ad intendere che, in se- 
guito alla convenzione sulle strade ferrate conclusa 
fra la Francia ed il Belgio, l'Olanda è al Coperto 
da un'invasione per parte della Prussia, la Gaz- 
aetta della Germania del Nord dice: e Noi non cre- 
« diamo necessario di tranquillare più specialmente 
« gli olandesi sulle intenzioni della Prussia, ‘atteso- 
« chè abbiamo troppa stima del buon senso politico 
« del popolo olandese. » 


— Si ha dg Monaco, 20 luglio ; : 
Oggi al mezzodì fu aperta solennemente dal prin- 
cipe Adalberto, gual rappresentante del re, l'esposi- 
zione artistica ipternazionale di Monaco. 
—o-heatero — 

La famiglia regle danese è partita il 22 da 
Copenaghen per Malmoè donde si recherà a Stoccol- 
ma pel matrimonio del principe ereditario colla figlia 
del re di Svezia. Il presidente del Consiglio dei mi- 
nistri accompagna la famiglia reale. 

Durante l'assenza del re il ministro delle finan- 
ze sarà incaricato della spedizione degli affari esteri. 
— — oe 

Abbiamo già fatto cenno del ricevimento del- 
l'ambasciatore di Francia per parte di S.A. il Reg- 
gente di Spagna. La Gazzetta di Madrid pubblica in 
proposito i seguenti particolari : 

Sabato alle cinque pom. S. A. il Reggente del 
regno ha ricevuto in udienza pubblica e con tutte 
le formalità ordinarie il barone Mercier de Lostende, 
ambasciatore di Francia, il quale dopo aver rimesso 
a S. A. le credenziali, cos si espresse : 

« Ho l’onore di rimettere nelle mani di V. A. 
la lettera che v'iuvia l’ imperatore, mio augusto so- 
vrano, in risposta a quella che gli è stata rimessa 
dal sig. Olozaga, ambasciatore di Spagna a Parigi. 

« Vi troverete l'espressione dei sentimenti del» 
l’imperatore verso la persona di V. A., e della cou- 
fidenza che il governo spagnuolo saprà dischiudere 
a questa grande e generosa nazione la via che deve 
condurla al benessere, alla pace, e alla potenza che 
le compete. Questi sono i voli più ardenti del mio 
sovrano. 

« Gradite l’assicurazione che spiegherò il mas- 
simo zelo e mi darò ogni premura per giustificare 
la benevola accoglienza di cui m'onora V. A., con- 
tribuendo a raffermare i vincoli d'amicizia e di sim- 
patia che uniscono felicemente la Francia e la 
Spagna ». 

S. A. ha risposto in questi sensi : 

« Signor ambasciatore, ricevo colla più viva 
soddisfazione la lettera che m' indirizza il vostro au- 
gusto sovrano. lo vi trovo una prova di più delle 
sue simpatie per la nobile nazione spagauola , alla 
volontà sovrana della quale io devo |’ insigne onore 
di essere capo supremo dello Stato , fino a che le 
Cortes costituzionali abbiano chiamato un re di loro 
scelta al trono di questa gloriosa monarchia. Confi- 
dando nella divina provvidenza, nella saggezza e 
nello zelo del governo, nell’eificacia dei principi con- 
tenuti nella Costituzione, e nella fermezza colla quale 
gli spagnuoli si adopreranno per farla prevalere , io 
spero che non rimarranno sterili i voti generosi che 
esprime S. M. imperiale per la pace, la prosperità 
e la grandezza della mia patria. lo mi lusingo che 
ad ottenere questo fine importante contribuirà |’ in- 
fluenza delle relazioni amichevoli colla grande na- 
zione francese, per la prosperità della quale, come 
per quella di S. M. imperiale e della sua augusta 
famiglia, io inualzo al cielo voti non meno sinceri. » 

L’ udienza ebbe termine con qualche parola cor- 
tese all’ indirizzo della persona dell’ ambasciatore, e 
colla presentazione dei membri dell'ambasciata. 

— 1 giornali inglesi del 23 hanno per dispac- 
cio da Madrid 21: 

Si dice che i carlisti abbiano aggiornato l' ese- 
cuzione dei loro progetti. 

Il reggente Serrano. si tratterrà alla Granja fin- 
chè lo permetta lo stato dei pubblici affari. 

Madrid, 22. 

L'arrivo di don Carlos alla frontiera è ufficial- 
mente confermato. 

Regna grande agitazione fra gli abitanti della 
Catalogna e parecchi battaglioni di cacciatori furono 
inviati per mantenervi 1’ ordine. 

Furono fatti nuovi arresti a Madrid per com- 
plicità nella cospirazione carlista. 

—Si ha da Madrid, 22: 

Fino a questo momento il ministro della guerra 
non ha ricevuto nuove notizie circa i movimenti car- 
listi, in ogni caso il governo ha preso . tutte le mi- 
sure necessarie per assicurare il mantenimento del- 
l'ordine. ù 


T —Si ha da Madrid, 23: 


Nuovi arresti di carlisti ebbero luogo fieri a 
Madrid. 

L'Imparcial consiglia al governo di inviare al 
sig. Gladstone uno dei dye collari del toson d' ora 
che sono senza titolari. 

— Un carteggio madrileno della Patrie confer- 
ma che l’esercito spagnuolo è sotto |’ influenza di 
due propagande altivissime, intese a dividere le sue 
simpatie, l'una per don Carlos, l’altra pel principe 
delle Asturie. 

| cabrio 

Leggesi nella Gazzetta ticinese del 22: 

I membri dell’ assemblea federale, che lunedì 
sera raccoglievansi nel casino in Berna per discutere 
il programma di revisione della Costituzione federa. 
le elaborato dal sig. Escher, erano in numero di 60 
circa. In questa adunanza il sig. Duplat (Voud) ha 
rifiutato ogni revisione; ma tuttavia il pensiero dj 
una revisione parziale ha trovato in generale ener. 
gico appoggio. Friederic (Ginevra) si espresse fa. 
vorevolmente ed espose le viste della Svizzera fran- 
cese a tale riguardo. In conchiusione, coll’assenso di 
quasi tutti gli astanti , venne risolto di entrare a 
discutere il programma. L'introduzione di questo, 
che insiste per la conservazione dei fondamenti prin- 
cipali della vigente Costituzione ebbe l'adesione del- 
la grande maggioranza, soltanto si vollero cancellate 
le parole per [ora. Conseguentemente fu approvata 
la proposizione che da quella premessa si deduce 
che, cioè, si debba attenersi allo stato federativo. 
Viva discussione sorse intorno al referendum fede- 
rale, a capo della quale la grande maggioranza ade- 
rì, anche iu questa parte, al programma, che ripu- 
dia questa instituzione. 

Una nuova adunanza dovette tenersi mercoledì 
sera per discorrere delle positive proposte di revi- 
sione accennate nel programma. Preliminarmente il 
sig. Butzberger aveva proposto di redigere |’ 8 pun- 
to in modo che il sistema militare abbia a divenire 
affare esclusivamente federale, e la Confederazione 
abbia a sopperire alle relative spese mediante una 
imposta sul tabacco. 

CERI 

Il Levant Herald, di Costantinopoli 21 corren- 
te, reca che il ministro degli affari esteri francese 
ha consegnato alla Porta una protesta contro l’ abo- 
lizione delle capitolazioni. 

I due pascià rifugiati dall’ Egitto, Khourhid e 
Hassan pascià, furono nominati membri del Gran 
Consiglio del sultano. 

Fazil Mustafà pascià è aspettato domani; egli 
fu nominato membro «del consiglio dei ministri. 

Si afferma che sono sempre pendenti trattative 
per l'emissione d'un prestito di 10 milioni di ster- 
line. 

— Un dispaccio da Costantinopoli, 22, annun- 
zia la partenza per Parigi del sig. Mario Vido, mag- 
giordomo del palazzo imperiale, che è incaricato di 
organizzare i dettagli del servizio per il ricevimento 
dell’ imperatrice dei francesi. 

— Il Wiest di Pietroburgo pubblica sul vicerè 
d'Egitto certe notizie che vanno, secondo noi, mes- 
se in quarantena. Le riproduciamo non pertanto con 
mserva : 

Il vicerè d'Egitto avrebbe offerta , durante il 
suo soggiorno a Corfù, alla regina di Grecia, una 
somma di 60,000 franchi destinata ad essere distri 
buita a titolo di soccorso agli infelici candiotti. 

— È morto a Costantinopoli nell'età di 72 
anni il priocipe Nicola Comneno, discendente dal 
ramo della casa dei Comneni rifugiatisi in Corsica 
nel 1500. La Liberté dice che lo stesso fu addetto 
per qualche tempo all'ambasciata francese presso la 
Porta all’epoca della ristorazione e che pubblicò nu- 
merosi opuscoli in favore della causa greca , il cui 
trionfo non credeva possibile se non col solo concor- 
so della Francia. Con lui sì può dire estinta l' illo 
stre stirpe dei Comneni che diede sei imperatori 
all’antica Bisanzio. 

—Serivono da Costantinopoli , 17, all’ Osserva 
tore Triestino : 

Parlasi d'un cangiamento dell’ attuale ministero 
ed un giornale locale perfino riportò i nomi dei cau- 
didati. A questa voce diedero fo le divergenti 
vedute di alcuni ministri sull’atteggiamento da pren- 
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dersi di faccia al vicerè d'Egitto secondo alcuni, e 
secondo altri lo stato delle finanze a cui non puossi 
mettere assetto che col contrarre sempre nuovi pre- 
stiti. Le sono dicerie e null'altro, ma per debito 
mio ve le comunico, senza volermene assumere al- 
cuna responsabilità n 

Il Lev Her., accennando pure a queste voci di 
crisi nel gabinetto, aggiunge che, a quanto si affer- 

ma, le modificazioni che fossero per avvenire non 
potrebbero alterare la posizione del granvisir, ma 
soltanto rinvigorirla. Entri Mehemet Kiprioli nel mi- 
nistero, o n'esca Mehemet Ruschdi, AYalì pascià sa- 
rà sempre alla testa dei ministri. 

Il Levant Herald si rallegra che la Porta abbia 
rinunciato alla sua campggna contro le capitolazioni 
di cui tanto si è parlato. 

Il tempo di rivedere, die’ egli, o di abrogare 
queste convenzioni non è ancora venuto. Finchè non 
arrivi, la vera politica del governo ottomano sta nel- 
l’introdurre saggie riforme, le quali surrogherebbero 
le guarentigie che esse offrono agli stranieri. Una 
volta che ciò sìa fatto, le capitolazioni diverrebbero 
inutili e si sopprimerebbero da se medesime. 

—Il Fremdenblatt del 21 scrive : A 

La nuova costituzione serba provocherà senza 
dubbio un conflitto, ma la saviezza delle potenze e 
la circospezione della Serbia e della Corte sovrana 
uon dureranno fatica a pacificare questo conflitto. 

Secondo un giornale di Pest, la Porta non ha 
riconosciuto che l'antica costituzione serba posta sot- 
to la garanzia delle potenze firmatarie del trattato 
di Parigi. Ma la Serbia sembra aver l'intenzione di 
modificare liberamente la sua costituzione, mentre 
la Porta, dal canto suo, ha creduto dover riserbarsi 
il diritto di esaminare la nuova costituzione serba e 
di confermarla, dopo esame, tutta od in parte. 

Furono già fatti dei passi in questo senso dalla 
Porta. 

D'altra parte, le potenze garanti non sarebbero 
disposte ad estendere la loro guarentigia alla nuova 
costituzione serba e ad ,ogui costituzione ulteriore 
della Serbia. 

La risposta della Serbia alle rimostranze della 
Porta sarà senza dubbio decisiva per lo scioglimento 
di questo affare. 

— Si legge nel Wanderer del 21: 

Riceviamo da Belgrado una notizia che, mal- 
grado la sua stranezza, crediamo dover comunicare 
ai nostri lettori, benchè sia in contraddizione con 
tutto ciò ch'è stato detto sinora sulle risoluzioni del- 
la Scupcina serba, 

Siccome la costituzione votata a Kragujevatz 
Stabilisce che nella Scupcina legislativa composta di 
120 deputati, gli avvocati, funzionari, istitutori, pro- 
fessori ed ufficiali, non potranno avere un seggio, 
gli ufficiali dell'esercito avrebbero inviato una de- 
putazione presso il reggente, signor Blaznavac, per 
lagnarsi dell'esclusione ingiusta delle intelligenze spe- 
ciali nella Scupcina. 

Nello stesso tempo essi avrebbero formulato la 
minaccia che se l'articolo relativo a questa esclu- 
sione fosse sanzionato dal principe essi darebbero la 
loro dimissione in massa, decisi a lasciare l’esercito 
senza capi. 

Noi non intendiamo guarentire l’ esattezza di 
questa notizia; sembra certo però che la Costitu- 
zione adottata dalla Scupcina contenga pure altre 
disposizioni che non rispondono ai bisogni della no- 
stra epoca. 

—Contrariamente a quanto riferiscono alcuni 
giornali austriaci, la Patrie crede di poter smentire 
che il Wiadika del Mobtenegro si accinga ad entrare 
in campagna contro la Turchia allo scopo di con- 
quistare colla forza il piccolo porta di Spitza che 
non potè ottenere per vie amichevoli. 

444010 

Si ha da New-York, 20 luglio : 

Il partito radicale cerca di far annullare le ele- 
zioni della Virgivia per causa di intimidazione eser- 
citata sui negri. 

I raccolti sono poco al disopra della media. 

Il maresciallo degli Stati Uniti ha calturalo a 
Mezzanotte il resto della spedizione dei filibustieri 
destinata a Cuba. 

Il coloonello Ryan è fuggito. 

Il maresciallo ha telegrafato al presidente ch'es- 


so credeva che ciò porrebbe fine a tutte le intra- 
prese di questo genere a New-York. 

Si assicura che gli insorti di Cuba hanno po- 
chissime probabilità di successo, 
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1 troppi discorsi già fatti dalla stampa francese 
intorno alla proroga del Corpo legislativo, discorsi 
nei quali si riassunse per parecchi giorni tutta la 
cronaca politica facevao supporre che questo mo- 
notono argomento sarebbe stato finalmente inesso da 
parte e che, esaurita attorno ad esso tutta la facon- 
dia dei pubblicisti, si sarebbe aperto alla discussio- 
ne un nuovo e più importante indirizzo. Ma questa 
speranza è andata fallita in conseguenza della lette- 
rà diretta dall'imperatore al signor du Miral , colla 
quale il capo dello Stato annunzia al vicepresidente 
della Camera la sua risoluzione e glie ne palesa i 
motivi. In questa lettera, già accenvata dal telegra- 
fo e che ora è pubblicata per intiero dai giornali pa- 
rigini, l'imperatore dice che fu solo dopo un luugo 
dibattimento che le ragioni per aggiornare indefini- 
tivamente il Corpo legislativo gli parvero così serie 
da non poter tornare addietro sulla sua decisione. 
lu pari tempo l’imperatore esprime tutto il suo di- 
spiacere per non aver potuto in questa circostanza 
prendere una misura che pareva fosse molto desi- 
derata dai deputati, ma suggiunge essere opinione 
dei ministri che la posizione di quei rappresentanti, 
i cui poteri non furono ancora validati, non resterà 
compromessa da un più lungo ritardo. In conseguen- 
za di questa lettera pertanto più vivace torna a far- 
si nel giornalismo la polemica intorno all'aggiorna- 
mento, e la stampa demoratica leva grida furibonde 
contro una misura che da tutti gli organi liberali e 
moderati si considera come naturale, lodevole ed 
opportuna. Questi ultimi fogli osservano non potersi 
in verità trovar ragione ai lagui esagerati della si- 
nistra che preconizzano la ruina della libertà solo 
perchè il paese rimarrà per due mesi privo di qual- 
che balzano e scomposto discorso degli oratori de- 
mocratici. E poichè i giornali d: questo partito pre- 
tendono che la proroga attuale sia una cosa che nov 
si è mai veduta nella storia, gli organi officiosi ri- 
spondono, per non citare che uu solo esempio , che 
in Inghilterra il re Giorgio IMI prorogò spesse volte 
e bruscamente la sessione delle Camere in occasione 
di crisi ministeriale; nel 1782 dopo la morte del 
marchese di Bukingam, nel 1783 dopo la dimissione del 


{| duca di Thalburn. In quest'ultima occasione l’inter- 


regno ministeriale durò dal 21 febbraio al 2 aprile: 
Nè Fox nè Pitt levarono allora tanti  clamori nè 
mossero tanti lamenti e proteste, chè anzi in quel 
tempo il secondo Chatam pronuaziò Ja sua famosa 
sentenza: la prima dote di un uomo di Stato non 
essere nè l’eloquenza, nè l'operosità, ma la pazienza. 
Del resto osservano gli stessi giornali officiosi che 
se la proroga riesce a taluno molto dannosa , essa 
non la è più che per gli altri pei membri della si- 
nistra. Questi iufatti non sono ancora riusciti a met- 
tersi d’accordo, sicchè dovettero perfin smettere l'i- 
dea di nuove adunanze, e per conseguenza un ulte- 
riore indugio può far sperare ad essi di poter pur 
una volta riuscire a qualche pratica determina 
zione. 

Il signor di Chasseloup-Laubat è incaricato di 
stendere i progetti di Senatus-consulto relativi alle 
nuove riforme, ed anuunziano i giornali che esso 
diede già principio a cotesto lavoro in collaborazione 
col signor Duvergier, nuovo ministro della giustizia. 
Il giorno 2 di agosto, appena riunita l'alta assemblea, 
i progetti saranno depositati sul banco della presi- 
denza e sarà immediatamente nominata una commis- 
sione di dieci membri che sarà incaricata dell'esame 
preliminare delle nuove leggi. Si dice già che ìl si- 
gnor Delangle sarà nominato relatore, e sì giunge 
perfino ad assegnare la data del 9 agosto come quel- 
la in cui avrà luogo la presentazione del rapporto , 
cui terrà dietro senza ritardo la discussione, In pre- 
visione di questa i giornali vanno ricercando quali 
siano le disposizioni del Senato rispetto alle riforme 
preconizzate dal dispaccio imperiale. La Patrie cre- 
de di poter smentire le voci che dipingono il Senato 
come ostile in massima ai progetti governativi. 

Mentre lo sviluppo definitivo della crisi  costi- 
tuzionale si va così preparando in Francia, la Gas- 


setta del Meno mostra di credere che altrove vadasi 
preparando lo sviluppo di più gravi avvenimenti in 
Europa. Il citato giornale riguarda il temporaneo 
ritiro del conte di Bismark dai pubblici affari non 
come avente uno scopo sanitario, ma come il pro- 
dromo di qualche nuova complicazione europea. Essa 
ricorda che allorquando, uello scorso anno, il signor 
di Bismark si ritirò egualmente a Varzin , si spar- 
sero per tale circostanza le più strane voci che fu- 
rono poi più tardi seguite dai fatti, poichè fu ap- 
punto in quel frattempo che preparossi nel silenzio 
la rivoluzione spagnuola. Quelle voci sparse a bello 
studio dagli iniziati prussiani servirono, a detta del 
foglio citato, a coprire i finissimi fili dell’opera ri- 
voluzionaria, ed altrettanto può benissimo avvenire 
anche in quest'anno. Nè soddisfatta di queste gene- 
riche insinuazioni, la Gazzetta del Meno va ancora 
più oltre ed accenna, come terreno dell'atteso incen- 
dio, il Reno. 

I giornali austriaci non havvo ancora avuto con- 
tezza del suddetto articolo, del quale, allorchè sarà 
loro noto, approfitteranno senza dubbio per inasprire 
sempre più la loro polemica contro la politica prus- 
siana. Pel momento, quest'ultima non è più l’unico 
obbiettivo dei loro attacchi, giacchè essi dividono 
presentemente le loro censure tra il signor di Bis- 
mark ed il conte di Beust, a motivo della condotta 
politica di questo quale risulta dal Libro rosso ; ed 
a questo proposito i fogli liberali di Vienna trovano 
largo concorso nei giornali ungheresi, non eccettuati 
gli officiosi. Il P’esther Zhoyd dichiara che l'Unghe- 
ria avrebbe desiderato un po’meno di attività nell'af- 
fare franco-belga da parte del signor di Beust; essa 
dice che non era all'Austria che toccava di farsi 
patrocinatrice del Belgio, ma bensì all'Inghilterra, e 
che perciò dovevasi lasciare completamente a quest'ul- 
tima potenza il compito di pacificatrice fra il Belgio 
e la Francia. « Per buona ventura, conchiude il ci- 
tato foglio, tutto fini in bene e la quistione venne 
risolta in modo soddisfacentez però l'esperienza fatta 
dal siguor di Beust in questa circostanza dovrebbe 
deciderlo a mostrarsi per l'avvenire più riservato ». 
La Wochen, pure di Pesth, dichiara che la parte 
espositiva del Zibro rosso contradice manifestamente 
il discorso pronuuziato all'apertura delle delegazioni 
dal principe Auersperg, perchè mentre questi asse- 
guava alla monarchia austro-uogherese una parte 
conciliatrice, il conte di Beust dà a dividere una 
decisa ripulsione a riguardo della Prussia. « Per 
buona ventura, soggiunge il suddetto foglio, in que- 
sti ultimi tempi la saggezza e la moderazione del- 
l’imperatore Napoleone si sono pronunciate così be- 
ne da togliere al siguor di Beust ogni mezzo di tur- 
bare la pace ». Un altro giornale di Pest, il Plen 
frei Lloyd dichiara che l'introduzione medesima del 
Libro rosso deve mettere in guardia contro la poli- 
Lica del siguor di Beust relativamente alla Germa- 
nia. E dopo aver citato i brani che, second’esso 
giustificano una tal diffidenza, domanda in qual mo- 
do la consolidazione dello Stato germanico potrebbe 
minacciare, stando al signor di Beust, la pace ge- 
nerale. « Da parte del cancelliere austriaco, risponde 
Îl foglio magiaro, ciò significa semplicemente che a 
Vienna non si sono ancora spenti i ricordi dell’anti- 
ca potenza austriaca in' Germapia ». 

Non si conosce ancora il tenore del messaggio 
diretto alla Camera dei lordi d'Inghilterra relativa- 
mente alla legge di soppressione della Chiesa officia- 
le d'Irlanda; si continua però a ritenere come certo 
che i due rami del Parlamento inglese riusciranno 
fivalmente a mettersi d’accordo su quella grave qui- 
stione. Imperocchè, come fece sapere il telegrafo, 
fra i vari mezzi che si presentavano per finire in 
un modo o nell’altro il ‘conflitto, il ministero si è 
appreso a quello, più dignitoso e meno irritante, di 
formulare un compromesso che renda possibile una 
regolare votazione. La Camera dei comuni ha dato 
prova in questo riguardo di uno spirito molto con- 
ciliante allorchè, dietro l'invito fattolene dal signor 
Gladstone, acconsenti a non insistere nella reiezione 
assoluta degli emendamenti. Per tal maniera sì rese 
facilissima una transazione. È 

Le nòtizie di Spagna vanno assumendo quoti- 
dianamente una gravità sulla quale gli stessi giorna- 
li officiosi di Madrid confessano che non si potreb- 
bero nutrire illusioni. Abbenchè l’entrata di Don 
Carlos nella provincia di Navarra sia stata smentita, 


tuttavia l'agitazione dei partiti minaccia davvicino 
l'ordine attuale di cose, di maniera che il ministero 
è costretto a pensar seriamente alla situazione poli- 
tica delle provincie. I disordini che si ripetono ogni 
giorno a Malaga, a Granata, a Siviglia, hanno per- 
suaso il governo a mettere di nuovo in vigore la 
legge del 1821 sulla sicurezza pubblica,legge che , 
anche modificata secondo le circostanze attuali, non 
manca di essere estremamente severa. 

Un dispaccio trasmesso a Washington da Londra 
parla di un colloquio che il rappresentante america- 
no presso il governo inglese, signor Motley, ebbe 
col primo lord della tesoreria e col ministro degli 
affari esteri, lord Clarendon, relativamente all'AZaba- 
ma. Secondo le informazioni mandate dal signor 
Motley al suo governo, la discussione non sarebbe 
punto soddisfacente; i danni reclamati dagli Stati- 
Uniti sarebbero contestati pel motivo che l’Alabama 
non fu equipaggiato ed armato in Inghilterra che ad 
insaputa delle autorità britanniche. L'America non 
accetta questa interpretazione del diritto internazio- 
nale. 

Le più recenti notizie dal teatro della guerra 
della Plata, vanno fino al 15 del mese scorso. Esse 
indicano movimenti di concentrazione delle forze al- 
leate; a ciò si restringono le operazioni del comandante 
in capo, maresciallo d'Eu. Una divisione, composta 
di truppe di cavalleria sotto gli ordini del general 
Cortuillo potè operare con successo la sua congiuu- 


nali di Rio-Janeiro, questi diversi movimenti degli 
alleati permettono ad essi di circondare Ascurra e 
di uon lasciar fuggire il dittatore Lopez. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
Parigi 25. — Il Public crede di sapere che 


| il sig. Benedetti andrà all'ambasciata di Pietroburgo 


e che Baudin, attuale ministro francese in Olanda, 
andrà all'ambasciata di Berlino. 

Parigi 26. — È inesatto che Benedetti debba 
andare all'ambasciata di Pietroburgo. 
A fatto alcun cambiamento nel Corpo 


Non ver 
diplomatico. 

Madrid 25. — L'Imparcial dice che alcune 
bande carliste nella Mancia furono ieri completamen- 
te battute e disperse, e che le notizie delle altre 
provincie sono soddisfacenti. 


L'Ygualdad pubblica una protesta firmata da 
22 deputati repubblicani contro il richiamo in vigo- 
re della legge del 1821. 

La Correspondencia parla di una certa agitazio- 
ne a Burgos c nella Navarra, ima soggiunge che non 
vi sono sintomi di una sollevazione. 


Alcuni carlisti furono arrestati questa mattina 
sulla ferrovia di Ciudad Real. 


SS RI 


zione traversando il fiume Parana. Secondo i gior- 


Lettere da Tarragona dicono che il movimento 
generale incomincierà questa notte. 

Madrid 26. — Le bande di Ciudad Real si sono 
disperse in piccoli gruppi. Le truppe |' inseguono. 
Nulla di nuovo nel rimanente della Spagna. 

BORSA DI PARIGI 

del 26 luglio 
113 per 100 .. ser cerirenzennere TA 99 
Consolidato inglese... serene 93 144 


Opere di Scienze, Lettere, ed Arti per le quali 
dal Ministero del Commercio e Lavori Pubblici si 
| è accordata la dichiarazione di proprietà a forma del- 
l'Editto del 23 settembre 1826. 

Un libro a stampa intitolato « quesiti legali ri- 
guardanti l' Architettura ed Agrimensura » di cui 
ne ha ottenuto la dichiarazione di proprietà il sig. 
Giuseppe avv. De-Sanctis. 
e 

Invenzioni e scoperte per le quali si è accor- 
data dal Ministero del Commercio Belle Arti e La- 
vori Pubblici la dichiarazione di proprietà a senso 
della Notificazione 3 settembre 1833. 

Nuovo processo di fabbricare carta e tessuti in- 
combustibili del quale ne hanno ottenuto la dichiara- 
zione di proprietà come invenzione per auni sei nello 
Stato Pontificio i signori Augusto marchese di Ba- 
viera, e il Canonico DL Vittorio Del Corona. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Trib. di Commercio di Roma 

Ad ist. di Beniamino Scala rapp. la Dit- 
ta B. Scala e C. neg. dom. piazza Margana 
n. 18 A rapp. da Francesco Marini Proc. 

Si citi Pasquale Ciccodicola dom. in Ar- 
pino per affissione ed inserzione in gazzetta 
a comp, nella infr. ud. att. l'urgenza per 
sentirsi prefiggere un breve termine a cari 


breve termine a stipolare 1° Istr. di reden- 
zione della metà dI censo imposto sulla 
tenuta Castel Giubileo con Istr. Hilbrat del 
giorno 8 Maggio 1848, rilasciando l'ojpor- 
luna quietanza e consenso alla radirzione 
proporzionale dell'ipoteca iscritta nell'offi- 
cio di Roma li 44 Maggio 1848 vol. 35) art. 
27; quale scorso inutilmente ordinare ia 
stipolazione stessa d’officio a tutto carico 
e spesa della Cappellania, emanare su di ciò 
ogni più opportuna Sentenza colla conlan- 


care la partita di lana sopravvissana venduta 
al citato fin dal prossimo passato mese di 
Giugno con la mediazione dei sensali Igna- 
zio Cocchi, e Gioacchino Biondi della quan- 
tità di circa. otto migliaia alla ragione di 
Lire novantotto, e cent. 12 } il cento esi- 
stenti nei magazzini dell'istante e contem- 
porancamente regolare } importo della sud. 
lana con una cambiale a sci mesi dal 4 Lu- 
glio corr. a forma della convenzione, © de- 
gli atti; scorso il quale inutilmente dare 
le facoltà #Il’Ist. di vendere Ja lana sud. 
coll’ opera di un sensale pate: tato, condan- 
nanJo il citato alla diferenza del prezzo 
che risulterà da quello stabilito, non che 
da qualunque danno potesse soffrirsi, rila- 
sciando sulle premesse cose l’opp. ordine 
ese:uturio reale , e personale eseguibile 
provvis. non ostante appello con la cond. 
alle spese ed il decr. ec. 

A di 23 Luglio 1869, 

Si potrà leggere nella Udienza del 20 
Agosto prossimo. 

Alessandro Bruni pres. 

Aflissa copia li 23 Luglio 1869. 

24 Luglio 41869. 

Visto dalla Direzione gen. di Polizia. 

Il Segretario gen. 
Pio Capranica 
Francesco Marini proc. 


na della Cappellania stessa alle spese. 
Ilario Borghi proc. 
Afissa a forma di legge. 
A. Zecca. 


Trib. di Commercio di Roma 
Ad ist. della sig. Debora Rignani nel 
nome ec. è stato citato Gaetano Delisio per 
allissione stante l’incognito domicilio a comp. 
nella 4. Ud. dopo 3 gîi a pagare L. 209 
c. HM dovute per merci vendute a forma 
delle prove negli atti. Sulle premesse la 
Sent. reale e personale d’immed. esecuz. 
con la cond. alle spese salvo ec. 
Li 26 Luglio 4869. Affissa ec. 
R. Bertoni curs. 
Gius. Diotallevi proc. Rot. 


L'Assessore del Tribunale Civile di Ro- 
ma Avv. Lauri nella causa tra Mario Gras- 
selli e Giacinto Martelli ’incognito domi- 
cilio ; sull'istanza ec,; nell'ud. del gîio 20 
Lug. corr. ha condannato il reo conv. al 
pagamento di L. 64. 50 dovuti a forma del- 


le ulteriori. = Aff. copia li 24 Lug. sud. dal 
curs. R, Bertoni. 
Mario Grasselli proc. 


s Rettificazione 

Nel Giornale n. 167, nell’annunzio giud. 
dell’ eredità Passeriai, si legga Luisa Chioti 
dom. in Popoli. 


VENDITA GIUDIZIARIA 


Illo e Rîmo Mons. Gasparoli 

Giudice Eccl. del ‘Trib, civile di Roma 
Ad istanza del Rino Capitolo di 8. Pie- 
tro in Vaticano, e per Esso di S. E. R. 
Monsignor D. Salvatore Vitelleschi domie. 
nel suo noto palazzo in piazza S. Nicolò a 

Cesarini rappres. dal Proc jo Borghi. 
In seguito della contumacia allegata nel- 
l'udienza del giorno 49 corrente si cita 
nuovamente il sig. D. Giuseppe Lorenzini 
d’incognito domicilio quale attuale Cappet- 
lano. della cappellania istituita dalla bo. me. 
Niccola Lorenzini a comparire alla prima 
Udienza dopo otto giorni; ed in seguito del- 
l’eseguito deposito sentirsi prefiggere un 


In seguito d’istanza avanzata dalla ven, 
Congregazione del: SSmo Redentore, e per 
essa il Rev. P. Adamo Plaf Superiore dom. 
in Roma in Santa Maria in Monterone rap, 
dal sott. proc, î 
ci Lesa: trib. civ. di Roma secondo tur- 

, nella Ja segnata al prot, dell'an 
1968 al n. 378 emanò sentenza nell'adienza 
del giorno 28 luglio 1868, debitamente re- 
datla, spedita e notificata, nonché reg. a 


l'istanza ed alle spose di L. 44.90 comprese .. 


Roma il primo agosto 4868 al vol, 345 fog. 
67 r. e. 7 che ordina la vendila giud. del 
seg. fondo urbano a forma di legge, ed in 
seguito della produzione effettuata in Can- 
celleria del sullod. trib. sotto il giorno 4 
novembre 4868, tanto del Capitolato, quan- 
to degli altri atti ordinati dal $ 4308 del 
vig. reg. di procedura civile. 

Nel giorno di sabalo 28 agosto 1869 
alle ore 11 ant, nel locale della pubblica 
depositeria urbana posto in piazza del Mon- 
te di Pietà n. 33, si procederà col mezzo 
del pubblico incanto alla vendita giud. del- 
l' immobile qui appiè descritto da rilasciar- 
si a favore del migliore offerente, esecu- 
tati con processo verbale redatto dal cur- 
sore soltoscritto sotto il giorno 24 maggio 1867 
e prod, il giorno 14 marzo 4868. 


Fondo da subastarsi 


Un locale terreno ad uso rimessa , 
ed altro superiore ad uso Fienile posto in 
Roma nel Rione I Monti in via della Ma- 
donna del Buon Consiglio segnati dal civi- 
co n. 2 conf. da un lato i beni degli eredi 
Fordi, dall'altro con quelli di Francesco 
Frascari Diotallevi, la delta via salvi altri 
più noti e veri confini dell’ annua rendita 
di sc. 414 96. 

I Valore resultante dal certificato del 
Censo sull’estimo censuale sc. 187 50 pari 
a lire 41007 81. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
| l'incanto per la vendita giudiziale dei me- 
desimo è quello superiormente desunto dal 
certificato del Censo di Roma, e che dovrà 
essere aumentato a forma di legge, con di- 
chiarazione che la vendita va ad effettuarsi 
per il residuo delle spese tutte occorse per 
gli atti eco. 


Gio. Nardini proe. 
Pietro Fiocchi cursore 


——————————=ReaAaAeAeeen= 
AVVISI DIVERSI 


AVVISI DI VENDITA VOLONTARIA 


La signora Elena Pozzi in Corsetti aven- 
do deliberato di vendere una sua tenuta di 
circa rubbia 73 posta nel territorio di Vel- 
letri contrada Retarola, otto delle quali gra- 
vate del diritto di pascolo a favore del Riîo 
Capitolo Vaticano per 1’ erba d'inverno del 


quarto anno, le altre libere di qualsivoglia 
servitù; 

Fa noto avere Ella incaricato l' Illo 
sig. Luigi Avv. Novelli di trattare e con- 
chiudere la sopradetta vendita. AI quale ef- 
fetto essere siata consegnata al medesimo 
la perizia della tenuta suddetta, e significate 
le coniizioni del contratto. 

Chiunque volesse dunque concorrere al 
detto acquisto è invitato a indirizzarsi non 
più tardi del 15 Agosto prossimo futuro al 
sullodato Avvocato domiciliato a Velletri 
nello studio legale in via corriera al n. $1 
Pianoterra. 

Velletri 23 Luglio 4869. 


A chi amasse acquistare una possidenza 
di circa =g 7,000 posta nel territorio di Sgur- 
gola comune di Anagni, provincia di Fro- 
sinone, composta di fondi rustici olivati, al- 
berati, e sodivi, e di una casa entro il Paese 
molto comoda ed in bellissima posizione, 
dirigersi per gli opportuni schiarimenti nello 
studio legale del sott. al vicolo Balestrari 
n. 27. Il tempo utile è un mese da oggi per 
dare l'offerta chiusa e sigillata, onde pren- 
dersi in considerazione, essendovi già delle 


offerte. 
Onorato Capo Proc. Rot. 
S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 
TARIFFA 


del prezzo acui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina di Domenica 25 Luglio 1869, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 

PRIMA QUALITA' DI CARNI DI MANZO, 
ularcio, lombo, scannello, e punta 
di schiena smozzata, senza giunta, per 
ogni libbra soldi 11 }. 

SECONDA QUALITA”, ossia: coscia pien®, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa l: 
polpa di stinco, con giunta pre icritta dalla 
legge per ogni libra soldi 9. 

TrRZA QUALITA”, Ossia: panzetta, pet- 
to, armone, fracoste, e polpadi stinco, per 
ogni libbra soldi 7 f. 

PRIMA QUALITA’ DI CARNE DI AGNELLO, 
ossia cosciotti, braciuole di rognonata, e di 
carrè, con giunta, per ogni libbra soldi —. 

SECONDA QUALITA’ , ossia spalle, col- 
lei e petto, con giunta, per ogni libbra sol- 
fu 
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nea SI 


Ul prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno lire 3. Un sem. lire 17 c. 50. Un al; lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Wi Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


Si avverte di notare 


che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Gjornale via della Stamperia Camerale n.° 14. À. 


to i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 28 Laglio 
PARTE OPPICIALE 


La Santità’ Di Nostro Signore, con biglietti 
di Segreteria di Stato, si è degnata di nominare Vi- 
silatore Apostolico della Ven. Confraternita di S. 
Maria della Quercia l'Emo e Rmo signor Cardinale 
Annibale Capalti e Convisitatori Monsignore Augusto 
Teodoli e Monsignor Francesco Piccolomini. 

—eAatHHero—- 

PARTS NO ORPIUIALE 

NOTIZIE DIVERSE 

Confermasi, dice il Bulletin de Paris, la voce 
che una delle prime misure che risulteranno dal 
Senatus-consulto sarà la nomina dei sindaci per par- 
te dei consigli municipali. Secondo ciò che si dice 
nelle sfere ufficiali, il consiglio municipale presente- 
rebbe una lista doppia del numero di candidati alle 
funzioni di sindaco e di aggiunto ed il governo sce- 
glierebbe i titolari in questa lista. 

— Il Journal de Paris scrive quanto segue : 

Si attribuiscono queste parole all'imperatore : 
« Col mio messaggio al Corpo legislativo io ho co- 
ronato il nostro edifizio politico. Il nuovo Senatus- 
consulto sarà l’ ultima parola delle concessioni libe- 
rali che posso fare. » Noi ci limitiamo a ricordare 
che un simile linguaggio era stato attribuito all’ im- 
peratore anche dopo la lettera del 19 gennaio, 

— Nello stesso giornale si legge : 

Pare che una deputazione corsa fu ricevuta a 
Saint-Cloud. 

Essa veniva ad invitare la famiglia imperiale 
ad assistere alle feste che saranno date per il cen- 
tenario di Napoleone I. 

L'imperatore declinò questo invito. 

—Il Journal Officiel reca i decreti di nomina 
dei sigoori Vuitry e Duruy a senatori e del mar- 
chese di La Valette ad ambasciatore presso S. M, la 
regina della Granbrettagna e d'Irlanda in sostitu- 
zione del principe di La Tour d’Auvergne , nomina- 
lo ministro degli affari esteri, 

—Si legge nella Patrie del 24 : 

Si dice che il signor de Chasseloup Luubat, in- 
caricato della compilazione del senatusconsulto , ab- 
bia dato a parecchi deputati l'assicurazione che i 
termini nei quali sarà concepito quest'atto soddisferà 
interamente le aspirazioni della Camera. 

— Lo stesso foglio reca : 

Si parla d'una domanda d’ interpellanza che 
dev’ essere presentata al Senato dai signori conte 
de Sartiges e de Maupas. Questa domanda » conce- 
pita, dicesi, in termini assai liberali, sarebbe la con- 
tinuazione della campagna, che questi istessi senatori 
fecero durante la discussione della legge sulla stam- 
pa. Il signor conte de Sartiges , ch'è stato lungo 
tempo ministro di Francia a Washington, ha tratto 
dal suo lungo soggiorno in America, c da uno stu- 
dio attento dei costumi e delle istituzioni americane, 
il convincimento profondo che le libertà politiche più 
complete, lungi dal diminuire il prestigio e le forze 
di un governo, sono anzi le più sicure guarantigie 
della sua stabilità e popolarità. Il sig. de Manpas, 
già ministro di polizia, Apparteneva , fin dall’ istitu- 
zione dell'impero, alla frazione governativa che pre- 
conizzava il principio d'autorità spinto agli estremi, 
Ma convinto chel’ impero è abbastanza forte per sop- 
portare il suo coronamento, ha preso sul serio i de-' 


i 


creti del 24 novembre e tutte le loro conseguenze , 
e si è fatto quindi al Sefitito-41 campione delle rifor- 
me liberali. 

— La France serive: 

Il principe de La Tour d’Auvergue ha ricevuto 
ieri i membri del Corpo diplomatico che si trovano 
presentemente a Parigi. Fu questo il primo dei ri- 
cevimenti settimanali del nuovo ministro degl’esteri. 
Tutti i capi di missioni si sono trattenuti successi- 
vamente col principe. 

— Il siguor Armand, capo di gabinetto del prin- 
cipe La Tour d’ Auvergne, occupa il suo nuovo po- 
sto fino da ieri l’altro. Fu lui che ha presentato al 
ministro tutti i capi d’amministrazione del diparti- 
mento degli affari esteri. 

— Il signor Rouher si è recato oggi al Senato, 
per la prima volta dopo la sua nomina. Il. nuovo 
presidente ha già preso possesso del suo alloggio al 
palazzo di Luxembourg. 

— I deputati della sinistra si sono sciolti senza 
potersi mettere d'accordo. Non vi saranno quindi 
manifesti, nè appelli al popolo. 

— Nella quarta circoscrizione di Parigi, in luogo 
del signor Picard, che ha optato per |’ Herault, gli 
elettori dell'opposizione propongono il signor Allou, 
il quale accetta la candidatura. 

— Il Rappel annunzia che la sinistra decise di 
non fare un manifesto c@liettivo; ma invece proteste 
personali o piuttosto locali. 

J. Simon e Larrien mandarono già la loro pro- 
testa agli elettori della Gironda, e verranno imitati 
da Grevy e Gagneers, da Esquiros e Gambetta, da 
Bancel e Raspail, da Favre, Ferry e Pelletan. 

AI 

S. M. la regina Vittoria ha lasciato il castello 
di Windsor e si è recata ad Osborne. Si annuazia 
essere intenzione di S. M. di fare un viaggio in Ir- 
landa sul finire dell’estate e di trattenervisi qualche 
tempo. 


— Diamo il sunto del discorso pronunciato dal 
sig. Gladstone alla seduta della Camera dei comuni 
del 23: 

« È con profondo sentimento dell'importanza della 
circostanza che prendo la parola per proporre alla 
Camera di approvare, senza eccezione nè riserva, 
gli ultimi emendamenti fatti nel bill dalla Camera 
dei lordi. 

Il governo consente a togliere le parole che fu- 
rono eliminate dai lordi in comitato. Così si è con- 
venuto di fare nell’articolo 68 una modificazione che 
stabilisce certe indicazioni sulla distribuzione defini- 
tiva dell’eccedente. Quanto alla data, la ragione del- 
l'insistenza del governo per conservare la data pri- 
mitiva è, che quest'epoca è la migliore che si possa 
stabilire, e benchè essa comparisca nel 8i72 nella sua 
prima forma, essa non vi figura punto come un pe 
gno di vittoria pei comuni, ma a titolo d'espressio- 
ne simultanea dell’opinione delle due Camere del 
Parlamento riunite in pieno accordo a questo ri- 
guardo. 

Rispetto all'emendamaento seguente, che si rife- 
risce alla deduzione fatta sugli onorari dei benefi- 
ciati per costituire uno stipendio ai curati, si son 
fatte delle modificazioni.alla redazione primitiva; ma 
esse sono di natara da evitare ogni questione fra i 
due rami della legislatura. 3 

Quanto all'articolo relativo all'eccedente, si ve- 
drà che, una volta soddisfatte tutte le esigenze della 


| 
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legge, il rimanente sarà consacrato a sollievo di mi- 
serie i; sesondo-le decisioni del Parlamento. 

Devo difè.che il preambolo, nella sua nuova 
forma, ha ricevuto l'approvazione del governo per- 
chè gli sarebbe stato impossibile d'ottenere la vota- 
zione del dill, se lo si avesse presentato sotto la sua 
forma primieramente emendata. 

Non voglio pronunciare nessuna parola di rim- 
provero per chicchessia, perchè noi siamo giunti in 
questo momento ad un istante solenne nella storia 
del paese, che preme sopratutto di perdonare e di- 
menticare ogni intemperanza di linguaggio, se si 
vuole che il di! abbia in favore della pace generale 
l’effetto che si spera ottenere. E per mostrare quan- 
to siano sincere le mie intenzioni, chiedo il permes- 
so di esprimere il mio profondo dispiacere di esser- 
mi servito d'una figura di linguaggio che cagionò 
del malcontento in un’altra aula. 

Quanto all’emendamento principale ch'è quello 
dell’articolo di commutazione, si è fatto un cangia- 
meuto di natura importantissima, e nondimeno il go- 
verno ha ceduto su questo punto ; dico un cambia- 
mento importantissimo, e raccomando in conseguenza 
alla Camera dei comuni di accettare gli emendamen- 
ti dei Lordi. 

È mio desiderio che il Gill passi nella sessione 

attuale di modo che siano adottati gl’ impegni presi 
verso la nazione. 
—’ Non acclidle spesso cfiè una grande quistione 
come quella che ha dato luogo alla presentazione di 
questo dil/, venga sottoposta al verdetto della na- 
zione; ma siccome ciò è stato fatto nella circostan- 
za attuale, e che la nazione fece conoscere i suoi 
desiderii, era strettamente dovere del governo di 
mettere in esecuzione quel provvedimento per quanto 
la cosa fosse in sua facoltà. Questo grande dovere 
è stato adempiuto con calma, e, non esito a dirlo, 
con deferenza ai voti d'un altro ramo della legisla- 
tura. 

Non lascierò passare l’occasione senza pagare 
un giusto tributo di elogi al nobile conte Granville, 
il quale ha eseguito la sua missione nell’ altra Ca- 
mera tanto ammirabilmente. 

La condotta dell'opposizione ha meritato pure 
il suo tributo di elogi ; essa non ha tentato di pa- 
ralizzare il progresso del bill per la abilità, sagacia 
e previdenza della Camera dei lordi, ch’ebbe gran 
parte nello scioglimento di questa quistione. 

Noi non abbiamo dato ai cattolici romani che 
ciò ch'era loro dovuto strettamente. Abbiamo reso 
uguale giustizia ai presbiteriani. Ma rispetto alla 
Chiesa, attualmente abolita, noi tutti abbiamo dimo- 
strato la nostra stima, e facciamo sinceri voti e pre” 
ghiere ferventi perchè Iddio l’aiuti nella sua’ nuova 
carriera. » 

La Camera decise che un messaggio in questo 
senso sia indirizzato alla Camera dei lordi. 

— Alla Camera dei lordi, lo stesso giorno, lord 
Clarendon fece la seguente dichiarazione in risposta 
a lord Chelmsford, il quale aveva domaudato delle 
spiegazioni sul trattato di estradizione concluso fra 
la Francia e l' Inghilterra : 

Comprendo perfettamente il sentimento che ha 
indotto il mio onorevole amico a parlare di questo 
soggetto e gli sono grato per averne parlato in modo 
conciliante. Non è mia intenzione, né ho la facoltà 
di presentare un bill di estradizione quest'anno. 

Il nobile lord stesso ha, credo, accennato alle 
estreme dilficoltà che s'incontrano a trattare questa 
quistione. Com” egli notò, vi fu una grande opposi- 
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zione anche contro al bill semplicissimo da lui pre- 
sentato, tanto grande era il timore della Camera 
dei comuni che fossero consegnati delinquenti politici. 

Crego però che sia della massima importanza 
che abbiamo un trattato di estradizione nou soltanto 
colla Francia, ma anche con tutti gli altri paesi 
d'Europa, perché è una grande sciagura, particolar- 
mente ora che i mezzi di comunicazione fra i vari 
paesi sono tanto migliorati, che questo regno sia il 
porto ed il rifugio di tutti furfanti del mondo. 

Il ministero degli affati esteri e quello dell’ in- 
terno iniziarono già trattative su questo soggetto, ed 
il bill dopo essere stato tenuto in pronto circa due 
mesi è caduto davanti alle esigenze di provvedimen- 
ti di maggiore importanza come il bill sulla Chiesa 
d’ Irlanda e quello sulla bancarotta che occupò tan- 
to tempo della sessione, 

Si è creduto realmente impossibile di farlo adot- 
tare ed io sono certo che il nobile lord colla sua 
grande esperienza parlamentare deve sapere che non 
è conveniente presentare dei progetti di legge sui 
quali esiste una grande divergenza d'opinione, e che 
danno luogo a lunghe discussioni, finchè non vi sia 
ragione di credere che saranno adottati. 

Spero che non risulterà nessun danno da que- 
sta dilazione ; perchè abbiamo già ricevuto il con- 
senso del governo francese in un modo soddisfacente. 
Ta quanto concerne il ministero degli affari esteri 
assicurò la Camera che questo sarà uno de’ primi 
bill ch'esso presenterà l’anno venturo. 

—In una delle ultime sedute della Camera dei 
Comuni un deputato, il signor Milbank, ha chiesto 
se non era il caso di domandare alla Camera dei 
Lordi una spiegazione od anche una riparazione per 
il linguaggio insultante che un lord ha tenuto ri- 
guardo alla maggioranza favorevole al di d'Irlanda, 
e al primo ministro sig. Gladstone nella sua qualità 
di capo del grande partito liberale. 

Il presidente rispose al signor Milbavk che nella 
Camera dei Comuni non si sapeva o non si doveva 
sapere ciò che avveniva nell'altra Camera: l’inci- 
dente non ebbe seguito. 

AI 0 

Diamo il testo del discorso pronunziato dal can- 
celliere della monarchia austro-ungarica al banchetto 
dato in onore dei membri del Congresso ferroviario 
germanico tenutosi a Vienna: 

«Onorevolissimi signori '— Fu parlato in modo 
gentile dei ministri dell’imperatore e re, ed io sono 
certo dell'adesione dei miei colleghi qui presenti nel- 
l’esprimere per ciò le nostre più vive grazie. Si as- 
sicuri il precedente oratore che tutto ciò che egli 
espresse ci sta seriamente a cuore. Io mi sento in- 
dotto a fare questa risposta in quanto il mio posto 
di ministro degli esteri mi dà un certo diritto, in- 
sieme al mio onorevole collega miuistro del commer» 
cio, di dirigere alcune parole di saluto agli onore- 
voli rappresentanti della riunione ferroviaria. 

Incombe al mibistro degli esteri di curare le 
relazioni all'estero. 

È beusì vero che le relazioni politiche sono a 
lui subordinate ; ma la soluzione di questo còmpito 
è priocipalmente condizionata al reciproco soddisfa- 
cimento degli interessi materiali ed economici. Per- 
fino ai tempi dell'antica scuola diplomatica era uso 
di estendere gli esami a quistioni di pubblica eco- 
nomia, con che non voglio già asserire che gl’ inte- 
ressi economici ne fossero singolarmente promossi, 
Come ben altrimenti questi interessi vengono in oggi 
in aiuto dell’operosità diplomatica, in cui essi pre- 
Sero un possente slancio, per sè stessi e da sè stessi, 
dove i gagliardi effetti della forza del vapore for- 
mano un tutto armonico delle comunicazioni fra Stati 
e popoli, in cui i governi non hanno che il còmpito 
d’aver cura affinchè il grandioso sviluppo delle co- 
municazioni non venga turbato ! 

Signori miei! — Io credo d’indovinare il vostro 
pensiero ; io credo che taluno di VY. SS. dice fra 
sé : « Ora il conte Beust ci parlerà ancora una vol- 
ta,-dopo tante, della conservazione della pace! » 
Ora, signori miei, mi sarebbe offerta ampia occasio- 
ne di farlo. Non sono le ferrovie quelle che mentre 
procurano continuamente nuovi valori, chiamano in 
Vita nuove imprese, aumentano le rendite dei fondi 
e ‘del suolo, aprotio al commercio e all'industria nuo= 


vi luoghi di spageio, aumentano ovunque il bisogno 
della pace ; e, permettetemi di osservare ancor que- 
sto, v'hanno più forti garanzie della pace, che le 
garanzie dell'interesse delle ferrovie ? 

Nella movAtohia austro-ungherese von ne abbia- 
mo mancanza, é Cértamente porterete con voi nel 
ripatriare le più tranquillanti opinioni sotto questo 
rapporto. Però, signori miei, io non parlerò di pa- 
ce, io trovo che la pace nén è per nulla minacciata, 
perché quindi porsi ora a fumare la pipa della pace? 
Lasciamola da parte, essa rammenta troppo le popo- 
lazioni selvagge, teniamoci alla grandé pipa moder- 
na, sulla quale pure sale il fumo, ma che divenne 
la tromba della vita ringiovanita dei popoli. 

Signori ! Io veggo nel continuato completamen- 
to ed ampliamento delle ferrovie altro ancora, e non 
meno prezioso che la garanzia della pace. Quanto 
spesso spiriti timidi hanno mandato grida di dolore, 
quando sorsero le ferrovie, sulla propagazione delle 
idee rivoluzionarie! Chi osserva le cose con isguar- 
do imparziale sarà d'altra opinione. Egli conoscerà 
che le ferrovie sono un elemento conservativo, nel 
senso che contribuiscono ad imprimere al progresso 
del tempo il carattere della fermezza e della mode- 
razione. Bensì anche partiti più violenti dispongono 
della ferrovia, ma è preponderante la forza che ne 
viene alla parte temperata e saggia della popolazione, 
e appuoto questa parte del popolo inchinevole all’e- 
nergia politica viene spinta all'attività mercè il co- 
stante e vivo movimeuto delle nazioni, e resa su- 
scettiva dei benefizi d'una vita costituzionale tran- 
quillamente sviluppante e conservativa. 

E se mi posso arrischiare nella via dei confrouti, 
io veggo nella ferrovia l'immagine di questa vita 
pubblica. Il treno si muove sempre innanzi ed ar- 
riva all’ora precisa alla meta, perchè la forza che 
lo trascina è ben misurata, ed esso resta nella 
guida sicura. Così anche il treno della pubblica 
opinione arriva a debito tempo alla meta, se si 
muove nella guida della Costituzione, e secondo il 
rigoroso regolativo di legge. Nascono bensì dei ri- 
tardi, ma voi, signori, potrete attestare che colla mi- 
gliore volontà non è sempre possibile evitarli. 

Ecco dunque il brindisi ch' io propongo: « Viva 
il costante e moderato progresso ! Vivano tutti co- 
loro che lo aiutano! Vivano gli onorevoli membri 
del congresso della ferrovia ! Vivano ! » 

—Riportiamo dai fogli austriaci il sunto del di- 
scorso del conte Beust, dopo il quale la Commissio- 
ne della Delegazione del Consiglio dell’ Impero ap- 
provò la proposta del governo relativa all’ aumento 
delle paghe dei tenenti. Prima della votazione, S. E. 
il signor cancelliere dell'Impero fece in sostanza le 
seguenti osservazioni : La necessità di conservare un 
valido e sufficiente esercito fu parecchie volte di- 
scussa e affermata ancora l’anno scorso. Ma a tal 
proposito fu tenuto fermo da ogni parte il punto di 
veduta che non si ha intenzione d'imprender guerre, 
sibbene di scoraggiare i nemici che potessero minac- 
ciare Ja sicurezza dell’ Impero. Però questo scopo 
verrebbe raggiunto compiutamente sol quando venisse 
eliminata qualunque speculazione sopra uno spirito 
depresso dell'esercito. S. E. dichiarò che sebbene 
egli tenga in troppo alto concetto l’ufficiale austriaco 


per credere che la sua volonterosità al sagrificio sia 
dipendente da alcune centinaia di fiorini di più o di 
meno, bisogna pur concedere d’ altra parte che or- 
mai la speculazione sullo spirito depresso esiste, e 
che questa verrebbe eliminata in modo vieppiù ra- 
dicale, quanto più abbondantemente la Delegazione 
prendesse in considerazione il bisogno, da lei mede- 
sima riconosciuto, d'un aumento delle paghe degli 
ufficiali. Finalmente egli deve rilevare altresì come 
l’osservazione fatta, che la sicurezza dell’ Impero 
potrebb' essere minacciata per parte di nemici dal- 
l'estero, è applicabile pure a que’nemici che non 
solo potrebbero minacciare, ma che minacciarono fin 
d’ora la sicurezza dell’ ordine costituzionale all’in- 


terranei del castello, pensa a regolarizzare Ja per 
cezione dei diritti di successione, affine di aumen- 
tarne il prodotto e sottomettervi un certo numero 
di persone che fin qui ne sono andate esenti. » 

— Leggiamo ia un carteggio dell'ndép, Belge: 

« Il Collegio municipale di Berlino ha delibera- 
to sulla festa che vuole organizzare in occasione del 
centenario di Alessandro Humboldt. È stato deciso 
di stabilire un parco pubblico nella parte settentriona- 
le dei dintorni della città e dargli il nome del ce- 
lebre scienziato, di erigere un museo che porterà 
egualmente il suo nome ed in cui saranno riunite 
collezioni destinate a difondere le scienze fisiche nel- 
le classi operaie, infine, di dare una festa alla quale 
prenderanno parte le uutorità munidipali, le corpo. 
razioni e le scuole. 

« Auche a Breslavia il magistrato ha deciso di 
celebrare quel giorno, e molte città tedesche segui 
ranno questi esempi. » 

—La Gazzetta della Germania del Nord del %3 
smeùtisce nei termini i più formali l’asserzione del- 
la Rivista dei due Mondi che il sig. di Bismarck si 
sarebbe ritirato a Varzio perchè non sarebbe riusci- 
to ad ottenere la dimissione di qualcuno fra i mi- 
UNA 
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Scrivono da Stocolma all’ Ecko du Parlament 
Belge : 

Il telegrafo ci porta una terribile notizia: Gefle 
è in fiamme dal mattino di sabato. Buona parte della 
città è già distrutta : il palazzo municipale, il tele- 
grafo, la posta, la scuola, i cantieri, i magazzini, ecc., 
non esistono più. Gefle giace a 17 miglia e un quar- 
to a nord di Stocolma. È la residenza del governa- 
tore della provincia di Gefleborg ed è fra le città più 
commercianti della Svezia. La sua popolazione è di 
13,315 anime. 


—A4A44-84140 
Il sig. Harrington, antico ministro degli Stati- 
Uniti d'America a Berna , il giorno 20 di questo 


mese ha consegnato al presidente della Confederazio- 
ne elvetica sig. Wetli le lettere che lo richiamano , 
e gli ba presentato come suo successore il sig. Ora- 
zio Rublee, 

Il consiglio nazionale svizzero ha approvato il 
trattato sottoscritto dal consiglio federale per deter- 
minare la competenza dei tribunali francesi ed elve- 
tici e l'esecuzione dei rispettivi giudicati, nei due 
paesi, in materia civile. 

Stio 

Scrivono da Madrid 19, all’Independance belge: 

Il governo non ha ricevuto sinora la notizia che 
nuove bande carliste siano entrate in campagna. È 
probabile che don Carlos si raccolga e nou vorrà 
uscire dal ritiro in cui si tiene nascosto che il gior- 
no che i suoi partigiani tenteranno un' insurrezione 
generale. Vi ho detto recentemente che il suo pre- 
stito è stato coperto : posso darvi l'assicurazione che 
Saragozza ha coperto tre volte la parte che le era 
stata assegnata ; Valladolid, due volte, e Burgos, 
una volta e mezzo. 

Il fatto non mancherà di sorprendere, sopratut- 
to in quanto concerne quelle due prime città, che 
passavano per liberalissime. 

Il brigadiere Lagunero percorre in questo mo- 
mento alla testa d'una brigata, le provincie della 
Navarra; recentemente egli si recò a passare alcuui 
giorni a Madrid e raccomandò calorosamente al mi- 
nistro della guerra un tenente-colonnello di uno dei 
reggimenti che fanno parte del suo piccolo corpo 
d'armata. 

In seguito alla sua raccomandazione , il detto 
tenente-colonnello fu promosso al grado di colonnel- 
lo, e ier l’altro lo stesso brigadiere Lagunero scris- 
se al maresciallo Prim una lettera, nella quale espri- 
me il suo dispiacere di dovergli dire che il suo rac- 
comandato era venduto a don Carlos. 


terno, 


—_ 04061345 
Scrivono da Berlino, 20 luglio, .alla. Correspon- 


I giornali infatti annunziano che parecchi ufti- 
ciali della brigata Lagunero furono arrestati sotto 
l'accusa di cospirare in favore di quel principe. 


dance du Nord-Est: 

« Il ministro delle fnapze, malgrado gli schac- 
chi che ha subiti e benchè sia dimostrato che jl 
deficit. può essere facilmente coperto purchè si voglia 
ricorrere al Tesoro dello Stato che dorme nei sot 


Il redattore principale d’un giornale carlista 
mi assicurava iersera che nelle provincie; don Carlos 
trionferebbe senza difficoltà serie e che Madrid sol- 
tanto opporrebbe qualche resistenza. * 

I giornali carlisti di Valenza parlano della pub- 
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blicazione, per uno dei giorni di questa settimana , 
d'un proclama di don Carlos e questo proclama sa- 
rebbe il segnale definitivo dell’ insurrezione. 

Sembra che i partigiani d' Isabella II, avrebbero 
pensato a tentare qualche cosa mentre le forze del 
governo sarebbero distratte dai carlisti; mi dicono 
su di ciò che vivissime istanze furono fatte presso 
il generale Lersundi perchè consenta a mettersi alla 
testa della forza isubelliana. L'onorevole generale che, 
dopo il suo ritorno dall’Avana, vive colla sua lumi- 
glia a Deva, nella provincia di Guipozwa, ha rifiu» 
tato nettamente tutte le offerte in questo senso. 

Si crede che il generale Baldrick sarà nomina- 


to capitano-generale della Catalogna. 

— Secondo un giornale di Bilbao, in questa 
città furono venduti in due giorni da tre a quattro 
mila esemplari del manifesto di don Carlos tradotto 
in basco. Questo fatto indica perfettamente lo spiri- 
to che regua in quelle provincie. 

— La Patrie scrive: 

Assicurasi che il duca di Madrid, don Carlos, 
che da qualche giorno lasciò la Frauciay onde. visi- 
tare, per iscopi politici, parecchi Stati d'Europa, 
entrò improvvisamente in Ispagna per rivendicarvi i 
suoi diritti alla Corona. 

Nella condizione in cui trovasi quel paese è im- 
possibile di prevedere l'avvenire , ma è notorio che 
don Carlos ha numerosi partigiani nella Biscaglia , 
nella Navarra, in Alava e Guipuscoa. L'esercito spa- 
gnuolo, che mostrasi avverso allo stato attuale di 
cose, seinbra dividere le sue simpatie tra il duca di 
Madrid e il principe delle Asturie. 

A quanto dicesi, parecchi generali conosciutis- 
simi accompagnano don Carlos. Citasi fra questi Elio 
e Tristany, i quali fecero a quest'ora replicati viag- 
gi nelle provincie del nord per prepararvi tutto. 

— Stando al Rappel, uno dei principali luogo- 
tenenti di don Carlos, il marchese di Benavente, sa- 
rebbe accampato a Ceret, sulla frontiera pirenea , 
con 2000 uomini bene equipaggiati. Il generale Ca- 
ballos, segretario del pretendente, deve dirigere il mo- 
vimento nell’Andalusia. Ma il governo di Madrid è 
pronto a ricevere l’ invasore a colpi di caunone. Il 
generale Baldrich trovasi già nella Catalogna: la sua 
artiglieria di montagna è piazzata nei d’intorni di | 
Vetteria. Due battaglioni di cacciatori sono partiti fl 
per Barcellona e un battaglione del genio è in marcia 
per la Navarra. 

—et04-0ttero—__ 

Le ultime notizie da Atene recano : 

Il resto del prestito fu coperto. Il governo è | 
ora in stato di rimborsare il prestito fatto dalla Ban- 
ca e di fare cessare il corso forzoso. Tutte le am- 
basciate, all’eccezione dell'ambasciata di Costantino- 
poli, verranno soppresse ; l’esercito sarà ridotto ed 
Î bastimenti da guerra verranno disarmati. 

L'ambasciatore della Turchia assisterà, in con- 
formità alla volontà del sultano, al battesimo del 
principe greco che avrà luogo a Corfù. 

—— 0406-48-30 

Un dispaccio di Costantinopoli del 23 annunzia 
l'arrivo di.Mustafà Fazyl pascià. La Turquie an- 
nunzia che il sultano to ha ricevuto immediatamen- 
te in udienza e che lo ha nominato ministro senza 
portafoglio. 

_A4404-R3-+0-— 

Leggesi nel Messaggere franco-americano del 9 
luglio : 

Secondo un telegramma da Washington si è ri- 
cevuto' dal signor Motley tin dispaccio ufficiale nel 
quale questo diplomatico dice di avere avuto un 
lungo colloquio col sig. Giladstone e con lord Cla- 
rendon e che la sua discussione con questi due mi- 
nistri sull’ affare dell’ Alabama non fu sufficiente per 
lui. Non si conoscono ancora i particolari di questa 
discussione ; ma il dispaccio proverebbe che il sig. 


Motley aveva, contrariamente all’ opinione general» 
mente accreditata, istruzione di riaprire trattative 
sopra l’affare dell’ Alabama. 

—.I giornali inglesi del 21 hanno per dispaccio 
da Washington 19 e 20 corr: 

Il segretario Fisk ha dato il permesso chela 
corda transatlantica francese venga collocata sulla co- 
Ma degli Stati-Uniti purchè la Compagnia si cornfor- 
z = prescrizioni della vigente tegistazione sui tes 
egrafi. 


I radicali-ultra stanno adottando provvedimenti 
per indurre il governo ad annullare l'elezione della 
Virginia, perchè dicono che i negri furono costretti 
a votare colla scheda conservativa. 

Notizie da Ottawa recano che il governo cana- 
dese ha amnistiato il feniano M. Mahon. 

— Il World di Nuova York dà i seguenti rag- 
guagli sulla composizione della legislatura, la quale, 
sotto l'impero delle leggi dette di ricostruzione , è 
incaricata di discutere gli affari della Carolina del 
Sud, uno degli Stati più compromessi nell'ultima 
guerra fra il Sud ed il Nord 

Sopra 63 membri questa assemblea conta 50 
neri o mulatti e 13 bianchi; 22 sanno leggere e 
scrivere passabilmente, 41 non sanno fare il loro 
nome; 9 pagano assieme, in fatto d'imposte, una 
somma totale di 146 talleri; gli altri non pagano 
punto, sebbene le tasse prelevate nella Carolina del 
Sud ascendano alla somma di 4 milioni di talleri. 

— Da Nuova York si annuucia che si comin- 
cia a preoccuparsi seriamente delle elezioni d'uutun- 
no che rinnovano ogni anno una parte del Congresso, 
delle Legislature e del Governatore. Si crede che il 
Texas prenderà parte all'elezione. Nel Sud si accet- 
ta pienamente l'abolizione della schiavitù. Ma la gran 
lotta tra i repubblicani e i democratici comincia ora. 

— La corrispondenza da Filadelfia del Times 
dice che il signor Peabody ha segnalato il suo ri- 
torno in America con un altro dono principesco al 
Fondo di Educazione pel Sud; egli aveva dato pri- 
ma un milione di dollari, e ora ne ha dato un al- 
tro. Questi due milioni danno un interesse annuo 
di 130,000 dollari. 

— Il 22 scorso giugno venne chiusa la sessio- 
ne d’estate del secondo parlamento federale del Do- 
mini on of Canada. Sono 75 i bills che le Camere 
del Dominion hanno votati in questa loro sessione. 
Fra tali bills figura quello per l'acquisto dei terri- 
tori del Nord-Ovest. 

— Dal Messico vengono cattive notizie. Il te- 
soro messicano è al verde ed in seguito a ciò il go- 
verno ricusò di pagare gl'interessi del debito ; gli 
stipendi degli impiegati furono ridotti. Si annunziano 
nuovi pronunciamientos nel Tamaulipas. a Guanajuato 
ed a San Luis Potosi 

— Scrivono da Rio Janeiro, 29 giugno : 

Il 24 maggio il generale Portinho, alla testa di 
2,000 uomini di cavalleria, traversò senza resisten- 
za l'alto. Parana per congiungersi col grosso dell'e- 
sercito. 

Le posizioni di Lopez nelle Cordigliere sono cir- 
condate. 

— Sui primi di maggio ultimo il presidente del 
Chili aperse solennemente l'esposizione di agricoltura 
di Sautiago, la prima di questo genere che siasi fatta 
nell’ America meridionale. 

L' esposizione era divisa in tre sezioni ; 

Nella prima, dedicata alle macchine, figuravano 
con onore per l’ industria chiliana le macchine man- 
datevi dalla fonderia di Lamache. Quanto alle altre 
erano quasi tutte roba d’ Inghilterra. In tutto le mac- 
chine erano 561. 

La seconda sezione era per gli animali. 243 capi 
ivi esposti rappresentavano le razze cavallina, bovi- 
na, porcina, caprina e ovina sia del paese che di 
importazione europea. 

La terza sezione, quella delle frutta, comprende 
900 articoli la cui totalità, salvo alcuni invii di 
Francia e della repubblica di Costarica, è originaria 
del paese. La produzione nazionale è rappresentata 
da campioni varii di vini, di cera, di seta, semi, le- 
gumi secchi, e infine da alcune stoffe di lana , che 
attestano gli sforzi di una industria nascente, Per 
le frutta propriamente dette questa parte dell’ espo- 
sizione si è necessariamente risentita della stagione 
invernale nella quale entriamo. 

Insomma, e malgrado i risultamenti incompleti 
di questa prima prova, dice una lettera da Santiago 
al Giorn. Uffic. francese, non sì può a meno di far 
plauso allo zelo dei commissari i quali ebbero a lot- 
tare contro l'apatia degli agricoltori chitiani. Il suc- 
cesso relativo che ha coronato Questo saggio non 
può mancare ‘d' incoraggiare il governo del Chilì a 
rinnovarlo. . 


—_rtettdoro 


Diamo dai giornali inglesi del 22 il seguente 
dispaccio da Nuova-York, 24 : 

Un altro insulto ai forestieri è stato commesso 
a Kankow. Il console inglese e sua moglie erano fra 
la comitiva attaccata. Il governo promise di fare in- 
vestigazioni sull’affare. Frattanto la canvoniera Opos- 
sum si è ancorata ad Ichan. Si promettono ricom- 
pense agli scopritori degli assassini dei forestieri. 

Recenti notizie da Yokoama recano che il mi- 
kado si disponeva a partire da Yeddo per evitare 
di fare un ricevimento pubblico al duca d’ Edim- 
burgo. 

Il commercio è languente. 

E NCISIIRII Ie irt 

NOTIZIE COMPENDIATE 

- Dee 

I giornali dell'opposizione radicale francese sono 
oltremodo esasperati per l'attitudine della sinistra 
parlamentare. Essi muovono a questa rimprovero di 
non aver fatto nulla, di esser rimasta muta innanzi 
all'iniziativa della maggioranza , di essere restate 
inerte dinanzi all’operosità del terzo partito; ed ac- 
cusano i deputati democratici di aver taciuto alla 
proroga del Corpo legislativo, e di non essere nean- 
co riusciti, dopo quindici o venti riunioni, a met- 
tersi d’accordo sulla condotta da tenersi in avvenire, 
Confessano gli stessi fogli della sinistra che lo spet- 
tacolo che dà al paese l'opposizione è tristissimo ; 
le sue differeuti frazioni tentano ogni giorno una 
fusione che si chiarisce sempre più impossibile ; ed 
il dissidio è tale che i principali rappresentanti del- 
le varie schiere contendenti si propongono di pub- 
blicare ognuno per conto proprio un manifesto di- 
retto agli elettori. Sono dunque annunziati, come di 
prossima pubblicazione, quattro manifesti: i medesi- 
mi furono letti e sottoposti a voto nelle riunioni 
della sinistra, allo scopo di presceglierne uno , ma 
vennero tutti respinti a grande maggioranza. Rima- 
ne ora a vedere, al dire dei giornali moderati, qua- 
le effetto produrranno sull'opinione pnbblica queste 
manifestazioni isolate, ripetizione ed amplificazione 
d'idee già conosciute e completamente esautorate. 
E rispondono i citati fogli che probabilmente le me- 
desime non produrranno nessun altro effetto che 
quello di far palese in modo officiale la scissura pro- 
fonda che divide fra loro i deputati delle diverse 
opposizioni. Ma il corollario di maggiore importanza 
che, secondo gli stessi fogli moderati, scaturisce 
dalla presente situazione, si è che la sinistra , dopo 
avere cantato su Lutti i tuoni la vittoria nelle ele- 
zioni, é ridotta in Parlamento a ripiegarsi su sè stes- 
sa, a difendersi invece di attacare, a ritirarsi invece 
d'intervenire, a giustificarsi invece di accusare. 

Altro motivo di discorso da al giornalismo la 
democrazia a proposito delle quistioni economiche 
che tornano sul terreno. Gli scioperi degli operai di 
Bruon, dei muratori di Berlino, dei lavoranti di 
Albersfeld, sono soggetti di studio per quei pubbli- 
cisti che tentano indagare le cause di queste per- 
turbazioni e determinare in avvenire più regolari 
relazioni tra il lavoro ed il capitale. D'altra parte il 
partito democratico di Nurimberg, costituitosi defi- 
nitivamente allo stesso scopo, ha tenuto una adunan- 
za nella quale fu formulato il programma dell’asso- 
ciazione operaia. Cotesto documento non è punto 
dissimile da quelli che si manipolano per lo più in 
siffatte assemblee. Abolizione delle armate perma- 
nenti, libertà personale, diritto di riunione, libertà 
di stampa ed altre proposte di tal fatta, le quali non 
sì riesce a comprendere quanta efficacia possano e- 
sercitare sulle accennate quistioni, 

Tutti i giornali continuano ad occuparsi della 
avvenute soluzione del conflitto tra i due rami del 
Parlamento inglese. L'osservazione generalmente fat- 
ta a questo proposito è che la crisi sarà stata in 
ultima analisi assai più corta di quello che si teme- 
va. Il ministero non ha avuto neppure bisogno di 
aggiornare il dibattimento sul progetto di abolizione; 
poche trattative e poco tempo bastarono per allon- 
tanare il pericolo di una lotta e metter fine ad ogni 
dissidio. Benchè siasi parlato di reciproche conces- 
sioni e si sia accennato ad un compromesso, sembra 
tuttavia che in realtà la Camera dei signori abbia 
dovuto cedere ai comuni ed al paese. Accettando 
pet l'applicazione della legge la data stabilita in prin- 


gli, l'essenziale scopo del progetto. 


La officiosa Corrispondenza provinciale di Ber- 
lino ritorna sul temporaneo ritiro dagli affari del 
conte di Bismark e ribatte vivamente tanto l’asser- 
zione emessa dai vari giornali che il suddetto uomo 
di Stato abbia deciso di ritirarsi affatto dalla vita 
politica, quanto quella sostenuta da altri, che il 
signor di Bismark prenda parte anche attualmente 
alla direzione del governo, sia per iscritto che ver- 
balmente. Il significato reale che deve darsi all’at- 
tuale congedo del presidente del consiglio di Prus- 
sia è, secondo il suddetto foglio, quello contenuto 
nel decreto del re Guglielmo; il congedo stesso è 
soltanto temporaneo e non durerà che pochissimo 
tempo, poichè il conte di Bismark riprenderà presto 
di bel nuovo le sue funzioni, ma del tutto falsa è 
l’asserzione che esso si ingerisca anche attualmente 
nei pubblici affari. Questa dichiarazione tornerà mol- 
to opportuna, al dire di qualche altro giornale prus- 


siano, per ismentire tutte le dicerie che una parte 
della stampa estera ha fatto correre intorno a sup- 
poste velleità bellicose della Prussia cui avrebbe re- 
so facile l’adito il ritiro del cancelliere federale; ma 
in pari tempo l'affermazione che esso è ora del tutto 
estranco all'interna amministrazione, riuscirà, secon- 
do gli stessi fogli, molto svantaggiosa per l'anda- 
mento delle cose parlamentari in Prussia, giacchè il 
partito dell'opposizione ne prenderà coraggio a com- 
battere le vedute economiche del ministero, alle qua- 
li probabilmente si sarebbe assoggettato se fossero 
state proposte dal signor di Bismark, verso il quale 
il Parlamento di Berlino dimostrò sempre la maggior 
deferenza. 

Il suddetto Parlamento va continuando il corso 
delle sue sedute, ed uno degli incidenti più impor- 
tanti che nel medesimo abbiano in questi ultimi gior- 
ni avuto luogo fu la dimissione di un deputato dello 
Schleswig, il quale da parecchi anni propugnò nella 
stessa assemblea l'indipendenza del ducato. Nella let- 
tera colla quale giustificò il suo ritiro, il suddetto rap- 
presentante prese una attitudine del tutto opposta, e 
si prouunciò formalmente per l'unione dello Schles- 
wig-Holstein alla Prussia. Esso tendeva a dimostrare 
che sotto l’ amministrazione danese le imposte sono 
più forti, le franchigie costituzionali meno estese, 


cipio e abbandonando la massima dell'impiego, ulte- 
riore dei fondi provenienti dalla Chiesa soppressa, i 
pari hanno completamente accettato, al dire dei fo- 


la legislazione meno perfetta e la prosperità e l'avve- 
nire del paese assai compromessi; e conchiudeva esor- 
tando lo Schleswig ad eleggere in sua vece un de- 
putato favorevole all'unione colla Prussia, la quale 
sola può rendere sicure e felici le popolazioni del 
ducato, 

In Boemia vanno succedendosî le riunioni popo- 
lari in favore dei diritti storici della corona di San 
Wenceslao. Sotto questo titolo, il partito nazionale 
comprende la formazione di un regno autonomo com- 
posto della Boemia, della Moravia e della Slesia. 
L'appello dei comitati organizzatori hà trovato favo- 
revolissima accoglienza tra le popolazioni rurali; 25 
mila persone si sono riunite sul versante della mon- 
tagna indicata per questa dimostrazione presso Chot- 
zen. Affin di evitare l'applicazione delle leggi contro 
la violazione della costituzione, le risoluzioni sotto- 
poste all'assemblea affermarono soltanto al punto di 
vista generale i principi di libertà. 

A Berna continuano le adunanze preparatorie 
dei rappresentanti dell’ assemblea federale ad oggetto 
di accordarsi pel dibattimento sulla riforma della 
costituzione elvetica che dovrà aver luoge nel ven- 
turo mese di decembre. Le riforme sulle quali finora 
l'accordo si è stabilito in principio hanno per iscopo 
di far cadere le restrizioni che alcuni cantoni met- 
tono tuttora all’ eguaglianza degli svizzeri venuti da 
altri cantoni, alla protezione della proprietà lettera- 
ria ed artistica, al servizio militare ed all’ introdu- 
zione del sistema metrico, pesi e misure. 

. Le trattative impegnate tra il gabinetto di Pie- 
troburgo e quello di Londra relativamente all’esten- 
sione della frontiera russa nella direzione delle Indie 
inglesi sono riuscite ad un accordo. Una larga zona 
di territorio fu neutralizzata tra i nuovi possedimenti 
della Russia e quelli della Granbrettagna. 

Un conflitto diplomatico è sollevato dalla costi- 
tuzione che i deputati serbi. hanno testè votato a 
Kraguiecwacz. In virtù dei suoi diritti sovrani , 
la Porta si riserva d'esaminare e d’approvare in 
tutto o in parte la muova costituzione ; Ja reggenza 
di Belgrado, al contrario, ha l'intenzione di sfug- 
gire a questo atto di sudditanza. Qualche pratica 
ebbe luogo a tale riguardo tra i due governi ; la 
quistione si complica per la guarentigia che le po- 
tenze firmatarie del trattato di Parigi dovranno dare 
alla costituzione attuale di Servia, come l'avevano 
data all’ antica. 


Secondo le ultime notizie venute da Rio-Janeiro, 
si aspetta da un istante all'altro in questa capitale 
il risultato delle operazioni dirette contro il quartier 
generale di Lopez, Ascurra, dal comandante in capo 
degli alleati. Da quattro mesi il maresciallo d'Eu 
va ammassando all’ Assunzione i suoi mezzi d’attacco 
coutro Ascurra. In pari tempo è annunziato che il 
movimento rivoluzionario che è scoppiato nell’ Uru- 
guay, una delle repubbliche alleate col Brasile con- 
tro il Paraguay, prende proporzioni sempre più gra. 
vi. Il presidente aveva lasciato Montevideo alla testa 
delle milizie per combattere gli insorti; ma le forze di 
cui dispongono questi ultimi l'hanno determinato a 
ritornare nella capitale senza accettare il combatti 
mento. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 26. — Il Moniteur dice che Don Car. 
los riuscì a ingannare la sorveglianza al confine fran. 
cese, ed entrò in Spagna, presso Arrens. 

— È smentita la notizia del Gaulois che cioè 
sia stato ordinato alle truppe dell'Algeria di tenersi 
pronte a partire. 

È smentita pure la voce che Mac-Mahon go- 
vernatore dell'Algeria sia arrivato a Parigi. 

Parigi 27. — Il Journal officiel smentisce le 
asserzioni del Gaulois sui pretesi preparativi di guer- 
ra in Algeria. 

Londra 27. — La regina sanzionò il bill che 
abolisce la Chiesa protestante in Irlanda. 

Vienna 26 -— Nella Commissione della delega- 
zione Ungherese pel bilancio degli affari esteri, Beust 
difese il Libro rosso, parlò della politica austriaca 
verso la Francia, la Prussia e l'Oriente. 

Il discorso di Beust fu applaudito dalla com- 
missione. 

Madrid 26. — Continuano gli arresti degli a- 
genti carlisti. 

Fu scoperta a Pamplova una cospirazione aven- 
te lo scopo di impadronirsi della cittadella. Un ca- 
po dei cospiratori restò ucciso. 

Madrid 27. — L'Imparcial dice che Don:Car- 
los trovasi alla frontiera. 

Duecento cinquanta uomini comandati da 
Tristany passarono i confini francesi; però Tristany 
rimase in Francia. 
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ANNUNZI GIUBIZIARII 


Eccîo Trib, civile di Roma 
Primo Turno 


Yo ecc. 


Crist. er, in S. M. del Pianto, e per essa igg. ii i 
dell’ Illo e Rino D. Benedetto Mliaapo: d'intoeE alia Sorzica el EutariAtparebi 


Li 28 Luglio 1869. AMss 
porta dell’ Uditorio. n copia; alle 


rini ff. di Cam. dom. in Piazza di $, Salva 
tore in Campo n. 57 rapp. dal sott. Proc. 


sentirsi prefiggere 
3ne, a ridurre in 


sazione o mancanza del contratto d'affitto; 
qual 3ne inutilmente scorso, sentirsi con- 
dannare alla evacuazione ed in pari tempo, 
autorizzare l’ist. ad eseguire l’anzidetta 
riduzione in pristinum a tutte spese dei ci- 
tati, previa quante volte occorra la deputa 
dei periti dell’arte, il tutto a forma del- 


l’Istr. in alti Monti dei 27 Marzo 1809, non 
che dei documenti che si produrranno e ri- 
peteranno in atti 
emanarsi eo; rilasciare ec. colla cond. sol 

dale dei cit. in ambi i casi ai danni e-spese 
anche stragiudiziali a forma del patto sal- 


Ferdinan 


Ad istanza degli Illîi si di 
od Anna Natalelti opp. dal otE prece 
ci sig. Simo; P. 
giò domello pi ne Zannoli d’inco» 
lopo 8 giorni a forma del 483, ed 
sochè il citato confermò |’ Pisi fatta î 
sopra alcuni quadri dei fratelli Tani, dalla 
cui vendita fatta d' officio dal 8. Monte ri. 
cavossi la somma di So. 27. 40; staniechè 
gl Istanti promossero giudizio per conse- 
guire l'importo sia di questo prodotto, che 


d’altro di Sc. 203. 22, per q 
ragioni sentir ordinare la g 


ppure pronunciare ec. 


Ministri del 8. Monte colle 
debitori alle spese. 


Carlo Sarmiento 
Eccîo Trib. Ci 


di Roma. 


Proc. Enrico Lenzi. 


comparire alla 4. Udienza dol 


dal Cursore Carlo Danesi, e 


distribuzione del prezzo ricavato dalla ven- 
dita giudiziale sud. colle norme del contri- 
buto ed a termini di ragione, colla prete- 
vazione delle spese di giustizia, venga rila- 
sciato l'ordine esec. di consegna diretto ai 


24 Luglio 1869 affissa copia simile alla 


+ a È orta dell’ Uditorio a forma di legge. 
Pietro Fiocchi cursore È Raff. B Lio 


ido Dott. De-Felice proc. Rot. 
Eccîo Trib. Civ. di Roma Sec, Turno 


ertoni curs. 


Ad ist. del sig. Domenico Gaucci poss. 
dom. in Roma via Cremona n. 38 rapp. dal 


Si citano gl’infr, a comp. nella 4. Ud. 
otto giorni, per sentir ordinare la ven- 
al pubblico incanto della porzione della 
posta in Roma al vicolo Gaetana n. 4 
e 3, e vicolo d’ Acquasanta n. 10 esecutata 


Verbale da lui redatto li 14 Maggio 1869 a 
carico dei cit. in alti prod. , e qualora 0c- 
corra deputare un Perito, perchè proceda 


alla stima della medesima a forma di Legge, 
e per l’effetto venga emanata l’ analoga 
sentenza, spese riservate, ed il decr. ec. 
Sigg. Giuditta Tagliabò coerede testa- 
mentaria beneficiata del def. Enrico Ta- 
gliabò, e Cesare Leonardi di lei marito, e 
legit. Amîre ec. per affissione, ed inser- 
zione in Gazzetta stante l'incognito domic 
Li 28 Luglio 1869. In quanto ai sigg. 
Conjugi Giuditta Tagliabò, e Cesare Leo- 
nardi affisse copie due alla porta principale 
dell’ Uditorio a forma di Legge ec. 
Pietro Fiocchi cursore 
Enrico Lenzi Proc. rot. 


ueste ed altre 
Taduazione, e 


condanne dei 


Proc. Rot. 


Sec. Turno 


Sig. Ass. Lauri 
Ad ist. di Liberato Aureli rapp. dal soll. 

Proc, = $”intima a Giovanni brizi ora 
d’ ine. dom. pun: con atto del Curs. A, 
Zecca sotto il 26 Luglio corr. è stato a suo 
carico trasmesso seq. al Co. Filippo Antonelli 
Aminre delle Ferrovie romane per L. 61. 90 
sorte e spese in virtù di sent. di S, S. Illma 
del gio 6 Apr. 1869 = Aff. a forma di legge 
li 27 Luglio 1869. 

Raff. Bertoni curs. 

Alberto Tuccimei pros. 
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GIORNALE DI ROMA 


KOMA 29 dglio 

Nelle ore pomeridiane di ieri l'Emo e Rio Si- 
quor Cardinale Panebianco, Peuitenziere Maggiore, 
accompagnato dagl'Illmi e Rii Monsignor Gallo, Ar- 
civescovo di Patrasso, Mousiguor Guadalupi e Mon- 
siguor Di Ruggero, Protonotari Apostolici, si condus- 
se in treno nobile al palazzo Farnese, per rappre- 
sentare la Santità” pi Nostro Signore nell'ufficio di 
Padrino, il quale, a preghiera delle LL. AA. RR. il 
Conte e la Contessa di Caserta, erasi la SANTITÀ 
Sua degnata di assumere nel solenne conferimento del 
Battesimo alla prima prole che sarebbe nata dal loro 
bene auspicato connubio. 


La nobile Puerpera felicemente avea dato alla 
luce un figlio sulle ore sei antimeridiane della tra- 
scorsa Domenica, 25 luglio, e per la sacra funzio. 
ne, che andava ad eseguirsi nel sopra indicato giorno, 
tanto dall’Emo Delegato , quanto dal Genitore del 
Neonato eransi premessi quegl' inviti e quelle  for- 
malità che sono prescritte dal relativo Cerimoniale. 

L'Etno Panebianco fu ricevuto nel palazzo con 
Te accoglienze dovute alla sua alta Rappresentan- 
7a, le cui funzioni adempiè mentre l' Emo e Rio 
signor Cardinale Monaco la Valletta, nella Cappella 
del Palazzo, conferì solennemente il Santo Sagramen- 
to secondo il prescritto dal Rituale Romano. Al fan- 
ciullo vennero imposti per primi i nomi di Ferdinan- 
do Pio Maria. 

Alla sacra cerimonia assistevano gli Eri e Rimi 
signori Cardinali De Luca ed Antonelli, le LL. 
AA. RR. il Conte e la Contessa di Trapani , il 
Conte e la Contessa di Girgenti , il Conte di 
Bari, la Principessa. Maria Immacolata Luisa P 
D. Alfonso Borbone di Spagna, l’Illiîo e Rio Mon- 
signor Giannelli, Arcivescovo di Sardia, Nunzio Apo- 
stolico presso la Real Corte di Napoli, le LL: EE. 
Rme Monsignor Pacca, Maggiordomo, e Monsignor 
Ricci, Maestro di Camera di Sua SANTITÀ’, tutti i 
Prelati nazionali, e la nobiltà ed altri Signori appar- 
tenenti a quella Real Corte. 

Compiutesi le altre cerimonie di uso, i Perso- 
naggi invitati presero parte ad un decoroso rinfresco. 
inti.i. 100) 

Monsignor Marziale Guglielmo Maria Testard 
du Cosquer, Arcivescovo di Porto Principe , dopo 
lunga malattia sopportata con cristiana fortezza, mu- 
nito dei conforti della nostra Santa Religione, passa- 
va agli eterni riposi sull'una pomeridiana del tra- 
scorso martedì, fra il compianto degli alunni del Se- 
minario Francese, presso i quali avea preso alloggio 
nel venire a Roma dalla lontana sua residenza di 
Haiti. 

Questa mattina nella ven. Chiesa parrocchiale 
di S. Maria sopra Minerva dei Padri Domenicani si 
sono celebrate solenni Esequie a suffragare l’ani- 
ma del Prelato, pontificando la solenne Messa di Requie 
e facendo le Assoluzioni sopra il cadavere l’ Illo e 
Rio Monsignor de Merode, Arcivescovo di Melite- 
ne, Elemosiniere Segreto di Sua SantITA', servendo 
all'altare gli alunni del sopra ricordato Seminario. 

Alla sacra espiatoria funzione hanno prestato 
assistenza Vescovi, altri Prelati, Capi di Ordini Re- 
ligiosi, e grande numero di personaggi nostrani ed 
esteri, 

Monsignor Testard du Cosquer era nato in Les- 
Reven, diocesi di Quimper, ai 22 settembre 1820, 
€ dalla SantiTA' DI NosTRO Sicnore, nel Concistoro 
del 1 ouobre 1863, fu preconizzato ‘alla predetta 


Chiesa Metropolitano, che iusieme alle. Suffraganee 


er stata dalla SANTITA' Sua di recente eretta. 


A 

Il giorno 5 di questo mese si riposò pure nel 
Signore, nella città di Neosolio, in Ungheria, Mon- 
signor Stefano Moyses, Vescovo di quella città e dio- 
cesì, alla quale era stato preconizzato nel Conci- 
storo segreto dei 17 febbraio 1851. Egli era nato 
in Veszele, nell’archidiocesi di Strigovia, addi 25 
ottobre 1797, 

—d4epriio—— 


NOTIZIE DIVERSE 


Leggiamo nella France : 

L'imperatore andrà verso il 10 o il 12 del mese 
prossimo a Chalovs e vi passerà probabilmente la 
giornata del 13 agosto. È noto ch'egli ha l’abitu- 
dine di andare tutti gli anni alla stessa cpoca a pre- 
siedere alla levata del campo. 

— I Consigli generali sono convocati pel 23 del 
prossimo agosto. Credesi che le discussioni le quali 
stanno pes aprirsi al Senato sul progetto di senatus- 
consulto saranno per allora terminate. 

— Togliamo dalla Patrie, del 25 : 

L'adunanza de’ ministri, che noi avevamo an- 
nuvciata, s'è tenuta ieri nel pomeriggio al Ministero 
{| dell'interno, e.3'è prolungata sino alla ore 6. Que- 
sl'adunauza aveva per oggetto di discutere le basi 
che dovrauno servire alla compilazione del progetto 
li senato-consulto, che sarà assoggettato al Senato 
il 2 agosto. Noi abbiamo letto a questo proposito, 
in parecchi giornali, informazioni che sono per lo 
meno straordinariamente premature. Si è preteso, 
per esempio, che i ministri fossero dell’ avviso, sin 
d'ora, di non ammettere nel senato consulto una di- 
sposizione avente per effetto di concedere alla Ca- 
mera la facoltà di formulare ordini del giorno mo- 
tivati. Nulla di simile è stato deciso. Noi abbiamo 
luogo a credere che le deliberazioni dell'adunanza 
de’ ministri sono al contrario, ora, Loppo poco avan- 
zate percl.è sia permesso di farne simili induzioni. 

Ciò che noi possiamo assicurare di nuovo in tesi 
generale, si è che lo spirito dominante nelle regioni 
governative è sincerissimo e larghissimo ; vi è la 
persuasione che bisogna, anzitutto, applicare con una 
piena buona fede e senza restrizioni i principi del 
Messaggio del 12 luglio. Sarebbe dunque affatto in- 
opportuno il lasciarsi cogliere da allarmi interessati, 
tanto più che il sig. Chasseloup-Laubat, a cui è spe- 
cialmente aflidata la compilazione del progetto di 
senato consulto, ed il signor Forcade, che avrà pro- 
babilmente la parte principale nella sua difesa in Se- 
nato, non sì mostrerebbero disposti a ridurre questo 
senato consulto alle proporzioni d'una di quelle ri- 
forme incomplete e timide che danno agli spiriti ma- 
levoli un pretesto per dirsi mistificati. 

— Leggiamo nella citata Patrie : 

Nel mese di febbraio ultimo scorso, fu fatta u- 
na ripartizione provvisoria ai portatori di titoli mes- 
sicani. 

Fu assegnato : 

Ad ogni obbligazione della 1 e della 2 serie: 
una rendita di 5 fr. ; una promessa di rendita di 82 
centesimi, ed una somma di 3.60 in capitale. 

Ad ogui titolo 6 0/g della serie A: una pro- 
messa di rendita di 3.88, ed una somma di 240 da 
riceversi immediatamente. , 
| I portatori di titoli furono informati, alla me- 

desima epoca, che rimaneva da far loro una: ripar- 


tizione complementare, e che questa si farebbe il 31 
dicembre 1869. 

Il sig. ministro delle finanze ha pubblieato un 
decreto che regola in maniera definitiva Ja parte 
fatta a ciascun portatore di titoli messicani. 

Questo decreto fissa, per conseguenza, ciò che 
resta da dare ad ogni portatore per completare la 
ripartizione fatta nel mese di febbraio. 

A termini di questo decreto, i titolari hanno 
ancora da ricevere : 

Per ogni obbligazione della 1 e della 2 serie: 
una promessa di rendita di 0 63 centesimi, ed una 
somma di 2 85; — totale definitivo per ognuno di 
questi titoli : 6 45 di rendita e 6 45 rimborsati in 
numerario ; 

Per ogni titolo 6 0/Q serie A: una promessa 
di reudita di 0 42 centesimi, ed una somma di 1 9 
in danaro ; —- il che produrrà, per ogni titolo, un 
totale di 4 30 di rendita, ed una somma immedia- 
ta di 4 30. 

Ecco dunque la situazione dei portatori di ti- 
oli messicani definitivamente regolata. 

— Leggiamo nell’ Ecko de la Province (Saint-E- 
tienne) del 24 : 

Abbiamo parlato ieri della «infelice situazione di 
Camaux. Si afferma quest'oggi che gravi disordivi 
sono scoppiati in quella piccola città. 

Un numero abbastanza grande dî operai che 
avevano lasciato il cantiere erano stali a cercar del 
lavoro nelle usine di Decazeville e di Aubin. In se- 
guito alle misure adottate in quei stabilimenti, gli 
emigranti dovettero ritornare al loro domicilio ; il 
loro ritorno è stato seguito da dimostrazioni ostili. 

È certo che lo Sciopero assume proporzioni iu- 
quietanti ; gli operai obbediscono ad una parola d'or- 
dine, e coloro che la danno cercano di rovinare la 
nostra industria nazionale. 

Mercoledì, gli operai in isciopero avevano pre- 
sentato il loro ultimatum aggiornandosi all'indomani 
a mezzogiorno. 


Essi non hanno neppure avuto la pazienza di 
aspettare sino allora ; poiché un'ora dopo un gran 
numero si recava alla Grillatiè per assicurarsi se 
i loro ordini si eseguivano ; essi sono discesi nella 
miniera minacciando di strangolare coloro che ten- 
tassero d’infrangerli. 

Quindici piccoli vagoni di carbon fossile, desti- 
nati all'alimentazione della macchina, furono rigettati 
da loro nei pozzi con una rabbia che sembrava 
delirio. 

Dopo aver compiuto questo colpevole atto da 
selvaggi essi si recarono in massa alla direzione, do- 
ve haono rotto le finestre e sfondato le porte gri- 
dando e schiamazzando. 

La gendarmeria d'Alby ed una parte della guar- 
nigione hanno dovuto essere inviate verso Camaux 
per proteggere la sicurezza degli abitanti. 

" Giovedì sera le scene di disordine furono anche 
più gravi. 

Il consiglio d'amministrazione si è riuvito alla 
direzione , ed i delegati degli operai erano presenti; 
non potendosi stabilire un accordo, tre operai inti- 
marono al direttore di dare immediatamente lu sua 
dimissione. Egli ha dovuto seguirli per forza al con- 
siglio, il quale la rifiutò. 

Al momento in cui il direttore rientrava nel 
suo domicilio privato, accompagnato dal sig. Maucel, 
amministratore generale, poco ci mancò che le don- 
ne non ‘facessero loro un brutto tiro. Quegli onore 


voli uomini hanno gwuto tutta la fatica del .mondo 
a liberarsi dalle unghie di quelle megere. 


La truppa era alla Grillatiè, i geudarmi in un | 


albergo ; l' impunità era dunque quasi certa. 
Il direttore, non consultando che gl'interessi 
della compagnia, dichiarò allora che si ritirava. 
Il procuratore imperiale prese atto di questa 
dichiarazione, che il prefetto si affrettò a proclamare. 

Il direttore ha dovuto lasciare Camaux imme- 
diatamente. Questa concessione é stata la causa d'una 
calma apparente. 

La questione dei salari dev' essere trattata que- 
sloggi. Si è, a quanto pare, disposti ad andare 
d'accordo. 

Questi sono i fatti che ci trasmette il nostro 
corrispondente. Li diamo senza nessun commento , 
lasciando ai nostri lettori la cura di far ricadere la 
responsabilità d'una violazione tanto audace dei di- 
ritti più sacri su di coloro che hanno incoraggiato 
la ribellione, di cui non abbiamo ancora |’ ultima 
parola. 

— Leggiamo nell’ Zclaireur di St-Etieune : 

AI pozzo dei Morronniers a Bel-Air, gli operai 
del posto di notte erano già discesi nelle miniere, 
quando il governatore dichiarò loro che il lavoro non 
durerebbe meno di dodici ore. In presenza di que- 
sl’ordine contrario alle convenzioni determinate , gli 
operai hanno rifiutato di lavorare e sono risaliti. 

— La Loira del 24 scrive sullo stesso soggetto: 

Una nuova e numerosa assemblea di minatori 
è stata tenuta questa notte nel bosco della  Garde. 
Il tempo ci manca per entrare in particolari su di 
ciò. Ci limitiamo a menzionare il fatto ed a consta- 
tare che la riunione aveva per iscopo, come si può 
facilmente supporlo, lo stato attuale dello sciopero 
edi provvedimenti da adottarsi. Nulla faceva pre 
vedere quest’ assemblea, ed il segreto di coloro che 

- l'hanno convocata e composta era stato custodito 
bene. 

L'affare dello sciopero verrà il 2 agosto davanti 
al tribunale correzionale di St-Etienne. 

Settantadue accusati sono citati dal pubblico 
ministero. 1 dibattimenti e le difese occuperanno, 
come si comprende , più di un’ udienza. 

ATI — 

L' Evening Star di Londra crede, che in se- 
guito al felice scioglimento della questione della chiesa 
d'Irlanda, il Parlamento potrà essere prorogato il 
6 od il 7 agosto prossimo. 

Un membro della Camera dei comuni disse in 
Parlamento che da indi innanzi |’ Irlanda invece di 
essere causa di debolezza per la Gran Bretagna, sarà 
sorgente di forza. 

014-4044080 — 

Il bilancio della guerra e marina austriaco 
per il 1870 fu proposto di fiorini 90,940,852, cioè 
7,673,319 di più che pel 1869. 

La sezione militare della delegazione ungherese 
trattò delle spese straordinarie , e prenderà una 
deliberazione appena dopo le spiegazioni che attende 
dal Ministero della guerra. 

Pare che i monitors del Danubio saranno ac- 
cordati. La sezione pel budget degli esteri terminò 
i suoi lavori. 

—Un carteggio dell’Osservatore Triestino da Vien- 
na così riassume la politica dell'Austria nella Ru- 
menia: 

Quante brighe ci costasse la Rumenia per il 
passato e sotto Couza e dopo l'avvenimento del Prin- 
cipe Carlo, ciascuno il sa. Non havvi che da ricor- 
dare i due precedenti Libri rossi. Quanto si scrisse 
sui disegni del Principe Carlo, del suo ministro Bra- 
tiano, sui trasporti e depositi di armi, formazioni 
di bande armate! Per meglio di un anno quel pie» 
colo e nascente Stato ebbe il triste privilegio di at- 
tirare a sè l’attenzione dell'Europa. Consideravasi la 
Rumevia come un arsenale rivoluzionario, una sca- 
tola di-Pandora da cui dovevano uscire tutti i ma- 
lanoi. Questi poi dovevano per molte ragioni e per 
una grande parte cascarci addosso, come immediati 
vicini. 

Non si negherà che nell’anno 1867 e 1868 il 


tare il vessillo @ la dignità della Monarchia. Bel 
bello anche i Ruméni si ridussero a migliori consi- 
gli; bastò un cathbiatnento nel ministero, perché ces- 
sussero anche ad Un tratto gl'iatrighi e le mene sov- 
versive. Devesi Gonvenire che posciacchè il ministe- 
ro Bratiano si rititò è fu rieletta la Camera, la Ru- 
ienia è rinata alla tranquillità ed alla pace. Però 
non mancavano mormoratori che ibsinuarono come il 
Governo austriaco, o per iscalzare il potere di un 
Hohenzollern, o per agevolare le annessioni ungari- 
che, cercasse ad ogui istante di attaccare brighe di- 
plomatiche col governo di Bukarest. Chi vuol disin- 
gannarsi e rendersi conto del progresso fatto nelle 
relazioni di buon vicinato, legga la lettera d’instru- 
zione diretta al nuovo Console cav, de Zulauf. Il 
Conte Beust dichiara ch'ei gode di assistere allo 
sviluppo morale e politico dello Stato rumeno; che 
il Console non deve prendere un atteggiamento che 
dinoti diffidenza, anzi esprimere benevolenza nei rap- 
porti con le Autorità; però vegliare affinchè lo Stato 
non riceva danni perchè gli è noto che, ad onta del- 
la mutata condotta del Governo moldo-valacco , si 
continuano sempre ad introdurre armi in Rumenia, 
e ci sono emissari che non cessano di scaldare la 
testa ai nostri Valacchi della Transilvani 

Il Console dovrà persuadere il Principe ed i 
suoi ministri che alla monarchia austro-ungarica nul- 
la sta meno a cuore che di fare conquiste ed an- 
nessioni a danno dei Principati. Del resto il rappre- 
sentante austriaco dovrà armonizzare co'suoi colleghi 
francese ed inglese, come pure coi rappresentanti 
degli altri grandi Stati. Nel dispaccio successivo il 
conte Beust incarica il Console di esprimere le sue 
congratulazioni ai ministri Cogolniceano e Ghica per 
il successo favorevole ottenuto nelle elezioni. Quindi 
ormai possiam chiudere gli occhi, nessun pericolo ci 
minaccia sulla frontiera rumena. 

—O44E-— 

Una corrispondenza di Berlino alla Gazzetta di 
Colonia smentiva un dispaccio del principe di Met- 
ternich, contenuto nel Libro rosso austriaco, relati 
vamente alle lagnanze che avrebbe fatte il sig. di 
Bismark all’ ambasciatore d' Austria a Berlino, in- 
torno alla pretesa influenza del principe sopra certi 
giornali francesi. 

La Gazzetta nazionale di Berlino, riproducendo 
questa corrispondenza della Gazzetta di Colonia, sog- 
giunge : 

«Si rammenterà che lo scorso autunno il conte 
di Bismark, prima di ritornare da Varzin, fece an- 
nunziare in modo ufficioso che si faceva da parte 
dell’ Austria un tale uso delle sue parole, che si 
asterrebbe in avvenire da ogni comunicazione perso- 
nale colla diplomazia austriaca. È da presumersi che 
dopo il nuovo incidente che si presenta , questa ri- 
serva continuerà ad essere strettamente osservata ». 
— Abbiamo annuaziato, giorni or sono, lo scio- 
pero di 6000 muratori avvenuto a Berlino. Notizie 
posteriori recano, che i mastri muratori + architetti 
ed imprenditori decisero di rifiutare il salario uni- 
forme chiesto dagli operai. 

Questa notizia fu notificata agli abitanti di Ber- 


lino. 

— Scrivono da Annover alla Correspondance 
Germanique : 

Un fatto che merita una certa attenzione è av- 
venuto: il 10° reggimento di cacciatori in guarni- 
gione a Goslar ha ricevuto il suo materiale completo 
d’equipaggi e di cavalli del treno. 

Dicesi che questa‘misura è presa in vista delle 
manovre d’autunno, ma tutti rammentano che l’anno 
scorso i cavalli furono solamente presi a nolo, e che 
il loro numero non*giunse mai a quello che ora si 
chiede. 

Un fatto d'altra natura indica ugualmente la 
poca fiducia che si ha in Prussia pet il mantenimento 
della pace. 

I reggimenti di cacciatori prussiani formano 
nell'esercito prussiano uti corpo scelto, ed è perciò 
che l'affluenza dei volontari per entrare in questi 
reggimenti è sempre grande. Per questo motivo i 


furono dunque sorpresi di vedersi nccellali imme. 
diatamente. 

Si fece loro prestare giuramento, e si disse loro 
che dovevano tenersi pronti ad essere chiamati sotto 
le bandiere prima del termine ordinario. 

— La Gazzetta Crociata di Berlino constala con 
vivo rincrescimento che la gioventà di Francoforte 
sul Meno tenta tutte le vie per sottrarsi al servizio 
militare prussiano. 

Anche nell’ Annover le cose non procedono di- 
versamente, 


tte —- 

Scrivono da Pietroburgo, 17, alla Corr. 
autr. del 24 : 

Le notizie del puese d'Oremburgo divengono 
molto allarmanti ; quasi tutte le orde Kirghiz si tro- 
vano in rivolta; l'insurrezione si estende sino in 
Siberia ed incomincia a guadagnare i paesi musul- 
mani dell’ impero. Le comunicazioni sono interrotte 
ed il generale Kaufmano è per ora occupato a Tach- 
kend. I cosacchi che hanno reso tanti servigi in quel 
paese di steppe non offrono più garanzie bastanti 
di sottomissione. Le truppe si dirigono da tutte le 
parti verso le provincie minacciate. 

La corte criminale di Kazan è stata incaricata 
di giudicare il grande affare del furto di oro com- 
messo nelle miniere dell’ Ural. Oltre a cento per- 
sone Sono compromesse in questo processo : esse ap: 
partenevano ad una banda perfettamente organiz. 
zata che aveva relazioni all'estero e contava fra i 
suoi alligliati parecchi alti funzionari. 

I furti commessi a pregiudizio del governo a- 
scendono ad oltre 12 milioni di rubli. Si assicura 
che iu seguito alla scoperta di questi atti di depre- 
dazione , il governo ha l'intenzione di vendere par- 
zialmente, nello spazio di dieci anni, tutte le minie- 
re dello Stato, 

Un ukase imperiale trasforma 349 città. polac- 
che in villaggi. Si è formato in Lituania un comitato. 
Îl quale si occuperà del trasporto delle famiglie israe 
lite povere nel Caucaso e nella parte meridionale 
della Siberia, dove il governo assegnerà loro delle 
terre. 

Totta la famiglia imperiale è ora iv viaggio. Il 
granduca ereditario visiterà prossimamente il paese 
dei cosacchi del Don, dove si fanno grandi prepara- 
tivi per riceverlo. 

—La Gazzetta di Mosca pubblica una corrispon- 
denza da Washiogton, nella quale si legge: 

Il signor Pery Callius, che fu il primo a con- 
cepire l’idea di stabilire una linea telegrafica tra la 
Russia e i’ America e che è stato agente degli Stati 
Uniti nel paese dell’Amour, è partito il 23 giugno 
per l'Europa allo scopo di sollecitare l' esecuzione 
del suo progetto che è stato accolto con simpatia 
tanto in Russia che in America. 

Il signor Callins propone d’immergere nell’ocea- 
no Pacifico una serie di corde che partendo dalla 
costa occidentale dell’ America e segueudo la dire- 
zione delle Aleute, delle Curile e delle isole giappo- 
nesi arrivino fino in Ciria ed in Siberia. 

1 capitalisti hanno offerto delle somme conside- 
revoli per mandare ad effetto questo grandioso sedi. 
gno e il signor Callins si reca a Londra e a Pietro- 
burgo per trattare l'acquisto delle corde e per or- 
ganizzare i lavori preparatori. Siccome è uomo di 
energia inflessibile e di rara intelligenza, così si at- 
tribuisce grande importanza alla ripresa del progetto 
e si crede al successo del medesimo. 

——osepaiei 
Scrivono da Madrid 21, all'Indep. belge : 
1 preparativi per l'insurrezione carlista  prose- 
guono attivamente su grande scala e la audacia dei 
suoi partigiani aumenta ogni giorno in più. 
Tutt'i giorni si segnalano lotte fra carlisti € 
liberali in moltissime località. A Jativa, nella pro 
vincia di: Valenza, l’allarme era grandissimo ieri per- 
chè si segnalò nei dintorni della città una banda 
d' uomiui armati. 
— Leggiamo nella Correspondencia * 


gen. 


Governo austriaco non sorvegliasse con diligenza gli 


volontari erano obbligati a farsi iscrivere molti mesi 
avanti, e non ricevevano, malgrado ciò, una risposta 


andamenti del Governo di Bukarest,. che non inter» 
venisse con efficacia ed ‘energia per la protezione 
dei nostri connazionali maltrattati e per fare rispet- 


che il 15 di ottobre, cioè il giorno dell’ arruola- 


Ieri si vendevano pubblicamente in parecchie 
botteghe di Valladolid le iniziali con corona che de- 
vono figurare sulle uniformi dei partigiani di don 
Carlos di Borbone. 


mento. ° 
Quelli che si fecero iscrivere in questo mese 


L'autorità ha ordinato che questi oggetti fosse- 
ro rititati dalle vetrine. Parecchi ‘ venditori credeva- 
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no scolparsi, dicendo che le iniziali di Carlo VII, 
re, significatanò : costa sette reali (C. VII. R.). 

— Leggiamo nell' Irurac Bar del 24: "aa 

Secondo le nostre corrispondenze da Madrid, si 
assicura che don Carlos è stato internato. La Uran- 
quillità è perfetta nelle proviucie. E 

—Si legge nell’ Epoca di Madrid del 25 : 

Quest'oggi, alle 3 pom., non si aveva ricevuto 
al ministero della guerra dispacci concernenti la 
comparsa delle bande carliste. 

Si nota una certa agitazione nelle provincie del 
Nord. Le autorità hanno adottato i provvedimenti 
necessari pel mantenimento dell'ordine. 

Si dice che sono stati fatti alcuni arresti a 
Granata; in seguito ad intelligenze coi carlisti. 

I carlisti affermano, che da Tortosa a Montal- 
ban essi contano 12,000 uomini perfettamente equi- 
paggiati, e che in tre giorni di tempo potranno con- 
ceutrarsi ad Alcanaz, Colanda, Castelsera e Caspel. 

— Leggesi nelle Novedades : 

Un foglio del mattino dà come certa la notizia 
che due giorni fa si tentò di assassinare don Ma- 
nuel Zorilla nell'atto che usciva dal suo Ministero. 
Pare che questo disegno criminoso sia stato scoperto 
da due impiegati del Ministero stesso, che poterono 
udire i discorsi di alcuni individui appostati nella 
via De los Reyes. 

— L'Epoca scrive: 

I dispacci del generale Caballero de Rodas con- 
tinuano ad essere soddisfacenti. 

Il cholera e la febbre gialla fanno però delle 
vittime. 

Il telegramma del sig. Becerra produsse un ec- 
celleute effetto nell'opinione pubblica e fra i volontari. 

—_ 0404-464040 


Togliamo dalla Gazzetta Ticinese : 

L'adunanza dei deputati dell'Assemblea federale 
alla Cicogna, numerosa di 20 a 30 membri, ha ri- 
solto di non dar corso alla quistione ferroviaria. 
Quanto alla revisione della Costituzione federale non 
sembra avere idee determinate ; essa si radunerà di 
nuovo venerdì. 

Nell'aduvanza al Casino della sera del 21, nu- 
merosa di circa 50 deputati, il colonnello Bernold 
propose di aggiungere alle due prime fondamentali 
proposte del programma di attribuire al popolo ed 
ai Cantoni un diritto di pronunciarsi. Sailer opinò 
che tale diritto fosse. attribuito soltanto al popolo , 
non ai Cantoni. JI dottor Heer disse anch'egli aver 
pensato se in vista di un maggiore accentramento, 
non fosse conveniente un veto popolare, ma è d’av- 
viso che nel programma, ciò debba ammettersi  sol- 
tanto come una quistione aperta. Questo pensiero fu 
combattuto nominatamente da Benz, Escher, Feer- 
Herzog, Frei ed altri. Nella votazione le proposte 
Seiler, Bernold e Heer furono rifiutate, per cui re- 
stano intatti i due punti generali stati adottati lu- 
nedì. 

Furono poi successivamente adottati i punti po- 
sitivi 1-4 del programma, non però senza discussio- 
ne, la quale fu piuttosto sulle forme, che sulla so- 
stanza, Il signor Ceresole opivava che questi puoti 
esseado stati rifiutati dal popolo or sono tre anni, 
non si dovessero oggidi ammettere; ma non trovò 
eco. Circa al quinto punto la discussione fu più viva. 
L'ora essendosi «fatta tarda, fu adottata una mozione 
d'ordine portante che questo punto venga rimandato 
alla Commissione per un nuovo studio avendo rij- 
guardo all'avvenuta discussione. 

La continuazione della discussione fu rimessa a 
venerdì. 


TTM 
Cm Montenegro , scrive il Wanderer, ricevette 


În questi giorni notevoli sommibistrazioni d’armi. Si 
parla di grande fermento in Albania, 
400. 

Leggiamo nella. Pagrie : 

Dopo che il vicerè d'Egitto fu partito le voci le 
più straordinarie furono sparse nel popolò e produs- 
sero in qualche provincia: dell’ Egitto una agitazione 
la quale prolungandosi. avrebbe potuto acquistare una 
Serta gravità, Il vicerè informato di Questa situa 
line se ne preoccupava senza darvi una importan- 
a esagerata, allorchè tre giorni or sono ricevette 
0 dispaccio dal Cairo col quale lo si- consigliava di' 


—. 088 — 


affrettare il suo ritorno onde itiostrarsi alle pupo- 
lazioni. 

Questo dispaccio non faceva Presentire un pe- 
ricolo imminenfe ; ciò nondimeno il vicerè prese im- 
mediatamente la decisione di ritornare in Alessan- 
dvia. Il suo viaggio a Costantinopoli non è ancor 
completamente deciso, esso dipende da trattative che 
continuano e che sembrano hene avviate. 


o’ 9 cc mm@ oi 
NOTIZIE COMPENDIATE 
-——>>+Ge-— 


Le notizie più importanti del giorno sono quelle 
che giungono dalla Spagua. Quei fogli che dalla 
tranquillità con cui in questi mesi passati le Cortes 
poterono attendere alla discussione della Costituzio- 
ne avevano arguito clie le cose prendevano colà anda- 
mento regolare, riconoscono ora di essersi ingannati. 
Non appena l'assemblea si è separata, che i disor- 
dini scoppiano da ogui parte e in modo così grave 
da costringere il governo a por mano a rimedì as- 
soluti e riattivare le leggi più severe contro le co- 
spirazioni. Nel qual modo i democratici che reg- 
gono ora la cosa pubblica a Madrid dimostrano col 
fatto proprio, al dire dei fogli, quanto ragionevoli e 
giuste fossero le critiche e le censure che essi fa- 
cevano a chi aveva per l'innauzi nelle mani la som- 
ma delle cose e si valeva a vantaggio del minaccia» 
to ordine pubblico di meno estremi provvedimenti. 
Comunque sia, certo è che tutti i giornali e le cor- 
rispondenze della Spagna affermano la situazione an- 
darsi facendo colà sempre più grave. Sia vero o nò 
che Don Carlos abbia già passato il confine, certo 
è tuttavia oramai che parecchi movimenti sono scop- 
piati in diverse provincie della Penisola e che vi 
furono scontri abbastanza gravi colla truppa. E d’al- 
tra parte i repubblicani levano alte grida contro il 
governo perchè ripristinò la legge del 1821 contro 
la sicurezza pubblica, come è a supporsi che lo 
avrebbero con altrettanto elamore biasimato se non 
lo avesse fatto. Così il governo si trova tra due 
fuochi, esposto alle incertezze di un avvenire assai 
oscuro, e probabilmente fidotto a fidare unicamente 
sulla fedeltà dell'esercito. Se questo non tiene fermo 
al reggente, temono i fogli che una nuova crisi sia 
per rovesciarsi sulla Spagna e travolga sempre più 
il paese nell'anarchia. 

Dall'altro lato dei Pirenei nulla è annunciato 
di nuovo. Continua ancora la polemica nei giornali 
parigini intorno alle nuove condizioni politiche  del- 
l'impero francese, ma più tranquilla, più moderata, 
come era naturale che dovesse avvenire, quauto più 
si approssima il giorno nel quale il Senato sa- 
rà chiamato a discutere le riforme imperiali. Del 
resto, la France, che ha modo di essere bene in- 
formata di ciò che avviene nella Camera alta , di- 
chiara che non vi ha nulla di vero nelle voci corse 
intorno all’ostilità di alcuni senatori per le riforme 
contenute nel messaggio. Soltanto è possibile che n 
di fronte ai nuovi poferi del Corpo legislativo, si 
creda conveniente di domandare alcuni cambiamenti 
nella legge organica del Senato, per estendere e da- 
re maggiore importanza alle sue attribuzioni. Frat- 
tanto si leggono nei giornali di Parigi alcuni dei 
manifesti personali indirizzati ai loro elettori dai de- 
putati della sinistra parlamentare, dopo ricenosciuta 
l'impossibilità di giungere ad intendersi sulla reda- 
zione di un manifesto collettivo. Quello del signor 
Ferry è una breve ma violenta requisitoria contro il 
decreto di proroga del Corpo legislativo, il quale 
provvedimento è qualiticato illegale e come una pre- 
tesa violazione dei diritti costituzionali. Un altro 
manifesto, quello del signor Jouvencel, ha, all'oppo- 
sto del precedente, il difetto dî essere sterminata- 
mente lungo, ed ha per iscopo di spiegare agli elet- 
tori il silenzio della sinistra. In sostanza, in mezzo 
ad infinite tergiversazioni di forma e di stile, il me- 
desimo si riassume nella confessione che il partito 
democratico » malgrado la sua operosità e gli estesi 
Suo! progetti , fu sempre prevenuto e'soverchiato 
nelle decisioni degli altri partità parlamentari, di ma- 
niera‘che non gli fu possibile presentare alcuna pro- 
postà o' fare atto di esistenza. Altri documenti dello 
stesso genere videro pure la luce per opera dei di- 
versi membri dea fggazione. ma nulla d'importan- 
te'e di’ nuovo si dai medesimi‘, & gli stessi 


fogli francesi non sé ne occtipanò quasi all'atto, @ pa- 
rechi d'essì si astenigono perfino dal: tiferieti. 

Intorno ai supposti mutamenti del personale di- 
plomatico della Francia all'estero nufla vi ha ancora 
di certo o di probubile, dacchè un giornale ne 
afferma, l’altro ne smentisce assolutamente l'antiuo- 
cio. Nel senso affermativo si pronunziano le corri- 
spondenze che da Parigi ricevono i fogli della Ger- 
mania, i quali per conseguenza grande aspettativa 
ripongono nei presagiti mutamenti come in un indi- 
zio significatissimo delle future eventualità interna- 
zionali. Certo è però che ora in Germania prevale 
una corrente abbastanza pacifica, e che le stesse ri- 
forme francesi non vi destarono grande allarme , 
quantunque i giornali liberali tedeschi le abbiano 
volute ridurre a proporzioni minori forsè del vero. 
La Germania è tutta intesa ora alla sua ioterna ri- 
costituzione, della quale un episodio importante è la 
soppressione del ministero degli affari esteri del re- 
gno di Prussia e la sua fusione nel dicastero dello stes- 
so nome della Confederazione. È una riforma la 
quale ha forse una portata maggiore che non sembri, 
perchè chiarisce sempre più !a tendenza di fare del- 
la Confederazione e della movarchia prussiana una 
cosa sola. 

Oltre che a ciò, l’attenzione della stampa di 
Prussia è rivolta, secondo il solito, alle cose austria- 
che; e dopo un mese oramai si vedono tuttora gli 
organi di Berlino criticare con pungente amarezza il 
Libro rosso austriaco e smentirne anche spesse volte 
le informazioni. Così la odierna Kolnische Zeitung , 
accennando al dispaccio diretto dal principe di Met- 
ternich al signor di Beust, in cui quegli annuuciava 
che il cancelliere della Confederazione del Nord si 
era lamentato per l'azione esercitata dal gabinettà 
austriaco sulla stampa, dichiara che queste pretes@ 
lagnauze del signor di Bismark sono mere invenzio« 
ni. La Gazzetta nazionale, dopo avere desunto dal 
Libro rosso alcune circostanze, che, secondo lei a 
sarebbero esposte in modo meu che genuino, fa os- 
servare che, stante il modo con cui vengono dalla 
diplomazia austriaca interpretate le parole del signor 
di Bismark, questi si vedrà costretto, al suo ritorno 
da Verzio, a fare quanto già fece lo scorso anno in 
simile circostanza, ad evitare cioè completamente 
qualsiasi comunicazione colla diplomazia austriaca. 
La Gazzetta della Croce dice che col suo Libro rosso 
il signor di Beust vuol mistificare le delegazioni , 
poichè esso non offre nè seri elementi per le vota- 
zioni che le medesime debbono dare, nè un quadro 
veritiero della politica estera del gabinetto viennese. 
La Corrispondenza di Berlino dichiara che lo scopo 
principale della raccolta diplomatica austriaca è di 
deprezzare la Prussia e di insinuare l'opportunità di 
una alleanza tra l’Austria e la Francia. Ed il gior- 
nale berlinese aggiunge a questo proposito che me- 
glio farebbe il cancelliere dell'impero se tutta la sua 
attività impiegasse nel risolvere le difficoltà in- 
terne dell’ Austria. 3 

Ma i giornali vienuesi lasciano credere presen 
temente che queste ultime incomincino ad essere 
considerate meno gravi di quanto parevano per lo 
passato, e che molte quistioni finora giudicate molto 
difficili si avviino verso un favorevole sviluppo. 
In primo luogo essi ricordano a questo proposito il 
modo come nel seno delle delegazioni procedettero 
i dibattimenti, dacchè nessuno dei dissidi che nel- 
l’anno scorso si svilupparono sorse in quest'anno, e 
tanto i rappresentanti austriaci, quanto gli unghere- 
si, obbedendo ad un desiderio incondizionato di con- 
ciliazione, accettarono concordemente le singole pro- 
poste del governo. In secondo Inogo, le notizie dei 
giornali viennesi tendono a far ritenere prossimo un 
accordo tra gli czechi ed i tedeschi. L'adunanza po- 
polare di Lostic ha manifestato, mediante, le. sue 
risoluzioni, tendenze concilianti ; essa riconobbe! no- ‘ 
toriamente che sarebbe. equo e ragionevole guaren- 
tire ai tedeschi della Boemia non solo |’ autonomia 
dei comudi, ma anche |’ autonomia dei distretti e 
delle scuole. Il Fremdenbiatt di Vienna crede che i 
tedeschi siano poco disposti a darprova di assoluta 
fiducia nelle disposizioni degli czechi, le cui prò- 
messe conserverebbero ai loro occhi un carattere as- 
solutamente illusorio ; cionostante però esso è -d’opi- 
gione che larghe concessioni debbano esser fatte agli 
dechi de' questi, dal canto loro, guarentiscono l'e» 


sistenza tutti 
i giornali austriaol poi vanno d'accordo nel rivono- 
scere che un ravvicinamento tra i tedeschi e gli 
slavi è oltremodo desiderabile e che la monarchia 
austriaca ha bisogno, per riparare alle scosse subite, 
di far sì che tutte le nazionalità soggette al suo 
scettro ottengano il mutuo rispetto della loro auto- 
nomia e possano per conseguenza metter fine alle 
deplorabili loro rivalità. | 

Dispacci di Atene annunziano che, in seguito 
alla completa realizzazione dell' imprestito, il gover- 
no del re Giorgio è in grado di rimborsare le som- 
me ricevute dalla Banca e di far cessare il corso 
forzoso. Forti economie furono «decise, mediante la 
soppressione delle ambasciate, meno quella di Co- 
stantinopoli, la riduzione dell’armata ed il disarmo 
delle navi da guerra. Inoltre le relazioni diplomati- 
che tra la Grecia e la Turchia sono mantenute assai 
amichevoli; il sultano sembra avere grandemente a 
cuore di migliorarle. Ma a controbilanciare l’effetto di 
queste favorevoli notizie, informazioni poco rassicuran- 


ti per li 
a orlentali della Greola. Oltre allo permanenti asso» 
ciozioni di banditi, bande isolate vanno formandosi 
per isvaligiare i ricchi abitanti. Disordini gravissimi 
scoppiarono in Triffilia ; gli abitanti* di Soulina si 
| sono organizzati per rubbare i raccolti appena termi- 
nati nelle contrade di Acto. Un primo distaccamen- 
to di truppa inviato contr’ essi fu battuto ; essendo 


sistrre, ma furono disperse. 

La colonia della Nuova-Zelanda trovasi in una 
situazione deplorabile ; i coloni si sono diretti alla 
madre patria per ottenere protezione mediante le 
armi ed un imprestito, L'Inghilterra respinse que- 
sta domanda, allegando che i coloni agiscono nel 
loro privato interesse e debbono provvedervi da loro 
medesimi. In questo stato di abbandono, si teme 


fermato da tre deputati della Camera dei comuni di 


dello Stato della colonia, il sig. Monsell, capo del 


giunti rinforzi, le genti di Soulina vollero ancora re- | 


una insurrezione generale dagli indigeni; ciò fu af- 


Londra. Malgrado l'oscuro quadro che questi fecero | 


diparilmento coloniale della Nuova Zolando; hiarò 
che il governo ricusa di mantenere ulteriormente 
truppe nella colonia so questa non ne paga essa stes. 
sa il mantenimento, 

DISPACCI TELEGRAFICI 

Dresda 27. — Il Giornale di Dresda pubblica 
un dispaccio del governo sassone in data 18 luglio 
il quale risponde al dispaccio di Beust in data g 
luglio, che fu pubblicato nel Lilro Rosso. Il dispac- 
cio sassone dice che il ministro Friesen avrebbe a- 
vuto dapprima conoscenza del contenuto di questo 
dispaccio dalla Gazzetta di Colonia, ed assicu 1 che 
il contenuto del dispaccio austriaco del 1 ma ggio gli 
fu comunicato confidenzialmente dalle legazioni sas- 
soni di Londra e di Bruxelles. 

Madrid 27. — Le ultime notizie delle provin. 
cie sono assai rassicuranti. Le bande della Muncia 
sono in piena dissoluzione. La più numerosa, che 
era quella comandata da Sabariego, è ora ridotta a 
50 uomivi. Il movimento è cousiderato completamen- 
te fallito. 
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’ Illimo e Rîo Mons. Gius. Vas. 
salli Commissario gen. della R. C. A. qual 
mente va creditore di Irene Lussanti ved. 
Giorgi di L. 135. 05 in forza di sentenza 
dell’ Assess. legalo di Civitay.del 28 Maggio | 
1869. Si fa quindi precetto di non conse- 
gnare o far consegnare cosa 0 somma al- 
cuna sotto pena del doppio pagamento. 
Roma 23 Luglio 1869 
Copia simile consegnata alla domestica, 
Andrea Zecca cursore de’ Trib. 
civ. di Roma. 
Ad istanza come sopra rapp. dal sott. 
Proc. si notifichi il soprascritto atto alla 
sig. Irene Lussanti ved. Giorgi d’incognito 
lio per aflissione ed inserzione in Gaz- 
i, onde ec. 
26 Luglio allissa ec. 
. Salvati cursore 
del Trib. Civ. di Civitav. 
Latino Cassio proc. 


Eccîo Trib. Civile di Roma. Sec, Turno 

16 Luglio 1869. 
È comparso il sig. Mario Mancini ec. 
uale ha dichiarato che se il sig. Orlando 
inelli del debito che ha verso lui pa 
g un acconto di L. 5000, avrebbe pron- 
ta occasione di rinvestirle a cambio, credito 
fruttifero o censo, ricevendo l’annuo inte- 
resse del 7 per 100 ceme da certificato che 
s' inserisce, Perchè ancora il sig. Marinelli 
non sodisfa il suo debito, nemmeno paga 
mesto acconto di L. 5000, così intende 
’ interpellare i requisiti del Castrense per- 
chè divenga fruttifera la sud, somma di 
L. 3000, intendendo di conseguire su questa 
somma l'interesse al 7 per 400 ed anno 
pagabile dal sig. Marinelli di semestre i 


il 
PA) 


semestre la rata fino a che non avrà to 
effettivamente simile acconto, salva ogni 
azione ec. specialmente di conseguire tanto 
le lire 5000, quanto il resto del credito da 
molti anni scaduto = Siegue il tenore del 
certificato sud. rilasciato da dne agenti pon- 
tifici di Cambi ed effetti pubblici sigg. Pieri 
© Marchionni il tutto come sopra, 

.1_Ad istanza del sig. Mario Mancini pos- 
sidente dom. in v l’udenziana n. 156. 
Si notifica la sud. allegazione per af- 
fissione ed inserzione in gazzetta stante 
1’ incognito domicilio al sig. Orlando Mari- 
nelli per tulti gli effetti di ragione. 

Li 23 Luglio 4869. Affissa ec. 

Raffaele Bertoni curs. 
Angelo Mariani proc. 


Eccino Trib. civile di Ro 
Primo Turno 
Ad istanza del sig. Giuseppe di Lodo- 
vico Guerrini Banchiere, e possi. dom. via 
della Colonna n. 22 rapp. dal sig. Camillo 
Gavini Proc. Rotale, 
8’ intima agl'infr. che innatizi ‘il sullo» 
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dato Tribunale sotto il giorno 16 Decembre 
1868 è stata emessa la dichiarazione di de- 
voluzione del terreno posto nell'Agro Ro- 
mano in Vocabolo Pedica S. Sebastiano della 


quantità di Rubbia sei circa di qualità Vi-- 


gnato col n. di Mappa 423 già ritenuto in 
Enfiteusi dal fu Giovanni Jacobini e quin. 
di dai suoi Eredi per l’annuo Canone di 
Sc. 39. 37 e ciò tanto per il non paga- 
mento dei Canoni oltre il triennio quanto 
per il deperimento, ed abbandono nella inas- 
sima parte del sud. fondo Enfiteutico. 
Si citano 

Perciò gl'infr. per affissione, ed inser- 
zione in Gazzetta stante l’ incognito domi 
cilio, e dimora a comparire nella 4. Udien- 
za dopo otto giorni per sentir decretare 
essersi riconsolidato l'utile col diretto do- 
minio del Terreno sud. per le suesposte 
ragioni, e per tale effetto la espulsione dei 
citati, e di chiunque altro dal fondo sud. 
meglio in atti descritto, e la reintegrazione 
per conseguenza dell’ istante nel vero, rea- 
le, e materiale possesso del fondo medesimo, 
emanandosi sulle premesse cose l'analoga 
sentenza con }’ ord, esecut., e la condanna 
alle spese S. P. ec. 

Sig. Pompeo Jacobini del fu Ignazio fi- 
glio questi del fu Giovanni. 

Sig. Giuseppe Jacobini figlio del fa Au 
gusto altro figlio del fu Ignazio, © questi 
del fu Giovanni. 

Sig. Cesare Jacobini altro figlio come 
sopra. 


Camillo Gavini Proc. 
Li 29 Luglio 1869 affisse copie tre, una 
cioè per Pompeo, altra per Cesare, ed al- 
tra per Giuseppe Jacobini alia porta del. 
l'Uditorio dell’Eccmo Trib. a forma di leggo. 
Raff. Bertoni cursore civ. di Roma. 


Eccîo Trib. civile di Roma 
Primo Turno 
a del sig. Giuseppe di Lodo- 
Banchiere, e possid. dom. in 
Roma via della Colonna n. 22 rapp. dal sig. 
Camillo Gavini Proc. Rotale, 
S' intima agl’infr. che innanzi il sullo- 
dato Trib. to il giorno 16 Dec. 1868 è 
stala emi la dichiarazione di devoluzione 
del terr. posto nell’Agro Romano in yo- 
cab. Pedica Landi o S. Scbastiano della 
quantità di Nub. 4.3.0. 0. 5. Vigna'o col 
n. di Mappa 123 già ritenuto in Enfiteusi 
dal fu Giovanni Jacobini, e quindi dai suoi 
Eredi, e successori per l’annuo Canone di 
Sc. 47. 50, © ciò per i! non pagamento dei 
Canoni oltre il triennio. 
eg n citano 
evciò gl’infr. per affissione, ed ci 
zione in'Gazzetta stante |” incognito ner: 
cilio, e TO eeronarire nella 4, Udie 
‘orni per sentir decri Si 
sersi riconsolidato l’utile col tolto dor 


per le suesposte ra 
gioni, e per tale effetto la espulsione dei 


le, e materiale possesso del fondo medesimo, 
emanandosi sulle premesse cose l’analoga 
sentenza con l'ord. esecut., e la condanna 
alle spese S, P. cc. 

Sig. Pompeo Jecobini del fu Ignazio fi- 
glio questi del fa Giovanni. 

Sig. Giuseppe Jacobini figlio del fu Au- 
gusto altro figlio del fu Ignazio, e questi 
del fu Giovanni. 

Sig. Cesare Jacobini altro figlio come 
sopra. 


Camillo Gavini proc. 

Li 29 Luglio 1869 affisse copie tre quan- 
to a Pompeo, Cesare, e Giuseppe Jacobini 
alla porta dell’ Uditorio dell'Ecemmo Trib. 
a forma di legge. 

Raff. Bertoni curs. civ. di Roma. 


Giudicatura delle merci in Economico 
Ad istanza del sig. Ottavio Pastorelli. 
S' intima al sig. Angelo Marchetti per 
affissione ed inserzione in Gazzetta stante 
1’ incognito dom. di comparire innanzi l'Illmo 
signor Giudice de' Mercenarj residente nel 
palazzo di Monte Citori» il giorno di Do- 
menica Primo Agosto 1869 alle ore 9 ant. 
in punto per prestare il consenso per la 
libera consegna a favore dell’ Ist. della som- 
ma depositata con la cond. alle spese cc. 
Dalla Cancelleria li 29 Luglio 1869. 
Il Cancelliere Viola 


Nel giorno di Lunedì due del prossimo 
mese di Agosto alle ore nove ant. in punto, 
sotto tutte le riserve di ragione e di legge 
si procederà all'inventario degli offetti e 
beni ereditarj del defunto Angelo di L. Mi- 
lano, nell’ ultima di lui abitazione in via del 
Pianto n. 40. Si deduce a notizia, a termi- 
ni del $ 41349 del vig. regolamento legisla- 
tivo e giudiziario. 

Roma li 29 Luglio 1869. 

Gio. Batt. Bornia Notaro di Coll. 


Ad istanza del sig. Domenico Coari Le- 
ale. 
È Sia intimato al sig. Angelo Quintini per 
affissione ed inserzione atteso l'incognito 
domicilio come al $ 483 del vig. Regola- 
mento ed in sequela della sentenza resa dal- 
l'Assess. Lauri colla quale nella Cansa ver- 
tente vennero ammessi gl'interrogatorj che 
con memoria avanzata al sullodato Giudice 
fu destinato per le risposte il giorno di Sa- 
bato 31 corr. mese alle ore 8 antimeridiane 
nella propria abitazione. 

ico Coari proc. 


Il giorno 4 di questo mese cessò di vi- 
vere in Massa d’Albe il N. U. sig. Conte 
Angelo Pace e con suo testamento aperto 
e pubblicato per gli atti del sottoscritto 
Notaro il giorno 20 dello stesso mese istitui 
eredi universali lo sue figlie Giulia ed Er- 
minia alle quali nominò in tutore e cura- 
tore il suo fratello Comm. Mattia Pace ’ 
lena che del suo patrimonio fosse 
redatto legale inventario, il sig. Comm. 
Maitia Pace volendo dar esecuzione alla 


—______—_—7—7—T—rr- 


Tg, sii asc ento iero ROERO clio pri cero ile 


NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


volontà del defunto suo fratello deduce a 
pubblica notizia a forma del $ 4547 del vig 
reg. che il giorno 3 del p. v. mese diaga- 
sto alle ore 8 ant. nella casa già abitata 
dal defonto in Roma in via della Scrofa 
N. 29. 3. piano si darà principio al sud. in 
ventario coll’opera del sottoscritto Notaro. 

Roma 29 luglio 1869. 

Alessandro Venuti Not. pubb. di Coll. 


Con ordinanza del 23 giugno corr. an- 
no il Tribunale Civile di Roma Primo Tur- 
no nominò il sig. Avv. Alessio Angelini in 
Curatore alla Eredità giacente della fu Sin- 
forosa Giustini. Ciò si deduce a pubblica 
notizia per tutti gli effetti di legge. 

Girolamo Rossi Prore. 


VENDITA GIUDIZIARIA 
Terzo incanto 


Non essendo seguita la vendita noi 
giorni 23 gennaro © 20 marzo del corrente 
anno 1869; in seguito della sentenza ema 
nata dall'Eceîo Tribunal civile di Velletri 
nell'udienza del 5 aprile 1867, con la quale 
fu ordinata la vendita giudiziale degl; ap- 
presso descritti fondi; in seguito dell'atto 
di produzione a forma del $ 4308 el rego- 
lamento di procedura civile, fatto nel gior- 
no 10 Ottobre 41868 nella Cancelleria del 
sud. Tribunal Civile di Velletri nel fascico- 
lo della causa inscritta al Prot. gen. num. 
2174 del 1857. 

Nel giorno di Martedi 10 agosto pros- 
simo del corrente anno 1869 alle ore 44 
ant. nella sala della elleria civile del 
ripetuto Tribunale di Velletri ‘si procederà 
alla vendita giudiziale uediante incanto. 

della casa o casamento Nalli posto in 
Sezze, nella parrocchia S. Angelo, via $. 
Andrea o via grande a confine con beni 
Rapini, De Magistris, strada, salvi ec.de- 
scritto e distinto in due case dal perito 
Giuseppe Boffi, alla di cui perizia si avrà 
piena relazione, cioè 

4. Casa entro l’androne a pianterreno 
del casamento suddetto, coll'ingresso a si- 
nistra al cantone del cortiletto scoperto, 
composta di due ambienti, l'uno terraneo 
e l’altro superiore, stimata con le norme 
censuarie dal sudd. perito sc. 110 pari a 
L. 59: 25. s: 

2. Casa al primo piano composta di tre 
camere corrispondenti con le finestre in 
facciata sulla via grande descritta e stima- 
ta come sopra sc. 176 pari a L. 946. 

Oliveto posto al Montegrande nel ter- 
ritorio di Sezze confinante superiormente 
con la costa pascoliva de*bovari e d'altra 
Parte con i fratelli Bellocchi descritto e 
stimato come sopra scudi 367 parì a Li- 
ro 1972: 69} 

Il primo prezzo sul quale si aprirà 
l'incanto è determinato dai suenunciati 
prezzi di stima per ciascun fondo. 

ilippo Gambini proc. 
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alle 6 pom. d'ogni stormo, vecio 
cero — | 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
Tu Roma per un anno lire 33. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 


All’ estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 
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lire9. 


Stati. 


ì 


NOTIZIE DIVERSE 

L'Indep. Belge del 24 luglio serive : 

La_convenzionendi»servizio miste te—eut —bast | 
sono state poste dalla Commissione franco-belga è 
stata redatta giovedì di comune accordo fra |° Am- 
ministrazione belga delle strade ferrate dello Stato 
e la Compaguia francese dell'Est. Si accerta che il 
governo dei Paesi Bassi aderisce al progetto di trat- 
tato formato dalla medesima Commissione per le re- 
lazioni della Compagnia dell'Est colla Società che 
esercita la rete olandese. 

— Ill re ha differita la sua partenza da Bru- 
xelles per Ostenda fino alla domenica 1 agosto, per- 
chè il Principe e la Principessa di Galles sono aspel- 
tati a Bruxelles entro la mattina di mercoledì 28 lu- 
o. Le LL. AA. vengono dall'Inghilterra e si re- 
cano in Germania. Esse alloggieranno nel Palazzo. 


——_ 0404-0080 
Il telegrafo ha trasmessa la notizia dei movi- 
menti di truppe che si sarebbero ordinati in Algeria. 
Un dispaccio posteriore aveva smentita questa 
notizia. Essa era stata tolta dal Gaulois il quale 


l'amunziava nei seguenti termini : 

Una gravissima notizia, se fosse vera, ci giunse 
dell'Algeria. 

Le truppe avrebbero ricevuto ordine di abban- 
donare le loro linee militari dell’interno e di con- | 
centrarsi nel litorale. 

Se l'ordine si limitasse a ciò, noi potremmo sup- 
porre che i calori ordinariamente eccessivi del mese 
d'agosto necessitano queste misure d’igiene, poichè 
gli arabi stessi si rifugiano nel Tell in questa epoca 
dell'anno. Ma noi non abbiamo Neppure questa spe- 
ranza perchè il nostro corrispondente aggiunge: « AI 
momento nel quale vi scrivo queste righe , il movi- 
Mento è in piena esecuzione, tutto l'esercito deve 
tenersi pronto ad imbarcarsi al primo segnale. » 

Le truppe dell'Algeria hanno ricevuto tanto spes- 
so, dal 1866 in poi, l’ordine di tenersi pronte all’im- 
barco che noi vorremmo anche ora credere ad un 
falso allarme. Sfortunatamente la notizia del nostro 
corrispondente termina così : 

« Il governo avrebbe fatto sapere alle compa- 
gnie di navigazione a vapore che fanno il servizio 
dell'Algeria di tenere tutti i battelli a disposizione 
del ministro della marina, come pure di sospendere 
qualunque contratto di trasporto di merci che po- 
tesse rendere difficile l’esecuzione di prossimi ordini, » 

Se a queste gravi notizie, delle quali vogliamo 
dubitare, noi aggiungiamo la presenza a Parigi del 
maresciallo Mac-Mahon e del prefetto marittimo di 
Tolone, le lunghe conversazioni col maresciallo Niel 
e coll'ammiraglio Rigault de Genouilly, saremo: noi 
accusati, di esagerazione e di pessimismo se vedia- 
mo in queste. inusitate precauzioni i sintomi dolo- 
rosi di un: prossimo, urlo, per esempio colla Prus- 
sia , aiutata dalla Russia, coll’aiuto forse. del denaro 
americano ? 


— A questa notizia & sensation la France.ri- 
sponde colle seguenti ; parole : 


Queste|otizie sarebbero . infatti .. molto gravi, 
come dice il: Gaulois,: se: si. confermassero. . Ma ;sia- 
mo in grado di affermare..che:.il.: governo: francese 
ton diede nessun ordine:del:genere. di quelli; che,.il 
Sorrispondente di quel:-giornale. fa Supporre. 

Il maresciallo: Mac-Mghon»non' venne a Parigi: 
© non si è neppure per un solo momento allontana» 
to della «sede del suo ‘comando; ‘| visiti 


Può darsi che abbiano luogo, ‘cambiamenti di 
truppe nell'interno dell’ Algeria, ma essi non sareb- 
bero chè i movimenti ordimaei:dell’anvo per le soli- 
te manovre. Nessun reggimento d'altronde fia abban- 
donato l'Algeria da più di tre mesi e nulla autoriz- 
za la supposizione che ‘una misura qualsiasi sia sul 
punto di essere presti. 

—Auche il Peuple Francais smentisce la notizia 
del Gaulois. Ecco le parole di questo giornale : 

Una uotizia @ effetto, pubblicata nel Galois 
di questa mattina, annunzia che stanno succedendo 
movimenti di truppe iu Algeria. 

Crediamo di sapere che il significato di questi 
cambiamenti non è quello attribuito loro dal Gazlois, 
e che essi trovano naturalmente la loro spiegazione 
nei movimenti che hanno luogo tutti gli anni in que- 
slYepoca al momento delle ispezioni generali. 

Per ciò che riguarda il maresciallo Mac-Mahon, 
che il Gaulois crede a Parigi, noi abbiamo ragione 
di credere interamente inesatta questa notizia. 

— Nel Constitutionnel si legge: 

1 ministri riuniti al ministero dell'interno con- 
linuano ad occuparsi attivamente della redazione del 
Senatus-Consulto. 

Siamo autorizzati a ritenere che lo spirito che 
ne presiede Ja redazione è sinceramente liberale. I 
principî esposti nel messaggio avranno una larga e 
leale applicazione. 

*— Leggiamo pure nel Copstitutionneli 

Parecchi giornali annunziano che trattasi di una 
domanda d’ interpellanza che deve essere deposta al 
Senato dai signori di Maupas, di Sartiges e di Bren- 
nier. Questa domanda, concepita in termini liberali, 
sarebbe, aggiungesi, la continuazione della campagna 
che il signor di Sartiges ha cominciato allorchè si 
discuteva la legge sulla stampa. 

È verissimo che il signor conte di Sartiges, il 
signor di Maupas (il promotore del movimento par- 
lamentare al Senato ) ed altri loro colleghi, sono de- 
cisi a deporre una domanda d' interpellanza, ma sol- 
tanto pel caso in cui il senatus-consulto , che deve 
essere sottoposto al Senato, non rispondesse comple- 
tamente alle promesse del messaggio del 12 luglio. 

L' interpellanza si occuperebbe allora dei punti 
che il Senato passerebbe sotto silenzio. 

Da ciò si comprende che questa interpellanza 
verrà presentata soltanto dopo che il Senato avrà 
ricevuto comunicazione del nuovo testo costituzionale. 

— Leggiamo nello stesso giornale : 

.Il Giornale ufficiale non pubblica ancora il di- 
scorso pronunziato dal signor Chasseloup Laubat, 
nuovo presidente del Consiglio di Stato, alla seduta 


della' sua istallazione. Frattinto noi ne stacchiamo le | 


poche parole che egli pronunziò circa il Senatus- 
consulto. 

« Sebbene i nostri dibattimenti siano segreli, 
essi devono non, pertanto avere eco nell'opinione pub- 
blica. Dobbiamo più che: mai discutere liberamente, 
liberissimamente ‘i progetti; di legge la di cui elabo- 
razione ci è affidata. Quanto a me; io ci sono dispo- 
stissimo, poiché secondo le mie idee, la devozione 
alla; Francia \ed ‘all’impero non saprebbe. separarsi 
dall’:indipendenza; negli atti e'nei pensieri. » 

—-Nella .sera.del.10 giugno.fra | diversi. indivi- 
dui arrestati al'-houlevard. Montmartre..si trovava il 
sig: Warena, cittadino americano; Egli fu posto in 
libertà due giorni dopo, ma sporse querela per mali 
trattamenti cheidichiarava!avere subiti, e per la sot- 
trazione di 400 franchi che egli diceva avere indos- 


da 


Venerdì 30 Luglio 


atti del Governo inseriti nel Giomale di''Romu ‘sono 
— 0404-00 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche lé inchieste e lo insertioni 
chie Si volessero pubblicare, devono essere affrarcati all’ officio di 
amininistrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 14. A. 
+ Sî avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente. 


kR 


so. Diversi giornali hyhuo riferito‘ questo fatto in 
tina maniera che il Journal Officiel la cpeduto di 


inchiesta ha stabilito che le allegazioni del sig. War- 
ren non avevano alcun fondamento ; io quanto all’ia- 
tromissione della legazione americana, il Journal 0f- 
ficiel assicura che questa non ha fatto altro che tra- 
smettere all’autorità francese i reelami del sig. War- 
ren; da ultimo Jo stesso foglio annunzia che l'istru- 
zione giuridica viene proseguita riguardo a questo 
straniero, arrestato in mezzo ad un attruppamento 
sedizioso e dopo le intimazioni legali. 

—— 44-40 — 

Il principe Arturo rappresenterà a quanto si 
assicura la famiglia reale d'Inghilterra all'apertura 
de! canale di Suez. Il principe Arturo, settimo  fi- 
glio della regina Vittoria, è nato nel 1850. 

——04-4-E--%4 3-0 


Scrivono da Vienna, 24, alla Correspondence 
du Nord Est: 

Un giornale francese ha aununziato la prossima 
visita del conte di Beust a Parigi, notizia che fu 
categoricamente smentita da altri fogli. Credo nou 
pertanto potervi annunziare che non sarebbe impos- 
sibile che il cancelliere si recasse in Francia nel 
corso di quest’ estate. 

Questo viaggio, è vero, non è ancora deciso ; 
ma i medici consigliano al conte una cura di bagni 


sd mare, ed egli ha l'intenzione di conformarsi alle 


loro prescrizioni. Se le Delegazioni terminano i loro 
lavori per il 15 agosto, egli si recherà per Parigi 
all'isola di Wight; se la sessione si prolunga fino 
al mese di settembre, il signor di Beust dovrà sce- 
gliere una spiaggia più meridionale ed egli anderà a 
Trieste oppure a Biarritz. 

—Le manifestazioni in favore della nazionalità 
czeca continuano in Boemia. 1 copi del movimento 
hanno introdotto nel loro programma la necessità di 
un accordo coll'elemento germabico, senza questo ac- 
cordo essi credono che la loro rivendicazione dei 
diritti storici della corona di San Stanislao restereb- 
be paralizzata. 

Egli è iu tal modo che si spiega la seconda ri- 
soluzione, votata nell'ultimo meeting di Lostir, di 
garantire ai tedeschi di Boemia l'autonomia dei loro 
comuni, quella delle loro scuole e dei loro distretti. 

Resta a sapere se i capi del partito tedesco ac- 
cetteranno questa base di un accordo che sarebbe 
una macchina di guerra coutro l’Austria. 


— tette 

Si legge nella Gazzetta di Weser: 

Mentre gli altri lavori di fortificazione sono per 
la maggior parte sospesi per ragioni di economia, si 
dà opera attivamente a fortificare le coste. Per as- 
sicurare contro un colpo di mano del nemico il co- 
stoso materiale del porto da guerra viene circondato 
Wilhemshaven (porto di Jahde ) con una circonval- 
lazione di terra, e dallagparte de mare vengono . e- 
retti parecchi :forli staccati che mediante un sistema 
di mezzi di difesa sottomarini chiuderanno l’ingresso 
di Jahde. 

Per completare le fortificazioni costiere della 
foce del: Weser, isarà cominciata in quest'estate me- 
desima la costruzione di due forti sul: banco di sab- 
bia: di. Langlutjea,; situato 'all’ovest del talveg del 
Weser.. Uno di questi forti sarà dirimpetto alla bat- 
teria. Bruinkamahoff sulla riva: destra del Weser, e” 
l’altro circa 4000 passi più all'ingiù. 


{ dover rettificare. Il. foglio. del'‘governò: dice ‘dhe un' 


Il banco di sabbia di Langlutjen appartiene al 
territorio oldenburghese, ed hanno avuto luogo con- 
ferenze fra commissari d’Oldenburgo e di Brema sul- 
le varie questioni tecniche che si riferiscono alla na- 
vigazione del fiume. Questi commissari si sono per- 
fettamente intesi. 

La costruzione non sarà senza difficoltà. Sicco- 
me il banco di sabbia è coperto dal mare nelle alte 
maree ordinarie, bisognerà innalzare un riparo assai 
elevato, ed inoltre dighe ed altre opere per difende- 
re le fortificazioni contro l'azione delle onde. 

V'è inoltre l'intenzione di far comunicare il 

banco di sabbia colla terraferma col mezzo di una 
diga alta 15 piedi. 
4044 

Leggiamo nel Memorial diplomatique : 

Lo czar si mostra molto inquieto delle iuten- 

zioni manifestate dalla Prussia di tagliare l’istio 
dello Sleswig. (Le pretese prussiane alla dominazione 
sui mari del Nord disporrebbero il governo di Pie- 
trobargo a favorire l'unione della Danimarca alla 

Svezia. Devesi riconoscere questa nuova inclinazione 
della politica russa nell'invio del principe Vladimiro 
a Stoccolma per assistere al matrimonio dell’ erede 
del trono colla principessa reale di Svezia ? Sarebbe 
trarre una ben seria conseguenza da un fatto molto 

ordinario nelle relazioni di cortesia delle Corti. 

Ciò che vi ha di più importante a notare è che 
la Russia si occupa molto in questo momento di svi- 
luppare la sua rete ferroviaria e di aumentare la sua 
marina da guerra. 

I giornali russi annunziano infatti la prossima 
costruzione di tre nuove linee, ed una grande atti- 
vità nella fabbrica dei cannoni a Cronstadt. 

—Si ha da Pietroburgo, 24 luglio: 

Il Wjest annunzia in modo positivo che l’impe- 
ratore d'Austria e il re di Prussia, avrebbero accet- 
tato l'invito dello czar di assistere alle prossime ma- 
novre presso Odessa. 

— — 06060 

Scrivono da Madrid 24 corr. all'Ind. delge : 

Il giornal el Imparcial si esprime nel numero 
di questa mattina come segue: All’ora in cui i nostri 


Ier l'altro a.sera, parecchie c0@mpaguie mobili 

dei volontari della libertà della Catalogna furono in- 
viate ad Anglès dove i carlisti si agltavano moltis- 
simo. I volontari furono ricevuti a colpi di fucile 
e dovettero battere in ritirata. Tre coloune di trup- 
pe sono partite da Gerona, da Vick, e da Olot per 
ristabilire l'ordine in quella località. 

In questi ultimi giorni, i carlisti hanno spaven- 
tato talmente gli ubitanti di Alkala de Kenarès, dove 
si trova nondimeno una guarnigione rispettabile, che 
i commergianti hanno tenuto chiuso i loro magazzini. 

Due bande carliste, composte una di 50 e l'al- 
tra di 70 individui, percorrono la provincia di Ali- 
cante. 

Come vedete, l'agitazione è grande in molte 
province ed il governo avrà malto da fare per far 
fronte a tanti nemici. 

— Scrivono alla stessa da Madrid, 25 : 

La cospirazione carlista scoperta ieri mattina a 
Madrid aveva un carattere molto serio. 

Oltre gli arresti operati di buon mattino, ieri, 
alle 3 pom., la polizia conduceva in prigione altre 
persone. 

Attualmente il governo non ha notizia positiva 
del punto dove si trova D. Carlos; si diceva ieri 
sera che la polizia francese facesse attive ricerche 
sulla frontiera per internarlo. Questa notizia è al- 
meno sorprendente. 

L'emozione è stata grande durante tutta la gior- 
nata di ieri, e si aspetta da un momento all’altro 
di ricevere la notizia che l’insurrezione è scoppiata 
su d'un gran numero di punti. 

Il Consiglio dei ministri è rimasto lungamente 
in seduta colla Commissione permanente delle Cor- 
tes, ed ha deciso di mettere in vigore la legge del 
17 aprile 1821, che sottopone ad un giudizio som- 
mario tutti gl’individui che sarebbero presi colle ar- 
mi alla mano. 

Si era detto che il governo si proponeva di so- 
spendere le garanzie costituzionali, ma so che que- 
sta eventualità non è neppure stata discussa. 

Mi dicono all'istante che a Castelar de la Rioja, 
nell’Arragona, i carlisti hanno tentato di fare mano 
bassa su tutt’ liberali. 


abbonati riceveranno il giornale, Don Carlos di Bor- 
bone avrà attraversato la frontiera e sarà penetrato 
nel territorio spagnuolo che gli è interdetto dalla 
legge. A Puen Santa, a Santa Cruz de Campezu, a 
Benquerencia ed alle porte di Madrid, i carlisti si 
dannofal saccheggio, all'incendio, ec. La Regeneracion 
nondimeno dice che essi si trovano nei limiti delle 
vie legali, che lavorano con mezzi legali. 

Il governo ha infatti ricevuto questa notte dal 
console di Spagna a Baiona, telegrammi che gli an- 
titinciano |’ entrata di Don Carlos. 

I carlisti dovranno già conoscere la notizia, poi- 
chè iersera nei caffè ed altri luoghi pubblici la loro 
altitudine era bellicosa e provocatrice. 

Furono fatti numerosi arresti dopo mezzanotte. 

Fra le persone arrestate sì trova una signora 
di cui non conosco il nome e Roiz, uno dei più fo- 
cosi agenti carlisti. Si trovarono presso di lui nu- 
metosi titoli del prestito di Don Carlos, armi e car- 
tucce. 

Nella valle dell’ Orso ed in quella de las Vistil- 
las si è trovato uti deposito d’armi e numerose uni- 
formi carliste. 

Il battaglione cacciatori di Beiar è partito que- 
sta mattina in tutta fretta per le montagne della Ca- 
talogna dove regna una grande effervescenza. 

A Bengueremia, nella. provincia di Baiajos., i 
partigiani di don Carlos hanno provocato un grave 
conflitto. Malcontenti del sindaco perchè professa 
idee liberali, essi denunciarono al governatore civile 
della provincia pretesi abusi dei quali egli si sareb- 


—— 


Il generale Cordova, direttore generale dell’ in- 
fanteria, è partito precipitosamente per Toledo que- 
sta mattina. Sembra che i fcarlisti abbiano la- 
vorato prodigiosamente nell’ interno della scuola mi- 
litare. Il terreno era, del resto, ben preparato per 
questo, la città di Toledo essendo una città essen- 
zialmente legittimista. 

A Fuente Piedra, provincia di Malaga , si se- 
gnalò la comparsa di una banda d' uomini armati ed 
a cavallo. 

A Burgos si è scoperto ieri maitina un deposi- 
to di armi. 

In quella città gli arrolamenti a favore della 
causa di Don Carlos si fanno pubblicamente. 

— Il Times del 26 ha per dispaccio da Ma- 
drid 25: 

Ha avuto luogo questa notte uno scontro pres- 
so Ciudad Real fra una banda di 5 a 600 carlisti 
sotto gli ordini di Sabariego e le truppe comandate 
da Tornaset. 


I carlisti furono sconfitti e dispersi, molti ri- 


Le bande si fanvo ascendere a 500 uomini in 
tutto, Credesi sieno comandate dal brigadiere Saba. 
riego. 

A Valladolid, a Burgos ed in Navarra si nota 
una certa agitazione, ma non vi esiste Dessun sin- 
tomo di sollevazione. 

Il treno misto di Ciudad Real fu fermato que- 
sta mattina dai carlisti. Il capo di movimento della 
ferrovia chiese al governo protezione in favore de- 
gli impiegati della linea. 

Le lettere di Tarragona dicono che un movi. 
Mento generale comincerà questa notte. 

Madrid 25 (sera) 

La Gazzetta pubblica un decreto col quale ;l 
generale Prim è incaricato per interim della dire. 
zione del ministero della marina durante I assenza 
di Topete. 


L' Imparcial annunzia che notizie ricevute que- 
Sta mattina dicono che le bande segnalate ieri nella 
Mancia furono completamente battute e disperse dalla 
colonna del comandante Tornaset. 

Le notizie delle altre provincie sono soddisfa. 
centi. 

La Ygualdad pubblica una protesta di ventidue 
deputati della minoranza repubblicana contro la leg- 
ge di sicurezza pubblica del 1821. 

Madrid 26 

1 faziosi di Ciudad Resl si sono dispersi per 
piccoli gruppi, che sono inseguiti dalle truppe. Nul- 
la di nuovo nelle altre parti della Spagna. 

044-464 

Il re di Danimarca e il principe ereditario Fe- 
derico arrivarono con seguito numeroso a Stoccolma. 
Lo sposalizio della principessa Luigia, figlia unica 
di re Carlo XV di Svezia, col principe reale di Da- 
nimarca, deve aver avuto luogo il 27 luglio con 
splendide feste. 
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Si ha da Costantinopoli 22 luglio: 

La Porta fa fortificare Niksic e Kobuk. Quat- 
trocento lavoranti sono occupati a scavare le trincee, 

Il governo turco compera in Bosnia e nell’Er- 
zegovina rilevanti quantità di grano, cavalli e bovi. 

— I giornali inglesi del 26 hanno per dispac- 
cio da Costantinopoli 24 : 

Le trattative pel prestito di 10 milioni prose 
guono attivamente e si crede che avranno un buon 
esito. 

La cerimonia della circoncisione del principe 
lassuf Izzedin avrà luogo in ottobre. 

Lettere private da Alessandria annunciano coo- 
siderevoli armamenti che si fanno in Egitto. 

—Un conflitto diplomatico è suscitato dalla co- 
stituzione che i deputati serbi votarono recentemen- 
te a Kraguiewacz. In virtù dei suoi diritti di alto 
dominio, la Porta si riserva di esaminare e di ap- 
provare in tutto o in parte la nuova costituzione. 
La reggenza di Belgrado al contrario vorrebbe sot- 
trarsi a quell’atto di vassallaggio. 

Sono in corso pratiche fra i due governi. La 
quistione si complica per la circostanza che le gran- 
di potenze firmatarie del trattato di Parigi dovranno 
guarentire l’attuale costituzione di Servia come l'an- 
tica, 


masero uccisi e feriti. 
In molte città regna grande agitazione, ma non 


si ha notizia di altri scontri. Madrid è tranquilla. 


— Nei giornali francesi troviamo i seguenti di- 


spacci dalla Spagna : 


Madrid 24 
L'ammiraglio Topete partirà questa sera per 


be reso colpevole, 
Il governatore lo sospese dalle sue funzioni ed 


Barcellona allo scopo di passare in rivista la squa- 
dra. L’ Imparcial crede di sapere che la sollevazio» 
ne dei carlisti è fissata per domani. 


ordinò ui’inchiesta. 

Il ministro dell'interno, dopo aver sentito il pa 
rerè del Consiglio di Stato, levò la sospensione 
diede ordine che il sindaco riprendesse ‘itmediata- 


Madrid 24 (sera) 
La Correspondeneia anntnzia che lo spirito del- 


le guardie :civiche e della popolazione è eccellente. 


A oî : iùa- del. 
mente le sue fanzioni. I carlisti vollero Opporrvisi IO A a na e ot 
res.nella Mancia. Il: telegrafo fu rotto, ma fu'tista- 
bilito più tardi. 

Sono partite truppe da Ciudad' Rea! e da altri 


colla forza e nella lotta che ne 
morti è sette ad olto feriti. 
Un assessore del. municipio è morto! ieri delle 


seguì vi furono tre 


sue ferite. 


— Leggesi nella Patrie: 

Lettere da Bucarest, del 19 luglio, ci informa 
no essere sorto un incidente circa l’organizzazione 
dell'esercito rumeno. Il principe Carlo è andato, 
giorni sono, al campo di Furceni col colotinello Ma- 
nù, ministro della guerra, e dopo avere assistito alle 
manovre delle truppe, il ministro ha sostenuto, in 

una commissione recentemente instittita, la necessi- 

tà dell'adozione, in ogui loro parte, delle manovre 

prussiano. 

Il colonnello Manu ha fatto i suoi studi mili- 
tati in Prussia, ed ‘è assai imbevuto delle idee che 
vi si itisegnano. Questa proposta è stata vivamente 
combattuta, e la Commissione si é aggiornata prima 
d'aver preso, a questo riguardo, nessuna decisione; 
ma la questione è pendeùte, ed il colonello Manu 
sembra ci tenga molto a che sia’ risoluta in questo 
- Il campo, del resto, è bene organizzato ; vi si 


fanno buoni lavori, e lo spirito delle truppe è assai 
soddisfacente. 
—0-44-4-W4-440—- 

Scrivono da Tunisi, 13 luglio, all'Osseroatore 
Triestino: " 

In seguito all’emanato decreto, il Bey nominò 
definitivamente come presidente della Commissione 
tunisina finanziaria, il generale Kheredin, del quale 
vi tenni altre volte parola. Egli scrisse parecchi an- 
ni or sono, quando trovavasi in Parigi, una memoria 
non poco voluminosa sulla Tunisia. Altro membro 
poi nominato è Sidi Mohamed-Hasnadar, da non con- 
fondersi con Sidi Mustafà Hasnadar, il quale rimane 
sempre primo ministro, e ministro degli esteri; e 
che dontinua, come fu, ad essere il più intimo se- 
gretario e consigliere di S. A. il Bey. Sidi Moha- 
med è auche ministro di marina, è un abile ammi- 
nistratore e molto amato in questa reggenza. 

lu esecuzione dell'art. 3. dello stesso decreto , 
il bey si è rivolto all'imperatore dei Francesi, e do- 
mandò in iscritto l'ispettore finanziario francese. 

Per le potenze che non furono consultate sul- 
l'istituzione della Commissione finanziaria combinata 
tra l'Italia, Ja Francia e l’Inghilterra, questa misu- 
ra non può essere considerata che sotto il punto di 
vista economico, finanziario ed interno del Governo 
tunisino, che in nulla può toccare gl'interessi dei 
loro sudditi, nei vigenti trattati, pei quali dovrebbe 
restar sempre per loro responsabile, in prima linea 
il Bey, in seconda la Sublime Porta, come potenza 
sovrana de jure. 

Nel tempo stesso, deve restar libero sempre al- 
l'apprezzamento delle grandi Potenze, che non pre- 
sero parte a quest’accordo, come pure alla Sublime 
Porta, di dichiarar nulla e non avvenuta la transa- 
zione summenzionata, ove s'accorgessero, che questa 
potrebbe influire svantaggiosamente sull’autonomia 
della Tunisia, sulla libertà e l'equilibrio del Medi- 
terraneo, e sopra l'integrità del dominio della Porta. 

La qualificazione d’internazionale, che si è vo- 
luta dare alla Commissione di controllo, non avrà 
duoque formale validità, che quando i creditori prus- 
siani ed austriaci avranno delegati i loro poteri al- 
la Commissione, e questa delegazione non potrà aver 
luogo finchè i rispettivi Governi, non avranno offi- 
cialmente dato il loro assenso al principio politico 
del decreto. 

Le ottime relazioni e la identità di viste poli- 
tiche tra l’Austria, l’Italia e la Francia, mettono la 
sua adesione fuori di dubbio; purchè venga anch'es- 
sa domandata sul da farsi, e purchè i creditori 
austriaci in Tunisi vi aderiscano egualmente. 

Ben più difficile sarà la cosa per la Prussia e 
per la Russia, che hanno da tutelare, la prima gl’io- 
leressi vistosi dei banchieri di Francoforte, la se- 
conda dei nazionali Greci, che sono sotto la sua 
protezione. Oltre a ciò saranno più ancora da ri- 
Spettare le viste politiche della Sublime Porta. 

È dunque chiaro che la quistione tunisina, la 
quale sembrerebbe già finita, è appena nel principio 
di divenire interessante , e la protezione assunta , 
senza l'assentimento della Porta e delle altre graudi 
Potenze, ostensibilmente dala Francia, Italia ed In- 
gbilterra, ma di fatto dalla Francia sola, può avere 
delle conseguenze per ora non calcolabili. 

Tutti gli sforzi fatti per spegnere o soffocare la 
quistione medesima alla sua nascita, come si fece a 


suo tempo con quella d'Egitto, della Greeia, della | 


Serbia, e dei Principati Danubiani, riescirebbero inu- 
tili, se la medesima non venisse portata dinanzi ad 
una conferenza di tutte le grandi Potenze, compreso 
anche il Governo Ottomano. 

Intanto S. A. il Bey, gentilmente, mise a di- 
sposizione delle Commissioni internazionali il suo 
vecchiò Palazzo della Kaspa, che trovasi nel centro 
della città di Tuoisi: questo vetchio Palazzo già da 


molti anni non viene abitato dal Bey, che durante 


gli otto giorni del Bairam. 

—Hl sig.. Ferdinando di Lesseps, dopo aver con- 
giunto i due ‘mari; si ‘propofrebbe ora: di tredrne 
Un nuevo ; ecco:quanto-reca da France in proposito: 

Alchni' degli arditi viaggiatori clie osaronò esplo» 
rare l'Africa! centrale, affermarono che il Sahara era 
uu antico fondo di mare che ‘un cataclisma fece 
Scomparîre. 


Sulla fede di.tali vaghe affermazioniy |) sig Lug 


seps mandò alcuni ingegneri: a ‘studiare la configura» 
zione del suolo; da tali studi, che sono terminati $ 
esso acquistò la conviuzione che il Sahara era al suo 
bordo anteriore 27 metri più basso del mar Rosso 
e che tale depressione andava ‘crescendo a misura 
che s' innoltrava nell’ interno. 

Da ciò il sig. Lesseps dedusse che basterebbe 
un canale di 120 chilometri per mettere il mar Ros- 
so ed il Sahara in comanicazione, rendere a questo 
la sua destinazione originaria e creare con tale ocea- 
no artificiale un mezzo di comunicazione comodissi- 
mo coll’Africa centrale, questo continente si ricco e 
fertile in ogui sorta di prodotti, 

Gli studi si continuano , fra qualche mese si sa- 
prà quali sarebbero le conseguenze climateriche del- 
l'applicazione di un concetto cotanto ardito ; con 
quali mezzi si potrebbe arrestare e dominnre l’afflus- 
so delle acque del mar Rosso; o se l'invasione di 
Un peso così enorme, come quello delle acque di un 
oceano, non recherebbe dei cataclismi. 

Fra un anno forse questo progetto riceverà un 
principio di esecuzione. 

9406443000 — 

Leggesi nel Messager franco-americain: 

Gli spagnuoli sembrano aver preso impegno di 
costringere gli americani a uscire dalla neutralità: 
l'esecuzione capitale di parecchi americani, e sopra- 
tutto quella di Speekman a Santiago di Cuba hanno 
di nuovo destato l’attenzione del governo americano, 
che ha spedito ai suoi consoli l'ordine di fare un'in- 
chiesta su tutte le circostanze relative a queste mi- 
sure sanguinarie. 

L'ammiraglio Hoff deve pure inviare una nave 
da guerra a Santiago per far rispettare la bandiera 
americana in questa località. Si*crede del resto che 
Spcekman sia stato sacrificato dai volontari spaguuoli 
a dispetto delle autorità. 

— Cento dei volontari del colonnello Ryan fu- 
rono messi in libertà dietro la loro parola d'onore 
di non più violare la legge della neutralità. 

—Le ultime notizie dal Messico recano che Vega, 
appoggiato dalle forze di Losada, organizzerebbe una 
confederazione indipendente negli Stati del nord del 
Messico. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—-2>ete-— 


Da Parigi annunziano che anche il Senato avrà 
le sue interpellanze. Il conte di Sartiges e il barone 
di Maupas che rappresentano in quell'assemblea il 
partito liberale, avrebbero intenzione di provocare 
dichiarazioni da parte del governo nel caso in cui 
Îl Senatus-consulto non raccogliesse tuite le riforine 
proposte. Però la Patrie nel dar conto dei consigli 
miuisteriali in cui si vanno discutendo le basi di 
quel progetto, afferma che nè il signor Chasseloup- 
Laubat, al quale ne incombe la redazione, nè il si- 
gnor Forcade la Roquette, il quale sarà particolar- 
mente incaricato di difenderlo innanzi al Senato, son 
menomamente disposti a ridurre il Senatus-consulto 
alle proporzioni di una di quelle riforme incomplete 
€ timide che danno agli spiriti malevoli un pretesto 
di perpetuare le lagnanze. Lo stesso giornale prende 
questa occasione per smentire la voce diffusa da al- 
cuni fogli, che il governo si propenga di continuare 
ad interdire alla Camera di formulare ordini del 
giorno motivati; esso afferma che stecome è inten- 
zione del gabinetto di rendere ai deputati il diritto 
di fare essi stessi il proprio regolamento, ne conse- 
gue che essi soli abbiano il diritto di esaminare in 
qual senso debba essere modificato l'articolo del 
regolamento del 5 febbraio 1857, il quale si riferisce 
alle interpellanze ed al modo come la Camera può 
metter fine alle discussioni cui le medesime danno 
luogo. «Intanto il Journal Offciel ‘ha già pubblicato 
i deereti di convocazione dei Consigli generali e dei 
Consigli di’ circondario; i primi sono chiamati a ra- 
dunarsi pel 28 agosto, i secondi pel 20 settembre. 
Il Temps nota dome l'opera-di queste midori assem- 
blee sarà quest'anno. assai più complicata, ed accen- 
na, anzi dssai chiarabiente the le riforme del 12 lu- 
glio vi daranno: argomento ‘a chiedere altre modifi 
cazioni relative alle attribuzioni, e alla costituzione 
Specialmente dei Consigli generali. Così la proroga 
delCorpo legislativo fino a' novembre si: rende! sem: 
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pre più evidentemente necessaria, e questo indugiò 
riuscirà, al dire dei fogli, a tutto vantaggio del go- 
verno, perchè nel frattempo le passioni potranno cal- 
marsi ed'il nuovo ministero aquisterà quella forza @ 
quella compattezza che in questi giorni non avreb- 
be forse potuto opporre ai partiti. Oltre queste 
informazioni , null’ altro di positivo e d'impor- 
| tante è dato desumere dagli infiniti discorsi della 
stampa francese. Sempre la stessa trepida e impa- 
ziente aspettativa di ciò che va ora discutendosi nel 
Consiglio di Stato, sempre le stesse discordi previ- 
sioni che mutano forma è colore a seconda del par- 
tito cui servono i giorvali che se ne fanno propala- 
tori, sempre la stessa critica acerba, violenta ed e- 
sugerata dei giornali di sinistra sull'attitudine dei 
deputati di opposizione. Al qual proposito occorre 
Spontanea l'osservazione che due mesi addietro, al- 
lorchè tutte le colonne degli organi radigali ribocea- 
vano di lodi pel partito degli irfeconefliabili, allor- 
ché tutti i loro articoli facevano i più lieti presagi 
sulla irresistibile eloquenza dei sinistri e sul loro 
squisito tatto politico, nessuno al certo avrebbe po- 
tuto prevedere che oggi, dopo così breve tempo, il 
più avanzato dei giornali democratici, il Reveil, a- 
vrebbe preso a combattere con inaudita violenza il 
rappresentante principale del suo partito , il signor 
Raspail, e che, prendendo pretesto dai manifesti per- 
sonali dal medesimo pubblicati, lo avrebbe qualifica- 
to come inetto a sostenere quella parte che la de- 
mocrazia gli aveva affidata. 

E se questo è considerato come un successo 
importantissimo pel governo e per Ta grande maggio- 
ranza che aspira ad una moderata e ragionevole 
libertà, successo non minore si giudica il mutamen- 
to allo stesso proposito verificatosi nella Corrispon- 
denza di Berlino, organo precipuo del signor di Bi- 
smark, il quale da avversario acerrimo della Fran- 
cia, si è fatto d’un tratto amicissimo di quella po- 
tenza e propugnatore delle riforme politiche di cui 
prese l'iniziativa il messaggio imperiale. Esso dichia» 
ra che quegli organi di Prussia e di Gormania i 
quali dicono avere prodotta in questi paesi sfavore- 
vole impressione le notizie costituzionali francesi , 
non esprimono affatto i veri sentimenti del governo 
{| di Berlino e della grande maggioranza della nazione 
tedesca. Da questi infatti si giudica che le risolu- 
zioni in proposito adottate dall'imperatore Napoleone 
non possono che fortificare l'autorità personale 
del sovrano, accrescere la fiducia che la nazione ha 
|| risposta iu lui, ritemprare in questa nuova via le 
forze del suo governo. Poco importa, al dire dello 
stesso foglio, l'opposizione di qualche consorteria 
parlamentare, lo sforzo di un partito composto di 
dissolventi, l’esagerazione dei partiti estremi che han- 
no decorato la loro impotenza col nome d'irreconci- 
liabile; ciò che è fuori di dubbio si è che l'impero 
costituzionale avrà per sè l'immensa maggioranza 
della Francia. Le altre nazioni d'Europa, conchiude 
Îl giornale officioso di Berlino, non s'ingannano sul 
significato nel momento presente e sulla portata 
nell’avvenire di questa evoluzione, prevista d’altron- 
de del regime imperiale. Esse vi veggono, nello stes- 
so tempo che un nuovo patto formato tra la Fran- 
cia ed il suo sovrano, una nuova guarentigia per 
l'ordine europeo e per la pace generale. 


I lavori delle delegazioni austro-ungheresi riu» 
nite a Vienna si proluogheranno almeno fino a tutto 
il mese d'agosto. I comitati delle due rappresentanze 
sì sono finora occupati delle materie da trattarsi ’ 
proposte dalla cancelleria; gli oggetti sono sul punto 
d'essere esauriti, e la discussione $° impegnerà quindi 
tra non molto in seduta plenaria, Dopo la sessione 
delle delegazioni, il governo austriaco convocherà le 
Diete cisleitane, in parte pel principio di settembre, 
in parte per la fine dello stesso mese. L' attitudine 
che piglierà la Dieta di Lemberg fissa specialmente 
l’attenzione ; se questa ricusa, come è fatto tenere 
probabile, di inviare deputati al Consiglio dell’ im- 
pero, verranno ordinate elezioni dirette. In Boemia 
frattanto vanno proseguendosi le mapifestazioni in fa- 
Vore della nazionalità-ezeca. I capi del movimento 
hanno introdotto nel loro progratama la necessità di 
tin aedordo coll’elemento' germanico ; senza questo 
accordo essi sono d'opinione che la loro rivendica- 
‘zione dei diritti istorici' della corona di San Ven- 


ceslao, sarebbe paralizzata. Egli è così che è spie- 


gata la risoluzione votata. nell' ultima adunanza di 
Lostio di guarentire ai tedeschi di Boemia l'autono- 
mia dei loro comuni, delle loro scuole e dei loro 
distretti. Rimane a vedersi se i capi del partito te- 
desco accetteranno questa base d'accordo che in ul- 
tima analisi riuscirebbe dannosa all'unità dell'impero. 

I giornali di Londra commentano ancora il com- 
promesso testé stipulato tra lord Cairns e lord Gran 
ville a proposito del progetto di legge sull'abolizione 
della Chiesa d'Irlanda. Benchè in generale le opi- 
nioni non si mostrino tutte favorevoli al modo con 
cui venne sopito il dissidio, tutte riconoscono però 
che con esso fu assicurata la legge, la cui attiva- 
zione al 1 gennaio del 1871 non viene più messa in 
dubbio. 

Da Madrid sono confermate le notizie che da 
alcuni giorni davano contezza di crescente agitazione 
nel paese. Anche l’annunzio dell'entrata di Don Carlos 
sul territorio spagnuolo coutinua ad essere data da 
molti come positiva, sebbene da altri sia smentita, 
e conlemporaneamente è dato per certo che gli ul- 
timi arresti fatti nella guarnigione di Madrid furono 
determinati dalla scoperta di una congiura ordita a 
favore di altro pretendente. Con ciò si avrebbe un 
nuovo elemento di dissoluzione da inettere nel conto, 
e chiaro apparisce, al dire degli stessi giornali ma- 
drileni, come in tali congiunture si renda sempre più 
difficile l'opera del governo e si apra la via ad ogni 
più tetra previsione. 

Dai giornali di Rumenia è annunciato che, in 
seguito alle grandi manovré che hanno avuto luogo 
vel campo di Forceni, alla seconda visita del prin- 
cipe Carlo, uv consiglio di officiali superiori discusse 
la necessità della riorganizzazione dell’armata ru- 
mena. ll ministro della guerra, colonnello Manci, 
propose l'adozione delle manovre prussiane ; questa 
proposta però fu vivamente combattuta e nessuna 
decisione fu presa. 

Fu avvertita alcuni giorni addietro |’ importanza 
delle comunicazioni date dalla Nuova stampa libera 
di Vienna sul prestito che si diceva conchiuso dal 
vicerè d'Egitto. Quasi subito dopo un dispaccio di 
Londra smentì quella notizia, ma insieme fu annun- 
ziato l’arrivo a Costantinopoli di Mustafà-Fazil pa- 
scià, fratello del vicerè d'Egitto e suo avversario, 
non che l'improvvisa partenza dalle Eaux - Bonnes 
del vicerè medesimo diretto per l'Egitto. Questo 
complesso di fatti sembra ai giornali dimostrare che 
quella prima notizia era foudata nel vero. Si crede 
cioè che la Porta, ingelosita del viceré, abbia in- 
tenzione di sostituirlo e mettere in sua vece il fra- 
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tello, il cul diritto di successione era stato di re- 
cente abolito, in conseguenza della nuova legge che 
il diritto ereditario accordò al figlio del vicerè re- 
gnante. Da tutti si ritiene che alla Porta non sarà 
fucile eseguire questo ardito disegno ; certo è però 
che anche da quella parte la situazione si complica 
e forse vi si maturano avvenimenti che potrebbero 
avvolgere in sè anche gl'interessi degli Stali d'Europa. 

Taluni fra gli americani arrestati nell'isola di 
Cuba per partecipazione diretta al movimento insur- 
rezionale furono condannati dai consigli di guerra e 
passati per le armi. Nel numero di queste esecuzio- 
ni, quella di Spekman sembra dover dar luogo ad 
un grave conflitto; Spekman sarebbe stato fucilato 
a Santiago in violazione delle leggi internazionali. 
Il governo di Washington intanto ha trasmesso a'suoi 
consoli a Cuba l'ordine di riferire mediante inchiesta 
tutte le circostanze che si riferiscono alle misure 
prese contro i suoi nazionali. Una nave di guerra 


inviata in stazione speciale nel porto di Santiago per 
far rispettare la nazionalità americana. 
DISPACCI TELEGRAFICI 
Parigi 28. — Oggi vi fu consiglio dei mini- 
stri. 
Si riunì pure il Consiglio privato. 
L'imperatore ha inviato il primo telegramma 
per mezzo del cordone telegrafico francese a Grant. 
Parigi 29. — Secondo il Figaro, il Senatus- 
consulto conterrebbe la soppressione dell’ incompati- 
bilità di ministro coi mandato di deputato ; il rista- 
bilimento del diritto d' indirizzo ; l'introduzione del 
diritto d'iniziativa individuale ai singoli deputati; il 
diritto assoluto di emendamento senza |’ intervento 
del Consiglio di Stato ; il diritto diretto d’interpel- 
lanza senza l'intervento degli’ uffici; il diritto di 
votare gli ordini del giorno motivati ; la soppressio- 
ne del diritto di storno per completare l'efficacia 
della votazione del bilancio per capitoli; l' elezione 
del presidente, dei vice-presidenti e dei segretari 
fatta dal Corpo legislativo ; la compatibilità del man- 
dato di deputato colle funzioni di segretario generale 
del ministero, di generale, di vice-ammiraglio, di 
presidente della Corte d'appello, di procuratore ge- 
nerale, di membro di Cassazione ; l'interdizione del 
cumulo del trattamento di senatore con altri tratta- 
menti che siano iscritti nel bilancio. L'idea di far 
eleggere i senatori dai Consigli generali sarebbe eli- 
minata, ma probabilmente il numero di senatori verrà 


fu staccata dalla squadra dell'ammiraglio Hoff ed* 


aumentato, La responsabilità del ministero verso il 
Corpo legislativo constituisce la solidurietà dei mi- 
nistri fra di loro. 

Parigi 29. — Il Constitutionnel dice che il 
governo è deciso di inviare alle loro case le classi 
il cui congedo scade nel 1869 e 1870 e ad accor- 
dare un congedo illimitato alla seconda porzione del- 
le classi il cui congedo definitivo scade nel 1871 


«e 1872. Queste misure equivalgono al rinvio di 50 


mila uomipi. 


Berlino 28. — La Corrispondenza provinciale, 
prendendo occasione dalle dichiarazioni di Beust, re- 
lative alla politica dell'Austria verso la Prussia, di- 
ce che finora non risulta che l'Austria abbia fatto 
alcun passo che indichi da parte sua la tendenza a 
stabilire relazioni più intime colla Prussia; la quale 
non mancherebbe certo di corrispondere ai tentativi 
che venissero falli seriamente a questo scopo. 

Pietroburgo 29. — L'imperatore partirà sabato 
per la Crimea. 

Il granduca Nicolò ricevette l'invito dal re di 
Prussia di assistere alle manovre che avranno luogo 
in autunno presso Konigsberg. 

Copenaghen 29. — Grandi feste in onbre del 
matrimonio del principe ereditario. 


Stocolma 29. — Jeri dopo mezzodi fu celebra- 
to il matrimonio del principe ereditario di Danimar- 
ca colla principessa Luigia. 

Bukarest 28. — Il principe Carlo si recherà 
fra breve in Crimea a visitarvi lo czar e quindi an- 
dra a Vienna e a Parigi. 

Alessandria d' Egitto 28. — É arrivato il vicerè. 

BORSA DI PARIGI 
del 29 luglio 


Il'St pen AO) scia vi 72 25 
Covsolidato inglese................ sein 93 174 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Domenica 1 agosto 1869 gli Accademici Tibe- 
rini terranno solenne tornata alle ore 53/4 pom. nelle 
sale di loro Residenza al Palazzo Sabino, in cui il 
sig. cav. Paolo Volpicelli professore di fisica, mem- 
bro del Collegio filosofico della romana Università, 
esporrà 

Alcune verità fisiche della divina commedia. 
Discorso ottavo. 
Faranno seguito i componimenti poetici. 


A 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Trib. di Commercio di Roma 
Ad ist. Debora Rignani nel nome 
aetano Delisio per la 2. vo! 
issione stante l'incog. lom. 
a comp. nella 4. Ud. dopo 3 gùi a pagare 
L. 209 e. 441 dovute per merci vendute 
forma delle prove. Sulle premesse la Sent. 
reale e personale eseguibile non ost. appello 
« cond. alle spesò. 

° Li 30 Luglio 1869. Affissa ec. 

i. Bertoni curs. civ. 
Gius. Diotallevi proc. Rot. 


Ad istanza della sig. Domenica Massini 
in Falcetti sotto il giorno 27 cadente Lu- 
glio 1869 è st.to Lrasmesso il sequestro ese- 
cutivo a inons. Pro nministratore del- 
l’Eredità della bo. me. Bedini a carico di 
David Falcetti per la somwa di lire cento- 
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ventidue fra alimenti di mesi due in ra- 
gione di scudi quattro, e baj. cim La 
mensili, dal 19 Giugno a tutto il 48 Agosto 
corr. anno 4869 in forza di Sentenza del- 
1’ Ilio sig. Avv. Lauri Assessore del Tribu. 


Civile di Roma del 28 d. Giugno 4860 
in stato eseguibile ; qual sequestro dal Cur. 
sore Raffaele Bertoni il giorno 30 cadente 
Luglio è stato notificato a_David Falcetti 
d’incognito domicilio per aMssione a forma 
del $ 483 del vigente Regolamento legisla. 
dra @ giudiziario, ed inserzione in Gaz. 
zetta, 


Tommaso Ricci Proc. rot. 


Mediante atto emesso in Cancell, 
Trib civisdi Roma 4: T. ll 27 cad. Luglio? 
Rios Settimio e Ottavio frat, Bartolini han 
dichiarato di volersi astenere dalla Eredità 
della loro inadre Teresa Paolini ved, C. 
pelletti in Bartolini del. 11.48. Sett: 1908, 


ciascuno per la parte che lo riguarda, come 

al Testam. in atti Milanesi 22 Luglio 1867: 
< ciò si deduce per ogni ell. di legge ec. 
Pietro De-Bru proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 


‘Ad istanza del sig. Vincenzo Rossi pos- 
sidente domiciliato in Roma rapp. dal Proc: 
sig. Edoardo Bardi. 

Si previene il Pubblico , che il'giorno 
di Giovedì 26 Agosto 1869 alle ore dieci 
antim. terreno pascolivo nel terr. » 
nese Sterzano conf. gli usi Coi 
mediante pubblico incanto si verrà alla ve 
dira degli oggetti qui appiè descritti în virtà 
di sentenza del Trib, Civile, di Viterbo 24 
Maggio 1869 esecutati con atto del Cursore 
Raffaele Deluca per ‘fa somma di L. 561.'82 
li.49,Gennajo,1869 in conformità del ver- 


bale prodotto in Cancelleria li 10 Febb. d 
e della perizia Castiglioni ivi esibita li 16 
Mag. d, Prot. n. 88,69. 

La delibera verrà eseguita colla pre- 
senza ed assistenza degli OMciali volati dal- 
la legge, e gli oggetti medesimi saranno ri 
lasciali 31 migliore ed ultimo offerente il 
quale dovrà nell’ atto consegnare la somma 
offerta al pubblico ‘depositario , altrimenti 
sarà tenuto a tutti i danni e spese a nor 
ma della’ vigente Procedura. 


Descrizione del bestiame da vendersi 


Numero Cento Pecore, stimate dal pe- 
rito giudiziale a Lire tredici una, in as- 
sieme Lire Milletrocento, salvi gli aumenti 
a forma di legge co. 

Alssa a araesa li 27 Laglio 1869. 

G. Ricciardi cursore 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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I prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguienite: 
In Roma per un anno lire 33. Un sem. lire 47 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All’ estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


esce alle 6 pom. d’ogni giorno cccetto i festivi 


Gli. atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono’ offi 


04440 — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, jl.nome e cogn.° del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 31 Luglio 


Nella Romana Università detta della Sapienza , 
mercoledì mattina fu chiuso l’anno scolastico 1868-69 
con le comsitete’otenità "del ‘conferimento delle 
Lauree e dei Gradi, e della distribuzione de?Premi; 
cerimonia che ebbe luogo nell'aula massima, all'uopo 
nobilmente addobbata 

A compierla recovvisi in nobile treno l'Eimo e 
Rio signor Cardinale Autonelli, Segretario di Stato 
della Santità” pi Nostro SicnorE, facendo le veci 
dell'Emo e Rmo signor Cardinale De-Augelis, Ca- 
merlengo di Santa Romana Chiesa, ed Archicancelliere 
(lella Ubiversità. L' Emo Porporato fu ricevuto al- 
l'ingresso principale dal Rio P. Rettore, dai membri 
dei Collegi scientifici, e dai Professori, che durante 
la funzione all’Emoza Sua fecero corona. Le Laure che 
allora si conferirono furono in Sacra Teologia dieciotto; 
nell’uno e l’altro Diritto sessantacinque; nella Medi- 
cina guarantanove; nella Chirurgia ventisei; nella Fi- 
losolia e Mattematica trentasette; e i Gradi di Baccel- 
lierato e di Licenza dati nelle predette facoltà, aggiun- 
tavi la Farmaceutica, ascesero complessivamente al 
numero di quattrocentodue. Il libero esercizio delle 
professioni fu conceduto pel Notariato a ventisei ; 
per la Medicina a guattordici; per la Chirurgia ad 
undici, e per la Farmacia a dodici. Architetti-Inge- 
gneri furono dichiarati ventotto, Architetti tre, e le 
Matricole date nelle altre diverse professioni, quali 
sono la Geodesia, la Icodometria, la Veterinaria , 
la bassa Farmacia, la Flebotonia, l’Ostetricia, toc- 
carono il numero di ottantaguattro. 

AI significato numero delle Lauree e dei Gradi 
aggiungendo il numero di centosette studenti, che per 
attendere al secondo anno del corso nella Teologia, 
Legge e Medicina subirono l'esame di passaggio, si 
conosce che mille e trenta furono i frequentanti 'U- 
niversità, i quali col mezzo degli esami prescritti 
diedero egregia prova del profitto riportato. 

AI conferimento delle Lauree e dei Gradi seguì 
la pubblicazione dei nomi di quanti nei Concorsi te- 
nuti sul terminare dell’anno scolastico nelle singole 
scuole delle facoltà Teologica, Legale, Medico-Chi- 
rurgica, Filosofica e Filologica, non che negli annuali 
esercizi accademici furono riputati degni di premio, 
ed essi ascesero al numero di duecento. Furono ot- 
focento sessanta i giovani che ai diversi concorsi pre- 
sero parte, 

Terminatasi la descritta cerimonia fu celebrata 
nella Chiesa dell’ Università la solenne Messa © si 
cantò l'Inno del Ringraziamento , prestandovi assi- 
stenza il ricordato Emo Porporato , i Collegi, i Pro- 
fessori, e la scolaresca, 

hat 

Mercoledì, 21 di questo mese, nell'aula mas- 
sima del Collegio Romano, il rev. P. Michele No- 
bile, Scolastico della Compagnia di Gesù, difese pres- 
so a cento tesi teologiche sul trattato de Deo Crea- 
tore. Argomentarono contro il valoroso studente i re- 
verendi Profess. Checchi, Prof. Zitelli, e Dottor d’Es- 
chbach; e la prova riuscì con molta sua lode, aven- 
do dato saggio di profondo ingegno e di vasta eru- 
dizione. La disputa fu onorata dalla presenza del- 
l'Etîo e Riîo signor Cardinale Barili, e di ‘altri 
Personaggi. 


0 
NOTIZIE DIVERSE 


Leggiamo, nella Patrie : 
Crediamo sapere che Ja redazione del program- 
ma che deve essere. sottoposto lunedì prossimo. ..al 


Senato fu pressochè interamente. fissata nel Consiglio 
dei ministri che ebbe luogogieti (26) a Saint-Cloud. 

Tutte le_informanioni ht ci'ginmgono-sono dae 
cordo nel rappresentare questo.programma come mol- 
to liberale e più esplicito ancora del messaggio del 
12 luglio. Così, oltre lc riforme promesse tino dap- 
priucipio dall'imperatore, si darebbe alla Camera l’i- 
niziativa parlamentare ed il diritto di presentare or- 
dini del giorno motivati. Abbiamo appena bisogno 
d'insistere sull'importanza di queste due misure che 
sviluppano in modo tanto largo le prerogative del 
potere legislativo. x 

Si pensa pure d’introdurre qualche riforma nel 
regolamento costitutivo del Senato, e non sarebbe 
impossibile che, per esempio, in un avvenire pros- 
simo, le sedute della Camera alta divenissero pub- 
Dliche. 

In conclusione, l'impressione di quelli fra i con- 
siglieri dell'impero che si considerano come i più 
liberali, è eccellente, ed cessi sono convinti che il 
paese sarà soddisfattissimo delle modificazioni che 
saranno proposte e che sorpasseranno anzi le spe- 
ranze che si erano concepite un mese addietro. 

Domani, mercoledì, vi sarà nuovo Consiglio di 
ministri, ed è molto probabile che, completandosi in 
quell'occasione il programma, si convochi per gio- 
vedi il Consiglio privato, onde darglicue lettura. 


—- Il Constitutionnel. reca i seguenti ragguagli 
sul Senatus-consulto. Riproduceudoli noi ne lascia- 
mo naturalmente la responsabilità a quel giornale : 

Il presidente ed i vice-presidenti saranno eletti 
dai deputati al principio della sessione ; 1° elezione 
del presidente sarà sottoposta all'approvazione del- 
l’imperatore. 

I ministri potranvo essere deputati, come pure 
i sotto-segretari di Stato, i magistrati d’ un ordine 
elevato, della Corte di cassazione e delle Corti im- 
periali. 

Il diritto d'emendamento sarà completo. Si ri- 
tornerà agli usi della monarchia costituzionale e 
della seconda repubblica. 

Lo stesso avverrà per il diritto d' interpellanza 
e per gli ordini del giorno motivati. 

Pare che per il momento nulla sarà cambiato 
alla divisione della Francia in circoscrizioni eletto- 
rali; tuttavia l'opinione del ministero pare essere 
che non sarebbe inopportuno tornare alla divisione 
per circondario. 

—Leggesi nel Peuple Francais: 

L' imperatore ha ricevuto a Saint-Cloud in udien- 
za privata il sig. Larmanjat, inventore delle locomo- 
tive stradali ad una sola rotaia, S. M. si è tratte 
puta a lungo con lui , interrogandolo con molta be- 
nevolenza e premura sull’ importante questione delle 
ferrovie d’ interesse locale, di'cuì si è occupala essa 
medesima. L’ imperatore si è mostrato assai soddi- 
sfatto dei piani che il sig. Larmanjat gli la mostra- 
ti, e.lo ha congedato dandogli Ja sna formale pro- 
messa. di recarsi quanto prima a vedere e giudicare 
in persona la piccola ferrovia di Rainey. 

— La France scrive : 

Assicurasi che ai capi battaglione della Guar- 


dia nazionale mobile vennero date istruzioni colle 
quali s'invitano gli ufficiali a mostrare maggiore se- 
verità nella direzione degli studi ed a redigere re- 
golarmente uno stato degli uomini che mancano agli 
esercizi, 

Le penalità possono colpire 
saranno mancati tre volte, 


gli assenti quando 
La polizia. correzionale 


può promtinziare contro essi delle ‘condanne da 6 è 
10 giorni di prigione e da 16 a 30 franchi di mul- 
«taced-alle:spese: del processo. — >. Ul 

— Aununziasi che gli scioperi del bacino car- 
honifero di Saint-Etienne sono terminati. Ecco sul 
proposito un dispaccio spedito da Carmaux, 26, ai 
giornali di Parigi : 

L'amministratore delegato delle mine avendo an- 
nunziato che si era disposti a fare larghe conces- 
sioni per l'aumento dei salari, gli operai designaro- 
no da parte loro un delegato. £ 

Fu allora che una convenzione fu stabilita fra 
i due delegati dei proprietarii delle mine e degli 
operai. Questa convenzione sta per essere approvata 
dalle due parti. Si può dunque considerare lo scio- 
pero come finito. Il lavoro è ricominciato. 

PIA 


Alla sbarra della Camera dei lordi d’ Inghil- 
terra la sera del 26 si presentò il presidente della 
Camera dei comuni accompagnato da un gran nu- 
mero di membri, ed è data la sanzione reale al bill 
della Chiesa d'Irlanda nonchè a vari altri bills d'in- 
teresse pubblico e privato. I commissari regi erano 
il lord cancelliere, il duca di St Albans, e lord di 
Tabley. 

Alla Camera dei comuni poco dopo le quattro 
l'usciere dalla verga nera comparisce davanti all’uf- 
ficio ed iuvita il presidente a recarsi alla Camera 
dei lordi per udirvi dare la sanzione reale ad alcu- 
ni bills. Il presidente ed un gran numero di mem- 
bri ministeriali lasciano la Camera. 

Il presidente al suo ritorno informa la Camera 
che è data la sanzione reale al bill d'abolizione dei 
privilegi e della dotazione della Chiesa d'Irlanda. 

—Dicesi che Gladstone sia sofferente in modo 
da dar pensiero ai suoi molti amici. Vuolsi che in 
questi ultimi tempi non si riposava che solo tre ore 
al giorno, e che i medici lo hanno consigliato ad 
abbandonare la politica per qualche tempo. La vo- 
tazione del bill d’ Irlanda forse lo deciderà ad ap- 
profittare di quei consigli. 

— Venerdì, 23 corrente, inauguravasi a Londra 
la statua in bronzo, rappresentante il gran filantro- 
po Americano, Giorgio Peabody. Questo monumento, 
eretto per soscrizioni dai cittadini di Londra, è sta- 
to posto in cima di Via Threadneedle, di contro la 
Borsa. La statua, modellata in Roma dallo scultore 
Americano Story, e gettata a Monaco di Baviera n) 
presenta con maravigliosa esattezza il sig. G. Peabody 
seduto sopra una seggiola a bracciuoli, con una 
gamba trascuratamente sovrapposta all’altra, e il vi- 
so rivolto alla Borsa. Costa 3,000 lire sterline. 

La cerimonia fu eseguita dal Principe di Galles, 
con gran concorso di persone. Premesse un breve 
discorso, in cui accennò ai meriti del soggetto del 
monumento. 

«Io provo, egli disse, la più profonda consolazio- 
ne nel pagare un tributo di rispetto al nome del gran 
cittadino Americano, del gran filantropo, potrei dire 
del cittadino del mondo. L'Inghilterra non potrà mai 
soddisfare al debito di gratitudine che deve a que- 
st’uomo, e Londra specialmente a cui è stata con 
tanta liberalità distribuita la sua meravigliosa carità. 
Poichè un uomo, non nato in questo paese, che dà 
per iscopo filantropico più di un quarto di milione 
di lite sterline, è un fatto senza pari. 

« Prima di conchiudere le imperfette osserva- 
zioni, che mi sono avventurato d’iadirizzarvi, per 
‘mettetemi che ringrazi il sig. Motley, il minist 


Americano, per la sua presenza in quest'occasione , 
è che gli esprima quantò piacere io provo nel preù- 
dere parte a questa grande, e potrei quasi dire na- 
zionale cerimonia, di prestar tributo al nome del suo 
grande e distinlo gompattiotta. Siate certo che i 
sentimenti da me personalmente nutriti verso l'Ame- 
rica sono gli stessi ch'erano per l’addietro. Non po- 
trò mai dimenticare il ricevimento che vi ebbi nove 
anni fa; e il mio più caldo desiderio e speranza si 
è che l'Inghilterra e l'America possano procedere 
congiunte nella pace e nella prosperità. » 

Quiudi il principe fece scoprire la statua , in 
mezzo ai più entusiastici applausi. 

Il Ministro Americano invitato da forti accla- 
mazioni prese la parola par ringraziare la popolazio- 
nie pel suo cordiale ricevimento e il Principe per le 
cortesi parole a lui indirizzate. Si scusò di far elogi 
d’un uomo, il cui nome è un elogio, ed accenuò ad 
un antico epitaffio sulla tomba di un vecchio Conte 

di Devon: «Ciò che spesi, avea; ciò che ritenni, 
perdetti; ciò che diedi, rimane meco.» A G. Peabody 
rimarrà un magnifico tesoro finchè tempo sarà tempo. 

Fu anche invitato lo scultore, signor Story, il 
quale era presente, e fu altamente applaudito appe- 

na si alzò. Egli disse: « Non ho parole a dire. » E 
accennando alla statua, riprese: « Quella è la mia 
parola ». 

— I seguenti bastimenti sono ora in costruzio- 

ne per l’Ammiragliato, sia in cantieri dello Stato 5 
ia in privati stabilimenti. Dicesi la loro costruzione 
essere tanto avanzata, che saranno terminati durante 
l’anno presente, o al principio del venturo. 

Il Sultan, 12 cannoni, 5,226 tonnellate, 1,200 
cavalli vapore. 

Il Glatton, 2 cannoni, 2,709 tono. , 500 cav., 
bastimento a torre con elice doppia. 

Questi due si costruiscono nel cantiere di Cha- 
tham. 

L'Iron Duke, 14 cani. 3,774 tonn., 800 cav., 
eliee doppia, in costrizione nel cantiere di Pem- 


Swiftsure, 14 cann., 3,893 tonn., 800 cav. 

Il Triumph, 14 cann., 3, 893 tom., 800 cav. 

Questi due si costruiscono dalla Società degli 
Armatori Palmer a Jarrow-upon-Tyne. 

Il Hotspur, 2 canv., 2,657 tonn., 600 cav. , 
i ariete corazzato, in costruzione nel cantiere dei 
| t sigg. Napier e Figli, a Glasgow. 

Il Vanguard, 14 canii., 3,774 tonn., 800 cav., 
in costruzione presso i fratelli Laird, a Birkenbead. 

Òltiè questi vi sono: 

L'Abyssinia, A catnoni, 1,854 tonn., 200 cav. 
| La Magdala, 4 cannoni, 2,108 tonn., 250 cav. 

ili; Queste due sono corazzate a torre, costrutte 
i } di ferrò, a doppia elice, la prima dai Sigg. Dudgeon, 
| a Poplar, e la seconda dalla Società degli Armatori 
IR, del Tsmigi, a Blackwall. Devono servire alla difesa 
di Bombay. 

Tostochè sia compiuto uno dei bastimenti in 
costruzione nel cantiere di Chatam, si metterà la 
chiglia di un nuovo ariete corazzato, che verrà chia- 
mato il Rupert, di 3,159 tonn., è 700 cav. 

Una nuova corazzata a torre, la Devastation , 
4,406 tonî., è 800 cav. è stata recentemente co- 
mificiatà nel canliere di Portsmouth. 


—444-084-00-0— 


Prussia non ha usato reciprocità vèrso l’Austria. 


Sappiamo, serive la Correspondatice del 28, che 
i commissari déllà Prussia, della Baviera, del Wur- 
temberg e del Baden incaricati di risolvere diver- 
se questioni reldlivé alle fortezze et-federali riusci> 
rono finalmente è mettersi d'accordo. 

La convenzione che i rappresentanti delle quat- 
tro potenze iedesche stipularono testè riceverà presto 
la sanzione ufficiale. 

—— 0444-00-44. — - 

La Guzzetta della Germanià del Notd smen- 
tisce la notizia data dal Viest di Pietroburgo secon- 
do la quale il re di Prussia e l’imperatore di Au= 
stria avrebbero accettato l'invito dello czar ed avreb- 
bero promesso di assistere alle grandi manovre che 
avranno luogo prossimamente a Odessa. 

Lola 

Scrivono da Madrid, 24, all’ Independance 
delge : 

Questa mattina si segnala una certa agitazione 
a Tarascona, ad Alcoly, a Granata ed a Pamplona. 

A Toledo furono arresiati porecchi sergenti e 
caporali implicati in una cospirazione carlista. 

Il sindaco di Manresa pubblicò un’ ordinanza 
colla quale dichiara che saranno considerati come 
perturbatori dell'ordine pubblico e cospiratori tutti 
gl’individui che potteranno un berretto basco. 

A Madrid le signore manifestano la loro pre- 
dilezione per la causa carlista, portando una mar- 
gherita alla ciotura. La moglie di don Carlos si 

chiama Margherita. Iersera, al Prado, le signore or- 
nate di quel fiore erano in gran numero. 

Il brick da guerra Prosperidad ha ricevuto l'or- 

dine d'inerociare lungo la costa cantabrica per im- 
pedire ogni sbarco sospetto. Si teme senza dubbio 
un tentativo contro la piazza forte di Santona. 
Si notano molto i frequenti colloqui del mini- 
stro del Portogallo a Madrid col ministro di Stato. 
Taluni vogliono scorgere in questo fatto una modi- 
ficaziohe dellé disposizioni del re don Fernando di 
Portogallo intorno alla Corona di Spagna. 

—Stando a un carteggio madrileno del Constitu- 
tionnel, il generale Prim, anziché recarsi a Vichy, 
partirà per la Catalogna, destinata, a quanto pare , 
ad essere il teatro d’ importantissimi avvenimenti. 
—Da Madrid 25 scrivono alla Patrie : 

lersera, o piùttosto questa notte, qualcheduno 
che usciva di casa di Prim raccontava che si dice- 
va che si erano già fucilati 30 carlisti presi colle 
armi alla mano. Sarebbe un triste principio per le 
rappresaglie che trarrebbe seco. Speriamo che non 
sia vero. 

La riunione dei repubblicani ha deciso questa 
notte di protestare contro il decreto che rimette in 
vigore la legge del 1821, legge clie dà tutta la Spa- 
gua in balia di uno stato d'assedio generale. Tutta- 
via i repubblicani noù si dissimulano che i fatti av- 
venuti ieri tolgono alla protesta della sua efficacia. 
I repubblicani resteranno neutrali nella lotta che 
pare debba seriamente cominciare oggi o domani. Si 
seppe questa mattina che la ferrovia è interrotta oltre 
Vittoria. Dicesi anche che Tristany è in Catalogna alla 
testa di 6000 uomini ben armati e ben forniti. 
Madrid è tranquilla e lo sarà probabilmente fin- 


Un dispateio dei giornali francesi dice che 
nel discorso pronunziato in séno alla Commissione 
finanziaria della delegazione ungherese il signor di 
Beust ha esposto che le relazioni fra l’Austria e la 
Francia sono le migliori possibili. Egli disse che do- 
po che l’Austria ha rinunziato ai suoi possedimenti 
italiani, gli interessi e le viste dei due Stati sono 
le stesse. 

Relativamente alla politica orientale dell'Austria 
il sigoor di Beust ha detto che l’Austria tion pet- 
siste ostinatamente nel suo rogramma del 1867, 
che essa lascia alla Turchia la cura di vedere se 
vuole o meno seguire i consigli che l' Austria le 


questi sforzi fino ad ora non riuséifpno, [poichè la 


Davanti agli sforzi fatti dai partigiani di Ismail 
pascià nello scopo di spostare la così detta questio 
ne egiziana non sarà superfluo rendere conto della 
vera posizione politica del Khedivè tale Quale glielà 
fece il diritto pubblico della Turchia di fronte al 
sultano. 

Il solo atto conslitutivo che fondò in Egitto lo 
stato di cose attuale è il fifmano del 1839, Ora, che 
dice questo firmano ? Esso accorda alla famiglia di 
Mohammed Alì pascià il governo ereditario dell’E. 
gitto ; esso fissi i limiti delle sue immunità ammi- 
nistrative ; assitnila sotto tibi i lapporti i governa. 
tori dell’ Egitto ai govetnatoti generali delle altre 
provincie dell'impero, e dichiara in modo esplicito 
che qualunque infrazione alle condizioni contenute 
in quell'atto implicherebbe la decadenza immediata, 
Così, nella gerarchia della Turchia la posizione data 
ai pascià d'Egitto non differisce in nessun modo da 
quella degli altri visir dell’ impero. Per effet di 
pura imunificenza del sultano l'ordine di SUCCESSIONE 
stabilito con quel firmano subì una notevole modifi. 
cazione : ora è la discendenza diret 
scià che fu stabilita come regola di 
il firmano imperiale che contiene e 
cambiamento manliene in tutta la | 
teresse tutte le altre dis 


ta d'Ismail pa- 
successione, Ma 
consacra questo 
oro forza ed iu- 
posizioni dell'atto primitivo. 
Se Mohammed-Ali ed i suoi successori (eccet- 
tuato Ibrahim pascià) ottennero il rango di gran-visir 
e se Ismail pascià ricevette più tardi il titolo di 
Khedivè, ciò non fu che un favore che non modifi- 
cò per nulla le condizioni fondamentali della loro 
posizione. Questo stesso favore torna in appoggio di 
ciò che ho detto. 

Col fitmano che conferiva ad Ismail pascià il 
titolo di Khedivè, il sultano gli aveva accordato quali 
che estensione di potere come sarebbe Ja compila- 
zione delle leggi di amministrazione interna e la 
conclusione cogli agenti esteri di semplici accordi 
sopra affari di dogana, di polizia, di transito e di 
poste. Ma queste conclusioni non modificano in nul- 
la i diritti sovrani del sultano, nè la soggezione as- 
soluta dei governatori d'Egitto. In questo firmano 
è espressamente detto che le leggi d'ammibistrazione 
interna devono essere basate sopra le leggi generali 
dell’ impero, e che gli accordi in questione non do- 
vranno mai rivestire la forma di atti internazionali, 
nè trovarsi sotto nessun rapporto ia discordanza coi 
diritti sovrani del sultano, poichè altrimenti serebbero 
considerati come nulli e non avvenuti. Di più, il gover- 
no centrale promette, durante le trattative dei trattati 
di commercio, che si riserva di prendere in consi- 
derazione le informazioni e le opinioni che gli sa- 
rebbero trasmesse dall’amministrazione egiziana su- 
gli interessi e sulle esigenze del commercio di que- 
sta provincia. 

Dopo ciò si comprende che la Porta non sa- 
prebbe rimanere indifferente davanti alle velleità di 
Ismail-pascià, di annodare relazioni diplomatiche col- 
le potenze estere, difconelùdere trattati con esse, 
di negoziare una convenzione internazionale circa la 
neutralizzazione del canale di Suez. Gli è perciò, 
che, mentre è lungi dal governo ottomano il pen- 
siero di sollevare una questione egiziana al momen- 
to in cui esso diede prova di una rara moderazione 
e buon volere nell'interesse della conservazione della 
pace, questo stesso governo non potrebbe però esi- 
mersi dal protestare contro la condotta di un sud- 


chè vi saranno truppe : ma questa mattina l’inquie- 
tudine è grande : ovunque è un chieder notizie, un 
agitarsi : si dice che ebbe luogo una riunione di 
quasi 250 persone alla piazza Major e che hanno 
ricevuto la parola d'ordine per questa sera; 

—I giornali inglesi del 27 hanno per dispaccio 
da Madrid, 26; 

La Gaztetta ufficiale di questa mattina confer- 
ma la sconfitia dei carlisti nella Mancia 3 molti di 
loro furono uccisi e feriti nello stontro presso Giu: 


dito, il quale avrebbe fino a questo punto discono- 
sciuto i suoi obblighi. 
—_e404-0%4-02-0— 

L’ Osservatore Triestino ha da Tunisi) 20 lu- 
glio: 
Un decreto di S. À. il bey informava; giorni 
sono, questi rappresentanti delle Potenze estere, aver 
esso domandato al Governo di Francia un Ispettore 
di finanza, come pure a tenore del decreto 5 lugliò, 


dad Real, Il rimanente delle bande è inseguito. La 
tranquillità prevale nelle altre provincie. 
U scoperta una. nuova cospirazione, avente lo 


diede di adottare di fronte alle Popolazioni cristiane 
una politiva di concessioni, ma che l’Austria nulla 
farà per affrettare l'adozione dei suoi consigli. Re: 
lativamente alla Prussia il sigoor di Beust dichiara 
ché i sudi sfotzi ttirarono sempre lealmente a sta- 


bili fra 1 dhe paòsî relazioni più intime, Ma che 


scopo di consegnare la, cittadella di Pamplona nelle 


mani dei èarlisti. Aleuni ufficiali ed agenti garlisti 


li invitava ad informare di ciò i rispettivi loro ba- 
zionali, ed incoraggiarli ad eseguire le elezioni dei2 
membri francesi, 2 italiani; e 2 ioglesi , 6 formate 
così il Comitato di controllo. Tanto il console ita- 
liano quanto il britannico petò non vogliono ancora 


vennero arrestati, 1 
—etet-tero_ 
sig da Gostautinopoli ella Cotresp, goner. 


riconoscere la validità di quel decreto; giacchè l'io- 
caricato d'affari fruticésè fecè, d'accordo col Gover- 
no tunisino, dei leggieri datiglàmenti di forma nel 
detto detteto; setizà consulta» pritià i soi colleghi 
simmeniovati, quali avevano tizi’ P'ordite d'igire 


=== 


li Ismail di concerto con lui. Hauto perciò rifiutato di ooca- || ridi cederanno certamente ai consigli della ‘stampa || in un luogo, essa tisorge in un altro, 1 gudtriglieri 
questio parsi è d’invitare i loro nazionali all'elezione del- || Amica, ma gli altri fogli osservano a questo propo- || disciolti da una parte si ricompongono altrove, è 
0 della l'agcennato Comitato di controllo, sino a che i Go- || Sito che non valeva certo la pena di far tinto chias- || così l'incendio continua. L'unica vera ed efficace 
le glietà verni loro abbiano acconsentito ai cangiamenti intro- || so intorno ai nomi dei Gambetta, dei Bancel , dei || maniera di tombattere (testo genere di guerra s&- 
otite al dotti nel decreto 5 luglio 1868, i quali però real- || Raspail e degli altri irreconciliabili, e non valeva nem- || rebbe, secondo le stesse. corrispondenze spagnuole; 
mente sono soltanto di forma. meno la pena di fondare espressamente giornali per |! se tutti i partiti si codlizzassero contro l'insuttezio» 
Bitto lo Il Console Generale austro-ungarico chiamò a || sostenere la loro candidatura se dopo due mesi Ap- || be e se il popolo tutto si riannodasse ititornò èl go 
ra, che la H i, È ndalecali Late e posses- || pena quei medesimi fogli dovevano proclamare la |{ verno e gli prestasse in tatte le provincie il suo ap- 
iglia di sò Mea Ù Mea La A ani loro decadenza e quel rumore stesso doveva essere poggio, ma fiessuno vede probabilità alcuna che ciò 
dell’ E. so Tr di S. A. il bey a prender parte alle || suscitato non più a favore ma contro di loro. Frat- || sia per avverarsi. Intanto il ministero mostrà di vò: 
ammi- elezioni, ma osservava nello stesso tempo i seguenti | tanto, mentre questo singolare mutamento va yeri- ler agire energicamente. Prim che doveva recarsi a 
overna- punti: Essendochè il nostro Governo imperiale e {| ficandosi, i consigli dei ministri si succedono senza || Vichy ha sospeso la sua partenza, Topete si reca 
i altre reale non ha partecipato alle negoziazioni delle tre || interruzione alle Tuileries e si annunzia che vi as- || a ordinare la squadra e le truppe vengono messe 
splicito sudette Potenze, ma è rimasto anzi affatto estra- || sistono talora anche i membri del gabinetto dimnis- || in moto su tutti i punti minacciati. Del resto quei 
aienute neo a tutti questi trattati finanziari, esso Console || sionario, non che i presidenti del Corpo legislativo || giornali parigini i quali sono iv grado di essere a 
lediata, Generale non aveva motivoZdi considerare la nomina (| € del Senato. Il segreto delle deliberazioni di questi {| questo riguardo meglio infotmati , dintio per certò 
e data della Commissione finanziaria se non come una di- || consigli è ben custodito dai giornali officiosi, i quali | che Don Carlos non ha aheora passato la frobtiera. 
odo da sposizione puramente interna, presa dul Bey, sotto || forse ne ignorano i resultati; solo è dato per certo Questo duplice incidente della odierna situa- 
tto. di la sua responsabilità, e che perciò non poteva in ve- | che questi ultimi soddisferanno interamente il paese. || zione politica europea, cioè il movimento costituzio- 
*gsione run modo preg?aidicare i trattati internazionali, nò || Quanto alla presenza del siguor Rouhet alle delibe- nale francese e l'agitazione insurrezionale spagnuola, 
modifi alterare i diritti dei sudditi ‘austro-ungarici ; per il || razioni del ministero, questo fatto fa crederei alla || ha per rusultato di rimandare al secondo piano e di 
il pa mantenimento dei quali, deve essere risponsabile, || probabilità di importanti modificazioni da adottarsi || scetare importanza a tutti gli altri incidenti della 
ne. Ma come lo fu finora, il Governo tunisino. Esser perciò || fra breve nell'organamento costituzionale del Senato. politica internazionale; ma di tratto in trattò cio- 
questo nel libero arbitrio dei creditori summenzionati di |{ Si desidera non solamente, secondo qualche foglio, || nonostante si presentano nella situazione alcuni punti 
ed “ia prender parle 0 no all’ elezione del detto Comitato, || di far entrare in quell'assemblea un elemento eletti- || j quali non potrebbero passare inosservati, giacchè, 
nitivo, però a proprio rischio, conferendo un mandato d’ini- vo, ma ancora di render pubbliche le sue sedute e privi pel momento di gravità, potrebbero acquistarné 
‘00081 ziativa, giacchè con ciò si viene a sottomettersi al- || di attribuirle la facoltà di votare i bilanci. In altre || moltissima per l'avvenire. Così, a proposito delle 
o-visir l'accettazione delle operazioni della Commissione, e parole, se ne vorrebbe fare una specie di Camera dei || odierne relazioni fra potenza e potenza non deve es- 
olo di si perde la facoltà d'appellarsi contro i suoi dettati. || pari, la cui influenza coutrobilanciasse quella del || sere passato sotto silenzio che la Prussia e la ftussia 
nodifi- Aggiungeva poi il suddetto Console Generale non || Corpo legislativo. Ma osserva taluno che questa tra- || sembrano guardarsi ora con un occhio di diffidenza. 
Joro poter egli assumere veruna responsabilità per gli atti || sformazione toccherebbe alla base stessa della costi- || Il traforo dell’istmo di Schleswig, che il gabinete 
gio di della Commissione, e dover riservare al suo Governo || tuzione dell'impero e che per conseguenza non un | to di Berlino ha manifestato l'intenzione d’ intra- 
00: la pienissima Jibertà di valutarli. voto delle assemblee legislative ma un plebiscito sa- || prendere, preoccupa seriamente la corte di Piétro- 
set: 1 diversi sudditi austriaci possegono la non in- || rebbe necessario per compierla. In mezzo a tutte || burgo. Sotto |’ impressione delle inquietudini che 
sli " differente somma di tre milioni di franchi , in car- | fueste ipotesi che si vanno facendo , aleuni giornali questo progetto ha fatto nascere, il principe Gortscha- 
pila. telle del debito tunisino. parigini smentiscono formalmente l'intenzione presta- |] koff si adopera energicamente a cementare l'unione 
ù la Fece ottimo effetto qui, questa riserva di dirit- || 12 2! conte di Sartiges e ad altri senatori, di depor= || della Danimarca e della Svezis. Lo czar prese in 
ccordi ti del Ciisola generale IO e sembra anzi che || "® "Na domanda d'interpellanza del genere di quella questo scopo la decisione d’ inviare il principe Wla- 
e di il suo esempio verrà imitato sodho dai rappresentan- || dei centosedici deputati all'apertura del Corpo legi- || dimiro ad assistere al matrimonio del principe ere- 
a nul- ti delle altre Potenze, che non presero pasta ai ne- || Slativo. Secondo la rettificazione dei citati fogli, sa- || ditario di Danimarca e della principessa Luigia di 
e as- goziati del su deuo decreto, le conseguenze del rebbe vero bensi che il conte di Sartiges ed il ha- || Svezia, che fu celebrato lo scorso giorno 28 a Sto- 
‘mano quale non sono obbligatorie # non per i sudditi ita- || "0De di Maupas, il promotore del movimento parla- || colma. Un altro agomento di non minore importanza 
zione liani, francesi ed inglesi, insino a che le altre Po- || MeMtare nel Senato, e qualcun'altro dei loro colleghi || per formarsi un criterio intorno alle presenti rela- 
nerali tenze interessate vi avranno dato pure la loro ade- |{ 5010 decisi a deporte una domanda d'interpellanza ; || zioni internazionali, è fornito da un breve discorso 
i) do- ra ma ciò avverrà soltanto nel caso in cui il Senatus- che il conte di Beust pronunziò in una seduta del 
nali, Riese molto difficile ud augurar bene dell'esito consulto non rispondesse completamente alle promes- || comitato degli affari esteri della Delegazione unghe- 
a coi della Commissione finanziaria lo che già ora || 5 de! messaggio dei 12 luglio. L'iutepellanza por- || rese, relativamente ai rapporti dell’ Austria colla 
bero si imalfestino. della differenze graidissiihe dillo cha terebbe allora sui punti che dal progetto fossero {| Francia e colla Prussia. Egli dichiarò che le rela- 
over- dute fondamentali dei Governi institutori della Com- || P9SS2! iù silenzio. Si compreode per conseguenza || zioni det gabinetto di Vienna colla corte delle Tui- 
attati salsione che solo dopo la comunicazione al Senato della nuova || leries attestano l'accordo e l'intimità che la comu- 
onsi- ta A 1 i fastifivati ci legge costituzionale l'interpellanza potrà essere re- || nanza d'interessi stabilisce fra le due potenze. Ma 
lì sa- fune 1044 e * où Lara n Sa a © || datta e presentata. in quel che concerne la Prussia, il cancelliere austriaco 
dot cutiva debba pagine (0 le pra della Reg. I più diffusi particolari che oggi recano i fogli || dichiarò che, malgrado i suoi sforzi petsonali, non 
que pensi da Li dilsotta:, sot. sionnida di intortto ai movimenti spagnuoli ne dimostrano tutta Aveva trovato a Berlino nessun desiderio di conci- 
sa- Governi d’Italia e d'Ioghilterra, i quali sostengono, la gravità. Ù qu essi furono Preparati di lun- siazibne: PI n l 
bi; di che quelle entrate, alienate già dapprima dal Gover- || 8° ria e pi, i insorti hanno potuto apparecchiar= Ma questa specie di diffidenza del gabinetto di 
s col- no tunisino, per servire dì garanzia alle conversioni || 5° ® Suore della sicurezza; che $i dissidi alle sale Batlite verso Ù RRESFROI ORRIcAO To dovrebbe, 
esse, non sono più disponibili, e che il loro usufrutto de- lazioni Lo governo loro gli consentivano. La congiura || al dine cei gioni PPOGSALI [Oterpre tanti vata ig 
aa ve rimaner illeso, sino al momento d'una definizione || Militare di Madrid, scoperta il giorno prima che do- va d iatendimenti mei che pacifici. Fra i fogli prus: 
sona spontaneamente accettata da tutti. vesse scoppiare, appare più seria di quello che dap- siani ed Ì francesi anzi è sorta di bel muovo io que- 
pra prima si eta creduto. Tuttavia la scoperta di essa || sti ultimi giorni un’assai animata polemica in causa 
Lor _———»i’‘"iii ei cer eco già ea 51 parec- ny suggestioni vga in ceti articoli dei giòr- 
: chi punti del territorio, e ora la guerra civile può || nali parigini contro la Prussia e specialmente contro 
xa NOTIZIE COMPENDIATE veramente dirsi già incominciata. Di fronte a sù le mire pn e di cosa che quei gior- 
pra Dre complesso di notizie allarmanti che gli Stessi gior- nali attribuiscono al governo di Berlino. Gli organi 
SI canino li politi dl media nali Li Mavi Rin fiesce ad altri fogli alquanto officiosi prussiani rimproverano con amarissime pai 
sad i col rr pag svevo bee perc vorre versie fatto propalare dal governo || role ai fogli olficiosi parigivi di obbedire sempre à | | 
Tuecol Milian, SL \g: ; p spagiiuolo che ogni tentativo d'insurrezione è com- quello spirito di risentiménto che potrebbe sollevare, 
$ G ‘°ggono quest'oggi uno || pletamente fallito. Esso sarebbe anzi in contradizio- || come provocò per lo passato, le più funeste compli- 
del signor Pelletan, uno del signor Marion, uno del || ne anche colte notizie particolari dhe, emanabo dalla || cazioni. Essi dickiafanò "che per ciò che riguarda { 
tai signor Baneel ad altri non pochi, Se differiscono fra || stessa fonte; ma chi consideri, come è fatto 08ser- || le mire di conquista attribuite alla Prussia dai gior- i ti 
loro nel piano di campagna da adottarsi nella pros= | vare a questo proposito, il desiderio naturale che || nali francesi, Îl cui litiguaggio è iti apettà è flagrante ll 
toi se ep ario se non sono concordi deve avere il governo del reggente , d’attenuare in || contradizione coi sentimenti dimostrati verso la Prus- I 
sa sr che é sul come domabdatè al goverdo, si somi- Europa l'impressione prodotta dalle notizie di questi || sia dal goverdo dell' Itnperatote Napoleode, hoù di é î i i 
la gliano però tutti în quel cerio abuso di Feltorica , || glottii, è vi aggiunga la fiducia cagionata da tà pri- || nemmeno il bisogno di smentirie di fronte. all’evi- +R fit 
os iu quell'intemperanza di. figure, in quel fraserio fim» || mo successo, può facilmente spiegarsi. l'ottimismo !| denza dell'attitudise pacifica del governo prussiano. Ri 
n bombante ed ampolloso 0hé iti tutte le manifestazio- ton cui il suddetto aniiameio governativo è redatto | I dél'vi } «A 
;a ni democratiohie usano sostittlre sempre l’assennata || e comprendere come nelle sfere officiali di Madrid rbt da tape nidi ct i 
va ragionevolezza del doneetio e delle. idee. Tutto quee || si voglia fin d'ora far oredére che il mòtittenlo fa: > Potetigaria see Agire. ah i | 
ma (| sti ir dite 0° d pra | i i ro NA te | Ste a tg fi st | 
pra deri li, MIBDITÀ (| sutrezione sembra Avere adottato, come sempre, quel per connettere la' risoluzione del khedive a fatli di ils 
da è i fogli democratici ‘vanto dé iualche giorno Sistema tradizionale di guerra he è conosciuti sotto } 


EL 


prodiganidò ai cotifti del l0ro patito. Il Redéit do-. 
Manda esplicitamente ai radicali che diado la pro= 
pria dimissione per causa é dî mi 
cduza di coraggio civile. I membri atell'opposisione: 


il nome di guerriglie. Può facilmente avvenire ;. al 
dire dei fogli, che una guerriglia sia sconfitta su 
questo 6 quer punto: senza” cre” per 


questo l’insurre= 


'utiti esttema importanza. Secondo le voci più acere- 
tao vicerè avrebbe appreso che ; approfittando 
della sua assenza, alcuni agitatori sarebbero riusciti 
ad eccitare ut certo fermento che minacciava di de: 


tione sia da gonsiderarai come schiaciata. Repressa: | generare ia torbidi serì. Un dispaccio avrebbe in- 


vitato il vicerè ad affrettare il suo ritorno , affin di 
calmare colla sua presenza l'effervescenza degli uni- 
mi. Altri invece l'improvvisa partenza d’Ismail pascià 
spiegano coi poco amichevoli rapporti che esistereb- 
bero presentemente tra esso e il governo ottomano. 
Questa ostile situazione avrebbe origine per un lato 
dall’intenzione attribuita al sultano, di dare al vicerè 
uu successore nella persona di Mustafà pascià, per 
l’altro dai progetti ambiziosi del vicerè, i quali non 
tarderebbero a rivelarsi col mezzo di una clamorosa 
rottura tra esso e il governo turco. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
Parigi 29. — La notizia del Constitutionnel 
deve essere così rettificata : 
Dopo l'ispezione, verranno accordati congedi 


Confronto delle scale 281" 


semestrali, come si usa ogni anno, a circa 18,000 
uomini. La classe del 1863, che comprende circa 
altri 18,000 soldati, verrà congedata il 1 ottobre per 
anticipazione. 

Parigi 29. — Notizie da fonte carlista assicu- 
rano che |’ insurrezione spagnuola progredisce. 

Parigi 29. — Situazione della Banca — Au- 
mento nel numerario milioni 4 315; nelle anticipa- 
zioni 2 2j5; nei biglietti 4 1/5; nel tesoro 13 4/5; 
diminuzione nel portafoglio 6 415; nei conti ‘ parti- 
colari 9 1j2. 

Lisbona 30. — Hassi da Rio Janeiro 8, da 
fonte paraguaiana, che i Brasiliani ebbero uno scac- 
co. L'esercito del conte d'Eu non ha ancora altac- 
cato Lopez ad Ascurra. 

Madrid 29. — L' Imparcial dice che le bande, 


le quali volevano@prendere le armi, hanno rinunzia- 
to al loro progetto. Esse probabilmente ricevettero 
quest’ ordine sospensivo dopo lo scacco di Ciudad- 
Real. Ieri si sono uditi alcuni colpi di fuoco nei din- 
torni della cittadella di Pamplona, 
Madrid 29.—Non è segnalato alcun nuovo movi- 
mento carlista. Gli arresti dei cospiratori continuano. 
La Gazzetta di Madrid di stamane dice che le 
bande dei faziosi continuano a fuggire verso i monti 
inseguite dalle truppe il cui entusiasmo va sempre 
più crescendo. 
BONSA DI PARICI 
del 30 luglio 
113 per 100 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI /9), i5. SUL LIVELLO DEL MARE 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZO 
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METRORE AVVENLTE DAL MEZZODÌ PARCKURNTE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad istanza della sig. Margarita Gran- 
doni Erede intestata del fu D. Raimondo 
Grandoni, e come tale qualificata con Or- 
dinanza dell’ Eccmo Tribunale Civile di Ro- 
ma 2. Turno del dì 30 Luglio corrente an- 
no, si procederà per gl'atti dell’ infr. No- 
taro il giorno 4 Agosto prossimo alle ore 
Nove entimeridiane nel Ven. Ospizio Apo- 
stolico di S. Michele a Ripa nelle Camere 
abitate dal defonto, ed ove cessò di vivere, 
all’Inventario legale strag. degl’ effetti ivi 
esistenti spettanti al defonto med. che cessò 
i vivere il di 22 cadente mese sotto tutte 
le proteste, e riserve di ragione. 

Si deduce pertanto a pubblica notizia 
a senso del $ 1548 del vigente Regolamento 
legislativo, e giudiziario. 

Roma li 30 Luglio 1869. 

Tom. Gradassi Not. di Col. 


Rettificazione 
Nel Giornale n. 469 nella citaz, Taglia- 
bò, dove dice vicolo d’ Acquasanta, si legga 
Vicolo d’ Acquasparta. 


VENDITA GIUDIZIALE 
Primo esperimento 


il Con Sentenza emanata dallo Eccîo Tri- 

| bunale Civile di Viterbo li 5 Ottobre 4866 

pill venne ordinata la vendita giudiziale degli 
i infrascritli fondi oppigno: 

sig. Lazzaro Carpi Banchi 

| Bologna ed elettivamente in Onano in casa 

| del sig. Francesco Cannozzi, ed in Viterbo 


nell’ abitazione del sottoscritto Procuratore 

posta al Vicolo Sacchi n. 3 primo piano. 

INI Sotto il giorno 44 Giugno 4869: nella 
Cancelleria del sullodato Tribunale Prot. 


tf; dell’ anno 1866 num. 588 fu fatta la produ 
I zione del Capitolato per la vendita suddel- 
tif ta, dello Estratto autentico delle iscrizioni 
1 ipotecarie, e del certificato del Censo, e fu 


ripetuta la perizia redatta dai sig. Gio. Bat- 
tista Salusti Perito in Viterbo già da questi 
esibita e depositata nella Cancellaria stessa 
sotto il giorno primo Ottobre 1867. 

Si previene pertanto il pubblico, che 
nel giorno. undici Agosto 1869 alle ore un 
dici antem. nella Sala del Palazzo Comu- 
Viterbo si procederà alla vendita 
giudiziale dei ridetti fondi tutti posti, e si- 
tuati nella Terra e Territorio di Onano con- 
sistenti 

4. Terreno in contrada 8. Antonio se- 
mimativo vignato della quantità superficiale 
di quartuceio uno ed un quarto di misu- 
rella distinto in Catasto col num. 2156 con- 
finante con i beni di Giuseppe Mochi, e 
quelli di Domenico Sabatini salvi ec. valu- 
tato dal Perito giudiziale Sc. 5. 50 pari a 
L. 29. 56. 250. 

2. Simile in contrada 8. Rocco di qua- 
lità vignato stretto della . quantità superfi- 
ciale di un quartuceio e misurelle tre di- 
stinto in Catasto coi num. 285. 286. 487. 
confinante con i beni di Francesco Tonielli, 
quelli di Gioseppe Tonielli salvi ece. valu- 
tato come sopra Sc. 21,25 pari a L. 114,21,875, 

3. Simile in contrada Chi in: 

vignato della quantità superfici 


una e misurelle quattro distinto in Catasto 
coi num. 41986. 41987 confinante coi beni di 
Francesco Tonielli, quelli di Francesco Pa- 
celli salvi ec. valutato come sopra Sc. 38.42.5 
pari a L. 204. 92. 

4. Simile in contrada il Piano, di qua- 
lità vignato della quantità superficiale di 
mezza una distinto in Catasto col num. 1226 
sub 4 e 2 confinante coi beni degli Eredi 
Roggi con quelli di Donato Camilli salyi ec. 
valutato come sopra Sc. 24. 37. 5 pari a 
L. 134, 04. 

3. Simile in contrada le Cave di qualità se- 
minativo della quantità superficiale di mezze 
tre quartucci uno e misurelle tre e tre quar- 
ti distinto in Catasto col num. 750 confinante 
con i beni di Tertuliano Magnanini con 
quelli di Antonio Marcelli salvi ec. valutato 
come sopra Sc. 47. 22. 3 pari a L. 253 83. 

6. Simile in contrada il Cajo seminativo 
vallato della quantità superficiale di mezze 
sette quartuccio uno e misurella una distin- 
to in Catasto coi num. 775. 776 sub 4. 2.3 
eonfinante con i beni dei Fratelli Magna- 
nini, quelli dei Fratelli Giovannini salvi ec. 
valutato come sopra Sc. 407. 92. 5. pari a 
L. 578. 72. 

7. Simile in contrada Ponticello semi- 
nativo vallato della quantità superficiale di 
mezze cinque, quartuccio uno e misurelle 
due distinto in Catasto col num. 600 sub 1.2 
confinante con i beni di Tertuliano Magna- 
nini, quelli di Antonio Moricchi salvi ec. va- 
lutato come sopra Sc. 432 pari a L. 709. 50. 

8. Casa in contrada il Piazzale distinta 
in Catasto col num. 228 composta di tre 
piani abitabili, il primo di due vani, il se- 
condo di tre vani, ed il terzo di un sol va- 
no confinante con i beni di Giuseppe To- 
nielli, colla pubblica strada salvi ec. valutata 
come sopra Sc. 329. 52. 5 pari a L. 1774. 20. 

9. Altra casa detta il Palazzo in con- 
trada Pianello non censita perchè di recente 
costruzione composta di due piani abitabili 
ciascuno di vani 
vano ad uso di bucatajo con cisterna di acqua 
Piovana, sottotetto pratticabile e servibile 
ad uso di magazzini domestici confinante 
coi beni Caterini, con quelli degli eredi di 
Francesco Tonielli colla strada di 8. Rocco 
salvi ec. valutata come sopra Sc. 562. 50 pari 
a L. 3023. 44 

40. Cantina con Tinaro parte incavata 
nel masso, parte di muro in contrada ft Mov 
ro distinta in Catasto col num. 74 confinante 
coi beni di Domenico Rensetti, quelli di Giu- 
seppe Tonielli salvi ec. valutata come so- 
pra Sc. 100 pari a L. 597. 50. 

Il prezzo sul quale si aprirà .l’ incanto 
sarà quello come sopra rilevato dal Perito 
giudiziale, come pure verrà e; iguito quanto 
viene disposto nel vigente Regolawento Le- 
gislativo e Giudiziario, 


Y. Oddi proc. 


—_—————11mn 
AVVISI DIVERSI 


VENDITA VOLONTARIA 


Ji Ven.. Coll de’ Confessori dell 
Basilica dei 88. anti e Damaso, Pro 


infrascritti fondi , essendosi 


determinato di alienarli previo il benepla- 
cito Apostolico da o'lenersi, invita chiun- 
que volesse farne l'acquisto tanto unita- 
mente che separatamente a dare la sua offerta 
in carta di bollo chiusa e sigillata e colla 
elezione del domicilio dentro il tempo e ter- 
mine di giorni trenta a datare dal presente 
avviso , depositandola presso il sottoscritto 
Notaro nell’ Officio Bartoli in piazza di S. 
Luigi de’ Francesi n. 35, scorso il qual ter- 
mine si apriranno le offerte per aversi in 
considerazione. Nel suddetto Officio sono 
ostensibili gli opportuni schiarimenti. 


Fondi da vendersi 


Piccola casa posta in Roma sulla piazza 
dell’ Olmo n. 44 e 12 composta di pianter- 
reno e soltoposta cantina e due piani supe- 
riori di due ambienti, confinante a dritta 
colla proprietà del sig. Avv. Aquari, a si- 
nistra con quella del sig. Laparelli, e nella 
parte posteriore con quella della signora 
Alfani. 

Altra casa sulla piazza di S. Elena pres- 
so il Teatro Argentina che rivolta lungo 
la.via Florida (divisa in condominio colla 
Cappellania Cavalieri ) composta di Bottega 
al n. 1 nella via Florida, due camere s 
periori mezzade, altra bottega n. 2 con can- 
| tina, il primo piano con ingresso al n. 3 di 
| tre camere con cucina. 

I Roma 49 Luglio 1969. 


Filippo Buttaoni Notaro Amministr. 
Hell'Officio Bartoli 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
| Prima Diffidazione 


Filomena ed Annunziata Furlani inle- 
stalarie la prima del libretto n. 3133 e la 
seconda del libretto n. 5134 della serie 7 
hanno diffidato la Cassa di risparmio di non 
rimborsare il contenuto de’ suddetti libretti 
ad altri dichiarando essere andati smarriti : 
ond'è che la a forma de’ suoi rego- 
lamenti, avverte l’attuale qualunque pos- 
sessore de’ medesimi libretti, che non pre- 
sentandosi nel termine di mesi sei dl gior- 
“no presento; li riterrà per annullati, ed al- 
tri ne sostituirà a favore delle sopraindicate 
intestatarie. 


_——_—__—_rrrrz©<%2<2: 
BORSA DI ROMA 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2.° Sem. 1869. Lire 
Certificati di 1.537 50 al 5 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 
strali godim. 3.° trimestre 1869. » 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2° Semestre 1869 A< 
zioni di I. 4075... ... » 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1.° Maggio 1869, e dividendo 
dell'anno XX. Az. dil. 53750 » 
Società Anglo Romana per l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
1. 268 75, dividendo del 2.° seme- 
stre 1869... .. è43 
Strade ferrate romane. Azioni li- 
berate per fran. 500, interessi 
dal 4.° Ottobre 1868 a fr. 25 all' 
CORSE a 
Obbligazioni delle medesime rim 
borsabili var fr. 500, intere 
clal 4, Semes. 1869 a_ fr. 15 all” 
anno liberato per fr. 2 
Sovieta Pio-Ustiense per le Saline 
© bonificamento dello stagno di 
Ustia ; azioni di 1. 430 godi- 
mento e intesessi del 2,° seme- 


BESTIAME CONSUMATO IN RO; 


La scorsa settimana 


Buoi e Vacche. . . . .. SINODO 
Vitello Dr 

Bufale... .... 
VitelleBufaline , . . 


590 


stre e dividendo 1869. . . .. » 165 
'——— mr rl 


MA 


Marsiglia |. ...0.. 0, 192 75 102/25 
Lione 102 75 102.25 
Augusta G. M. «.. 2068 AZ 
Vienna nuova valuta ... —— —_— 
Trieste nuova valuta ... — — —_— 
Londia . .-.-0 001 » 25 95 25 85 
EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI xi. 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 


La scorsa Settimana 


Buoi 0 Vacche .... 00000003 452 
per vi 30 LuaLio 1869. Da erba, . ....3° A75 
cia DI 
Lettera Denaro Vitalle; ipa Lease 
Napoli. +... - +-+ +++ .40025 9975 Mongano... .... è a 
Livorno, . . 10028 9975 Casino I SE 
Firenze . 100.25 9975 Pala -a/a 
Venezia +0 1100 28 9975 | Bone Srna da 
100 25 99/75. | vitello: Bufaline ..... a 
100 25 9975. | Agnelli, duca Na 
9975 .| Majali.. aes E 
99075 
102 25. Dal Campo Boario li30 Luglio 1869. 
ni 
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ROMA — NELLA 'TIPOGRAFIA:DELLA REVERENDA CAMERA: APOSTOLICA 


